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Acqui Terme. La stagione
teatrale acquese 2012/13 ve-
de un importante appunta-
mento per martedì 16 aprile al-
le 21 all’Ariston. In scena Lu-
crezia Lante Della Rovere in
“Come tu mi vuoi” di Luigi Pi-
randello. Regia Francesco
Zecca.

“Ispirata a una celebre vi-
cenda giudiziaria (il caso Ca-
nella-Bruneri che tenne gli ani-
mi sospesi sulla vera identità
della persona), la commedia ri-
guarda un personaggio enig-
matico di cui all’inizio non si
conosce il nome. L’Ignota: bal-
lerina nella Berlino nel dopo-
guerra, femme fatale mondana
contesa tra l’amante Carl Sal-
ter, col quale vive, e l’italiano
Bruno Pieri che ritrova in essa
Lucia, la sua moglie scompar-
sa.

L’Ignota si fa come gli altri la
vogliono… corpo senza nome

in attesa che qualcuno se lo
prenda…”. La sintesi è tanto
bella ed efficace che l’abbiam
voluta citare con le virgolette.
La situazione è propria, tipica,
quasi un marchio di fabbrica
dell’autore. 

Cosa sarebbe capitato al Fu
Mattia Pascal se, nel romanzo
del 1903, ritornato a Miragno,
paese fantastico di Liguria, do-
po aver incarnato i panni di
Adriano Meis a Roma, avesse
dovuto affrontare il problema
dell’identità? E quindi di farsi ri-
conoscere? 

“Tu sei matto”: così lo apo-
strofa Roberto, il fratello. Il pro-
blema non si pone: Mattia è
matto. È lui. Le sue disavven-
ture son già tali che non c’era
certo motivo per riaprire una
storia che si avvia allo sciogli-
mento.

Acqui Terme. Una adegua-
ta cornice di pubblico ha se-
guito, sabato 6 aprile nella sa-
la “Belle Epoque” del Grand
Hotel Nuove Terme, il conve-
gno sul tema “Campo pozzi
Predosa - la riverva idrica ac-
quese ed alessandriana - qua-

le futuro?”. Organizzato a tem-
po di record col patrocinio del
Comune di Acqui Terme e di
altri 20 piccoli Comuni del ter-
ritorio, il convegno non ha de-
luso le attese, grazie alla pre-
senza di relatori qualificati le
cui relazioni, almeno in un pa-

io di casi, hanno assunto i con-
notati di una vera e propria
“lectio magistralis”. 

Numerose le autorità pre-
senti: oltre a numerosi sindaci
del territorio, anche il senatore
nonché consigliere provinciale
Federico Fornaro (unico politi-

co a rimanere fino al termine),
l’onorevole Fabio Lavagno, il
vicepresidente della Regione
Piemonte, Ugo Cavallera, la
consigliera regionale Paola
Cerutti.

Acqui Terme. Gli acquesi e
gli abitanti della Valle Bormida
martedì 9 aprile hanno appre-
so con tristezza la notizia della
morte improvvisa per arresto
cardiaco del geometra Rober-
to Mentone, 54 anni, da una
ventina di anni dipendente del
Comune di Acqui Terme con
attività all’Ufficio tecnico nella
manutenzione degli edifici sco-
lastici.

Mentone abitava a Mona-
stero Bormida con Paola Ra-
vazza, era senza figli. Suo co-
gnato, capitano Roberto Ra-
vazza, comanda la Compa-
gnia guardia di finanza di Pi-
nerolo. Il malore lo ha colto
mentre si trovava a cena con
la famiglia.

Il funerale si svolge giovedì
11 aprile, alle 15, nella chiesa
parrocchiale di Monastero Bor-
mida. È previsto che tanta
gente, colleghi, conoscenti af-
follino la parrocchiale mona-
sterese per assistere alle ese-
quie e dimostrare ai familiari
quanto Roberto fosse amato e
stimato.

Acqui Terme. Pubblichiamo
una lettera contro la soppres-
sione di servizi indispensabili
quali la cardiologia presso
l’ospedale acquese, inviata al
presidente della Regione Pie-
monte, al sindaco di Acqui Ter-
me e alla direzione sanitaria
Asl Al:

«Siamo un gruppo di fami-
gliari di pazienti affetti da pato-
logie cardiologiche, attualmen-
te o in passato in cura presso il
Reparto di Cardiologia del-
l’Ospedale Civile di Acqui Ter-
me. Dalla stampa siamo venu-
ti a conoscenza del fatto che è
in corso di approvazione un
profondo ridimensionamento
del reparto, con riduzione di
posti letto, del personale medi-
co e paramedico, accorpa-
mento della struttura UTIC alla
Rianimazione. Si tratta di pre-
visione che non può che la-
sciare amareggiati e sconcer-
tati per i profondi e gravi pre-
giudizi che può arrecare alla
salute e che non tiene in alcun
conto la situazione concreta.

In primo luogo si deve
sgomberare il campo da luoghi
comuni - che ben dovrebbero
essere conosciuti da chi pro-
pone riforme di tale rilevanza -
secondo cui i piccoli ospedali
ed i piccoli reparti ospedalieri
devono essere soppressi in
quanto sintomo di inefficienza
e spreco.

Ci troviamo tutti d’accordo
sul fatto che è necessario ri-
durre le spese, eliminare lo
sperpero e le criticità, ma chi
decide in ordine alla salute de-
gli altri - come anche in altri im-
portanti settori della vita pub-
blica - ha il dovere di indivi-
duare capillarmente sprechi ed
inefficienze, effettuare un’azio-
ne di controllo sulla qualità del-
le cure e delle prestazioni e

decidere di conseguenza.
Non sarebbe forse davvero

il caso, ad esito di una indagi-
ne accurata, accertare se e
dove vi siano effettivi dispendi
di denaro pubblico e assenza
di produttività?

Si vuole, finalmente, sopras-
sedere da riforme prive di
qualsiasi logica e cercare di
perseguire, una volta almeno,
l’efficienza e la produttività, in
un settore fondamentale quale
quello della salute?

È chiaro che nessun accer-
tamento sull’efficienza e ne-
cessità dell’utenza è stato
compiuto per il reparto di car-
diologia di Acqui Terme, carat-
terizzato dalla presenza di per-
sonale medico e paramedico
preparato, professionale, at-
tento alle esigenze del pazien-
te e dei famigliari, sicuramen-
te invidiabile da parte di altre
realtà di maggiori dimensioni. 

A fronte di tale efficienza e
competenza, sperimentate e
constatate de visu dagli scri-
venti, non si riescono a com-
prendere le ragioni di tale rifor-
ma: i recentissimi lutti che han-
no colpito taluni di noi ci indu-
cono, con grande dolore, a ri-
chiamare l’attenzione sul pre-
zioso servizio prestato in tale
reparto, sia nelle situazioni di
emergenza che nelle malattie
croniche. Né possono essere
sottaciute le problematiche di
tale “ riforma”.

La prospettata riduzione del
numero dei cardiologi in servi-
zio presso il reparto, compor-
terà inevitabili disfunzioni ope-
rative in un reparto, in cui,
purtroppo, sono ricorrenti gli
interventi urgenti per pazienti
in pericolo di vita, finora ga-
rantiti con competenza e tem-
pestività.

Acqui Terme. Sulla questio-
ne ospedale e sul sistema sa-
nitario i consiglieri comunali
del Centro-sinistra acquese
Aureliano Galeazzo, Patrizia
Poggio e Vittorio Rapetti ci
hanno inviato questo interven-
to:

«In relazione alla riorganiz-
zazione del sistema sanitario
regionale piemontese proget-
tata dalla Giunta Cota (Lega-
PdL), è importante che i citta-
dini siano informati della situa-
zione ed al corrente delle ini-
ziative che intendiamo assu-
mere, per evitare di subire
passivamente “tagli” di servizi
socio-sanitari di primaria ne-
cessità per i cittadini.

Ribadiamo che non si tratta
solo di una protesta, ma di in-
dicare proposte alternative alla
semplice chiusura dei servizi,
così come indicato nel Comu-
nicato elaborato la scorsa set-
timana, in collaborazione con il
Comitato per la salute dell’Ac-
quese.

Come consiglieri comunali
abbiamo proposto al Consiglio
Comunale di Acqui un ordine
del giorno che è stato appro-
vato all’unanimità ed è stato
proposto anche ai tutti i sinda-
ci del territorio.

Inoltre abbiamo chiesto la
convocazione della commis-
sione consiliare per la sanità di
Acqui che si riunirà il prossimo
lunedì, convocata dal presi-
dente, dott. Negro, così da
precisare le richieste che chie-
diamo all’Amministrazione Co-
munale di Acqui di sostenere
con determinazione presso le
autorità regionali.

Ricordiamo che sul proble-
ma è intervenuto il sen. Fede-
rico Fornaro ed è di oggi il co-
municato del Comitato Salute
del Verbanio Cusio Ossola».

Questa la dichiarazione di
Federico Fornaro Senatore
della Repubblica, PD:

«Il recente ordine del giorno
approvato all’unanimità dal
consiglio comunale di Acqui
Terme, su proposta dei consi-
glieri del centro-sinistra, coglie
il senso profondo del disagio
presente sia tra i cittadini sia
nelle istituzioni di tutto il territo-
rio acquese. La recente deli-
bera della Regione Piemonte
sulle modalità di attuazione del
piano di riorganizzazione della
rete ospedaliera, infatti, tende
ancora una volta a mettere
l’opinione pubblica e gli ammi-
nistratori locali di fronte al fatto
compiuto.

Il mancato confronto con il
territorio non ha, infatti, colpe-
volmente permesso di valuta-
re e approfondire soluzioni al-
ternative al piano di ridimen-
sionamenti e chiusure di re-
parti previsti per la struttura
ospedaliera di Acqui Terme.
Nessuno intende negare le
gravi difficoltà economiche in
cui versa la sanità piemontese
e conseguentemente l’esigen-
za di ricercare manovre corret-
tive e risparmi. Non è però
possibile continuare ad assi-
stere silenti a un progressivo
smantellamento della sanità
pubblica e all’assenza di una
seria programmazione che ga-
rantisca a tutti il diritto costitu-
zionale alla salute in un quadro
di compatibilità economica, co-
sì come avviene, ad esempio,
in regioni modello in materia di
sanità come l’Emilia Roma-
gna».

Questo il comunicato del
Comitato salute Verbanio-Cu-
sio-Ossola: 

«In che mani siamo finiti!
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Infine il consigliere provin-
ciale (e sindaco di Rivalta Bor-
mida) Walter Ottria. Ma non
sono passate inosservate an-
che alcune assenze, su tutti
quelle del Presidente della
Provincia, Paolo Filippi (anco-
ra una volta refrattario a ogni
forma di confronto sull’argo-
mento) e dell’assessore pro-
vinciale all’Ambiente, Lino Ra-
va.

In apertura di convegno, il
moderatore, il giornalista de
“L’Ancora” Giovanni Smorgon,
ha dato parola per i saluti di ri-
to al sindaco di Acqui Terme,
Enrico Bertero, e quindi al sin-
daco di Rivalta Bormida, Ot-
tria, in rappresentanza dei pic-
coli Comuni copatrocinatori, e
a Pierpaolo Pracca, che per
primo, mesi fa, aveva lanciato
l’idea della giornata di studi.
Tutti e tre, nei loro interventi,
hanno sottolineato con forza la
necessità di proteggere la pre-
ziosa riserva idrica esistente
nel sottosuolo di Predosa da
ogni potenziale pericolo, evi-
tando pertanto, l’insediamento
in loco della progettata discari-
ca per rifiuti cosiddetti “non pe-
ricolosi”. Bertero ha sottolinea-
to il ruolo svolto in fase orga-
nizzativa dal Presidente del
Consiglio comunale, Guido
Ghiazza, purtroppo impossibi-
litato a partecipare alla giorna-
ta per un grave lutto familiare.

Terminati i saluti, l’interven-
to introduttivo è stato affidato
alla dottoressa Laura Bruna,
già direttore del Settore Am-
biente della Regione Piemon-
te, che con un intervento mol-
to apprezzato si è soffermata
sulle modalità e sulle succes-
sive tappe che costituiscono
l’iter autorizzativo con cui si
può arrivare alla realizzazione
della discarica, ribadendo più
volte come, a suo avviso, nel
particolare caso di Sezzadio-
Predosa si sia di fronte a una
tipica situazione in cui a pre-
valere dovrebbe essere il prin-
cipio di precauzione. 

Più tecniche le due succes-
sive relazioni, affidate a due
geologi di fama nazionale: il
professor Giovanni Crosta, or-
dinario di Geologia Applicata
all’Università di Milano-Bicoc-
ca, si è soffermato sulle carat-
teristiche idrogeologiche tipi-
che del bacino di ricarica del-
l’acquifero di Predosa, con una
relazione che ha fatto emerge-
re in particolare come sia diffi-
cile arrivare alla determinazio-
ne esatta dell’area di ricarica,
e di come la stessa falda sot-
terranea possa spostarsi allar-
gando o riducendo i propri
confini in base alle condizioni
meteorologiche e ai cicli clima-
tici. Di particolare impatto, nel
corso della relazione, è parso
l’accenno al progressivo inari-
dimento che, a seguito dei
cambiamenti climatici in corso,
caratterizzerà il nostro territo-
rio nei prossimi decenni, e di
come questo particolare sce-
nario renda oltremodo neces-
saria una tutela particolarmen-
te stringente delle riserve idri-
che del sottosuolo, specie
quando queste, come nel caso
della falda di Predosa, sono
così estese da rappresentare
una fonte potenziale di ap-
provvigionamento per un ipo-
tetico bacino di 200.000 per-
sone.

Il professor Roberto Moretti,
professore associato di Geo-
chimica alla Seconda Univer-
sità degli studi di Napoli ha in-
vece esaminato, attraverso la
proposizione di un caso tipico
avvenuto in Campania, i mec-
canismi che, a partire dalla di-
spersione di sostanze inqui-
nanti, possono rendere possi-
bile l’inquinamento delle falde
profonde.

Ma come è possibile evitare
tutto questo? Il professor Gun-
ter Moser, austriaco, della Mo-
ser-Jariz Ziviltechniker, ha pro-
vato, tramite l’esposizione del-
la legislatura vigente in Austria,
a spiegare quali leggi e tutele
potrebbero essere approvate
per dare finalmente la giusta
protezione alle nostre falde.
Dalla relazione di Moser, svol-
ta in inglese e con la traduzio-
ne simultanea del professor
Mario Lovisolo, è emerso fra
l’altro come in Austria sia in vi-
gore sin dal 1959 un “Water
Act” che impedisce l’insedia-
mento di ogni industria insalu-
bre sopra una falda e la sua
area di ricarica. In Italia non
esistono leggi che tutelino le
falde, ma solo leggi a difesa
dei pozzi: in materia accusia-
mo un imbarazzante gap cul-
turale di quasi 55 anni...

A spiegare quali siano, inve-
ce, le reali potenzialità e con-
notazioni idrogeologiche del
campo pozzi di Predosa ci ha
pensato il geologo Luigi Fogli-
no, ben noto al pubblico ac-
quese, che ha ripercorso la
cronologia essenziale che ha
portato alla trivellazione dei
primi pozzi nell’area, e alla
realizzazione del “Tubone” che
ha posto fine all’incubo delle
crisi idriche ricorrenti che fino
a pochi anni fa colpivano a in-
tervalli più o meno regolari Ac-
qui e altre località del territorio.

La biologa e consulente am-
bientale Luciana Rigardo, con
una relazione dal titolo “Purez-
za delle acque, potenziali fonti
di inquinamento industriale e
rischi per la salute”, ha portato
all’attenzione del pubblico una
serie di esempi concreti sui pe-
ricoli per la salute collegati alle
diverse tipologie di inquina-
mento idrico. 

Assente per un impegno in-
derogabile che gli ha impedito
di intervenire di persona, il chi-
mico Gianpaolo Cossa, già
funzionario Arpa, ha comun-
que inviato il proprio contribu-
to, una relazione sul percolato,
affidato alla lettura della pro-
fessoressa Eliana Barabino.

A chiudere i lavori è stato
quindi l’avvocato Claudio Viva-
ni, docente di Diritto Ambienta-
le all’Università del Piemonte
Orientale, che ha idealmente
chiuso il cerchio dando uno
sguardo alla normativa vigen-
te in materia di salvaguardia
delle acque e portando l’atten-
zione sui passi che possono
essere fatti, nei limiti di queste,
per tutelare il diritto alla salute
dei consumatori.

Nonostante dall’apertura dei
lavori fossero passate ben
quattro ore, un arco di tempo
molto superiore alle stesse at-
tese degli organizzatori, non è
mancato un breve dibattito,
con gli interventi di associazio-
ni e addetti ai lavori che hanno
ulteriormente confermato
quanto la problematica della

tutela del campo pozzi di Pre-
dosa sia sentita in tutto l’Ac-
quese.

Sui prossimi numeri de
“L’Ancora” proporremo in suc-
cessione una sintesi di ciascu-
no degli interventi ospitati dal
convegno, per fornire a tutti i
lettori le basi necessarie per
approfondire la materia.

I promotori della conferenza
hanno confermato che gli atti
saranno raccolti e utilizzati per
comporre un dossier che re-
sterà a disposizione di ammi-
nistrazioni comunali, uffici tec-
nici e legali per contrastare,
con adeguate basi scientifiche,
il progetto della discarica di
Cascina Borio.

DALLA PRIMA

Convegno sui pozzi di Predosa
Ma certo la riflessione che

viene spontanea è che, se la
vita “eroica e inimitabile” di Ga-
briele D’Annunzio è quasi da
romanzo - e così l’autore di-
venta personaggio - in certi ca-
si letterari sembra proprio che
la realtà copi la finzione. E che
il pirandellismo faccia scuola
alla vita. Mostrando le conti-
guità tra reale e immaginario.
Arte & vita legate, strette, in-
sieme: la formula del Deca-
dentismo. Questa volta con tre
atti che esordiscono nel 1930
e che vennero scritti per Marta
Abba prima attrice.

Certo è che il simbolo della
commedia è ancora una volta
una maschera. In questo caso

quella di moglie. Una masche-
ra perduta. La signora Lucia,
moglie di un ufficiale italiano, è
scomparsa durante l’invasione
del Veneto. 

Elma, l’Ignota, con l’ausilio
di un diario di Lucia, “prova a
rifar se stessa”. Poi ecco che
una smemorata (versione fem-
minile dell’uomo senza ricordi
di Collegno) irrompe: i suoi
abiti sono una casacca d’us-
saro, e gli ussari avevan sac-
cheggiato la villa…
Dalle note di regia 
di Francesco Zecca

“Al centro di questa opera,
come in tutte quelle di Piran-
dello, c’è sempre questa ricer-
ca spasmodica dell’identità.

La ricerca non avviene den-
tro, ma fuori, nel riflesso degli
occhi dell’altro. Pian piano si
diventa quel riflesso, che ci al-
lontana sempre di più dal pro-
prio sé, si diventa altro da sé,
si diventa quello che gli altri
hanno deciso: ‘Non ci sono
prove contrarie che tengono
quando si vuol credere in quel-
lo che si vuol credere’.

Così parte questo gioco al
massacro da parte della prota-
gonista che è pronta ad esse-
re ‘come tu mi vuoi’, ma con
autenticità, con verità. 

Si racconta tutto questo con
il teatro, dove la verità non esi-
ste ma dove tutto deve essere
estremamente autentico, per
poter far risuonare lo scric-
chiolio dell’anima dei perso-
naggi. La lettura si fonda esat-
tamente su questa ricerca de-
lirante dell’autenticità: per po-
terla trovare bisognerà perder-
si nei tunnel oscuri della me-
moria. La memoria del sentire
e non quella dei fatti, delle pro-
ve. L’Ignota nel suo tentativo di
essere ‘come tu mi vuoi’ prova
a cercare la propria identità
nella logica razionale, ma non
trova nulla, perchè non riesce
a fingere al suo sentire; così
porta al rovesciamento del
reale all’irreale, facendo cade-
re tutti nel burrone della follia.
Solo tra le pieghe della follia
che si riesce a sentire un lon-
tano odore di autenticità”.
Dalle note al testo 
di Masolino D’Amico

“Qui si cerca di stabilire defi-
nitivamente l’identità dell’Igno-
ta mediante una sorta di pro-
cesso familiare non privo di
colpi di scena. Secondo il suo
solito, Pirandello lascia che le
cose si chiariscano gradual-
mente, tenendo lo spettatore il
più possibile all’oscuro di quel-
lo che veramente accade, poi
da ultimo sorprendendolo con
un finale ambiguo, che ribadi-
sce l’impossibilità di raggiun-
gere una verità che valga per
tutti. 

Aderendo alle consuetudini
del teatro dei suoi tempi, il
drammaturgo previde un coro
di comprimari abbastanza am-
pio - le compagnie erano nu-
merose e bisognava utilizzare
tutto l’organico - ma già Holly-
wood, che si impossessò subi-
to del soggetto e ne trasse un
film con alcune delle maggiori
star dell’epoca (Greta Garbo,
Eric Von Stroheim, Melvyn
Douglas), asciugò il copione ri-
ducendolo all’essenziale.

Quel film, ma anche succes-
sivi adattamenti in teatro, han-
no dimostrato quanta forza ci
sia dentro questo testo, so-

prattutto se lo si sfronda di cer-
te ripetizioni ed esitazioni nate
ad uso di un pubblico meno
smaliziato e più paziente di
quello moderno, e se si elimi-
nano non pochi personaggi
molto minori, privi di funzioni
essenziali”.

La Giunta Cota sembra arri-
vata al capolinea, lasciando
però, dietro di sè un cumulo di
macerie. Non c’è nessun set-
tore che si salva dal disastro,
anche se il nostro interesse ri-
guarda la Sanità.

L’incapacità amministrativa
di questa Giunta ha il suo sigil-
lo nella mancata approvazione
del bilancio preventivo del
2013 che, secondo la legge,
doveva essere approvato en-
tro il 31 dicembre 2012. Siamo
ad aprile 2013 e ancora nulla
è stato fatto, nonostante Cota
disponga della maggioranza
necessaria.

Certo i tempi sono difficili, le
risorse scarseggiano, ma pro-
prio per questi motivi sarebbe
opportuno muoversi con rapi-
dità, cercando anche il con-
senso; invece, la velocità di
questa Giunta è pari a zero. In-
certezza, incomunicabilità e
autoritarismo sono le sue ca-
ratteristiche distintive. 

Di certo è più facile reggere
il posacenere del Capo piutto-
sto che il Governo del Pie-
monte. Verso i tre pilastri che
sostengono la Sanità: Assi-
stenza ospedaliera, Medicina
territoriale e Assistenza socio-
sanitaria è in corso un’azione
demolitoria, iniziata con l’inse-
diamento di questa Giunta.

Nonostante la Corte dei con-
ti certificasse che fino al 2010
le gestione corrente era positi-
va, pur con debiti pregressi ri-
salenti al 2004, il debito è con-
tinuamente cresciuto, benchè
si fosse imboccata la strada
dei tagli sconsiderati, in nome
di un incredibile assioma “Me-
no sprechi, più servizi”.

Dopo il quarto anno di (s)go-
verno, i risultati sono sotto gli
occhi di tutti.

Il primo colpo di piccone è
stato dato all’Assistenza so-
ciosanitaria, riducendo non so-
lo le risorse, ma anche negan-
do l’accesso ai posti letto libe-
ri nelle strutture per anziani
non auto sufficienti. Ma si sa,
la fascia più debole della po-
polazione non ha voce.

La Sanità territoriale, pilastro
su cui si fonda la diffusione ca-
pillare sul territorio di un’assi-
stenza di qualità, tale da sgra-
vare gli ospedali dai costi im-
propri dovuti al ricorso siste-
matico al Pronto soccorso, non

è nemmeno partita. È bastato
non mettere a disposizione del
progetto i soldi necessari e la
cosa è morta lì. 

Rimaneva l’assistenza
ospedaliera. Con grande im-
pegno questa Amministrazio-
ne si è dedicata allo smantel-
lamento del sistema, sfornan-
do progetti e piani su cui è me-
glio stendere un velo pietoso.
Ma, il più pericoloso è quello
che prevede la costituzione di
un “Fondo immobiliare”, nel
quale far confluire tutte le pro-
prietà in capo alle ASL del Pie-
monte. Un colpo di genio! 

Così, mentre le ASL o le
ASO, agli attuali costi dovran-
no pure aggiungere il costo
dell’affitto, aumentando così le
loro difficoltà, il Presidente del-
la Giunta, con l’intento di fare
cassa, potrà a suo piacimento
vendere queste proprietà, con-
segnando al privato non solo
gli immobili, ma anche le attivi-
tà più redditizie, per invogliarlo
a comprare.

Come sempre: al “Privato” la
polpa, al “Pubblico” l’osso.

Contro questa dissennata
politica, i Sindacati hanno in-
detto unitariamente a Torino
per il 18 aprile una manifesta-
zione di protesta, che va ad
aggiungersi a quella dei 500
sindaci del 3 aprile. Dopo que-
ste manifestazioni di sfiducia,
il buonsenso consiglierebbe di
togliere il disturbo».

DALLA PRIMA

“Come tu mi vuoi” di Pirandello

DALLA PRIMA

Preoccupati per il futuro

La scomparsa improvvisa di
Mentone riempie di commozio-
ne chi lo ha conosciuto, riporta
alla memoria il grande impe-
gno e la passione che hanno
animato la sua vita lavorativa
e la sua presenza negli uffici
comunali. L’amministrazione
comunale ha perso uno degli
uomini che, con la sua prepa-
razione ed impegno, ha speso
la sua vita lavorativa con intel-
ligenza e passione al servizio
del Comune di Acqui Terme,
onorandolo, ed al quale va il ri-
spetto, la gratitudine e il ricor-
do della comunità acquese.

DALLA PRIMA

Muore a 54 anni
il geom. Mentone

Non risultano altri progetti
che abbiano previsto l’accor-
pamento fra reparti diversi
quali cardiologia e rianimazio-
ne, per le evidenti difformità
esistenti fra gli stessi: è noto a
tutti che le competenze del
cardiologo non possono esse-
re trasferite al medico rianima-
tore e viceversa.

La riduzione dei posti letto
comporta, inevitabilmente,
grave danno per i pazienti che,
affetti da patologie cardiache
croniche, necessitano di moni-
toraggio periodico, con aggra-
vio di spesa da parte della
struttura qualora, per l’assen-
za del controllo, si debba ricor-
rere al ricovero.

Senza pensare al grave pre-
giudizio per i pazienti affetti da
patologie cardiovascolari acu-
te, per i quali è irrinunciabile un
intervento tempestivo del car-
diologo.

Alla luce della prospettata
“riforma” non si riesce a com-
prendere quale sorte sia stata
riservata alla sottoscrizione ef-
fettuata dai cittadini acquesi ed
ai provvedimenti con il quale il
nostro nosocomio veniva qua-
lificato Ospedale Cardine, con
conseguente assicurazione,
pochi mesi orsono, della per-
manenza sul territorio.

Taluni di noi sono reduci,
purtroppo, da recenti lutti e
possono testimoniare a gran
voce, in quanto sofferto in pri-
ma persona, la fondamentale
importanza di un cardiologo
che, a conoscenza della pato-
logia, sia competente e pronto
ad intervenire, assicurando le
cure necessarie.

In considerazione del gra-
vissimo danno che, anche sot-
to tale profilo, potrebbe deriva-
re alla comunità locale auspi-
chiamo che il nostro Sindaco
riesca, in una soluzione di con-
tinuità con la precedente am-
ministrazione, ad assicurare la
permanenza nel nostro ospe-
dale di un reparto di piena effi-
cienza.

Quali giuristi ci auguriamo
che sia concretamente assicu-
rato il Diritto alla salute, garan-
tito dall’art.32 Cost.

Quali cittadini ci auguriamo
che non si tratti dell’ennesima
riforma fatta in ossequio alla
politica ma in danno dei citta-
dini e degli operatori pubblici
seri e capaci».

avv. Marina Icardi, avv.
Paolo Ponzio, avv. Maria Vit-
toria Buffa, avv. Carlo Delo-
renzi, avv. Alessandro Le-
vratti, avv. Serena Cirio, avv.
Cesare Dagnino, avv. Stefa-
no Palladino, Franca Maria
Pettinati, Cinzia Grigoletto,
Maria Teresa Malò, Sergio
Trinchero, Enrico Trinchero,
Giulietta Lovisolo.

DALLA PRIMA

Cardiologia:
assicurare

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

SABATO APERTI PER LE VOSTRE VACANZE • Acqui Terme: mattino e pomeriggio - Canelli e Savona: mattino

01-02/06 INNSBRUCK e la Miniera d’Argento
01-02/06 INFIORATA DI SPELLO
07-09/06 TOUR COLLI IBERICI, EUGANEI

e LE VIE DEL BURCHIELLO
13-16/06 TOUR DEL CILENTO: L’ALTRA CAMPANIA
15-16/06 SIENA E LA VAL D’ORCIA
29-30/06 WEEK-END a MIRABILANDIA e RAVENNA
30/06-05/07 TOUR CROAZIA-BOSNIA-MONTENEGRO
06-07/07 TRENINO ROSSO DEL BERNINA
07-12/07 SOGGIORNO-TOUR in BAVIERA

GARDALAND da casa vostra 25 aprile, 1 e 18 maggio

28/04-01/05 LAGHI DI PLITVICE - ZAGABRIA
LUBIANA E GROTTE DI POSTUMIA

18-19/05 WEEK-END all’ISOLA D’ELBA

24-26/05 CAMARGUE: FESTA DEGLI ZINGARI

30/05-02/06 TOUR DELL’ALTO ADIGE
TRA VIGNETI E CASTELLI

01-02/06 PARCO SICURTÀ - MANTOVA
NAVIGAZIONE SUL MINCIO - SABBIONETA

01-02/06 TRENINO ROSSO DEL BERNINA

I NOSTRI PROSSIMI VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE

INDONESIA
TERRA DI ACQUA E FUOCO
21 AGOSTO - 4 SETTEMBRE

ISLANDA
TRA GHIACCIO E FUOCO
22 GIUGNO - 1 LUGLIO

UNGHERIA
TRADIZIONI SECOLARI
27 MAGGIO - 2 GIUGNO

SCANDINAVIA
Tra Copenhagen e Stoccolma

13 - 21 LUGLIO

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337
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“Nel 1938 iniziarono le no-
stre peripezie - queste le paro-
le di Alberto Lecco - e nel di-
cembre dei 1943, accompa-
gnati da guide contrab bandie-
re, che erano state contattate
in precedenza e pagate profu-
ma tamente, ci recammo in
Svizzera attraverso il confine
del monte Bisbino (Como).

La traversata notturna fu per
noi molto difficoltosa, perché
nevicava e il ter reno era acci-
dentato e scivoloso; giungem-
mo all’alba in quello che spe-
ravamo il nostro rifugio sicuro.
Scortati da due guardie di con-
fine, raggiungemmo una sta-
zione di polizia svizzera, dove
fummo interrogati. Verso sera
eravamo già riaccompagnati al
confine con l’Italia. 

La rete metallica era munita
di campanelli che i gendarmi
fecero insistentemente suona-

re, prima di alzarla per farci at-
traversare il con fine.

Ci venne incontro un grosso
cane lupo con il suo padrone:
una guardia di finanza italiana
che fece tutto il possibile per
salvar ci, indicandoci una ca-
scina dove avremmo potuto
trascorrere la notte, raccoman-
dandoci di evitare una vicina
postazione tedesca.

Venimmo a sapere in segui-
to che, in quel periodo, fu re-
spinta la maggior parte degli
ebrei che cercavano rifugio
nella Confede razione. Quasi
tutti furono catturati dai tede-
schi e internati in Germania.

Dopo un fortunoso viaggio,
tornammo a Milano da dove
due giorni prima eravamo par-
titi. 
In Monferrato, 
nella Valle della Bormida

Alcuni nostri parenti si erano
rifugiati a Terzo d’Acqui su ini-
zia tiva di Lina Salomone. An-
che noi ci trasferimmo là e vi
restammo qualche giorno.

Lina Salomone divenne mia
zia per aver sposato, a guerra
finita, zio Renato. Zia Lina, al-
lora giovanissima, era partigia-
na nelle formazioni “Giustizia e
Libertà”.

Poco dopo, i vari membri
della famiglia del nonno, si ri-
fugiarono in posti diversi. Pur-
troppo lo zio Roberto fu arre-
stato per delazione di un mili-
te repubblichino, depor tato a
Auschwitz nell’agosto del 44.
Morì a Dachau nel febbraio
1945. 

Io e la mia famiglia ci trasfe-
rim mo a Cartosio nel gennaio
1944 in qualità di sfollati mila-
nesi, in un appartamento pre-
so in affitto dalla famiglia Petti-
nati nella piaz za principale del
paese, di fronte alla torre.

La strada che da Acqui en-
tra nella valle del torrente Erro
e porta a Cartosio (12 Km), era
segnalata all’inizio con un car-
tello stradale che avvertiva del-
la presenza di partigiani:
“Achtung Bandíten” era l’iscri-
zione. I tedeschi e i militi di Sa-
lò effettuavano delle incursioni
nel paese. Muniti di mortai ol-
tre che di armi leggere, spara-
vano verso le colline dove pre-
sumevano fossero nascosti i
partigiani ed i renitenti alla le-
va.

Gli uomini del paese, mio
padre compreso, si nasconde-
vano, quan do c’era qualche
pericolo in vista, in una valle
assai buia e profonda dove
scorreva un ruscello (detto

“rian di bandì”): c’e rano due
cascine, Robella di Sotto e Ro-
bella di Sopra, che fungevano
come possibili nascondigli.

Durante uno dei soliti ra-
strel lamenti dei militi repubbli-
chini della San Marco, venne
catturato l’impiegato comuna-
le Alberto Gaino, trattenuto
con altri cartosiani in una sala
del “Risto rante Nazionale” di
Piazza Italia (ora Terracini), mi-
nacciato di fucilazione per sup-
posto aiuto ai “ribelli, ebrei e
imboscati” con il messo comu-
nale Giulio Roso.

Il quale fu poi sottoposto ad
una finta fucilazione davanti al-
la Torre medioevale.

Tutti (esclusoti Roso) ven-
nero trattenuti e quindi costret-
ti a seguire i militari nel percor-
so pomeridiano del rientro; for-
tunatamente lungo le pendici
della collina verso Montechia-
ro, durante uno sbandamento
del re parto, tutti i prigionieri riu-
scirono a fuggire e a rientrare
nelle loro abitazioni. 

Noi ci comportavamo come
il resto della popolazione dei
luogo o sfollata (per lo più da
Genova) per non destare so-
spetti sulla nostra identità: ci
recavamo in chiesa e non ci
nascondevamo.

I miei genitori non portavano
do cumenti perchè i cognomi
Ancona e Ravenna avrebbero
rivelato l’origine ebraica.
Gaino, che fungeva da segre-
tario comu nale di Cartosio e di
Malvicino, procurò, non ricordo
se alla fine del ’44 o all’inizio
del ’45, carte d’identità con il
cognome “An tonetti”, compila-
te su mo delli del Comune e
con firma au tentica del pode-
stà. 

Non avevamo carte annona-
rie e dovevamo arrangiarci per
in tegrare le nostre misere ri-
serve economiche: mio padre
dava lezioni di matematica o
andava con me a pescare a
Lagoscuro. Mia sorella Aurelia
filava la lana con un filatoio a
pedale in legno. Io allevavo
galline in un angolo del cortile.
Mia mamma faceva dell’ottimo
pane che cuoceva, se condo
l’uso dei paesani, nel forno del
panettiere; inoltre, sempre in
casa, producevamo burro e ot-
timi formaggi.

Dopo un tempo che sem-
brava non potesse più finire,
giunse in piazza, la sera del 24
aprile 1945 una jeep con due
militari america ni, tanti ciocco-
latini e altre buone cose a bor-
do. 

Festeggiammo con la popo-
lazione la fine dell’incubo. La
signora Rina [Caterina Biggi,
che col marito collaborò col
movimento partigiano], perso-
naggio rappresentativo ed im-
portante per Cartosio, ci salutò
a nome di tutti i Cartosiani.

Ci disse che tutti loro sape-
vano, fin dal giorno del nostro
arrivo, che eravamo ebrei, ma
che avevano finto di ignorarlo
per non creare timori, sicuri co-
m’erano che nessuno del pae-
se ci avrebbe denunciato.

Tornammo così alla vita nor-
male, assistemmo all’arrivo di
Umberto Terracini, e restammo
a Cartosio ancora qualche me-
se”. 

A cura di G.Sa

Acqui Terme. Davvero la bi-
blioteca è “una grande piazza
della Cultura” (parole della
prof.ssa Luisa Rapetti). Ma,
aggiungiamo, è anche “uno
spazio che si allarga”. Pro-
muovendo incontri, mostre,
conferenze, presentazioni. E
rendendosi disponibile ad ac-
quisizioni prestigiose, in pieno
accordo con l’articolo 9 della
Costituzione, che ricorda l’im-
pegno della Repubblica nel-
l’opera di promozione della
cultura, della ricerca, e della
tutela dei patrimoni. 

E patrimonio di prestigio è il
Fondo Lecco, presentato ve-
nerdì 5 aprile, quattro giorni
prima della ricorrenza della
Giornata della Shoah.

E, anche se la concomitan-
za di più eventi cittadini in con-
temporanea ha privato la sera-
ta della Biblioteca Civica della
usuale larga cornice di pubbli-
co, i contributi offerti da Paolo
Repetto, Marco Dolermo, Lui-
sa Rapetti e da Lionello Ar-
chetti Maestri non hanno man-
cato di evidenziare l’importan-
za della nuova collezione. De-
stinata - e questa è davvero
un’altra buona notizia, comuni-
cata dal direttore della nostra
Civica - ad arricchirsi di un ul-
teriore donazione da parte del-
la famiglia Lecco.
Scrivere e leggere, 
leggere e scrivere

Queste le attività cardine
dell’intellettuale: Luisa Rapetti
dapprima ha voluto offrire un
sintetico profilo di Alberto Lec-
co partendo dalle sue prose,
dal Don Chisciotte e da de
L’incontro di Wiener Neustadt,
evidenziando il dato della com-
plessità e della profondità di in-
dagine, e ricordando come,
dinnanzi ai temi della persecu-
zione, e dell’olocausto occorra
sempre andare al di là degli
stereotipi della lotta del Bene
contro il Male. 

Quindi sempre dalla stessa
relatrice un esame del fondo
per macroaree, alla scoperta
delle “fonti” che alimentano la
scrittura: ecco i “testi radice”
dell’antisemitismo (dai Proto-
colli dei Savi di Sion ad Evola,
dagli scienziati razzisti ai diari
di Goebbels), le riflessioni di
Barbara Spinelli, Nolte, Hanna
Arendt, Sygmund Bauman, i
temi del sionismo e dell’anti-
sionismo affrontati dalle magi-
strali opere di Joaquìn Sokolo-
wicz e di Noam Chomsky, i
racconti di Elia Wiesel… Sot-
tolineando inoltre le possibilità
- per gli studenti delle superio-
ri - che le riviste anni Trenta e
Quaranta si aprono alle attività

di laboratorio storico.
La persecuzione dei libri

Del ruolo fondamentale del-
la Bibbia e del libro nella cultu-
ra ebraica e nella scuola ha
poi riferito il prof. Marco Doler-
mo, aprendo il discorso riguar-
do il tema dell’olocausto del li-
bro, non meno traumatico dei
pogrom che coinvolsero le co-
munità. Ecco allora i roghi pa-
rigini del 1242, quelli romani di
Campo dei Fiori del 1553: ma
anche le tenaci sopravvivenze,
legate ora ai frammenti dei
manoscritti ebraici riutilizzati in
legature di altre opere (come è
successo in diverse opere del-
l’Archivio di Stato di Alessan-
dria), o fortunosamente scam-
pati, come quelli catalogati da
Fabrizio Quaglia nei fondi sto-
rici della Biblioteca Civica di
Alessandria (il cui catalogo è
stato edito nel 2004, sul quar-
to quaderno di “Studi e Ricer-
che” dell’istituzione alessandri-
na, per i tipi delle Edizioni del-
l’Orso). 

Tra sequestri di libri ebraici
operati cinque secoli fa a Roc-
caverano, e assalti alle sina-
goghe (“per estirpare i bubbo-
ni”: ecco un’azione nel capo-
luogo di provincia del 13 di-
cembre 1943), l’interrogativo -
aperto - riguardante ai libri ac-
quesi dell’Istituto Levi e del-
l’Università Israelitica al loro
destino. Un fondo distrutto, o
conservato oggi in qualche bi-
blioteca americana o d’Israe-
le? O tra gli scaffali di qualche
collezionista? 
Spigolature 
(e un’immagine di Donato…)

A concludere l’incontro infi-
ne le parole di Lionello Archet-
ti Maestri. Che, dopo aver ri-
cordato l’inosservanza di alcu-
ni impegni presi dal Comune,
al momento dell’accoglimento
del “Fondo Tarditi” (in parte
non ancora sistemato, come
da accordi sottoscritti dalla fa-
miglia Piccinato con le prece-
denti amministrazioni), ha vo-
luto dedicare il suo intervento
alla figura di Tilde Ancona.

Dopo aver attinto al recente
volume alessandrino della Me-
morie di Pietro Civalieri, tra
spunti orali e spigolature tratte
da diverse fonti, Lionello Ar-
chetti Maestri ha passato in
rassegna, con taglio leggero e
appassionato, figure in toto o
parzialmente acquesi (da Giu-
seppe Ottolenghi al generale
Iona) e temi sociali (dal pre-
giudizio antiebraico in città alle
strategie economiche di acqui-
sizione degli esponenti più in-
traprendenti della comunità,
che però gia ad inizio Nove-

cento vede assottigliare le sue
fila).

Per il sanguigno Donato Ot-
tolenghi - immortalato da Lucia
Tarditi in un suo pregevolissi-
mo olio, presentato agli astan-
ti - erede, nel nome, dell’omo-
nimo banchiere pronto a cele-
brare nel 1848, con un opu-
scolo nato sotto i torchi acque-
si della tipografia Oddicini,
l’editto di emancipazione degli
israeliti piemontesi, le ultime
chiose.

Nel 1924 pronto a cimentar-
si al duello (scongiurato solo in
extremis), Donato Ottolenghi,
che aveva gran fama in città
per la sua bellezza, nel 1929 si
suicida. Al pari di Raffaele Ot-
tolenghi (che il gesto estremo
compie nel 1917). Al pari di
Walter Benjamin (1940). E di
altri intellettuali. Con gesti che
quasi preconizzano la cata-
strofe che con la deportazione
avrà dimensioni abnormi.

A cura di G.Sa

Venerdì 5 aprile con interessanti relazioni

Presentato in biblioteca
il Fondo “Alberto Lecco”

Un ricordo per l’8 aprile giorno della Shoah

Gli ebrei Ancona
tra i giusti di Cartosio

Il racconto di Adolfo Ancona

“Erano ragazzi schivi. Noi chiedevano in famiglia perchè
tanta riservatezza. Perché non giocavano con noi? 

In casa ci rispondevano che era perché venivan da Mila-
no…, eran cittadini”. Questi i ricordi dell’infanzia di Francesco
Gaino, presentati in Biblioteca Civica nella serata in cui si è
presentato il Fondo Lecco

Ma la verità era un’altra.
Nella serata del 5 aprile anche la rievocazione di un episo-

dio che è testimone del coraggio e della solidarietà della gen-
te di Cartosio. 

Di Adolfo Ancona (Milano, 1931, figlio di Raffaele Ancona di
Acqui e da Rina Ravenna di Ferrara, nipote dell’ultimo rabbi-
no della comunità ebraica di Acqui) questa testimonianza.
Che dobbiamo sempre alla gentilezza del Geom. Francesco
Gaino. E che con queste poche righe introduciamo.

La riprendiamo dalla rivista “Bacherontius” dell’ottobre
2012.

Acqui Terme. Sabato 13
aprile alle ore 16,30 presso la
Sala d’Arte di Palazzo Robelli-
ni, Piazza Levi, sarà inaugura-
ta la mostra “Lo scherzatore –
tra satira e caricatura” di Emi-
liano Bruzzone che resterà
aperta al pubblico sino al 28
aprile con il seguente orario:
da martedì a domenica 15-19.
Lunedì chiuso.

Emiliano Bruzzone (Lo
Scherzatore) nasce ad Ales-
sandria nel 1985. La passione
per il disegno, specialmente
umoristico, lo catapulta in un
percorso di studi totalmente
artistico, passando dall’Istituto
d’Arte di Acqui Terme all’Acca-
demia Ligustica di Belle Arti,
(Genova), fino ai recenti corsi
alla Scuola di Comics di Tori-
no, dove apprende i segreti del
cartone animato e dell’illustra-
zione digitale. Da molto giova-
ne si lascia catturare dal fasci-
no della caricatura, e affinando
la ricerca stilistica e tecnica rie-
sce a farne una professione.

Ha partecipato a varie mo-
stre collettive e personali, tra la
provincia di Alessandria e Ge-
nova.

Attualmente lavora come
caricaturista e artista di strada
nella Compagnia Teatro Scal-
zo (Genova) e per varie agen-
zie, ma anche durante matri-
moni, eventi e ovunque serva
la caricatura come intratteni-
mento della festa, come diver-

tente regalo personale, per
amici o parenti. Le sue vignet-
te satiriche sono apparse on li-
ne su AlessandriaNews, e at-
tualmente sui giornali Era Su-
perba (Genova) e Zapping
News (Alessandria).

La mostra ripercorre tutto il
meglio della mia produzione
satirica degli ultimi anni, dalle
vignette dedicate alla satira di
costume, con particolare at-
tenzione all’esistenza moder-
na e alla convivenza tra gli es-
seri umani e il pianeta Terra,
alla satira politica e alla de-
nuncia sociale.

Insieme alla parte vignetti-
stica, un greatest hits delle ca-
ricature più riuscite, alcune
delle quali premiate o inserite
nei cataloghi di concorsi a te-
ma.

Donato Ottolenghi I relatori nella serata in biblioteca.

Emiliano Bruzzone “lo scherzatore”
espone a palazzo Robellini

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.
VIAGGI DI UN GIORNO E MOSTRE

Domenica 14 aprile
Messer Tulipano al Castello di Pralormo
Domenica 21 aprile
LAGO DI COMO e villa Carlotta
Domenica 5 maggio
PADOVA: il Santo + la mostra G.De Nittis

Domenica 12 maggio
La sagra del pesce a CAMOGLI
Domenica 19 maggio MONTECARLO
e la fabbrica dei profumi a EZZE
Domenica 26 maggio
Teatro Carlo Felice “La Traviata” di Verdi
Domenica 26 maggio BOLOGNA e SAN LUCA

TOUR ORGANIZZATI
Dal 20 al 23 giugno
TOUR DELL'UMBRIA E MARCHE
Dal 26 al 30 giugno
BRETAGNA E NORMANDIA
+ ALTA MAREA A MONT SANT MICHEL
Dal 6 al 13 luglio AEREO + BUS
Gran tour del PORTOGALLO: LISBONA,
FATIMA, SANTIGO DE COMPOSTELA
Dal 19 al 21 luglio
Laghi di PLITVICE e ZAGABRIA
Dal 20 al 27 luglio AEREO + BUS
Tour delle REPUBLICHE BALTICHE
Dal 26 al 28 luglio
AUGUSTA e la Romantische Strasse

Dal 1º al 4 agosto BUDAPEST express
Dal 6 all’11 agosto MADRID
Dall’11 al 15 agosto
PARIGI e i CASTELLI della LOIRA
Dal 12 al 17 agosto
LONDRA - WINDSOR e CANTERBURY
Dal 14 al 18 agosto
VIENNA e l’altra AUSTRIA
Dal 16 al 18 agosto
MONACO DI BAVIERA
Dal 19 al 22 agosto
ROMA e i CASTELLI ROMANI
Dal 22 al 25 agosto PRAGA express

VIAGGI DI PRIMAVERA
Dal 25 al 28 aprile
ROMA per salutare il nuovo Papa
Dal 28 aprile al 1º maggio BUS
ISTRIA, LAGHI DI PLITVICE, ZAGABRIA
Dal 28 aprile al 1º maggio BARCELLONA

TANTI WEEK END PER VOI
Dal 20 al 21 aprile URBINO e SAN MARINO
Dal 4 al 5 maggio FERRARA e BISMANTOVA
Dal 18 al 19 maggio REDIPUGLIA e TRIESTE
Dal 25 al 26 maggio
Festa dei gitani in CAMARGUE

Dal 25 al 26 maggio
BLED - LUBIANA e POSTUMIA
Dal 25 al 26 maggio
RAVENNA e DELTA del PO
Dall’8 al 9 giugno
CASCIA da Santa Rita + NORCIA

Consultate i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

ACQUI TERME 
Via Garibaldi, 74

Tel. 0144 356130
0144 356456

NIZZA M.TO
LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77

Tel. 0141 727523

PELLEGRINAGGI
Dal 23 al 26 maggio MEDJUGORIE BUS
nei giorni dell’apparizione
Dal 13 al 16 giugno LOURDES

iviaggidilaiolo@virgilio.it
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Giovanni GHIAZZA
(Nani)

La moglie ed i figli con le ri-
spettive famiglie, esprimono la
più sincera gratitudine a quan-
ti, in ogni forma, hanno voluto
manifestare il proprio cordoglio
ed unirsi a loro nel dolore.

RINGRAZIAMENTO

Mario LA FALCE
di anni 70

Venerdì 5 aprile è mancato al-
l’affetto dei suoi cari. Nel darne
il triste annuncio la moglie, i fi-
gli, la nipote, il papà, i fratelli, le
sorelle ed i parenti tutti ringra-
ziano quanti, con ogni forma,
hanno partecipato al loro dolo-
re. La s.messa di trigesima ver-
rà celebrata domenica 5 maggio
alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore.

ANNUNCIO

Gian Carla MACH
in Sardo

1940 - † 21 marzo 2013
“Dal cielo aiuta e proteggi chi ti
porta nel cuore”. Ad un mese
dalla scomparsa il marito ed i
parenti tutti la ricordano con im-
mutato affetto nella santa messa
che verrà celebrata sabato 20
aprile alle 18 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco. Un
sentito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Giacinta IVALDI
ved. Roso
di anni 86

“Dal cielo aiuta e proteggi chi ti
porta nel cuore”. Ad un mese
dalla scomparsa i familiari la ri-
cordano nella santa messa di
trigesima che sarà celebrata
sabato 20 aprile alle ore 17,30
nella chiesa parrocchiale di
Ponti. Si ringraziano quanti si
uniranno nel ricordo e nella
preghiera.

TRIGESIMA

Giovanni SCIUTTO
1923 - † 16 marzo 2013

“Dal cielo aiuta e proteggi chi ti
porta nel cuore”. Con tutto il
cuore, la famiglia ringrazia i
parenti e gli amici che le sono
stati vicino, in un momento co-
sì triste. La santa messa di tri-
gesima sarà celebrata sabato
20 aprile alle ore 18 in catte-
drale.

TRIGESIMA

Giuseppe BARISONE
“Il tempo passa ma non can-
cella il grande vuoto che hai la-
sciato”. Nel 1° anniversario
dalla scomparsa la moglie, i
fratelli con le rispettive fami-
glie, nipoti e parenti tutti, lo ri-
cordano con immutato affetto
e rimpianto a quanti l’hanno
conosciuto e stimato.

ANNIVERSARIO

Giovanna BOLLA
ved. Viazzi

Nel 1° anniversario dalla
scomparsa le figlie, il genero, i
nipoti unitamente ai parenti tut-
ti, la ricordano con immutato
affetto e rimpianto nella santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 13 aprile alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Guido LIMONET
Nel 20º anniversario della sua
scomparsa, i cugini di Melazzo
e di Montechiaro Alto lo ricor-
dano con affetto a quanti vor-
ranno partecipare alla santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 13 aprile alle ore 17 nella
chiesa parrocchiale di Melaz-
zo dedicata ai “Santi Bartolo-
meo apostolo e Guido vesco-
vo”.

ANNIVERSARIO

Maggiorino
GUGLIELMETTI

“Sono passati dieci anni, ma il
tuo ricordo è sempre vivo nei
nostri cuori”. La moglie, le fi-
glie, la nipote Sarah, i generi
ed i parenti tutti, lo ricordano
nella santa messa di suffragio
che verrà celebrata sabato 13
aprile alle ore 17 nella chiesa
parrocchiale di “Santa Giulia”
in Monastero Bormida. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Ing. Vinicio GAJNO
Giovedì 28 marzo, in Genova, è mancato all’affetto dei suoi ca-
ri. Ne danno il triste annuncio la moglie Adriana, i figli Antoniet-
ta, Margherita e Valerio Vinicio, i generi, i nipoti ed i parenti tutti.
La cara salma è stata tumulata nel camposanto di Cartosio, nel-
la tomba di famiglia, sabato 30 marzo 2013.

Una prece

ANNUNCIO

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ringraziamento in ricordo di
Teresa Vona:

«Teresina è stata una don-
na, una madre semplice ma
forte che ha combattuto per
parecchi anni contro una ma-
lattia in maniera serena e po-
sitiva senza mai risparmiarsi
per i suoi famigliari e amici.

Negli ultimi mesi ha incon-
trato sul suo cammino tre dot-
tori, tre persone speciali, che
lei chiamava i suoi angeli, che
l’hanno assistita con continue
cure e calorose parole di con-
forto e grazie anche a loro che
ci ha lasciato nella sua casa
senza dolore e in grande sere-
nità.

Ancora un grazie di cuore a
queste tre persone speciali,

Patrizia, Iacopo, Nicola e a tut-
ti coloro che le sono stati sem-
pre vicini.

Te’, riposa in pace».
Dario, Enrico e Simona

Acqui Terme. Pubblichiamo il seguente ringraziamento:
«Il giorno 21 febbraio 2013 sono stato ricoverato d’urgenza

presso l’ospedale “Monsignor Giovanni Galliano” di Acqui Terme
a causa di un grave shock settico dovuto ad un’infezione.

Durante la mia degenza sono stato ricoverato prima presso il
reparto di Rianimazione e in seguito presso il reparto di Chirur-
gia e Urologia.

Desidero ringraziare di cuore: il Primario dott. Roberto Man-
noni, che riconosciuta la gravità del caso, ha prontamente di-
sposto il ricovero presso il suo reparto, la dott.ssa Stradella, la
dott.ssa Taretto e tutto lo staff medico, infermieristico e OSS del
reparto di Rianimazione, di cui ho un vago ricordo, ma che mi
hanno riportato in condizioni stabili e hanno sempre risposto in
modo esauriente e con la massima disponibilità alle richieste di
informazione della mia famiglia; il dott. Leva, la dott.ssa Lozzi, il
dott. Begani e tutta l’équipe di CPSI e OSS del reparto di Chi-
rurgia e Urologia che è prontamente intervenuto per rimuovere
la causa dell’infezione, mi ha curato e sostenuto durante la mia
degenza; la dott.ssa Calì e la dott.ssa Caneparo per il sostegno
professionale e morale; il dott. Baio per la professionalità e la di-
sponibilità; i miei parenti, i vicini e i tanti amici che in questa oc-
casione hanno dimostrato il loro affetto a me e alla mia famiglia.

In ultimo una riflessione: il nostro ospedale è una bella e im-
portante risorsa per il nostro territorio già troppo spesso isolato
e impoverito, difendiamolo!».

Carlo Ragalzi

Un grazie
di cuore

La famiglia Ghiazza rin-
grazia sentitamente e di cuo-
re i dottori Giorgio Ferraro,
Gianfranco Ghiazza, Gianlo-
renzo Pettinati, Mauro Sa-
glietti, Gianluigi Siri; la si-
gnora Franca Arcerito, il dott.
Mauro Ratto ed i servizi so-
cio sanitari “L’Amico è” per
l’assistenza, la disponibilità
e le cure prestate con pro-
fessionalità e profonda uma-
nità al proprio caro Giovan-
ni Ghiazza (Nani).

Giovanni GULLINO
Professore

“Ad un anno dalla scomparsa sentiamo fortemente la tua man-
canza e ti ricordiamo con immutato affetto, sapendo che dal cie-
lo ci aiuti e ci proteggi”. Le sante messe in suffragio verranno ce-
lebrate sabato 13 aprile alle ore 18 e domenica 14 aprile alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di San Francesco.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Ringraziamento
in ricordo di Teresa Vona

Ringraziamento

Offerta
Acqui Terme. Alla Con-

fraternita di Misericordia  di Ac-
qui Terme è pervenuta da N.N.
un’offerta di € 30,00.

Il consiglio di amministrazio-
ne i dipendenti ed i volontari
tutti ringraziano. 
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Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Acqui Teme. Pubblichiamo
un ricordo del geom. Roberto
Mentone inviatoci dal Primo
Circolo:

«La Dirigente della Saracco
unitamente a Ginetta - Dsga -
e a tutto il personale docente e
non docente, profondamente
colpiti per la tragica e prema-
tura scomparsa del geom.
Mentone desiderano esprime-
re un ricordo, un’attestazione
di stima ed un ultimo grazie ad
una persona di grande levatu-
ra professionale e personale
che con estrema sollecitudine
e cortesia aveva assunto un
ruolo fondamentale per la
scuola, intervenendo a risolve-
re piccole e grandi difficoltà di
carattere tecnico.

Si scherzava sui contatti di-
venuti quasi quotidiani e si
scherzava anche sulla pron-
tezza degli interventi. Bastava
un colpo di telefono per vede-
re arrivare il volto sorridente di
Roberto che tra una battuta e
l’altra prendeva in mano la si-
tuazione e con competenza e
perizia risolveva il problema.

L’ultimo intervento alla Sa-
racco solo pochi giorni fa. Una
perdita e... voilà una comuni-
cativa e calorosa risata di fron-
te alla concomitanza delle ur-
genze e poi le telefonate op-
portune. Non è sempre comu-
ne trovare una persona che

sappia infondere nel proprio
lavoro così grande passione e
nel contempo riesca a coniu-
gare grande professionalità e
spontaneità di relazione. Ave-
re a che fare con Roberto era
un grande piacere, da un pun-
to di vista professionale e per-
sonale. 

Oggi, molti angoli della
scuola rimandano ad una pre-
senza che, purtroppo, sarà
serbata solo nei nostri ricordi.
Abbiamo sperato che la notizia
non avesse fondamento, pur-
troppo è vera.

Ora di fronte a questa perdi-

ta tanto inaspettata quanto tra-
gica ci rendiamo ancora più
conto di quanto abbiamo rice-
vuto, in termini di disponibilità,
di efficienza, di professionalità,
cortesia, simpatia e calorosa
umanità. Sarà difficile per tutti
colmare questo vuoto. Alla mo-
glie Paola, alla famiglia espri-
miamo le nostre più sentite
condoglianze.

Noi conserveremo nel cuo-
re il suo sorriso. A Roberto ri-
volgiamo con grande stima
l’ultimo grazie e un affettuoso
arrivederci in altri luoghi.

Ciao Roberto».

Acqui Terme. L’associazione Mons. Giovan-
ni Galliano onlus ha tenuto l’assemblea annua-
le di tutti i soci mercoledì 3 aprile presso i loca-
li della Croce Bianca.

Erano presenti anche i componenti del Con-
siglio Direttivo e del consiglio allargato.

Dopo l’approvazione del Bilancio Consuntivo
2012 e Preventivo 2013 l’attenzione si è con-
centrata sulle attività dell’associazione. 

Attualmente l’associazione si vede impegna-
ta, in collaborazione con la Parrocchia del Duo-
mo e il Comune di Acqui, per la celebrazione del
centenario della nascita di Mons. Giovanni Gal-
liano, ricorrenza che cade mercoledì 24 aprile.

La manifestazione si svolgerà già a partire dal
sabato 20 aprile in Cattedrale con il Convegno
“Mons. Giovanni Galliano, la sofferenza e la cu-
ra: una testimonianza esemplare”. Si inizia alle
ore 15,30 con la presentazione del prof. Mario
Piroddi: seguiranno i saluti delle autorità.

Il ricordo della figura di Mons. Giovanni Gal-

liano sarà quindi al centro con filmati inediti, con
l’intervento del dott. Marzio De Lorenzi presi-
dente dell’Associazione Mons. Giovanni Gallia-
no.

A seguire interventi di Mons. Paolo Degrandi,
di don Franco Cresto, della dott.ssa Barisone, di
Giorgio Coletti (Oftal) daranno vita alla tavola
rotonda che avrà come moderatore il prof. Vit-
torio Rapetti.

La manifestazione si concluderà con il con-
certo della corale S. Cecilia diretta dal maestro
Paolo Cravanzola, e con la Santa Messa alle
ore 18.

Un secondo momento si svolgerà nella Chie-
sa di Sant’Antonio mercoledì 24 aprile alle ore
17 in cui la figura di Mons. Giovanni Galliano
sarà ricordata da don Paolo Parodi e da don
Gianpaolo Pastorini con musiche e canti guida-
ti dal maestro Sergio Viotti. Il Vescovo Mons.
Pier Giorgio Micchiardi alle ore 18 celebrerà la
Santa Messa in memoria di Monsignore.

Acqui Terme. Un commen-
to  analitico  delle principali
opere di Beppe Fenoglio, l’ar-
gomento trattato dalla prof.ssa
Adriana Ghelli mercoledì 3
aprile all’Unitre acquese. Bep-
pe Fenoglio, uomo molto ri-
servato è riuscito a dire quello
che abbiamo dentro, un im-
mensa ricchezza e non si è
mai venduto perché le sue
opere sono quasi tutte postu-
me. Come sono i suoi raccon-
ti? Par di leggere una epopea
di quei partigiani che non so-
no soldati veri, senza divisa e
caserme ma sono soldati nel
profondo con la loro idea e
con mezzi ignorati dall’ufficiali-
tà, specie  dopo l’8 settembre
e fino al 1945. È un pudico, un
antieroico, un valore nascosto,
non esibizionista e mai cele-
brativo. I temi dei suoi raccon-
ti sono basati sulla morte, che
è un fatto naturale, un avveni-
mento che avviene in tanti mo-
di durante la guerra civile ma
mai come punizione. Anche la
natura  delle Langhe è cruda
nel suo aspetto ma i suoi cam-
pi declivi sono una terra mi-
steriosa e miracolosa. Gli oc-
chi del cuore e del sentimento
vedono sempre qualcosa di
nuovo anche se è  aspra e fa-
ticosa. Altri racconti sono una
questione privata (Un giorno
di fuoco, La paga del sabato)
mentre il racconto capolavoro

ovvero “La malora” è come se
una persona è sprofondata in
un gorgo, in un mulinello di cui
non ci si può salvare come nel
“destino” dei Malavoglia, una
divinità strana che fa soffrire
tutti e rende difficile il tutto per
l’uomo. Riduce il fattore uma-
nità dell’uomo e quindi l’uomo
diventa una  bestia. Il merito di
Fenoglio è che ha vissuto
guardando le cose e non solo
vedendo, per cui il tirar fuori
quello che abbiamo dentro è
estremamente difficile. 

Una lezione di musica e di
spettacolo burlesque è stato
presentato dal coreografo Ga-
briele Stillitano con il suo grup-
po di ballo nellalezione di lu-
nedì 8 aprile. Il burlesque è un
genere di spettacolo  partico-
lare pieno di divertimento, tra-
mite costumi, travestimenti, un
ritmo con le mani, cose serie e
facete, frasi fatte, parodie, ca-
ricature, convulsioni, un mine-
strone di sciocchezze. Come
siamo arrivati dall’innocenza
del “Country”  alle canzoni mo-
derne? Un processo che dura
decenni ed è dovuto al teatro
di avanspettacolo come intro-
duzione di film e successiva-
mente al teatro di rivista con
molta coreografia e famose
soubrettes. Dalla semplicità
iniziale la rivista assunse con-
notazione  più sfarzosa e colo-
rata per sognare  (Wanda Osi-

ris e i suoi corpi di ballo) e tut-
to ciò ci porta al teatro di va-
rietà con la nascita di caratte-
rizzazione dei personaggi (es.
Ettore Petrolini). Il burlesque
che significa “burla” ebbe una
diffusione particolare in Inghil-
terra come genere parodistico
mentre negli USA divenne più
piccante e così si è perso tutto
quell’aria di burla iniziale per
diventare più malizioso. Tutti
questi generi di spettacolo
hanno portato ai tempi attuali
la “new burlesque” sull’onda
della moda legata alla cultura
vintage con concerti e divi mu-
sicali (Madonna - Lady Gaga)
in stile Hollywood e con molte
coreografie.

La prossima lezione di lune-
dì 15 aprile sarà tenuta dal-
l’avv. Cesare Bruzzone con “Il
contratto di locazione: diritti e
doveri del proprietario e del
conduttore”. La lezione di mer-
coledì 17 aprile sarà tenuta
dalla prof.ssa Adriana Ghelli
con “Giovanni Boccaccio”.

Acqui Terme. La Casa di
Riposo “Ottolenghi” Ipab  rin-
grazia S.E. il Vescovo Mons.
Micchiardi per avere celebrato
la S. Messa di sabato 6 aprile
presso la Casa di Riposo, Pa-
dre Giovanni De Iaco, Suor
Faustina, le Suore oblate per il
conforto spirituale. Si ringra-
ziano i volontari di tutte le as-
sociazioni Avulss, Auser e
Centro Incontro Anziani di Ter-
zo per la fattiva collaborazione
nell’organizzazione della S.
Messa del sabato recitata nel-
la Casa di Riposo, per le gra-
dite iniziative di intrattenimento
offerte agli ospiti e per l’offerta
di alimenti e premi in occasio-
ne della tradizionale tombola
di Pasqua. Si ringraziano al-
tresì i figli degli ospiti che han-
no partecipato all’allestimento
delle decorazioni pasquali nei
reparti, con gusto e raffinatez-

za, il musicista Beppe Fossa e
tutte le persone che hanno do-
nato alla struttura momenti di
allegria e beni di conforto di
qualsiasi tipo: presidi per l’in-
continenza, materiale per me-
dicazioni, farmaci, indumenti,
riviste, libri… Grazie alle dona-
zioni di libri da parte della
sig.ra Ivessa Silvana e della
sig.ra Baù è stato possibile al-
lestire una piccola biblioteca
interna alla Casa di Riposo a
beneficio degli ospiti.

Si ringrazia, per l’offerta di
€ 50,00 in memoria dei coniu-
gi Cecilia e Pierino, da parte
della figlia e si ricorda che le
offerte all’Ente, effettuabili
presso l’ufficio o tramite il C/C
4327.90 Banca Carige Italia
S.p.A., Codice IBAN
IT58Z0343147940000000432
790, sono fiscalmente detrai-
bili.

Parrocchia duomo

Benedizione
delle case

e anniversario
dell’ordinazione
di don Lorenzo
Appena finita la Pasqua,

nella parrocchia della Catte-
drale è iniziata la visita alle fa-
miglie, con la benedizione del-
la case.

Una tradizione gradita ed
apprezzata, che riprende dopo
alcuni anni di sosta. 

La visita è iniziata nel popo-
loso quartiere di Via Salvo
d’Acquisto, Condominio le due
Fontane.

Proseguirà per via Moriondo
(la parte appartenente alla
Cattedrale) con le sue vie tra-
sversali e poi via Casagrande,
con le vie adiacenti.

Come è consuetudine, la
sera precedente la visita dei
sacerdoti, un volantino sarà af-
fisso ai portoni interessati. In-
differentemente, in base ai ri-
spettivi impegni, saranno don
Paolino o don Lorenzo a prov-
vedere con le visite. 

E proprio di Don Lorenzo,
che si è preso l’impegno di
proseguire ancora la visita del-
le famiglie, domenica 14 aprile
ricorre il primo anniversario
dell’Ordinazione sacerdotale.

Ci uniremo a lui nella messa
delle ore 12, per pregare ed in-
vocare tante grazie sul suo
giovane e fresco servizio sa-
cerdotale, che inizia soprattut-
to nella vicinanza ai ragazzi e
ai giovani. Siamo a lui vicini
con l’incoraggiamento, la sim-
patia e la preghiera. dp

Comunità San Francesco e Lussito
Acqui Terme. Come promesso ecco ai lettori de L’Ancora le

notizie delle attività parrocchiali dei ragazzi del catechismo del-
le comunità di S. Francesco e di Lussito. 

Il 1° maggio è organizzata una giornata all’insegna della con-
divisione e della solidarietà tra i popoli ma anche tra noi nelle co-
munità. La destinazione è l’Arsenale della pace, fondato da Er-
nesto Olivero (candidato al premio Nobel per la Pace). Sono tut-
ti invitati: bambini, genitori, nonni ed amici!

Il programma della giornata è il seguente:
alle 8 ritrovo in Piazza San Francesco e partenza in pullman

verso Torino. Seguirà la visita guidata del Sermig. In fine matti-
nata si celebrerà la S.Messa e dopo vi sarà il pranzo al sacco.
Nel pomeriggio ci sarà un’attività di mondialità organizzata dal-
l’Arsenale, infine alle 17 si ripartirà, con arrivo previsto alle 18.30
in Piazza S. Francesco.

Per informazioni e prenotazioni chiamare Padre Joseph (388
3886012) - Anastasia (346 4084575) entro il 22 aprile.

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso lo sportello de L’ANCORA
in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

In ricordo del geom. Roberto Mentone Il 20 aprile in cattedrale e il 24 a Sant’Antonio

Centenario della nascita
di mons. Giovanni Galliano

La Casa di riposo
Ottolenghi ringrazia

Il ricordo dei colleghi
Acqui Terme. Pubblichiamo un ricordo di Roberto Mentone:
«Caro Roberto,
mentre stiamo scrivendo queste poche righe per ricordarti, non

ci rendiamo ancora conto di quello che vuol dire, e vorrà dire per
gli anni a venire, non averti più come Collega. 

Pensando a te, per prima cosa, ci vengono in mente il tuo sor-
riso, il tuo umorismo, la ricerca costante della battuta di spirito più
brillante, le “finte” litigate sulla tua squadra del cuore.

Ti ringraziamo per il tuo amore verso Acqui Terme, città nata-
le a cui hai sempre dedicato la tua professionalità, per la tua pre-
cisione e correttezza sul lavoro, per tutte le volte che ci hai aiu-
tati a risolvere problemi “quasi irrisolvibili” con pochi mezzi e per-
sonale a tua disposizione.

Grazie per tutte le volte che incontrarti ha fatto sì che il resto
della giornata ci sembrasse più leggero, anche se rimarremo per
sempre arrabbiati con te, perché non ci hai salutati e ti sei trat-
tenuto l’ultima parola… come al solito!!!!».  

Tutti i tuoi colleghi del Comune

L’ingresso di don Galliano parroco del Duomo nel 1955.

Assemblea ordinaria dei soci
del Centro d’ascolto onlus

Acqui Terme. Il Centro d’ascolto di Acqui Terme onlus an-
nuncia la convocazione dell’assemblea ordinaria dei soci, indet-
ta per sabato 13 aprile, alle ore 15,30, presso la sede di piazza
San Francesco, 3. Sono invitati tutti coloro che sono  interessa-
ti, a vario titolo, all’attività del Centro d’Ascolto.

L’Oami ringrazia
Acqui Terme. Il Centro San Giuseppe dell’Oami di Acqui rin-

grazia l’amico Vittorio per l’offerta di € 250, oltre a una cassetta
di arance e varie confezioni di ovetti di cioccolata, che hanno
contribuito ad allietare le festività di Pasqua degli ospiti delle due
Case-famiglia, e i signori Italo e Alberto Bernascone per il dono
di colombe pasquali.

Pranzo
di Primavera

Acqui Terme. L’Associazio-
ne Aiutiamoci a Vivere Onlus
comunica che anche quest’an-
no si terrà il consueto Pranzo
di Primavera il giorno 21 aprile.
Sarà di nuovo un’occasione
per trascorrere qualche ora in
amicizia e spensieratezza con
i volontari, i pazienti, i loro fa-
migliari ed i soci, presso la se-
de degli Alpini di Acqui Terme.

Chi volesse partecipare può
contattare  i seguenti numeri:
338/3864466 o 334/8781438.

I volontari desiderano rin-
graziare tutti coloro che, in oc-
casione della S.Pasqua, han-
no contribuito con le proprie of-
ferte presso lo stand presente
presso l’Ospedale civile di Ac-
qui Terme e ringraziano altresì
l’ASL AL che ci ha concesso lo
spazio.

Lezioni all’Unitre acquese
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Gesù disse loro: “Venite a
mangiare”. E nessuno dei di-
scepoli osava domandargli:
“Chi sei?”, poiché sapevano
bene che era il Signore

È la terza manifestazione di
Gesù ai suoi più intimi. Appare
loro nella quotidianità di una vi-
ta che è ricominciata con le
sue esigenze di lavoro, dopo le
forti emozioni della morte e
della risurrezione del Maestro.
I discepoli sono sulle barche,
affaticati da una notte avara di
pesci. Di lontano scorgono un
fuoco di brace sulla spiaggia e
un uomo che li chiama e chie-
de da mangiare. Non ricono-
scono subito Gesù. Solo dopo
la pesca miracolosa e istanta-
nea, Giovanni intuisce e dice a
Pietro: “È il Signore!”.

Accorrono, ma rimangono
restii, quasi impauriti da una
presenza diversa. Non fanno
domande, osservano in silen-
zio e vedono ripetersi il gesto
sacro e semplice dell’ultima
cena: Gesù spezza il pane e lo
distribuisce ai suoi. Ma loro ri-
mangono muti. Sarà ancora
Gesù a parlare per primo.
Mendicante di amore, chiede a
Pietro una dichiarazione chia-
ra, ripetuta della sua fedeltà,
quasi a cancellarne il prece-
dente tradimento.

L’incontro tra il Maestro e i
suoi più intimi avviene nel mo-

do più naturale possibile. Non
è il momento dei rimproveri o
della vergogna per essere fug-
giti nel tempo della passione.
Si tratta ancora, come tante al-
tre volte, di stare a mensa in-
sieme, di condividere il pane,
sul posto di lavoro, quello di
una vita che si ripete ogni gior-
no con i suoi ritmi, le sue delu-
sioni e le sue speranze. Il qua-
dro non rivela effetti speciali:
c’è un fuoco di braci, una
spiaggia, gli arnesi della pesca
e il segno elementare e sacro
dell’Eucaristia. Così nelle no-
stre vite. Tutti i giorni possiamo
incontrare Gesù, proprio sulla
strada che percorriamo ogni
mattina, a piedi, in auto o sui
mezzi pubblici. Ci vuole co-
munque attenzione e silenzio
per riconoscerlo nei simboli
quotidiani, per individuare il
suo volto tra i tanti che incon-
triamo e incrociamo, forse af-
frettatamente, solo con lo
sguardo. Lui è presente. L’ha
promesso solennemente: “Sa-
rò con voi sempre!”. E ci invita
a mensa. Anche il nostro ama-
to Papa Francesco ce lo ricor-
da continuamente.

Signore Gesù, rivelati anche
a me, mentre lavoro, prego,
studio, cammino. Fa’ che io
veda il tuo Volto in quello delle
mie sorelle e dei miei fratelli.

AGA

La “Rivista diocesana ac-
quese” dell’anno 2012, è uscita,
in questi giorni, con lodevole
tempestività. Rinnovata nella
veste tipografica, elegante ma
sobria, essa contiene alcune
fra le più significative Omelie
del Santo Padre Benedetto XVI,
quattro basilari documenti del-
la Conferenza Episcopale Ita-
liana, i comunicati più impor-
tanti della Conferenza Episco-
pale Piemontese, la “Lettera
Pastorale del Vescovo per l’an-
no 2012-2013”, l’Omelia che
l’Arcivescovo Metropolita di To-
rino, Monsignor Cesare Nosi-
glia, ha tenuto in Duomo in oc-
casione della festa di San Gui-
do, le più essenziali Omelie del
Vescovo Monsignor Pier Giorgio
Micchiardi, tutti i decreti emanati
dal Vescovo nell’anno 2012, il
rendiconto relativo alle somme
attribuite alla Diocesi in base
alla “legge dell’8 per mille”, il
testo integrale della dotta Con-
ferenza: “Concilio Vaticano TI -

cinquantanni dopo. La conti-
nuità nell’interpretazione del
Concilio” che il Cardinale Karl
Joseph Becker, gesuita, tede-
sco ed illustre teologo ha tenu-
to, nello scorso dicembre, nella
Parrocchia di San Francesco, il
capitolo “In pace Christi” cioè i
necrologi dei sacerdoti che nel-
lo scorso anno sono tornati al-
la casa del Padre, ed infine un
“appello ai fedeli”, affinché nel-
l’Anno della Fede sostengano,
più di sempre, anche economi-
camente, i sacerdoti “dono di
Dio” per consentire agli stessi di
lavorare al meglio nella vigna
del Signore. 

Chi per necessità di ricerche
o di studio desiderasse averne
una copia può rivolgersi agli uf-
fici della Curia - Piazza Duo-
mo. 9 - ogni mattina dal lunedì
al venerdì dalle 9,30 alle 12,00
-Telefono 0144- 322078. 

In Curia sono disponibili an-
che copie della Rivista dioce-
sana 2009-2010-2011.

Rivista diocesana acquese

Calendario diocesano
Venerdì 12 - Alle ore 21 il Vescovo, nella parrocchiale di Ferra-

nia di Cairo, guida la “lectio divina” per i giovani. Sempre alle ore
21, nel nuovo Ricre, incontro diocesano per i catechisti con don
Andrea Fontana.

Sabato 13 - Alle ore 16,30 il Vescovo partecipa, per un saluto,
alla festa ‘interculturale’ che si svolge nell’istituto S.Spirito. Alle ore
18 il Vescovo amministra la Cresima ad un primo gruppo di ragazzi
della parrocchia di Cairo Montenotte.

Domenica 14 - Alle ore 11 il Vescovo amministra la Cresima ai
ragazzi della parrocchia di Cassine. Alle 16,30 funzione della
Cresima da parte del Vescovo nella parrocchia di Bragno. Alle ore
18 amministrazione della Cresima da parte del Vescovo ad un se-
condo gruppo di ragazzi della parrocchia di Cairo Montenotte.

Mercoledì 17 - Alle ore 14 in Vescovado assemblea della Legio
Mariae alla presenza del Vescovo.

Giovedì 18 - Alle ore 21 il Vescovo incontra, in canonica del Duo-
mo, le segreterie diocesane del Consiglio presbiterale, del Pastorale
e degli Uffici pastorali.

Il Serra Club di Acqui Terme,
facente parte del Distretto 69,
appartenente alla Diocesi di Ac-
qui Terme, organizza per la gior-
nata di sabato 20 aprile nella cit-
tadina di Mornese un pellegri-
naggio di fede, sotto la guida di
S.E. Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi Vescovo di Acqui, nei
luoghi dove è nata e vissuta la
Santa Maria Domenica Mazza-
rello, religiosa, fondatrice della
Congregazione delle FMA, pro-
clamata santa nell’anno 1951.
La giornata scelta dal movi-
mento acquese anticipa di un
giorno quella del 21 aprile pro-
clamata da Papa Benedetto XVI
quale giornata mondiale per le
vocazioni sacerdotali. Nelle in-
tenzioni del Serra di Acqui Ter-
me l’incontro dovrebbe essere
vissuto sia come momento di
preghiera per le vocazioni sia
come momento di formazione
sugli obiettivi e scopi del Serra
sia come momento di amicizia
e di aggregazione. 

La giornata dovrebbe rivol-
gersi non solo ai soci serrani
del Sodalizio acquese ma este-
sa anche ai soci serrani del Di-
stretto 69 e di altri Distretti vici-
ni che, in fraterna amicizia e so-
lidarietà, vorranno percorrere
insieme un cammino nella Fede
del Signore. Un ritiro Spirituale
dei soci serrani Distretto Serra
69 Piemonte-Val d’Aosta. Il te-
ma della giornata di Pellegri-
naggio verterà su “Camminiamo
insieme nella fede del Signo-
re”. Ad una prima parte indiriz-
zata alla preghiera, alla spiri-
tualità e alla formazione su te-
mi serrani, che vedrà tra l’altro
una relatore di S.E. Mons. Livio
Maritano Vescovo Emerito di
Acqui, seguirà una seconda
parte, dopo il convivio, più pra-
tica, dedicata alla scoperta dei
luoghi dove è nata e vissuta la
Santa M. D. Mazzarello ed alla
premiazione del concorso sco-
lastico Serra degli alunni di Ova-
da e di Cairo M.tte.

Serra Club con due vescovi a Mornese

Sabato e domenica  6-7
aprile, noi repartisti (scout dai
12 ai 16 anni) del Gruppo
Scout Acqui 1, siamo final-
mente riusciti a portare a ter-
mine l’uscita a Canelli, già ri-
mandata a causa del maltem-
po.

Dopo essere arrivati in pul-
lman a Cassinasco, abbiamo
proseguito a piedi verso Ca-
nelli.

Durante la camminata era-
vamo spesso costretti dalla
carreggiata, percorsa da auto-
mobili, a proseguire in fila in-
diana, uno dietro l’altro, senza
possibilità di fare troppa con-
versazione. Proseguendo così
pressocché in silenzio abbia-
mo avuto modo di riflettere in-
dividualmente sul significato
metaforico della “strada” e del
“cammino”, piano o tortuoso,
della vita. Infatti ognuno di noi,
grazie alle scelte più o meno
importanti o definitive di ogni
giorno, intraprende un cammi-
no che lo porta ad affrontare
varie situazioni e a fissarsi del-
le tappe, degli obbiettivi da
raggiungere. Sta a noi conqui-
starli nel modo e con i mezzi
migliori, seguendo le nostre
idee e senza perdere di vista i
valori in cui crediamo.

Arrivati a destinazione sia-
mo stati ospitati da Don Lucia-
no, che ci ha gentilmente of-
ferto degli spazi per le nostra
permanenza, in particolare ci
ha ospitati nella sua cucina,
dove fin dalla sera, destreg-
giandoci tra ingredienti, forni e
fornelli, abbiamo sperimentato
la collaborazione e la condivi-
sione, preparando insieme la
cena. Da subito si è sentito il
tema dell’uscita, infatti una sto-
ria di cavalieri, dame, giullari e
re ci ha accompagnato in que-
sti due giorni: scene che rap-
presentavano buffe vicende a
corte hanno introdotto le attivi-
tà e hanno coinvolto e divertito
tutti. A fine giornata, durante il
bivacco, seduti insieme per il
tradizionale “fuoco della sera”,
ci siamo divertiti inscenando
piccole rappresentazioni, sfi-
dandoci con dei giochi e intrat-
tenendoci con i personaggi ca-
vallereschi delle vicende in-
scenate dai capi.

La mattina seguente, dopo
esserci svegliati grazie ad una

corsetta di riscaldamento e ad
alcuni esercizi statici e di al-
lungamento muscolare, abbia-
mo partecipato alla Messa nel-
la chiesa di San Tommaso.

Nell’ottava domenica dopo
Pasqua, le letture e l’orazione
del sacerdote hanno parlato di
San Tommaso, l’apostolo che
dubitò della risurrezione di Ge-
sù pretendendo di vederlo e
toccarlo personalmente. Dopo
averlo visto, toccato e ricono-
sciuto, Gesù gli disse “tu hai vi-
sto creduto, beati coloro che
crederanno senza aver visto”.
Dopo averlo riconosciuto Tom-
maso proseguì il suo cammino
di fede e predicazione, portan-
do il Vangelo fino in Persia e in
India.

Non potendo lasciare Ca-
nelli senza informarci sulla sto-
ria e sulla tradizione del centro
che ci ospitava, siamo andati
nelle vie a cercare informazio-
ni sulla città, interpellando gli
abitanti. I cittadini ci hanno for-
nito molte informazioni, spie-
gandoci sinteticamente la vi-
cenda dell’Assedio di Canelli,
di cui avevamo sentito parlare.
Infatti nel 1613 il territorio ca-
nellese, appartenente ai Savo-
ia, fu invaso da Gonzaga, di
Mantova, che assediò la città.
Tuttavia si sentì il grande coin-
volgimento del popolo che lot-
tò a favore dei Savoia, che riu-
scirono ad avere la meglio e
ringraziarono i canellesi alleg-
gerendoli dalle tasse per alcu-
ni anni.

Dopo esserci informati sulla
storia del luogo e sui prodotti
tipici come il moscato, il tartu-
fo, le nocciole e il dolce del
“mattone”, zaini in spalla per il
rientro.

Vogliamo ringraziare di cuo-
re Don Luciano Cavatore che,
come ogni volta, ha dimostrato
una grande ospitalità (e pa-
zienza, lasciandoci a disposi-
zione la sua cucina!) rendendo
possibile questa uscita.

La sede del Gruppo Scout
Acqui Terme 1 si trova in via
Roma 1, Strevi. Per contattar-
ci potete visitare il nostro sito
web www.acquiscout.wee-
bly.com, scriverci una mail ac-
quiscout@gmail.com o contat-
tarci al numero 3405654871
(Andrea).

Chiara Panucci

Attività scout

In un volume della Libreria
Editrice Vaticana curato da
monsignor Zollitsch il pensiero
di Ratzinger, attraverso pas-
saggi tratti dalle sue opere e
suddivisi per temi 164 tra ter-
mini, nomi e concetti per spie-
gare il pensiero di “uno dei teo-
logi di maggior spicco della no-

stra epoca”.
È “l’ABC di Joseph Ratzin-

ger” (290 pagine, 15 euro), un
nuovo libro di consultazione da
“Abbà” a “Vocazione”, quasi un
vocabolario che ripercorre e il-
lustra l’essenza del pensiero
del Pontefice emerito Bene-
detto XVI attingendo alle sue

numerosissime opere. Il volu-
me, pubblicato dalla Libreria
Editrice Vaticana, è a cura di
monsignor Robert Zollitsch, ar-
civescovo di Friburgo e presi-
dente della Conferenza Epi-
scopale della Germania, ed è
stato realizzato in collabora-
zione con l’Istituto Papa Bene-
detto XVI, impegnato nell’edi-
zione di tutti gli scritti di Joseph
Ratzinger e fondato da monsi-
gnor Gerhard Ludwig Müller,
oggi prefetto della Congrega-
zione per la Dottrina della Fe-
de.

“Per Joseph Ratzinger-Be-
nedetto XVI era e resta de-
cisivo servire la verità; lo era
per il teologo impegnato nel-
l’attività didattica, lo è per il
vescovo nel servizio pasto-
rale” scrive monsignor Zol-
litsch nella prefazione, ricor-
dando poi il motto episcopa-
le di Ratzinger: Cooperatores
veritatis, “collaboratore nella
verità”. “Con le sue opere -
spiega Zollitsch - Joseph
Ratzinger si è messo al ser-
vizio di quella verità, che non
è un principio astratto, ma lo
stesso Dio vivente”. Accanto
alla verità, v’è l’amore qua-
le “seconda grande nota fon-
damentale” che attraversa
tutta la sua opera. “Verità e
amore s’incontrano in Gesù
Cristo. E chi vede Lui vede
il Padre. Egli ci manifesta
Dio stesso”.

È a partire da Cristo che si
sviluppa la teologia del Papa
emerito, il quale nei suoi libri
dedicati a Gesù “mostra in ma-
niera impressionante che la fe-
de è fondata su Gesù in quan-
to figlio di Dio e che essa è ra-
gionevole; una fede che non
annaspa nel vuoto e piuttosto,
solida com’è, può accompa-
gnarci nella vita e nella morte”

considera ancora Zollitsch.
In occasione della terza visi-

ta del Pontefice in Germania
(settembre 2011), l’Istituto Pa-
pa Benedetto XVI ha tratto dal-
l’opera del professore e cardi-
nale Ratzinger una brochure in
forma di libro teologico di con-
sultazione, che adesso è stata
ampliata e arricchita in una
nuova edizione.

Questo elegante volume
consente pertanto “un rapido
orientamento su questioni con-
crete e tuttavia suscita anche
il piacere di affrontare la lettu-
ra di altro, di andare magari a
cercare ulteriori letture interes-
santi e stimolanti”, osserva
Zollitsch. Ciascuna voce pre-
senta infatti la fonte bibliografi-
ca dalla quale sono tratti i pas-
saggi riportati, e rimandi ad al-
tre voci che ampliano il discor-
so o ne illuminano aspetti di-
versi.

“Amore”, “Europa”, “Dialogo
tra le religioni”, “Magistero del-
la Chiesa”, “Sofferenza”, “Sen-
so della vita”: la varietà dei te-
mi affrontati è amplissima e ri-
sulta di una profondità illumi-
nante, frutto di una chiarezza
di pensiero che riesce a espri-
mersi in maniera semplice e sa
confrontarsi con i maggiori filo-
sofi e pensatori dei vari secoli.

In “Agnosticismo” sono con-
siderate due possibilità prati-
che: “Vivere come se Dio non
ci fosse, oppure vivere come
se ci fosse e come se fosse la
realtà determinante la mia vi-
ta”. Riflettendo sul “Gioco”, Jo-
seph Ratzinger lo definisce
“una sorta di tentativo di ritorno
al paradiso; il passaggio dalla
gravità del quotidiano che
schiavizza e dal suo disbrigo al
libero rigore di ciò che non de-
ve essere coercitivo e che pro-
prio per questo motivo è bello”. 

L’Ufficio Catechistico Dioce-
sano rinnova l’invito a tutti i ca-
techisti della diocesi a parteci-
pare al secondo incontro con
don Andrea Fontana e Monica
Cusino che illustreranno
aspetti applicativi del precorso
catechistico previsto dal pro-
getto Emmaus. È un occasio-
ne da non perdere in quanto
offre spunti di rinnovamento
della catechesi nelle nostre co-
munità, affinché essa possa
dare risposte fruttuose al gran-
de cambiamento in atto nella
società odierna, nella chiesa e
nel modo di credere e di colti-
vare il dono della fede.

L’efficacia della catechesi
parrocchiale non è riconducibi-
le soltanto ad una questione di
metodologie o strategie peda-
gogiche - peraltro importanti -
che il buon catechista deve
mettere in atto, ma è la conse-

guenza di una giusta imposta-
zione della pastorale parroc-
chiale che deve tenere conto
delle risposte che la gente i no-
stri tempi attende da una co-
munità di credenti. Da questa
considerazione nasce il caldo
invito a prendere parte all’in-
contro di venerdì 12 aprile per
prendere in considerazione lo
stato in cui si trova la cateche-
si nelle nostre comunità, invito
esteso a tutti gli operatori della
pastorale parrocchiale e ai
parroci. 

L’incontro si terrà alle ore 21
presso il salone Nuovo Ricre,
con ingresso da via Cassino,
angolo via Scati (ex chiesa del
Ricreatorio). I partecipanti
avranno la possibilità di par-
cheggiare le auto nel cortile
dell’ex Caserma.

(Ufficio Catechistico Dio-
cesano)

Venerdì 12 aprile

Secondo incontro
diocesano catechisti

L’89,8 per cento degli stu-
denti italiani frequenta l’inse-
gnamento di religione cattolica
nelle scuole pubbliche: i dati si
riferiscono all’anno scolastico
2010/2011. Nelle scuole della
infanzia la percentuale sale al
91,5 per cento, nella primaria
al 93,5; nella secondaria al
91,3; nella superiore, dove a
scegliere sono direttamente gli
studenti, la percentuale si atte-
sta all’83,8.

Nelle scuole dell’Italia set-
tentrionale la percentuale si
colloca all’83,7; nell’ Italia cen-
trale all’89; nell’Italia meridio-
nale al 98,1 per cento. In vista
della scelta da avvalersi del-
l’insegnamento della religione

cattolica nell’anno scolastico
2013/2014 i Vescovi italiani
scrivono un messaggio agli
studenti e alle famiglie italiane.
“Cari genitori, studenti e do-
centi - scrivono i vescovi - ci ri-
volgiamo a voi consapevoli
che l’Irc è una opportunità pre-
ziosa nel cammino formativo,
dalla scuola dell’infanzia fino ai
differenti percorsi del secondo
ciclo e della formazione pro-
fessionale, perchè siamo con-
vinti che si può trarre vera am-
piezza e ricchezza culturale ed
educativa da una corretta vi-
sione del patrimonio cristiano
cattolico e del suo peculiare
contributo al cammino del-
l’umanità”.

Dati 2010/2011

La religione a scuola

Padre Valentino lascia la Maddalena
Sabato 6 aprile, con una grande festa cui, tra molti parroc-

chiani e amici, hanno partecipato anche il vescovo Micchiardi e
le autorità Sassellesi, ha terminato il suo servizio sacerdotale
nella parrocchia di Sassello Maddalena, padre Valentino Bar-
biero, classe 1922,  religioso orionino della congregazione di don
Luigi Orione, prete dal 1952, da sempre responsabile della casa
orionina dei Periaschi, parroco di Maddalena dal 1987.

Domenica 7 con decreto vescovile don Mirco Crivellari, parro-
co di Sassello, aiutato da don Gianpaolo Pizzorno, estenderà il
suo servizio parrocchiale anche nella comunità di Maddalena.

L’ABC di Joseph Ratzinger

Vangelo della domenica
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Comune di Acqui e
Riccoboni: incontro il 17?

«Ho alzato il telefono, dal-
l’altra parte c’era la Riccoboni
che mi proponeva un incontro
in Comune per parlare della di-
scarica, possibilmente prima
ancora del convegno». 

A raccontare i fatti, nel suo
discorso di saluto durante il
convegno sul futuro dei pozzi
di Predosa, è il sindaco di Ac-
qui Terme, Enrico Bertero. Che
con rammarico sottolinea co-
me l’incontro non abbia potuto
avere luogo, e forse non pro-
prio per colpa sua.

«Durante la telefonata però
deve essere successo qualco-
sa: non capisco esattamente
cosa, ma devo avere detto
qualcosa di sbagliato: ho dato
piena disponibilità all’incontro,
e ho fatto notare che sarebbe
stato bello farvi partecipare an-
che il geologo Foglino, un paio
di sindaci del territorio e il le-
gale che sta seguendo il coor-
dinamento dei Comuni in que-
sto nostro percorso di opposi-
zione. A quel punto però la dit-
ta ha fatto presente di aver
cambiato idea».

Forse, più semplicemente,
era stata la proposta del primo
cittadino acquese a spiazzare
l’interlocutore. Tanto è vero
che la stessa ditta si è poi fat-
ta nuovamente viva qualche
giorno più tardi, dicendosi di-
sponibile a un incontro allarga-
to. È stata anche fissata una
data di massima, che potrebbe
essere quella di mercoledì 17
aprile. 

Al momento, però, sull’in-
contro non c’è ancora la con-
ferma definitiva.

***
Fornaro: “Tenere presente
il principio di precauzione”

Fra gli spettatori del conve-
gno, è stato uno dei più atten-
ti, e fra i politici invitati, uno dei
pochi a restare in sala fino al
termine delle relazioni. Il sena-
tore Federico Fornaro confer-
ma anche nei commenti suc-
cessivi alla giornata di studi il
suo grande interesse per la te-
matica della falda di Sezzadio-
Predosa e per la problematica
relativa al progetto Riccoboni.

Ecco le sue valutazioni sul

convegno…«Una ottima occa-
sione di approfondimento: direi
che dalle relazioni sono emer-
si contributi molto utili per raf-
forzare gli elementi già cono-
sciuti e acquisire nuove com-
petenze su una tematica di
stretta attualità. Altre relazioni,
invece, erano incentrate su ca-
si limite relativi a discariche di
tipologia diversa rispetto a
quella individuata per Sezza-
dio, ma non meno interessanti
e istruttive. 

Da questi elementi si raffor-
za la necessità di tenere stret-
tamente presente il principio di
precauzione, che finora, è giu-
sto ricordarlo, ha sempre gui-
dato la linea dell’assessorato
provinciale all’Ambiente».

L’assessore all’Ambiente Li-
no Rava, però, non ha ritenuto
opportuno raccogliere l’invito
al convegno, e questo non è
stato particolarmente gradito
dai presenti…

«Vorrei fare un distinguo:
comprendo la preoccupazione
di istituzioni, comitati, associa-
zioni, cittadini. Tuttavia, la nor-
ma assegna alla Provincia un
ruolo di arbitro e comprendo
pertanto che l’assessore Rava
non voglia rischiare di assu-
mere atteggiamenti tacciabili di
pregiudiziale. Infatti, è oppor-
tuno ricordare che, essendo il
progetto Riccoboni unanime-
mente considerato di ottimo li-
vello, è molto probabile che al-
la fine su questa problematica
vengano a fronteggiarsi pareri
tecnici di opposto tenore. Se
così fosse, alla Provincia re-
sterebbe come unica possibili-
tà di diniego quella basata sul
principio di precauzione, ma
un simile passo se compiuto,
dovrà essere fatto in piena au-
tonomia, senza lasciare nem-
meno il minimo adito a dubbi di
interferenze esterne, di qua-
lunque provenienza esse sia-
no».

***
Intervento del “Comitato 
Acquese per la Salute”

Dopo il convegno di studi di
sabato 6 aprile, sulla tematica
“discariche, acqua e salute” in-
terviene anche il Comitato Ac-
quese per la Salute, che nelle
scorse settimane si era già di-

stinto per una forte presa di
posizione sull’ospedale cittadi-
no.

«Non a caso in tutti i paesi
europei esistono norme seve-
re sulla prevenzione dell’inqui-
namento dei bacini acquiferi
destinati all’uso umano.

L’acqua, infatti, è un veicolo
attraverso il quale possono es-
sere trasmessi non solo batte-
ri e virus ma anche innumere-
voli sostanze tossiche o can-
cerogene. Alcuni anni fa una ri-
cerca approfondita sulle cause
di morte nei nostri territori di-
mostrò una mortalità per tumo-
ri almeno paragonabile a quel-
la di aree fortemente industria-
lizzate, individuandone le cau-
se nell’inquinamento della Bor-
mida causato dall’ACNA.

In una discarica, anche di
materiali non pericolosi di per
se stessi, a prescindere dal-
l’eventuale presenza di mate-
riali illegali in quello che si
smaltisce, si viene necessaria-
mente a formare un percolato
sulla cui composizione, per la
possibilità di reazioni chimiche,
non si possono avere garanzie
preventive.

E la tenuta, rispetto alla fal-
da acquifera, può essere ga-
rantita per un numero di anni
comunque molto limitato se
esaminato in prospettiva. 

Dopo anni di dibattiti e di
eventi negativi per la salute è
oggi largamente accettato il
“principio di precauzione” per
cui si ritiene scientificamente di
non dover determinare modifi-
che ambientali se non si è si-
curi della loro innocuità, evi-
tando di intervenire a posterio-
ri quando di una sostanza si è
verificata la tossicità con i con-
seguenti danni per la salute.

L’ACNA, la storia dell’Eter-
nit, l’ILVA di Taranto sono
esempi devastanti della non
applicazione di tale principio.

Per questo, come Comitato
del Territorio acquese per la
Salute, riteniamo estremamen-
te rischioso costruire una di-
scarica, di qualunque tipo,
esattamente sopra un bacino
acquifero come quello di Pre-
dosa-Sezzadio.

Pensiamo che in nessun
paese Europeo questo possa

essere consentito, sia per la
legislazione europea riguar-
dante i bacini acquiferi, sia per
il più elementare principio di
precauzione. 

Pertanto invitiamo gli Ammi-
nistratori interessati (provincia-
li, regionali) ad esprimere, sen-
za mezzi termini, un parere ne-
gativo circa la realizzazione
della discarica di Cascina Bo-
rio nel comune di Sezzadio, al
fine di non rendersi responsa-
bili di un possibile futuro even-
to che metta a rischio la salute
dei cittadini».

***
Sel: “Da convegno emerge
la non idoneità del sito”

Per quanto riguarda le rea-
zioni al convegno del Grand
Hotel Nuove Terme svoltosi
sabato 6 aprile, Monica Cerut-
ti, consigliera regionale di SEL
e Fabio Lavagno, coordinatore
regionale di Sinistra e Libertà
e neodeputato, presenti al-
l’evento, hanno affidato il loro
pensiero ad un comunicato
stampa, che qui riportiamo.

«Il convegno organizzato
oggi ad Acqui Terme dai co-
muni e dal comitato dei cittadi-
ni interessati alla discarica di
Sezzadio ha posto in evidenza
dal punto di vista tecnico la
sua insostenibilità ambientale.

Solo il buon senso o più pre-
cisamente il principio di pre-
cauzione suggeriscono, al di là
della normativa, la non idonei-
tà della zona, che insiste su
una falda acquifera, ad ospita-
re una discarica.

Noi abbiamo richiesto che la
Regione prenda una posizione
chiara sull’argomento, in as-
senza di norme attuative del
piano di tutela delle acque.

Auspichiamo che nel consi-
glio regionale di martedì la
giunta regionale finalmente ri-
sponda alla nostra interroga-
zione presentata nel mese di
novembre 2012, così come
abbiamo nuovamente solleci-
tato.

Concretamente stiamo lavo-
rando anche a livello naziona-
le attraverso il lavoro parla-
mentare perchè sia chiaro il
quadro normativo in materia
delle falde acquifere».

A cura di M.Pr 

Interventi dopo il convegno acquese
sul campo pozzi di Predosa

Una poesia acquese per la Thatcher
Acqui Terme. Una poesia

dell’acquese Fabio Izzo,
scritta “in onore” dell’ex pri-
mo ministro inglese Margaret
Thatcher, e pubblicata da
una casa editrice di Liver-
pool, è stata citata dal popo-
lare tabloid “Daily Mail” in
occasione della morte della
“Iron Lady”.

Questo il testo in inglese:
I asked Jack no red Pantone

186 from the Union Flag Mar-
garet Thatcher was my
teacher When at 26 I got use
to catch the night bus Line
5/24 for the cave Her job to
stop Britain going red She
taught How to count myself as
a failure enemy inside but with
an inalienable right to be gay
Margaret Thatcher as Prime
Minister also said the hammer
is male the sickle is female and
now get divorced on the elec-
tric chair on the right of your
right and vice versa now I’m no
more 26 and still catch the bus

but Irish aren’t hunger and
Falklands are Island like oth-
ers I ask now Jack to bring it
back the red now Hilda and
Roberts are name for another
face different culture’s
Thames.

E questa la traduzione
Ho chiesto a Jack/ Nessun

Rosso Pantone 186/ nella
Union Jack

Margaret Thatcher/ era la
mia insegnante/ a 26 anni/
prendevo il bus notturno/ linea
5/24 per la miniera

Il suo lavoro era fermare la
Britannia/nell’andare in rosso/
Mi ha insegnato anche/ come
contare su me stesso/ come
un fallimento/ un nemico inter-
no/ ma con felici diritti inalie-
nabili

Margaret Thatcher/ come
Primo Ministro/ ha anche det-
to/ il Martello è maschio/ la fal-
ce è femmina/ e poi c’è il di-
vorzio/ sulla sedia elettrica/ al-
la destra dei tuoi diritti e vice

versa
Ora non ho più 26 anni/ e

prendo ancora il bus/ Ora gli ir-
landesi non sono più affamati/
e le Falklands sono isole/ co-
me tante altre

Ora chiedo a Jack/ di porta-
re indietro il rosso/ ora Hilda e
Roberts/ sono solo nomi su al-
tre facce/ come differenti cultu-
re sul Tamigi

M.Pr 

Mostra
del libro usato

Acqui Terme. Si terrà do-
menica 21 aprile la 5ª edizione
della “Mostra del libro usato”,
un’occasione per poter scam-
biare e vendere libri di ogni ge-
nere. L’appuntamento è dalle
ore 9, fino al tardo pomeriggio,
lungo la passeggiata Piola di
corso Bagni (in caso di mal
tempo sotto i portici di corso
Bagni). Per informazioni: 339
4872047, 339 2948310.

Al via il corso
animatori
Acqui Terme. Inizia martedì

16 aprile alle ore 19 presso il
Girotondo baby parking e ser-
vizi per l’infanzia di piazza don
Dolermo il XII Corso per aspi-
ranti animatori organizzato da
CrescereInsieme ONLUS.

Per informazioni sugli ultimi
posti disponibili telefonare
0144 56188.

CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica

NUOVO POLIAMBULATORIO
PLURISPECIALISTICO

Via Nizza, 141/143 – 15011 Acqui terme (AL)
Tel. 0144.325616 – Fax. 0144.324499 - mbe712@mbe.it

OFFERTAOFFERTA
PROMOPROMOZIONAZIONALELE

500500
Biglietti da VisitaBiglietti da Visita

Carta patinata 270gr - 4 coloriCarta patinata 270gr - 4 colori

a solia soli 3030 € €
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Acqui Terme. Ci scrivono
M. Benevolo e D. Taino del-
l’Associazione “Lettura e Ami-
cizia”:

«La notizia della decisione
della Regione Piemonte di
sopprimere il “Punto nascita”
dell’ospedale Monsignor Gal-
liano di Acqui Terme ha lascia-
to tutti stupiti e sgomenti. Que-
sto provvedimento priva la no-
stra zona di un servizio basila-
re e prezioso per le donne an-
che perchè l’ampiezza del ter-
ritorio che gravita sull’ ospeda-
le di Acqui è notevole e ingloba
molti paesi limitrofi talvolta po-
sizionati in luoghi disagevoli. In
mancanza di tale servizio una
donna in gravidanza in difficol-
tà e magari proveniente da un
paese della Comunità Monta-
na sarebbe costretta a rivol-
gersi agli ospedali di Alessan-
dria o di Novi Ligure con la
possibilità di mettere a repen-
taglio la sua vita o quella del
feto. 

Alla riunione dell’Associa-
zione “Lettura e Amicizia” svol-
tasi il giorno 27 Marzo al Caffè
Leprato, sede della stessa, è
emerso il problema che ha su-
scitato grande interesse e par-
tecipazione facendo nascere
tra le convenute la volontà di
opporsi in prima persona ad
una decisione che ritengono
inadatta e inopportuna pur in
considerazione della grave cri-
si economica in cui versa la
Regione Piemonte. 

Come portavoce delle socie,
Michaela Benevolo e Donatel-
la Taino, Presidente e Vice, si
impegnano a rendere pubblico
il grave rammarico che le don-
ne presenti alla riunione hanno
esternato nella vivace discus-
sione che le ha coinvolte al
punto tale da essere piena-
mente disponibili a proporre e
a partecipare a qualsiasi ini-
ziativa che possa contrastare il
provvedimento preso; verrà
dato pertanto pieno appoggio
e sostegno al reparto di gine-
cologia.

L’Associazione si attiverà
per sensibilizzare ulteriormen-
te l’opinione pubblica, anche
attraverso la stampa, su que-
sta grave menomazione che
colpirà la nostra città appog-
giando e sponsorizzando già
nei prossimi giorni una raccol-
ta firme.

Le socie di “Lettura e Amici-
zia” sono 120, una vera poten-
za per volontà e caparbietà, ed
essendo donne ed avendo fi-
glie sono motivate e decise a

scendere in campo per non es-
sere private di un servizio che
ritengono insostituibile e che
inoltre potrebbe essere ulterior-
mente incentivato e migliorato».

Acqui Terme. I Corpi di Po-
lizia municipale si trovano oggi
a dover svolgere un ruolo teso
ad assicurare una migliore
qualità della convivenza civile
e sociale, attraverso l’esecu-
zione di funzioni e compiti che
mirano a tutelare la sicurezza
urbana con maggiore efficacia
ed efficienza. Oggi l’agente de-
ve “immagazzinare” informa-
zioni e formazioni professiona-
li da utilizzare da utilizzare al
momento del bisogno.

Le competenze assegnate
al Corpo sono le medesime
delle grandi città il che rende
indispensabili la specializza-
zione e l’approfondimento. A
questo fine Acqui Terme, lune-
dì 8 aprile, si è distinta in cam-
po nazionale per avere colla-
borato con l’ANVU (Ars Nostra
Vis Urbis – Associazione Poli-
zia Locale d’Italia) nell’orga-
nizzare, nella Sala delle confe-
renze ex Kaimano, una gior-
nata di studio per la polizia lo-
cale sul tema: “Il controllo do-
cumentale e le falsificazioni”.

Il sindaco Enrico Bertero e la
dottoressa Paola Cimmino, co-
mandante dirigente della Poli-
zia locale, hanno dato il ben-
venuto alle delegazioni di mol-
te città del nostro Paese, invi-
tate per apprendere le tecni-
che operative in materia di fal-
si documentali. “I nostri poli-
ziotti riescono a fare cose di
grande professionalità anche
se debbono lottare con un’ec-
cessiva burocrazia”, ha soste-
nuto il sindaco Bertero.

Il convegno è entrato nel vi-
vo con la presentazione da
parte del moderatore, Donatel-
la Creuso (segretario naziona-
le ANVU), dei relatori dottor
Davide Capsoni e Luca Bellet-
tati appartenenti al Nucleo Ra-
diomobile della Polizia Locale

di Milano che hanno svolto re-
lazioni relative alle nuove pro-
spettive di approccio ai docu-
menti, sul corretto controllo do-
cumentale in strada. Le rela-
zioni, dopo un coffee break al-
le 11.30, sono riprese verso le
11.45 su connessioni sulle nor-
me vigenti e come cambiano i
reati nel periodo storico attua-
le, per passare alla fase istrut-
toria e processuale, al proces-
so con la deposizione dei testi
e agli accertamenti utili. 

La prima sessione è termi-
nata verso le 13. La sessione
pomeridiana è ripresa due ore
circa ed i lavori sono continua-
ti sino alle 19. Durante la gior-
nata di studio l’ANVU era pre-
sente con un proprio stand in
cui era possibile sottoscrivere
la petizione da inoltrare al Pre-
sidente della Repubblica ten-
dente a sollecitare apposito
decreto per il reinserimento dei
lavoratori della Polizia Locale
nell’ambito di coloro a cui spet-
ta l’indennizzo per la perdita
della integrità fisica dipenden-
te da causa di servizio. 

Secondo i dati riassunti dal

convegno più del cinque per
cento degli automobilisti circo-
la con un contrassegno assi-
curativo falso, ma non è da
sottovalutare la falsificazione
della patente, specialmente in
possesso di stranieri che pos-
sono essere acquistate con
4/6 cento euro, il prezzo varia
secondo la qualità della realiz-
zazione del documento con-
traffatto. A tradire lo straniero è
spesso un’incongruenza nelle
date.

Se qualcosa si può aggiun-
gere è che la giornata formati-
va e di studio è stata concre-
tizzata con grande professio-
nalità dal Corpo di Polizia lo-
cale, tanto da rendere per un
giorno Acqui Terme “piccola
capitale” di momenti cattedrati-
ci e momenti operativi della
Polizia municipale a livello pro-
fessionale. La “giornata” di stu-
dio, con grande impegno,
competenza e notevole pro-
fessionalità è stato affrontata
dalla Polizia locale con taglio
estremamente pratico in tutte
le fasi concernenti il convegno.

C.R.

Acqui Terme. Sabato 6
aprile alle ore 17.30 presso
l’enoteca Regionale “Terme e
Vino”sono stati premiati i vinci-
tori del concorso “Pasqua in
Vetrina 2013”, ideato e realiz-
zato in occasione della festivi-
tà Pasquale.

L’iniziativa è stata promossa
dall’Assessorato al Commer-
cio in collaborazione con le As-
sociazioni di Categoria Ascom
e Confesercenti di rappresen-
tanza dei commercianti Ac-
quesi.

Hanno composto la giuria di
valutazione del Concorso “Pa-
squa in vetrina 2013”: Presi-
dente Lorenzo Nestori, Vice
Presidente Marina Bernardi,
delegato dall’Amministrazione
Daniele Carbone, in rappre-
sentanza dell’Ascom Anna Ra-
vera ed in rappresentanza del-
la Confesercenti Eleonora
Rangone.

Alla presenza del Sindaco
Enrico Bertero, dei rappresen-
tanti della Associazioni di Ca-
tegoria Ascom e Confesercen-
ti e della Giuria di valutazione
sono state premiate le tre mi-
gliori vetrine che hanno saputo
individuare ed unificare ele-
menti eterogenei in un sapien-
te gioco di luci e di immagini ri-
flesse che nella loro essenzia-
lità hanno saputo ben comuni-
care il tema proposto: 1º pre-
mio assegnato dal Sindaco
Enrico Bertero a “La Bottega
del Gusto di Moretti Roberto”
sita in Via Crenna nr. 39; 2º
premio assegnato dal Consi-
gliere Gianni Feltri giuria a

“Compagne di Scuola Sas” si-
ta in Via Garibaldi nr. 5; 3º pre-
mio assegnato dal Presidente
della giuria Lorenzo Nestori al-
l’esercizio “Chiabrera Stefania
Maria” Corso Dante nr. 25.

Il consigliere Feltri ha
espresso piena soddisfazione
per la buona riuscita dell’even-
to e per l’impegno profuso nel
realizzare le vetrine, commen-
tando «l’iniziativa è stata orga-

nizzata per sostenere il com-
mercio ed i rapporti tra i com-
mercianti, imprese di servizi ed
artigianato locale, per il rilancio
dell’economia cittadina. indivi-
duando percorsi di valorizza-
zione e di qualità, cercando di
creare una sana competizione,
per stimolare la fantasia e la
creatività dei commercianti, te-
nendo presente i gusti e le opi-
nioni dei clienti».

Associazione “Lettura e Amicizia“

120 donne si mobilitano
per salvare il punto nascita

Una giornata di studio alla ex Kaimano

Polizia locale su controllo
documentale e falsificazioni

Sabato 6 all’enoteca regionale

Pasqua in vetrina premiati i vincitori

Convegno sulle novità in condominio
Acqui Terme. Cosa cambia nel Condominio?
Si farebbe più presto a dire “Cosa non cambia”?
L’impianto legislativo della vecchia normativa in tema di con-

dominio è stato rivoluzionato dalla nuova Legge. Ed una impor-
tante parte delle innovazioni legislative è stata dedicata alla tu-
tela delle minoranze ed anche dei singoli condòmini, che in cer-
ti casi (vedi ad esempio la presenza di gravi irregolarità nel-
l’operato dell’amministratore) potranno chiedere la convocazio-
ne delle assemblee ed addirittura rivolgersi alla autorità giudi-
ziaria. Questi ed altri argomenti saranno trattati nel corso del
Convegno intitolato “Cosa cambia nel condominio”, che si terrà,
sabato prossimo 13 aprile, con inizio alle ore 9, presso la sala di
Palazzo Robellini.

Relatori di questo importante convegno saranno l’Avv. Marco
Evangelisti (Presidente Nazionale della APPC – Associazione
Nazionale Piccoli Proprietari Case) e l’avv. Carlo Chiesa (ap-
prezzato redattore della Rubrica “La casa e la legge”, che da ora-
mai molti anni viene pubblicata sul nostro settimanale).

Parteciperà in qualità di relatore un folto gruppo di aderenti al-
l’ANACI (Associazione Nazionale Amministratori Condominiali e
Immobiliari), con in testa il presidente regionale rag. Roberto To-
non, il presidente provinciale geom. Umberto Toselli ed il presi-
dente genovese rag. Pierluigi D’Angelo. A loro il compito di trat-
tare gli argomenti in tema di applicazione pratica della nuova nor-
mativa. 

Fungerà da moderatore e da coordinatore del Convegno l’avv.
Piero Piroddi, Presidente dell’Ordine degli Avvocati di Acqui Ter-
me, che insieme al Comune di Acqui Terme e a L’Ancora hanno
patrocinato questo importante evento, sponsorizzato da Cofely-
Gdf Suez. Non mancherà la presenza del Sindaco Enrico Ber-
tero, che presenterà ai convegnisti ed a coloro che vorranno par-
tecipare al Convegno i saluti della Città, dando inizio ai lavori.

Come è noto, molti di noi hanno a che fare con un Condomi-
nio ed i rapporti condominiali sono talvolta fonte di controversie.
Ben venga per la Città la presenza di esperti nel settore e la trat-
tazione delle novità legislative di prossima applicazione. 

Cosa cambia nel Condominio?
Al convegno si avranno i relativi chiarimenti. 
La partecipazione all’evento, che è libera, consentirà tre cre-

diti formativi agli aventi diritto. red.acq.

Piccoli comuni e
patto di stabilità

“Il Governo deve escludere
l’applicazione delle regole del
patto di stabilità interno per i
comuni tra i 1.000 e 5.000 abi-
tanti, che dovrebbero diventare
operative con il Bilancio di Pre-
visione 2013” - lo richiede una
mozione presentata dai senatori
PD Elena Ferrara, Magda Za-
noni, Patrizia Manassero, Da-
niele Borioli, Stefano Esposito,
Nicoletta Favero, Federico For-
naro, Nerina Dirindin, Elena Fis-
sore, Stefano Lepri, Vannino
Chiti, Mauro Marino, Filippo
Bubbico, Valeria Fedeli e altri. “I
comuni sino a 5.000 abitanti so-
no già impegnati in un proces-
so storico di trasformazione -
si legge nella mozione - con il
percorso obbligatorio verso la
gestione associata dei servizi.
Per questi comuni il patto di sta-
bilità determinerebbe una inac-
cettabile riduzione della capa-
cità di investimento e il rischio di
un nuovo aumento delle tasse
locali con possibili tagli ai servizi
sociali e/o aumenti dei costi dei
servizi sociali, in una fase ca-
ratterizzata da una generaliz-
zata difficoltà dei bilanci delle fa-
miglie italiane”.

Parco Melvin Jones
Acqui Terme. È prevista la realizzazione di un parco giochi

individuato nell’area leggermente rialzata prima dell’inizio della
pista ciclabile situata in zona Bagni. L’area sarà intitolata al fon-
datore del Lions International, Melvin Jones. 

La giunta municipale ha chiesto alla Prefettura di Alessandria
l’autorizzazione e ha incaricato l’Ufficio anagrafe di provvedere,
ove fosse necessario, alla modifica dell’attuale numerazione ci-
vica. Quindi nella planimetria della città termale quell’area di zo-
na Bagni diventerà “Parco Melvin Jones”.

Ristorante del Golf
Nuova gestione

APERTO A TUTTI

Per i vostri pranzi e cene
di lavoro e di piacere

Sala per cerimonie ed eventi

Ampio dehors estivo

Bar - Ristorante - Piscina

Giorno di chiusura mercoledì non festivo

Piazzale Nazioni Unite, 1 -15011 Acqui Terme
Tel. 0144 312186 - 0144 312931 - 349 4009475

Vi aspettiamo inoltre
per iniziare a giocare a golf

con la tariffa promozionale di euro 70
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Acqui Terme. Apprendiamo
dall’Avv. Paolo Ponzio, dele-
gato dell’Organismo Unitario
dell’Avvocatura (O.U.A.) del di-
stretto del Piemonte e della
Valle D’Aosta, che il 6 aprile si
è svolto a Roma un incontro
promosso dall’O.U.A., con il
sostegno del Coordinamento
degli Ordini Forensi Minori e la
partecipazione del Consiglio
Nazionale Forense, al fine di
discutere congiuntamente sul-
le iniziative e le strategie più
opportune nei confronti degli
effetti devastanti del D.L.vo
155/2012, che, come già am-
piamente trattato su questo
giornale, ha previsto, con effi-
cacia del 13 settembre prossi-
mo, la soppressione (tra Tribu-
nali, sedi distaccate e Giudici
di Pace) di circa 1.000 uffici
giudiziari, e che ha imposto al
Piemonte il Tributo più alto,
con la perdita di 7 Tribunali.

Nel corso dell’assemblea,
che ha visto la partecipazione
di una folta rappresentanza
degli Ordini forensi e delle As-
sociazioni e dei Sindaci dei
Comuni interessati, è stato
elaborato un documento finale
che prevede l’astensione di
due giornate con una manife-
stazione nazionale a Roma,
per il mese di maggio, e la
contestuale richiesta di so-
spensione immediata dell’effi-
cacia del provvedimento di re-
visione della geografia giudi-
ziaria.

Nel contempo l’O.U.A. ha
confermato la propria intenzio-
ne di offrire massimo sostegno
a tutte le iniziative giudiziarie
più opportune avanti sia ai Tri-
bunali Amministrativi, al fine di
chiedere l’annullamento dei
provvedimenti anticipatori o
comunque attuativi della rifor-
ma, sia alla Corte Costituzio-
nale, al fine di chiedere la de-
claratoria di illegittimità del pre-
detto decreto legislativo: allo
stato sono già stati proposti
ben 12 ricorsi e  l’8 ottobre
prossimo la Corte Costituzio-
nale ha fissato l’udienza per la
discussione del ricorso propo-
sto dalla Regione Friuli Vene-
zia Giulia, nell’ambito del qua-
le, come già riferito in prece-
denti edizioni, è intervenuto il
Coordinamento degli Ordini
Forensi Minori, chiedendo l’an-
ticipazione della discussione

ad una data anteriore al 13
settembre.

Ci riferisce al riguardo l’av-
vocato Paolo Ponzio, presen-
te all’assemblea quale delega-
to dell’O.U.A., nonché in rap-
presentanza dell’Ordine di Ac-
qui Terme, “l’incontro ha se-
gnato un momento fondamen-
tale nella lotta per la difesa del-
la giustizia di prossimità, affer-
mando un unanime intento di
tutta l’Avvocatura (di cui
l’O.U.A. ha la rappresentanza
politica generale), a dimostra-
zione del fatto che la difesa dei
Tribunali minori non è espres-
sione di una posizione campa-
nilistica e di retroguardia,, co-
me affermano i sostenitori del-
la riforma, ma rappresenta
all’opposto una battaglia di ci-
viltà a difesa dell’effettività del-
la giustizia e dell’uguaglianza
dei cittadini di fronte alla giuri-
sdizione. L’O.U.A. intende af-
fiancare le iniziative anzidette
con una campagna mediatica
diretta a far comprendere ai
cittadini ed alle forze politiche i
reali effetti della scure scaglia-
ta in modo indiscriminato sugli
Uffici periferici, che, a fronte di
risparmi ri risibili o inesistenti
nel breve periodo, produrrà
gravi perdite per il bilancio
pubblico e, quindi per le tasche
dei cittadini nel medio - lungo
periodo, e comunque seri ral-
lentamenti nell’amministrazio-
ne della giustizia a fronte di uf-
fici accorpanti (come il Tribu-
nale di Alessandria) impossibi-
litati a recepire gli accorpa-
menti previsti.

Il tutto con il risultato di col-
pire strutture efficienti, come
ha da sempre avuto il Piemon-
te, per poi precipitare nella pa-
ralisi: è al riguardo intento del-
l’O.U.A. istituire un Coordina-
mento nazionale che includa
tutti i soggetti coinvolti (a parti-
re dagli stessi magistrati) per
la stesura di un Libro Bianco
onde dimostrare l’irrazionalità
e l’inadeguatezza di questo
provvedimento e per coinvol-
gere tutte le forze politiche. Si
auspica quindi che il Governo
voglia sospendere un provve-
dimento palesemente illegitti-
mo ed assurdo, in attesa delle
decisione della Corte Costitu-
zionale, in cui l’Avvocatura ri-
pone le massime speranze”.

C.R.

Nessun
disaccordo
tra Pizzorni
e Feltri

Acqui Terme. Ci scrive l’As-
sessore al Turismo Mirko Piz-
zorni:

«In riferimento all’articolo
pubblicato su L’Ancora del 7
aprile, relativo alla  ipotiz-
zata mancanza di chiarezza
dei ruoli circa l’organizza-
zione delle manifestazioni
promoturistiche  in città, vor-
rei chiarire gli interrogativi
espressi:

- questa Amministrazione
Comunale, sin dal suo inse-
diamento, ha sempre inteso
mettere in atto un gioco di
squadra nell’affrontare tutti gli
aspetti ed i problemi della vita
cittadina e, quindi, anche nel-
l’organizzazione delle manife-
stazioni turistiche promoziona-
li;

- in particolare, di comune
accordo con il consigliere de-
legato al Commercio Gianni
Feltri, stiamo portando avanti
un progetto che racchiude una
serie di manifestazioni ed ini-
ziative, che avranno luogo nel
corso di tutto l’anno, con lo
scopo di incrementare le pre-
senze turistiche e di conse-
guenza sostenere il settore
commerciale cittadino nell’af-
frontare l’attuale drammatica
crisi economica;

- in sostanza ben vengano
tutte le iniziative volte a rag-
giungere gli scopi suindicati,
proposti da chiunque, ammini-
stratori, associazioni, cittadini
che abbiano a cuore la nostra
città».

Acqui Terme. Andranno in
onda, a partire dal prossimo
venerdì 17 maggio, come
sempre alle 20.30 circa su Rai
Tre,  tre delle puntate della so-
ap opera “Un Posto al Sole”
registrate in gran parte ad Ac-
qui Terme.

Protagonisti delle scene so-
no Marzio Honorato e Lucio Al-
locca.

La troupe, composta da 20
persone di produzione, girato
in alcuni dei più suggestivi luo-
ghi della città, dal centro stori-
co, oggetto di recenti scoperte
archeologiche, fino ad arrivare
alle Terme con la famosa SPA
Il Lago delle Sorgenti, che of-
fre un mondo di benessere oli-
stico con le sue acque tera-
peutiche su un’area di 2000
metri quadrati.

L’iniziativa, che rientra nel-
l’accordo Rai - Fondazione
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria, mira a valorizzare il
complesso termale, la città di
Acqui Terme con il suo centro
storico, i suoi tesori culturali e
l’enogastronomia locale. 

Telecamere puntate quindi
sulla città termale che mostre-
rà all’Italia intera le sue bellez-
ze, puntando sull’audience
molto elevata della soap, so-
prattutto nelle zone del centro
sud, che potrebbero essere un
buon bacino di utenza per le
terme e per la nostra ricettivi-
tà. Arrivata al diciassettesimo

anno di programmazione, in-
fatti, “Un Posto al Sole” conti-
nua ad appassionare milioni di
telespettatori, un successo
crescente che conferma la sua
capacità di intrecciare i temi
classici della soap - amori, in-
trighi, passioni, vendette, gelo-
sie, amicizia - con il vissuto
quotidiano e le tematiche so-
ciali.

Tante ed importanti le tema-
tiche affrontate: dalla violenza
sulle donne all’affido familiare,
dalla donazione del sangue e
degli organi all’emergenza ca-
sa attraverso storie e perso-
naggi che, con l’immediatezza
e la semplicità di sempre, so-
no capaci di veicolare argo-
menti legati all’attualità in cui il
pubblico può rispecchiarsi
completamente.

La soap opera ha un eleva-
to audience  specialmente  tra
gli utenti Rai del Centro Sud e
l’audience potrebbe diventare
utile per la conoscenza della
città termale e dell’alessandri-
no. È stato il sindaco Enrico
Betero ad annunciare l’arrivo
in città della troupe delegata a
registrare le scene di tre pun-
tate di “Un Posto al sole”

“Un posto al Sole” è la prima
soap opera interamente pro-
dotta in Italia. A marzo ha rag-
giunto le 3 mila settecento
puntate. Viene trasmessa su
Rai Tre dal 21 ottobre 1996.
Racconta anche storie di cro-

naca nera, incentrate su pro-
blemi sociali, comiche a sfondi
surreali, permettendo agli atto-
ri di cimentarsi in mille parti e
situazioni diverse. 

Acqui Terme negli ultimi an-
ni ha ospitato “Il gioiellino”, un
film del 2011 scritto e diretto da
Andrea Molaioli, una pellicola
ispirata relativa ad un’analisi
sulla grande crisi finanziaria
globale, ispirata alle vicende
del crac Parmalat.

La troupe rimase alcuni me-
si ad Acqui Terme con sede
nell’edificio di Via Saracco, ex
Tribunale. 

Senza dimenticare che per
due anni la città termale ospitò
una troupe di Striscia la notizia
del patron Antonio Ricci per la
registrazione, il primo anno di
“Velone” ed il secondo anno di
“Veline”.

In occasione delle  serate di
Mediaset ad Acqui Terme la
città è stata sommersa da gen-
te. Si è trattato di avvenimenti
che sembrava impossibile po-
tessero svolgersi ad Acqui Ter-
me.

Non sempre una città ha
avuto occasione di offrire al
grande pubblico la registrazio-
ne di dodici puntate di Velone
e sei puntate di Veline, riprese
effettuate dai conduttore Ezio
Greggio ed Enzo Iachetti, la
supervisione di Antonio Ricci
per la regia di Mauro Marinello.

C.R.

Sportello Cud
in Comune?

Acqui Terme. Carlo Sburla-
ti e Claudio Bonante esponen-
ti di Fratelli d’Italia a proposito
delle novità legate al Cud Inps
che non viene più inviato per
posta, avanzano questa pro-
posta:

“Venuti a conoscenza del
fatto che alcuni Comuni, per
esempio Casale Monferrato,
Arona e Novara, hanno assun-
to iniziative analoghe, abbiamo
deciso di proporre che anche il
Comune di Acqui Terme forni-
sca un servizio che avvicini cit-
tadino e istituzioni, evitando
complessità burocratiche a
maggior ragione odiose quan-
do finiscono per mettere in dif-
ficoltà persone anziane. In tal
senso abbiamo proposto l’isti-
tuzione di un idoneo “sportello
CUD” che fornisca assistenza
ai pensionati stampando loro
gratuitamente una copia del
CUD, senza bisogno di esple-
tare alcuna formalità”.

Per informazioni e adesioni al
circolo “Arturo Martini” di Fratel-
li d’Italia - Centrodestra Nazio-
nale è possibile scrivere alla
mail fratelliditalia.acqui@
gmail.com, contattare il numero
338 7349537 o iscriversi al
Gruppo “Fratelli d’Italia Acqui
Terme” presente su Facebook.
È inoltre possibile seguire l’atti-
vità del circolo consultando la
bacheca posta all’incrocio tra
Corso Bagni e Via Alfieri. La se-
de del circolo è situata in via
Biorci 3 ad Acqui Terme.

Dal 17 maggio in onda su Rai Tre

“Un posto al sole” con riprese
effettuate nella città termale

Si è svolto il 6 aprile

Incontro romano
per il tribunale

Obliteratrici mal funzionanti
Acqui Terme. Ci scrive Massimo Garbarino, Presidente As-

sociazione no profit Lineacultura di Acqui Terme:
«Dovendoci recare spesso a Genova e/o ad Alessandria per

motivi di lavoro e shopping io e altri acquesi preferiamo usare il
treno per comodità. Da qualche tempo le FFSS hanno giusta-
mente intrapreso una campagna di controllo a tappeto dei bi-
glietti dei clienti passeggeri per verificare che siano obliterati, ov-
vero che prima di salire sui convogli come da lustri a questa par-
te i clienti di Trenitalia stampino la data di partenza attraverso le
nuove macchinette dall’accattivante design che hanno sostituito
quelle obsolete color arancio.

Il problema di fondo per chi magari arriva in stazione all’ultimo
momento è che per esempio ad Acqui le due obliteratrici a destra
della biglietteria per chi fa la fila per il biglietto sono malfunzio-
nanti e bisogna far ripassare il biglietto due o anche quattro vol-
te prima che resti stampigliata la data con ora e giorno di par-
tenza. Funzionano invece quelle nel corridoio verso la sala di at-
tesa. Stesso discorso presso le tre principali stazioni ferroviarie
di arrivo a Genova per il ritorno ad Ovada o Acqui. ovvero Sam-
pierdarena, Principe e Brignole. Idem ad Alessandria.

Ci siamo già pacatamente rivolti al personale viaggiante evi-
denziando il “rischio” per chi parte di timbrare il biglietto ma se
non si fa attenzione i dati elettronici non rimangono stampigliati.
Come Presidente pro tempore per l’attuale biennio dell’associa-
zione no profit LineaCultura di Acqui, il sottoscritto Massimo Gar-
barino a nome mio e di altri compagni di viaggio chiedo all’As-
sociazione dei pendolari dell’Acquese di farsi interprete di un pro-
blema tecnico di malfunzionamento o di non funzionamento di
diverse obliteratrici lungo le Linee Fs Acqui Ovada Genova e Ac-
qui Alessandria affinchè crisi permettendo le medesime siano ri-
parate o sostituite onde evitare brutte sorprese per i clienti delle
Ferrovie meno attenti involontariamente alla stampigliatura alla
luce della campagna di controlli anti “portoghesi” sui treni regio-
nali dell’Acquese da e verso la Liguria o il capoluogo provincia-
le».

Cud in posta
Acqui Terme. Da quest’an-

no, a seguito delle disposizioni
contenute nella Legge di Sta-
bilità, l’Inps rende disponibile il
Cud in modalità telematica.

Poste Italiane informa che il
Certificato unico dei redditi
(Cud) 2013, può essere richie-
sto e ritirato dagli interessati
presso tutti gli uffici postali e
non più solo in quelli in cui è
operativo lo Sportello Amico. Il
costo è di € 3,77.
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Parte la raccolta
delle firme per
l’iniziativa euro-
pea  “Uno di
noi”. È una fir-
ma per restitui-
re ad ogni
bambino che
ancora deve
nascere, e non
può difendersi, il
diritto di vivere.
Questo anche per-
chè abbia ricadute positi-
ve sulla ricerca scientifica, la
sanità e la cooperazione allo
sviluppo.

“Uno di noi” tende ad af-
fermare, in linea con la Cor-
te europea della giustizia,
che l’embrione umano è l’ini-
zio dello sviluppo dell’esse-
re umano.

L’iniziativa viene indetta gra-
zie all’art. 11 del Trattato di Li-
sbona che ha introdotto un
nuovo strumento di democra-
zia partecipativa, entrato in vi-
gore il 1° aprile dello scorso
anno, che dispone che almeno
un milione di cittadini, di alme-
no 7 Stati membri, possono
chiedere un atto giuridico, di
cui le Istituzioni europee devo-
no tener conto.

Con questa iniziativa il Mo-
vimento per la vita intende
formalizzare la richiesta, a li-
vello europeo, di non finan-
ziare attività che implicano
la distruzione di embrioni
umani, e che ha avuto un
vasto consenso di associa-
zioni pro-life e soprattutto l’in-
tervento della Conferenza
Episcopale Italiana che, con
una lettera indirizzata a tutti
i parroci italiani, ha afferma-
to: “La Chiesa si sente di-
rettamente impegnata nella
difesa della dignità umana.
Il Santo Padre Benedetto
XVI (ndr - la lettera è data-
ta 22/2/2013) ha incoraggia-
to anche recentemente l’ini-
ziativa, condivisa dal Consi-
glio Permanente della Con-
ferenza Episcopale Italiana
e sostenuta dai responsabi-
li delle principali associazio-
ni cattoliche italiane.

L’intento è quello di risve-
gliare la coscienza del po-
polo, salvare vite umane, in-
dicare all’Europa la strada
per ritrovare la sua anima”.
I M.P.V. di Acqui Terme e di
Ovada quindi hanno indetto
una serie di proposte per
permettere, a tutti quanti
condividono questa iniziati-

va, di potervi parte-
cipare con l’ap-

posizione della
propria firma.

Inizialmente,
nella giornata
di domenica 14
aprile, all’uscita
delle chiese do-

po le principali
S.Messe, vi sa-

ranno dei volontari
che saranno a dispo-

sizione per raccogliere le
firme, su moduli appositamen-
te predisposti. L’iniziativa si ri-
peterà anche nei paesi la do-
menica successiva, il 21 apri-
le.

La compilazione è sempli-
cissima ed è solamente ne-
cessario presentare o la carta
d’identità o il passaporto (non
è ammessa la patente).

Non è necessaria l’auten-
ticazione da parte di un pub-
blico ufficiale, ma è indi-
spensabile che le schede
siano redatte in modo chia-
ro e leggibile.

Non è possibile firmare più
di una volta, pena l’annulla-
mento della firma. Inoltre ve-
nerdì 19 aprile il Mpv di Ac-
qui installerà un gazebo in
Piazza Italia per portare l’ini-
ziativa a conoscenza di tutti
i cittadini.

Chi non farà in tempo ad ap-
porre la firma in occasione di
questi appuntamenti potrà ac-
cedere, per Acqui, agli Uffici
pastorali presso i locali del Se-
minario Minore, e per Ovada
presso la Canonica in Via
S.Teresa 1.

Questi uffici potranno fornire
anche i moduli per la raccolta
delle firme per chi volesse es-
sere promotore di iniziative
personali. Inoltre la sede del
Movimento per la vita di Acqui
Terme è aperta tutte le setti-
mane nei giorni martedì al po-
meriggio, e mercoledì e giove-
dì al mattino.

Il tempo disponibile per la
raccolta delle adesioni scade
il 1° novembre 2013, ma te-
nendo conto del periodo esti-
vo, sarebbe opportuno ade-
rire al più presto, anche per
partecipare all’anno della cit-
tadinanza europea, tale è il
2013, connotandolo con
l’espressione di una co-
scienza europea fondata sul
riconoscimento della dignità
umana, sempre. 

Movimento per la vita 
tel. 3284849313

Acqui Terme. Ora ne sap-
piamo di più sulla Sinagoga di
Acqui Terme, distrutta in ma-
niera irreparabile con piccona-
te  in una notte dell’estate
1971. Il gesto delinquenziale
privò la Comunità acquese di
un monumento  di grande inte-
resse.

La rievocazione storica del
monumento è stata affidata a
relazioni effettuate nella sera-
ta di martedì 9 aprile attraver-
so una serata conviviale orga-
nizzata dal Rotary Club Acqui
Terme al Grand Hotel Nuove
Terme. “Questa sera la profes-
soressa Luisa Rapetti ci farà ri-
vedere un monumento storico
e religioso purtroppo scompar-
so che ha accompagnato per
molti anni la vita degli acque-
si”, ha premesso il presidente
del Club Giorgio Borsino del-
l’inizio della serata annunciato
con il tocco di campana rota-
riano, ma anche di annunciare
interventi di Lionello Archetti
Maestri (uno studioso di storia
tra i più apprezzati) sempre sul
tema della Sinagoga, che da
soli sintetizzano l’interesse
della serata. Le reazioni si so-
no rivelate particolarmente av-
vincenti. 

Luisa Rapetti, nata ad Acqui
Terme, laureata in lettere clas-
siche presso L’Università di
Genova nel 1972, nel 1973 si
specializza in paleografia pres-
so l’Archivio du Stato di Geno-
va. Nel 1978 vince la cattedra
per lettere nella scuola media
e acquisisce la titolarità presso

la Scuola Monteverde di Acqui
Terme. Quindi acquisisce le
abilitazioni in latino e greco nei
licei classici, italiano e latino
nel licei scientifici e magistrali.
È stata dirigente scolastico
presso il Fermi di Alessandria
dal 2004 al 2010, presso il Tor-
re dal 2010-2012, è stat anche
reggente della scuola Bella di
Acqui Terme. Collabora a mol-
te riviste.

La professoressa Rapetti,
che è in quiescienza da un an-
no, ma si dedica alla ricerca
storica dell’acquese, ha fatto
rivivere una realtà acquese
non conosciuta, che era una
componente importante nel
tessuto sociale della città. Dal-
la relazione se ne trae che a
febbraio 1988 gli israeliti ac-
quesi riedificarono il tempio,

auspice il sindaco Giuseppe
Saracco. I nuovi proprietari
dell’edificio nel novembre 1970
presentano alla Civica Ammi-
nistrazione una richiesta inte-
sa ad ottenere regolare licen-
za «per eseguire una sistema-
zione interna e restauro ester-
no del fabbricato denominato
“ex Sinagoga”» licenza con-
cessa, ma subordinata all’os-
servanza dell’«approvazione
degli atti progettuali da parte
della Soprintendenza ai Monu-
menti del Piemonte [“le Belle
Arti”]» che il 15 maggio 1971,
con nota numero 898, respin-
se gli «atti progettuali» espri-
mendo parere negativo.

Il 18 giugno 1971 i respon-
sabili della locale Sezione di
Italia Nostra poterono effettua-
re una «dettagliata visita ai lo-

cali della Sinagoga [riscon-
trando] che l’edificio è intatto,
in ottimo stato di conservazio-
ne, privo soltanto degli arredi
sacri, dei lampadari e dei ban-
chi» essendo, da un giorno al-
l’altro, attesa l’ispezione de
parte di un funzionario della
Soprintendenza ai Monumen-
ti. Nella notte del 26 giugno gli
abitanti delle case prossime al-
l’edificio vennero svegliati da
inconsueti e fortissimi rumori:
grazie alla stolta arroganza del
denaro i nuovi vandali, notte-
tempo come i ladri, si misero
all’opera sfregiando in modo ir-
reparabile l’interno del Beit
Knesset. A ricordo della sina-
goga rimane oggi solo una la-
pide posta all’ingresso dell’edi-
ficio che la ospitava. 

Lionello Archetti Maestri, ha
parlato della vita e della ric-
chezza degli ebrei, che acqui-
sirono ricchi patrimoni e se-
condo testimonianze vissute al
tempo riuscirono ad impadro-
nirsi dei beni delle famiglie ari-
stocratiche grazie a prestiti  “a
babbo morto”, cioè attendeva-
no diverso tempo, finchè il
babbo del debitore passasse a
miglior vita, lasciando al ram-
pollo spendaccione una con-
grua eredità. Il babbo danaro-
so era la certezza di riottenere
il gruzzolo. Al termine delle re-
lazioni il presidente Borsino ha
consegnato ai relatori un’inci-
sione della Biennale interna-
zionale per l’incisione, iniziati-
va patrocinata dal Rotary.

C.R.

Acqui Terme. L’Associazio-
ne “Attiva-mente”, sensibile ai
messaggi di prevenzione
del’’obesità e delle patologie
correlate a una scorretta ali-
mentazione, ha promosso gra-
tuitamente nell’anno scolastico
2012/2013 il progetto “Scuola
in Salute” svolgendo dei per-
corsi di educazione alimentare
con le classi seconde della
Scuola Primaria “Saracco” e di
cui L’Ancora ha più volte scrit-
to.

Tale Progetto ha avuto un ri-
scontro molto positivo sia nei
bambini e nei loro genitori sia

tra gli insegnanti. È stato quin-
di chiesto di riproporre e idea-
re nuovi percorsi da estendere
a tutti e due i Circoli Didattici.
Le risorse dell’Associazione
non permettono però di poter
strutturare un numero così
grande di ore.  Ecco l’idea di or-
ganizzare una serata per rac-
cogliere i fondi necessari per
realizzare questo progetto an-
che nell’anno scolastico
2013/2014 in un momento di
grande convivialità come può
essere una cena ma, cucinata
ovviamente, seguendo i princi-
pi di una alimentazione sana,

equilibrata e leggera. La cena
light, patrocinata dal Comune
di Acqui Terme, avrà luogo
presso l’Associazione Alpini,
nella ex caserma giovedì 18
aprile alle ore 20.30. Per infor-
mazioni e prenotazioni 338
8783065 - 348 5189456 -
3474193877 e l’e-mail asso-
ciazione.attivamente@ya-
hoo.it

Per chi volesse versare un
contributo senza la partecipa-
zione alla cena può effettuarlo
tramite bonifico bancario:

IT18Q06906479400000000
00597

Acqui Terme. L’A.D.I.A.
(Associazione Diabete Infor-
mato ed Assistito) ricomincia a
camminare. 

I soci hanno finito i tre mesi
di ginnastica presso la palestra
Evolution Club e ricominciamo
a camminare.

Si ritrovano all’inizio della pi-
sta ciclabile, dall’Acquedotto
Romano, a passare in compa-
gnia circa un’ora.

Camminare insieme in un
ambiente naturale rende tutto
più facile, più leggero e piace-

vole.
Le camminate saranno ef-

fettuate il martedi ed il giovedi
con inizio dalle ore 15.30 e ri-
trovo all’inizio della pista cicla-
bile.

Gli incontri continueranno
per tutta l’estate.

Per informazioni: contattare
l’A.D.I.A. telefonicamente ai
numeri 339-7226583 oppure
347-2991838

La partecipazione è aperta a
tutti. La parola d’ordine è: “Bi-
sogna solo averne voglia”.

Offerte
alla parrocchia
di San Francesco

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte pervenute alla Par-
rocchia di San Francesco nei
mesi di gennaio-febbraio-mar-
zo 2013: Memoria di Paolo
Montani, per i poveri 50, Pia
persona 20, in memoria di Bru-
no Valente 50, in memoria di
Nanni Foglino, la famiglia Al-
liata 20, Pia persona 30, Con-
tributo AVULS 500, Erika Tas-
sisto (acconciature e i suoi
clienti) 180, i vicini di casa in
memoria di Pesce Leonildo
150, Famiglia Piana 50, Bo Ar-
naldo in memoria di Bruno e
mamma 500, i nonni in occa-
sione nascita della nipotina
Caterina 50, bambini prima co-
munione 500, Pia persona 50,
in memoria di Ferraris Rosa
50, in memoria di Bezzato
Gianrico e Giuseppe Gelsomi-
no 100, in memoria di Riotta
Angelo 50, Famiglia Dott. Mar-
chisone 50, in memoria di Per-
forato Pietro 50, in memoria di
Pettinati Giuseppe 100, un
amico 300, Pia persona 50,
Roggero e C. in memoria di
Pesce 100, Lionildo e moglie e
un gruppo di amici 200, CZ per
riscaldamento 50, in memoria
di Simone e Paolo Alberti 50,
Famiglia Discorbite in memo-
ria di Valter 50, Gruppo Alpini
100, Famiglia Biggio In memo-
ria di Gian Luca 50, Vittoria e
Umberto nel 10° anniversario
della morte di Gigi 1.000, Fam.
Dr. Marchisone 50, Pia perso-
na 50, in memoria di Camparo
Francesco 50, in memoria di
Servato Vittorio le figlie 100, in
memoria di Benazzo Rosa 30,
Pia persona 50, Pia persona
50, Contributo comune a saldo
2011 800, in occasione Batte-
simo di Luigi Vicentini i genito-
ri 100 Cerrone per bollettino 5,
Bazzano Franco 40, un amico
50, Fam. Gagliano per riscal-
damento 50, in occasione bat-
tesimo di Daniele e Elisabetta
Stabile i genitori 200, Gaviglio
Laura 50, Gaviglio Staziella
50, Gianfranco e Gabriella 50,
in memoria di Francesco Cam-
paro-Gaino Enrico 50, Fam.
Marchisone 50, in memoria di
Cabona Anna 50, in memoria
di Avramo Angela la famiglia
70, in memoria di Piombo Bar-
tolomeo e Maria la figlia 100,
Pia persona 250, N.N. 100,
Serena e Manuel 100, Michele
100, Gianni e moglie 50, Bruna
Consorte 50, Gruppo Giovani
Madonna Pellegrina 50, in me-
moria di Giovanni Gullino 50. 

Martedì 9 aprile con la prof.ssa Luisa Rapetti e Lionello Archetti Maestri

Al Rotary le picconate che distrussero la Sinagoga
Movimento per la vita

Passeggiate all’aria aperta

L’Adia ricomincia
a camminare

Giovedì 18 aprile

Con “Attiva-mente” serata benefica
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Acqui Terme. Domenica 7 aprile l’Associa-
zione Arma Aeronautica di Acqui Terme ha fe-
steggiato i novanta anni dalla fondazione del-
l’Aeronautica Militare (28 marzo 1923- 28 mar-
zo 2013).

La cerimonia ha avuto inizio alle 11.30 pres-
so l’aviosuperficie di Acqui Terme in Regione
Barbato, con il tradizionale alzabandiera segui-
to dalla deposizione di una corona d’alloro al
ceppo in memoria dei Caduti. I vari momenti so-
no stati cadenzati dagli squilli della tromba del-
l’ing. Alessandro Pistone. Al termine gli interve-
nuti si sono trasferiti all’interno della club house,
dove il Presidente della sezione acquese del-
l’Associazione Arma Aeronautica, comandante
Ernesto Giolito, ha fatto un breve intervento nel
quale ha ripercorso le tappe che hanno portato
alla nascita dell’Aeronautica Militare. Il “viaggio”
inizia con le prime esperienze di volo nel 1884
dagli ardimentosi del Servizio Aeronautico, in-
quadrato nel Genio militare, con i palloni aero-
statici. Poi il 17 dicembre 1903 i f.lli Wright in lo-
calità Kitty Hawk nel North Carolina danno l’av-
vio all’avventura dell’uomo nel cielo con i veri e
propri aeroplani, che in “soli” 66 anni ha porta-
to l’umanità dai 22 secondi, tanto fu il tempo in
aria, di quel primo volo, all’impresa dell’Apollo
11 “l’uomo sulla luna”. La storia dell’Aeronauti-
ca Militare prosegue poi attraverso la guerra Ita-
lo Turca del 1911 durante la quale l’Italia, per
prima nel mondo, usò l’aeroplano come mezzo
bellico operando missioni di ricognizione e bom-
bardamento; si passa poi attraverso la Grande
Guerra durante la quale avviene un ulteriore im-
pulso all’aeronautica anche in virtù delle impre-
se degli aviatori italiani. Si ricordi su tutti Fran-
cesco Baracca, vero e proprio asso con le sue
34 vittorie accertate. Altra impresa che ha fatto
epoca è stato il volo su Vienna che portò, il 9
agosto 1918, sette aerei SVA della squadriglia
Serenissima partiti da Padova a sorvolare la cit-
tà di Vienna e ivi lanciare dei manifestini tricolori
inneggianti al valore italiano. Su uno di quegli
aerei c’era, come passeggero, il poeta Gabrie-
le D’Annunzio. 

Finito il conflitto, gli aviatori italiani si esibiro-
no in diverse imprese storiche di cui il più stre-
pitoso fu il raid Roma Tokio del febbraio 1920.

Si giunge così al 24 gennaio 1923 quando è
istituito il Commissariato per l’aeronautica che
poi con R.D. diventa Regia Aeronautica, a tutti
gli effetti la terza forza armata. Il 28 marzo 1923.
Dopo il 2 giugno 1946 la Regia Aeronautica,
con la nascita della Repubblica Italiana, diven-

ta Aeronautica Militare. Al termine di questa ra-
pida rievocazione storica agli intervenuti e sta
offerto un vin d’honneur.

Prima dei saluti e ringraziamenti di rito c’è
stata una piccola sorpresa per due dei soci del-
l’Associazione Arma Aeronautica che il destino
ha voluto arrivassero al traguardo dei novanta
genetliaci proprio quest’anno in concomitanza
con quelli dell’Aeronautica Militare e per altro
splendidamente portati. Si tratta della madrina
dell’Associazione sig. Renata Grillo e del socio
Guido Bovio di Cassine. Ai festeggiati è stata
offerta dal Presidente com.te Ernesto Giolito
una pergamena ricordo e il crest dell’Associa-
zione; riceveranno poi ai rispettivi indirizzi gli au-
guri da parte della Presidenza Nazionale.

Il tradizionale ghereghereghez ha concluso
l’evento.

Sono intervenute numerose personalità: il
consigliere Alessandro Lelli in rappresentanza
del Sindaco di Acqui Terme, il Sindaco di Cas-
sine Gian Franco Baldi, il Capitano Comandan-
te della Compagnia dei Carabinieri di Acqui Ter-
me Antonio Quarta e il M.llo Comandante della
Stazione Acqui Terme dei Carabinieri Roberto
Casaroli; era anche presente il gonfalone della
città di Acqui Terme e numerosi rappresentanti
delle varie Associazioni dei Marinai degli Alpini
e dei Carabinieri con i loro Labari.

In nome del Consiglio Direttivo e di tutti i so-
ci dell’Associazione Arma Aeronautica sezione
di Acqui Terme il Presidente com.te Ernesto
Giolito, desidera ringraziare tutti gli intervenuti
che con la loro presenza hanno contribuito ad
ufficializzare la ricorrenza. 

Acqui Terme. “Non fronda
verde, ma di color fosco;/ non
rami schietti, ma nodosi e
’nvolti; / non pomi v’eran, ma
stecchi con tosco…”

I versi sono quelli, celeberri-
mi, del XIII dell’Inferno, del
canto in cui protagonista, nella
selva dei suicidi, è Pier delle
Vigne, segretario di Federico
II, sovrano, mecenate e lui
stesso poeta. 

Ma davvero crediamo si
possano benissimo riprendere.
Per comunicare l’impressione
prima che il visitatore può aver
colto passando in rassegna le
opere di Alessandro Negri, ar-
tista milanese, formatosi pres-
so l’Accademia delle Belle Arti
di Brera e presso le Civiche
Scuole d’Arte del Castello
Sforzesco, la cui personale,
inaugurata il 23 marzo, si è
chiusa domenica 7 aprile pres-
so le sale espositive di Palaz-
zo Robellini.

Intitolato Il concerto mistico
della natura, l’allestimento - in-
teressante, beninteso, condot-
to nel rispetto di una sovrana

coerenza, nel senso di una ri-
cerca rigorosa - pare a noi an-
dare in una diversa direzione. 

Quella di una natura decisa-
mente poco rassicurante, an-
gosciosa, che diventa decisa-
mente “dis-organica”: ma la
trasfigurazione non sembra in-
cline ad una esaltazione radio-
sa o positiva. 

Lontano è il panismo di Ga-
briele D’Annunzio. 

Lontani gli scenari idillici di
tanta poesia occidentale. E le
suggestioni della ermetica liri-
ca ungarettiana della seconda
stagione (un esempio: L’isola).

E, allora, ecco le dominanti
scure che prevalgono sulle
chiare; gli intrichi - dei rampi-
canti del bosco, dei nodi di vi-
gna, resi con acrilici, con oli,
con tecniche miste… - in cui il
segno (salvo alcune eccezioni)
si perde. E prevale il colore,
ma in macchia, che allude ad
una dimensione magmatica.

E non sono di maggior con-
forto le allusioni ai grandi in-
setti, alle api, alle salamandre,
di dimensioni macroscopiche,
che potrebbero ricordare certi
inquietanti scenari evocati dai
romanzi di horrorifica fanta-
scienza…

La sensazione è quella di
una natura inquietante, di-
spensatrice di sofferenze, for-
se anche matrigna. Non c’è bi-
sogno di scomodare Leopardi.
Ma una delle voci emergenti -
quella di Gabriele Frasca - del-
la poesia contemporanea (pro-
prio su “Repubblica”, domeni-
ca 7, la presentazione dell’ulti-
ma raccolta Rimi - nella presti-
giosa “Collezione di poesia”
Einaudi: “Si aprì una ferita che
duole / cui non rimane chi rimi
in soccorso). Ebbene in Rive
(2001), sempre dello stesso

poeta napoletano (classe
1957) ecco immagini in qual-
che continuità con la mostra di
Alessandro Negri: con un poe-
sia “come tenia che scorre le
budella/ e scuote di sobbalzi il
corpo ottuso”[…], con spurghi
di parole un po’ in disuso”. 

Rieccoci all’inquietudine di
una dimensione naturale inte-
riore, differente da quella che
siamo abituati a percepire. 

Che sembra destinata ad
imporsi su quelle sovrastruttu-
re con cui l’uomo ha tentato un
fragile e illusorio dominio: ec-
co, allora, linee e soprattutto
colori che si stendono sul fon-
do-supporto che è costituito da
pagine di quotidiani. 

Quanto all’uomo, cui alludo-
no un paio di nudi, da segna-
lare, anche per lui, una visione
lontana dalla misura e dalla
euritmia apollinea. 

Ecco, allora, una pittura che
restituisce a pieno tutta la pro-
blematicità, la tensione, e il do-
lore dell’epoca a noi contem-
poranea. 

G.Sa

Festeggiati domenica 7 aprile

I 90 anni dell’Aeronautica Militare

Chiusa la personale a palazzo Robellini

“La natura inquieta” di A. Negri

Seminario di
diritto tributario

Acqui Terme. L’Ordine de-
gli avvocati di Acqui Terme or-
ganizza per venerdì 12 aprile
dalle ore 15 presso la Sala
Belle Epoque dell’Hotel Nuove
Terme un seminario di diritto
tributario. 

Questo il programma: 
“Abuso del diritto vs. irretro-

attività”, prof. avv. Gianni Ma-
rongiu, professore emerito di
Diritto Tributario presso l’Uni-
versità di Genova; 

“Novità in materia di accer-
tamento sintetico e redditome-
tro”, prof. avv. Antonio Loviso-
lo, professore ordinario di Dirit-
to Tributario presso l’Universi-
tà di Genova; 

“Onere dalla prova e pre-
sunzioni nel processo tributa-
rio”, prof. avv. Alberto Marche-
selli, professore ordinario di Di-
ritto Tributario presso l’Univer-
sità di Torino. 

Moderatore il dott. Giovanni
Soave, presidente del Tribuna-
le di Acqui Terme e presidente
della Commissione Tributaria
Regionale per la Liguria. 

La partecipazione al semi-
nario darà diritto a n. 5 crediti
formativi.

Si lavano reperti
archeologici

Acqui Terme. L’amministra-
zione comunale, in accordo
con la Soprintendenza per i
Beni Archeologici del Piemon-
te, ha autorizzato la studen-
tessa Scilla Gala Lydiangelica
a svolgere attività di volonta-
riato presso il Civico Museo Ar-
cheologico sotto la direzione
del dott. Alberto Bacchetta.

L’attività consiste nel lavag-
gio dei reperti archeologici pro-
venienti dallo scavo di via
Maggiorino Ferraris. 

NUOVA APERTURA
CAFFETTERIA - LATTERIA

Tümeria
Panineria
Alimentari

Colazioni
Aperitivi

Merenda sinoira
Prodotti tipici - Bottiglieria

ACQUI TERME - PIAZZA SAN GUIDO, 10

APERTO DALLE ORE ORE 6 ALLE ORE 20,30
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Acqui Terme. Venerdì 12
aprile, presso la Biblioteca Ci-
vica, alle ore 18, si terrà la pre-
sentazione del volume di fiabe
e racconti tra Cremolino e Gril-
lano C’era una volta in un ca-
stello (Puntoeacapo Editrice),
di Elisabetta e Licia Sciutto,
entrambe maestre nella scuo-
la primaria.

All’incontro prenderà parte
la Prof.ssa Olga Rossi Cassot-
tana.
Ciao, Tino

“Il signor caso interviene”:
così avrebbe detto il filosofo
Norberto Bobbio di Rivalta
Bormida: perché in due giorni
Acqui propone - in un ambito
per via diretta, nell’altro per via
solo un poco più coperta - un
ricordo di Agostino Sciutto.

Che certo non sarebbe
mancato sabato sera, il 13
aprile, alla serata sulla musica
greca e romana in programma
presso la Scuola di Musica
“Gianfranco Bottino” della Co-
rale “Città di Acqui Terme”.

(E, a dire il vero, chi scrive
alla musica greca deve l’in-
contro con il professore di Gril-
lano -con tramite costituito da
Massimo Rapetti, già allievo
del docente del Classico “Sa-
racco”. E proprio dalle ripetute
insistenza di Agostino Sciutto,
che intanto stava fondando la
sezione acquese dell’Associa-
zione Italiana di Cultura Clas-
sica, era derivato l’obbligo di
cimentarsi in una conferenza,
tenuta nell’aula consiliare del
Palazzo Levi, dedicata agli
Elementi tradizionali della mu-
sica dell’antica Grecia. Era il 7
giugno 1989. Poi sarebbe ve-
nuta un’altra occasione per in-
tense frequentazioni, sempre
nel segno della cordialità, in
occasione dei gemellaggio con
la città di Argostoli, il viaggio a
Cefalonia, le partite a bocce
nel cortile di casa - sempre in
compagnia dell’amico Massi-
mo, - sulla collina alle porte di
Ovada; e, in seguito, le serate
dantesche in Biblioteca…).

E ovviamente Agostino
Sciutto, di cui tanti colleghi e
studenti rimpiangono l’assen-
za tra noi, non sarebbe man-
cato, venerdì 12 aprile, alla
presentazione del libro scritto
a quattro mani dalle sue figlie,
che non hanno mancato di in-
serire nelle pagine i disegni del

padre. Omaggio e testimo-
nianza di una figura certamen-
te eclettica, piena di interessi,
testimone di un umanesimo
“forte”, che si dispiega tra il
campo di tamburello e il volon-
tariato, le traduzioni e le com-
posizioni nelle lingue antiche,
e poi nelle capacità organizza-
tive e nella speciale cordialità
nell’incontro.
Dalla prefazione 

“Le autrici si propongono
l’intento di far riprovare ai bam-
bini delle nuove generazioni
un percorso di lettura che ri-
porta alle radici personali, so-
ciali e universali che le giovani
scrittrici vogliono tener vive”.
Così la prof.ssa Rossi Cassot-
tana. 

“La modernità e la post-mo-
dernità so no presenti, ma re-
stano sullo sfondo di una sce-
na che utilizza personaggi e si-
tuazioni ‘classiche’ del raccon-
to fiabesco con focalizzazioni
sulla contempora neità.

Tra passato e presente, un
futuro che Elisabetta e Licia
vedono fon dato su valori irri-
nunciabili, connaturati all’esse-
re persona: la coesione e l’in ti-
mità familiare, il rapporto trans-
generazionale, il ‘mondo’ dei
fratelli e delle sorelle, il contat-
to con la natura, a volte pani-
co, sempre entusiasmante e
rac cordato con la cultura delle
piccole cose e delle grandi
opere. Il filo del racconto e del-
le fiabe è affidato a un linguag-
gio molto elegante e intenzio-
nalmente elevato. L’attività an-
che didattica in laboratori di
lettura, condotta nelle classi IV
e V della scuola primaria, ha
offerto alle autrici-inse gnanti ri-
scontri tangibili sulle potenzia-
lità dei fanciulli sul piano este-
tico-lingui stico. È anche la vir-
tù della volontà a superare
qualsivoglia difficoltà uno dei
leit-motiv delle fiabe. Elisabet-
ta e Licia desiderano far assa-
porare la cultura del la loro ter-
ra con quella più vasta di
stampo ‘classico’, al di là delle
epoche. 

Tra dizioni orali, testimonian-
ze storiche, reminiscenze let-
terarie si fondono. E offro no il
piacere di riascoltare le voci
del passato con quelle del pre-
sente.

Attraverso gli intermezzi tra
una fiaba e l’altra e le fiabe

stesse, Grillano, Cre molino,
Ovada, Prasco, Castelnuovo
Bormida, Acqui Terme, inse-
guendo la Li guria attraverso il
Turchino e il Sassello, si impri-
mono come luoghi magici...”.

G.Sa

Acqui Terme. Ci saranno gli
intermezzi musicali dell’Orche-
stra della Scuola Media “Giu-
seppe Bella”. 

E la preside emerita prof.ssa
Luisa Rapetti ad introdurre
l’ospite e la sua ricerca. 

Speriamo anche un bel pub-
blico (anche se l’evento si so-
vrappone ad un altro, di richia-
mo, in programma al Teatro
Ariston). 

È un appuntamento per tan-
ti aspetti “di scuola” quello in
programma martedì 16 aprile,
alle 20.30, presso la Biblioteca
Civica “La fabbrica dei libri” di
Via Maggiorino Ferraris.

E c’è di più: a corollario del-
l’incontro anche una lezione, al
mattino successivo, nelle
scuole superiori.

Promossa dall’Assessorato
per la Cultura, la Libreria Ter-
me e dalla sezione locale di
TILT!, la presentazione del

saggio La shoah dei bambini è
in programma la sera del 16
aprile. E sarà Bruno Maida, ri-
cercatore di storia contempo-
ranea presso il Dipartimento di
Studi Storici dell’Università di
Torino, a presentare il volume
Einaudi che “riattraversa con
occhi di bambino le tragiche vi-
cende della persecuzione
1938-1945”. Sette anni in cui
la vita dei bambini, tanto “aria-
ni” quanto “israeliti” è cambia-
ta. In cui la comunanza legata
al sostantivo (bambini: che po-
tevano giocare insieme, stu-
diare insieme, frequentarsi, ri-
dere, scherzare…) è stata
spezzata. 

L’aggettivo, che rimanda al-
l’appartenenza a popoli diver-
si, alle “razze”, ha fatto la diffe-
renze. Scrivendo destini diver-
si. Con i piccoli ebrei testimoni
impotenti della progressiva
emarginazione dei genitori, so-

ciale e lavorativa, quando non
anche delle fughe, delle cattu-
re, delle prigionie, dell’elimina-
zione fisica.

In bilico tra due registri, nar-
rativo e storiografico, il libro si
colloca in un filone d’indagine
che vede crescere - ma il cine-
ma è stato il primo a battere
questi sentieri: con Arrivederci
ragazzi,diretto da Louis Malle,
e poi Leone d’Oro a Venezia;
Monsieur Batignole di Gérard
Jugnot; Jona che visse nel
ventre della balena di Roberto
Faenza, ripreso da Anni di In-
fanzia dello scrittore Jona
Oberski; c’è poi Il bambino con
il pigiama a righe diretto e sce-
neggiato da Mark Herman: ma
un monitoraggio esaustivo qui
proprio non è possibile, e nep-
pure un elenco delle opere
maggiori - un filone che vede
crescere, a livello internazio-
nale, l’interesse verso la storia
dell’infanzia nel Novecento. 

Per l’autore (che si è inte-
ressato anche di alcune stragi
della Liberazione, e del “mar-
chio” esistenziale dei deporta-
ti) un percorso di ricerca più
che decennale. Che inizia con
1938. I bambini e le leggi raz-
ziali in Italia (Firenze, Giuntina,
1999), con un volume, che rac-
colse gli atti di un convegno
svoltosi a Torino l’anno prece-
dente, e che ricostruiva le con-
seguenze della legislazione
antisemita del 1938 sui bambi-
ni ebrei di allora, soprattutto
per quanto concerne la propa-
ganda nella scuola fascista,
l’esclusione dalla scuola pub-
blica e l’ambiente scolastico
ebraico. 

Rendevano testimonianze,
allora, oltre ad Aldo Zargani e
a Lia Levi, Esther (Susetta)
Ascarelli (che all’età di dieci
anni fugge in Svizzera insieme
alla madre, al patrigno e alla
sorellina Simonetta; per certi
versi la sua è la storia paralle-
la a quella di Adolfo Ancona,
che grazie al geom. Gaino
possiamo pubblicare proprio
su questo numero del nostro
settimanale) e Giovanni Finzi
Contini...

Ma altre voci e altre storie
son contenute nelle fitte oltre
330 pagine di quest’opera.
Che è auspicabile possa con-
correre al Premio Acqui Storia
2013. G.Sa

PIZZERIA - OSTERIA

Acqui Terme - Corso Bagni, 66 - Tel. 0144 323389

È gradita la prenotazione

Propone MENÙ
DEGUSTAZIONE
SETTIMANALE

TUTTO PESCE
a € 25 bevande incluse

MENÙ • Settimana dall’11 al 16 aprile

Cozze alla marinara - Insalata di polpo con patate
Fasolari e cannolicchi ai ferri  

Zuppetta di pesce
o gnocchetti con gamberi e zucchine  

Filettino di spigola ai ferri con verdure lessate

Dolce della casa

Caffè

Vino della casa (1/4) o bevanda a scelta

Venerdì 12 aprile in biblioteca civica

Le fiabe di Grillano
delle sorelle Elisabetta e Licia Sciutto

Martedì 16 aprile

La shoah dei bambini
con Bruno Maida

Acqui Terme. Pubblichiamo
la seconda parte delle novità li-
brarie del mese di aprile repe-
ribili, gratuitamente, in bibliote-
ca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Astronomia - Storia 
Bianucci, P., Storia sentimen-
tale dell’astronomia, Longanesi;
Città - condizioni economi-
che e sociali - Italia 
Maltese, C., I padroni delle cit-
tà, Feltrinelli;
Criminalità organizzata - Ita-
lia - sec. 21. 
Vieni Via Con Me [Trasmis-
sione Televisiva]
Saviano, R., Vieni via con me,
Feltrinelli;
Famiglia - Francia - 1789-
1798 
Verjus, A., Il buon marito: poli-
tica e famiglia negli anni della
rivoluzione francese, Dedalo;
Ferrovie dello Stato - Italia -
sec. 21. 
Gatti, C., Fuori orario: da testi-
monianze e documenti riser-
vati le prove del disastro FS,
Chiarelettere;
Fini, Gianfranco
Palmesano, E., Gianfranco Fi-
ni: sfida a Berlusconi, Aliberti;
Incidenti aerei - Ustica [iso-
la] - 1980 
Di Stefano, L., Il buco: scenari
di guerra nel cielo di Ustica,

Vallecchi;
Italia - amministrazione pub-
blica - disfunzioni 
Caporale, A., Impuniti: storia di
un sistema incapace, spreco-
ne e felice, Baldini Castoldi
Dalai;
Italia - società - sec. 21. 
Bocca, G., Grazie no: sette
idee che non dobbiamo più ac-
cettare, Feltrinelli;
Ospedali psichiatrici - Italia -
diari e memorie 
Cristicchi, S., Centro di igiene
mentale: un cantastorie tra i
matti, Mondadori;
Partiti politici italiani - finan-
ziamenti 
corruzione politica - Italia -
1993-2010
Veltri, E., Paola, F., I soldi dei
partiti: tutta la verità sul finan-
ziamento alla politica in Italia,
Marsilio;
Pazzia
Borgna, E., Di armonia risuona
e di follia, Feltrinelli;
Politici italiani - privilegi -
sec. 21. 
Stella, G. A., Rizzo, S., Licen-
ziare i padreterni: l’Italia tradita
dalla casta, Rizzoli;
Schutzstaffeln - volontari -
1943-1945
Hale, C., I carnefici stranieri di
Hitler: l’Europa complice delle
SS, Garzanti;

Sistema monetario europeo 
Bini Smaghi, L., Il paradosso
dell’euro: luci e ombre dieci
anni dopo, Rizzoli;
Tempo libero - Italia - sec.
19.-20. 
Pivato, S., Tonelli, A., Italia va-
gabonda: il tempo libero degli
italiani, Carocci;
LETTERATURA
Blake, L., Biancaneve e il cac-
ciatore, Mondadori;
Clancy, T., Il giorno del falco,
Rizzoli;
Fusini, N., La figlia del sole,
Mondadori;
George, E., Un castello di in-
ganni, Longanesi;
Hašek, J., Le vicende del bra-
vo soldato Švejk durante la
guerra mondiale, Einaudi;
Iggulden, C., Il signore delle
pianure, Piemme;
Moore, M. M., Mirtilli a colazio-
ne, Garzanti;
Pancol, K., Lentamente fra le
tue braccia, Dalai;
Ross, A., Mr Peanut, Einaudi;
Sanchez, C., La voce invisibile
del vento, Garzanti;
Sparks, N., Il meglio di me,
Frassinelli;
Steel, D., Una ragazza grande,
Sperling & Kupfer;
LIBRI PER RAGAZZI
Sgardoli, G., Typos 0.2 : carta-
bianca: romanzo, Fanucci.

Le novità librarie in biblioteca civica

• Igiene e
prevenzione dentale

• Sbiancamento
dei denti

• Protesi fissa e mobile
• Implantologia
• Protesi “all in 4”
(protesi fissa su impianti in 24 ore)

• Riparazione rapida protesi 
• Pedodonzia (cure indolori per i piccoli pazienti)
• Ortodonzia invisibile (invisalign)
• Fillers antiaging all’acido ialuronico
(riempimento rughe peri-orali e labbra sottili)

• Prime visite e preventivi gratuiti
SI RICEVE SU APPUNTAMENTO

Monastero Bormida
Via Verdi, 22

Tel. 346 8162833

Alba
Via Alberiore, 3
Tel. 0173 362951

Studio Dentistico
Dott.ssa Valentina Culasso
Odontoiatra

Specialista
in chirurgia
odontostomatologica
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Acqui Terme. Sabato 13
aprile, all’Istituto “Santo Spirito
si svolge la Festa Intercultura-
le, giunta alla sua 3ª edizione. 

Lo scopo è “sensibilizzare
all’accoglienza e al rispetto dei
diversi popoli”.

Sarà l’occasione per, incon-
trarsi, conoscersi, condividere
e apprezzare i valori delle di-
verse culture per costruire
una sola famiglia umana a
partire dalla nostra capacità di
stare insieme, riconoscendoci
tutti fratelli e accogliendo la di-
versità come ricchezza per
tutti. 

Il pomeriggio avrà inizio con
tornei sportivi e giochi per i
bambini e i ragazzi. 

Alle ore 16,30 sono attesi gli
adulti per lo spettacolo folclori-
stico dei diversi paesi: Maroc-
co, Albania, Romania, Bulga-
ria, Ecuador, Italia, Piemonte a
cui seguirà la premiazione dei
tornei sportivi, il lancio dei pal-
loncini e la condivisione delle
specialità gastronomiche.

L’iniziativa rappresenta un
momento di crescita culturale
per tutta la comunità e soprat-
tutto per i ragazzi e i giovani
che si affacciano a un futuro in
cui il “Mondo” è sempre più
presente nella nostra realtà
quotidiana e dove le diverse
culture sono ormai parte inte-
grante del nostro tessuto so-
ciale.

Acqui Terme. Suor Piera Ruffinato, docente di pedagogia al-
l’Università di Roma Auxilium e specialista in spiritualità salesia-
na, terrà all’istituto Santo Spirito, venerdì 19 aprile, alle 20,45,
un incontro con genitori, catechisti, insegnanti e con tutti coloro
che si sentono “toccati” dal tema dell’educazione. La comunica-
zione tra generazioni, il ruolo dell’educazione e dell’educatore a
vario titolo, sono temi che coinvolgono veramente tutti coloro che
lavorano per e con i giovani. L’invito a partecipare è rivolto per-
tanto a chiunque sia interessato all’argomento e ad essere in-
formato e formato. Suor Piera porterà la sua esperienza e le sue
conoscenze in tema educativo e pedagogico. Per tutti potrebbe
essere occasione di crescita e confronto.

Acqui Terme. La classe 5ª primaria dell’istituto Santo Spirito ha
fatto visita a L’Ancora. Ecco il resoconto degli alunni: «Noi, ra-
gazzi della scuola primaria dell’Istituto Santo Spirito, venerdì 5
aprile, protetti dai nostri ombrelli ci siamo recati alla sede del set-
timanale cittadino L’Ancora. Siamo stati accolti dalla cordialità e
dalla competenza dei responsabili della redazione che con pa-
zienza e chiarezza ci hanno informati su come si realizzi un set-
timanale, a quanti e quali paesi dia voce. Su come lo si imposti
graficamente, come sia nato e nel tempo le nuove tecnologie ab-
biano agevolato, migliorato il lavoro. Inoltre a chi di noi manife-
stava il desiderio di diventare “giornalista” è stato ricordato di
esercitare quella non facile arte di saper scrivere correttamente
senza commettere “orrori” e noi dopo questa interessante visita
faremo tesoro del consiglio».

Acqui Terme. Ancora una
volta i bambini del nostro terri-
torio entrano in contatto con il
mondo di cui fanno parte: l’Eu-
ropa.

A volte sembra lontana,
perché parla lingue diverse e
propone cibi sconosciuti, però
nei sorrisi e nei bisogni tutti si
riconoscono, accomunati dal-
la voglia di scoprire e di impa-
rare. 

Per questo le Assistenti Co-
menius che intervengono nei
Plessi dell’Istituto Comprensi-
vo di Spigno, nella Scuola Pri-
maria “G.Saracco” e nella
Scuola Media “G.Bella” di Ac-
qui, si sono incontrate per
svolgere le lezioni insieme.

Un giorno a Montechiaro (26
marzo), un altro alla Saracco
(27 marzo) ed infine alla Bella
(5 aprile), le giovani insegnan-
ti supportate dalle colleghe ita-
liane, hanno svolto attività con
gli alunni, proponendo ognuna
le proprie modalità di lavoro, il
personale bagaglio culturale,
le specificità del paese di pro-
venienza.

Linda, dalla Finlandia…da
Rovaniemi, il paese di Babbo
Natale che ha affascinato gli
alunni, trasportati, se pur fuori
stagione, nel magico mondo
dei desideri.

Rasita, dalla Lituania, ha
proposto un video del proprio
paese per farne conoscere la
posizione geografica, il territo-
rio, le città principali, la mone-
ta, la bandiera, i piatti tipici, le
tradizioni….. Entusiasmante è
stato per gli alunni il gioco de-
gli ovetti di Pasqua, tipico del-
la tradizione pasquale in Litua-
nia, che ha divertito moltissimo
tutti quanti.

Elisabeth, dall’Inghilterra,
presenterà alle classi la civiltà
e la cultura del mondo anglo-
sassone. 

Sono stati momenti molto
importanti di condivisione e co-

noscenza consentiti dal Pro-
getto Comenius e dalla dispo-
nibilità delle Assistenti, una
nuova opportunità per gli stu-
denti di avvicinarsi a lingue di-
verse dalla loro, di potenziare
l’Inglese e di costruire il senti-
mento di appartenenza all’Eu-
ropa.

Sabato 13 aprile all’istituto Santo Spirito

Grande attesa per la festa interculturale

La sfida educativa
ai giorni nostri

Venerdì 5 aprile

Quinta del S. Spirito
in visita a L’Ancora

L’Europa in classe con
le assistenti Comenius

Le esperienze vissute con il programma Comenius
Acqui Terme. Venerdì 12 aprile alle 9,30 nel Salone Belle Epoque dell’Hotel Nuove Terme la

Provincia di Alessandria, Assessorato alle Politiche Comunitarie, in collaborazione con la Rap-
presentanza a Milano della Commissione europea organizza l’incontro “L’Europa a scuola” Espe-
rienze vissute attraverso il Programma Comenius Assistentato.

Saranno protagonisti dell’iniziativa i ragazzi di tre scuole del nostro territorio: Istituto Compren-
sivo di Spigno,  Scuola Primaria G. Saracco di Acqui Terme Scuola Secondaria di primo grado “G.
Bella” di Acqui Terme che, insieme ai loro insegnanti hanno potuto sviluppare nuove competenze
grazie al prezioso contributo ed alla collaborazione degli Assistenti del programma Europeo Co-
menius provenienti dalla Finlandia, Gran Bretagna e Lituania.

Nell’occasione verranno presentate le attività svolte e si affronteranno i temi dell’integrazione eu-
ropea, della cittadinanza e dei valori ed opportunità promosse dai programmi Comunitari.

Programma: 9,30,  benvenuto di Gianfranco Comaschi Assessore Provincia di Alessandria; 9,40
“L’Europa a scuola” Nuria Mignone   Provincia di Alessandria; 10 “Esperienze Comenius” Rasita
Kazemekaityte, Lituania, Linda Lassilla, Finlandia, Elisabeth Burdekin, Gran Bretagna; 11,30 con-
clusioni a cura dei Dirigenti delle scuole coinvolte.

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Via Carlo Alberto, 81

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

REFLESSOTERAPIA
MEDIANTE LASER

Terapia che sfrutta le caratteristiche della
luce laser come regolatore dello stato bioe-
lettrico dei tessuti per ottenere un notevole
effetto antidolorifico e antinfiammatorio
nelle distorsioni, contusioni ed esiti di traumi
in genere.
Utile nelle malattie infiammatorie dei nervi

(nevriti).
Si avvale di particolari tipi di frequenze

della luce laser per ridurre il dolore di diversa
origine dovuto a processi artritici e artrosici.
Utilissima nel trattamento delle contratture

muscolari dolorose e delle conseguenze da
traumi.
Sfrutta l’effetto della stimolazione laser as-

sociato ad un rapido effetto antidolorifico, ri-
duce rapidamente il gonfiore e il dolore delle
articolazioni trattate.
Sfrutta il micromassaggio muscolare per

migliorare il flusso di sangue dagli arti al
cuore e viceversa.
Utilissimo nel trattamento dei dolori alle

gambe, formicolii, senso di pesantezza, ecc.
tipici delle vasculopatie periferiche e della li-
podistrofia localizzata (cellulite).

Indicata per:
Infiammazioni tendinee
Contratture muscolari
Patologie della spalla
Gomito del tennista
Artrosi della colonna

vertebrale
Artrosi della

spalla/anca/ginocchio
Patologie lombari
Patologie muscolari

Distorsioni
Tendinopatie
traumatiche

dei tessuti molli
Nevralgie del trigemino

Sindrome
del tunnel carpale

Nevralgia del facciale
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ACQUI TERME
zona centrale

vendesi bar
avviato.

Trattativa riservata
Tel. 0144 57089

Per la pubblicità
su L’ANCORA

PUBLISPES s.r.l.
Piazza Duomo 7 

Acqui Terme
Tel. 0144 55994

email: publispes@publispes.it

Acqui Terme. Nell’ambito del Progetto “Letture in gioco” le clas-
si quarte del I Circolo didattico di Acqui Terme hanno accolto ven-
tiquattro studenti del Liceo delle Scienze Umane dell’Istituto Su-
periore “Parodi” per uno straordinario percorso narrativo ineren-
te la storia di Ulisse. L’avventura letteraria si è sviluppata in cin-
que settimane attraverso letture, drammatizzazioni, giochi che
hanno introdotto gli alunni nel fantastico mondo dell’eroe acheo
portandoli via via a immedesimarsi nei diversi personaggi mito-
logici, a conoscerne e a descriverne le gesta più salienti. Anche
gli elaborati pittorici, eseguiti in collaborazione fra piccoli e gran-
di e raggruppati su diversi cartelloni, hanno evidenziato quanto
l’esperienza sia stata significativa e ben condotta dai ragazzi, ca-
paci di introdurre con maestria gli alunni nel meraviglioso mon-
do omerico.

Acqui Terme. Sabato 13 aprile, ore 21, presso il Centro Con-
gressi di zona Bagni, gli alunni della scuola primaria “G.Sa-
racco” e della scuola primaria di Ponzone, prenderanno parte
alla manifestazione “Another brick for Congo” promossa da
“Need you” a favore dei bambini africani. All’interno della ma-
nifestazione vi saranno i bambini delle classi seconde che fa-
ranno da coro ad una canzone eseguita dalla Band tributo ai
Pink Floid. Successivamente il “Coro Saracco” composto da
alunni frequentanti tutte le classi della scuola primaria pre-
senterà il cd contenente la canzone inedita “Cercare cercan-
dosi”, composta da Alessandro Bellati. Si potrà acquistare il cd
con la canzone al prezzo di €7 il ricavato finanzierà progetti
scolastici e progetti legati  all’associazione Need You. Tutti so-
no invitati.

Acqui Terme. “Festa in cu-
cina” alla primaria Saracco
continua con Lorenzo Caroz-
zo, Greta Giacobbe e Alessio
Spina che ci raccontano un’al-
tra tappa di questo percorso di
sensibilizzazione ad abitudini
alimentari sane e corrette.

«Oggi 26 marzo noi alunni
delle classi quinte ci siamo re-
cati nella cucina della mensa
scolastica per preparare i “na-
chos sonora”.

Quando siamo arrivati ab-
biamo visto, su alcuni tavoli del
salone, taglieri, teglie, coltelli e
gli ingredienti per realizzare la
nostra ricetta.

Dopo esserci divisi in gruppi

e disposti attorno ai tavoli (già
l’acquolina si faceva sentire),
seguendo le indicazioni dello
“chef” Sergio e del personale
di cucina, abbiamo iniziato a
sistemare le tortillas nelle te-
glie, formando tanti fiori.

Successivamente vi abbia-
mo messo il formaggio taglia-
to a dadini ed i peperoni a li-
starelle; la stessa cosa l’abbia-
mo fatta con i pomodori.

Finito di guarnire il fiore di
tortilla con formaggio e pepe-
roni, le cuoche li hanno infor-
nati. Pochi minuti ed ecco i na-
chos pronti per essere gustati
e chi voleva poteva aggiunger-
ci anche i pomodori.

Finalmente il nostro sempli-
ce, colorato e saporito piatto si
poteva mangiare e tutti l’ab-
biamo apprezzato molto, an-
che chi non ama le verdure!

Mentre tagliavamo e deco-
ravamo ci divertiva l’idea di es-
sere piccoli cuochi, anche solo
per poche ore, in quella gran-
de e bella cucina.

Qui tutti abbiamo potuto rea-
lizzare un piatto buono da gu-
stare e bello da vedere!».

Acqui Terme. Gli allievi dell’Istituto superiore
“Guido Parodi” espongono i propri lavori nel-
l’ambito di una mostra organizzata da Antithe-
sis.

L’importante associazione culturale ha pro-
mosso l’esposizione delle opere eseguite du-
rante il corrente anno scolastico sotto la guida
dell’insegnante di Laboratorio artistico, profes-
soressa Michela Piacentini,  dagli studenti del-
le classi VA (Chakour Yossaf, Cicciù Silvia, Co-
mandini Giorgia, Ferrarese Miriam, Gigli Alex,
Massobrio Federica, Rizzo Simone, Vullo Da-
niele) e VB  (Bassi Monica, Carlini Martina, Car-
lini Veronica, Cerminara Alberto, Dall’Orto Gior-
gia, Gallo Matteo, Molina Andrea, Nervi  Elena,
Piana Lucia, Prigione Maria Maddalena, Rossi
Vittorio, Stanga Miriana) dello storico Istituto
d’Arte acquese.

Il tema conduttore della mostra è la copia
d’artista: saranno esposte copie di opere di fa-
mosi pittori, spaziando fra epoche, artisti e sog-
getti  differenti, che gli studenti hanno studiato
durante il  percorso scolastico e poi hanno se-

lezionato secondo i propri interessi e gusti per-
sonali.

Sarà possibile ammirare copie da Caravag-
gio, Tiziano, Leonardo, Hayez, Rossetti, Muril-
lo, Delacroix, Caillebotte, Monet, Degas, Gau-
guin, Fattori, Magritte, De Chirico, Cezanne,
Picasso, Tamara Lempicka, Hopper ed altri an-
cora.

La tecnica di esecuzione dei lavori consiste
nella pittura ad olio di lino cotto su tela, cartone
telato, carta.

La mostra si terrà presso la Sala Santa Maria,
in via Barone 3,  dal 13 al 20 aprile, tutti i giorni
con orario 16.30-19.

In chiusura della mostra, il  20 aprile, alle ore
21, l’associazione Antithesis in collaborazione
con “Musica estate- Rassegna chitarristica”, or-
ganizza nella Sala Santa Maria  il concerto del
Complesso Polifonico Vocale “Legictimae Su-
spicionis” di Bergamo - Direttore il  Maestro  Do-
nato Giupponi - con un programma spaziante
dalla polifonia rinascimentale al rock interna-
zionale.

Acqui Terme. Gli alunni e le
insegnanti della Scuola Prima-
ria di via San Defendente rin-
graziano il Soroptimist Club di
Acqui per la donazione di una
completa postazione informa-
tica e per la acuta sensibilità
più volte dimostrata nei con-
fronti della comunità scolastica
ed in generale delle esigenze
e problematiche proprie del-
l’educazione. Nella foto un mo-
mento della consegna del
computer.

In Acqui Terme
zona di forte passaggio

CEDESI
tabaccheria

Tel. 366 2849199

Classi quarte 1º circolo

Alla scoperta
di Odisseo

Sabato 13 aprile

La scuola Saracco
per Need You

Nel racconto degli alunni

Festa in cucina
alla primaria Saracco

La primaria di San Defendente ringrazia il Soroptimist

Mostra pittorica degli allievi dell’ist. Parodi alla sala Santa Maria
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Creazione e manutenzione giardini e aree verdi
Taglio erba e siepi - Impianti di irrigazione
Potatura ed abbattimento alberi

evergreen@virgilio.it
tel. 349 1465556

di Alessandro Ivan Priarone

Acqui Terme
Via Cavour, 26
Tel. 0144 320877
www.hightechacqui.com
info@hightechacqui.com

Acqui Terme. Sabato 6
aprile, presso l’Hotel Nuove
Terme nel salone Belle Epo-
que, il Lions Club Acqui Terme
Host ha promosso la presen-
tazione di un libro, intitolato “I
labirinti del male”, di estrema
attualità per la sua tematica.
Ce ne riferisce Marco Bariggi:

«Il libro analizza alcune pro-
blematiche inerenti alla tutela
del mondo femminile, vittima
diffusa di una serie di fattispe-
cie, a volte perpetrate anche
tra le mura domestiche. Ac-
canto alle manifestazioni di
violenza in senso tradizionale,
coesistono comportamenti in-
sidiosi, altrimenti lesivi del be-
nessere e della tranquillità per-
sonale e familiare. Il nostro or-
dinamento si è evoluto a que-
sto proposito, dapprima facen-
do transitare la catalogazione
di certi reati a sfondo sessuale
dalla tutela del buon costume
e quella della persona, in que-
sto modo valorizzata. Succes-
sivamente attribuendo disvalo-
re anche a condotte diverse,
protraentisi nel tempo per il
conseguimento di fini comun-
que riprovevoli. A tale riguardo
si è tenuta sott’occhio anche
l’esperienza anglosassone. Il
relatore della serata Luciano
Garofano, Generale a riposo
dei Carabinieri del Ris di Par-
ma, ha commentato il suo te-
sto brillantemente, alternando
resoconti e spiegazioni a qual-
che filmato efficace. Egli,  illu-
strando una serie di dati, è par-
tito dalla considerazione dei ri-
schi a cui è esposto il mondo
giovanile, il quale, con tutte le
opportunità offerte dalla tecno-
logia (cellulare, facebook, twit-
ter), è però insidiato da trap-
pole nascoste e tuttavia pre-
senti, che richiedono una giu-
sta vigilanza delle famiglie. Al-
la repressione, realizzabile e
attivata efficacemente dalle
forze dell’ordine con l’adegua-
ta formazione, è prioritaria la

prevenzione, comportante l’as-
sunzione da parte di ciascuno
delle proprie responsabilità.
Nell’ambito della normativa eu-
ropea, l’Italia può e deve an-
cora progredire su questa stra-
da, in particolare recependo la
Convenzione di Istanbul, con
l’auspicio della stessa ONU.

La serata si è caratterizzata
anche per la presenza della
Presidente del Lions Club
Guastalla, dott.ssa Rosella De
Lorenzi, che ha rappresentato
anche l’Unicef. Questa orga-
nizzazione internazionale è at-
tualmente impegnata nella lot-
ta all’abuso dei minori in tutti i
suoi aspetti e pertanto il suo
operato si inquadra a monte

del tema principale della sera-
ta. Si può pensare alle inibizio-
ni, emergenti a livello scolasti-
co, nei confronti di ragazzine
extracomunitarie a cui è impe-
dito dalle famiglie di frequenta-
re le ore di educazione fisica.
Rilevano negativamente an-
che certi matrimoni combinati
forzatamente in età ancora te-
nera.

In conclusione, una soluzio-
ne graduale di questo grave
problema può provenire, prima
che da ulteriori interventi nor-
mativi, da un operato sinergico
di famiglie e scuola, che arrivi
ad abbattere il muro del silen-
zio a volte regnante tra le pa-
reti domestiche».

Acqui Terme. A proposito
della polemica legata alla lotta
alla zanzara tigre ci scrive il
Dr.Agr. Fabio Grattarola:

«In qualità di Referente Tec-
nico Scientifico, impegnato nel
Progetto Regionale di Lotta al-
la zanzara tigre, avviato dal
Comune di Acqui Terme nel
2002, ritengo utile rispondere
agli articoli pubblicati da “L’An-
cora” il 31 marzo, anche se per
una questione di autenticità, di
completezza e di coerenza,
avrei ritenuto corretto far ripor-
tare i nominativi degli stessi
autori.  

Il Progetto Regionale di Lot-
ta Biologica ed Integrata alla
Zanzara Tigre (Aedes albopic-
tus) stabilisce che la figura
professionale di Referente
Tecnico Scientifico possa es-
sere ricoperta da personale
qualificato in possesso di Lau-
rea scientifica (Scienze biolo-
giche, Scienze naturali, Scien-
ze agrarie, Scienze forestali),
con un’ottima conoscenza e
preparazione entomologica.
L’incarico professionale preve-
de infatti lo svolgimento di di-
verse attività non alla portata
di tutti, come l’attività di classi-
ficazione entomologica, l’attivi-
tà di monitoraggio delle uova
di zanzara tigre (da maggio a
novembre, grazie alla predi-
sposizione di un centinaio di
stazioni di rilevamento), l’attivi-
tà di divulgazione rivolta alla
cittadinanza ed in particolare
alle scolaresche, l’attività infor-
mativa attraverso la pubblica-
zione di articoli su giornali lo-
cali, l’attività di controllo del
territorio per l’individuazione di
siti infestati da bonificare, la
programmazione delle attività
di lotta che prevedono gli in-
terventi antilarvali ed eventual-
mente quelli di contrasto alla
diffusione delle alate di zanza-
ra tigre, il controllo dei lavori
svolti dalle ditte di disinfesta-
zione incaricate dal Comune,
la stesura del Piano di fattibili-
tà per l’anno successivo, l’ela-
borazione della Relazione fi-
nale che riporta tutte le attività
svolte nel corso dell’anno ed i
relativi risultati conseguiti. 

Il compenso economico al
Referente Tecnico Scientifico
per l’idoneo svolgimento delle
suddette attività prevede l’ap-
plicazione delle tariffe profes-
sionali stabilite dalla Regione
Piemonte e successivamente
vagliate dallo stesso organo
regionale competente, nel cor-
so della valutazione della con-
gruità tecnico-economica ri-
portata nel Piano di fattibilità.
Quindi i compensi economici
delle diverse figure professio-
nali impegnate nel progetto di
lotta non sono il frutto di un “li-
bero arbitrio” ma la mera appli-
cazione dei parametri econo-
mici previsti dalla Regione Pie-
monte.   

Quindi chi ha definito il “con-
sulente così esoso” era sicura-
mente ignaro sia della qualifi-
ca professionale richiesta per
lo svolgimento dell’attività di
consulenza, sia dei metodi che
determinano l’onorario profes-
sionale, ma proprio per questo
avrebbe dovuto esimersi dal
fare certe affermazioni. 

Prive di ogni fondamento ri-

sultano anche le illazioni se-
condo le quali per svolgere la
lotta alla zanzara tigre “baste-
rebbe pagare solamente una
ditta che faccia turni di tratta-
mento insetticida nelle tombi-
nature di Acqui nei mesi esti-
vi”. Non è per nulla paragona-
bile infatti la serie di attività
previste dal progetto di lotta re-
gionale (definito appunto pro-
getto o programma), alla sola
attività di lotta insetticida nelle
tombinature. È evidente che
chi mette sullo stesso piano i
due metodi di lotta, non ha
compreso la qualità e la quan-
tità delle attività previste dal
“Progetto Regionale di Lotta
Biologica ed Integrata alla
Zanzara Tigre” che richiede
per l’appunto l’integrazione di
misure di prevenzione, per li-
mitare l’impiego di insetticidi e
ridurre conseguentemente
l’impatto sull’ambiente da par-
te degli stessi. 

Inoltre un’attività orfana del-
le attività di monitoraggio e di
controllo del territorio, come
potrebbe fornire in maniera og-
gettiva i progressi ottenuti dal-
la lotta nelle singole annate e
con questi stabilire l’efficacia
dei costi sostenuti dalla Pub-
blica Amministrazione? E’ im-
portante cercare di spendere
poco, ma è fondamentale
“spendere bene”, cioè investire
i soldi della comunità in un
qualcosa che abbia successo,
che abbia efficacia attraverso
il raggiungimento dell’obiettivo
del progetto.

Riguardo ai costi pubblici bi-
sogna fare un’ulteriore preci-
sazione. Il “Progetto Regiona-
le di Lotta Biologica ed Inte-
grata alla Zanzara Tigre” è co-
finanziato (al 50%) dai Comu-
ni aderenti (in modo proporzio-
nale all’estensione del territo-
rio e al numero di residenti) e
dalla Regione Piemonte. Solo
la completa adesione al proto-
collo scientifico previsto dalla
Regione Piemonte permette ai
Comuni di beneficiare del fi-
nanziamento. Al contrario se il
singolo Comune decidesse di
sua sponte di avviare una lotta
basata sulla esclusiva disinfe-
stazione delle tombinature,
non avrebbe diritto a nessuna
forma di contributo proprio per-
ché la stessa Regione consi-
dererebbe monco ed ineffica-
ce il piano di lotta e di conse-
guenza mal investiti i soldi
pubblici. La completa realizza-
zione del “Progetto Regiona-
le”, relativamente al Comune
di Acqui, prevede un costo a
persona di circa 1,2 €. 

Riguardo ai contenitori (de-
finiti genericamente oggetti
dalla scrittrice), se sono stati
capovolti (senza che avessero
una funzione specifica) è per-
ché al momento del controllo
saranno risultati infestati dalle
larve di zanzara tigre, che nel
giro di poche ore avrebbero
originato i fastidiosi e temibili
adulti ematofagi (che succhia-
no il sangue). È giusto quindi
che dopo diversi anni di lotta
da parte del Comune di Acqui,
ci siano ancora cittadini che
non solo non ottemperano alla
corretta applicazione delle mi-
sure di lotta divulgate nel corso
degli anni (attraverso la pub-

blicazione di articoli, l’affissio-
ne di manifesti, incontri nelle
scuole pubbliche ecc.), ma che
addirittura protestano e detta-
no metodi di lotta inefficaci,
senza rendersi conto che sono
loro stessi a favorire lo svilup-
po della zanzara e a ridurre di
conseguenza l’efficacia dei co-
sti sostenuti? Questi cittadini
dal limitato senso civico e dal-
la forte presunzione probabil-
mente “meriterebbero una
multa” poiché le loro negligen-
ze vanificano, seppur parzial-
mente, i risultati di un progetto
collettivo. Le zanzare non met-
tono le “ciaspole”, come ripor-
tato dalla “spiritosa e saputa”
lettrice, ma svernano come uo-
va durevoli, pertanto una cor-
retta profilassi prevedrebbe
l’idonea gestione dei focolai
larvali prima che gli adulti du-
rante la stagione autunnale vi
depositino le uova svernanti,
che dopo la quiescenza inver-
nale riavvieranno l’infestazione
nella primavera dell’anno suc-
cessivo.

Riguardo alla diffusione del-
l’epidemia di Chikungunya oc-
corre precisare che nel mese
di luglio del 2007 il Ministero
della Salute italiano dirama un
comunicato che conferma
un’epidemia di Chikungunya
(la prima sul suolo europeo
dall’individuazione del virus)
nei paesi di Castiglione di Cer-
via e Castiglione di Ravenna
(ambedue in provincia di Ra-
venna) e Bordighera. 130 i ca-
si accertati, fra questi un an-
ziano è deceduto, dopo un ri-
covero all’ospedale di Raven-
na, con i sintomi ascrivibili alla
malattia, ma non strettamente
riconducibile al virus. Le prove
di laboratorio hanno permesso
di stabilire con certezza che si
è trattato di Chikungunya tra-
smessa da Aedes albopictus,
volgarmente conosciuta come
zanzara tigre (vedi nei collega-
menti esterni la documentazio-
ne a cura della Regione Emi-
lia-Romagna). Responsabile
della diffusione dell’infezione
un immigrato indiano che in
quel periodo si trovava nella
zona dopo avere contratto la
malattia nel suo paese natale. 

Considerando che la zanza-
ra tigre è inquadrata come un
“problema sanitario” (e non co-
me un semplice insetto mole-
sto) proprio perché durante
l’attività ematofaga (di suzione
del sangue) può trasmettere
dei virus pericolosi (Chikungu-
nya, Dengue, già presenti in
Italia) per la salute dell’uomo,
il problema dovrebbe venire
affrontato con responsabilità e
in modo prioritario, rispetto agli
eventi più divertenti che tutta-
via non contribuiscono a tute-
lare la salute delle persone». 

Grattarola Dr.Agr. Fabio

Acqui Terme. Venerdì 5
aprile un nuovo incontro nel-
l’ambito della rassegna “Le let-
ture del riccio”, promossa e or-
ganizzata dalla Libreria Terme
di Corso Bagni. 

Così ci scrive Piero Spotti:
“La dott.ssa Maria Grazia Pa-
risi, medico psicoterapeuta ed
esperta in medicine comple-
mentari, ha presentato nei lo-
cali della libreria il libro Fastre-
set che illustra il metodo da lei
messo a punto di guarigione
emotiva.

Il folto pubblico presente ha
attentamente seguito la spie-
gazione dell’autrice, che ha il-
lustrato come il metodo Fa-
streset, sfruttando un mecca-
nismo fisiologico e applicando
uno spostamento dell’attenzio-
ne che attiva la corteccia cere-
brale, possa depotenziare le
emozioni negative, senza pe-
raltro reprimerle, modificando
così il peso degli eventi passa-
ti e presenti sulla propria esi-

stenza.   
E  rendendo gestibili persino

traumi, lutti, dipendenze, an-
sia, fobie.

Questo metodo, che può es-
sere anche utilizzato con bam-
bini di differenti età e con i loro
genitori, aiuta le persone a ot-
tenere da se stesse una guari-
gione vera, risolutiva, istanta-
nea, multidimensionale cosi
come provato dalle varie spe-
rimentazioni effettuate dall’au-
trice in ambito professionale.

L’incontro, che ha visto an-
che un’ampia presenza delle
lettrici del circolo ‘Lettura e
amicizia’, si è protratto attra-
verso la presentazione alcuni
esempi di applicazione, con
tanti degli astanti che hanno
sottoposto le loro richieste alla
relatrice. Alla conclusione un
gradito aperitivo.

Prossimi appuntamenti pro-
mossi dalla Libreria Terme:
martedì 16 aprile, alle 20.30,
incontro in Biblioteca  con Bru-

no Maida, che presenta il volu-
me Einaudi La shoah dei bam-
bini.

Il 19 aprile, invece, appun-
tamento col libro sportivo
‘sportivo’ nel segno di pallavo-
lo e ciclismo. Tutti i dettagli nel
prossimo numero de “L’Anco-
ra”. G.Sa

Serata Lionistica sabato 6 aprile

“I labirinti del male”
con il generale Luciano Garofano

Dopo gli articoli di protesta pubblicati da L’Ancora

Lotta alla zanzara tigre
risponde il tecnico incaricato

Le letture del riccio alla libreria Terme

Fastreset di Maria Grazia Parisi

Offerta al Gva
Acqui Terme. Il Gruppo Vo-

lontariato Assistenza Handi-
cappati Gva - onlus di Acqui
Terme (email info@gva-ac-
qui.org, http://www.gva-ac-
qui.org/) ringrazia un gruppo di
persone che non desiderano
essere nominate per la gene-
rosa offerta di € 895,00.
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Acqui Terme. Esce in oc-
casione di un evento savone-
se il numero 27 della rivista
ITER.

E proprio questa vetrina -
dedicata all’arte - che dal 12
al 14 aprile sarà ospitata dal-
la Fortezza del Priamàr, nel
Palazzo del Commissario di
Corso Mazzini, aiuterà la no-
stra rivista locale (che benin-
teso si potrà anche trovare
nelle edicole di Acqui e del-
l’Acquese tra pochissimi gior-
ni) a farsi conoscere dai letto-
ri della riviera.

Sotto l’insegna di ITER, Un
viaggio nell’arte del passato -
manifestazione promossa
dalla Città di Savona, con
l’Assessorato alla Cultura, da
Impressioni Grafiche di Acqui
T. e dall’Associazione “Lino
Berzoini” - si svolge, nei pros-
simi giorni (con ingresso libe-
ro), la Prima Mostra Naziona-
le dell’Arte del Passato. Con
studiosi, collezionisti, appas-
sionati, operatori del settore,
che fanno il punto sulle opere
d’arte del passato, recente e
lontano, con particolare atten-
zione per le ceramiche di cui,
Savona e le due Albisole,
vantano una tradizione seco-
lare. Ma non mancheranno le
opere pittoriche di celebrati
maestri del Novecento.
La manifestazione è rivolta an-
che ad altri settori antiquari,
come il libro ed il dipinto anti-
co, le incisioni, le stampe e le
cornici d’epoca, il piccolo arre-
do e l’oggettistica d’arte realiz-
zata in metalli preziosi, la liute-
ria ed il restauro. 
Negli spaziosi locali del Palaz-
zo del Commissario troveran-
no posto tanti espositori (e ci
sono anche botteghe e artigia-
ni acquesi e canellesi) che
possono presentare le loro
raccolte e le novità provenien-
ti dal mondo artistico, scam-
biare opinioni con i colleghi ed
allacciare i contatti con il pub-
blico in visita. 
Nei giorni di venerdì, sabato e
domenica, la mostra ITER ri-
mane aperta con orario conti-
nuato dalle ore 10 alle ore 18.
Il sabato la mostra è visitabile
fino alle 23 e viene affiancata
da un importante evento/con-
ferenza in cui il Prof. Carlo Va-
raldo illustra la storia dimenti-
cata della fantastica Cattedra-
le di Santa Maria Maggiore
che per alcuni secoli ha domi-
nato la città di Savona dall’al-
tura del Priamàr. 
Durante le tre giornate sarà
proiettato a ciclo continuo il
film Il cenacolo degli artisti,
realizzato da una coppia di co-
niugi illuminati dal fuoco del-
l’arte, Maria Scarfì e Giuseppe
Cirone, con interviste dirette ai
maestri raffigurati nel celebre
dipinto di Virio da Savona. La
documentazione originale in 8
mm., tradotta in digitale, vede
avvicendarsi dietro la teleca-
mera Lucio Fontana, Asger
Jorn, Giuseppe Capogrossi,
Roberto Crippa, Agenore Fab-
bri, Wifredo Lam,
Emilio Sanavino, Aligi Sassu,
Emanuele Luzzati, tanto per
citare alcuni dei protagonisti.

Nelle pagine 
di ITER 27, invece…
… tanti interessanti articoli. 
Non solo arte. Anche se

davvero è una sorpresa il con-
tributo (di Lorenzo Zunino) su-
gli ultimissimi studi relativi alla
figura del Bermejo, tra pittura
fiamminga e rinascimento ita-
liano. Con ipotesi nate dopo i

rinvenimenti (2004) sulla vol-
ta dell’Altar Maggiore della
Cattedrale di Valencia, e
spunti che rimandano alle in-
fluenze artistiche esercitate
da Paolo da San Leocadio
sull’autore del retablo della
Cattedrale dell’Assunta, nella
città di San Guido.

Annoverati i contributi sul
Liberty a Savona (di Giovanni
Maina) e su L’architettura
eclettica nella nostra diocesi
(a cura di Sergio Arditi), ecco
la storia “raccontata” come un
romanzo (e su questo filo è
nato l’editoriale di Giulio Sar-
di) nel segno dei Cavalieri
Templari tra Alto Monferrato e
Ponzonese (di Enrico Ivaldi e
Marcello De Chirico) e degli
Scarampi (indagati da Luigi
Cattanei).

Quindi ecco Napoleone e la
Nemesi storica di Waterloo
narrata da Gian Carlo Lasa-
gna, le storie dalle pagine
d’archivio - e c’è anche L’al-
bero di maggio - raccolte da
Paola Piana Toniolo.

Quindi due contributi legati
alla vita termale: con la visita
del generale Avarescu del
febbraio 1931 (a cura di Fran-
cesco Bonicelli) e con la Vita
“da clandestina”, tra 1952 e
1953, di Gabriella Biale Gal-
lione nel Grand Hotel di Piaz-
za Italia.

Di Maria Letizia Azzilonna e
di Leonardo Musso (con Enri-
co Ivaldi) i contributi riguar-
danti spiritualità, fede e devo-
zione, rispettivamente dedica-
ti ad Alcuni inediti di Clara
Balduzzi (1911-1999) e al Pel-
legrinaggio Mariano (1946-
51).

Acqui Terme. Prosegue la
rassegna dei “salotti culturali”
organizzata dalla Scuola di
musica “Gianfranco Bottino”
della Corale “Città di Acqui Ter-
me”, con il patrocinio del Muni-
cipio, attraverso l’Assessorato
alla Pubblica Istruzione. 

Sabato 13 aprile un nuovo
doppio appuntamento: al mat-
tino, dalle 10 alle 13, un labo-
ratorio che tratterà del suono
armonico delle campane tibe-
tane. 

La relazione sarà tenuta da
Fabio Manfredini, insegnante
riconosciuto dal ricercatore e
costruttore delle campane ti-
betane armoniche Albert Ra-
benstein, direttore del “Centro
de terapia de sonido y estu-
dios armonicos”, che guiderà i
partecipanti in un percorso per
imparare a suonarle ed utiliz-
zarle proponendo un’esperien-
za pratico teorica.

La sera, sempre presso la
sede della scuola, alle 21,15
conferenza sul tema Musica e
poesia. 

Due, questa volta, le relatri-
ci: Beatrice Zaccone parlerà
della fusione musica-poesia
nell’Antica Grecia, dimostrata
mediante la lettura di testi in
lingua e ascolti delle preziose
canzoni pervenuteci, a partire
da Omero sino al I secolo a.C. 

Edda Buffa poi, proseguen-
do sullo stesso tema, confron-
terà la poesia greca con la la-
tina con un excursus tra poeti
latini del I secolo a.C., la metri-
ca, lo stile e strumenti musica-
li in uso in quell’epoca.

Gli eventi avranno luogo, co-
me sempre nell’aula magna
della Scuola di Musica “Gian-
franco Bottino”, presso il chio-
stro di San Francesco in piaz-
za Don Dolermo, 24.

Per informazioni: 360/440268
- info@coraleacquiterme.it.

Nelle terre di Dioniso
e di Apollo
Anche se il comunicato de-

gli amici della Corale non cita,
nello specifico, i contenuti mu-
sicali che saran proposti al
pubblico, crediamo davvero
che la serata di sabato 13 apri-
le possa avere come colonna
sonora un disco, piuttosto da-
tato, che il prof. Marzi, titolare
della cattedra di Storia della
musica greca e romana (pres-
so la Scuola di Paleografia e

Filologia musicale di Cremona,
sede staccata della Università
di Pavia) non mancava mai di
fare ascoltare agli studenti del
primo anno del corso di Laurea
in Musicologia. Solo è succes-
so che il disco in vinile sia di-
ventato un CD (con etichetta
Harmonia Mundi). 

Alla metà degli anni Ottanta,
dopo aver trascritto dalle ripro-
duzioni dei papiri, con notazio-
ne alfabetiche - con fatica, ma
guidati da un ottimo didatta - le
linee melodiche, in cui non
mancavano lacune e problemi
interpretativi, l’opera di analisi
si concludeva con gli ascolti
dei brani nell’esecuzione del-
l’Atrium Musicae de Madrid di-
retto da Gregorio Paniagua. 

E, allora, facile che nel car-
net degli ascolti, lo possiam di-
re, sabato 13 ci possa essere
l’Epitaffio di Sicilo, il testo tra-
gico del Papiro Oslo 1413, il
Papiro di Vienna G.2315. E
crediamo proprio che il discor-
so non potrà non coinvolgere
gli auloi policordoi, e poi i flau-
ti, la kithara, gli strumenti a
percussione, con un doveroso
esame della problematiche or-
ganologiche, legate oltretutto
ai rapporti tra musica ed ethos. 

Ecco, allora, le armonie do-
riche virili e gravi, maestose,
da impiegare negli inni liturgi-
ci, nella lirica apollinea; e quel-
le missolidie patetiche, da coro
tragico; quelle lidie, dolenti e
funebri, al contrario dell’ armo-
nia frigia, dal carattere bacchi-
co, entusiasta, e agitato, pro-
pria delle musiche per aulos,
per il ditirambo…

E a Sparta va ricordata la
censura musicale che riguardò
Timoteo di Mileto (V-IV sec.
a.C.), colpevole di aver diso-
norato l’antica musica, “spre-
giando la cetra delle sette cor-
de”, aggiungendone altre quat-
tro che turbano gli animi, e per-
ché - “invitato alle gare di De-
metra Eleusina, egli ha inter-
pretato in modo indecoroso il
mito dei dolori di Semele” (la fi-
glia di Cadmo e Armonia, nel
cui ventre - secondo una tradi-
zione - sarebbe stato concepi-
to quel Dioniso che lo stesso
Zeus, suo padre, cucì in una
sua coscia. Accadde dopo la
morte di colei che incautamen-
te chiese al Dio di rivelarsi. E
fu incenerita). G.Sa

Acqui Terme. Si è svolta
domenica 7 aprile in via del-
la Polveriera la competizione
motociclistica: “Due ore a
Coppie” di Enduro, su un fet-
tucciato tracciato con pro-
fessionalità dal Moto Club di
Acqui Terme.

Si tratta della prima manife-
stazione di questo tipo che il
Motoclub organizza nella no-
stra città, nell’ottica di una col-
laborazione con l’amministra-
zione Comunale e le Regie
Terme di Acqui, di solito que-
ste manifestazioni sono confi-
nate in terreni isolati dal conte-
sto cittadino, ma grazie alla vo-
lontà degli organizzatori si è
voluto dare alla città uno spet-
tacolo nuovo che ha portato
una buona affluenza di pubbli-
co.

Si è vista la partecipazione
di un centinaio di piloti, la mag-
gior parte di alto livello come il
noto pilota Dakariano Claudio
Terruzzi.

La gara prevedeva il rag-
giungimento del maggior nu-
mero di giri di pista nel tempo
massimo di 2 ore, esisteva la
possibilità di disputare la gara
singolarmente (Marathon) dal-
l’inizio alla fine, oppure in cop-
pia alternandosi alla guida del-
la moto.

Al mattino si sono svolte le
prove libere, il via della gara è
stato dato alle 13,30 con par-
tenza stile Le Mans, e cioè con
tutte le moto accese schierate
da un lato del circuito e i piloti
dal lato opposto che al mo-
mento dello start dovevano

balzare in sella e partire. Spet-
tacolare la vista delle moto che
affrontavano in gruppo le pri-
me curve.

Il podio della gara a coppie
si compone di: Barel-Musso
Motoclub Alfieri di Asti; Peila-
Carbone Motoclub Alfieri di
Asti; Bossi-Gaglione Motoclub
Acqui Terme.

Il podio della gara Marathon
è così composto: Giussani
Jerri Motoclub Desio; Sibelli
Francesco Motoclub Alassio;
Sanguinetti Marco Motoclub
Alassio

Degne di nota i risultati dei
piloti Acquesi, e più precisa-
mente gli equipaggi: Cazzola-
Tronconi; Marsilio-Raso; Ser-
venti-Scollo; Levratti-Re.

Per la Marathon: Tusa Lo-
renzo.

Si ringraziano per la buona
riuscita della manifestazione,
la ditta IMEB nella persona del
sig. Piergiorgio Benzi per la
concessione gratuita del terre-
no di gara, il sig. Abrile per l’uti-
lizzo del capannone adiacente
adibito a direzione di gara,
l’associazione Nazionale Ca-
rabinieri in congedo per il ser-
vizio d’ordine, l’Amministrazio-
ne Comunale nelle persone
degli Assessori Pizzorni e Rat-
to.

Parte del ricavato sarà de-
voluto al Canile Municipale di
Acqui Terme.

Il Motoclub di Acqui Terme
dà appuntamento il 20-21 apri-
le in piazza foro boario per la
12ª mostra scambio di moto
d’epoca.

Acqui Terme. Sabato 6
aprile è stata inaugurata, pres-
so la Sala d’Arte di Palazzo
Chiabrera, la personale di due
artiste alessandrine: Valentina
Ghidotti e Maria Letizia Azzi-
lonna. L’allestimento rimarrà a
disposizione del pubblico fino
al 21 aprile, con apertura po-
meridiana 16.30-18.30. Al mat-
tino solo su prenotazione tele-
fonando al 3802850166 oppu-
re 3453381179.
L’anima e lo sguardo 

“Si troveranno sempre uomi-
ni i quali, nella percezione otti-
ca che sembra rivelare loro di
colpo il mondo visibile, scorge-
ranno un adito per penetrare in
quel regno della visibilità che è
accessibile non più all’occhio,
ma all’attività che dà forma al
visibile” (K. Fiedler). 

Questa riflessione ben si
adatta all’opera pittorica di
Maria Letizia Azzilonna e Va-
lentina Ghidotti. Sia che si
tratti della precisione anato-
mica di un’incisione, o della
capacità di far trapelare l’ani-
ma in uno sguardo, sia che
si tratti del “semplice” segno
di una croce color dell’argil-
la, dove, partendo dal passo
biblico di Genesi 2,7 (“allora
il Signore Dio plasmò l’uo-
mo con polvere del suolo”) si
utilizza il linguaggio del co-
lore (il colore dell’argilla è
dato dal 50% di color ocra e
dal 50% di blue ciel) per
esprimere la componente ter-
restre e celeste dell’uomo, il

risultato non cambia.
Si viene proiettati in un uni-

verso nuovo dove l’occhio del-
l’artista carica forme già con-
suete di significati nuovi: due
occhi umani di dimensioni così
ridotte possono contemplare
ed esprimere l’infinito, mentre
un “cuore” umano altrettanto
piccolo può essere capace di
contenere Dio! 

Il mistero del creato posto
dalle mani del Creatore nelle
mani dell’uomo è sempre a ri-
schio per l’umana fragilità, ma
la forza dell’amore può vincere
la morte.

Sia esso quello della mam-
ma per il suo bambino (ope-
ra di Ghidotti) che quello di
chi offre la propria esistenza
terrena per “riparare” i dan-
ni altrui (Riparazione e Ri-
tratto di una monaca opere
di Azzilonna), o anche il più
cantato amore tra uomo e
donna, vissuto in forme equi-
librate e di rispetto dà origi-
ne a numerosi e diversi pun-
ti di contatto, ognuno dei
quali genera un universo
(Maschile e femminile di Az-
zilonna).

“Se il mondo materiale ha
un aspetto così duro o ostile,
ciò è dovuto al solo fatto che
esso ha perduto il suo vero
centro nel mondo spirituale”
(N. Berdjaev), l’artista che se-
gue una sana ricerca indica
senza ogni dubbio la strada
verso un mondo “bello” perché
armonicamente trans-figurato.

Sino al 21 aprile in via Manzoni

Azzilonna e Ghidotti
in Galleria Chiabrera

Domenica 7 aprile

Due ore a coppie
enduro memorabile

Il numero 27 in edicola

Iter in mostra
al Priamar di Savona

Sabato 13 aprile con la Scuola di Musica

Campane tibetane
musica greca e romana
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Ritorna a Genova, a Palaz-
zo Ducale, dal 18 al 21 aprile
La Storia in Piazza, il cui tema
quest’anno è “Identità ses-
suali”.

Dopo il successo delle pre-
cedenti edizioni, per questo
quarto appuntamento si è scel-
to di indagare l’idea che l’iden-
tità maschile e quella femmini-
le siano in gran parte il risulta-
to di costruzioni culturali, a cui
corrispondono di volta in volta
ruoli e stereotipi diversi, mute-
voli nel tempo. 

La distinzione tra i sessi è
comune in tutto il mondo ani-
male e comunque tra i mam-
miferi. Solo tra gli esseri uma-
ni questa distinzione, che ha
una base biologica, dà luogo a
una ricca gamma di diversità
culturali. 

L’essere donna o l’essere
uomo, i concetti di femminilità
e di mascolinità cambiano da
paese a paese, da classe a
classe e da periodo storico a
periodo storico. Come si co-
struiscono questi ruoli? Quali
regole li circondano? Cosa
vuole dire essere uomo o don-
na nel medioevo, nell’età mo-
derna, tra gli antichi Romani,
tra i cinesi e i giapponesi di
oggi. 

Questi interrogativi si fanno
tanto più attuali in quanto negli
ultimi cinquant’anni la costru-
zione delle differenze sessuali
e cioè dei ruoli sociali e cultu-
rali delle donne e degli uomini
hanno attraversato momenti
tumultuosi per non dire rivolu-
zionari. Ed è solo di recente
che gli storici si sono seria-
mente occupati di questi cam-
biamenti anche se i rapporti tra
i sessi e i loro ruoli sono stati
al centro della morale religiosa
da quando storia è storia, così
come sono stati al centro di
gran parte della fiction occi-
dentale e orientale. Parlare di
identità sessuali è un proble-
ma emergente nelle sue forme
drammatiche come le violenze
contro le donne e il femminici-
dio, nel suo riferimento a diritti
di scelta libera dei comporta-
menti sessuali e delle modalità
di convivenza tra persone, nei
suoi risvolti di potere, nel suo
rapporto con le grandi religioni
e la religiosità, col persistere di
fanatismi e di pulsioni d con-
trollo e di dominio. Siamo con-
vinti che su questo c’è molto
da dire, e che per dire tutto
questo la storia ci può aiutare
molto. Il sapere storico, coa-
diuvato da quello antropologi-
co, sociologico, teologico, let-
terario e artistico ci aiuta a im-
mergere gli uomini nel flusso
del tempo, a capire cosa cam-
bia e cosa rimane uguale nei
comportamenti umani, a com-
prendere il carattere non natu-
rale ma culturale di molte iden-

tità e modelli di comportamen-
to, a cominciare dai ruoli di ge-
nere. Perciò ci aiuta a porre
meglio gli interrogativi del pre-
sente, se non a dare risposte
migliori.

Dal 18 al 21 aprile storici, fi-
losofi, antropologi, letterati e
alcuni dei protagonisti della ri-
voluzione sessuale degli ultimi
40 anni cercheranno di esami-
nare i rapporti tra i sessi e la
costruzione delle identità ses-
suali in un ampio arco tempo-
rale e geografico. 

Parteciperanno tra gli altri
Germaine Greer, Erica Jong,
Alain Touraine, Remo Remot-
ti, Michela Marzano, Lucetta
Scaraffia, Ernesto Galli Della
Loggia, Luce Irigaray, Donald
Sassoon, Marzio Barbagli,
Giulio Giorello, Sabine Fruh-
stuck, Mireille Corbier, Renato
Mannheimer, Adriano Prospe-
ri, Dacia Maraini ecc. 

La rassegna è curata da Do-
nald Sassoon, professore ordi-
nario di Storia comparata pres-
so il Queen Mary College di
Londra in collaborazione con
Antonio Gibelli, docente di Sto-
ria contemporanea, Università
di Genova e Luca Borzani,
Presidente di Palazzo Ducale
Fondazione per la Cultura. 

È realizzata dalla Fondazio-
ne Palazzo Ducale con la col-
laborazione di Comune di Ge-
nova, Centro Culturale Primo
Levi, Università degli studi di
Genova, Fondazione Ansaldo.

La Storia in Piazza è gemel-
lata con “Les Rendez-vous de
l’histoire” di Blois, sotto l’Alto
Patronato del Presidente della
Repubblica ed è ad oggi il più
importante appuntamento con
la storia in Italia.

La partecipazione alle inizia-
tive de La Storia in Piazza è a
ingresso libero

Quest’anno La Storia in
Piazza sarà disponibile anche
online. Per seguire lo strea-
ming (in diretta o in differita)
dei principali incontri e confe-
renze basterà collegarsi ai siti:
www. las to r i a inp iazza . i t ;
www.palazzoducale.genova.it

Acqui Terme. Il Vitasnella
Dance Award è ormai giunto
alla quarta edizione, il più
grande casting nazionale di
danza itinerante che, ogni an-
no, coinvolge migliaia di giova-
ni ballerini provenienti da tutta
Italia. Tra i giurati d’eccezione
volti noti nel mondo della dan-
za internazionale, maestri di
grande successo, come Raf-
faele Paganini e Luciana Savi-
gnano per la danza classica,
Andrè De La Roche per il jazz,
Annarosa Petri per l’energy hip
hop e Tony Stone per l’Hip
Hop che curano le coreografie
degli stage e fanno parte della
giuria tecnica durante tutte le
tappe. Grande novità del 2013
la collaborazione con la Scuo-
la di Ballo Accademia Teatro
alla Scala di Milano, partner
tecnico del tour insieme all’as-
sociazione insegnanti danza
ed espressioni artistiche
(Aid&a) e allo storico l’Istituto
Ials di Roma, segno tangibile
della straordinaria crescita del
progetto Vitasnella Dance
Award.

Partner ufficiale dell’evento
è Alfaparf, azienda leader nel
settore della produzione di co-
smetici per saloni di bellezza.
Gli hair stylist, risultanti tra i mi-
gliori dopo un’accurata sele-
zione operata dai tecnici di Al-
faparf Milano, sono stati impe-
gnati nel preparare le accon-
ciature dei ballerini e dei pro-
fessionisti durante tutti i ca-
sting.

Un evento di tale portata
rappresenta un traguardo rag-
guardevole per i professionisti
del settore dell’acconciatura e
conferisce un notevole presti-
gio ai partecipanti, per l’evento
è stata scelta anche Saman-
tha, del salone Gianna e Sa-
mantha di Via Pittavino 33 a
Visone, attività avviata con
grande impegno e dedizione
dalla mamma Gianna da ormai
più di 40 anni, tanto da esser
considerata quasi un’istituzio-
ne. Per l’occasione chi è in
possesso della cartolina repe-
ribile presso il salone potrà
usufruire di sconti esclusivi.

Samantha ha creato accon-
ciature per decine di ballerini
partecipanti alla prima tappa
del contest che ha avuto luogo
il 23 e 24 marzo scorsi a Torre
Del Lago (LU) all’interno del
Teatro Puccini. Samantha ha
inoltre curato personalmente
con grande professionalità de-
rivante dalla sua quasi venten-
nale esperienza, le acconcia-
ture di alcuni ballerini profes-
sionisti tra cui Annarosa Petri,
direttrice artistica dell’evento in
collaborazione con, Raffaele
Paganini, Andrè De la Roche,
Luciana Savignano, Tony Sto-
ne, Fabio Mazzei, Manolo Ca-
salino, Steve La Chance, Gior-
gio Mancini e molti altri. 

Al termine dei due due gior-
ni Samantha è stata chiamata
insieme ai colleghi acconciato-
ri sul palco per essere premia-
ta da Raffaele Paganini con la
Targa di Acconciatore Ufficiale
di Vitasnella Dance Award
2013 dello staff Alfaparf-Vita-
snella. L’evento proseguirà il
25 aprile a Napoli, Palaparte-
nope, il 28 aprile a Lodi, Audi-
torium Banca Popolare di Lodi
per terminare il 12-13 luglio
con semifinale nazionale e al-
la finale, entrambe in program-
ma a Riccione nel centralissi-
mo Piazzale Roma, sarà Mar-

co Liorni a presentare l’evento;
chissà che anche la nostra Sa-
mantha non affianchi nuova-
mente i finalisti a Riccione. Nel
frattempo incrociamo le dita e..
brava Samy!

G.B.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo di Flavio Ranisi
inviatoci dal dott. Pierpaolo
Pracca

«Un po’ la figura dell’anarca,
del ribelle conservatore anti-
moderno ce l’aveva. Del filo-
sofo orientato al nichilismo, ma
con una potente tensione al
sacro e al religioso. Quando lo
andavo a trovare mi accoglie-
va nella sua biblioteca circon-
dato da pareti tappezzate di li-
bri come fossero gli alberi di un
fitto bosco. Mi salutava con af-
fetto e, dopo qualche minuto,
non poteva esimersi dal do-
mandarmi: “che cosa stai leg-
gendo in questo periodo?”.

Era il suo modo per misura-
re la vicinanza con le persone
e pesare, dalla mia risposta, il
nostro livello di affinità.

Per quindici anni, l’amicizia
con Flavio Ranisi è stata an-
che questo e, a due dalla sua
scomparsa, mi piace ricordare,
su queste pagine, uno dei più
fini ricercatori in scienze sim-
boliche e religiose che la no-
stra città abbia conosciuto. 

La sua biblioteca con più di
diecimila volumi è testimone
della paziente e maniacale ca-
talogazione di testi (anche
molto rari) raccolti in un arco
temporale di più di quarant’an-
ni.

Quando i nostri discorsi de-
clinavano verso gli orizzonti
impegnativi della domanda re-
ligiosa per eccellenza (perchè
l’essere e non piuttosto il nul-
la?) lui si faceva gioioso porta-
voce di una santità alla rove-
scia con ragionamenti iperbo-
lici che mettevano in dubbio (e
qui stava il suo nichilismo) i
grandi pensatori, come se la
domanda fosse questione tra-
scurabile dal momento che
mai nessuno era riuscito a da-
re una risposta in tal senso.

***
Non era insolito che i nostri

incontri si trasformassero in
cene pantagrueliche grazie al-
la passione culinaria della mo-
glie Cesarina. Ma anche que-
sto aspetto non era affatto sle-
gato dal primo. La cena, dopo
interi pomeriggi dedicati ai libri,
rappresentava quel ribalta-
mento della realtà, che Flavio
Ranisi collegava al motivo del
carnevale, un gusto provoca-
torio di rovesciare discorsi e

ruoli, mischiando le carte, ri-
mettendo in giuoco di continuo
le prospettive.

Ricordo con affetto, poi, i
lunghi viaggi condivisi che ci
portarono sui sentieri dell’arte
sacra, dal percorso della cat-
tedrali gotiche, a quello dei cal-
vari e delle fonti di guarigione.
Le chiamavamo le nostre zin-
garate simbolico-filosofiche.
Poteva capitare in qualsiasi
momento dell’anno.

Un giuoco, una sfida picare-
sca condivisa che, al di là del-
la concretezza di ogni giorno,
ci apriva alle praterie dell’im-
maginario e del simbolico, do-
ve i due termini evocavano
una visione metastorica ed
erano il segno distintivo del mi-
to e del sovrasensibile.

Poi arrivarono i giorni della
malattia. Il lento declinare ver-
so una vecchiaia della quale
non attese il normale ed uma-
no decorso.

In quel periodo seguire i ri-
cordi era un piacere, ma un
piacere doloroso, e in fondo a
quella carezza dell’anima c’era
una fonte d’amara tristezza
che poteva solo intensificare
una solitudine che, per lui, sta-
va diventando insopportabile.

“La sola cosa che rimpiango
è l’assenza di desiderio.

Quando s’invecchia non si
desidera più. Non si ha più ap-
petito, nulla ha più sapore. Ca-
pisci? Tutto diventa noioso e
sempre più spesso si è toccati
dal desiderio di morire”. 

Lontani erano i giorni nei
quali il suo sguardo brillava e
scavava fin dentro all’anima di
chi gli stava di fronte.

“Sono stanco” - mi diceva,
con un sorriso spento e al tem-
po stesso richiedente com-
prensione. Come a chiedermi
di perdonargli quella sua ulti-
ma trasgressione. Uno stato di
grazia e di rassegnazione che
lo vedeva arrendevole ed arre-
so alla vita l’aveva spinto a la-
sciarsi andare fino a quel 30
luglio del 2010 giorno della sua
morte (?).

***
Non so cosa avrebbe da di-

re il buon Flavio a queste mie
considerazioni. Mi piace pen-
sarlo terragno e bonario che,
per l’ennesima volta, mi chie-
de: “cosa stai leggendo in que-
sto periodo?”.»

Dal 18 al 21 aprile a Genova

Le identità sessuali
a palazzo Ducale

Con giurati di eccezione

Vitasnella Dance Award
alla quarta edizione

A tre anni dalla scomparsa

Flavio Ranisi nel ricordo
di Pierpaolo Pracca

Una cittadina schifata
Acqui Terme. “Una cittadina schifata” ci ha inviato una serie

di fotografie di escrementi di cani in salita San Guido. Non pub-
blichiamo le foto ma lo scritto sdegnato a commento: «Ecco co-
me si presenta la salita di piazza S.Guido (ma non è l’unica stra-
da) nei primi 6 metri, e poi continua così fino alla fine. Non me la
prendo con i cani, ma con i loro padroni, che tutti i giorni lascia-
no questi bei ricordini del passaggio dei loro amici a 4 zampe. Ma
non si dovrebbe essere attrezzati con sacchetto e paletta? E il
Comune dov’è? Al posto di mettere i parcheggi a pagamento,
perchè non riempie le casse facendo le multe a questi incivili?

O almeno si preoccupi di pulire (per non dire disinfettare) co-
me avviene in altre città! Di sicuro questo bel vedere  non è un
bel ricordo per il turista che viene a visitare Acqui. Perchè siamo
ancora una cittadina turistica, o no?» 
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LE PARTI COMUNI / 6
Impianti non centralizzati

di ricezione radiotelevisiva e
di produzione di energia da
fonti rinnovabili

Il Legislatore, memore dei
numerosi conflitti che si erano
originati in passato, sotto il vi-
gore della vecchia Legge, ha
cercato di dettare precise re-
gole che potessero fare chia-
rezza sull’argomento. A propo-
sito della vecchia Legge, dob-
biamo tenere conto che la
stessa era stata emanata nel
1942, allorquando la attuale
tecnologia era del tutto impen-
sabile. Pertanto non si può cri-
ticare il Legislatore di allora, se
non aveva previsto le attuali
regole. Le nuova Legge è evi-
dente frutto della profonde in-
novazioni degli ultimi venti an-
ni. E chissà se di qui ai prossi-
mi 20/30 anni non sarà neces-
sario qualche ulteriore adatta-
mento ai futuri sviluppi tecno-
logici ?

La Normativa che entrerà in
vigore il prossimo 17 giugno
prevede che le installazioni de-
gli impianti non centralizzati
per la ricezione radiotelevisiva
e per l’accesso a qualunque
altro genere di flusso informa-
tivo, anche da satellite o via
cavo ed i relativi collegamenti
fino al punto di diramazione
per le singole utenze, devono
essere realizzati in modo da
recare il minor pregiudizio alle
parti comuni e alle unità immo-
biliari di proprietà individuale,
preservando in ogni caso il de-
coro architettonico dell’edificio,
salvo quanto è previsto in ma-
teria di reti pubbliche.

Allo stesso modo, è consen-
tita la installazione di impianti
per la produzione di energia da
fonti rinnovabili destinate al
servizio di singole unità del
Condominio, sul lastrico sola-
re, su ogni altra idonea super-
ficie comune e sulle parti di
proprietà individuale dell’inte-
ressato.

Con le due norme viene

quindi concessa la facoltà per
ciascun condòmino di avvaler-
si di autonomi impianti, oltre a
quelli già eventualmente esi-
stenti a livello condominiale,
usufruendo delle parti comuni,
pur con le dovute cautele. Vie-
ne infatti previsto l’obbligo di
dare comunicazione all’Ammi-
nistratore del contenuto e del-
la modalità di esecuzione del-
le relative opere. Quest’ultimo,
a sua volta, dovrà immediata-
mente informare l’Assemblea,
la quale potrà prescrivere (con
la maggioranza degli interve-
nuti ed almeno i due terzi dei
millesimi) modalità alternative
di esecuzione o imporre cau-
tele a salvaguardia della stabi-
lità, della sicurezza e del de-
coro architettonico dell’edificio.
Nel caso di impianti per la pro-
duzione di energia da fonti rin-
novabili (si pensi alla installa-
zione di pannelli fotovoltaici)
l’Assemblea potrà ripartire
l’uso del lastrico solare e delle
altre superfici comuni tra tutti i
condòmini che ne facessero ri-
chiesta. Inoltre l’Assemblea
potrà subordinare il consenso
all’esecuzione delle opere, alla
prestazione da parte degli in-
teressati, di idonea garanzia
per gli eventuali danni che si
verificassero durante o dopo i
lavori.

Ovviamente la realizzazione
di tali impianti non necessità di
autorizzazione assembleare
qualora non coinvolga parti co-
muni dell’edificio. 

(18 - continua)

Acqui Terme. La fortunata
partnership, conclusa a fine
marzo, con la trasmissione
“Mediaset” di cabaret “Zelig
Circus”; una campagna pro-
mozionale e di comunicazione
che comprende tv e socialnet-
work; cocktail freschi che co-
niugano un vino piemontese
al 100% con le più recenti ten-
denze in fatto di bere giovane.

Sull’onda di queste perfor-
mance il Brachetto, nella ver-
sione d’Acqui docg e Piemonte
doc, ha fatto parlare molto di sé
anche al Vinitaly 2013, il salo-
ne italiano del vino che dal 7 al
10 aprile ha portato a Verona
buyers e operatori, giornalisti e
appassionati di “cose di vino”.

Il Consorzio di Tutela, presie-
duto da Paolo Ricagno, ha avu-
to, nello stand nell’area L3 nel
padiglione 9, quello che ospita
il Piemonte, un notevole suc-
cesso di visite da parte di per-
sonalità del mondo del vino a li-
vello internazionale. Tra le ini-
ziative che sono state presen-
tate al Vinitaly, oltre a degusta-
zioni guidate e wine-educatio-
nal, anche il “Brizz”, il nuovo
cocktail di tendenza fresco e
leggero a base Brachetto.

Non sono mancate le proie-
zioni delle gags “brachettose”
di Shine, l’improbabile barman
interpretato da Gianni Cinelli,
scritte e realizzate apposita-
mente per il Consorzio. Cinelli
è attore e comico noto per la
sua partecipazione alla tra-
smissione Mediaset “Zelig Cir-
cus” in scena, fino a qualche
settimana fa, nel teatro-tenda di
piazzale Cuoco a Milano. Lì,
per tutta la durata del recite-re-
gistrazioni, il Consorzio ha cu-
rato un proprio punto degusta-
zione, con Brachetto offerto in
purezza, frequentatissimo da
spettatori, tecnici e attori del
“circo” di Zelig. Spiega Rica-
gno: «Quest’anno abbiamo in-

vestito molto nel rilancio del
Brachetto. E a livello di imma-
gine i primi risultati stanno già
arrivando. Oggi il Brachetto è
conosciuto anche dai giovani
che lo apprezzano per la sua
freschezza e versatilità». Non è
poco in un periodo non certo fa-
cile per l’economia e l’enologia
italiane.

E intanto il Consorzio non
abbassa la guardia, d’intesa
con le Case vinicole, nuove ini-
ziative di valorizzazione e pro-
mozione del Brachetto. Un se-
gnale di vitalità e di fiducia nel-
la filiera. I dettagli, com’è ovvio,
sono ancora “top secret” ma si
sanno già i tempi di realizzazio-
ne che dovrebbero essere l’ini-
zio dell’estate e le prime setti-
mane d’autunno. C.R.

Acqui Terme. Eccellenti ri-
sultati hanno caratterizzato la
presenza della Scuola A.S.D.
Entree - sezione danza -   al
Concorso “Petit ballet” svolto-
si a Moncalieri lo scorso 17
marzo.

In ordine temporale si è avu-
to inizialmente il terzo posto
per le piccole ballerine del cor-
so principianti di danza moder-
na che hanno portato in scena
il balletto “Don’t stop music” di
Natasha Rogojnikova; trattan-
dosi della loro prima competi-
zione e tenuto conto del gran-
de lavoro svolto nel corso del-
l’anno, sia le piccole allieve
che i loro genitori sono rimasti
entusiasti dell’ottimo piazza-
mento. Subito a seguire è
giunto il secondo posto delle
allieve della categoria junior
per la coreografia di danza
moderna dal titolo “Infinite
run”, creata da Tatiana Stepa-
nenko della Scuola Entree,
che ha strappato tantissimi ap-
plausi al numeroso pubblico
ed apprezzamento da parte
della qualificata Giuria; a tale
riguardo la stessa ha ritenuto
premiare tutte le allieve della
Scuola danza con una borsa di
studio costituita dalla parteci-
pazione a titolo gratuito al pre-

stigioso stage “Incontrando la
danza”, della durata di una set-
timana, che si terrà in Sicilia
nel mese di luglio.

Per ultimo, ma non ultimo, il
prestigioso secondo posto
conquistato da Giorgia Zunino
nel Concorso individuale di
danza contemporanea, su un
totale di 17 partecipanti, e l’as-
segnazione di una borsa di
studio per la partecipazione al
campus estivo “Firenze & Dan-
za” in programma questa esta-
te. Con questi successi la
Scuola A.S.D. Entree ha riba-
dito in maniera autorevole la
validità della preparazione del-
le allieve, senza tralasciare
l’aspetto del divertimento, e la
professionalità delle insegnan-
ti. Le prossime scadenze ago-
nistiche delle ballerine e delle
loro insegnanti sono nel mese
di aprile a Canelli il Concorso
“Promenade” e nel mese di
Maggio a Genova il Concorso
“Arte e movimento”.

La stagione propedeutica si
concluderà con il saggio delle
allieve della sezione danza il
giorno 14 giugno e con il sag-
gio delle allieve della sezione
ginnastica ritmica il giorno 16
giugno, entrambi presso il Tea-
tro “G.Verdi”.

Cosa cambia nel condominio 
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Continua il successo del nostro vino

Brachetto al Vinitaly
cocktail, cabaret e media

La scuola di danza

Un altro successo
per l’A.S.D. Entree

Donatori midollo
osseo (Admo)

Acqui Terme. L’associazio-
ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

Furto alimenti
nel magazzino
di scuola

Acqui Terme. Le forze di
polizia, carabinieri vigili urbani,
stanno indagando per scoprire
gli autori del furto di prodotti
alimentari commesso nel ma-
gazzino della Scuola di San
Defendente. La scoperta è av-
venuta  nella mattinata di lune-
dì 8 aprile al rientro dai due
giorni festivi. Il furto è quindi
avvenuto nel fine settimana e
pertanto i ladri hanno agito in-
disturbati. Lunedì, i dipendenti
della Scuola hanno dovuto at-
tivare i fornitori perchè con ve-
locità rifornissero la mensa per
consentire la preparazione di
un pasto ai bambini.

Non si esclude che le inda-
gini entro breve raggiungano
lo scopo di scoprire i ladri e
quindi sapere se il furto è sta-
to effettuato su commissione
oppure no.

Domenica 14 aprile 2013
89a Giornata per l’Università Cattolica

Le nuove generazioni 
oltre la crisi Formare

Progettare
Realizzare

Vuoi informazioni? 
Vai su o scrivi: 

www.istitutotoniolo.it
pr.toniolo@istitutotoniolo.it

Fai parte anche tu dei nostri progetti 
con un versamento intestato all’Istituto Toniolo
IBAN: IT89 I034 4001 6000 0000 2672 200

c/c postale n. 713206

ha sostenuto, oltre agli interventi
realizzati dall’Ateneo, 
1600 studenti con borse di studio,
scambi con università straniere,
progetti di solidarietà internazionale, 
corsi di lingue e alta formazione

ha avviato il Rapporto Giovani
(www.rapportogiovani.it), 
che rappresenta oggi la più ampia 
e approfondita indagine 
sulla realtà giovanile in Italia, 
base per un osservatorio permanente

ha promosso, a livello nazionale, 
corsi di formazione e aggiornamento 
per oltre 300 operatori di consultori
familiari e per chi opera a favore 
della famiglia in strutture pubbliche 
e del terzo settore

Grazie anche ai risultati ottenuti con la Giornata universitaria, 
l’Istituto Toniolo, Ente fondatore dell’Università Cattolica, nel 2012:

ENTE FONDATORE DELL’UNIVERSITÀ  CATTOLICA DEL SACRO CUORE

ISTITUTO GIUSEPPE TONIOLO
DI STUDI SUPERIORI

Associazione Amici 
Università Cattolica

www.istitutotoniolo.it
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Frascaro. Si allarga ancora
l’eco del problema relativo alla
discarica di cascina Borio a
Sezzadio: ad unire la loro vo-
ce a quella dei comitati per il
no sono stati stavolta gli Yo-Yo
Mundi.

Il popolare complesso ac-
quese ha infatti citato il poten-
ziale pericolo di inquinamento
legato alla costruzione della di-
scarica, che potrebbe compro-
mettere la purezza della falda
acquifera esistente nel sotto-
suolo di Sezzadio e Predosa,
durante il concerto tenuto a
Frascaro, nel corso della po-
polare manifestazione “Fra-
scaro in Fiore”.

Gli Yo-Yo Mundi hanno dedi-
cato “al comitato e a tutti i cit-
tadini che lottano contro la di-
scarica” la loro canzone dal ti-
tolo “Rabdomantiko”. La can-
zone (in dialetto) era stata uti-
lizzata anche dal Forum Italia-
no per l’Acqua Pubblica per la
campagna referendaria. 

Ne proponiamo il testo:
«Mè a sson ssichìr che ssù-

ta tìta ssta téra u iè ‘na nìula an-
drumìa ch’la ssògna i tempurâl e
anssìma a ‘sta nìula u sarà en
putagé sgònfe d’éua

Pianta rubista, cariâia d’ru-
sâ uârda ël ssel ch’le ël témp

dl’éua verticâl ël to radis i’an
tanta sséi cmè la me buca bri-
sâia da u ssu u basstrà u sson
c’u ‘m farà tremè ël man? U
ssogn ed tempéssta ch’u mè
sviggrà admàn?

L’éua anda ch’le l’éua? Andu
ch’la ss’è sscond? Per ritruvè la
véina i bastràn is toch ed
bossch?

Ma l’éua l’è ed ticc, l’è fija
d’la vita l’è la mâre d’la me té-
ra la ssuréla d’la nita I fiìm i sson
i uardiàn che dal culeine fin al
mâr i ssèrco ‘na lisstòria rabiù-
sa, ssùra la riva fan tremè chi
ch’le luntàn da la natìra chi ch’u
pénssa ‘nmàch a gnaché: ssén-
ssa ciamé prima perméss e poi
sschìsa

L’éua anda ch’le l’éua? Andu
ch’la ssè sscond? Ssùta ‘ssta
cuérta ed téra o andrenta ël me
cor?

Lacrima perdìa, lacrima Chri-
sti, lacrima ed sarsét, lacrima
desiderâia, lacrima ed murùsa,
 lacrima ed fòia, lacrima mâl
musstùsa,  lacrima sgaientâia

Pia la sstrâ ch’la ‘t farà tur-
né da ‘ndu che t’èi rivâia Mè a
sson ssichìr che ssùta tìta ssta
téra u iè ‘na nìula andrumìa
ch’la ssogna i sstrasson ed
mârs e d’avrì, mè a sson ssi-
chìr».

Alessandria. Nello stesso giorno del convegno di Acqui Terme,
la questione della discarica di Sezzadio è arrivata anche ad Ales-
sandria, grazie alla presenza dei comitati di base al presidio di
Piazzetta della Lega, di cui vi proponiamo alcune immagini. Sa-
bato 6 aprile, invece, è stato un intervento di Urbano Taquias, al
Foral di Novi Ligure, a portare il problema all’attenzione di un
uditorio di circa 500 persone. Nell’occasione, il popolare “Urba-
no” ha incontrato anche una delegazione No-Tav proveniente
dalla Val di Susa, che, un po’ a sorpresa, ha manifestato la pro-
pria soddisfazione per i risultati raggiunti dal movimento contro
la discarica nelle ultime settimane, dimostrando come la proble-
matica di Sezzadio abbia ormai ampiamente varcato i confini del-
la provincia. Molti comunque sono stati i consensi ricevuti dai co-
mitati di base in entrambi i consessi, dove si è anche sottolinea-
ta, una volta di più, la necessità di essere presenti alla manife-
stazione in programma il prossimo 20 aprile da Novi Ligure a
Pozzolo Formigaro, dove si svolgerà una marcia contro le di-
scariche e l’uso delle cave in provincia di Alessandria. Per l’oc-
casione sono annunciate a Novi Ligure migliaia di persone.

Castino. Gran festa per il
gruppo alpini di Castino, do-
menica 7 aprile, per l’annuale
giornata del tesseramento. Il
programma prevedeva: alle
ore 9.30, il ritrovo presso la
bella ed accogliente sede, per
la colazione alpina e quindi i
soci alpini hanno proceduto al-
la rielezione del capogruppo e
del direttivo.

È stato riconfermato l’attua-
le direttivo che è costituito dal
capogruppo Amabile Giribaldi
(detto Barba), dal vice capo
gruppo Giovanni (Censino)
Vacchetto e dai consiglieri:
Franco Ivaldi, Giorgio Ferrino,
Aldo Negro; segretari: Gian-
carlo Ferrino e Carlo Ferrino.
Alle ore 11,15, santa messa

“per gli Alpini andati avanti”
nella chiesa parrocchiale di
“Santa Margherita”, celebrata
dal parroco don Domenico
Giacosa. Alle ore 12.30, un
grande “rancio” presso il rino-
mato ristorante “Miti all’Oriz-
zonte” (tel. 0173 84004), nel
corso del quale vi è stato il sa-
luto ed il ringraziamento del
capo gruppo, e la distribuzione
bollini dell’anno 2013.

Il Gruppo Alpini di Castino, è
stato fondato il 21 luglio 1979,
conta attualmente 33 soci e 29
amici degli alpini.

Per ulteriori informazioni:
www.alpinidicastino.it - in-
fo@alpinidicastino.it, fax 0173
84100.

G.S.

Monastero Bormida. Ci
scrive Paolo Rusin, fondatore
della Banca del Tempo 5 Torri
di Monastero Bormida, che ha
sede presso la “Casa del Te” in
via Grasso n. 7. 

«Nell’ambito del programma
di manifestazioni promosse a
Monastero dalla Associazione
Masca in Langa abbiamo co-
me Banca del Tempo 5 Torri a
disposizione uno spazio (tem-
po 5/10 minuti) per leggere
brani tratti da un romanzo, un
saggio, un giornale, da un in-
tervento del Papa o di qualche
personalità della cultura e capi
di stato che invitano al cam-
biamento e possono dare spe-
ranza nella prossima uscita
dalla crisi mondiale - naziona-
le che ci affligge. Meglio evita-
re rappresentanti di partito. La
lettura dei brani sarà preferibil-
mente affidata a chi li propone.

I testi proposti possono es-
sere inviati a questo indirizzo
e-mail, consegnati alla sede di
Masca in Langa o della Banca
del Tempo 5 Torri.

Alcuni testi particolarmente
brevi potranno essere riportati
su locandine da esporre nei
luoghi delle manifestazioni.

Sei d’accordo? Hai proposte
migliorative? Sentiamoci».

Inoltre tutti i lunedì, dalle ore
17 alle ore 18, dal 25 marzo,
per iniziativa della Banca del
Tempo 5 Torri, presso la sede
“Casa del Te” in via Grasso n.
7, a Monastero Bormida si è at-
tivato un gruppo autogestito per
attività motorie alla portata di
tutti in grado di compensare
eventuali deficit cerebrali e di
prevenirli (parkinson ecc.). Cioè
può partecipare anche chi fa-
rebbe solo prevenzione.
Nello stile di vita rientra anche il
movimento in piccole dosi che
si applica al corpo e che ha le
stesse funzioni dell’attività di un
bambino che sta imparando a
camminare, correre e parlare.

Alla base c’è sempre un la-
voro sul cervello che si tonifica
e acquista informazioni attra-
verso l’uso di tutte le facoltà di
cui si dispone potenzialmente.
In questi casi il nemico princi-
pale è la sedentarietà da con-
trastare in tutti i modi. In grup-
po tra l’altro si lavora più vo-
lentieri, si condivide qualsiasi
cosa e si scambiano informa-
zioni. Questo può anche evita-
re un eccessivo ricorso ai far-
maci che al fegato bene non
fanno.

Chi fosse interessato può te-
lefonare al 340 9403160.

Chiusa per frana la S.P. 114 
a Castel Boglione

Castel Boglione. La provincia di Asti comunica che da ve-
nerdì 5 aprile è chiusa al transito, a tempo indeterminato e ad
eccezione dei residenti, la strada provinciale n. 114 “Castel Bo-
glione - Rocchetta Palafea” nel comune di Castel Boglione, dal
km. 1+310 al km. 1+600, per frana. Il cantiere e le relative mo-
difiche alla viabilità sono segnalate sul posto.

Bubbio. Da alcuni anni i giovani della Pro Loco hanno deciso di
aprire la sagra del polentone con una “serata nel borgo antico”,
dall’atmosfera antica, che ripropone il modo di vivere e di fe-
steggiare in uso nel Medioevo, epoca da cui la leggenda del po-
lentone trae la sua origine, chiamandola notte magica e così è
stato anche sabato 6 aprile. La serata è un tuffo nel passato, un
modo per andare alla riscoperta di quel periodo storico, il Me-
dioevo che, seppure privo di tutte le comodità che ci offre la vita
moderna conserva immutato il suo fascino. 

Durante “Frascaro in Fiore”

Yo-Yo Mundi a Frascaro
cantano “no a discarica”

Riconfermato capogruppo e direttivo

Castino gruppo alpini
festa tesseramento 

Ha preceduto la 94ª sagra del polentone

Bubbio, notte magica
nel borgo antico

Interventi al Foral e presidio in piazzetta della  Lega

Comitati di base presenti
a Novi ed Alessandria

Attività in corso

Monastero Bormida 
Banca del Tempo 5 Torri
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Montabone. Alzarti per an-
dare al lavoro, percorrere la
solita strada e all’improvviso ti
sparisce la terra sotto, e ti ri-
trovi in bilico con la tua auto su
una scarpata.  Tutto è succes-
so intorno  alle  ore 8 di vener-
dì 5 aprile. Protagonista, suo
malgrado, è  stato Aldo Avella,
direttore dell’ufficio postale di
Calamandrana, che a bordo
della sua Fiat Sedici, stava
transitando in viale Caccia
Moncalvo, dove si trova la ca-
sa natale del noto artista che
ha affrescato numerose chiese
della Diocesi di Acqui, quando,
improvvisamente, la sede stra-
dale ha ceduto lasciando l’au-
to in bilico su di una voragine
di circa 15 metri. Nessun ferito,
ma tantissimo spavento. A da-
re una mano ad Aldo  Avella,
uscito  dalla sua auto, ci ha
pensato l’ex costruttore edile
Piero Nicala che insieme han-
no provveduto ad assicurare
l’auto con una serie di corde.
Sul posto, sono intervenuti i Vi-
gili del Fuoco di Nizza Monfer-
rato, che hanno ulteriormente
messo in sicurezza l’autovettu-
ra per evitare che finisse a val-
le, e i tecnici del Comune di
Montabone e quelli del Genio
Civile.

Viale Caccia  Moncalvo è
l’unica strada d’accesso che
porta alla cascina della fami-
glia Grosso, che ha dato i na-
tali al pittore Guglielmo Caccia,
e quindi tanti disagi per la fa-
miglia costretta a raggiungere
il paese solo a piedi. Una “pas-
seggiata” di quasi un chilome-
tro per poter arrivare ad una
auto prestata da parenti. La fa-
miglia Grosso è composta da
mamma Erminia e dalla figlie
Elisa e Federica e da nonna
Nella. E per nonna Elisa di-
venta oggi molto problematica
arrivare  in paese. Almeno 60
metri di strada sono franati a

valle, un salto di 15 metri circa.
Dove ora c’è una scarpata sino
alle ore 7 di venerdì 5,  c’era
una strada.

Il  comune ed i tecnici del
Genio Civile sono impegnati
per dare una alternativa di
strada a questa  gente. Il sin-
daco di Montabone Pinuccio
Agliardi ha subito attivato la
squadra di protezione civile,
comandata da Roberto Greco,
e si sta valutando come evita-
re disagi a questa famiglia. Si
lavora per rendere percorribile
una strada secondaria, ma
non si sa se percorribile in au-
to, visto che è  un tratto  molto
ripido e percorso solo da trat-
tori. Ma i  dubbi  sono tutti sul
tempo di ripristino. Ora si sta
vagliando anche le possibili
cause dello  smottamento. 

Certamente questo di Mon-
tabone è il caso più grave di
smottamento e frana registra-
to, dopo  le abbondanti  piogge
dei  giorni  scorsi  che hanno
colpito i paesi, l’Acquese, la
Langa Astigiana e le valli Bor-
mida e Belbo. E subito il pen-
siero della gente  e ammini-
stratori di  queste terre è an-
dato alla primavera del 2011
quando questo territorio fu
punteggiato da numerosi  “sci-
volamenti”, moltissimi  dei qua-
li attendono ancora di essere
sistemati definitivamente.

Altri smottamenti nelle vici-
nanze, infatti ad essere inter-
rato, ed interdetta al traffico,
anche la provinciale che da
Castel Boglione porta a Roc-
chetta Palafea. Ad accorgersi
di questo smottamento, nella
stessa giornata, lo scuolabus
che avrebbe dovuto accompa-
gnare i bambini a lezione. Gli
operai provinciali sono subito
intervenuti rimuovendo la ter-
ra, ma per questioni di sicurez-
za hanno deciso di chiudere le
due carreggiate.

Bubbio. Una bella giornata ha fatto  da cornice al 94º Polentone di Bubbio. Per l’intera giornata
di  domenica 7 aprile, tantissima gente ha  affollato il  centro  storico del paese, entrando dalla por-
ta del castello. Numerose  le bancarelle, di ogni  genere e settore merceologico. Gran  fermento
nelle prime ore del pomeriggio  per la bella sfilata storica, del marchese e della sua corte con co-
stumi d’epoca medievali e figuranti, accompagnata da musici e  sbandieratori del Gruppo “Hasta”
del Palio di Asti, i “Taja gòrge” e i  Calagiubella. Gran vociare e trambusto e poi il silenzio tomba-
le, calato sulla piazza,  alle 17 con lo scodellamento del 94º polentone, con ottima frittata di cipol-
le e squisito sugo di salsiccia e un bicchiere dell’ottimo  vino rosso delle colline bubbiese e subli-
me moscato docg. Un’edizione fortuna dopo quella passata bagnata e condizionata del tempo in-
clemente. Con questa edizione del polentone si  è  inaugurata la nuova serie dei piatti: “C’era una
volta... la disfida dei Borghi” che andrà dal 2013 al 2018, opera la celebre pittrice bubbiese, la
prof.ssa Orietta Gallo. Serie di piatti iniziata con l’Antico Borgo del Castello che ha presenta il gio-
co della brenta. w.g.

Frazione isolata e chiusa anche la s.p. 114

Montabone, smottamento
auto salvata con le corde

A Bubbio, una grande 94ª sagra del polentone

Tra Montechiaro e Spigno
senso unico alternato su SP 30 

Montechiaro d’Acqui. La provincia di Alessandria comunica
la regolamentazione della circolazione stradale con modalità a
senso unico alternato regolata da impianto semaforico o da mo-
vieri e limitazione della velocità dei veicoli in transito ridotta a
30km/h con divieto di sorpasso, lungo la SP n° 30 “di Valle Bor-
mida” tra le progr. Stradali indicative dal km. 53+230 al km.
53+420 in corrispondenza della galleria “Torbo” tra i Comuni di
Montechiaro d’Acqui e Spigno Monferrato dalle ore 8 da merco-
ledì 10 aprile fino a fine lavori, al fine di operare interventi di som-
ma urgenza per la bonifica del piano viabile.

Spigno, senso unico alternato SP 30
Spigno Monferrato. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Ales-

sandria comunica di aver deciso la regolamentazione della cir-
colazione stradale con modalità a senso unico alternato regolata
da impianto semaforico o da movieri lungo la SP n. 30 “di Valle
Bormida”, sul territorio del Comune di Spigno Monferrato, in pe-
riodi saltuari, dalle ore 8.30 alle ore 18 da lunedì 8 aprile a ve-
nerdì 17 maggio, con esclusione dei giorni festivi e prefestivi, al
fine di operare interventi di regimazione idraulica dei fossi stradali.
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Montaldo Bormida. Le liste
in gara saranno solo due o al-
la fine ne spunterà una terza?
A due settimane dal termine
previsto per la presentazione
dei candidati, delle liste e dei
programmi, Montaldo Bormida
e i montaldesi si interrogano
sull’ipotesi che un terzo con-
tendente possa aggiungersi a
Roberto Rainoldi e Barbara
Ravera, i due candidati che (in
rigoroso ordine alfabetico)
hanno già confermato la loro
intenzione di correre per il Co-
mune.

La storia della terza lista as-
somiglia molto a quella del-
l’Araba Fenice: “che ci sia cia-
scun lo dice, ma dove sia nes-
sun lo sa”. Per capirci: in pae-
se, nei bar come in piazza, so-
no in molti a dire che all’ultimo
momento il novero dei conten-
denti alla fascia di sindaco po-
trebbe arricchirsi di un terzo
nome; qualcuno azzarda an-
che le generalità del possibile
candidato, ma per ora trovare
riscontri oggettivi a queste af-
fermazioni era sempre stato
impossibile.

Un fondo di verità, però, c’è
in tutte le leggende, anche in

quelle elettorali. E la conferma
arriva da un contatto telefoni-
co con Paolo Scarsi, imprendi-
tore nel ramo delle pompe fu-
nebri, e considerato fra i papa-
bili per il ruolo di terzo candi-
dato.

Scarsi ai nostri taccuini con-
ferma i contatti, ma nega di
avere palesato l’intenzione di
candidarsi.

«Non posso negare che mi
abbiano interpellato, ma da qui
a candidarmi, è un’altra storia.
Per ora mi sono riservato la ri-
sposta, diciamo che il mio è
stato un “ni”». Quando scio-
glierà la riserva? «Ormai credo
che i tempi siano quasi maturi.
Nei prossimi giorni darò una ri-
sposta. Però non vi nascondo
che ho molti dubbi: intanto per-
ché la possibilità è emersa
quando ormai i tempi per la
presentazione delle liste si so-
no fatti molto ristretti, e poi per
i tantissimi impegni a livello la-
vorativo con cui devo comun-
que confrontarmi e che natu-
ralmente avranno un peso sul-
la mia decisione. Al momento,
comunque, non è né un sì né
un no».

M.Pr 

Rivalta Bormida. Domeni-
ca 7 aprile Rivalta Bormida ha
ospitato un momento di aggre-
gazione organizzato dall’OAMI
(Opera Assistenza Malati Im-
pediti). Su questo evento ci ha
scritto il seminarista Marco Za-
nirato.

«“Vi do un comandamento
nuovo: che vi amiate gli uni gli
altri; come io vi ho amato, così
amatevi anche voi gli uni gli al-
tri”» (Gv 13,34).

Ho pensato di iniziare que-
sto breve articolo con questo
passo del Vangelo perchè rias-
sume con precisione quello
che sto per descrivere.

Domenica 7 aprile la parroc-
chia di S. Michele Arcangelo di
Rivalta Bormida ha ospitato
una bellissima festa, della qua-
le i protagonisti sono stati al-
cuni fratelli e sorelle disabili,
assistiti dal Centro O.A.M.I.
(Opera Assistenza Malati Im-
pediti).

Un evento storico per la co-
munità rivaltese (questo è il
34º anno) ma sempre nuovo:
l’affetto, gli sguardi, i colloqui
amichevoli, i sorrisi di queste
persone, non smettono mai di
comunicare qualcosa di pro-
fondo, un messaggio impor-
tante, un invito a vivere la vita
ricordandoci che è il dono più
grande che il Signore ci ha vo-
luto lasciare, un dono che va
oltre la malattia e la sofferen-
za.

Per le iniziative di questo ge-
nere, non sono mai di troppo
alcuni ringraziamenti: come
seminarista in servizio in que-
sta parrocchia, vorrei comin-
ciare dal parroco, don Roberto
Feletto, per la sensibilità e l’at-
tenzione che nutre per questi
momenti e per ogni occasione
in cui, nella propria piccolezza
e nelle proprie possibilità, si
può fare del bene, o meglio,
donare del bene a chi ha dav-
vero bisogno. Un’ottima festa
è tale quando si condivide un
buon pasto tutti insieme, per
cui un grazie va alle carissime
cuoche, che con la loro dispo-
nibilità e impegno hanno offer-
to un pranzo ricco di gusto e di
amicizia: grazie a Anna, Simo-

na, Sabrina, Anna, Giovanna,
Bruna, Sandra, Maria, Rosan-
na, Teresa, Laura e Sandra. 

Grazie anche ad Angelo,
Massimo e Giuseppe che han-
no preparato per tutti farinata
e pizza. A sostenere, assistere
e a far divertire questi nostri
amici (erano circa 100 presen-
ti) hanno reso il loro preziosis-
simo contributo l’Associazione
V.I.P. (Vivere in Positivo) spe-
cializzata in clownterapia, un
grazie a tutti i nove membri
presenti; i volontari per il tra-
sporto delle Associazioni
G.V.A (Gruppo Volontari Assi-
stenza Handicappati) e
O.A.M.I..

«Quello che avete fatto al
più piccolo dei miei fratelli, lo
avete fatto a me»: per la rea-
lizzazione di questo incontro
hanno contribuito anche molti
esercizi commerciali del pae-
se, donando parte del cibo uti-
lizzato per il pranzo, grazie an-
che a voi.

Ho voluto lasciare per ultimo
il “grazie” più speciale: a Piero
Pincerato dell’O.A.M.I, cuore
pulsante e vivo di questa ini-
ziativa; il Signore ricompensi
tutto l’impegno e l’amore dedi-
cato a ciascuno di questi fra-
telli, in particolare per l’atten-
zione rivolta alla creazione e al
ripetersi di un momento così
importante, momento di fami-
glia, comunità, di amici.

Durante la santa messa del-
le ore 16,30 - a cui è seguita
una processione solenne con
tutti i fedeli, gli amici disabili
accompagnati dai volontari e
con la statua della Madonna,
ornata con tutto il suo trono -
sono stati raccolti 130 euro
che sono stati devoluti all’as-
sociazione G.V.A. 

È stato un momento di gra-
zia, non a caso svolto nella do-
menica dell’Ottava di Pasqua,
o domenica della “Divina Mise-
ricordia”. Auguro di cuore alla
comunità di Rivalta di poter
svolgere ancora, ogni anno,
questa festa: camminiamo in-
sieme, lasciandoci guidare dal-
l’Amore del Padre, dalla gioia
del Cristo risorto che ha vinto
la morte”».

A Ponti, limiti velocità, S.P. 30
di Valle Bormida

Ponti. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica che, lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in prossimità del
passaggio a livello ferroviario a servizio della linea San Giusep-
pe di Cairo - Acqui Terme, situato al km 49+500, sul territorio del
Comune di Ponti, la velocità dei veicoli in transito deve essere
contenuta, in entrambi i sensi di marcia, nei seguenti limiti: limi-
te di velocità a 70 km/h dal km 48+837 al km 48+942 e dal km
49+958 al km 50+107; limite di velocità a 50 km/h dal km 48+942
al km 49+958.Sassello. Si allarga il ven-

taglio delle candidature per le
elezioni amministrative di
Sassello del 26 e 27 maggio
prossimi. Mancano poco più
di dieci giorni alla data ultima
per la presentazione delle li-
ste (sei candidati consiglieri
più il candidato sindaco), dei
programmi e dei simboli elet-
torali ed in paese è un fiorir di
possibili candidature dopo un
momento di incertezza che
sembrava far propendere per
un disinteresse verso la politi-
ca locale.

Maurizio Bastonero è stato
il primo ad ufficializzare la sua
candidatura a sindaco ed ora
è pronta anche la lista civica
dei sei candidati consiglieri
che lo sostengono e potreb-
bero essere: Elisabetta Dabo-
ve, Samuele De Felice, Ange-
lo Lucardi, Marisa Malfatto,
Marco Tonazzini e Carla Tra-
versa. 

Una seconda lista è stata
costruita da Roberto Laiolo,
assessore all’Ambiente ed al-
la Pianificazione Territoriale
nell’ultima legislatura guidata
da Paolo Badano, che ha
coinvolto il collega Gianfilippo
Biato, assessore ai Lavori
Pubblici, Viabilità e Infrastrut-
ture nella stessa legislatura,
ed un gruppo di sassellesi tra
i quali Ilaria Giacobbe, Davide
Rovello, Rodolfo Lepra ed un
sesto candidato che il cui no-
me verrà rivelato nei prossimi
giorni. A guidare la lista come
candidato sindaco è stato
scelto, all’unanimità dai candi-
dati consiglieri, Daniele Bu-
schiazzo. Buschiazzo è colla-
boratore del vice presidente
del Consiglio Regionale della
Liguria Michele Boffa, già vice
sindaco nel comune di Pontin-
vrea ed attualmente presiden-
te dell’Asd (Associazione

sportiva dilettantistica) Palla-
pugno Pontinvrea. “La Tra-
montana” è il nome della lista
civica che sosterrà Buschiaz-
zo.

Nei prossimi giorni verrà re-
sa ufficiale quella alla quale
Tommaso Badano sta lavo-
rando con certosina pazienza
da diversi giorni. Tommaso
Badano, sassellese classe
1966, imprenditore, titolare di
Arcadia Servizi Immobiliari, fi-
glio dell’ex sindaco Paolo Ba-
dano che ha retto le sorti del
paese in due diverse legisla-
ture e si è dimesso nell’otto-
bre dello scorso anno, ha
sciolto ogni dubbio e salvo ri-
pensamenti dell’ultim’ora sarà
in competizione per lo scran-
no da sindaco. Anche in que-
sto caso si è optato per una li-
sta civica che, come candida-
to sindaco, potrebbe avere lo
stesso Tommaso Badano o
l’avv. Antonio Garibaldi, presi-
dente del “Consorzio dei Fun-
ghi” di Sassello.

La quarta lista potrebbe na-
scere in questi giorni ed è
quella alla quale pare stiano
lavorando l’avv. Michele Fer-
rando con sassellesi, alcuni
dei quali reduci da esperienze
nelle precedenti legislature.

Hanno scelto di restare fuo-
ri dalla competizione elettora-
le Dino Zunino, figura storica
che in comune è stato impie-
gato amministrativo e poi as-
sessore per complessivi 52
anni; Mauro Sardi che ha vis-
suto esperienze in comune
come consigliere comunale e
nell’ultima legislatura capo-
gruppo di minoranza nella li-
sta “Per Sassello - Partecipa-
zione e Solidarietà”; Mino
Scasso, vice sindaco con la li-
sta “Badano Sindaco” nell’ul-
tima legislatura e assessore in
precedenti mandati. w.g.

Paolo Scarsi: “Sto riflettendo ma sono dubbioso”

Montaldo verso elezioni
si lavora alla terza lista

Nella parrocchia di San Michele

A Rivalta Bormida
la festa dell’OAMI

Si vota domenica 26 e lunedì 27 maggio

Sassello, amministrative
tre liste sono pronte e...

Il candidato a sindaco Da-
niele Buschiazzo.

Il candidato a sindaco Tom-
maso Badano.

Cortemilia. Scrive il prof.
Maurizio Manfredi dell’Asso-
ciazione Rinascita Vallebormi-
da (via San Rocco 16, 12072
Camerana, CN).

L’Associazione Rinascita
ValleBormida con la presente
rende noto, che ha inviato ai
competenti uffici della Com-
missione Europea una comu-
nicazione urgente per segna-
lare, che ENI-Syndial starebbe
cercando di cedere a terzi la
proprietà del sito ex ACNA di
Cengio, riguardo al quale risul-
ta essere in corso una proce-
dura d’infrazione contro l’Italia
promossa dalla stessa Com-
missione Europea.

Come noto la procedura di
infrazione è stata avviata nel
2009 in quanto non è mai sta-
ta effettuata la VIA (Valutazio-
ne di Impatto Ambientale) sul-
l’enorme discarica realizzata
nell’ area denominata A1, nel
corso delle operazioni di mes-
sa in sicurezza del sito.

Operazioni peraltro non an-
cora concluse, nonostante gli
altisonanti proclami che, da al-
cuni anni, periodicamente an-
nunciano il completamento
delle attività di bonifica del sito.

Secondo indiscrezioni e no-
tizie di stampa mai smentite il
passaggio di proprietà, che eu-
femisticamente si vorrebbe

classificare come “vendita”,
verrebbe accompagnato da
una “dote” di 30-40 milioni di
Euro, che la Syndial versereb-
be a chi fosse intenzionato ad
acquisire un sito al cui interno
sono stati accumulati 3-4 mi-
lioni di metri cubi di rifiuti indu-
striali e terreni contaminati.

La nostra Associazione ha
quindi inteso rappresentare al-
la Commissione Europea il ri-
schio, che l’enorme discarica
oggetto della procedura d’in-
frazione, che deve essere co-
stantemente sorvegliata e mo-
nitorata nei decenni a venire,
attraverso il passaggio di pro-
prietà, possa finire in mano a
soggetti che potrebbero non
offrire le necessarie garanzie
dal punto di vista gestionale e
finanziario.

L’Associazione Rinascita
ValleBormida, a fronte del per-
durante silenzio delle istituzio-
ni che dovrebbero tutelare le
popolazioni valbormidesi, qua-
li la Regione Piemonte e gli al-
tri enti locali, richiede quindi un
intervento urgente della Com-
missione Europea affinché
venga garantito che dall’ope-
razione in corso non possa de-
rivare, in un prossimo futuro,
alcun rischio per l’ambiente ol-
tre che per le finanze pubbli-
che.

Associazione Rinascita Vallebormida

Cessione sito ex Acna
intervenga l’Europa

A Sassello, a palazzo Salsole a tavola
ricordando Giovanni Rebora

Sassello. Domenica 14 aprile, alle ore 13, Palazzo Salsole pro-
pone, per il secondo anno, un pranzo tra amici... «“A tavola con
Giovanni” ricordando Giovanni Rebora - “Il Professore”», docen-
te di Storia agraria medioevale e Storia economica alla Facoltà di
Lettere e Filosofia dell’Università di Genova oltre che Direttore del
Dipartimento di Storia Moderna e Contemporanea, autore di nu-
merose opere dedicate in particolare ai temi della civiltà dell’ali-
mentazione e della cultura del cibo. Informazioni: tel. 019 724359.
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Cassine. Si terrà sabato 13
e domenica 14 aprile, presso
l’Associazione “L’Arco” di Cas-
sine (via Alessandria, 73) un
corso Hara (il punto di collega-
mento tra esistenza e corpo
umano nella tradizione Taoista
e Zen; viene anche chiamato
“la dimora di Buddha”, e si tro-
va poco sotto l’ombelico). 

Sarà dedicato alla crescita
personale, al tema dell’armo-
nia con se stessi e l’esistenza. 

L’incontro è volto ai temi del-
la fiducia e della consapevo-
lezza, alla “lettura” dei propri
comportamenti in modo chia-
ro, sapendo utilizzare il corpo
come strumento guida della vi-
ta, anche nei processi di auto
guarigione. 

Il Centering è, invece, un’al-
tra antica disciplina provenien-
te dalla tradizione orientale:
veniva utilizzata, focalizzando
tutta la propria energia vitale in
un unico punto (nel corpo o al-
l’esterno), per sperimentare un
livello di consapevolezza su-
periore, dal quale era possibi-
le trascendere la mente e rea-
lizzare il proprio sé.

Di qui la proposta cassinese
di un profondo processo di co-
noscenza di sé e di espansio-
ne delle proprie potenzialità,
strutturato in tre workshop (gli

altri due a settembre e a no-
vembre) con un lavoro, tanto
teorico quanto esperienziale,
organizzato per divenire stru-
mento pratico nella vita quoti-
diana. Questo percorso vuole
dunque rappresentare un’op-
portunità per vivere le dimen-
sioni spirituale e materiale in
modo omogeneo e concreto.
Il relatore: Roberto 
Abheeru Berruti
È autore del libro Malattia è

trasformazione. Conferenziere
ed operatore olistico profes-
sionale, si è formato presso la
School for Centering della Mul-
tiversity di Pune (India), dove
ha collaborato dal 1996 al
2001: ha conseguito una for-
mazione in Centering, Hara
Training, Hara Awareness
Massage training, Psychic
Massage e Reiki Advanced.
Continua la sua formazione in
counseling sistemico e meta-
medicina, e conduce seminari
sulla consapevolezza del cor-
po e sulla trasformazione crea-
tiva del disagio psico-fisico. 
Informazioni e prenotazio-

ni: Angelo, al numero 333
6496266; e-mail: larcocassi-
ne@gmail.com

Tutte le informazioni relative
al corso sul sito www.guarire-
cambiando.com.

Cortemilia. Il Comune di
Cortemilia e l’Associazione
L’Arvàngia (Associazione Cul-
turale Langhe Monferrato e
Roero) organizzano, sabato
13 aprile, dalle ore 10 a mez-
zanotte, “La festa della cultura
diffusa”, una festa di prodigi e
di emozioni. 

Primo momento, dalle ore
10.30 alle ore 12.30, colpi di
scena al nuovo teatro comu-
nale: le Langhe, le masche, il
turismo della memoria, le ec-
cellenze del territorio, la lingua
piemontese. Proiezioni di fil-
mati, di immagini fotografiche,
opinioni a confronto, letture,
presentazione delle pubblica-
zioni di territorio candidate al
premio “Reis encreuse, libro
che cammina”.

Al pomeriggio, al nuovo tea-
tro comunale, dalle ore 15.30
alle ore 18, 7ª edizione dei
“Compleanni di cultura” con ri-
conoscimenti per chi ha valo-
rizzato l’opera di Beppe Feno-
glio.

Dalle ore 18 in avanti, il

Cantar Masche con Flavio Bo-
nifacio e Simona Colonna alla
Corte di Canobbio e nel centro
storico, con processione finale
a Monte Oliveto.

Per la pausa pranzo (12 eu-
ro) e la cena (offerta dall’am-
ministrazione comunale) pre-
notazione obbligatoria entro le
ore 12 di venerdì 12 aprile
(langaviva@alice.it oppure
338 1761673). L’Arvàngia, na-
ta nel febbraio del 1987 a
Mango, fondata dal prof. Do-
nato Bosca è attualmente pre-
sieduta dal geom. Clara Nervi
di Loazzolo e ha anche una
sede operativa presso il Circo-
lo Culturale Langa Astigiana,
Onlus che ha sede a Loazzolo
(telefono e fax 0144 87185 op-
pure Clara 340 0571747, Sil-
vana 333 6669909 o tramite
l’e-mail del Circolo: circolocul-
turalelangaastigiana @ virgi-
lio.it.)

“Venite a fare festa con noi,
prendiamoci la rivincita sulla
cultura costosa che non pro-
duce nulla!”.

Loazzolo. Si terrà a Loazzolo, venerdì 12 aprile, alle ore 21,
presso il Circolo Sporting Club la riunione dei soci della Pro Lo-
co e sarà aperta anche a tutti coloro che pur non essendo ancora
soci vogliono aderire alla Pro Loco. Oggetto della serata sarà:
resoconto della festa 2012, programmazione attività 2013, tes-
seramento. Vi aspettiamo numerosi.

Monastero Bormida. L’as-
sociazione AltoMonferrato Gu-
sto e Tour (che è solo eccel-
lenze dal territorio), organizza,
per gli amanti del territorio,
tour e degustazione in Langa
Astigiana Valle Bormida per
domenica 14 aprile e domeni-
ca 12 maggio. 

Il programma prevede, alle
ore 9, ritrovo a Canelli in piaz-
za Carlo Gancia, con auto pro-
prie; alle ore 9.15, partenza
per Monastero Bormida, visita
guidata al centro storico, al ca-
stello, al ponte medievale e al-
la parrocchiale settecentesca
di Santa Giulia; degustazione
enogastronomica presso l’a -
zienda agricola di Cavallero
Luisella al Quartino di Loazzo-
lo con possibilità di acquistare
prodotti tipici. Il menù è il se-
guente: tagliere di salumi di
Langa, robiola al verde, piatto

“tris” (antipasto di verdure, pe-
peroni alle erbe, pomodorini
secchi sott’olio), piatto degu-
stazione “I 4 formaggi di pri-
mavera” (di latte caprino, ovi-
no e vaccino), dolce con vino
moscato, caffé, acqua, vini
(dolcetto e chardonnay della
cascina Cavallero). 

A seguire, partenza per Roc-
caverano, visita guidata al
centro storico, alla parrocchia-
le del Bramante del 1500, alla
torre e ruderi del castello, alla
chiesa cimiteriale di San Gio-
vanni che racchiude il più com-
pleto e imponente ciclo di af-
freschi gotici di tutto l’astigia-
no. 

Al termine è previsto il rien-
tro. Il costo è 29 euro a perso-
na; posti disponibili: massimo
40 persone per ogni tour. Per
informazioni e prenotazioni:
tel. 329 1654965 (Claudio).

Santo Stefano Belbo.
Presso la Casa Natale di Ce-
sare Pavese è allestita, sino a
domenica 21 aprile, dal CE-
PAM (Centro pavesiano mu-
seo casa natale) la mostra ar-
tistico – culturale “Parolle, poe-
sia e collori” dell’artista Ales-
sandro Alessandrini.

La mostra osserva il se-
guente orario: sabato e festivi
ore 9-12 e 15-18; feriali su ap-
puntamento (cell. 333
9379857 prof. Luigi Gatti).

Spiega Alessandro Alessan-
drini «La mostra personale dal
titolo “Parole, poesie e colori”
proprio su queste tre parole si
realizza. Dedicata a Cesare
Pavese grandissimo autore di
saggi, poesie e romanzi, vuole
essere un omaggio attraverso
i colori e le forme della mia pit-

tura a tutti i suoi versi, parole e
pensieri.

Le sue amate langhe, il luo-
go della memoria e dell’imma-
ginazione, anche se lui nei
suoi testi è andato al di là degli
orizzonti culturali del suo pe-
riodo, fu sempre legato alla
sua terra in modo viscerale.

La pittura quindi come viag-
gio, un avventura dello spirito,
di esperienze e sensazioni,
vissute con grande passionali-
tà. Immergersi tra le righe del-
le sue parole a volte tormenta-
te, e confondersi con i colori
cangianti che via aleggiano.

È in questo ardente univer-
so emozionale, dove si inter-
secano vibranti emozioni e
veementi impressioni cromati-
che che giungo a cogliere l’es-
senza di Cesare Pavese».

Denice. Domenica 7 aprile
quattro nuovi allievi di Agility
Denice hanno debuttato con i
loro cani alla gara nazionale
master d’Italia svoltasi presso
il centro ippico Black Horse a
Roccavignale, Millesimo. Nel-
la categoria Superdebuttanti
Patrizia Fravolini con Zeta
(border collie) ha conquistato
ben 3 podi: 2ª in Open e Jum-
ping, e 1ª in Combinata. Giulia
Testa con Kira (border collie) è
arrivata 3ª in Combinata, Han-
ny Dolder con Wilma (metic-
cio) 4º in Jumping. Nella cate-
goria Veterani Matteo Oddone
ha vinto la categoria con Bon-

nie, una Border Collie di 9 an-
ni. Premi a parte, questi agiliti-
sti alle prime arme si sono di-
mostrati di essere decisamen-
te affiatati con i loro cani diver-
tendosi anche nell’ambito ga-
ra. 

Il centro di addestramento a
Denice offre corsi di Agility sia
amatoriale che agonistica per
tutti le età; corsi di Educazione
di base per cuccioli e cani
adulti, e poi lezioni sul gregge
per tutti i cani pastore. Per più
informazioni: Susan 347
8144152, oppure visitate il no-
stro sito: www.agilitydenice-
sheepdogcentre.jimdo.com

Trisobbio. L’ultima cosa, il
più spiacevole obbligo che toc-
ca in sorte: scrivere il “cocco-
drillo” di una manifestazione
culturale e artistica come “Mu-
sica Estate”. 

Tre settimane fa, sul nostro
giornale, numero del 24 mar-
zo, il laconico annuncio del-
l’Unione dei Castelli fra l’Orba
e la Bormida. Uno stop che
sembra non dar scampo. Defi-
nitivo. Una lapide bianca già
posta nel cimitero. Senza se, e
senza ma. Con il sindaco di
Orsara Bormida Beppe Ricci,
a nome dei colleghi, a scrivere
di dover tagliare assolutamen-
te quelle spese “non obbliga-
torie”, e ciò nonostante i tanti
complimenti ad una manifesta-
zione che ha portato in zona, a
costi più che contenuti, nomi di
prima grandezza, e non solo
del concertismo legato alle sei
corde della chitarra. 

Per di più, a far bruciare an-
cor peggio la ferita, ecco che ci
si mette anche “Amadeus”, il
mensile che allega alle pagine
ottimi CD di “classica”, fornen-
do così cultura & musica ad un
prezzo decisamente popolare:
nel numero di aprile protagoni-
sta - solista con Orchestra, e
per certi brani senza, - quel
Giulio Tampalini, bresciano,
ospite della rassegna promos-
sa con la direzione artistica di
Roberto Margaritella in due di-
stinte occasioni: nel 1997 nel
Castello di Trisobbio, e nel
2006, sempre nella stessa lo-
calità, in Chiesa.

E in effetti, a passare in ras-
segna gli esecutori, tra grandi
nomi e verdi promesse, tra ce-
lebrati artisti e studenti che
provano per le prime volte tut-
ta l’emozione di un breve con-
certo (ecco l’idea delle “cara-
melle musicali”), pensare ad
un’estate priva di questi ap-
puntamenti, in certo qual sen-
so orfana della musica, fa rab-
brividire.

La formula itinerante, oltre-
tutto, garantiva con la migra-
zione della musica, anche
quella del pubblico: settimana
dopo settimana gli appassio-
nati si ritrovavano da un borgo

all’altro, dall’oratorio alla chie-
sa, al castello…
La nemesi
Si potrebbe dire di una ma-

ledizione del grande anniver-
sario? Forse. Dopo il quaran-
tennale dell’Antologica, la ras-
segna estiva al Liceo Saracco
di Acqui, celebrata in grandis-
simo spolvero, venne l’anno
2011 “di buco”. (Ma c’è stata,
va detto, anche la ripartenza
del 2012). Dopo il ventennale
di “Musica Estate” (“il cartello-
ne è finalmente completo in
ogni sua parte - così scriveva,
con evidente soddisfazione,
pochi mesi fa, il Maestro Mar-
garitella - come ti dicevo, la
grande novità di quest’anno è
che, nonostante tutto [corsivo
del mittente], “Musica Estate
2012”, l’edizione che celebra il
ventennale si farà; e con qual-
che piccola sorpresa: gli ospiti
invitati dagli stessi esecutori. Al
momento sono soltanto in gra-
do di comunicare i seguenti
abbinamenti: Beppe Gambet-
ta con Steve Kaufman; Enea
Leone con Christian El
Khour; il pianista Andrea Bac-
chetti con Adele Viglietti …”),
la triste e lenta marcia di un re-
quiem. Ad Acqui, nell’ultimo
autunno, era arrivato il violon-
cello di Enrico Dindo con
Bach: concerto bellissimo. Ma
tante sarebbero le serate da ri-
cordare.

***
Ma, davvero, non è possibi-

le “salvare“ questa manifesta-
zione?

Lo abbiamo chiesto, in pri-
mis, doverosamente, a Rober-
to Margaritella. 

Che, preso atto delle deci-
sione dell’Unione dei Castelli,
sino ad ora ha preferito non
esprimere nessun commento.

Ci ha detto, però, che sta
davvero tentando di tutto per
evitare che questa bella favola
in musica sia destinata, - mi-
seramente - a finire.

Non resta che confidare in
qualche felice imprevisto. 

Nella fortuna di un colpo di
dadi che dia di nuovo ossige-
no alla musica.

G.Sa

Limite di velocità lungo S.P. 233
Ricaldone. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito entro i 50 km/h lungo la S.P. n. 233 “delle Roc-
che”, dal km 2+400 al km 2+895, nel comune di Ricaldone.

Sabato 13 e domenica 14 aprile

A Cassine a “L’Arco”
un seminario Hara

Sabato 13 aprile dalle ore 10 a mezzanotte

Cortemilia, “La Festa
della cultura diffusa”

Venerdì 12 aprile, al Circolo Sporting Club 

Pro Loco Loazzolo
riunione dei soci

Una rassegna musicale da non abbandonare

Musica Estate:
salvatori cercansi

Quattro nuovi allievi al master d’Italia

Allievi Agility Denice
alla gara di Millesimo

Sino al 21 aprile casa natale di Cesare Pavese

“Parole, poesia e colori”
Alessandro Alessandrini

In Langa Astigiana Valle Bormida 

Da Monastero, inizia 
“Tour & degustazione”
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Morsasco. Un coro fiam-
mingo alla scoperta del Mon-
ferrato. L’incontro è avvenuto
a Morsasco, dove presso
l’agriturismo “La Rossa” saba-
to 6 aprile si è svolto un incon-
tro di benvenuto che ha se-
gnato l’approdo in Monferrato
del coro “Resolut”. Si tratta di
una corale di solidarietà, ap-
punto di lingua fiamminga, pro-
veniente da Beveren, cittadina
belga a pochi chilometri da An-
versa. Il gruppo, interamente
composto da dilettanti e in atti-
vità da circa 25 anni, propone
un repertorio multiculturale e
plurilingue.

Ad accogliere i musici di
“Resolut”, oltre allo staff de “La
Rossa”, il coro “Mozart” di Ac-
qui Terme, espressione del-
l’iniziativa canora acquese, e
una bella serata di canti e de-

gustazioni di piatti tipici mon-
ferrini, organizzata anche gra-
zie alla disponibilità del giorna-
lista e scrittore fiammingol Her-
man Cole. 

Il repertorio multi etnico del
coro “Resolut” e quello classi-
co del coro “Mozart” hanno
creato armonie e musicalità af-
fascinanti capaci di coprire le
differenze linguistiche. Splen-
dida in particolare l’esecuzione
di “Volare” di Modugno. Gran-
de la soddisfazione espressa
dai due direttori artistici, Lie-
sbet Van Reeth e Aldo Nicco-
lai, per un’esperienza senza
dubbio da ripetere contando
nuovamente sulla collabora-
zione di Herman Cole con il
quale continuano da tempo ini-
ziative congiunte per la pro-
mozione della Provincia di
Alessandria e del Monferrato.

Strevi. L’amministrazione
comunale di Strevi ostacola e
limita l’esercizio di mandato
dei consiglieri di minoranza?

L’interrogativo, certamente
molto pesante se posto in que-
sti termini, è stato però posto
ufficialmente da Alessio Monti,
consigliere di minoranza del
Comune, con una lettera invita
per conoscenza anche al diri-
gente di area Raffaele Ricciar-
di, al prefetto di Alessandria,
dott.ssa Romilda Tafuri.

Monti lamenta un irrigidi-
mento del Comune, seguito al-
le rivelazioni relative alle spe-
se telefoniche di sindaco e
consiglieri comunali, che la mi-
noranza stessa fatto giungere
al paese attraverso l’affissione
di manifesti, nello scorso me-
se di gennaio.

«Quei manifesti – spiega al
nostro giornale Alessio Monti –
avevano avuto una larga eco
in paese. Ma forse a qualcuno
in maggioranza tutto questo
non è piaciuto. Infatti, da allo-
ra, ci siamo trovati a fare i con-
ti con gravi difficoltà nell’ac-
cesso agli atti del Comune».

Per essere il più possibile
oggettivi, a questo punto rite-
niamo opportuno mettere i no-
stri lettori al corrente di quanto
stabilito, alla lettera, dal rego-
lamento Comunale di Strevi: al
Capo III (“Diritto di Informazio-
ne”), articolo 13 (“Diritti di in-
formazione dei consiglieri co-
munali”) si legge al punto -1-
che “I consiglieri comunali in
carica hanno diritto: a) di pren-
dere visione di atti e documen-
ti, dei provvedimenti adottati
dagli organi elettivi del Comu-
ne e degli atti preparatori in es-
si richiamati. b) di avere tutte
le informazioni necessarie al-
l’esercizio del mandato. c) di
ottenere copia di atti e docu-
menti di archivio, nonché delle
deliberazioni e regolamenti co-
munali”.

Al punto -3- si precisa inoltre
che “I consiglieri comunali che
per l’esercizio del mandato ab-
bisognino di copie di atti, do-
cumenti e provvedimenti deb-
bano fare richiesta direttamen-
te al responsabile del servizio”,
mentre il punto -4- stabilisce
che “per agevolare il compito
istituzionale dei consiglieri una
copia di tutte le deliberazioni e
delle determinazioni dovrà es-
sere depositata presso l’ufficio
di presidenza del Consiglio, a
disposizione dei consiglieri”.

I limiti all’esercizio del diritto
dei consiglieri, stabiliti dall’arti-
colo 15, sanciscono che “Il di-
ritto dei consiglieri è esercitato
con i limiti ed i vincoli previsti
dalle leggi e dai regolamenti vi-
genti, specialmente per quanto
attiene all’obbligo del segreto
d’ufficio”. 

Fin qui, quanto sancito per
iscritto. Ma che cosa succede
a Strevi? Monti racconta: «Do-
po i manifesti, come dicevo, le
cose sono cambiate. In prece-
denza, la consultazione degli
atti avveniva effettivamente
concordando direttamente con
i responsabili dei servizi gli
orari in cui accedere agli uffici,
compilando regolarmente una
richiesta che veniva protocol-
lata alla fine dell’operazione.

Ci tengo a sottolineare che mai
nessun responsabile di servi-
zio aveva espresso parere ne-
gativo alla consultazione degli
atti in suo possesso, per cui
non era mai capitato di dover
ricorrere all’intervento diretto
del sindaco».

E adesso invece qualcosa è
cambiato? «A partire da feb-
braio, le modalità sono im-
provvisamente cambiate: oggi
per compiere questo tipo di
operazione ci è indispensabile
presentare richiesta scritta al
sindaco e attendere la sua ri-
sposta, con cui volta per volta
si decide se sia nelle nostre
possibilità consultare quanto
richiesto. Un eventuale parere
negativo deve essere motiva-
to.

In aggiunta, nel caso di pa-
rere positivo, siamo obbligati a
consultare gli atti in presenza
dello stesso sindaco e in una
data da lui decisa, che può es-
sere fissata anche 15 giorni
dopo rispetto alla protocolla-
zione della domanda. Tutto
questo in contraddizione con
gli articoli sopracitati, ostaco-
lando il diritto di informazione».

Ma c’è un altro fatto sotto-
posto al prefetto: «Ci dispiace
constatare che una interroga-
zione da noi presentata lo
scorso 21 gennaio, per cui
avevamo chiesto risposta scrit-
ta, non ha mai ottenuto questa
risposta, anche se secondo il
regolamento, la replica del sin-
daco dovrebbe pervenire entro
15 giorni dal ricevimento, e, in
caso fosse negativa, dovreb-
bero essere esplicitate le ra-
gioni del diniego…Questo at-
teggiamento a nostro parere è
del tutto antidemocratico, e
coincide con la pubblicazione
su “L’Ancora” di alcune nostre
esternazioni…».

Da qui la decisione di scri-
vere al Prefetto, per sbloccare
una situazione che sembra di-
ventata ormai cristallizzata. Ma
non teme, la minoranza, l’in-
staurarsi di un ‘muro contro
muro’ con la maggioranza? 

«Non siamo a questo punto.
Anzi, da parte nostra ci siamo
sempre comportati in maniera
responsabile. Ricordo solo che
all’ultimo Consiglio è stata pro-
prio la presenza in aula della
minoranza a consentire il rag-
giungimento del numero lega-
le. Anche per questo l’irrigidi-
mento di certe procedure ci
sembra fuori luogo».

M.Pr

Cortemilia. «Ormai sono
quasi al traguardo. Mancano
solo 300 chilometri». Cosa vo-
lete che siano per chi ne ha già
percorsi, correndo, 11 volte
tanto. Marco Chinazzo ormai è
in vista del traguardo: martedì
mattina, 9 aprile, transitando
per Carema, è tornato per la
seconda e ultima volta nel
“suo” Piemonte, al termine di
un percorso che lo ha condot-
to attraverso tutte e venti le re-
gioni d’Italia, e ora, dopo le ul-
time tappe che lo condurranno
attraverso le province di Torino
e Cuneo, è pronto a tagliare il
traguardo.

«L’arrivo è previsto per do-
menica 14, intorno alle ore 18,
a Gorzegno. Prima, però, in-
torno alle 16, conto di transita-
re per Cortemilia e fermarmi
una mezzoretta per salutare
tutti».

Il suo ritorno, dopo l’ultima
tappa di 58,58 chilometri, av-
verrà di fronte all’ex Museo
della Pietra di Gorzegno, che il
Comune ha rilevato dall’Unio-
ne Montana e recentemente ri-
strutturato, che sarà inaugura-
to proprio contestualmente. Lo
attendono un abbondante rin-
fresco, organizzato dall’ammi-
nistrazione comunale di Gor-
zegno e dall’associazione “An-
swer Point” di Cortemilia, con
tanto di musica dal vivo, e la
presenza di tanti amici… ma
soprattutto lo attende il suo let-
to, dopo tante notti trascorse in
camper.

Non è ancora finita, però. E
anzi, per la prima volta, par-
lando al telefono con il ‘nostro’
podista, proprio al confine fra
Valle d’Aosta e Piemonte, lo
sentiamo un po’ dolorante.
«Ho rimediato una sofferenza
alla regione dell’ileopsas. In
pratica sento male al quadrici-
pite in fase di allungo: non è un
dolore forte, ma è persistente,
e credo sia dovuto al freddo:
ho pensato di gestire le forze
fra martedì e mercoledì, per
arrivare in piena forma al tratto
finale: ci tengo a concludere
bene».

L’ultimo tratto lo porterà a fa-
re visita uno a uno a tutti i suoi
sponsor, sparsi per la provin-
cia di Cuneo. «In un certo sen-

so, è come sentirsi già a casa.
Se non fosse che invece c’è
ancora un po’ di strada». Pic-
colezze. E comunque sarà
meglio essere puntuale al tra-
guardo. Il rinfresco è già orga-
nizzato…

Giusvalla. A Giusvalla non si fanno mancare nulla, men che mai
una serena e tranquilla vecchiaia. Meravigliosa se gli arzilli vec-
chietti si ritrovano insieme per festeggiare e fanno la conta degli
anni. In tre per un totale di 286 primavere distribuite tra i coniu-
gi Baccino con Giglielmina che di anni ne fa 92 ed il marito Gio-
batta che ne ha festeggiati 94; a sorvegliare che non esagerino
con i festeggiamenti ci ha pensato Armanda Pizzorno, nonnina
che va per i 101, è più anziana e quindi più esperta. Si sono mes-
si in posa beati e contenti per la foto di rito. Al centro nonna Ar-
manda Pizzorno, ai lati Gugliemina e Giobatta.

Su S.P. 6 “Bubbio Montegrosso”
c’è limite carico 

Cassinasco. La provincia di Asti comunica che da sabato
2 febbraio è riaperta al traffico, con divieto di transito ai veicoli
con massa superiore a 7,5 tonnellate (riducibile a 5,0 t in caso di
intense precipitazioni atmosferiche), la strada provinciale n. 6
“Montegrosso - Bubbio” nei comuni di Cassinasco e Bubbio, dal
km 33+500 (incrocio con la S.P. 120 “Cassinasco - Loazzolo”) al
km 36+380; la strada era precedentemente chiusa per consi-
stenti lavori di sistemazione movimenti franosi.

Il cantiere e le relative modifiche alla viabilità sono segnalati
sul posto.

Obbligo pneumatici invernali
in provincia di Savona

La Provincia di Savona rende noto che, lungo tutte le strade
provinciali di sua competenza, è istituito l’obbligo di circolazione
con mezzi antisdrucciolevoli o pneumatici invernali idonei alla
marcia su neve o su ghiaccio, dal 15 novembre 2012 a merco-
ledì 1 maggio 2013.

A “Villa Tassara” incontri di preghiera 
Spigno Monferrato. Terminato il periodo estivo, proseguono

gli incontri di preghiera alla Casa di Preghiera “Villa Tassara” in
Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153, cell. 340 1781181 don Pie-
ro), si svolgeranno solo di domenica con inizio alle ore 15,30.
Preghiera, insegnamento e celebrazione della santa messa a
conclusione delle riunioni. La virtù della fede e le grandi verità
della fede cristiana saranno i temi trattati.

Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal
movimento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero
Opreni, rettore della casa e parroco di Merana. 

“La fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che
non si vede”. Ebrei 11,1.

Ponti. Ci scrive la dott.ssa
Nadia Colla, consigliera comu-
nale: «Lunedì 8 aprile, nella
sala consiliare di Ponti, si è
svolto a titolo gratuito il primo
incontro del corso d’informati-
ca che viene realizzato in col-
laborazione con l’amministra-
zione comunale, al fine di rea-
lizzare uno dei punti del pro-
gramma promesso ai cittadini.

L’insegnante del corso è l’in-
gegner Riccardo Testa, laurea-
to in Ingegneria Informatica, il
quale sta conseguendo una
specializzazione che segue la
naturale prosecuzione dei suoi
studi. 

Durante tale riunione si so-
no discusse le tematiche che
verrano affrontate, i tempi di
svolgimento ed i costi relativi
al corso. Per quanto riguarda
il programma si prevede una

breve introduzione nozionisti-
co - teorica; una parte relati-
va ad Internet che diviene,
peraltro, propedeutica per po-
ter eseguire il download di al-
cuni software (es. Open Offi-
ce) che serviranno ai fini del
corso stesso; ed infine ver-
ranno trattati programmi per
l’elaborazione di testi (es.
Word) e fogli di calcolo (es.
Excel). 

Sono stati accordati due in-
contri settimanali, il lunedì e il
giovedì, della durata di due ore
e mezza a partire dalle ore 21.

Il corso inizierà ufficialmente
lunedì 15 aprile, alle ore 21,
nella sala consiliare di Ponti,
piazza XX Settembre 1, e se
qualcuno volesse ancora par-
tecipare può chiedere informa-
zioni presso gli uffici comunali
(tel. 0144 596142)».

Il traguardo del giro è al mu-
seo della pietra a Gorzegno;
Marco passa il confine tra la
Lombardia e il Piemonte e
tra la Valle d’Aosta e il Pie-
monte e... l’ultima telefonata
a L’Ancora per spiegare do-
ve si trova e... 

Alesssio Monti

I musici di “Resolut” hanno incontrato quelli di “ Mozart”

Morsasco, a “La Rossa”
un coro fiammingo

Strevi: Monti scrive al Prefetto

“Il sindaco Cossa ci
impedisce di informarci”

Domenica 14 completerà il suo Giro d’Italia di  corsa

Chinazzo al traguardo
dopo 3600 chilometri

286 anni in tre: 92, 94 e 101

Giusvalla, festicciola
tra arzilli vecchietti

Lunedì 15 aprile, alle ore 21 in Municipio

Ponti: Riccardo Testa 
al corso d’informatica
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Prasco. Ladri di rame anco-
ra in azione sul territorio del-
l’Acquese. Stavolta a essere
colpito è il paese di Prasco,
dove i soliti ignoti, nella notte

tra venerdì 5 e sabato 6 aprile,
hanno colpito, introducendosi
all’interno del cimitero comu-
nale e asportando due grosse
grondaie di rame. Una terza,
parzialmente murata, è stata
risparmiata dopo un primo ten-
tativo di svellerla dalla sua se-
de. Il furto è stato scoperto so-
lo la mattina seguente. Va det-
to che il cimitero di Prasco non
è fornito di impianto di video-
sorveglianza. Sconsolato il
commento del sindaco, Pietro
Barisone: «Provvederemo a
sostituire le grondaie rubate
con altre in diverso materiale.
Dispiace notare come non ci
sia rispetto neanche della sa-
cralità del luogo. Credo co-
munque che ormai, qui a Pra-
sco, i furti di rame siano desti-
nati a finire: quelle grondaie
erano le ultime rimaste».

Montaldo Bormida. Riceviamo e pubblichiamo, da parte di Lui-
gi Cattaneo, nostro lettore di Montaldo Bormida, il resoconto di
questa bella gita di primavera: «Sembrava una giornata fatta ap-
posta per la gita. Infatti dopo un periodo di continue piogge do-
menica 7 aprile il sole è ricomparso confermando la buona sor-
te del Gruppo Alpini Montaldo Bormida nel trovare sempre bel
tempo alle proprie gite. La meta erano Arona, Stresa e le isole
Borromee con visita al San Carlone anche con scalata all’inter-
no della bronzea statua, poi shopping per Stresa ed infine dopo
una rapida traversata del lago a bordo del supermotoscafo pilo-
tato dal comandante Erwin, visita alle Isole Borromee e quindi
l’impareggiabile pranzo presso il “ristorante l’Imbarcadero” sito
all’isola dei Pescatori dove Michele, Giovanna, Carmen ed altri
addetti hanno fatto l’impossibile per far sentire a proprio agio tut-
to il gruppo che anche in questa occasione era accompagnato
dall’organizzatore Luigi Cattaneo».

Strevi. Si svolgerà il prossimo 14 aprile, domenica, a partire dal-
le ore 12,30, nell’area antistante la Cappelletta di Pineto, a Stre-
vi, il consueto “Merendino alla Cappelletta”, tradizionale appun-
tamento della Pro Loco strevese che ogni anno abitualmente ca-
ratterizza il lunedì di Pasqua, ma che quest’anno è stata purtrop-
po rinviata ad altra data per le cattive condizioni meteorologiche
che hanno caratterizzato il giorno di Pasquetta. La manifestazio-
ne, molto cara agli strevesi perché abbina l’opportunità di ritrovarsi
per un momento di aggregazione, ulteriormente allietato dalla
buona cucina garantita dalle cuoche e dai cuochi della Pro Loco,
alla possibilità di pranzare all’aperto, in un luogo di grande bellezza
naturale, sulle colline che fanno da cornice al paese e accanto al-
la Chiesa campestre del Pineto, recentemente ridipinta con sce-
ne agresti grazie all’opera volontaria prestata da un gruppo di ar-
tisti locali. Per prenotazioni e informazioni è possibile rivolgersi pres-
so i circoli del Borgo Superiore e del Borgo Inferiore, oppure alla
Pro Loco, ai numeri 0144/363164 (Cristina) o 338/9888464 (Rita).

Ponzone. Il presidente del-
l’Uncem Piemonte Lido Riba,
con i vicepresidenti Giovanni
Francini e Dina Benna e la
Giunta Uncem ha così sinte-
tizzato l’incontro dei presiden-
ti di Comunità Montana con gli
assessori regionali Gianluca
Vignale (personale e organiz-
zazione, modernizzazione e
innovazione della P.A., parchi,
aree protette, attività estratti-
ve, economia montana) e Ric-
cardo Molinari (affari istituzio-
nali, controllo di gestione e tra-
sparenza amministrativa, pro-
mozione della sicurezza e po-
lizia locale, enti locali, rappor-
ti con l’Università, Semplifica-
zione):

«Ringraziamo gli assessori
Vignale e Molinari per l’impor-
tante momento di incontro e
ragionamento avvenuto ve-
nerdì pomeriggio, 5 aprile a
Torino, il primo dopo l’1 gen-
naio 2010 quando vennero at-
tivate le 22 Comunità monta-
ne (ridotte dalle precedenti
48).

Dimostra un atteggiamento
costruttivo che crediamo pos-
sa essere mantenuto nell’af-
frontare le sfide e i problemi
dei prossimi mesi. 

Nel documento sottoposto
agli assessori, evidenziamo la
necessità di un ruolo di guida
da parte della Regione Pie-
monte del processo di transi-
zione e nascita delle Unioni
Montane.

Un coordinamento, con atti
di indirizzo, comunicazioni ai
sindaci e ai presidenti, sup-
porto tecnico e istituzionale.

È altresì significativo siano
stati erogati 8 milioni di euro
nei giorni scorsi dalla Regione
alle Comunità Montane.

Si tratta della metà del fi-
nanziamento totale di 17 mi-
lioni, previsto a bilancio nel
2012.

Consente di pagare il per-
sonale, risolvere gravi proble-
mi di cassa di alcuni enti, pa-
gare imprese e fornitori, rate di
mutui.

Sul fronte istituzionale, oggi
la situazione è paradossale.

Sono nate solo 5 Unioni
Montane e la legge regionale
11 del 2012 ha previsto la di-
sgregazione di un sistema di
enti che andava forse corretto,
ma non demolito.

A patire sono infatti i cittadi-
ni, che non hanno in questo
momento un soggetto che
eroghi loro i servizi, come il
socio assistenziale, i trasporti,
le mense, lo sgombero neve in
molti territori montani.

Chiedere un prolungamento
delle attività delle Comunità
Monatne, con una proroga di

6, 8 mesi permette ai Comuni
di assumere tutte le delibera-
zioni per la formazione delle
Unioni e di attuare le gestioni
associate, proseguendo il per-
corso virtuoso degli ultimi 40
anni, modello per molte altre
regioni italiane.

Ci sono tempi tecnici, per i
Comuni e le nuove Unioni, che
la Regione non aveva previ-
sto, forse ignorato; oggi il peso
di questi tempi va preso in
considerazione. 

Gli assessori hanno confer-
mato che le 22 Comunità
Montane continuano a lavora-
re, a garantire i servizi, fino al-
la conclusione del processo di
liquidazione con atto firmato
dal presidente della Regione.

Inoltre, è positivo che i com-
missari vengano scelti tramite
bando, con criteri chiari, tra-
sparenti.

È stato chiesto ai presidenti
e agli organi politici di lavorare
già oggi alla risoluzione di par-
tite attive e passive degli enti
per agevolare poi il lavoro dei
commissari.

Così non si allungano ec-
cessivamente i tempi. È mas-
simo il senso di responsabilità
da parte di tutti.

Vignale e Molinari hanno di-
mostrato grande attenzione
per le nostre istanze.

Convengono con noi che
solo con un assetto e una go-
vernance stabile, la montagna
(il 52% della nostra regione,
per 553 Comuni e 700mila
piemontesi) può lavorare ai
progetti di sviluppo sociale ed
economico, utilizzando al me-
glio i fondi europei della nuo-
va programmazione.

Riparte oggi un forte dialo-
go. Il tavolo aperto andrà ri-
convocato.

I presidenti, tutti al lavoro
gratuitamente nei loro enti,
chiedono un accompagna-
mento da parte della Regione,
in una logica sussidiaria, che
armonizzi la transizione e age-
voli la nascita dei nuovi enti
montani».

Prossimi appuntamenti con
l’Uncem Piemonte ad aprile:
venerdì 12 aprile, in Uncem a
Torino, alle ore 15, la presen-
tazione del progetto di legge
nazionali per il sostegno e la
valorizzazione dei piccoli co-
muni e la riqualificazione delle
aree rurali e montane italiane.

Sindaci, amministratori, as-
sociazioni del territorio monta-
no piemontese incontrano i
neoeletti in Parlamento, “La
Montagna incontra il nuovo
Parlamento” lunedì 15 aprile a
Torino, Centro Incontri della
Regione Piemonte, dalle ore
9,30 alle 13.

Ponzone. Da Ponzone le ri-
flessioni di Andrea Repetto,
ponzonese doc, sulla strada
provinciale 210 Acqui - Ponzo-
ne - Bric Beron.

«La strada provinciale 210 è
una strada secondaria che dal-
la più rilevante ex Strada Sta-
tale 334 del “Sassello”, appe-
na poco fuori dell’abitato di Ac-
qui Terme, si dipana, sinuosa
ed a tratti irta, per circa 26 chi-
lometri, fino al valico di Bric
Berton, collegando l’Alto Mon-
ferrato con l’entroterra della
provincia di Savona.

Ho percorso questo traccia-
to d’asfalto con l’avvolgente
bruma autunnale, il gelo e la
neve d’inverno, la leggera fo-
schia di una mattina di prima-
vera o accompagnato dalla co-
cente esposizione di un lumi-
noso sole estivo.

E di ogni metro percorso, di
ogni tornante affrontato ne ap-
prezzo, ogni volta, la sua irre-
quieta indipendenza e la parti-
colare capacità di essere
estranea ad un mondo troppo
scontato e prevedibile.

C’è sempre un occasione
per apprezzare un buon ami-

chevole caffè o un genuino
piatto dalle amiche e dagli ami-
ci che si affacciano su questo
cinereo nastro: Stefania e Pa-
trizia in località Piagge, il San-
dro e Claudio al bivio di Ciglio-
ne, il buon Francesco di Cal-
dasio, Enrico ed Alba a Pon-
zone, e più sotto, a Chiappino,
Lorenza e Giovanna e poi la
salita fino a Cimaferle, con i
nuovi e benvenuti amici Luca,
Silvano e Filippo.

Ancora in salita, fino ad
Abasse dai cari Ale&Michele e
poi l’abitato di Moretti con
Massimo, Mirella, Susy e Neri-
na.

Non certo ultimi tutti gli uo-
mini, le donne e i ragazzi che,
volontari di tempo ed impegno,
compongono e sostengono le
associazioni culturali, turistiche
e religiose che vivificano que-
sta grande estensione ponzo-
nese.

Tutta gente tosta con gli at-
tributi. Nativi ed oriundi che
siano, loro non mollano e per
quanto possa essere ghiaccia-
ta o assolata non temono di
percorrere e vivere una lunga
strada in salita». 

Rivalta Bormida. Prose-
gue, con ottimi risultati anche
sul piano agonistico, la parte-
cipazione del Csb Rivaltese
“Salone” al campionato indivi-
duale di biliardo Terza Catego-
ria, specialità “cinque birilli”.

Nella quarta giornata della
rassegna provinciale, disputa-
ta al circolo “Insonnia” di Ca-
sale Monferrato, il Csb “Salo-
ne” ha piazzato ben due dei
suoi atleti nelle prime tre posi-
zioni della classifica.

Autori dell’exploit sono stati
Alessandro Boccaccio e Ales-
sandro Rizzo, che hanno otte-
nuto accesso alla finale a tre,
insieme al beniamino di casa,
portacolori del Crc Casale
Monferrato, Bolognesi.

Proprio Bolognesi, al termi-
ne di tre gare combattutissime,
è riuscito a conquistare il tro-
feo superando nell’ordine Riz-
zo e Boccaccio. Va detto che,
a conferma dell’ottima presta-
zione corale degli atleti del
Csb Rivaltese, un altro atleta

del “Salone”, Franco Barberis,
aveva reso le armi solo in fina-
le di batteria, perdendo l’ac
cesso alle fasi finali proprio
contro il solito Bolognesi.

Si chiude invece al primo
turno l’avventura di Fulvio
Messori, battuto da un altro
agguerrito portacolori di casa.

***
Classifica generale

Ottimo è anche il comporta-
mento del Csb Rivaltese e dei
suoi atleti nella classifica ge-
nerale del Campionato indivi-
duale di 3ª Categoria: dopo il
completamento della quarta
(e terzultima) giornata di gara,
due atleti rivaltesi figurano
nelle prime sette posizioni,
con Alessandro Rizzo secon-
do assoluto, che sarà pertan-
to considerato testa di serie
nella quinta (e penultima)
giornata di gare, in program-
ma sabato 27 aprile sul pan-
no verde del “Don Stornini” di
Alessandria.

Rubate due grondaie in rame

Ladri in azione
al cimitero di Prasco

Bando per individuare i commissari

Le Comunità Montane 
proseguono il loro lavoro

Riflessioni di Andrea Repetto

Ponzone, la S.P. 210
una strada da amare...

Ci scrive Luigi Cattaneo

Alpini di Montaldo
gita sul Lago Maggiore

Domenica 14 aprile a partire dalle ore 12,30

A Strevi, merendino 
Cappelletta di Pineto

Biliardo - cinque birilli

Csb Rivaltese: due atleti
sul podio di Casale

Boccaccio e Rizzo con il presidente provinciale (e gestore
del circolo “Insonnia”), Gianni Bardozzo.

Alessandro Boccaccio e Alessandro Rizzo, del Csb Rivalte-
se, con il vincitore di giornata, Bolognesi

Il tavolo dell’incontro.

Il sindaco Pietro Barisone
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Spigno Monferrato. È toc-
cato al comune di Spigno
Monferrato, uno dei tredici che
compongono l’Unione Monta-
na di Comuni, aggregatosi agli
altri dopo un percorso un po’
più tribolato, ospitare la sera di
giovedì 4 aprile, una ulteriore
riunione dell’Ente dopo quelle
delle settimane precedenti che
si sono tenute a Ponti.

In discussione quattro punti
all’Ordine del Giorno: 1, Servi-
zi ex Comunità Montana; 2,
Protezione Civile, Vigilanza e
Ced - Aggiornamenti Asca; 3,
Ungulati e caprioli; 4, varie ed
eventuali. 

Una seduta partecipata, uni-
co assente il sindaco Nicola
Papa di Denice, alle prese con
malanni di stagione, con dodi-
ci sindaci (Bistagno, Cartosio,
Castelletto d’Erro, Cavatore,
Melazzo, Montechiaro d’Acqui,
Morbello, Pareto, Ponti, Pon-
zone, Terzo) e alcuni vice sin-
daci (Cartosio, Castelletto
d’Erro, Ponzone). Dopo i salu-
ti di Mauro Garbarino, sindaco
di Spigno, sono stati affrontati i
vari punti in discussione e per
la prima volta si è parlato di as-
setto dell’Ente e di assetto del-
l’organico tenendo conto del
patto di stabilità che impone ai
piccoli comuni una marea di
vincoli. È stato sottolineato
che, tra “Patto di Stabilità” e
Unione Montana di Comuni
potrebbe crearsi una situazio-
ne di criticità visto che il “patto”
impone di contenere i costi
mentre la nascita dell’Unione,
almeno nei primi mesi di vita
quando bisognerà attivare i
servizi e creare una nuova
struttura, ne impone di irrinun-
ciabili. È comunque stata riba-
dita la necessità di contenere
le spese e sviluppare una buo-
na funzionalità dell’Ente in pro-
iezione futura, tenendo conto
della necessità di ottimizzare
alcune funzioni. La Protezione
Civile è stato il tema che ha
occupato spazi importanti.
Una funzione fondamentale
per il territorio con obblighi di
legge che i comuni non posso-
no esimersi dall’affrontare. Si è
parlato del futuro del Com
(Centro Operativo Misto) che
l’Unione erediterà dalla ex Co-
munità Montana e della ne-
cessità di formare una pianta
stabile operativa che consenta
la turnazione di personale che
dovrà essere altamente quali-
ficato e poter quindi attivare
nel migliore dei modi il servizio
operativo. È entrato in argo-
mento anche il personale della
ex Comunità Montana ed è
stato sottolineato come, in
questo fase, non si possa an-
cora affrontare il problema del
personale esterno; l’unico che
potrebbe rientrare nei parame-
tri, per ora è quello che segui-
va la funzione Servizio Socio
Assistenziale. Un aspetto quel-
lo del personale che dovrà es-
sere discusso nei prossimi
giorni con la Regione e che co-
munque presenta particolari
che dovranno essere appro-
fonditi. È stata aggiornata la si-
tuazione dell’Asca con l’accor-
do finalmente raggiunto tra Ac-
qui ed i comune dell’acquese.

È stato poi affrontato il pun-
to all’ordine del giorno sugli
ungulati. Caprioli, cinghiali ed
ultimamente anche mufloni

che stanno procurando danni
incalcolabili al territorio con un
aumento esponenziale degli
incidenti stradali. Tutti concor-
di i sindaci nel sottolineare la
necessità di addivenire ad una
soluzione. Si è deciso di inte-
ressare Provincia e Regione,
organizzazioni di categoria
caccia e pesca ed il Prefetto
della Provincia di Alessandria
per un intervento risolutivo.

Tra le varie ed eventuali è
emerso il problema della sede
dell’Unione che è stata asse-
gnata a Ponti, geograficamen-
te centrale, ma decisamente
meno montana di quanto po-
trebbe essere la sua colloca-
zione a Ponzone, comune do-
ve è nata la Comunità Monta-
na. Gildo Giardini sindaco di
Ponzone, si è rivolto ai colleghi
e letto una lettera: «... non è né
un grido di dolere né un gesto
di arroganza, né un disimpe-
gno a priori; per me è mettere
le Istituzioni sopra tutto e tene-
re conto che le Istituzioni si
creano per il futuro, tralascian-
do gli episodi del momento.
Per questo la nuova unione
che si costituisce per salva-
guardare il territorio montano e
quindi i nostri comuni, mi con-
duce ad una riflessione. Pon-
zone che storicamente a se-
guito di norme Regionali e Na-
zionali, è stato riconosciuto co-
mune montano già dalle sue
origini legislative, ora a segui-
to nuove norme di assetto ter-
ritoriale che prevedono la co-
stituzione di unioni di comuni
montani, secondo un criterio di
Ambiti territoriali ottimali, si col-
loca naturalmente nella costi-
tuenda nostra Unione. Questo
comune riconoscendo che la
struttura organizzativa ed ope-
rativa individuata nella sede
del comune di Ponti è rispon-
dente a quell’azione che la
Legge richiede (efficienza, ef-
ficacia ed economia), non può
non considerare l’individuazio-
ne di una sede Legale all’inter-
no di un territorio montano,
che è da individuarsi sia per
storicità che per posizione
geografica nel mio comune.
Per quanto sopra, io mi rendo
disponibile a fornire locali e
utenze a costo zero per ospi-
tare la sede Legale dell’Unio-
ne, al fine di rendere qualifica-
ta e rappresentativa l’unione in
un concetto reale di montanità,
affiancata alla sede Gal (Grop-
po Azione Locale) quest’ultimo
strumento strategico della rin-
novata programmazione mon-
tana.»

È stato raggiunto, almeno
per ora, un compromesso; la
sede legale ed operativa re-
sterà a Ponti; Ponzone che
manterrà la sede del Gal, avrà
il Servizio di Programmazione
delle Politiche Montane all’in-
terno della struttura che il co-
mune ha concesso a titolo gra-
tuito all’Unione. In questo mo-
do potranno interagire Unione
Montana e Gal, l’unico Ente
che, almeno per ora ha risorse
da investire sul territorio. Ba-
sterà un ufficio di programma-
zione ad accontentare Ponzo-
ne? Lo si saprà dopo il prossi-
mo Consiglio comunale che
potrebbe avere come punto al-
l’O.d.g. un “referendum” sul-
l’Unione Montana.

w.g.

Cartosio. Ospedali di Acqui
ed Ovada in questi giorni più
che mai al centro delle atten-
zioni; il problema sono i tagli e
la chiusura di alcuni reparti.
Pesanti “sforbiciate” che van-
no a toccare realtà lontane dai
capoluoghi di Regione e Pro-
vincia. Ospedali che non sono
meno importanti, sicuramente
meno “difesi”. L’ospedale
“mons. Giovanni Galliano di
Acqui” è nel “tritacarne” della
Regione Piemonte che, a
quanto pare, agisce basando-
si sui numeri senza tenere
conto della localizzazione del-
le strutture e delle esigenze di
una popolazione sparsa su
cinque province (Alessandria,
Asti, Cuneo, Savona e Geno-
va) e due regioni.

Dalla valle Erro, fa sentire la
sua voce Francesco Mongella
sindaco di Cartosio che dice:
«Mi auguro non si torni a par-
lare di “commissariamento”
della Sanità piemontese, sa-
rebbe un dramma. Purtroppo il
malgoverno porta a disastri
che investono tutti i settori, an-
che la Sanità ne è coinvolta e
di conseguenza si parla subito
di tagli. Nel caso della Sanità,
quello che preoccupa è il ta-
gliare a destra e a manca,
spesso e volentieri senza te-
nere conto delle esigenze del
cittadino. Ciò non deve succe-
dere. Noi sindaci di comuni
montani e marginali abbiamo
un dovere che è di coscienza
ancor prima che civico ed isti-
tuzionale: quello di salvaguar-
dare un territorio vasto, imper-
vio, disagiato con una viabilità
spesso critica ed abitato da
molti anziani.»

Sottolinea Mongella: «Dalla
Valle Erro, per raggiungere la
struttura ospedaliera di Acqui
ci si impiega più di mezz’ora,
dai luoghi più disagiati un’ora
spesso non basta e non si
può minimamente pensare
che dopo una emergenza si
possa affrontare un’altro viag-
gio per chissà quale ospeda-
le». - che analizza il problema
con un articolata riflessione -
«Non sono assolutamente da
prendere in considerazione
eventuali tagli all’Unità Coro-
narica, e al Pronto Soccorso;
non sono da considerare
quelli al reparto di Ostetricia e
Ginecologia seppur i numeri
dicono che le nascite sono in
calo anche se sono convinto
siano sufficienti a garantire
l’efficacia del servizio e nem-
meno si debbono impoverire i
reparti di Medicina, Chirurgia
ed Ortopedia. Non dimenti-
chiamo che, come ho già det-
to, i nostri territori sono in buo-
na parte abitati da persone
anziane, che in molti casi vi-
vono sole o con altre persone
anziane ed un minimo di co-
modità diventa imprescindibi-
le. Se tagli proprio si debbono
fare si prendano in considera-
zioni altri settori che non han-

no la specificità dell’emergen-
za e urgenza. Tagli che co-
munque debbono essere va-
lutati con estrema attenzione
come ad esempio per la Pe-
diatria che può essere solo un
reparto di passaggio in attesa
del trasferimento verso strut-
ture specifiche. Siamo pronti
a fare sacrifici ma, laddove
possono essere fatti senza in-
terferire con le esigenze di re-
altà marginali e di una popo-
lazione montana che non è di
serie B».

E sul territorio e le sue pro-
blematiche arriva l’ultima ri-
flessione del Sindaco che non
guarda al proprio orticello -
«La “gente” dei paesi montani
ha radici ed è culturalmente le-
gata al proprio habitat. Pur-
troppo, in questi ultimi anni, ii
territori si sono impoveriti an-
che per le difficoltà di mante-
nere alto il profilo dei servizi
erogati. Facciamo tanti sacrifi-
ci con dispendio di risorse per
mantenere uno standard me-
dio-alto ed a questo nostro im-
pegno lo Stato e la Regione
devono rispondere con altret-
tanto impegno. In un settore di
fondamentale importanza co-
me la Sanità si deve mantene-
re la funzionalità piena dei ser-
vizi nel più vicino centro di pia-
nura. L’Ospedale di Acqui Ter-
me per tutta la valle Erro e non
solo, visto che interessa anche
le valli Bormida, Orba e Stura,
è un riferimento imprescindibi-
le, più di quanto lo siano ospe-
dali di altri grandi centri urbani
come Tortona e Novi Ligure
che, senza nulla togliere al-
l’importanza di quelle strutture,
sono realtà di pianura, facil-
mente raggiungibili ed hanno a
portata di mano il centro ospe-
daliero di Alessandria. Faccia-
mo pure sacrifici, ma faccia-
moli tutti e facciamo in modo
che Acqui mantenga una sani-
tà di buon livello e soprattutto
non ci si provi nemmeno ad in-
tervenire su reparti, a partire
dal Pronto Soccorso per arri-
vare alla Cardiologia, passan-
do per Ginecologia, Medicina,
Chirurgia e Ortopedia, che so-
no vitali. “Cinque minuti” pos-
sono salvare una vita.

Cartosio. Nel 1905 Vittorio
Emanuele III è re d’Italia, Ales-
sandro Fortis Presidente del
Consiglio, nascono Christian
Dior e Jean Paul Sartre, la Ju-
ventus vince il suo primo scu-
detto, il 2 aprile apre ufficial-
mente il Traforo del Sempione
e quel giorno a Cartosio viene
al mondo Maria Nicoletta Ar-
mani. 

Il 2 aprile del 2013 Nicoletta
ha festeggiato il 108esimo
compleanno con i parenti in un
simposio riservato agli intimi,
nipoti e pronipoti, senza quelle
celebrazioni che avevano ac-
compagnato il suo 107esimo
anniverario. «Sono un po’
stanca ed in foto non verrei be-
ne!» E si, perchè Maria Nico-
letta Armani da Cartosio, pae-
se di poco più di ottocento ani-
me che di centenari se ne in-
tende, ha sempre dedicato
una grande attenzione al suo
aspetto ed non ha mai rinun-
ciato, pur passati i “cento”, a
regolari visite dalla pettinatrice
ed a vivere in mezzo la gente;
lei che ha attraversato da bam-
bina la Grande Guerra, vissuto
in pieno la Seconda Guerra
Mondiale, il boom economico
degli anni Sessanta e visto
cambiare il mondo. 

Giovin signora, maritata a
Giuseppe Cravanzola, ha vis-
suto parte della sua vita negli
Uffici Postali della provincia di
Alessandria, ne ha girati pa-
recchi in anni in cui muoversi
da casa era una prerogativa

degli uomini; Nicoletta ha anti-
cipato i tempi è diventata quel-
la che oggi potrebbe essere in-
quadrata come “donna mana-
ger” e gli ultimi anni lavorativi li
ha vissuti come direttrice del-
l’ufficio postale di Ponzone che
in quegli anni tra il Cinquanta
ed il Sessanta superava i 2000
abitanti. 

108 anni un poco stanca ma
non per questo ha rinunciato
ad accogliere i parenti arrivati
da tutta Italia ed scambiare
due parole. Poi si è ritirata in
camera sua a riposare, tran-
quilla e speranzosa che cambi
il tempo ed arrivi il sole a ri-
scaldarla. 

Castellazzo Bormida. Ve-
nerdì 12 aprile, alle ore 21, al
Circolo di Lettura via 25 Aprile
(portici comunali) di Castellaz-
zo Bormida, verrà presentato il
libro “ACNA gli anni della lotta”
scritto dal giornalista di Corte-
milia Ginetto Pellerino ed edito
da Araba Fenice di Boves.
L’iniziativa, patrocinata dal Co-
mune, è organizzata dal FAI
(Fondo Ambiente Italiano) di
Alessandria gruppo di Castel-
lazzo con il la propria coordi-
natrice prof. Gianna Orsi, che
ha promosso la presentazione
di questo libro, perché possa
essere l’esempio di come la
gente comune abbia difeso
con tenacia il proprio ambien-
te, ed è lo stesso spirito che il
FAI vuole propagandare tra le
persone per la difesa ed il re-
cupero dei nostri monumenti e
nostri territori. Nel libro sono ci-
tati due Castellazzesi ora Soci
FAI, Monica Moccagatta e PIe-
ro Pampuro, (bandire della
battaglia della Valle Bormida
Pulita) ma molti altri castellaz-
zesi hanno partecipato a di-
versi episodi descritti nel libro.
Responsabile Ambiente del
FAI di Castellazzo Bormida è il
geom. Gianfranco (GIL) Ferra-
ris.

Con la presentazione del
suo libro, che ha come sottoti-
tolo “1986-1999 Diario della
Rinascita della Valle Bormida”,
e la proiezione di filmati di quel
periodo, Ginetto Pellerino ri-
percorre in forma di cronaca le
tante battaglie combattute dai
valligiani contro l’inquinamen-
to e raccontate da corrispon-
dente della Valle Bormida per
il quotidiano “La Stampa”.

Quella contro l’Acna è stata
definita una guerra “tra poveri”
che ha visto contrapporsi i val-
ligiani piemontesi, determinati
dopo un secolo di inquinamen-
to a chiedere la chiusura della
fabbrica chimica di Cengio e la
cessazione dell’inquinamento
del fiume Bormida, e quelli li-
guri, impegnati a difendere il
loro posto di lavoro.

Si parte dal 10 gennaio
1986, data del drammatico in-
cidente che segnò per sempre
la vita di due lavoratori ACNA,
e si arriva al gennaio 1999,

mese in cui la fabbrica della
morte cessa definitivamente le
produzioni dopo aver subito
un’irreversibile crisi delle sue
lavorazioni chimiche. In questo
lungo periodo si susseguono a
ritmo incalzante eventi che
hanno segnato in modo signifi-
cativo la vita sociale, economi-
ca e politica di quegli anni, por-
tando sotto i riflettori i problemi
della chimica di Stato, in mano
a colossi pubblico-privati come
la Montecatini, poi Montedison
e poi ancora Enimont e Eni-
chem.

Si racconta di piccole mani-
festazioni come il primo “hap-
pening” di Cengio del 22 no-
vembre 1987, e di grandi mo-
bilitazioni che hanno riempito
le prime pagine dei giornali ita-
liani ed esteri come il blocco
del Giro d’Italia a Castelnuovo
Don Bosco

del 2 giugno 1988, la spedi-
zione al Festival di Sanremo
del 25 febbraio 1989 e intermi-
nabili viaggi a Roma di miglia-
ia di persone per seguire i di-
battiti parlamentari

sul destino della fabbrica
chimica e del famigerato “re-
sol”, l’inceneritore che

l’ACNA voleva costruire a
Cengio per smaltire nell’aria i
rifiuti tossici interrati

intorno allo stabilimento.
Protagonista di tutta la storia

è la gente della Valle Bormida,
guidata dai sindaci, dai parroci
e da un gruppo di giovani defi-
niti impropriamente “ambienta-
listi”, che seppero resistere per
oltre un decennio alle pressio-
ni delle potenti lobby politiche
e industriali nazionali e vincere
la loro battaglia per la Rinasci-
ta del territorio.

Il libro, 271 pagine, è in ven-
dita in edicola e libreria oppure
su internet al prezzo di coper-
tina di 15 euro.

L’invito alla presentazione è
rivolto a coloro che hanno par-
tecipato alla protesta anti-Ac-
na e che rivivranno le emozio-
ni di quel particolare momento,
ma anche a tutte le persone,
soprattutto giovani, che di quel
periodo hanno solo sentito
parlare e che potranno sapere
e conoscere di più attraverso il
racconto di quegli anni di lotta.

A Carpeneto: alla Tenuta Cannona 
la “Viticoltura sostenibile”

Carpeneto. La Tenuta Cannona, Centro Sperimentale Vitivi-
nicolo della Regione Piemonte, ospita, venerdì 19 aprile, con ini-
zio alle 10, l’incontro “Tecniche di Viticoltura Sostenibile” pro-
mosso dal Centro in collaborazione con AgriStore srl di Carma-
gnola. Il programma: ore 10, “Sfide e problematiche da affronta-
re in ambito vitivinilo” - Robero Abate; 10.15, “Difesa sostenibile
del vigneto” - Fulvio Scovazzi; 10.45, Esperienza e risultati con
Duo Fruit” - Roberto Abate; 11, “Proposta difesa integrata con
DuoFruit”; 11.15, “Tecniche di gestione sostenibile del terreno:
11.45, “Il sovescio biofumigante” - Fulvio Scovazzi; 12, “Chiusu-
ra lavori”.

Loazzolo, corsi di balli 
tradizionali piemontesi

Loazzolo. Il Circolo Langa Astigiana intende realizzare un cor-
so di balli tradizionali piemontesi. Il corso si svolgerà nella sede
operativa del Circolo, a Loazzolo in via G. Penna 1, il mercoledì
sera, a partire dal mese di aprile, sotto la direzione di un’esper-
ta maestra. Tutto questo per poter poi realizzare un gruppo che
parteciperà alle varie manifestazioni della 46ª Festa del Piemont.

Chi eventualmente fosse interessato può telefonare a Clara
340 0571747 oppure a Silvana 333 6669909 o rivolgersi alla se-
de del circolo al numero 0144 87185.

Il corso, completamente a titolo gratuito, è iniziato mercoledì 3
aprile, alle ore 21, vi aspettiamo numerosi per divertirci assieme
e passare qualche ora in buona compagnia.

In Municipio l’incontro dei 13 Comuni

Spigno, l’Unione Montana
tra Ponti e Ponzone...

Presa di posizione di Francesco Mongella

Cartosio, sindaco difende
Ospedale di Acqui

Nata il 2 aprile del 1905

Cartosio, Nicoletta  Armani
108 anni! “Oggi mi riposo”

Si presenta a Castellazzo Bormida venerdì 12

Ginetto Pellerino, il libro
“Acna gli anni della lotta”

La nuova sede dell’Unione Montana sarà l’ex scuola ele-
mentare “E. De Amicis” di Ponti

Francesco Mongella
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Carpeneto. Con una sobria
ma sentita cerimonia, il presti-
gioso Attestato di Fedeltà, è
stato rilasciato dalla presiden-
za dell’Associazione Naziona-
le Carabinieri in Congedo, su
formale richiesta dell’Anc se-
zione “Giuseppe Boccaccio” di
Carpeneto a Stefano Torrielli.

Nato a Sezzadio nel genna-
io del 1923, Torrielli ha trascor-
so quasi tutta la propria vita a
Carpeneto, dove risiedeva in
frazione Madonna della Villa, e
dove era stato anche vicesin-
daco di Carpeneto per oltre 30
anni, e presidente del primo
acquedotto rurale. Dopo la
morte della moglie Elvira, Tor-
rielli, con la figlia Caterina, il
genero Roberto e i nipoti, vive
oggi nell’agriturismo di fami-
glia, a Montaldo Bormida.

Con i suoi 90 anni, Torrielli
(che è anche Cavaliere del-
l’Arma) è oggi l’ultimo Reale
Carabiniere vivente in Pie-
monte. 

Sulla targa conferitagli ve-
nerdì 8 marzo, in Municipio, al-
la presenza del capitano Anto-
nio Quarta della compagnia di
Acqui Terme, del maresciallo
Andrea Gaggino, comandante
della stazione di Carpeneto, e
del sindaco di Carpeneto Mas-
similiano Olivieri, si legge: “Al
cavalier Stefano Torrielli, per la
convinta condivisione degli
ideali di Carabiniere, dimostra-
ta negli anni di iscrizione al-
l’Anc”.

Nella lunga vita professiona-

le di Torrielli non mancano gli
atti di autentico eroismo, che
ne tratteggiano la figura di ca-
rabiniere modello: arruolatosi
nell’Arma a 18 anni, nel 1941,
fu assegnato nel 1944 al nu-
cleo antiribelli della Venezia
Giulia, a Trieste, e nel capo-
luogo giuliano salvò, con au-
tentico sprezzo del pericolo,
una donna in bicicletta che sta-
va per essere colpita da cavi
elettrici tranciati da un mitra-
gliamento della linea aerea da
parte dei tedeschi. 

Trasferito a Limone Piemon-
te, nel primo dopoguerra, poco
dopo il rimpatrio delle truppe
Francesi, fece esplodere con
una pietra una bomba ritrovata
nel fiume per evitare che un
gruppo di bambini del paese vi
si avvicinassero, e nell’occa-
sione fu ferito all’occhio da una
scheggia.

Congedatosi nel 1946, fu
nominato cavaliere nel 1969.
«E pensare che da bambino
avevo paura delle divise», ha
commentato con un motto di
spirito poco dopo aver ricevuto
l’onorificenza. Parlando con i
presenti, il cavalier Torrielli ha
anche dichiarato che, se aves-
se vent’anni, tornerebbe an-
che oggi ad arruolarsi nei ca-
rabinieri, pur facendo notare
come, nel frattempo, sia certa-
mente aumentata la sfiducia
della popolazione nei confron-
ti dell’Arma, e delle istituzioni
in generale.

M.Pr 

Sassello. Attraverso un co-
municato stampa l’Associazio-
ne Italiana per la Widerness,
organizzazione non lucrativa
fondata nel 1985, che ha co-
me concetto base la conser-
vazione ed il mantenimento di
vaste aree naturali prende po-
sizione contro le scelte della
Regione Liguria sulla gestione
del patrimonio boschivo pub-
blico:

«È successo l’inimmagina-
bile! Boschi che erano protetti
saranno svenduti e sviliti con
la scusa di migliorarli ecologi-
camente. 

E non si tratta di boschi pri-
vati, il che sarebbe compren-
sibile, giusto ed anche logico,
ma di boschi pubblici, alcuni di
essi anche nell’ambito di par-
chi naturali. Boschi che appar-
tenevano allo Stato, il quale li
aveva conservati e protetti fi-
no a che col decentramento
regionali li aveva trasferiti alle
Regioni. 

La Regione Liguria, pur es-
sendo la più boscosa d’Italia
(ma con boschi di scarsa qua-
lità proprio per non averli mai
lasciati invecchiare), fu quella
che ne ricevette in custodia
una delle parti minori: circa
7.000 ettari, suddivisi in 13 ap-
pezzamenti sparsi nelle varie
province; boschi che a suo
tempo furono acquistati da
quella che era l’azienda di
Stato per le foreste demaniali.
Tutti questi boschi sono poi
stati da tempo anche classifi-
cati siti di importanza comuni-
taria ed alcuni inseriti in par-
chi, ovvero aree da tutelare
per la loro biodiversità, con un
impegno preso nei confronti
dell’Europa, garante il gover-
no italiano. 

Da oggi la loro gestione
passa dagli Enti Parco a “sog-
getti gestori” (il che è tutto di-
re). Piccoli gioielli di biodiver-
sità  da conservare che inve-
ce oggi la Regione ha deciso
di “svendere” ai privati per fi-
nalità dichiaratamente com-
merciali: “per la formazione e
valorizzazione professionale
delle imprese e degli operato-
ri forestali”! 

Quando la migliore conser-
vazione sarebbe quella di la-
sciarli stare come sono, ovve-
ro all’evoluzione naturale: una
scelta che non avrebbe biso-
gno di alcun onere.

Ebbene, con una legge re-
gionale entrata in vigore lo
scorso 27 marzo la Regione
Liguria ha invece deciso di ce-
derli a dei privati per finalità di
sfruttamento, con la scusa di
migliorarli ecologicamente:
un’insensatezza, visto che
l’uomo può solo rovinare le fo-
reste, mai migliorarle! Caso
mai le renderà più artificiose e
più appetibili dal punto di viste
commerciale, ma qui si tratta
di preservare la biodiversità,
non di far crescere il valore
economico degli alberi. 

Tra l’altro, con la stesa leg-
ge da oggi in tutti i boschi del-
la Liguria si potranno aprire li-
beramente tracciati stradali
senza dover richiedere auto-
rizzazioni: di fatto, le strade
sono da oggi considerate “bo-
sco”! 

Altro che Regione Liguria
ecologicamente virtuosa: da
una parte una totale libertà al-
lo scempio dei suoi paesaggi
con le centrali eoliche e foto-
voltaiche, dall’altro quello del-
le proprietà demaniali rimaste
assolutamente integre fino ad
oggi: sarà “ecologia”, ma non
certo a beneficio della natura! 

L’Associazione Italiana per
la Wilderness ed il WWF (Fon-
do Mondiale per la Natura)
stanno facendo opposizione a
questa legge con istanze rivol-

te all’organo di controllo go-
vernativo affinché l’abroghi in
quanto potrebbe anche avere
aspetti di incostituzionalità.

La Regione Liguria, anziché
istituire queste foreste in riser-
ve naturali o altre forme di
aree protette come hanno fat-
to praticamente tutte le Regio-
ni italiane con le loro proprietà
forestali avute in dotazione
dallo Stato (e come si fa in tut-
to il mondo con i boschi pub-
blici: negli Usa non esiste area
protetta che non sia stata ac-
quistato dallo Stato e severa-
mente vincolata, dove le fore-
ste restano antiche come Dio
le ha create), ha deciso di
svenderle! E tutti, ingannati da
una informazione distorta, ne
parlano bene! È vero che i li-
guri sono famosi per la loro
“genovesità”, per cui il soldo
sta al di sopra di tutto, anche
di cultura e scienza ma, alme-
no per la cosa pubblica, est
modus in rebus!

E pensare che solo pochi
anni fa la Regione Friuli Vene-
zia Giulia con una mossa net-
tamente diversa, veramente
saggia e ecologista, ha vinco-
lato integralmente come aree
Wilderness, ben otto territori
della sua proprietà regionale
per un totale di quasi cinque-
mila ettari: esattamente l’op-
posto di quello che ha fatto la
Regione Liguria!

In un’area che va conserva-
ta e gestita per il mantenimen-
to della sua biodiversità, come
prescrivono le norme europee
dei siti Sic (Siti di Interesse
Comunitario), i boschi devono
essere lasciati alla loro libera
evoluzione, non ripuliti degli
alberi morti (che sono formati-
vi di humus e habitat di innu-
merevoli specie animali e che
le frane le contengono, non le
creano come hanno invece
scritto i supporter di questa
legge sciagurata) e convertiti
in alberi da sfruttare commer-
cialmente oggi ed in futuro: al-
meno lì, in quelle piccole oasi,
si sarebbe dovuto lasciare alla
Natura il dominio sull’ingordi-
gia e gli interessi materiali del-
l’uomo!

In Val Bormida dei privati
(l’AIW ed alcuni proprietari fi-
lantropi) comprano i boschi
con grandi sacrifici personali
al fine di conservarli per sem-
pre al libero sviluppo della Na-
tura, e la Regione Liguria, che
li possiede, che li ha avuto in
“donazione” dallo Stato, che
fa? 

Li svende ai privati, e fa
passare questa svendita come
un’iniziativa di alta ecologia...
politica! “Green Economy” la
chiamano, ma di “green” (ver-
de) ha ben poco mentre ha
molto di economia (leggasi
anche profitto)!

Come possiamo pretendere
che i “poveri” brasiliani rinun-
cino allo sfruttamento della fo-
resta amazzonica per salvare
“il polmone del mondo”, se noi
abitanti della “ricca” Liguria
(nonostante la crisi che sta at-
traversando, l’Italia resta co-
munque uno dei paesi più ric-
chi del mondo) non siamo in
grado di salvare piccole oasi
boschive di proprietà pubbli-
ca!? 

Se loro sfruttano le foreste,
arrecano un danno al mondo
intero. 

Se lo fa la Liguria, fa un at-
to di alta ecologia! Due pesi e
due misure: e sempre i poveri
che devono pagare per tutti!
Infine, “l’assorbimento e stoc-
caggio di anidride carbonica
atmosferica”, come dice la leg-
ge, non si ha riducendo la
massa boschiva con i tagli, ma
lasciando crescere sempre più
gli alberi!».

Sassello. Dall’Ospedale
Sant’Antonio di Sassello, Ca-
sa Protetta per anziani, che
negli ultimi tempi è stata al
centro di qualche polemica, ar-
rivano finalmente segnali con-
fortanti. 

Il Consiglio di Amministra-
zione che sino al 31 dicembre
2012 era composto dal presi-
dente Massimo Nisi dal vice
presidente avv. Mauro Mazzi,
nominato dalla Regione Ligu-
ria,  e dai consiglieri e Giovan-
ni Chioccioli, Gianfilippo Biato
e Roberto Taramasco ha ridot-
to l’indebitamento che al 31 di-
cembre 2011 era di 303.181
euro ai 117.143 di un anno do-
po. Una riduzione del debito
che è stata attuata salvaguar-
dando il personale, grazie ad
una attenta gestione delle ri-
sorse accompagnata da una
puntale valutazione del patri-
monio dell’Ente. 

Situazione economica che
potrà migliorare visto che il
Sant’Antonio non sta lavoran-
do a pieno regime e possono
ancora essere utilizzati una
decina di posti. 

Inoltre nella struttura che in
passato è stata il punto di rife-
rimento per i sassellesi e i re-
sidenti dei comuni limitrofi,
svolgendo il ruolo di ospedale
con alcuni servizi di prima ne-
cessità, quindi con tanti spazi
da utilizzare, è entrato in fun-
zione il servizio di fisioterapia,
dato in gestione ad una asso-
ciazione Onlus di Savona,
l’Aias che opera in diversi cen-
tri del savonese, e potrà di-
ventare il fiore all’occhiello del
Sant’Antonio.

Attualmente il consiglio
d’amministrazione della casa
protetta è ridotto all’osso dopo
le dimissioni che un paio di
mesi fa hanno dato il presi-
dente Nisi ed il consigliere Ta-
ramasco. Consiglio di ammini-
strazione  che, opportunamen-
te,  non è stato completato dal
Commissario Prefettizio, dott.
Marco Di Giovanni, il quale an-
cora per pochi giorni gestirà il
Comune in attesa delle elezio-
ni. Toccherà alla nuova ammi-
nistrazione eletta dai sasselle-
si, nominare il nuovo consiglio
di amministrazione.  

Pontinvrea. L’Avis (Asso-
ciazione Italiana Volontari San-
gue) sezione di Pontinvrea
(presso Comune, piazza Indi-
pendenza, tel. 019 705010) or-
ganizza, nel mese di aprile,
due escursioni nella natura.

La prima sabato 13 aprile,
alle ore 14, “Camminando nel-
la Foresta Demaniale della
Deiva” è una escursione at-
traverso un antico sentiero che
attraversa diversi boschi (pine-
te, faggeti, castagneti, querce
rosse, cedri). Non mancano
nel sottobosco felci, pungitopo
e agrifoglio. L’itinerario ad
anello parte dalla casa fore-
stale e presenta uno sviluppo
di circa 13 chilometri da per-
corrersi in poco meno di 3 o 4
ore e con un dislivello di circa
300 metri. Ritrovo: ore 14 a
Giovo Ligure presso distributo-
re Esso oppure, ore 14.30, in
via Badano S.P. n. 334 del
Sassello distributore Tamoi.
Durata: circa 3/4 ore (andata e
ritorno). 

Il percorso non è sconsiglia-
to ai bambini sotto i 14 anni. È
consigliato un abbigliamento
comodo, k-way o giacca a
vento e scarponcini da trek-
king, zainetto con bottiglietta

d’acqua. Merenda più cena al
ristorante/pizzeria “La Pineta”.
La cena comprende: polenta
con sugo di ragù o formaggi,
un secondo con contorno
di  patatine fritte, acqua. Latti-
na o ¼ di vino. È gradita la pre-
notazione.

Domenica 14 aprile, alle ore
15, per i bambini toccherà ai
bambini con “Giochiamo... e…
passeggiamo Insieme”. Breve
e facile passeggiata per tutti i
bambini, che permette di sco-
prire gli angoli più suggestivi
dello splendido paesaggio di
Pontinvrea.

Quattro passi nella natura e
poi… tutti insieme ci riposiamo
presso l’Oratorio della Parroc-
chia di San Lorenzo in compa-
gnia di una dolce merenda e di
un the caldo. Ritrovo: ore
14,30 in piazza Indipendenza.
Durata: circa 1 ora e mezza/ 2
ore (andata e ritorno). I bambi-
ni al di sotto degli 8 anni devo-
no essere accompagnati du-
rante la camminata almeno da
un genitore. L’Avis si manleva
da ogni responsabilità in caso
di danni a persone, animali o
cose. È gradita la prenotazio-
ne. Per informazioni:  Silvia
348 7335917.

Malvicino. È stato eletto
dall’assemblea dei soci, riuni-
tasi giovedì 4 aprile, il direttivo
della Pro Loco di Malvicino.
Elezione che si è resa neces-
saria dopo la morte del presi-
dente don Angelo Siri, surro-
gato per il 2012 dal vice presi-
dente Daniela Albarello.

Elezione che ha portato alla
guida dell’Associazione Turi-
stica, Claudio Fragiacomo da
Cernusco sul Naviglio, dirigen-
te aziendale in pensione che
passa gran parte del suo tem-
po con la moglie nella residen-
za malvicinese. Un direttivo
che ha mantenuto alcuni riferi-
menti con la vecchia realtà ed
ha già individuato gli appunta-
menti che comporranno il ca-
lendario degli eventi nel 2013.
Per ora una scaletta solo “im-
bastita” che tiene conto delle
tradizioni locali e che, ci ha
detto Claudio Fragiacomo -
«Speriamo di ampliare con
manifestazioni culturali che po-
trebbero essere programmate
nell’oratorio della parrocchia.
L’idee è quella di valorizzare
una struttura molto bella e pro-
muovere iniziative che diano
risalto al nostro territorio oltre
quelli che sono gli appunta-
menti classici».

Punto di riferimento resta la
bella struttura in località Ma-
donnina, migliorata nel corso
degli ultimi anni ed accogliente
come poche altre in valle Erro.
In quel luogo lo staff del presi-
dente Fragiacomo darà vita al-

la festa d’estate nel mese di
giugno, a “Malvicino in Festa”
alla metà di agosto, alla sagra
“delle Rustie e festa di san Mi-
chele” a settembre durante la
quale verrà allestita una mani-
festazione con mezzi fuoristra-
da. Ci sono poi gli appunta-
menti della tradizione enoga-
stronomica come la “bagna
caûda” ed altri eventi con i
quali la Pro Loco intratterrà
malvicinesi ed ospiti.

Il Consiglio direttivo della
Pro Loco di Malvicino: presi-
dente: Claudio Fragiacomo; vi-
ce presidente: Vittorio Milone;
segretario: Stefania Porcile;
consiglieri: Stefano Costigliolo,
Annamaria Crasti, Luigi Curti,
Paolo Schiavino.

Limite di velocità sulla S.P. 235
Cassine-Quaranti

Ricaldone. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 235 “Cassine Quaran-
ti”, dal km 4+370 (in regione Broglio, in prossimità dell’interse-
zione con la S.P. n. 236 “Ricaldone Maranzana”) al km 5+275
(all’inizio del centro abitato del Comune di Ricaldone).

A Morsasco“Tombolata” 
con la bocciofila sabato 13 

Morsasco. La Bocciofila Morsaschese organizza, in collabo-
razione con la Pro Loco Morsasco, per la serata di sabato 13
aprile, una “Tombolata” presso il Palazzo Comunale.

La serata avrà inizio alle ore 21: in palio premi per tutti i gusti.
Per le cartelle è stato stabilito un costo simbolico di un euro.

Velocità limitata sulla S.P. 197
Carpeneto. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato l’istituzione del limite di velocità massi-
ma 50 km/h lungo la SP n. 197 “Carpeneto - Rivalta Bormida”
dal km. 2+110 al km. 2+950, rendendola nota al pubblico a mez-
zo dei segnali regolamentari da porsi in opera e cura e spese di
questa Provincia.

Claudio Fragiacomo

Consegnato il premio fedeltà

Carpeneto, cav. Torrielli
ultimo Carabiniere Reale

Lo dice l’Associazione Widerness

Valli Erro e Bormida:
a rischio foreste  demaniali 

Il futuro è più sereno

Sassello, migliora 
bilancio del S. Antonio

Eletto dall’assemblea giovedì 4 aprile

Pro Loco Malvicino
Fragiacomo presidente

Sabato 13 e domenica 14 aprile

Pontinvrea, con l’Avis
due belle escursioni
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Bistagno. Scrive l’assesso-
re allo Sport Roberto Vallegra:

«Giovedì 18 aprile, a partire
dalle ore 20,45 verrà presenta-
ta presso la sala teatro Soms
di Bistagno, la 3ª edizione del-
la gran fondo “I Bricchi bista-
gnesi”, gara agonistica di
mountain bike, valida per la 2ª
tappa della Coppa Piemonte
2013; evento organizzato
dall’ASD “La Bicicletteria”, in
collaborazione con la Pro loco
di Bistagno (coadiuvata dalle
altre associazioni del paese),
con il patrocinio del Comune
(assessorato allo Sport e Turi-
smo).

Nella stessa serata verranno
presentate la 1ª edizione della
ciclo turistica “I Bricchi bista-
gnesi” e la “Baby Cup”, corsa
per bambini e ragazzi che si
svolgerà sulla riva del fiume
Bormida in prossimità di largo
San Giovanni (nei pressi della
chiesa San Giovanni Battista)
con la proiezione del filmato re-
lativo alle gare del 2012.

Tutte le competizioni sono in
programma per domenica 12
maggio, tranne la Baby Cup
che andrà in scena sabato 11
maggio, a partire dalle ore
14,30.

Con l’occasione verrà pre-
sentata anche la 1ª giornata
naturalistica denominata “Ciò
che rende meraviglioso il mon-
do è la natura”. Una passeg-
giata a piedi, a cavallo o in
mountain bike con percorsi di
vario chilometraggio e difficol-
tà. I bikers potranno provare i
percorsi della Coppa Piemon-
te. A fine passeggiata, dalle ore
12 in poi, il ristorante “Il Nuovo

Pallone” allestirà un abbon-
dante pasta party e non solo,
alla cifra promozionale di 10
euro. Per chi fosse interessato
alla sola camminata o giro in
bici, l’iscrizione prevista è di 5
euro, compreso il ristoro inter-
medio e un mini pacco gara
per i ciclisti.

La serata del 18 aprile è con-
sigliata anche per chi non è co-
sì appassionato di sport perché
si parlerà del territorio, delle
strutture ricettive, dei ristoranti,
del commercio e in generale di
tutto quello che può offrire il
paese a chi lo visiterà. 

Da assessore, nonché se-
gretario della Pro Loco, ritengo
che questi eventi vadano valo-
rizzati al massimo per dare vi-
sibilità al nostro paese, anche
quando non portano un solo
euro nelle casse della Pro Lo-
co, come nel caso della Coppa
Piemonte di mountain bike. La
Pro Loco è un’associazione di
promozione turistica, formata
da volontari, e come tale lavo-
ra per promuovere il territorio.
Le competizioni o manifesta-
zioni servono per aumentare
l’afflusso di gente che frequen-
terà bar, ristoranti e negozi. La
Pro Loco, così come le altre
associazioni di Bistagno, deve
essere un valore aggiunto, per
favorire l’economia locale. Una
buona collaborazione tra le as-
sociazioni ed i commercianti
può essere fondamentale per
entrambe le parti.

Tornando alla presentazione
del 18 aprile, vi aspetto nume-
rosi! A fine serata sarà allestito
un piccolo rinfresco per i parte-
cipanti».

La Provincia di Asti, da sem-
pre attenta alle esigenze degli
over 60, per il quinto anno con-
secutivo propone due settima-
ne di cure termali, nel periodo
compreso tra lunedì 17 giugno
e lunedì 1 luglio 2013. Le iscri-
zioni sono aperte presso l’Uffi-
cio provinciale turismo di Asti,
viale Alla Vittoria, 119 (tel.
0141 433303, 433295; fax
0141 433267; mgolzio@pro-
vincia.asti.it gfranco@provin-
cia.asti.it). Visto il successo
dello scorso anno, la località
prescelta è Boario Terme, ai
piedi della Val Camonica. Nel-
la valle si trova il comune di
Darfo Boario Terme, importan-
te centro termale, situato a una
decina di chilometri a nord del
lago d’Iseo. Boario Terme, fra-
zione del comune di Darfo,
sorge attorno alle omonime
Terme che fanno della cittadi-
na un polo di attrazione turisti-
ca di notevole importanza, do-
ve servizi e trattamenti innova-
tivi sono all’avanguardia nel
panorama del benessere.
Quattro storiche sorgenti natu-
rali, caratterizzate da diverse
concentrazioni di minerali, so-
no concentrate nel Parco delle
Terme di Boario. Gli ospiti al-
loggeranno al Rizzi Aquachar-
me hotel & spa, albergo a 4
stelle di fronte alla Stazione
termale, a soli 50 metri dal

Parco delle Terme. 
Possono partecipare ai sog-

giorni termali tutti coloro che
abbiano compiuto il 60º anno
di età entro la data d’iscrizione
e che siano residenti in un Co-
mune della provincia di Asti.
L’iniziativa è rivolta a coloro
che si trovano in condizione di
autosufficienza; sono ammes-
se persone non autosufficienti
purché accompagnate da un
assistente, con spese di sog-
giorno a totale loro carico. Il
costo è di 50 euro a persona in
camera doppia al giorno (700
euro complessivi) e di 55 euro
a persona in camera singola al
giorno (770 euro complessivi).

La quota comprende: tratta-
mento di pensione completa in
hotel 4 stelle 14 giorni (escluso
l’eventuale pranzo dell’ultimo
giorno); trasporto andata e ri-
torno; serata di benvenuto e
serata di arrivederci con musi-
ca dal vivo; tombolata. La quo-
ta a carico dei partecipanti do-
vrà essere pagata interamen-
te all’albergo a inizio soggior-
no. La quota non comprende:
mance, extra di natura perso-
nale; servizi della SPA ubicata
all’interno dell’hotel; le cure
termali, erogabili con ricetta
medica (vedi allegato); tutto
quanto non espressamente
menzionato alla voce “la quota
comprende”.

Vesime. Conclusa la fase
eliminatoria del torneo inter-
provinciale di scopone a squa-
dre 2013 che, al termine di 9
settimane di gara, assegnerà il
3º trofeo “Grand Prix”, organiz-
zato dalla FITeL.

La manifestazione, la più
grande e longeva del suo ge-
nere in Italia, è patrocinata dal
Comune di Asti, con la presti-
giosa presenza in veste di
“sponsor” della Banca Cassa
Risparmio di Asti. Nelle 6 sedi
di gara dislocate sul territorio
provinciale, si sono affrontate
le 26 formazioni al via, suddi-
vise in 6 gironi. 

Il lotto delle qualificate usci-
te da questa fase eliminatoria
presenta novità inaspettate.
Mancano all’appello Castel-
nuovo Don Bosco e Circolo “A.
Nosenzo”, giunte l’anno scor-
so ai quarti di finale. Manca il
Circolo Amici di Scurzolengo,
arresosi l’anno passato in se-
mifinale. Manca soprattutto In-
cisa Scapaccino, al 3º posto
assoluto nell’edizione scorsa.
Per il resto, a far compagnia
alle squadre provenienti da
fuori provincia, tutte qualifica-
te, troviamo i “team” che alla
vigilia godevano dei favori del
pronostico.

Erano 4 le squadre della no-
stra zona che hanno parteci-
pato al torneo, incluse tutte nel
girone F: Castel Boglione,
Pro Loco Vesime e Val Bor-
mida di San Giorgio Scaram-
pi e Incisa Scapaccino (elimi-
nata).

Questi i rispettivi giocatori:
Castel Boglione: Berta Gian-
piero, Bensi Giancarlo, Bellati
Teresio, Manera Valerio. Pro
Loco Vesime: Abbate Ales-
sandro, Proglio Giancarlo,
Gozzellino Vittorio, Paradisio
Aldo. Val Bormida: Villani Gio-
vanni, Adorno Paolo, Formen-
to Aldo, Barbero Sergio. Inci-
sa Scapaccino: Bezzato Bar-
tolomeo, Borgatta Pierluigi,
Conta Franco, Giolito Flavio.

Queste le classifiche gene-
rali finali: Girone A: Moncalie-
ri (TO) punti 81, Castagneto
Po (TO) e Comitato Palio Mon-
techiaro 75, Castelnuovo Don
Bosco 57. Girone B: Castel-
lazzo Bormida punti 93, Comi-
tato Palio Baldichieri 75, Cir-
colo Quartese 63, Circolo Ari-
stide Nosenzo 57. Girone C:
Caffé del Moncalvo e FITeL
Asti punti 93, Circolo Fratelli
d’Italia Variglie 75, Baldichieri
B 69, Circolo Quartiere Torret-
ta 30. Girone D: C.R.A.L. Asp,
Baldichieri A e Circolo Viato-
sto/Vini Montrucchio punti 75,
Circolo Amici di Scurzolengo
63. Girone E: Amici del Roero
(CN) punti 81, Bocciofila San-
damianese 75, Circolo Way

Assauto 69, S.O.A. Portaco-
maro Stazione 63.

Girone F: Val Bormida e
Pro Loco Montegrosso punti
78, Castel Boglione 75, Pro
Loco Vesime 72, Incisa Sca-
paccino punti 57. Le ultime in
graduatoria di ogni girone so-
no state eliminate.

«Per la stima e la simpatia
che si sono guadagnate in
queste settimane di gioco - ha
detto Piero Amerio, presiden-
te FITeL - ci auguriamo di ri-
trovarle al via della prossima
edizione con rinnovate ambi-
zioni».

Queste invece le classifiche
finali individuali con premi in
monete doro: il 1º posto preve-
de un Ducatino, il 2º un ½ Ma-
rengo, il 3º un 2 Pesos e ½ ed
il 4º (gironi di 5 squadre) un 2
Pesos. Girone A: Gabriele Vo-
gliotti (Castagneto Po) punti
811, Emilio Gherone (Comitato
Palio Montechiaro) 793, Mau-
ro Tunno (Moncalieri) 753. Gi-
rone B: Costanzo Orsini (Ca-
stellazzo Bormida) punti 940,
Mario Avidano (Castellazzo
Bormida) 769, Franco Molinari
(Castellazzo Bormida) 758.
Girone C: Riccardo Gonella
(FITeL Asti) punti 885, Rocco
Trivigno (Circolo Fratelli d’Ita-
lia Variglie) 759, Felice D’Auria
(Caffé del Moncalvo) 756,
Gianni Merlino (Caffé del Mon-
calvo) 744. Girone D: Raffae-
le Lombardo (Baldichieri A)
punti 836, Marco Rasore (Cir-
colo Viatosto/Vini Montrucchio)
817, Gianfranco Dal Ben
(C.R.A.L. Asp) 763. Girone E:
Franco Migliore (Amici del
Roero) punti 729, Claudio
Musso (Amici del Roero) 713,
Elio Ferrero (Bocciofila Sanda-
mianese) 643. Girone F: Aldo
Formento (Val Bormida)
punti 878, Luca Rizzo (Pro Lo-
co Montegrosso) 811, Gian-
carlo Bensi (Castel Boglio-
ne) 809.

Miglior punteggio, nel lotto
delle qualificate, per la FITeL
Asti, il Caffè del Moncalvo e
Castellazzo Bormida che han-
no chiuso con 93 punti. A livel-
lo individuale, “top scorer” Co-
stanzo Orsini (Castellazzo
Bormida) con 940 punti. Note
di merito anche per Riccardo
Gonella (FITel Asti), che ha
toccato quota 885.

Mediante tabellone prede-
terminato, gli organizzatori
hanno provveduto alla compo-
sizione di 5 gironi, tutti compo-
sti di 4 squadre, valevoli per gli
ottavi di finale ad eliminazione
diretta ed in serata unica. Ac-
cedono ai quarti la prime 3
classificate di ogni raggruppa-
mento più la migliore quarta, in
totale 16 squadre.

Poche le novità di rilievo ne-

gli accoppiamenti dei cinque
gironi, con le squadre favorite
equamente ripartite. Stante la
formula del campionato, che
garantisce comunque buone
possibilità di successo anche
ai team sulla carta meno quo-
tati, pare quantomeno azzar-
dato formulare pronostici. Si-
curamente il girone più equili-
brato, per le forze in campo,
appare il B1.

Questi i 5 gironi per gli otta-
vi di finale, tutti da 4 squadre,
che sono così definiti: Girone
A1: Moncalieri, Circolo Way
Assauto, Circolo Fratelli d’Ita-
lia Variglie, Comitato Palio Bal-
dichieri. Girone B1: Circolo
Viatosto/Vini Montrucchio Anti-
gnano, Castellazzo Bormida,
Pro Loco Montegrosso, Comi-
tato Palio Montechiaro. 

Girone C1: Circolo Quarte-
se, Baldichieri A, Castel Bo-
glione, Caffé del Moncalvo.
Girone D1: Bocciofila Sanda-
mianese, C.R.A.L. Asp, Pro
Loco Vesime, FITeL Asti. Gi-
rone E1: Baldichieri B, Amici
del Roero (CN), Castagneto
Po, Val Bormida - “La Boc-
cia”.

Venerdì 5 aprile il turno vali-
do per gli ottavi di finale, nel
quale erano impegnate 20
squadre che avevano ottenuto
la qualificazione a conclusione
della fase eliminatoria. Sor-
prendente l’eliminazione della
formazione del Circolo Viato-
sto/Vini Montrucchio, che
schierava l’ovadese Marco
Rasore, 2 volte campione
d’Italia della specialità. Fuori
dei giochi anche il Circolo Fra-
telli d’Italia Variglie, la Pro Loco
di Vesime e Baldichieri B. Qua-
lificazione brivido per Castel
Boglione, che è stata ripesca-
ta come migliore 4ª.

Il punteggio più alto è stato
realizzato dalla squadra della
Val Bormida - “La Boccia”,
che con 27 punti ha preceduto
i “team” del Circolo Way As-
sauto, del Comitato Palio
Montechiaro, di Baldichieri A e
del CRAL Asp, tutti accreditati
di 24 punti. A livello individua-
le la palma del migliore spetta
a Nello Gherlone della FITeL

Asti (265 punti realizzati), che
ha preceduto Adriano Rebuffo
del Circolo Way Assauto fer-
matosi a quota 263.

Queste le classifiche degli
ottavi di finale: Girone A1:
Circolo Way Assauto punti 24,
Comitato Palio Baldichieri e
Moncalieri (TO) 18, *Circolo
Fratelli d’Italia Variglie 12
(*eliminata). Girone B1: Co-
mitato Palio Montechiaro pun-
ti 24, Castellazzo Bormida
(AL) e Pro Loco Montegrosso
18, *Circolo Viatosto/Vini
Montrucchio 12 (*eliminata).
Girone C1: Baldichieri A pun-
ti 24, Caffé del Moncalvo e
Circolo Quartese 18, Castel
Boglione 12. Girone D1:
CRAL Asp punti 24, FITeL Asti
e Bocciofila Sandamianese
18, *Pro Loco Vesime 12
(*eliminata).

Girone E1: Val Bormida -
“La Boccia” punti 27, Casta-
gneto Po (TO) 21, Amici del
Roero (CN) 15, *Baldichieri B
9 (*eliminata).

Il tabellone precompilato ha
portato alla composizione per
venerdì 12 aprile di 4 gironi,
che promuoveranno per le se-
mifinali del 19 aprile le prime
2 classificate di ciascun rag-
gruppamento. Interessante il
girone B2, ove si trovano di
fronte i due Comitati Palio an-
cora in corsa.

Gli abbinamenti dei quarti di
finale sono i seguenti: Girone
A2: Castel Boglione, Val Bor-
mida - “La Boccia”, FITeL
Asti, Circolo Way Assauto.
Girone B2: Comitato Palio
Montechiaro, Comitato Palio
Baldichieri, Castagneto Po,
Circolo Quartese. Girone C2:
Moncalieri, Castellazzo Bormi-
da, Baldichieri A, Bocciofila
Sandamianese. Girone D2:
Pro Loco Montegrosso, Caffé
del Moncalvo, C.R.A.L. Asp,
Amici del Roero.

Le sedi di gioco sono dislo-
cate al Palafreezer (gironi A2 e
B2)), al Circolo “A. Nosenzo”
(girone C2) ed al Circolo Quar-
tiere Torretta (girone D2). Al
termine della serata saranno
eliminate 8 squadre.

G.S.

Limiti velocità su: S.P. 30 a Spigno
e S.P. 456 a Molare

Spigno Monferrato. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Ales-
sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 30 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”,
tra il km 55+930 e il km 56+100, sul territorio del Comune di Spi-
gno Monferrato, a partire da giovedì 10 maggio.

Limite di velocità di 50 km/h anche lungo la S.P. n. 456 “del
Turchino”, tra il km 63+650 e il km 64+860, sul territorio del Co-
mune di Molare, a partire da lunedì 14 maggio.

La Provincia di Alessandria provvede all’installazione dell’ap-
posita segnaletica regolamentare.

2ª tappa Coppa Piemonte di mountain bike

Bistagno, 3ª gran fondo
“I Bricchi bistagnesi”

Provincia di Asti
soggiorni termali

Ai quarti la Val Bormida “La Boccia”, ripescata Castel Boglione, fuori Vesime e Incisa Scapaccino 

Campionato interprovinciale di scopone a squadre

L’ingresso della sala teatro Soms.

Pro Loco Vesime Incisa Scapaccino

Val Bormida - “La Boccia” Castel Boglione
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Acqui Terme. Un grande
evento sportivo ha caratteriz-
zato il fine settimana della no-
stra città (5-7 aprile): la 16ª
edizione del Campionato Ita-
liano di Corsa Campestre, or-
ganizzata dal Centro Sportivo
Italiano, ha portato in città oltre
2000 persone fra atleti, allena-
tori, dirigenti, accompagnatori.

I numeri sono stati da guin-
ness: sono stati 1593 i parteci-
panti (solo una volta nella sto-
ria del CSI si è andati oltre
quota 1600), suddivisi in 925
maschi e 668 femmine, in rap-
presentanza di 30 comitati pro-
vinciali e 12 regioni, che si so-
no ritrovati sabato mattina nel-
l’ampio spazio verde adiacen-
te al centro polisportivo di
Mombarone, teatro scelto per
la gara e messo a disposizio-
ne da Emilio Rapetti.

L’arrivo degli atleti, nel po-
meriggio di venerdì 5 aprile, ha
visto nel nuovo Palacongressi
di zona Bagni una frenetica at-
tività dello staff addetto alla lo-
gistica al fine di garantire a tut-
ti l’assistenza necessaria ed il
soddisfacimento delle varie ed
inevitabili richieste. 

Sabato 6 aprile alle 8,30 una
fiumana multicolore ha percor-
so via della Fasciana dal Cri-
sto Redentore sino al campo
gara: dalle finestre in tanti han-
no filmato e fotografato l’even-
to, e la correttezza e simpatia
degli atleti ha conquistato il
cuore di tutti, tanto che le abi-
tazioni a ridosso del campo
gara hanno messo a disposi-
zione i loro cortili, i garage o
anche semplicemente la can-
na dell’acqua corrente per la-
vare via il fango dalle scarpe
dei podisti dopo la gara. Già, la
gara: presso percorso allestito
in regione Mombarone accan-
to al complesso Polisportivo
Comunale dopo la cerimonia
di apertura alle 9,30 ecco il via
di una campestre bagnata, ma
molto fortunata per le società
della Lombardia che hanno
conquistato ben 9 coppe del
primo posto nelle classifiche di
categorie per società e che fe-
steggiano il GS CSI Morbe-
gno, salito sul gradino più alto
del podio nella classifica gene-
rale per società. Le gare si so-
no svolte su un percorso defi-
nito da organizzatori ed addet-
ti ai lavori come “particolar-
mente tecnico e impegnativo”,
anche per le condizioni del ter-
reno, molto ammorbidito dalle
piogge abbondanti degli ultimi
tempi; il fango comunque non
ha scoraggiato i partecipanti e
ha anzi reso ancora più spet-
tacolare la prova. Un com-
mento positivo per l’evento è
stato fornito dal sindaco di Ac-
qui Terme, Enrico Bertero, che
ha parlato di «manifestazione
importante perché ha riempito
di sportivi la città e contribuito
a dare lustro al nome di Acqui
Terme e all’immagine che il no-
stro centro sta assumendo sul
piano turistico anche su scala

nazionale». 
Una conferma del buon esito

della manifestazione è giunto
anche dall’associazione alber-
gatori, che ha confermato co-
me atleti e accompagnatori sia-
no riusciti, almeno per un fine
settimana, a riempire le struttu-
re cittadine. In ultimo, ma solo
perché così si usa, l’aspetto
agonistico: in tutto si sono di-
sputate ben 21 gare, nelle va-
rie categorie, dagli esordienti fi-
no ai “master”: non ci sono sta-
ti risultati di particolare rilievo
da parte degli atleti locali, ma
la manifestazione, anche fra la
gente comune, non è passata
inosservata. Il momento di con-
fronto fra gli atleti ha poi avuto
un seguito nella mattinata di
domenica 7 aprile quando, alle
9,30, piazza Italia ha visto la
partenza della “Staffetta delle
Regioni”, una gara a squadre
fra elementi scelti fra i migliori
di ciascuna delle regioni parte-
cipanti alla campestre del gior-
no prima.

Oltre ad aggiungere che, per
conoscere i risultati di ciascu-
na delle categorie in gara, è
sufficiente accedere al sito in-
ternet appositamente allestito
dalla Fidal per questa manife-
stazione (www.fidalservizi.it/ri-
sultati/camp_it_csi_2013/in-
dex.htm), è bello notare come,
parallelamente alle gare, non
siano mancati i momenti di so-
cializzazione fra atleti e ac-
compagnatori: all’ombra della
Bollente, e sotto il segno della
corsa, sono nate anche molte
amicizie, e al di là dei risultati
agonistici, per chi pensa che lo
sport sia anzitutto un impor-
tante strumento di aggregazio-
ne, forse è proprio questo
l’aspetto più importante. M.Pr

Acqui Terme. Nella serata di sabato 6
aprile, il Palacongressi di zona Bagni ha
ospitato una messa celebrata dal consu-
lente nazionale del Centro Sportivo Italia-
no, don Alessio Albertini, in occasione dei
Nazionali di corsa campestre. Sull’aspetto
religioso dell’importante manifestazione,
riceviamo e pubblichiamo questo reso-
conto di don Paolo Parodi.

«Non è mancato, secondo la tradizione

del CSI, l’aspetto religioso durante la
grande manifestazione sportiva che si è
svolta sabato e domenica 6-7 aprile in Ac-
qui. Gli atleti e i loro accompagnatori si so-
no ritrovati sabato sera per la celebrazio-
ne della messa nel grande salone del ‘pa-
lacongressi’. Un’assemblea di quasi due-
mila persone ha partecipato alla celebra-
zione presieduta da don Alessio Albertini,
consulente nazionale del CSI. Al termine è

seguita la proiezione di filmati propositivi
dei valori che lo sport trasmette e il CSI.
si propone di coltivare presso i giovani. Vi
è poi stata la premiazione fatta dal Presi-
dente nazionale del CSI, Massimo Achini,
e dalla presidente circoscrizionale di Ac-
qui, Carmen Lupo, che assieme a tutto il
settore del CSI di Acqui ha predisposto al
meglio l’accoglienza e lo svolgimento del-
le gare».

Acqui Terme. Sabato 6
aprile il campionato nazionale
di cross CSI e domenica 7 “Vi-
vicittà” ad Acqui. Successo or-
ganizzativo per Csi ed Acqui-
runners presente con i suoi
atleti in tutte le gare disputate.
Nel Nazionale di Cross ottime
le prove di Luca Berruti, Giu-
liano Benazzo, Piero Garbari-
no, Artuuro Gianfranco Panaro
e Diego Scabbio (Atletica No-
vese) che qui correva per il co-
mitato CSI acquese. Angelo
Panucci non ha concluso la
sua gara a causa di un piccolo
problema muscolare.

Domenica 7 aprile a Milano
si è corsa la Milano City Mara-
thon e anche qui gli atleti Ac-
quirunners si sono fatti valere
sia singolarmente che come
squadra. Pino Faraci ha stabi-
lito il suo record in maratona
con 4h 33’ 03” (r.t) per correre
i 42 km e 195 metri del traccia-
to milanese.

La staffetta Acquirunners
femminile era composta da
Francesca Usberti, Luisella
Pesce, Stefania Diamante e
da Giuditta Dallerba che in
quest’ordine si sono date il
cambio ogni 10km circa ed as-
sieme hanno portato a termine
la loro impresa sotto le 4h ore
: 3h 59’ e 03”.

Ottima prestazione per gli
uomini anche se, a causa di al-
cune defezioni dell’ultim’ora
c’è chi ha corso due frazioni!

Comunque bravi Danilo Dal-
lerba, Paolo Zucca e l’instan-
cabile Marco Riccabone che
hanno corso la maratona in 3h
15’e 39 di real time e 183º po-
sto finale. La loro impresa è
stata pubblicata sulla Gazzet-
ta dello Sport . 

Domenica a Firenze si è
corsa per Vivicittà anche una
Mezza Maratona alla quale ha
partecipato Alessandro Chiesa
che ha corso con l’amico Mau-
ro Buratti ( Atletica Buttrio UD)
i 21 km e 97 metri del traccia-
to. Sono arrivati assieme im-
piegando entrambi 1h 54minu-
ti e 53 secondi.
Trail dei Gorrei

Nel frattempo sale l’attesa
per il 6º “Trail dei Gorrei” che si
corre domenica 14 aprile sulle
strade del ponzonese. Sta per
essere raggiunto il tetto massi-
mo delle iscrizioni, oltre le qua-
li, per motivi organizzativi e di
sicurezza non si può andare.

La gara vedrà la partecipa-
zione di Roberto Giordano “il
maratoneta che racconta cor-
rendo”.

Durante la manifestazione,
infatti, sarà realizzata la regi-
strazione di una puntata del
format televisivo “Correndo per
l’Italia” ideato e realizzato da
Roberto Giordano in onda da
ormai 5 anni su Rete4 e sul di-
gitale Marco Polo e che vanta
un’audiens di oltre 850.000 te-
lespettatori.

Acqui Terme. La 16ª edizio-
ne del Campionato Nazionale
di Corsa Campestre si è con-
clusa con la premiazione dei
partecipanti verso le ore 12 di
domenica 7 aprile, sempre in
piazza Italia, alla presenza del
sindaco Enrico Bertero e del-
l’assessore allo Sport Mirko
Pizzorni. Alla presenza delle
autorità, nelle sue prime di-
chiarazioni post-evento, la pre-
sidente circoscrizionale Csi,
Carmen Lupo, si è detta «pie-
namente soddisfatta per la
massiccia partecipazione: è
bello veder gareggiare insieme
tanti giovani uniti dalla voglia di
fare sport confrontandosi leal-
mente e in amicizia.

Per quanto riguarda la circo-
scrizione CSI di Acqui, credo
che la riuscita dell’evento ab-
bia dimostrato come tutti as-
sieme si riescano ad ottenere
risultati superlativi.

Prossimo appuntamento del
CSI sarà, sabato 13 aprile la
Festa Interculturale presso il
nostro Oratorio di Santo Spiri-
to; a seguire, il 25 aprile avre-
mo in città le finali regionali di
tutti gli sport di squadra; il 26,
27 e 28 aprile l’ormai collauda-
ta Pasqua dell’Atleta - Festa
Regionale dello Sport, che ve-
drà la presenza in città di circa
700 giovani che si cimenteran-
no nelle specialità sportive del-
la pallavolo, basket, calcio a 5,
a 7 ed a 11.

Il futuro? Qualcosa di gros-
so bolle in pentola ma, per
scaramanzia, tengo la bocca
cucita».

Anche a seguito delle nu-
merose attestazioni di elogio
per l’ottima riuscita della mani-
festazione giunte al Comitato,
la presidente Lupo ha voluto
ringraziare chi ha contribuito

alla riuscita, senza intoppi, di
tutte tre le giornate.

«In primo luogo l’ammini-
strazione comunale che ha da-
to il patrocinio ed ha consenti-
to l’uso del Palacongressi. Poi
i dipendenti dell’ufficio Sport e
Turismo e Polizia Locale che
hanno predisposto gli atti am-
ministrativi per l’ottenimento
dell’autorizzazione alla mani-
festazione. Quindi gli uomini
dell’Ufficio Tecnico che con la
massima disponibilità, anche
oltre il normale orario di servi-
zio, hanno reso possibile
l’evento.

Ancora, i volontari delle As-
sociazioni cittadine, Alpini -
Carabinieri e Protezione Civi-
le, che non si sono risparmiati
nella loro opera, e la Pro Loco
di Terzo, con la sua presidente
Silvana Foglino in prima linea,
che ha predisposto il servizio
ristoro per gli atleti sul campo
di gara.

Infine lo staff del Consiglio
Csi acquese: Bruno, France-
sca, Angelica, Stefano, Ame-
deo, Andrea, Paolo, Antonio e
Gilberto; a loro è giunto anche
il plauso della struttura nazio-
nale del Csi per la disponibilità
e la duttilità nell’affrontare e ri-
solvere la miriade di piccoli in-
toppi di percorso».

In chiusura, purtroppo, an-
che un ricordo di chi non c’è
più.

«Il Centro Sportivo Italiano
di Acqui Terme, dalla presiden-
te a tutto il Consiglio, si stringe
attorno ai famigliari del geom.
Roberto Mentone, deus ex
machina della parte tecnica
messa in campo dal Comune
per la riuscita della manifesta-
zione sopra descritta, improv-
visamente e prematuramente
scomparso».

Acqui Terme. In occasione dei campionati nazionali di corsa campestre, il vescovo di Acqui Ter-
me, monsignor Pier Giorgio Micchiardi, ha voluto far pervenire a tutti gli atleti e allo staff del Csi il suo
messaggio augurale. Eccone il testo. «Agli amici del Centro Sportivo Italiano, radunato ad Acqui Ter-
me per la finale nazionale di corsa campestre. In occasione della vostra permanenza nella ospi-
tale città di Acqui Terme, anche il Vescovo e la Chiesa particolare che in Acqui vi salutano caloro-
samente, in occasione del vostro raduno nazionale. È un fatto molto positivo che vi incontriate a
gareggiare, insieme, piccoli, grandi, diversamente abili: è un segno che l’autentica gara sportiva
affratella ed unisce, mentre mette in evidenza le capacità di ciascuno. Il vostro raduno nazionale
ha un momento forte nella S.Messa, che si celebra nella festa della Divina Misericordia. Vi augu-
ro che possiate, in questa occasione, sperimentare, in modo speciale, la bontà del Signore, rive-
latosi in Cristo, per poter, poi, a vostra volta, essere “seminatori di autentica carità”».

Provenienti da 12 regioni. ‘Sold out’ negli alberghi cittadini

Corsa campestre CSI: ad Acqui in gara in 1600

Celebrata dal consulente nazionale CSI, don Alessio Albertini, e da don Paolo Parodi

Messa al palacongressi con circa 2000 presenti

Domenica 14 aprile il Trail dei Gorrei

I podisti Acquirunners
a Milano e Firenze

Parla la presidente Carmen Lupo

Campestre, il bilancio
del CSI Acqui Terme

Nazionali di Corsa Campestre

Il messaggio del vescovo Micchiardi
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Acqui Terme. Due appunta-
menti di rilevo nella settimana
appena trascorsa.

Il primo, venerdì 5 aprile,
sulla pista di Mombarone con
la 4ª edizione del “Miglio in pi-
sta” (mt.1609) organizzato dal-
l’ATA Il Germoglio.

Alla partenza una quaranti-
na di specialisti suddivisi in
quattro serie la prima delle
quali, tutta al femminile, ha
preso avvio alle 20.30. Tra gli
uomini netto successo di Mac
Mac Abdelsalam dell’ Atl Al con
l’ottimo tempo di 4’41” seguito
dal duo dell’ATA Il Germoglio
Alessio Padula 4’50” e Saverio
Bavosio 4’57”, quindi Luca
Porcellana Dlf Asti 5’09” e Max
Cantarelli Brancaleone Asti
5’11”. Tra le donne netta vitto-
ria per Antonella Rabbia Bran-
caleone Asti seguita dalla
compagna di società Loredana
Fausone  6’18”. Terzo gradino
del podio per Concetta Graci
ATA Il Germoglio 6’33”, quindi
Simona Piano Brancaleone
Asti 6’45” e Norma Sciarabba
Sovay Solexis Al 6’53.

Domenica 7 aprile appunta-
mento mattutino con la 30ª
edizione del “Vivicittà” gara  In-
ternazionale che si disputa in
molte città in Italia ed all’estero
sempre sulla classica distanza
dei 12 km. Sotto l’egida del-
l’ATA Il Germoglio oltre 120
atleti si sono dati appuntamen-
to all’inizio della pista ciclabile
della zona Bagni dove il via è
stato dato, come in tutta Italia,
alle 10.30.

Il percorso, abbastanza im-
pegnativo su due giri di 6 km
ha visto, come nell’edizione
del 2012, il netto successo di
Corrado Ramorino Città di Ge-
nova 41’51”, seguito da Achille
Faranda  ATA Il Germoglio
43’20”, quindi Enrico Ponta
Città di Genova 43’31”, Angelo
Panucci Acquirunners 44’02” e
Stefano Contardi Atl Iriense
Voghera 45’26”.

Al femminile superlativa pro-
va per Katia Figini (Azalai Tor-
tona)  prima donna e  10ª as-
soluta in 47’42”. Seconda piaz-
za per Giovanna Caviglia Car-
totecnica Al 49’09” e podio
completato da Anna Boschi Atl
Varazze 50’32”. A seguire Ele-
na Jaccheri (La Galla Ponte-
dera) 53’36” e Concetta Graci
in 55’07”. Ottima sia l’acco-
glienza agli atleti che la logisti-
ca garantite  dalla Polizia Lo-
cale e dai volontari della Pro-
tezione Civile, presenti anche
con il “defibrillatore”, rimasto
fortunatamente inutilizzato, e
personale abilitato al suo uso.

Presenti alle premiazioni il pre-
sidente del Comitato Territoria-
le Uisp di Alessandria Franco
Galliani ed il presidente pro-
vinciale  Atletica Uisp Stellio
Sciutto.

A margine, ma non di se-
condaria importanza, il conti-
nuo “flagello” dei furti perpe-
trati nelle auto dei podisti dai
soliti ignoti che “squallida-
mente” approfittano di una
bella giornata di sport per
scassinare le auto e rubare
quanto custodito all’interno
delle stesse.

Atti incivili ed ingiustificati
perpetrati da persone che dal-
lo sport e dalla lealtà sportiva
avrebbero molto da imparare e
che per molti atleti hanno tra-
sformato una bella mattinata in
una montagna di dispiaceri e
di problemi.

Qualcosa hanno vinto anche
questi “signori”: il disprezzo e
la rabbia di tutti, oltre ad altre
“cosucce” che per senso civi-
co ed educazione tacciamo.
Prossime gare

Prossimo appuntamento è
fissato la sera di venerdì 12
aprile a Mombarone per il 3°
Memorial “Giovanni Giacobbe”
1500 mt in pista, con partenza
della prima serie alle 20.30.

Domenica 14 aprile appun-
tamento con il 6° Trai dei Gor-
rei con partenza alle ore 9.30
dalla Frazione Moretti di Pon-
zone, gara sotto l’egida di Ac-
quirunners.

***
Annullata gara di Sezzadio

Apprendiamo, al momento
di andare in stampa, l’annulla-
mento della seconda edizione
della “Notturna Sezzadiese”,
originariamente in calendario
per mercoledì 15 maggio.

Acqui 2
Pro Dronero 1
Acqui Terme. L’Acqui batte

la Pro Dronero e l’avrebbe pu-
re superata in classifica se in
settimana la Lega Calcio non
avesse deciso di cancellare tre
punti per fatti riferiti alla breve
e sciagurata gestione Panta-
no.

Quella è una storia che me-
rita un discorso a parte, come
lo merita quello sul futuro della
società.

Val la pena parlare di questa
partita, la più attesa e per tan-
ti versi complicata, tra la se-
conda e la terza in classifica.
Partita che non fa parte della
storia del calcio dilettantistico
piemontese, alla quale appar-
tiene l’Acqui non certo l’undici
rosso-bianco, però importante
per ottenere una miglior clas-
sifica in vista dei play off che
giocheranno sia i cuneesi che
i termali.

A complicare l’attesa le di-
chiarazioni del presidente dro-
nerese Beccaccini poche set-
timane prima del match che
chiamava in causa sia la so-
cietà che la tifoseria.

La Società ha sorvolato limi-
tandosi ad un comunicato
stampa, la tifoseria, che nel-
l’occasione ha goduto del ge-
mellaggio con i tifosi del Ceni-
sia di Torino, altra squadra sto-
rica del calcio dilettantistico
piemontese, oltre a riempire
l’Ottolenghi come da tempo
non capitava ha dato lezione di
signorilità limitandosi a qual-
che sfottò.

Il resto, quello che conta-
va e per il quale in trecento
circa sono venuti all’Ottolen-
ghi, in una giornata godibile
e con un clima ideale per
giocare a calcio, l’ha fatto
l’Acqui, quella squadra che in
campo ci va da anni 101 e
qualche mese.

I “bianchi” hanno vinto per 2
a 1 ma è un risultato falso. La
partita doveva finire con un di-
verso bottino.

L’undici che Merlo ha schie-
rato con Bodrito tra i pali al po-
sto dell’infortunato Gallo e sen-
za Martucci alle prese con ac-
ciacchi muscolari, è stato tal-
mente più bravo e meglio or-
ganizzato dei rivali che avreb-
be meritato almeno tre o quat-
tro gol di scarto.

È stato bravo il portiere Ro-
sano, il migliore dei suoi, qual-
che nitida occasione è stata
malamente sprecata, ma quel-
lo che conta è l’aver vinto e
dominato contro una buona
squadra come ha dimostrato
d’essere quella ospite, solida
centrocampo magari fragile
sulle corsie assalite dai bian-
chi che hanno mostrato una
organizzazione di gioco ed
una fisicità da categoria supe-
riore.

Acqui che ha mostrato al di
là dei valori tecnici che anche
la Pro Dronero può vantare,
grazie all’esperienza di gioca-
tori come Bruno, Madrigale,
Bodino, De Peralta ed in pan-
ca gente del calibro di Serra e
Kjeldsen, una migliore orga-
nizzazione di gioco quell’at-
tenzione ai particolari che è
emersa poco alla volta dopo
un inizio tribolato frutto, come
i tre punti di penalizzazione, di
un precampionato tribolatissi-
mo.
La partita

Acqui e Pro Dronero gioca-
no a viso aperto. Merlo schiera
il tridente con Russo riferimen-
to offensivo, Parodi e Innocen-
ti in supporto.

Caridi manda De Peralta in
avanscoperta e dietro si muo-
vono Dutto e Virano.

La differenza è a centro-
campo dove Granieri gioca
a tutto campo così come fa
Motta; a dare una mano ci
pensano Innocenti e Parodi
che imperversano sulle cor-
sie.

Innocenti fa sbarellare il gio-
vin Franco, che Caridi cambia
solo a metà ripresa.

Fioccano le occasioni, si sal-
va Rosano che nulla può al
27°.

Innocenti ne fa uno da anto-

logia al termine di un bello
scambio, piazzando palla dal
vertice alto dell’area all’incro-
cio all’incrocio.

Sfiora il pari Dutto che alla
mezz’ora spara fuori da ottima
posizione.

La ripresa è ancora più di
marca acquese. Fioccano oc-
casione, aumentano gli spre-
chi; tre gol incredibili con Rus-
so e Parodi.

Al 26° Russo segna il più dif-
ficile con un devastante stacco
su millimetrico cross di Motta.
Non arriva il 3 a 0 per un soffio.
Salva la faccia la Pro Dronero
a tempo scaduto con un gran
gol di De Peralta, all’incrocio
dei pali. 2 a 1.

La differenza in classifica è
sempre di un punto. Per la Le-
ga la colpa è di Pantano. Per i
tifosi non è solo sua.
Dallo spogliatoio

Premessa di Arturo Merlo
che prima di parlare del match
dice: “Mi auguro che, entro il
31 maggio, tutto si risolva nel
migliore dei modi. Ci sono si-
tuazioni pregresse tutti noi
speriamo si risolvere e ci sono
personaggi che vanno a blate-
rare la bar e invece dovrebbe-
ro tacere visto i danni che han-
no fatto.

La Società si sta tutelando e
cercherà di arrivare ad una so-
luzione attraverso la via meno
gravosa.

Questa è una dirigenza che
merita il massimo rispetto e noi
cercheremo, tutti insieme, di
fare in modo che continui ad
aiutarci sulla strada che abbia-
mo intrapreso. Oggi abbiamo,
noi in campo ed i tifosi sugli
spalti, cercato di dare un se-
gnale, mi auguro che sia servi-
to”.

C’è poi lo spazio per la par-
tita: “Abbiamo giocato da
squadra con lo spirito giusto e
con la necessaria intensità. In
campo ho visto realizzarsi il la-
voro che facciamo in settima-
na ed il merito non è solo mio
ma di chi lavora con me: il pre-
paratore atletico Dogliero, il
preparatore dei portieri Ghirar-
dello, il fisioterapista Panetto e
il mio vice Bobbio.

Abbiamo meritato di vincere,
era più giusto uno scarto mag-
giore ma, la di là del risultato,
ai nostri fantastici tifosi abbia-
mo offerto una giornata di
grande calcio.

Questa è la sesta vittoria
consecutiva però è una squa-
dra giovane e potrà perdere al-
tre partita ma ai play off ci arri-
va con lo spirito giusto e con la
voglia giusta”.

w.g.

Bodrito: Uno spavento nel 1°
tempo; poi blocca qualche tra-
versone e becca un gol impa-
rabile. Più che sufficiente.
Perelli: Non ha precisi punti di
riferimento ma non casca nella
trappola. Più che sufficiente.
Buso: Alza il muro e dentro ci
sbatte un po’ di gente. Più che
sufficiente.
Morabito: Provano a sorpren-
derlo con gli inserimenti. Se li
frulla come burattini. Buono.
Silvestri: Stratosferico nell’an-
ticipo e nel giocare la palla.
Una partita da Capitano. Buo-
no.
Granieri: Ha fatto passi impor-
tanti e in questa sfida ha lette-
ralmente giganteggiato. Buono.
Motta: La migliore in maglia
bianca. Perfetto il cross del 2 a
0 e grande saggezza tattica.
Buono.
Cappannelli: Fa legna i mez-
zo al campo con un po’ di fre-
nesia. Più che sufficiente.
Russo: Un gran gol di testa,

ma quelli che sbaglia prima so-
no incredibili. Più che suffi-
ciente. Delia (dal 26° st): Si sa-
crifica.
Innocenti: Gol da antologia a
parte è il dominatore della cor-
sia dove spalma talento e fan-
tasia. Buono. Busseti ( dal
43°) in campo dopo un mese.
Parodi: Punzecchia la difesa
biancorossa ed aiuta la squa-
dra. Sfiora il gol. Più che suffi-
ciente. Quinto (dal 26° st):
Giovane e determinato.
Arturo Merlo: L’Acqui c’è, è
arrivato un po’ in ritardo per i
motivi che tutti conosciamo ma
in questo momento è, proba-
bilmente, la squadra più in for-
ma del girone. Un Acqui che
ha gioco, è reduce da sei vitto-
rie consecutive e soprattutto
una squadra giovane che tie-
ne d’acconto i suoi ragazzi. Lo
ha sottolineato il coach citando
quelli, da Pavanello a Gallo
che non hanno giocato, che
sono il futuro dei bianchi.

Sede a Bene Vagienna, campo a Narzole do-
ve ci si arriva dopo aver percorso il rettilineo che
porta al paese e dove hanno piazzato un auto-
velox dietro l’altro.

L’Acqui per la prima volta nella sua storia va
a giocare a Narzole contro il Benarzole, squa-
dra che è la vera rivelazione di questo campio-
nato. I grigiorossi viaggiano ad un punto dai
play off ed all’andata vinsero meritatamente al-
l’Ottolenghi grazie ad un gol di Pregnolato.

Una signora squadra, tra quelle che in que-
sto campionato hanno investito di più, ulterior-
mente rinforzata al mercato di dicembre dal
centrocampista Antonio Corbo ex di Lotto Gia-
veneo, Cuneo e Bra; dall’attaccante Saverio
Mastroinani, l’unico ex in campo, che con i bian-
chi ha giocato mezzo campionato in serie D; dal
portiere Fabrizio Pinelli ex del Canavese in C2
e poi Albese.

Decisamente una buona squadra solida in
tutti i reparti con elementi come il 34enne cen-
trocampista Bittolo Bon che naviga in categoria
da una quindicina di anni e poi Stefano Pre-
gnolato, rifinitore che ha sempre giocato in se-
rie D.

Una squadra che ha qualcosa in più delle al-
tre cuneesi anche se ad allenarla è quel Giulia-
no che ha sempre masticato calcio da quelle
parti. 

Per i bianchi, reduci dal bel successo sulla
Pro Dronero che è servito a rimettere le cose a
posto dopo la penalizzazione di tre punti, la tra-

sferta più difficile contro i che vincendo potreb-
bero entrare nell’are play off dove hanno già il
posto sicuro Pro Dronero, Acqui e Cherasche-
se. Acqui che affronta la trasferta con il morale
alto, con la speranza dice Arturo Merlo «che il ri-
corso che abbiamo fatto avverso la penalizza-
zione di tre punti venga, anche parzialmente ac-
colto» - e con quasi tutti gli effettivi a disposi-
zione.

Le assenze certe sono quelle di Martucci e
Pezzolla; in dubbio Perelli che si è allenato po-
co per l’influenza e Gallo che sta assorbendo
l’indolenzimento muscolare.

Per Arturo Merlo una trasferta con tante in-
cognite: «Sono un’ottima squadra, una società
ben organizzata, lo abbiamo capito all’andata e
si sono ancora rinforzati. Stiamo bene anche se
con la Pro Dronero abbiamo corso molto e spe-
so parecchie energie. Li affronteremo con la do-
vuta attenzione sapendo quale è il loro valore».

Al comunale di Narzole, Comune di 3500 ani-
me al confine con le Langhe, con antiche tradi-
zioni culinarie e tipicità come la “Cognà di Nar-
zole” ed anche i porri, in campo ci dovrebbero
andare questi due undici
Benarzole (4-3-1-2): PInelli (Benali) - Cora,

Vallati, Mozzone, Pochettino - Corbo, Bittolo
Bon, Pera – Pregnolato - Parussa, Mastroian-
ni.
Acqui (4-3-1-2): Gallo (Bodrito) - Busseti (Pe-

relli), Silvestri, Morabito, Buso - Motta, Granie-
ri, Cappannelli - Innocenti - Parodi, Russo.

Non è una boutade, ma è
l’accordo al quale si è arrivati,
nella riunione la sera di giove-
dì 4 aprile alla presenza della
nuova dirigenza, del Sindaco,
dell’ex presidente Maiello e
con i tifosi che aspettavano in
piazza le decisione che sareb-
bero state prese.

Le vicende che hanno por-
tato a questa situazioni sono
note: le difficoltà vissute nel
campionato 2011-2012, l’av-
vento di Pantano, l‘esclusione
dal campionato di serie D, il
salvataggio in corso d’opera.
Restano i debiti pregressi
mentre questa dirigenza ha di-
mostrato grande competenza
e professionalità. Alla fine
l’U.S. Acqui calcio 1911 ha
emesso il seguente comunica-
to:

«Il Consiglio Direttivo del-
l’ASD Acqui Calcio 1911 co-
munica che a partire dal
4.04.2013 è stato nuovamente
nominato presidente il sig. An-
tonio Maiello, al posto del di-
missionario Ferruccio Allara.

La nomina del sig. Maiello è
stata decisa al fine di far assu-
mere le responsabilità della

mala gestione degli anni pre-
cedenti alla stagione 2012-
2013 a colui che di tale gestio-
ne è stato il principale respon-
sabile.

Gli ultimi eventi, sportivi e
non, erano difatti divenuti intol-
lerabili sia per il Consiglio Di-
rettivo, sia per il nome dell’Ac-
qui Calcio, compromesso dalle
precedenti gestioni che il nuo-
vo Direttivo non aveva però al-
cuna intenzione di avvallare.

Il nuovo Presidente Maiello,
unitamente a tutto il Direttivo,
si è impegnato pertanto a ten-
tare di risolvere la crisi attuale
della società entro il 31 mag-
gio, allorquando la ASD Acqui
Calcio 1911 verrà rimessa al
sindaco per le decisioni più op-
portune sul suo futuro.

Ringraziando sin d’ora il sig.
Sindaco e la Giunta tutta per la
disponibilità mostrata alle sorti
dell’Acqui Calcio, ci teniamo a
sottolineare che, così come di-
mostrato dall’inizio dell’anno,
sarà assicurato sino a fine sta-
gione il massimo impegno per
il raggiungimento di tutti i risul-
tai sportivi sperati, e ampia-
mente meritati».

Podismo

Si è corso il “Vivicittà”
ed il “Miglio in Pista”

Calcio Eccellenza girone B

Acqui: spettacolo e vittoria
la reazione è quella giusta

Acqui calcio

Antonio Maiello
torna presidente

Domenica 14 aprile

L’Acqui in quel di Narzole
una sfida importantissima

Le nostre pagelle

Concetta Graci.
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Cairese 1
Vado 1
Cairo M.te. Finisce con un

pareggio, 1 a 1, che acconten-
ta e scontenta. Si lamentano i
rossoblu, raggiunti all’ultimo
minuto su rigore, si lamentano
i gialloblu che giudicano irre-
golare il gol di Rondinelli.
Quella tra la capolista Vado e
la Cairese è stata la partita dal-
le polemiche in campo e fuori.
Il Vado prima critica la scelta di
giocare al “Rizzo - Bacigalupo”
dalle dimensioni ridotte rispet-
to al “Cesare Brin” e particolar-
mente pesante; la Cairese ri-
batte sottolineando che non
deve essere il campo a fare la
differenza ma il gioco. La Cai-
rese contesta il gol di Rondi-
nelli viziato da un precedente
fallo di Soragna su Iacopino. Il
Vado individua un errore tecni-
co del signor Nista in occasio-
ne del pareggio; rigore di Ma-
relli che finisce sul palo e lo
stesso Marelli calcia in rete.
Gol da annullare?

In campo il far play dura il
tempo di far fischiare all’arbitro
l’inizio del match. La partita si
fa subito dura. Inizialmente è il
Vado di Fresia a tenere in ma-
no il pallino del gioco. I rosso-

blu sono trascinati da Soragna
che costringe Nonnis a salvare
sulla linea. Passa la bufera la
Cairese risponde con Marelli
che tenta il pallonetto. Marelli
è il più bersagliato dai rosso-
blu, forse per vecchie ruggini o
chissà per quali motivi. Sta di
fatto che dopo la sfuriata il Va-
do si calma e la partita si fa
equilibrata ma la tensione in
campo e sugli spalti dove sta-
zionano 200 tifosi cairesi ed
una piccola rappresentanza di
vadesi, resta alta.

La Cairese che Vella schiera
con Marelli e Mendez, suppor-
tati da Faggion Spozio, Pica-
crdi e De Luca fa soffrire i ros-
soblu che sono spesso sbilan-
ciati e con l’uomo in meno a
centrocampo. Il campo pesan-
te e la fatica sembrano indiriz-
zare il match sullo 0 a 0, quan-
do, al 25º, il Vado passa. So-
ragna si libera con forza di Ia-
copino e serve Rondinelli. Il
dubbio è duplice: fallo di Sora-
gna e Rondinelli in fuorigioco. I
cambi sono già stati fatti, cam-
bia la partita. La Cairese attac-
ca e pareggia allo scadere. Ri-
gore per un fallo di mano, Ma-
relli calcia e segna sulla ribat-
tuta. Del palo o del portiere?

Alla fine è baraonda e per
metterci una pezza decvono
intervenire i Carabinieri. Della
partita che è finita con un sa-
crosanto pareggio restano
tracce.

Dallo spogliatoio. Non ci
sta Enrico Vella a subire le ac-
cuse dei vadesi. «Non mi va
quando si prendono di mira i
miei giocatori, soprattutto Ma-
relli, e si cerca a tutti costi la
rissa. Loro si lamentano del ri-
gore ed io cosa dovrei dire del
loro gol, viziato da un netto fal-
lo di Soragna su Iacopino. Ri-
peto, sono indubbiamente una
buona squadra ma una “gran-
de” squadra non deve andare
in campo con quel nervosismo
che è diverso dalla cattiveria
agonistica. Li abbiamo ferma-
ti, abbiamo meritato il pari e
non credo ci sia molto altro da
aggiungere se non che sono
orgoglioso di come ha reagito
la mia squadra».
Formazione e pagelle Cai-

rese: Binello 6.5; Cirio 6, Non-
nis 6.5; Piccardi 6 (55º Del
Vecchio 6), Iacopino 6.5, Ba-
rone 7; Faggion 6 (55º Torra
6.5), Spozio 6.5, Mendez 6.5,
Marelli 6.5, De Luca 6.5 (85º
Sozzi sv). All. E.Vella.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Acqui - Pro Dro-

nero 2-1, Airascacumianese -
Valenzana Mado 1-2, Busca - Li-
barna 1-1, Castellazzo Bormida
- Lucento 1-0, Cbs - Albese 0-3,
Cheraschese - Chisola 2-0, Ol-
mo - Cavour 1-2, Pinerolo - Sa-
luzzo 1-0, Sporting Cenisia - Be-
narzole 1-4.

Classifica: Albese 65; Pro
Dronero 55; Acqui (-3) 54; Che-
raschese 50; Cavour, Valenza-
na Mado 44; Benarzole 43; Li-
barna 41; Castellazzo Bormida
40; Chisola 38; Lucento, Cbs
37; Pinerolo 36; Airascacumia-
nese 35; Olmo 33; Saluzzo 30;
Busca 25; Sporting Cenisia 17.

Prossimo turno (14 aprile):
Albese - Cheraschese, Benar-
zole - Acqui, Chisola - Castel-
lazzo Bormida, Libarna - Cbs,
Lucento - Sporting Cenisia, Pi-
nerolo - Airascacumianese, Pro
Dronero - Olmo, Saluzzo - Ca-
vour, Valenzana Mado - Busca.

***
ECCELLENZA girone A - Li-
guria

Risultati: Cairese - Vado 1-1,
Casarza Ligure - Campomoro-
ne Sant’Olcese 1-1, Ligorna -
Real Valdivara 2-1, Quiliano -
Sestrese 0-3, S.Maria S.S. Fon-
tanabuona - Rivasamba 2-3,
Vallesturla - Finale 1-4, Veloce -
Fezzanese 0-0, Virtus Culmv
PoliSestri - Sammargheritese
4-0.

Classifica: Vado 61; Finale
60; Sestrese 55; Veloce 48; Ca-
sarza Ligure, Fezzanese 41; Ri-
vasamba 38; Vallesturla, Ligor-
na 35; Cairese, Sammargheri-
tese 32; Virtus Culmv PoliSe-
stri 28; Real Valdivara 27; Qui-
liano 26; Campomorone San-
t’Olcese 21; S.Maria S.S. Fon-
tanabuona 12.

Prossimo turno (14 aprile):
Campomorone Sant’Olcese -
S.Maria S.S. Fontanabuona,
Fezzanese - Virtus Culmv Poli-
Sestri, Finale - Quiliano, Real
Valdivara - Vallesturla, Riva-
samba - Veloce, Sammargheri-
tese - Ligorna, Sestrese - Cai-
rese, Vado - Casarza Ligure.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Atletico Gabetto -
San Carlo 2-0, Canelli - Cor-
neliano 1-1, Mirafiori - Santo-
stefanese 1-3, Pecetto - La
Sorgente 5-0, Pertusa Biglieri -
Colline Alfieri Don Bosco 1-6,
Roero Calcio - San Giacomo
Chieri 1-3, San Giuliano Nuovo
- Gaviese 1-1, Santenese - Vi-
gnolese 0-2.

Classifica: Colline Alfieri Don
Bosco 58; Atletico Gabetto 53;
San Carlo 49; Corneliano, Vi-
gnolese 43; Santostefanese
39; Gaviese 38; Mirafiori 34; Ca-
nelli 33; San Giuliano Nuovo,
San Giacomo Chieri 27; La Sor-
gente 24; Santenese 20; Pe-
cetto 18; Roero Calcio 17; Per-
tusa Biglieri 7.

Prossimo turno (14 aprile):
Atletico Gabetto - San Giuliano
Nuovo, Colline Alfieri Don Bosco
- Pecetto, Corneliano - Sante-
nese, Gaviese - Canelli, San
Carlo - La Sorgente, San Gia-
como Chieri - Mirafiori, Santo-
stefanese - Pertusa Biglieri, Vi-
gnolese - Roero Calcio.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Albissola - Arenza-
no 5-1, Campese - Voltrese 1-
1, Carlin’s Boys - Ceriale 1-0,
Golfodianese - Cffs Cogoleto 2-
0, Loanesi - Pegliese 1-0, Ri-
varolese - Carcarese 2-0, Sas-
sello - Bragno 1-1, Ventimiglia
- Argentina 2-0.

Classifica: Argentina 61; Cffs
Cogoleto 48; Voltrese, Ventimi-
glia, Loanesi 46; Arenzano 41;
Carlin’s Boys, Bragno, Sassel-
lo 38; Rivarolese 34; Albissola
32; Ceriale 30; Golfodianese,
Carcarese 27; Pegliese 17;
Campese 15.

Prossimo turno (14 aprile):
Arenzano - Sassello, Argentina
- Albissola, Bragno - Rivarole-
se, Cffs Cogoleto - Ventimiglia,
Carcarese - Loanesi, Ceriale -
Golfodianese, Pegliese - Cam-
pese, Voltrese - Carlin’s Boys.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Asca - Arquatese
3-2, Auroracalcio - Audace Club
Boschese 1-0, Cassano Calcio
- Europa Bevingros Eleven 1-1,
G3 Real Novi - Paderna 0-0,
Garbagna - Comunale Castel-

lettese 1-1, Ovada - Villaroma-
gnano 2-0, Savoia Fbc - Ca-
stelnovese 0-1, Silvanese - Pro
Molare 1-0.

Classifica: Asca 57; Aurora-
calcio 41; Ovada 40; Arquatese
39; Comunale Castellettese
38; Europa Bevingros Eleven,
Silvanese, Pro Molare 34; Cas-
sano Calcio 33; Savoia Fbc 30;
Audace Club Boschese 27; Ca-
stelnovese 25; Villaromagnano
24; G3 Real Novi 23; Paderna
19; Garbagna 14.

Prossimo turno (14 aprile):
Arquatese - Savoia Fbc, Auda-
ce Club Boschese - Cassano
Calcio, Castelnovese - G3 Re-
al Novi, Comunale Castellet-
tese - Asca, Europa Bevingros
Eleven - Garbagna, Ovada -
Silvanese (anticipo sabato 13),
Pro Molare - Auroracalcio, Vil-
laromagnano - Paderna.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria

Risultati: Altarese - Andora
1-2, Blue Orange - Baia Alassio
3-1, Dianese - Varazze Don Bo-
sco 1-1, Don Bosco Vallecrosia
- Pietra Ligure 0-2, Legino - Spe-
ranza Sv 4-3, Matuziana San-
remo - Camporosso 2-1, Mille-
simo - Celle Ligure 0-3, Taggia
- Pallare 2-2.

Classifica: Blue Orange 57;
Taggia 53; Pietra Ligure 44; Le-
gino 43; Celle Ligure 42; Ando-
ra 40; Pallare 38; Don Bosco
Vallecrosia 35; Varazze Don Bo-
sco 33; Camporosso, Dianese,
Millesimo 31; Matuziana San-
remo 28; Baia Alassio 27; Alta-
rese 24; Speranza Sv 5.

Prossimo turno (14 aprile):
Andora - Millesimo, Baia Alassio
- Don Bosco Vallecrosia, Celle
Ligure - Dianese, Legino - Blue
Orange, Pallare - Matuziana
Sanremo, Pietra Ligure - Alta-
rese, Speranza Sv - Campo-
rosso, Varazze Don Bosco -
Taggia.

***
1ª CATEGORIA - girone B Li-
guria

Risultati: Bargagli - Corni-
glianese 3-1, Castelletto Solfe-
rino - Anpi Casassa 2-2, Cogor-
nese - Pieve L. d’Appolonia 0-4,
Little Club G.Mora - Liberi Se-
stresi 0-3, Masone - Cella 1-0,
Ronchese - Cavallette 2-0, San
Lorenzo d. Costa - Praese 2-3,
Santa Tiziana - Montoggio Ca-
sella 3-0.

Classifica: Liberi Sestresi 65;
Santa Tiziana 54; Ronchese,
Cavallette 48; Montoggio Ca-
sella 44; Praese 42; Corniglia-
nese 39; Bargagli, Pieve L. d’Ap-
polonia 33; Little Club G.Mora
31; Masone 30; Cella 27; Co-
gornese 24; Anpi Casassa, Ca-
stelletto Solferino 18; San Lo-
renzo d. Costa 17.

Prossimo turno (13 aprile):
Anpi Casassa - San Lorenzo d.
Costa, Cavallette - Castelletto
Solferino, Cella - Bargagli, Cor-
niglianese - Cogornese, Liberi
Sestresi - Pieve L. d’Appolonia,
Little Club G.Mora - Santa Ti-
ziana, Montoggio Casella - Ron-
chese, Praese - Masone.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Risultati: Castelnuovo Bel-
bo - Cerro Tanaro 0-0, Cmc
Montiglio Monferrato - Quattor-
dio 1-3, Felizzanolimpia - Cal-
liano 5-0, Luese - Buttiglierese
0-1, Mombercelli - Quargnento
2-1, Nicese - Pro Valfenera 4-0,
Union Ruchè - Spartak San Da-
miano 2-1.

Classifica: Quattordio 52; Fe-
lizzanolimpia 47; Buttiglierese,
Mombercelli 34; Nicese 32;
Quargnento, Cerro Tanaro 27;
Cmc Montiglio Monferrato 25;
Castelnuovo Belbo 19; Callia-
no 17; Union Ruchè 16; Pro Val-
fenera 15; Luese 14; Spartak
San Damiano 12.

Prossimo turno (14 aprile):
Buttiglierese - Mombercelli, Cal-
liano - Luese, Castelnuovo Bel-
bo - Union Ruchè, Cerro Tana-
ro - Pro Valfenera, Quargnento
- Nicese, Quattordio - Felizza-
nolimpia, Spartak San Damiano
- Cmc Montiglio Monferrato.

***
2ª CATEGORIA - girone O

Risultati: Audax Orione
S.Bernardino - Mandrogne rin-
viata, Cassine - Bistagno Val-
le Bormida 2-0, Castelletto
Monferrato - Pozzolese 0-1, Fru-
garolo X Five - Montegioco 2-1,
Sexadium - Carpeneto 0-0,
Tassarolo - Don Bosco Ales-

sandria 3-2, Viguzzolese - Pon-
ti 2-2.

Classifica: Frugarolo X Five
47; Cassine 42; Sexadium 37;
Mandrogne 35; Pozzolese 34;
Viguzzolese 31; Tassarolo 28;
Don Bosco Alessandria 23; Ca-
stelletto Monferrato 22; Audax
Orione S.Bernardino 20; Bista-
gno Valle Bormida 18; Ponti,
Montegioco 17; Carpeneto 16.

Prossimo turno (14 aprile):
Bistagno Valle Bormida - Se-
xadium, Carpeneto - Audax
Orione S.Bernardino, Don Bo-
sco Alessandria - Frugarolo X Fi-
ve, Mandrogne - Tassarolo,
Montegioco - Viguzzolese, Pon-
ti - Castelletto Monferrato, Poz-
zolese - Cassine.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Azzurra - Sanmi-
chelese 4-4, Benese - Garessio
1-2, Carrù - Monforte Barolo
Boys 1-1, Magliano Alpi - Spor-
troero 0-1, Marene - Cortemilia
2-0, Roretese - Dogliani 0-2, Vil-
lanova Cn - Trinità 1-1.

Classifica: Garessio 46; Ma-
rene 43; Sportroero 38; Doglia-
ni 36; Magliano Alpi 30; Monforte
Barolo Boys 29; Trinità 24; Cor-
temilia, Roretese 23; Sanmi-
chelese 21; Azzurra 18; Carrù
17; Benese 13; Villanova Cn 11.

Prossimo turno (14 aprile):
Cortemilia - Villanova Cn, Do-
gliani - Azzurra, Garessio - Car-
rù, Monforte Barolo Boys - Ro-
retese, Sanmichelese - Mare-
ne, Sportroero - Benese, Trinità
- Magliano Alpi.

***
2ª CATEGORIA - girone D Li-
guria

Risultati: Don Bosco Ge -
G.Mariscotti 2-0, Merlino - Bur-
lando 0-2, Multedo - Mele 3-1,
Pieve08 - Pontecarrega 2-3,
Rossiglionese - Vecchio Ca-
stagna 4-2, San Desiderio - Tor-
riglia 2-1, Sarissolese - Savi-
gnone 1-3, Voltri ’87 - A.G.V. 1-
4.

Classifica: A.G.V. 56; Bur-
lando 55; Savignone 53; San
Desiderio 51; Pontecarrega 48;
Rossiglionese, Torriglia 46;
Multedo, Sarissolese 32; Merli-
no 29; Pieve08 28; Mele 25;
Don Bosco Ge 24; Voltri ’87,
Vecchio Castagna 20; G.Mari-
scotti 8.

Prossimo turno (13 aprile):
A.G.V. - Sarissolese, Burlando -
Multedo, G.Mariscotti - Merlino,
Mele - Voltri ’87, Pieve08 - Don
Bosco Ge, Pontecarrega - Vec-
chio Castagna, Savignone - San
Desiderio, Torriglia - Rossiglio-
nese.

***
3ª CATEGORIA - girone A AL

Risultati: Aurora - Athletic B
1-0, Casalbagliano - Molinese
2-1, Casalcermelli - Bergama-
sco 2-3, Castelceriolo - Serra-
vallese 2-2, Castellarese - Val-
milana 1-3, Fresonara - Strevi
1-1, Lerma Capriata - Valma-
donna 5-2.

Classifica: Valmilana 41;
Bergamasco 39; Strevi 34;
Fresonara 33; Castelceriolo 32;
Molinese 31; Serravallese 29;
Casalbagliano 28; Castellarese
26; Lerma Capriata, Aurora 22;
Casalcermelli 15; Athletic B 10;
Soms Valmadonna 9.

Prossimo turno (14 aprile):
Athletic B - Castellarese, Auro-
ra - Castelceriolo, Bergamasco
- Casalbagliano, Molinese - Fre-
sonara, Serravallese - Lerma
Capriata, Strevi - Soms Val-
madonna, Valmilana - Casal-
cermelli.

***
3ª CATEGORIA - girone A AT

Risultati: Atl. Alexandria - Pic-
colo Principe 2-2, Costigliole - S.
Maurizio 1-4, Refrancorese -
Pralormo 2-3, Ronzonese Ca-
sale - Torretta 2-1, San Paolo
Solbrito - Mirabello 2-1, Virtus
San Marzano - San Luigi San-
tena 2-2.

Classifica: Ronzonese Ca-
sale 36; Pralormo 35; S. Mauri-
zio 34; Atl. Alexandria 27; Re-
francorese 25; San Luigi San-
tena, Torretta 20; Piccolo Prin-
cipe 17; Virtus San Marzano
15; San Paolo Solbrito 10; Co-
stigliole 7; Mirabello 6.

Prossimo turno (14 aprile):
Mirabello - Costigliole, Piccolo
Principe - Ronzonese Casale,
Pralormo - San Paolo Solbrito,
San Luigi Santena - Refranco-
rese, S. Maurizio - Atl. Alexan-
dria, Torretta - Virtus San Mar-
zano.

Sestrese e Cairese si affron-
tano domenica 14 aprile al
“Piccardo” di Borzoli in quella
che è una classica del calcio
dilettantistico ligure. A tre turni
dal termine la Sestrese non ha
ancora perso la speranza di
agganciare il secondo posto
che da diritto di giocare i play
off; è una speranza flebile che
può arrivare con tre vittorie ed
il contemporaneo crollo di Fi-
nale o Vado. Cairese che, in-
vece, deve cercare di mettere
fieno in cascina per raggiun-
gere la salvezza senza dover
attendere l’ultima giornata.

Non sarà una partita facile
per i gialloblu; i verdestellati,
tornati in auge dopo un anno in
“promozione”, sono una buona
squadra, sicuramente tra le
meglio attrezzate della catego-
ria e abitualmente giocano un
calcio offensivo come è nelle

corde di Luca Monteforte, che
ha allenato a Cairo lasciando
un ottimo ricordo. Una squadra
che ha ben definiti punti di rife-
rimento e giocatori esperti in
tutti i reparti. A guidare la dife-
sa ci pensa il 33enne Paolo Li-
vellara, ex di Virtus Entella e
Lavagnese; a centrocampo
giocatori giovani come Sighie-
ri. Briata, Merialdo e Ghigliaz-
za che hanno fatto esperienza
per qualche anno in categoria
superiore e poi il tridente of-
fensivo che Monteforte spesso
spalma in campo con Anselmi,
34 anni, girovago del calcio di-
lettantistico ligure e piemonte-
se; il giovane Balestrero e quel
Giovanni Di Pietro, 29 anni,
che ha sempre navigato tra i
dilettanti segnando caterve di
gol. Cairese che ha bloccato la
capolista e dimostrato d’avere
carattere e le armi per fermare

anche i verdestellati. Vella può
contare sulla rosa al gran com-
pleto e recuperare anche gli
acciaccati. In settimana ha fat-
to lavorare i suoi tenendo con-
to dell’enorme dispendio di
energie pagato nella sfida di
domenica. Non dovrebbero
esserci grosse variabili rispetto
alla formazione che ha pareg-
giato con il Vado. 

Sul sintetico del Piccardo di
Borzoli, campo dove si gioca
dal mattino alla sera, in campo
questi probabili undici.
Sestese (4-3-3): Rovetta -

Frulli, Livellara, Tangredi, Fer-
raro - Ghigliazza, Briata, Cam-
pagnaro - Anselmi, Di Pietro,
Balestrero.
Cairese (4-4-2): Binello - Ci-

rio, Nonnis, Barone, Iacopino -
Faggion (Del Vecchio), Spo-
zio, Del Vecchio (Piccardi),
Torra - Marelli, Mendez.

Masone 1
Cella 0
Masone. Riprende con una

vittoria, dopo la sosta pasqua-
le, il cammino del Masone ver-
so la salvezza. A quasi quattro
mesi di distanza, la formazio-
ne del Presidente Pastorino
torna finalmente a giocare da-
vanti al proprio pubblico, in un
“Gino Macciò” gremito, ed un
ottiene tre punti fondamentali
contro una diretta rivale come
il Cella.

Gara combattuta e sostan-
zialmente equilibrata fin dalle
prime battute, con i padroni di
casa maggiormente a loro agio
sul terreno pesante di Masone
e gli ospiti attenti a non sco-

prirsi in difesa. La velocità su-
gli esterni è l’arma che mette
in difficoltà la retroguardia del
Cella, specialmente grazie al
duo di sinistra Saverio Macciò-
Sirito. Al 13º la rete che fa
esplodere il lo stadio, quando
proprio Saverio Macciò, il più
giovane della rosa e beniami-
no del pubblico, realizza il gol
del vantaggio con preciso de-
stro.

Il Cella accusa il colpo e nel-
la ripresa non pare mai in gra-
do di ribaltare il risultato. To-
masoni è chiamato ad un paio
di interventi poco impegnativi,
ben protetto dalla difesa gui-
data da capitan Fabrizio Otto-
nello. Nel finale la squadra, ri-

disegnata da mister Franco
Macciò dopo il brutto infortunio
alla spalla occorso a Sirito, si
rende pericolosa più volte con
Stefano Macciò ma il risultato
non cambia.

Finisce con i cori del pubbli-
co della curva “Bagnara” a sa-
lutare la vittoria decisiva dei
biancocelesti che raggiungono
così quota 30 punti: la salvez-
za non è lontana.
Formazione e pagelle: To-

masoni 6; Fed.Pastorino 6;
Mat.Pastorino 6; Fab.Ottonel-
lo 6; Chericoni 6; Sav.Macciò
7; M.Oliveri 6; Sirito 6.5 (75º
Fil.Pastorino 6); An.Pastorino
6; St.Oliveri 6 (73º St.Macciò
5.5); Patrone 6. All.: Fr.Macciò.

Masone. Dopo l’utilissima
vittoria ottenuta contro il Cella,
che ha rappresentato un signi-
ficativo passo avanti verso la
salvezza, il Masone affronta
sabato una difficile trasferta sul
campo (terreno sintetico, stret-
to fra ferrovia e litorale) della
Praese, squadra che, con la
vittoria sul San Lorenzo, è an-
cora in piena corsa verso i pla-
yoff, e sarà dunque molto mo-
tivata per fare bottino pieno.

I gialloverdi, espressione
dell’omonimo quartiere di Ge-

nova (e risultato della fusione,
avvenuta nel 1991, di due
squadre, la US Prà Folgore e
la Edrea Prà Palmaro), hanno
il loro punto di forza nel cen-
travanti Cenname, elemento di
lunga militanza in categoria,
che ha sempre garantito alle
sue squadre un sostanzioso
contributo di reti. Altri elementi
di buon pedigree sono il cen-
trocampista Sacco e il difenso-
re Narizzano.

Per l’undici di mister Macciò,
anche un risultato di parità as-

sumerebbe grande importan-
za: la salvezza è vicina, ed è il
momento di serrare le fila.
Probabili formazioni
Praese (4-3-1-2): Lepri - Ta-

mai, Nazzarino, Bonadio, Na-
nia - Galasso, Parodi, Sacco -
Fedri - Cenname, Cilione. All.:
Cazzola.
Masone (4-4-2): Tomasoni;

Mau.Macciò, Mar.Macciò, Siri-
to, Fil.Pastorino; Fed.Pastori-
no, Sav.Macciò, And.Pastori-
no, S.Oliveri; Patrone, M.Oli-
veri. All.: F.Macciò. M.Pr

Calcio Eccellenza Liguria

Tra Cairese e Vado pareggio e gran rissa

Domenica 14 aprile

Tra Sestrese e Cairese in palio punti  pesanti

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Masone quasi  salvo dopo vittoria col  Cella 

Sabato 13 aprile per il Masone

Sul campo della Praese impegno  difficile

Risultati e classifiche del calcio
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Rivarolese 2
Carcarese 0
Ge Rivarolo. Carcarese dai

due volti, capace di battere con
tre gol di scarto (4 a 1) il Sasel-
lo nel recupero giocato merco-
ledì 3 aprile, e poi di andare a
Genova Rivarolo e contro la Ri-
varolese di coach Tonello, in
campo senza alcuni titolari im-
portanti, giocare una delle più
brutte partite della stagione.
Una sconfitta che relega sem-
pre più i biancorossi in piena
zona play off e che, per il com-
portamento di alcuni giocatori, i
più esperti, rischia di complica-
re ancor più le cose in vista del-
le sfide decisive per la salvezza.
Cairese che al “Torbella” Lab-
bate spalma praticamente al
completo, manca solo Luca Ba-
roni, squalificato, ma il coach
può fare scelte. Squadra che
sulla carta ha i numeri e le po-
tenzialità per tenere a bada la
Rivarolese ma che in campo
sbaglia tutto. Approccio alla par-
tita, reazione e comportamento.
Alla mezz’ora, senza aver fatto
un tiro in porta, i giallo-cerchiarti
si trovano con il gol in tasca.
Improbabile retro-passaggio di

testa di Endrit Komoni e De Ma-
dre si trova con il pallone nel
sacco. La reazione è nervosa e
inconcludente. Simone Aloe ci
prova su punizione centra tre
volte la traversa e bisticcia con
tutti, compagni ed avversari. 

La partita è aperta ma i val-
bormidesi, nella ripresa, scel-
gono di farsi nuovamente male.
Schirru decide di scartare Ro-
sati in area, s’imbambola ed è
punito dall’attaccante avversa-
rio che si trova la palla sui pie-
di ad u passo dalla porta.

La debacle si completa con
l’espulsione di Egzon Komoni e
con i play out ormai garantiti.

Dallo spogliatoio. Non sa
più a che santo votarsi il d.g.
Carlo Pizzorno: «Non siamo ca-
paci di giocare bene due volte di
fila e non sappiamo comportar-
ci. Andando avanti di questo
passo non so che fine faremo».
Formazione e pagelle Car-

carese: De Madre 6; Egzon Ko-
moni 4, Endrit Komoni 5; F.Ba-
roni 6, Grasso 5.5, Schirru 5,
Pesce 7 (46º Boudali 6), Busseti
5 (70º Aloisio 6), Aloe 4.5, Maz-
zonello 5, Galliano 5 (70º Sal-
vatico 5.5).

Sassello 1
Bragno 1
Sassello. Non c’è più la ne-

ve, il “degli Appennini” è torna-
to praticabile ed i biancoblu tor-
nano a casa dopo un inverno
passato sui più accoglienti cam-
pi della Riviera, in primis il “Fa-
raggiana” di Albissola Marina.
Per la prima del 2013 tra le mu-
ra amiche c’è il Bragno da bat-
tere per cancellare la cocente
sconfitta (4 a 1) contro la Car-
carese nel recupero giocato
mercoledì 3 aprile.

Quasi un derby tra due squa-
dre rimaneggiate in tutti i reparti
e con Gamberucci che pesca a
piene mani dal vivaio; stessa
musica tra i biancoverdi di Iva-
no Ceppi, orfani di alcuni titola-
ri. C’è anche un buon pubblico
che si diverte così come i gio-
catori di due squadre tranquille
a metà classifica. L’unico han-
dicap è il campo pesante che
non agevola il fraseggio. Nel
Sassello la lista degli assenti
parte dal portiere Moraglio per
arrivare all’attaccante Sofia pas-
sando per Montisci, Fortunato,
Barranca.

Campo pesante, equilibri sta-
bili e partita corretta. Ci prova
prima il Bragno ma “Toro” Ma-
rotta, ex della Cremonese in se-
rie B, e Laurenza non inqua-
drano la porta. Il Sassello con-

trolla, gioca a buoni ritmi ed al-
la mezz’ora passa con Castori-
na che beffa la difesa bianco-
verde, intenta a guardare cosa
fa Cesari, e di testa batte Tran-
chida. Nel Bragno c’è l’ex Solari
che orchestra la manovra ma
per Pelle poco lavoro da sbri-
gare. Ad inizio ripresa pareggia
Ognijanovic che sfrutta una pal-
la inattiva calciata da Solari e
batte Pelle. A quel punto i ritmi
calano, il campo si fa sempre
più pesante ed il punto non di-
spiace a nessuno dei due con-
tendenti. Nella mezz’ora finale
non succede nulla e i due tec-
nici allungano il numero dei gio-
vani in campo.

Dallo spogliatoio. Tutti con-
tenti. Il Sassello mantiene è tor-
nato a casa, la classifica è più
che dignitosa ora bisognerà ca-
pire quale strada prendere per
il futuro. L’impressione è che si
punterà sui giovani. «Valutere-
mo come e cosa fare» - dice il
d.s. Mimmo Nuzzo che aggiun-
ge - «Finiamo nel miglior modo
possibile un campionato che ha
riservato tante soddisfazioni».
Formazione e pagelle Sas-

sello: Pelle 6.5; Cesari 7, Per-
tosa 6.5; Laiolo 7, Luca Vanoli
6.5, Salis 6.5; Eletto 6.5, (48º De
Lucis 6.5), Leonardo Vanoli 6.5,
Calcagno 6.5, Castorina 7,
Bianco 6.5 (60º Deidda 6.5).

Campese 1
Voltrese 1
Campo Ligure. I 35 punti di

differenza in classifica non si
sono visti, ma il pareggio 1-1
ottenuto contro la Voltrese
(che pure sarebbe un buon ri-
sultato) non serve granché al-
la Campese, che resta ultima
in classifica.

Sul sintetico dell’“Oliveri”,
tutte le emozioni si concentra-
no nel primo tempo, con i ‘dra-
ghi’ che passano in vantaggio
all’8º: Pastorino recupera pal-
la a centrocampo e lancia Pe-
rasso sulla sinistra; Perasso
salta Tutiven e da posizione
angolata azzecca il diagonale
giusto: 1-0. La Campese sfrut-
ta il momento favorevole e co-
struisce altre occasioni: Co-
dreanu però manca la porta da
posizione favorevole al 16º. La
Voltrese si riorganizza, e con
una botta di Mantero dal limite
manda la palla di poco alta. È
il preludio al pareggio, che ma-
tura al 33º: punizione laterale
di Calautti, palla in area e dal-

la mischia sbuca la testa di
Mori, che mette palla alle spal-
le di Esposito. Prima dell’inter-
vallo, Perasso in azione solita-
ria obbliga Colombi alla gran
parata. 

Nella ripresa il ritmo cala, e
la Voltrese, tecnicamente più
dotata, va vicina al gol con un
tiro dal limite dell’area di Balla,
e quindi con lo stesso Balla
che obbliga Esposito alla re-
spinta. La Campese prova a
inserire Fiorito per Perasso,
ma la mossa non sortisce esi-
to. Nel finale la Voltrese vor-
rebbe un rigore per un atterra-
mento di Balla in area, ma l’ar-
bitro Pedemonte non è dello
stesso avviso.
Formazione e pagelle

Campese: A.Esposito 6, Mab-
chour 6 (30º Oddone 6); Ci-
nardo 6,5, P.Pastorino 6 (75º
D.Oliveri sv), Amaro 6, R.Mar-
chelli 6,5, Codreanu 6, A.Oli-
veri 6, Perasso 6,5 (55º Fiorito
6), M.Pastorino 6,5. All.:
D.Esposito.

M.Pr

Carcarese - Loanesi. Ultima
spiaggia per la Carcarese che
domenica 14 aprile, al “Candi-
do Corrent”, ospita la Loanesi
San Francesco, formazione
che ha cambiato il suo assetto
sia in panchina, dove a metà
campionato è approdato Biffi al
posto di Ferraro, che in campo
con le partenze del bomber Lu-
po di Minucci, Monteleone e
Patitucci. Ciononostante i ros-
soblù non hanno perso terreno,
anzi con i rinforzi giusti sono ri-
masti sulla scia delle squadre
che lottano per i play off seppur
lontano anni luce dalla capoli-
sta Argentina Arma. Una partita
importante per conquistare un
posto nei play off che l’undici di
patron Piave affronta con il re-
troterra di otto risultati utili con-
secutivi, 6 vittorie e due pareg-
gi. Biffi al “Corrent” potrà schie-
rare la coppia d’attacco forma-
ta da Paolo Rossi e Batuello
con Fanelli a supporto; a cen-

trocampo il giovane Geraci, ex
della Sanremese, insieme al-
l’ex imperiese Scaglione ed a
De Fazio mentre a guidare la
difesa il 30enne Luca Grande
ex di Imperia e Savona in C2.
Nella Carcarese assente lo
squalificato Egzon Komoni, in
dubbio Pesce, rientra Luca Ba-
roni che ha scontato il turno di
squalifica. Carcarese che a tre
turni dal termine e con cinque
punti da recuperare per poter
evitare i play off, non ha alter-
native se non la vittoria per
mantenere viva una flebile spe-
ranza di salvezza diretta.
Loanesi (4-3-1-2): Dell’Isola

- Bricchetto, Grande, Illiano, Li-
cata - Geraci, Scaglione, De
Fazio - Fanellli - Rossi, Battuel-
lo.
Carcarese (4-4-2): De Ma-

dre - Negro, L.Baroni, Endrit
Komoni, Grasso - Schirru, Bus-
sseti, F.Baroni, Boudali - Aloe,
Galliano.

Carcare. Lunedì 15 aprile,
alle 21, la sala Soms di Carca-
re, in piazza Caravadossi,
ospiterà il galà di presentazio-
ne del primo Torneo Interna-
zionale di calcio Città di Car-
care - Memorial “Giacomo
Comparato”, organizzato
dall’Uls Carcarese e riservato
alla categoria “Giovanissimi
’99”.

Un evento di grande impor-
tanza che coinvolge non solo
la società biancorossa ma tut-
ta la città. Alla serata di pre-
sentazione interverranno di
numerose personalità, in pri-
mis due tra i più grandi cam-
pioni del calcio savonese degli
ultimi decenni: Christian Pa-
nucci, che riceverà il Premio
“Giacomo Comparato” e Ste-
phan El Shaarawy che riceve-
rà il Premio “Città di Carcare”.

Tra gli ospiti campioni del
passato come Luca Castiglia,
Giovanni Invernizzi, Francesco
Bega, Marco Nappi, Pippo
Spagnuolo, Michele Sbravati,
Ettore Paolini, Enzo De Angeli
e Giancarlo Bertolini. Infine è
prevista la partecipazione di al-
cuni giocatori del Cfc Genoa e
dell’Uc Sampdoria.

Saranno presentate le 24
squadre partecipanti al Torneo
Internazionale, tra cui Juven-
tus, Genoa, Sampdoria, Ata-
lanta, Olympique Marseille, Ti-
cino Team, Lyngby Bk Copen-
hagen. Nel corso della serata
gli organizzatori presenteran-
no nei dettagli una manifesta-
zione che si preannuncia ricca
di giovani campioni. 

La Uls Carcarese accoglierà
ospiti ed i tifosi che sicuramen-
te sapranno dare il giusto ri-
salto ad un evento di grande
importanza per tutto lo sport
valbormidese.

Le partite principali del Tor-
neo Internazionale, tra cui tut-
ta la fase finale, si disputeran-

no presso lo Stadio Comunale
“Candido Corrent” di Carcare.
Gli altri campi di gioco saran-
no il Campo Comunale “Ruffi-
nengo” di Savona, il Campo
Sportivo Comunale “Lu Giorz”
di Camerana e il Campo Spor-
tivo Comunale di Mallare.
Le squadre partecipanti: Ju-

ventus, Torino, Genoa, Olym-
pique de Marseille, Sampdo-
ria, Atalanta, Lyngby Bk Co-
penhagen, Ticino Team, Vi-
cenza, Pro Vercellli, Savona,
Virtus Entella, Cuneo, Imperia,
Sestri Levante, Arenzano, Asti,
Borgoratti Meetingclub, Chieri,
Olmo, Carcarese, Quiliano,
Carlin’s Boys, Veloce.

Per ulteriori informazioni è
possibile visitare il sito www.ul-
scarcarese.it o contattare il di-
rettore generale responsabile
organizzativo del Torneo Inter-
nazionale Carlo Pizzorno al
numero 392 2161302 o il Re-
sponsabile Settore Giovanile
dell’Uls Carcarese Vittorio Pa-
nucci al numero 349 3443260.

Più una gita al mare che una
trasferta per giocare la terzul-
tima di campionato. Il Sassel-
lo, 38 punti, tranquillo in clas-
sifica viaggia alla volta di Aren-
zano dove, sul sintetico di pri-
ma generazione del “Gambi-
no” gioca l’FC Arenzano, ema-
nazione di quel Borgorosso
Arenzano che tre anni era in
serie D, e di punti ne ha tre in
più. Una sfida che vale per la
statistica anche se i bianco-
rossoneri hanno, solo sulla
carta, la possibilità di aggan-
ciare i play off. Reduce dalla
batosta patita in quel di Albis-
sola, l’undici di Podestà, lo
scorso anno sulla panca dei
biancoblu, dovrà cavar fuori gli
stimoli al pari dei sassellesi per
non dar vita ad una partita so-
porifera. Podestà che può pe-
scare in una rosa piuttosto nu-
trita, allargata ai giovani del vi-
vaio dove spiccano l’esperien-
za del fantasista Carlo Giac-
chino, 37 anni, una vita tra i

“prof” con le maglie di Spal,
Carrarese, Turris, Nocerina,
Savona e Casale ed in difesa
quella di Giampaolo Motta,
classe 1972, ex di Crevalcore.
Trani, Pro Vercelli, Ivrea, No-
vese e Vado. Per il resto Po-
destà può mettere in campo
una squadra di onesti pedato-
ri con alcuni elementi interes-
santi come il bomber Polito ed
il centrocampista Porrata.

Sassello che potrebbe an-
dare in campo con una forma-
zione ancor più giovane di
quella che domenica scorsa
ha affrontato il Bragno.

Probabili formazioni
Fc Arenzano (4-3-2-1):

Mancuso - Patrone Motta, Pe-
rasso, Cherici - Porrata, Garet-
to, Dentici (Guerrieri) - Montal-
to, Giacchino - Polito.
Sassello (4-4-2): Moraglio

(Pelle) - Barranca, Cesari, Per-
tyosa, Laiolo - Eletto, Montisci,
Salis, Bianco - Deidda, Casto-
rina.

Calcio a 5 Acqui
Importante vittoria di misura

del Leocorno Siena sul Gas
Tecnica per 4 a 3 grazie ai gol
di Jonathan Cossu, Pie Paolo
Cipolla e la doppietta di Reis
Da Cunhia, per gli avversari in
gol Gianni Manto, Walter Ma-
cario e Fabrizio Cannonero.

Passo avanti per The Hair
che supera il Clipper per 7 a 5
grazie ai gol di Domencio Gal-
lizzi e le triplette di Andrea Ra-
naldo e Marco Piovano, per gli
ospiti in gol Alex Moretti, Ro-
berto Salice, Raffaele Teti e
due volte Matteo Cavelli.

Cade il Paco Team. Forse la
più pesante sconfitta degl’ulti-
mi dieci anni. La squadra capi-
tanata da Gerri Castracane ha
infatti subito un rotondo 5 a 0
dal Gommania per merito dei
gol di Umberto Meo e le dop-
piette di Simone Ivaldi e Ru-
ben Sartore.

Goleada per Gli Itagliani
contro Trattoria il Giardino, 11
a 6 il risultato finale grazie alle
doppiette di Alessio Facchino
e Gabriele Reggio, la tripletta
di Mirko Benazzo e quattro re-
ti di Danilo Laborai, per gli av-
versari in gol Davide Porziona-
to, Daniele Quazzo, Erik Grillo
e tre volte Matteo Oddone.

Vittoria di misura per l’ADST
Pauli contro l’Edil Ponzio, 7 a
6 per merito dei gol di Stefano
Masini, Federico Garbarino, la
doppietta di Jacopo Cameruc-
ci e la tripletta di Fabrizio Pa-
rodi, per gli avversari in gol An-
drea Bruzzone, due volte Ales-
sandro Graziano e tre volte Lo-
renzo Frulio.

Vince anche l’Autorodella
contro il New Castle Pub per 6
a 4 grazie ai gol di Andrea Ro-
veglia, Marcello Scaglione e le
doppiette di Andrea Sguotti e
Daniele Ravaschio, per gli
ospiti in gol Mattia Traversa e
tre volte Alessandro Molan.

Finisce 3 a 3 tra Bar Acqui
FC e GS Amici Fontanile, per i
padroni di casa in gol Piero Tri-
piedi e due volte Daniele Mo-
rielli, per gli ospiti in gol Ales-

sandro Giacchero e due volte
Davide Bellati.

Netto 4 a 0 dei Panzer con-
tro i Red-Ox grazie ai gol di
Stefano Poggio, Emilio Forlini
e la doppietta di Romano De
Vecchis.

Vince di misura l’One The
Road Cafè contro l’Upa Prati-
che Auto, 7 a 6 grazie ai gol di
Alberto Cignacco e le triplette
di Gaetano Ministru e Michael
Rinaldi, per gli avversari in gol
Gabriele Zunino, Cristian Fo-
glino e tre volte Mattia Roso.

***
Calcio a 7 Acqui - Ovada

È sempre il maltempo che
condiziona ormai le settimane
del campionato a 7.

Sconfitta casalinga per la
Polisportiva Castelferro contro
l’aSD Capriatese per 5 a 3, per
i padroni di casa in gol Stefa-
no Polati, Davide Re e Luca
Viglione, per gli ospiti in gol
Gezim Tellali, Edoardo Bianchi
e tre volte Nicola Guercio.

Altro segno 2, è il Sassello
ad imporsi in trasferta contro la
Banda Bassotti per 3 a 1 gra-
zie al gol di Alessio Zunino e la
doppietta di Alberto Piombo,
per i padroni di casa in gol
Paolo Piovano.

Sconfitta casalinga anche
per il CRB San Giacomo con-
tro Garage Marina, padroni di
casa andati a segno con Ionut
Habet, Gerardo Lardieri, Fulvio
Chiodo e Daniele Barca, per
gli ospiti acquesi in gol Gianlu-
ca Facelli e due volte entrambi
Danilo Cuocina e Paolo Gob-
ba.

Finisce 2 a 2 tra Atletico ma
non Troppo e Belforte Calcio,
padroni di casa in gol due vol-
te con Stefano De Lorenzi, per
gli ospiti in gol Andrea Bottero
e Pietro Sonaglio.

Netta vittoria per il Lupo Te-
am Montechiaro contro l’AC
Sezzadio, 7 a 2 il risultato fina-
le grazie alla tripletta di Andrea
Scala e la quaterna di Giusep-
pe Accusani, per gli avversari
in gol Adriano Bovino e Grigo-
re Sama.

Campo Ligure. Si gioca al
“Sandro Pertini” di Multedo la
sfida fra la Campese e i giallo-
azzurri della Pegliese, altra for-
mazione che sta lottando di-
speratamente nelle zone bas-
se della classifica, nel tentati-
vo di raggiungere almeno i pla-
yout. I “marinai” di mister Da-
nilo Veloce sono squadra di
scarsa consistenza, e con la
Campese dovrebbe essere un
match da giocare alla pari.

Nelle fila dei genovesi man-
cherà il centrocampista Luca
Cavanna, espulso contro la
Loanesi, ma per il resto la for-
mazione dovrebbe ricalcare
l’undici base delle ultime setti-
mane: 3-5-2 con Perazzo,
Pioggia e Vigogna davanti al-
l’estremo Di Giorgio, e centro-

campo folto a supportare il duo
formato da Varone (lontani tra-
scorsi nell’Acqui) e Becciu.
Nella Campese, possibile la
conferma dell’accoppiata Pe-
rasso-Mirko Pastorino, con
Fiorito inizialmente in panchi-
na. Sarebbe una gara da vin-
cere, anche se alla fine, per la
classifica i tre punti potrebbero
servire a ben poco.
Pegliese (3-5-2): Di Giorgio

- Pioggia, Perazzo, Vigogna -
Pillittu, N.Veloce, Stefanzi, Di
Pietro, Veliz - Becciu, Varone.
All.: D.Veloce.
Campese (4-4-2):A.Esposi-

to - Mabchour, R.Marchelli,
Macciò (Caviglia), Cinardo -
Codreanu, A.Oliveri, D.Oliveri,
P.Pastorino - Perasso, M.Pa-
storino. All.: D.Esposito.

GIRONE B
Risultati 4ª di ritorno: Fc

Taio (Ccrt) - Asd Ovada Calcio
1-1; Rossiglione Fc - Capriate-
se/Lerma 1-1. US Pasturana -
Predosa e Usd Silvanese -
Roccagrimalda: rinviate per
impraticabilità del campo.

Classifica: Acd Capriate-
se/Lerma punti 21, Roccagri-
malda 20, Rossiglione Fc 17,
Predosa 14, Usd Silvanese 13,
Us Pasturana 11, Fc Taio
(Ccrt) 10, Asd La Molarese 9*,
Asd Ovada Calcio 4.

(*Asd La Molarese 1 punto
di penalizzazione)

Prossimo turno: Acd Ca-
priatese/Lerma - Usd Silvane-

se sabato 13 aprile alle 15 a
Capriata d’Orba; Asd La Mo-
larese - Rossiglione Fc lunedì
15 aprile alle 21 a Molare;
Predosa - Asd Ovada Calcio
sabato 13 aprile alle 15 a Pre-
dosa; Roccagrimalda - Us Pa-
sturana venerdì 12 aprile alle
21 a Roccagrimalda. Fc Taio
(Ccrt) sarà impegnata in Cop-
pa Uisp.

***
COPPA UISP 2013

Asd La Molarese - Us Vol-
pedo RAmatori, rinviata.

Prossimo turno: Fc Taio -
Oratorio San Domenico, saba-
to 13 aprile ore 15 a Tagliolo
Monferrato.

Calcio Promozione Liguria

Carcarese pesante ko
play out più vicini

Domenica 14 aprile

Per la Carcarese
è l’ultima spiaggia

Con Panucci ed El Shaarawy

La presentazione torneo
internazionale di Carcare

Sassello e Bragno
un onesto pareggio

Sassello ad Arenzano
con tanti giovani

Contro la Pegliese
al “Sandro Pertini”

Perasso illude Campese
ma il pari serve a poco

ACSI campionati di calcio

El Sharaawy con la maglia
del Genoa.

Campionato di calcio Uisp Alessandria
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Pecetto 5
La Sorgente 0

Pecetto Torinese. La do-
manda da porsi è ‘perché?’. La
risposta però è difficile da tro-
vare: la sconfitta de La Sorgen-
te sul campo del Pecetto, squa-
dra che in classifica è dietro ai
sorgentini e finora per segnare
cinque gol aveva sempre dovu-
to sommare insieme i risultati di
diverse partite, è di quelle pe-
santi, capaci di gettare un’om-
bra, e forse qualcosa di più, sul
futuro. Per farla breve: se la ve-
ra Sorgente è questa, salvarsi
sarà molto difficile.

Per raccontare la gara ba-
stano i gol: la Sorgente regge
venticinque minuti, poi cede di
schianto: Tabellini si invola sul-
la destra e crossa rasoterra:
Vitari cerca di liberare ma infi-
la Moretti con il più classico
autogol.

Cose che capitano: preoc-
cupa, semmai, il crollo succes-
sivo: La Sorgente fa a tempo a
farsi viva con un tiro di Giraud
e poi al 36º arriva il 2-0: calcia

Poesio, un po’ a casaccio, ma
sulla palla arriva Contorno e
raddoppia. 

Ripresa senza storia: al 65º
cross di Poesio, incornata di
Santi, palo, tocco di Contorno
e fanno tre. Al 75º Contorno fa
tripletta ribadendo in gol da po-
chi passi un tiro di Tabellini ri-
battuto da Moretti. La Sorgen-
te prova a segnare il gol della
bandiera ma Giribaldi mette al-
to e al 90º un tocco filtrante di
Soha offre a Santi la palla del
5-0.

HANNO DETTO. Secco il
commento di Silvano Oliva:
«Prestazione vomitevole. E
quando i giocatori si mandano
a quel paese fra loro vuol dire
che si è toccato il fondo».

Formazioni e pagelle La
Sorgente: Moretti 5,5, Goglio-
ne 5,5, Vitari 5,5; Trofin 6 (74º
Olivieri 6), Grotteria 4 (65º Ma-
sieri 5,5), Petrozzi 5,5; Daniele
6, Zahariev 5,5 (65º Giribaldi
6), Giusio 5,5, Giraud 6, Ca-
varra 6,5. All.: Cavanna.

M.Pr

Acqui Terme. «Secondo me,
da qui a fine campionato non fa-
remo più un punto che è uno. I
giocatori mi smentiscano, se ci
riescono. Ma ho paura che non
ci riusciranno…». Silvano Oliva
è lapidario. E certo, comunque
la si guardi, è chiaro che servi-
rà una Sorgente ben diversa da
quella vista a Pecetto, per spe-
rare in un risultato positivo. Sul
campo di Borgo San Martino,
terreno di casa del San Carlo,
terzo in classifica, i ragazzi di
Cavanna si ritrovano in una si-
tuazione tutt’altro che ideale: la
sconfitta di domenica scorsa,
infatti, rende necessario uno
scatto d’orgoglio e la conquista
di un risultato positivo, per spe-
rare ancora nella salvezza di-
retta. Non sarà facile, però, con-
tro i borghigiani, che sotto la
guida di mister Gamba naviga-
no in piena zona playoff (terzi

con 6 punti sulla quarta) e in più
avranno il dente avvelenato do-
po il ko subito domenica scorsa
sul terreno dell’Atletico Gabet-
to. Per La Sorgente, è neces-
sario serrare le fila e compiere
ogni sforzo per raggiungere il
traguardo che, nonostante l’ul-
timo rovescio, resta alla porta-
ta, visto anche l’incerto cammi-
no delle squadre che seguono i
sorgentini in classifica. Lo spa-
zio per ulteriori passi falsi, però,
pare esaurito.

Probabili formazioni
San Carlo (4-4-2): P.Parisi -

Girino, Carachino, Marin, Ca-
salone - Buzio, Zago, Bellio,
Accatino - Beltrame, Boscaro.
All.: Gamba.

La Sorgente (4-4-2): Moret-
ti - Goglione, Grotteria, Petroz-
zi, Vitari - Trofin, Giraud, Zac-
cone, Zahariev - Cavarra, Giu-
sio. All.: Cavanna. M.Pr

Ovada 2
Villaromagnano 0

Ovada. Uscita battuta per 2-
0 nel recupero infrasettimanale
(giocato in casa) contro la Bo-
schese. L’Ovada si prende la
rivincita col Villaromagnano,
battuto domenica con identico
punteggio, e sale al terzo posto
in classifica, ad un solo punto
dall’Auroracalcio. Nelle file ova-
desi mancano all’appello il por-
tiere Bobbio e Oddone squalifi-
cato; per gli ospiti l’attaccante
De Filippo si siede in panchina.
Il primo tempo si chiude senza
grosse occasioni: al 21º Zunino
è bravo a mette re in angolo una
punizione di Cassano. Poi, al
33º, Krezic tira pre ciso da oltre
il limite dell’area ma Ballotta rie-
sce a deviare in angolo. Inizia il
secondo tempo, passano ap-
pena tre minuti e l’Ovada pas-
sa in vantaggio per merito di
Gioia che, sulla sinistra del-
l’area, si impossessa del pallo-
ne e con una bella girata batte
Ballotta. Al 60º Cremonte è ad

un passo dall’autogol ma Bal-
lotta si salva in angolo. Lo stes-
so portiere ospite al 61º perde
palla in un’uscita con fusa ma
Macchione non sfrutta la buo na
occasione. Al 70º è bravo Zuni-
no a deviare in corner una pu-
nizione dal limite. Finalmente
al 78º ecco il raddop pio ovade-
se: la palla passa da Ravera a
Giannichedda, lunga corsa pal-
la al piede dell’attac cante ova-
dese verso l’area av versaria e
palla in rete fra le gambe del
portiere. Ancora Ballotta nega il
3-0 all’Ovada con due uscite
fuori area prima su Pivetta
all’83º e poi su Kindris all’88º. Al-
lo scadere Macchione è solo in
area a tu per tu con Ballotta ma
il suo tiro coglie la traversa e poi
finisce fuori.

Formazione e pagelle Ova-
da: Zunino 7,5; Massone 7
(Griffi 6,5), Macedda 6,5, Pini 6
(Macchione 6), Salis 6,5; Ca ro-
sio 6,5, Ravera 7, Gioia 6,5, Pi-
vetta 6 (Kindris 6,5), Krezic 6,
Giannichedda 6,5. All.: Tafuri.

Canelli 1
Corneliano 1

Canelli. Partita bella e ricca
di occasioni quella che il Ca-
nelli ha disputato al “Piero Sar-
di” contro un buon Corneliano,
guidato in panchina dall’ex
Brovia. Il pareggio è sostan-
zialmente giusto e l’1-1 finale
accontenta entrambe le squa-
dre. Al 2º un’azione Talora
Cherchi è fermata per un so-
spetto fuorigioco di quest’ulti-
mo a tu per tu con il portiere.
Al 12º gli ospiti battono un an-
golo con Rosso: cross in area,
dormita della difesa azzurra e
Busato non centra la porta

Al 24º il gol del vantaggio
canellese: da metà campo Ta-
lora per Cherchi che dalla sini-
stra lancia Bosco, che con una
bella azione personale raggira
il diretto marcatore e dopo una
finta insacca alle spalle di Spe-
randio: 1-0. Al 34º punizione
per il Corneliano: scambio fra
Maghenzani e Proglio e tiro di
quest’ultimo fuori di poco. Pas-
sano 6 minuti ed è Busato che
al volo sfiora la traversa. Il
tempo si chiude con una mi-
schia in area azzurra, batti e ri-
batti ed alla fine libera Menco-
ni. Il secondo tempo parte su-

bito con un’occasionissima per
Bosco che, imbeccato dal fon-
do da Cherchi, solo davanti al-
la porta cicca il pallone.

Al 52º fallo inutile a centro-
campo di Scaglione che rifila
una ginocchiata nella schiena
all’avversario; l’arbitro a due
metri estrae il cartellino rosso:
espulso. Al 67º su angolo di
Maghenzani, Bucciol sbroglia
la mischia respingendo la pal-
la. Passa un minuto ad arriva
il pari del Corneliano: su cor-
ner palla in mezzo, difesa di-
sattenta e Busato tutto solo di
testa fa 1-1. Al 71º si vede il
Canelli che con Menconi di te-
sta sfiora l’incrocio. Al 81º azio-
ne Talora-Cherchi e mezza gi-
rata alta di poco sulla traversa.

Al 94º occasione colossale
per gli ospiti con una discesa
di Maghenzani sulla fascia, ma
Di Stefano solo davanti a Buc-
ciol tira incredibilmente a lato.
Finisce 1-1.

Formazione e pagelle:
Bucciol 6, Penengo 6, Scaglio-
ne 4,5, Mazzeo 6, F.Menconi
6, Mighetti 6,5 Baseggio 6 (69º
Gulino), Talora 7, Cherchi 7
(92º L.Menconi), Paroldo 5,
Bosco 7 (72º Nanfara). All.:
Robiglio. Ma.Fe.

Canelli. Con Gaviese-Ca-
nelli, mister Robiglio torna nel-
la “sua” Gavi, la piazza sporti-
va dove per tre stagioni ha te-
nuto le redini della squadra
dalla panchina. «Torno a Gavi
e ritrovo un’ottima squadra,
che sta facendo bene, specie
nel girone di ritorno; ritrovo an-
che vecchi dirigenti, amici con
cui ho convissuto ottime anna-
te. Sul fronte gara dovremo
cercare di essere concentrati e
giocare come sappiamo fare:
anche contro il Corneliano, no-
nostante ci mancassero alcu-
ne pedine, e altri siano scesi in
campo sacrificandosi anche se
non erano al top, abbiamo fat-
to bene. Siamo riusciti a tene-
re anche in difesa nonostante
loro avessero notevole qualità
in avanti». Sul fronte formazio-
ne, sicura l’assenza di Talora
per squalifica, così come certo

il rientro di Maldonado e Cirio
al centro della difesa; per il re-
sto fra i locali, allenati da Fabio
Visca, bisogna prestare la
massima attenzione a Portaro
che nonostante sia un centro-
campista ha già realizzato pa-
recchie reti in stagione. Altri
elementi da tenere d’occhio
sono la punta Merlano e
l’esterno Luca Rossi, dotato di
corsa e classe; mancherà in-
vece Gaggero causa squalifi-
ca per somma d’ammonizioni. 

Probabili formazioni Ga-
viese (4-3-3): Lucarno, Ferra-
rese, Moretti, A.Rossi, Donà,
L.Rossi, Capocchiano, Merla-
no, Portaro, Ruzzon. All.: Vi-
sca.

Canelli (4-1-3-2): Bucciol,
Cirio, F.Menconi, Mazzeo, Pe-
nengo, Mighetti, Paroldo, Mal-
donado, Baseggio, Bosco,
Cherchi. All.: Robiglio. E.M.

Silvanese 1
Pro Molare 0

Silvano d’Orba. Dopo la vit-
toria nel recupero del 3 aprile,
contro l’Europa Bevingros, do-
mata per 1-0, la Silvanese
concede il bis sabato 6, nel-
l’anticipo con la Pro Molare,
vinto per 1-0 con il bel gol de-
cisivo di Andreacchio al 55º.

Primo tempo prevalentemen -
te di marca molarese, tanto che
l’allenatore giallorosso Ma rio Al-
bertelli può ben dire che «aves-
simo chiuso la prima fra zione
per 3-0 o forse ancora di più,
non avremmo rubato nien te».
Infatti in più di un’occasio ne i
molaresi sono andati vici nissimi
al gol e l’arbitro ales sandrino
Gandino ha anche annullato
una rete a Chan nouf. Le azioni
pericolose mo laresi si sono sus-
seguite per tutto il primo tempo:
al 24º bel la azione di Siri che,
dal fondo, mette in mezzo la
palla ma nessuno dei suoi in-
terviene. Quindi verso la mez-
z’ora Channouf è ben apposta-
to in area, palla a Bianchi che
co glie in pieno il palo. Tra le
due azioni da gol molaresi, c’è
la conclusione silvanese al 26º

di Andreacchio che, imbeccato
da Alfieri, vede il suo tiro re-
spinto da Fiori. Secondo tem po
e dopo appena sette minuti An-
dreacchio è pronto a devia re
nella porta molarese un cross
teso e preciso di Alfieri, senza
che Fiori possa intere venire. È
il gol che decide la partita per-
chè la Pro Molare nella secon-
da frazione di gioco non riesce
facilmente a giun gere nell’area
avversaria, pre sidiata in ogni
punto dai difen sori silvanesi. Ed
anche i cen trocampisti locali ar-
retrano, per difendere l’esiguo
ma impor tante margine di van-
taggio.

Formazioni e pagelle
Silvanese: Russo 6; Malva-

si 7, De Vizio 4 (Ferran do 7),
Campi 7, D.Mantero 8; Pesta-
rino 7, Andreacchio 7, (Parodi
sv.), Sciutto 7, Mazza rello 7;
M.Mantero 6 (Coco 7), Alfieri
7. All.: Gollo-Andorno.

Pro Molare: Fiori 6; S.Bari-
sione 6, (Tosi 5), Bianchi 6,
Channouf 7, Ferrari 7; Mac ca-
rio 7, Coccia 6,5, Siri 7, Bru no
6, (Marek 4); Facchino 6, (Got-
ta 6), Scontrino 6. All.: Mario
Albertelli.

Santo Stefano Belbo. Gara
sulla carta assai agevole per
l’undici di mister D.Alberti che
con i tre punti potrebbe avvici-
narsi al duo che compone il
quarto posto della graduatoria
ossia Corneliano-Vignolese
che distano quattro punti, con i
belbesi ora sesti in classifica.
Una Santostefanese che, af-
ferma il suo presidente Bosio
non vuole regalare nulla a nes-
suno da qui al termine della
stagione e vuole cercare di ar-
rivare e terminare nella miglio-
re posizione possibile in cam-
pionato. «Eravamo all’esordio
in Promozione dopo parecchie
stagioni: penso che stiamo fa-
cendo bene, il mister e il grup-
po stanno lavorando in manie-
ra meticolosa e ottimale». Sul
fronte formazione, da valutare

l’entità degli infortuni di Rizzo e
Dickson; difficile un loro utiliz-
zo, soprattutto per il primo, nel-
la gara contro il Pertusa: pro-
babile la rotazione tra i pali con
porta affidata a Viotto. Ospiti
spacciati e retrocessi già da
qualche giornata con il misero
bottino di 7 punti in classifica
con rosa costituita per la quasi
totalità da giovani costruiti in
casa e ancora in quota under. 

Probabili formazioni
Santostefanese (4-4-2):

Viotto, Garazzino, Balestrieri I,
Monasteri, Balestrieri II, Ardito,
Carozzo, Nosenzo, G.Alberti,
Stella, M.Alberti. All.: D.Alberti.

Pertusa Biglieri (4-4-1-1):
Bonafè, D’Agostino, Carattini,
Rizzi, Crudo, Brocato, Testa,
Cirigliano, Di Tinco, Baracco,
Cavagliato. All.: Marina.

Garbagna 1
Comunale Castellettese 1

Garbagna. Finisce 1-1 l’in-
contro tra la Comunale Castel-
lettese ed il Garbagna, ultimo in
classifica. Sul campo tortonese
i ragaz zi del mister Magrì spre-
cano così l’occasione di fare
pun teggio pieno e di agguanta-
re l’Ovada al terzo posto. Segna
per prima la Castel lettese al

24º: gran bella azione di Kraja
che, entrato perentoriamente in
area tortonese, fa fuori due di-
fensori e mette bene sul primo
palo, al di fuori della portata di
Massone. Il primo tempo vede
la Castellettese difendere be-
ne il risultato acquisito, senza
molta fatica. I locali pervengono
al pareg gio al 75º con una pu-
nizione di Marco Tolve, il cui ti-
ro, nemmeno troppo forte, pas-
sa in mezzo a diversi difensori
castellettesi, senza che nessu-
no riesca a respingere o a de-
viare la palla. È l’1-1, che ri-
marrà il risultato definitivo. Al
77º vibranti proteste castellet-
tesi: ancora Kraja è bravo a
dribbla re il suo diretto avversa-
rio ma poi nel successivo con-
trasto tra i due cade in area. Il fi-
schio dell’arbitro casalese fa
pensare che sia stato concesso
il rigore, ma è invece rivolto pro-
prio all’at taccante ospite che,
ammonito per simulazione per
la secon da volta, viene espulso.
Stes sa sorte capita al 79º al-
l’attac cante locale Lemma, per
fallo di reazione.

Formazione e pagelle Co-
munale Ca stellettese: M.Par-
di 5; Brilli 5, Tedesco 5, Cairel-
lo 5, Russo 5; De Petro 5, Ve-
neti 5, Kraja 5, A.Magrì 5
(D.Lettieri 5); U.Pardi 5 (Badi-
no 5), Bon giovanni 5 (L.Lettie-
ri 5). All.: Salvatore Magrì.

Costa d’Ovada. Nell’ultimo fine settimana
sono tornati alla ribalta, dopo una lunghissima
pausa, i campionati a squadre regionali e na-
zionali di tennistavolo. Arrivano ottime notizie in
serie C1 dove la Policoop riesce a mantenere
la testa della classifica nel girone G grazie al-
l’importantissima vittoria sui diretti concorrenti
del T.T. Verzuolo. Arriva quindi la decima vittoria
in campionato su 11 incontri disputati e soprat-
tutto la prima affermazione in quello che ormai
si sta riducendo ad un mini girone a tre tra Sa-
oms, Verzuolo e T.T. Genova (vittorioso in casa
contro Alba). A tre giornate dal termine la Poli-
coop è quindi ancora in vetta con 2 punti sui li-
guri e con 4 sui piemontesi. Si può quindi con-
tinuare a sognare in un campionato finora stre-
pitoso per gli ovadesi.

Anche in C2 arriva una agevole affermazio-
ne per la Policoop “B”, Ivo Rispoli, Ivo Puppo ed
Enrico Canneva hanno infatti la meglio del T.T.
Santhià per 5 a 1. La squadra rimane salda-
mente al terzo posto e potrà concludere in sciol-

tezza l’ottimo campionato fino ad ora disputato.
Unica sconfitta settimanale arriva in D2 dove

la Nuova GT “B” non riesce nell’intento di con-
quistare la prima vittoria stagionale. Contro il
Derthona “B” c’erano tutti i presupposti per fare
un’ottima partita ma i costesi si fanno sopraffa-
re dalla tensione e cedono per 5 a 1.

Per finire, nella giornata di domenica 7 aprile,
è andata in scena la quinta prova del Grand Prix
regionale giovanile. Da sottolineare la bella pre-
stazione di Daniele Ramassa che, già dodice-
simo nella classifica generale della categoria Al-
lievi, conquista un’altra ottima semifinale nel tor-
neo di Biella.

Si torna in campo sabato 20 aprile: la Polico-
op, in C1, sarà impegnata nella temibile tra-
sferta in terra ligure contro il Culm Rum, in C2 la
Policoop “B” farà visita al T.T. Novara mentre in
D2 la Nuova GT “A” farà visita al San Salvatore
“A”, riposo per la Nuova GT “B”.

(la cronaca delle gare sul sito
www.lancora.eu)

Mirafiori 1
Santostefanese 3

Mirafiori. Dopo il pareggio
ad occhiali nel turno infrasetti-
manale contro il Roero, con il
presidente Bosio che alza la
voce e tuona per la stato del
campo “Sardi” di Canelli, «do-
ve non è possibile giocare a
calcio con sfera che rimbalza
in maniera del tutto irregola-
re», l’undici belbese espugna
con piglio e autorità il campo
del Mirafiori per 3-1.

Mister Alberti deve rinuncia-
re al giovane Zilio, alle prese
con un infortunio post pasqua-
le e 8 punti di sutura al piede
sinistro oltre che ai lungode-
genti Borgatta e Palmas, men-
tre Stella è fuori causa la con-
comitanza con una finale di
tennis (sic), e allora propone
dal primo minuto Mihailovski.

La Santostefanese soffre lie-
vemente in avvio di gara, ma
passa al primo affondo, con
una ripartenza letale: G.Alber-
ti serve M.Alberti che con un
pregevole pallonetto supera
l’incolpevole Sampieri.

Il confronto si ripete qualche
minuto dopo e questa volta
l’estremo di casa salva. Poco
prima della mezzora la gara
torna in equilibrio: fallo dubbio

del giovane Balestrieri su Pie-
traniello e rigore messo dentro
da Chiogna 1-1. Prima del fi-
schio nel tentativo di rovescia-
ta Chiogna colpisce fortemen-
te Rizzo allo zigomo con lo
stesso che viene trasportato al
“Cardinal Massaia” di Asti ed è
rilevato da Garazzino. Nuovo
vantaggio santostefanese al
55º con M.Alberti che salta in
slalom quattro giocatori locali e
fredda Sampieri per il 2-1.

La Santostefanese regge
l’urto dei locali e nel finale con
Dickson all’83º mette al sicuro
la vittoria. 

HANNO DETTO. Bosio
(presidente Santostefanese):
«Il nostro obiettivo in questa
stagione era quello della sal-
vezza e lo abbiamo raggiunto;
per la prossima stagione cer-
cheremo di fare meglio e di re-
perire giovani forti, fondamen-
tali in questo tipo di campiona-
to».

Formazione e pagelle San-
tostefanese: Bellè 7, Mona-
steri 7, Rizzo 6 (46º Garazzino
7), Balestrieri I 7, Balestrieri II
6,5, Cantarella 5 (55º Dickson
7), Carozzo 6,5, Nosenzo 7,
Mihailovski 5, G.Alberti 6 (77º
Baldi sv), M.Alberti 9. All.: D.Al-
berti. E.M.

Calcio Promozione girone D

Cinquina dal Pecetto
La Sorgente annaspa

Domenica 14 aprile

A Borgo San Martino
contro il San Carlo

Calcio 1ª categoria girone H

Gioia e Giannichedda
piegano Villaromagnano

Tra Canelli e Corneliano
pareggio spettacolare

Trasferta a Gavi
Robiglio è l’ex di turno Silvanese vince il derby

decisivo Andreacchio

Contro il Pertusa
una gara abbordabile?

Castellettese a Garbagna
butta via la vit toriaSantostefanese, vittoria

autoritaria a Mirafiori

Tennistavolo
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Ovada. Dopo il recupero di
mercoledì 10 aprile col l’Ar-
quatese, molto importante in
chiave playoff, sabato 13 apri-
le l’Ovada torna in campo al
Geirino, ospitando alle ore 17
la Silvanese.

Per i bianconeri un impe-
gno doppiamente insidioso,
perchè oltre alle consuete
problematiche dei derby la
Silvanese appare al mo-
mento fra le squadre più in
forma del girone.

Dice il mister ovadese Mar-
co Tafuri: «Non siamo partico-
larmente brillanti in questa fa-
se di stagione, alterniamo alti
e bassi anche perché è da un
mese che non possiamo alle-
narci a dovere, vista la pioggia
ricorrente ed il campo pesan-
te». 

Ribatte il mister silvanese

Andorno: «È  un derby, che ci
giocheremo senza patemi e
senza dover per forza portare
a casa il risultato pieno».

Sono in effetti i bianco-
stellati a giocarsi qualcosa
di più, con l’accesso ai pla-
yoff ancora in bilico; per la
Silvanese, invece, l’obiettivo
salvezza può considerarsi già
centrato con diverse giorna-
te di anticipo.

Probabili formazioni
Ovada (4-4-2): Bobbio;

Massone, Maccedda, Pini, Sa-
lis; Carosio, Ravera, Gioia, Pi-
vetta; Krezic, Giannichedda.
All.: Tafuri.

Silvanese (4-4-2): Russo;
Malvasi, De Vizio, Campi,
D.Mantero; Pestarino, Andre-
acchio, Sciutto, Mazzarello;
M.Mantero, Alfieri. All.: Gollo-
Andorno.

Cassine 2
Bistagno V.Bormida 0

Acqui Terme. Nel posticipo
del girone “O”, disputato al
“Barisone” di Acqui, si impone
la squadra più forte, il Cassine,
che ci mette un tempo, il pri-
mo, per prevalere sui ragazzi
di Caligaris e ora aspetta il
Ponti nel recupero di mercole-
dì (a giornale in corso di stam-
pa) per tentare di portarsi a -2
dalla capolista Frugarolo. Di
contro il Bistagno deve ora tor-
nare a raccogliere punti per
raggiungere la salvezza.

Il Cassine parte subito forte
trascinato dal duo Bertonasco-
Ivaldi che starebbe ancora be-
nissimo in categorie superiore:
è proprio Bertonasco a confe-
zionare la prima occasione
all’11° con un sinistro liftato
che chiama alla prima parata
Giacobbe. Passano dieci giri di
lancette e sono ancora i locali
a sfiorare il bersaglio con Lan-
zavecchia che fa la barba al
palo. Il vantaggio dei ragazzi di
Vandero arriva al 26°: triango-
lazione Carozzi-De Rosa-Ca-
rozzi, sfera ceduta ad Ivaldi
che la mette giù e in diagona-
le porta avanti i suoi.

Il 2-0 al 35°: lancio lungo di
Ferraro per Lanzavecchia che
salta il diretto controllore, anti-
cipa Giacobbe e serve un as-
sist che Bertonasco mette
dentro nella porta sguarnita.

Prima di metà tempo ci pro-
va anche Carozzi al volo ma

Giacobbe ci mette i guanti e di-
ce di no. La ripresa inizia con
Gallisai e Lanzavecchia che
non si capiscono e Barberis
che per poco non sfrutta il gen-
tile regalo (50°), poi, al 58°, an-
cora Bistagno con punizione di
M.Piovano che sfiora l’incrocio
dei pali; infine, dopo un perio-
do di sonnolenza, la gara ri-
prende quota con De Rosa
che sciupa a tu per tu con Gia-
cobbe: è l’ultima emozione.

HANNO DETTO. Pileri (diri-
gente Cassine): «Partita chiu-
sa nel primo tempo e poi ben
gestita nella ripresa pensando
all’impegno infrasettimanale
contro il Ponti, assolutamente
da vincere».

Caligaris (allenatore Bista-
gno): «Hanno vinto i più bravi;
la strada per la salvezza però
adesso diventa difficile».

Formazioni e pagelle 
Cassine (4-4-2): Gallisai 6,

Ferraro 6,5 (70° Belzer 6), Le-
vo 6, Carozzi 6,5, Faraci 6,5,
Lanzavecchia 6,5, Guglieri 6
(78° Agoglio 6), Seminara 6
(47° Ferraris 6,5), Ivaldi 7, De
Rosa 6,5, Bertonasco 7. All.:
Vandero.

Bistagno Valle Bormida (4-
4-2): Giacobbe 6,5, P.Piovano
6 (46° Reverdito 6), Gregucci
6, Malvicino 6,5, Cazzuli 6,
Astesiano 6,5, Calvini 6 (55°
Garrone 6), Palazzi 6,5, De
Bourba 6,5, M.Piovano 6, Bar-
beris 6 (80° Ivaldi sv). All.: Ca-
ligaris. E.M.

Casalcermelli 2
Bergamasco 3

Nonostante le assenze di
P.Cela, Avramo, Braggio e Di
Sabato, il Bergamasco liquida
il Casalcermelli e vincendo il re-
cupero contro il Lerma Capria-
ta potrebbe diventare capolista
del girone, con vista sulla pro-
mozione diretta. Vantaggio dei
ragazzi di Caviglia al 13° con
L.Quarati che impatta il traver-
sone di Bianco per l’1-0; gran-
de risposta di Gandini al 17° su
Mehmeti a salvare il vantaggio
2-0 un minuto dopo con Fure-
gato su assist di L.Quarati: 2-0
La terza rete arriva al 63° con
lancio di L.Quarati per Sorice,
che mette dentro. Il Casalcer-
melli però non ci sta e accorcia
due volte con Mehmeti al 77° e
all’85° ma la vittoria arride
ugualmente ai ragazzi del pre-
sidente Allasia  Formazione e
pagelle Bergamasco (4-4-2):
Gandini 7, Bianco 6,5, Sca-
gliotti 6 (64° Sassarini 6), Pe-
trone 5,5, Callegaro 6, N.Qua-
rati 6, Bonaugurio 5,5, Barbera
6 (86°  Morongiu s.v), Sorice
6,5 (66°Sacchi 6), L.Quarati 7,
Furegato 6,5 (73° Tonizzo 6).
All.: Caviglia.

***
Fresonara 1
Strevi 1

Un pari che serve, un pari
utile dopo essere passati in
svantaggio e aver recuperato
nonostante l’inferiorità numeri-
ca espulsione di De Bernardi
questa la sintesi della gara.
Che si sblocca al 30° con azio-
ne di ripartenza con rete di Fer-
mi. Lo Strevi nella ripresa getta
anima e corpo perviene al pari
su rigore con Moretti per atter-
ramento di Fameli nei restanti
minuti Prina ci mette due volte
una pezza e Fameli e Montorro
mancano di un soffio il gol vit-
toria. Finisce 1-1, con l’arbitro
assediato negli spogliatoi fino
alle ore 18, dai locali furenti per
un rigore a loro avviso inesi-
stente, e con il dirigente Piero
Montorro che dichiara «Cer-
cheremo a tutti i costi il salto di
categoria, anche con i playoff».
Formazione e pagelle Strevi
(3-4-3): Prina 7, Vomeri 6, Mo-
retti 6,5, De Bernardi 7, Merlo
6,5 (83° Cerroni sv), Fameli 6,
Cossu 6, Faraci 6, Montorro
6,5, Cresta 6, Oliveri 6 (60° Se-
rio 6). All.: Aresca.

***
Lerma Capriata 5
Soms Valmadonna 2

Lerma. Bella vittoria del Ler-
ma Capriata che rifila un 5-2 al-
la Soms Valmadonna e sale a

quota 22 insieme all’Aurora
Pontecurone. Partita tesa e vi-
brante, oltre che ricca di reti e
di capovolgimenti di fronte.
Passano in vantaggio per primi
gli ospiti al 7° con Giugno. Ma
otto minuti dopo arriva la rispo-
sta del locali, che pareggiano
con Ammellal. Al 25° lermesi
grazie ad un autogol di Spria-
no. I locali poi arrotondano il ri-
sultato, ancora nel corso del
primo tempo, al 27° con un ri-
gore realizzato da Mazzarello.
Il primo tempo finisce così per
3-1 a favore del Lerma Capria-
ta, più pratico e più cinico degli
avversari nello sfruttare le oc-
casioni create. Nel secondo
tempo al 60° accorciano le di-
stanze gli alessandrini con
Cautela, ma è ancora il vivacis-
simo Mazzarello all’80° a ripor-
tare il vantaggio lermese in ter-
mini rassicuranti. Nei minuti di
recupero Bruno per i locali fissa
definitivamente il risultato sul 5-
2. Una bella vittoria per i lerme-
si, giunta meritatamente dopo
aver condotto la gara per tre
quarti abbondanti di gioco. For-
mazione e pagelle Lerma Ca-
priata (4-4-2): Zimbalatti 6.5;
Traverso 6.5 (E.Repetto 6.5),
Zoccheddu 7, S.Repetto 6.5;
Vandoni 6, Sciutto 6.5, Baretto
6, Scapolan 7, Balostro 6.5; Ot-
to 6.5; Mazzarello 7.5, Ammel-
lal 7,5 (Bruno 6). All.: D’Este.

***
Virtus San Marzano 2
San Luigi Santena 2

Cuore carattere e coesione:
queste le doti che hanno per-
messo ai sanmarzanesi di ot-
tenere un punto con il San Lui-
gi. Gara che si mette subito
male con errore difensivo che
costa ai locali lo 0-1 al 5°; il pa-
ri arriva su rigore al 20° con
Velkov che se lo procura e lo
realizza per l’1-1. La Virtus ri-
mane in dieci al 30° per la dop-
pia ammonizione di Rascanu,
cui segue una  nuova rete dei
torinesi al 35° con posizione di
offside non ravvisata dall’arbi-
tro. Nel secondo tempo gran-
de orgoglio dei locali, che per-
vengono al pari all’80° con
Dessì che realizza al volo su
cross di Chamal e nel finale
sfiorano i tre punti con traversa
di Cavagnino. Formazione e
pagelle Virtus San Marzano
(4-4-2): Ferretti 6,5, Vesci 6,5,
Scaglione 6 (60° F.Paschina
6), F. Giangreco 6 (70° Priolo
6), Roccazzella 6, Velkov 6,5,
Dessì 6,5, Chamal 6,5, Rasca-
nu 5,5, Saracco 6 (70° Ristov
6,5), Cavagnino 6. All.: Calca-
gno. E.M.

Castelletto d’Orba. Dopo
il recupero di mercoledì 10
apri le in casa con l’alessan-
drina Bevingros, dove gli
squalificati Kraja e De Petro
dovrebbero avere scon tato
le rispettive squalifiche, do-
menica 14 apri le per la 25ª
giornata di cam pionato, la
Comunale Castellet tese ospi-
terà l’alessandrina Asca, pri-
ma in classifica. Per gli ales-
sandrini manca solo la ma-
tematica per sancire una sto-
rica promozione.

I ragazzi di Nobili, alla ricer-
ca dei punti della staffa, si affi-
dano al fortissimo attaccante
marocchino El Amraoui, sup-
portato dall’estroso Turdera e
dai servizi sulla fascia del-
l’esterno Ghe.

Nella Castellettese, che
non ha nessuna intenzione
di svolgere il ruolo di spar-
ring partner, mister Magrì
spronerà i suoi alla ricerca di
una vittoria che potrebbe di-
ventare importante in pro-
spettiva playoff, traguardo
non ancora precluso all’un-
dici di Castelletto.

Probabili formazioni
Comunale Castellettese

(4-4-2): M.Pardi, Brilli, Tede-
sco, Cairello, Russo; De Petro,
Ve neti, Kraja, A.Magrì; U.Par-
di, Bongiovanni. Allenatore
S.Magrì.

Asca (4-4-2): Dardano; Aa-
goury, Giuliano, Ghè, Corne-
glio; Marchelli, Llojku, D’Ama-
to, Turdera; Pannone, El Ham-
raoui. Allenatore: Nobili.

Monastero Bormida. Do-
menica 21 aprile si terrà, con
partenza da Monastero Bormi-
da, l’11ª edizione del “Giro del-
le Cinque Torri”. La manifesta-
zione escursionistica, organiz-
zata dalla Sezione del CAI di
Acqui Terme, nata con l’ob-
biettivo di far conoscere lo
splendido territorio della Langa
Astigiana, ha ormai raggiunto
la dimensione di una grande
classica dell’escursionismo. Di
anno in anno la camminata ha
visto crescere il numero dei
partecipanti fino a raggiungere
il record dell’anno scorso con
più di 1200 presenze. Il suo
successo è dovuto alla bellez-
za del percorso, al periodo in
cui si svolge e ad una organiz-
zazione che ha saputo anno
dopo anno adeguarsi alle mu-
tate esigenze sino a reggere
senza problemi “l’invasione”
dell’anno scorso. Quest’anno
la manifestazione si fregia del
titolo di “Gita Regionale CAI
Piemonte”, è inserita nell’elen-
co degli eventi del 150° anni-
versario della fondazione del
CAI ed ha il patrocinio della
Regione Piemonte, della Pro-
vincia di Asti, dei Comuni di
Monastero Bormida, San Gior-
gio Scarampi, Olmo Gentile e
Roccaverano.

“Crediamo che la manifesta-
zione - affermano dal Cai - rap-
presenti, per il territorio che la
ospita, uno dei più importanti
momenti di promozione”.

Il programma 
Giro lungo: ritrovo in piazza

del Castello a Monastero Bor-
mida alle ore 7 per l’iscrizione.
Partenza alle ore 8 dalla piaz-
za del Castello di Monastero
Bormida. Percorso: km 30 di
facile sentiero prevalentemen-
te in terra battuta. L’itinerario è
segnato con vernice gialla
(rombo o linea) e segnavia CAI
con indicazione 5T. Dislivello:
in salita mt 1.100 circa, altret-
tanto in discesa. Arrivo in piaz-
za a Monastero dopo 8/9 ore
di cammino. 

Giro corto: ritrovo in piazza
a San Giorgio Scarampi alle
ore 8.30 per l’iscrizione. Par-
tenza alle ore 9.30 dalla piazza
di San Giorgio Scarampi. Per-
corso km 18 di facile sentiero
prevalentemente in terra bat-
tuta. L’itinerario è segnato con
vernice gialla (rombo o linea) e
segnavia CAI con indicazione
5T. Dislivello: in salita mt 450,
in discesa mt 1.100. Arrivo in
piazza a Monastero dopo 5/6
ore di cammino. 

Sono previsti quattro posti di
assistenza e ristoro (bevande
e cibo) dai quali è possibile,
per chi avesse dei problemi,
raggiungere l’arrivo.

Il parcheggio per le auto per
il giro lungo è a Monastero; per
il giro corto è a San Giorgio
Scarampi. I pullman, dopo
aver portato i partecipanti alla
partenza del giro corto di San
Giorgio Scarampi, rientreranno
a Monastero. Per i partecipan-
ti del giro corto è previsto un
servizio navetta per recupera-
re la propria auto. I parcheggi
saranno regolati dalla Prote-
zione Civile. È prevista a metà
del percorso un ambulanza
con personale medico. All’arri-
vo polenta con contorni a cura
Pro Loco di Monastero.

La Sezione del CAI di Acqui
ringrazia tutti coloro che a
qualsiasi titolo si stanno prodi-
gando per la riuscita della ma-
nifestazione in particolare, il
CAI Regione Piemonte, la Re-
gione Piemonte, la Provincia di
Asti, i Comuni e le Pro Loco di
Monastero Bormida, San Gior-
gio Scarampi, Olmo Gentile e
Roccaverano, l’Associazione
Nazionale dei Carabinieri di
Acqui Terme, la Protezione Ci-
vile di Monastero, la Croce
Rossa di Monastero. 

Ulteriori informazioni: Cai di
Acqui, via Monteverde n. 44,
tel. 0144 56093, 348 6623354 -
e-mail:caiacquiterme@alice.it

Strevi - Soms Valmadon-
na. Tornare al successo che
manca da troppo tempo contro
il fanalino del girone: questo
l’obiettivo dello Strevi che cer-
ca di tenere dietro Fresonara,
Castelceriolo e Molinese per
mantenere ben saldo il terzo
posto che porta ai playoff per
la promozione in Seconda Ca-
tegoria. Sul fronte formazione
possibile il rientro tra i pali di
Gastaldo, sostituito comunque
ottimamente da Prina; assen-
te causa squalifica De Bernar-
di. Probabile formazione
Strevi (4-4-2): Gastaldo, Vo-
meri, Moretti, Serio, Merlo, Fa-
meli, Faraci, Montorro, Cresta,
Oliveri, Cossu. All.: Aresca.

***
Bergamasco - Casalba-

gliano. Il Bergamasco deve
ancora una volta vincere, an-
che nella difficile sfida interna
contro il Casalbagliano, in at-
tesa del recupero contro il Ler-
ma che se vinto porterebbe
l’undici del presidente Allasia
in testa alla graduatoria con un
punto in più sul Valmilana. Per
l’anticipo di sabato dovrebbero
rientrare Braggio Di Sabato e
Avramo; solo P.Cela dovrebbe
essere al box  difficile causa
stiramento all’inguine. Proba-
bile formazione Bergamasco
(4-4-2): Gandini, Bianco, Cal-
legaro, Avramo, Petrone,
N.Quarati, Bonaugurio, Brag-

gio, Sorice, L.Quarati, Tonizzo.
All.: Caviglia.

***
Serravallese - Lerma Ca-

priata. Posticipo serale per il
Lerma, che domenica 14 aprile
giocherà alle 20,30 il suo match
sul campo della Serravallese.
Per i ragazzi di mister d’Este
una buona occasione per con-
fermare il buon momento della
squadra, suggellato dalla dop-
pia vittoria con lo  Strevi fuori ca-
sa ed in casa domenica scorsa
col Valmadonna. Probabile for-
mazione Lerma Capriata (4-4-
2): Zimbalatti; Traverso, Zoc-
cheddu, S.Repetto, Vandoni;
Sciutto, Baretto, Scapolan, Ba-
lostro; Mazzarello, Ammellal.
All.: D’Este.

***
Torretta - Virtus San Mar-

zano. Gara esterna contro la
Torretta, squadra dell’omoni-
mo quartiere di Asti, per la Vir-
tus, ed occasione propizia per
ritornare al successo. L’undici
di San Marzano con il nuovo
mister Calcagno sembra aver
trovato il giusto amalgama e
pare ora ben coesa e granitica
in difesa. Mancherà Rascanu
per squalifica. Probabile for-
mazione Virtus San Marzano
(4-4-2): Ferretti, Vesci, Sca-
glione, F.Giangreco, Roccaz-
zella, Velkov, Dessì, Chamal,
Ristov, Saracco, Cavagnino.
All.: Calcagno.

Tagliolo Monferrato. Si è svolta domenica 7
aprile la 2ª prova del Campionato Provinciale
Trota Torrente categoria Seniores nel Torrente
Piota in località Tagliolo - Ovada, organizzata
dalla Fipsas di Alessandria in collaborazione
con la società Garisti Ovadesi - Hobby Pesca.

Il campo gara era in perfette condizioni: por-
tata d’acqua ottimale, limpida e tutti i settori
estremamente accessibili ai concorrenti in gara
nonostante la folta vegetazione.

Le catture invece sono state purtroppo molto
basse: in quasi tutti i settori non si è raggiunto il
50% del pesce immesso.

Le tecniche maggiormente utilizzate durante
la prova sono state corone di pallini dal peso va-
riabile (6-8 gr) e della lunghezza di 80-100 cm.
utilizzando come esche caimani bianchi e lom-
brichi.

Complessivamente 90 agonisti suddivisi nel-
le categorie di Prima e Seconda Serie.

In prima serie, settore A, vince Borsari Stefa-
no (Garisti Ovadesi) con 20 catture, seguito da
Crescenzo Enrico (SPS Gamondio) con 18 cat-

ture e dal suo compagno di squadra Pastorino
Alessandro con 17 catture. Nel Settore B, vince
Traverso Nicola (SPS Gamondio) con 20 cattu-
re, seguito da Faccini Marco (ASDP Val Curo-
ne) con 13 catture e da Rapetti Massimo (ASDP
Val Curone) con 12 catture.

In seconda serie, settore C, vince Repetto Lu-
ca (Garisti Ovadesi) con 30 catture, seguito da
Vercellino Sandro (Garisti Ovadesi) con 20 cat-
ture e Saccone Carlo (Bottega del Pescatore)
con 12 catture. Nel settore D, vince Canepa
Maurizio (Garisti Ovadesi) con 26 catture, Bo-
vone Mario (ASDP Val Curone) con 18 catture
e Pitto Fabrizio (SPS Gamondio) con 15 cattu-
re completano il podio. Nel settore E, vince di
misura Parodi Andrea (Garisti Ovadesi) con 11
catture su Ricci Fabrizio e Cazzola Mauro ri-
spettivamente con 9 e 8 catture (ASDP Sgaien-
tà Acqui).

La prossima prova del Campionato Provin-
ciale Trota Torrente si svolgerà domenica 14
aprile, in località Cabella Ligure nel torrente Bor-
bera.

Molare. Dopo la sconfitta
nel derby di Silvano d’Orba,
servirebbe un miracolo alla
Pro Molare per sperare anco-
ra di rientrare nei giochi dei
playoff.

Possibilità quasi solo aritme-
tiche per i giallorossi, che fra
l’altro affrontano una delle
squadre più forti del girone,
l’Auroracalcio, a sua volta or-
mai già proiettata alla post-
season, visto che alla capoli-
sta Asca manca solo l’avallo
della matematica per celebra-
re la promozione.

L’Aurora, reduce dalla vitto-
ria contro la Boschese, è gui-
data in panchina da mister Pi-
no Primavera, allenatore che,
al di là della pittoresca somi-
glianza fisica con Bud Spen-
cer, ha saputo dare alla squa-

dra una precisa identità tatti-
ca.

Lo schema degli alessandri-
ni è il 3-5-2, e gli uomini basi-
lari del modulo sono gli esterni
Akuku e Martinengo.

In panchina spicca la figu-
ra del sempiterno Merlone,
secondo portiere, classe
1966.

Probabili formazioni
Pro Molare (4-3-3): Fiori -

Barisione, Ferrari, Bianchi,
Channouf - Facchino, Bruno,
Maccario - Tosi, Coccia, Scon-
trino. All.: Albertelli.

Auroracalcio AL (3-5-2):
Maino; Porpora, M.Cellerino,
Di Balsamo; D.Martinengo,
Rapetti, Graci, L.Cellerino,
Akuku; M.Martinengo, Maffei.
All.: Primavera.

M.Pr

Sabato 13 aprile

Nel derby con la Silvanese
Ovada cerca punti playoff

Calcio 2ª categoria girone O

Ivaldi e Bertonasco
piegano il Bistagno

Calcio 3ª categoria

Bergamasco non molla
il Lerma fa cinquina

Domenica 14 aprile

Castellettese-A sca
il big match è servito

Arriva l’Auroracalcio
di mister Primavera

Pesca sportiva

11º Giro delle Cinque  Torri

Calcio 3ª categoria, il prossimo turno

Strevi e Bergamasco
sperano nel fattore- campo
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Sexadium 0
Carpeneto 0

Il Carpeneto impone il pari a
un Sexadium sottotono, che
spreca anche un rigore. Poche
emozioni, in una gara che resta
equilibrata per quasi mezzora;
poi, al 26º, l’arbitro decreta un
rigore per i sezzadiesi per fallo
di Minetti su Bertone. Sul di-
schetto va Taffarel, ma non in-
quadra la porta e mette la sfera
a lato del palo. Risponde il Car-
peneto, che con una bella azio-
ne Polo-Bisso mette Repetto a
tu per tu con Goracci, ma il re-
cupero in extremis di un difen-
sore evita guai peggiori. Nella
ripresa, al 60º, Tagliafico vola a
mettere in angolo un bel tiro di
Caliò. Risponde il Carpeneto al
65º con un contropiede di Bisso
fermato poco prima della con-
clusione. Partita sul filo: il Se-
xadium attacca di più mentre il
Carpeneto non trova varchi:
all’86º il nuovo entrato Tosto ri-
ceve nell’area piccola ma spa-
racchia alto. Allo scadere,
espulso Sciutto, del Carpeneto,
per un brutto fallo.
Formazioni e pagelle
Sexadium: Goracci 6,5; Bo-

naldo 6, Gabiano 6,5; Gozzi
6,5, Taffarel 5,5 (60º Belkassio-
ua 6), Ferrando 6, Falleti 6, Ca-
liò 6, Avella 5,5, Bertone 6 (75º
Tosto 5,5), Giannini 5,5 (73º
Verone 5,5). All.: Tanganelli. 
Carpeneto: Tagliafico 6, Mi-

netti 6, Oddone 6,5; Sciutto 5,5,
Ravera 5,5, L.Zunino 6; Perro-
ne 7, F.Varona 6 (70º Marenco
6), Polo 6 (60º Albertelli 6); Re-
petto 6,5 (80º Gaviglio sv), Bis-
so 6. All.: Ajjor.

***
Viguzzolese 2
Ponti 2

Buon pari a Viguzzolo per il
Ponti, che addirittura accarez-
za a lungo il sogno di portare a
casa l’intera posta. 

Nelle fasi iniziale la Vigu re-
sta piuttosto passiva e il Ponti
passa al 25º: Gastaldi stoppa
male un pallone che lo scaval-
ca e Dogliotti prende il tempo a
tutti, si invola, evita Di Milta e in-
sacca. Il Ponti finisce il primo
tempo in vantaggio. A inizio ri-
presa però i rosso-oro accusa-
no un black-out: al 63º Valenti-
ni accusa capogiri chiede il
cambio, ma mentre il gioco
continua in attesa del cambio,
la Vigu attacca proprio da quel-
la parte, dove Marchesotti si in-
vola e va a segnare l’1-1. Il
Ponti reagisce e al 69º passa
ancora con Dogliotti, che su un
pallone alto in area ruba tempo
e pallone al difensore e con
un’acrobazia mette palla sopra
la testa del portiere. Sembra
fatta, ma dopo la sostituzione di
Paschetta con Cipolla, si stira
Zunino e entra Ivaldi, ultimo ri-
masto in panchina. Chiamato a
difendersi con 4 punte in cam-
po, il Ponti subisce il 2-2 all’80º:
su azione manovrata in fascia
palla al centro dove Marchesot-
ti calcia a tu per tu con Ameglio:
respinta del portiere, ma in mi-
schia ancora Marchesotti se-
gna il definitivo 2-2. Al 94º una
punizione di Miceli si perde a fil
di palo.
Formazione e pagelle Pon-

ti: Ameglio 6, Zunino 6 (70º
Ivaldi 6), Battiloro 6,5, Valentini
6 (63º Miceli 6), Di Leo 6, Vola
6, Montrucchio 6, Paschetta 6
(60º Cipolla 5,5), Valente 6,
Poggio 6, Dogliotti 7. All.: W.Pa-
rodi. 

***
Nicese 4
Pro Valfenera 0

Poker di reti per la Nicese,
che ritrova il successo in una
gara già chiusa dopo appena
ventitrè minuti di gioco, quando
il risultato era già sul 3-0: alla
mezzora mister Bussolino to-
glie Serafino per risparmiarlo
per la coppa Piemonte, nel
triangolare con Castelletto
Monferrato e Centallo.

La gara si sblocca al 5º: lan-
cio di Massasso, spizzata di
Morando, al rientro dopo l’inci-
dente dopo circa un anno, e re-
te di A.Lovisolo con tiro sotto
l’incrocio da dentro l’area.

Dopo una spizzata di Serafi-
no fuori di poco il 2-0 avviene al
19º con Morando che serve Di-

mitrov atterrato in area: rigore
che Serafino trasforma. Il 3-0 al
23º: Sirb recupera palla e ser-
ve Morando che con tiro dal li-
mite mette dentro. Nel finale di
tempo parata di Ratti su Cola-
ianni e deviazione dello stesso
portiere sul palo su tiro di Cirina
al 35º e volo del numero uno lo-
cale nel finale su fendente da
piazzato di Spinelli. Nella ripre-
sa da segnalare la quarta rete
di Alciati al 74º e una traversa
di Ronello al 78º; terzo posto
ancora ampiamente nelle cor-
de e nei piedi dei ragazzi del
presidente Delprino.
Formazione e pagelle Nice-

se: Ratti 6, Massasso 6, Giac-
chero 6, Ronello 6,5, Mossino
6, Dimitrov 6,5, Morando 7 (71º
Angelov sv), Sirb 6,5, Amando-
la 6 (61º Bernardi 6), Serafino
6,5 (30º Alciati 6,5), A.Lovisolo
6,5. All.: Bussolino.

***
Castelnuovo Belbo 0
Cerro Tanaro 0

Castelnuovo e Cerro regala-
no una bella partita, giocata su
alti ritmi per tutti i novanta mi-
nuti della contesa, nonostante
le tante assenze importanti nel-
le fila locali. L’episodio che po-
teva fare girare la gara per i ra-
gazzi di Iguera capita all’85º:
fallo netto su Lotta e rigore che
Buoncristiani però calcia cen-
tralmente e si fa respingere da
Milano. La prima occasione era
già arrivata al 16º con tiro cross
di Lotta che incocca sulla tra-
versa, poi ancora Lotta prima
della mezzora ci aveva provato
con Milano bravo nel deviare la
sfera. Al 30º Ferrero da pochi
passi cicca la conclusione e nel
finale di primo tempo El Harch
chiama alla grande risposta il
numero uno del Cerro. Nella ri-
presa Grassi al 49º chiama alla
parata l’estremo ospite e al 71º
El Harch lancia Lotta che a tu
per tu con Milano gli calcia ad-
dosso. Finisce 0-0: un punto
che serve ai locali per avvici-
narsi alla meta salvezza.
Formazione e pagelle Ca-

stelnuovo Belbo: Quaglia 6,5,
Morabito 7, Palumbo 6,5, Gras-
si 6,5, Buoncristiani 6,5, Gen-
zano 7, Pennacino 6,5, Conta
6,5, El Harch 7, Lotta 6,5, Bo-
sia 6 (68º Oddino sv). All. Igue-
ra.

***
Girone cuneese
Marene 2
Cortemilia 0

Dopo la vittoria nel recupero

infrasettimanale il Cortemilia
conosce l’onta della sconfitta in
casa del Marene, sconfitta che
mister Mondo riassume così:
«Era certamente più giusto il
pari, ma purtroppo siamo stati
puniti in maniera eccessiva per
due nostra disattenzioni che si
dovevano evitare, soprattutto
quella concessa per il loro van-
taggio. Non abbiamo saputo
calarci subito nella gara dopo il
gol e abbiamo preso anche il
secondo; da lì in poi, anche se
ci abbiamo provato in ogni mo-
do, non siamo riusciti a rientra-
re nel match». La prima parte di
gara è avara di occasioni men-
tre la ripresa è vibrante e ben
giocata da entrambi gli undici.
Vantaggio locale al 61º per me-
rito di Racca che finalizza un
cross dal lato destro; ed è lo
stesso ‘puntero’ del Marene a
chiudere con ampio anticipo la
disfida quando realizza il 2-0 al
66º nel finale ci prova il Corte
con inzuccata di Boffa e i tiri di
Botan e Caunei ma la fortuna
non è dalla parte degli ospiti.
Formazione e pagelle Cor-

temilia: Piva 6, Boffa 6, Caffa
6,5, Ferrino 6,5, Bertone 6,5
(80º Bogliolo 6), Vinotto 6,5, Ri-
ste 6,5 (60º Madeo 6), Barberis
7 (60º Biestro 6), Morena 6, Bo-
tan 7, Caunei 6,5. All.: Mondo.

***
Girone ligure
Rossiglionese 4
Vecchio Castagna 2

Torna Minetti e si fa sentire:
la Rossiglionese batte il Vec-
chio Castagna (formazione
espressione del quartiere di
Boccadasse) per 4-2 in una ga-
ra che diventa un festival del
gol. Apre Proprio Minetti al 20º;
una bella conclusione di Ceci al
25º vale il pari ai gialloblu ospi-
ti, ma ancora Minetti riporta
avanti i bianconeri allo scadere
di tempo. Nella ripresa, Deme-
glio al 62º piazza il terzo gol, e
dopo il 3-2 di Munzi ancora De-
meglio chiude i conti col defini-
tivo 4-2 al 78º. Purtroppo la vit-
toria non migliora la classifica
dei valligiani, in una giornata
dove tutte le prime sei della
classifica hanno fatto i tre pun-
ti.
Formazione e pagelle Ros-

siglionese: Masini 6, D.Macciò
6,5, Nervi 6,5; Bisacchi 6,5,
M.Zunino 6, Galleti 6,5; Minetti
7, Balestra 6, Demeglio 7, Ra-
vera 6,5, Sciutto 6. All.: Robel-
lo.

M.Pr - E.M.

Bistagno Valle Bormida -
Sexadium. Bistagno e Sexa-
dium si giocano molto, anzi
quasi tutto, nel derby: i locali
cercano punti vitali per la sal-
vezza e gli ospiti cercano di
raggiungere e mantenere il
terzo posto che dà accesso ai
playoff.

Secondo Giovanni Caliga-
ris, mister del Bistagno, «è vi-
tale tornare a fare punti con
classifica che si fa sempre più
corta in basso, con tante
squadre chiuse in un fazzolet-
to; li cercheremo certamente
contro il Sexadium, perchè
ora dobbiamo tornare a muo-
vere la classifica costi quel
che costi». Sul fronte opposto
il dirigente Betto dice: «Il Bi-
stagno è la nostra bestia ne-
ra: abbiamo perso con loro le
ultime 6 gare disputate e ora
dobbiamo invertire la rotta per
arrivare allo scontro diretto
con il Mandrogne in casa con
due risultati su tre a disposi-
zione».

Formazioni: Caligaris si trin-
cera dietro un ho tutti a dispo-
sizione. Questo vale anche gli
ospiti che dovrebbero avere in
campo Verone e Belkassioua
dal primo minuto per Giannini
e Bertone.
Probabili formazioni 
Bistagno Valle Bormida

(4-4-2): Giacobbe, P.Piovano,
Gregucci, Malvicino, Cazzuli,
Astesiano, Rocchi, Palazzi,
M.Piovano, De Bourba, Bar-
beris. All.: Caligaris.
Sexadium (4-3-3): Goracci,

Bonaldo, Gabiano, Gozzi, Taf-
farel, Ferrando, Falleti, Calio,
Avella, Belkassioua, Verone.
All.: Tanganelli.

***
Carpeneto - Audax Orio-

ne. Scontro diretto fondamen-
tale per la parte bassa della
classifica, quello che va in
scena a Carpeneto: i locali,
che mercoledì sera, a giornale
in stampa, hanno affrontato il
recupero con la Don Bosco,
sfidano l’Audax che in classifi-
ca (prima del recupero) li pre-
cede di 4 punti. Una eventua-
le vittoria nell’infrasettimanale
metterebbe i tortonesi a tiro di
sorpasso. Nel Carpeneto tor-
na Mbaye e potrebbe rientra-
re anche Sciutto, espulso do-
menica, se la squalifica inflitta
dal giudice sportivo non sarà
plurima.
Probabile formazione Car-

peneto (4-4-2): Tagliafico; Pi-
saturo, Oddone, Minetti, Ra-
vera - L.Zunino, A.Zunino,
Perrone, Marenco (A.Varona)
- Mbaye, Bisso.

Ponti - Castelletto M.to.
Situazione non dissimile per il
Ponti, che dopo aver affronta-
to a metà settimana il Cassi-
ne, riceve il Castelletto Mon-
ferrato in una sfida dove chi
perde è perduto o quasi. I ros-
so-oro, recuperi a parte, sono
in un buon momento; gli ospi-
ti, nonostante una rosa di buo-
na qualità, vengono da 4 ko
consecutivi. In caso di risulta-
to positivo a metà settimana,
un pareggio potrebbe fare co-
modo a entrambe.

Nel Ponti molti i problemi di
formazione, con Zunino che
potrebbe anche aver già finito
la stagione per problemi mu-
scolari.
Probabile formazione

Ponti (4-3-3): Ameglio; Batti-
loro, Paschetta, Valentini, Sar-
tore - Montrucchio, Di Leo,
Sardella - Cipolla, Valente,
Dogliotti. All.: W.Parodi.

***
Pozzolese - Cassine. Dopo

l’infrasettimanale col Ponti, il
Cassine continua il suo inse-
guimento al Frugarolo sul diffi-
cile campo della Pozzolese.
Con la capolista impegnata
sul terreno della Don Bosco, il
turno si presenta aperto a ogni
possibile esito, ma per i grigio-
blu avrà molto peso sul mora-
le l’esito del confronto di metà
settimana.
Probabile formazione

Cassine (4-4-2): Gallisai; Fer-
raro, Faraci, Lanzavecchia,
Favelli - Bertonasco, Carozzi,
Ivaldi, Seminara - Aime, Ago-
glio. All.: Vandero.

***
Quargnento - Nicese. La

Nicese va in casa del Quar-
gnento, che ancora attende di
conoscere le decisioni del giu-
dice sportivo con pesanti
squalifiche in arrivo dopo i fat-
ti del post gara di Mombercel-
li.

Nicese che avrà affrontato a
metà settimana la gara di cop-
pa al Cattaneo di Alessandria
contro il Castelletto Monferra-
to e che dovrebbe avere di
nuovo a disposizione Gallo e
D.Lovisolo con ampia scelta
per mister Bussolino. I giallo-
rossi non hanno squalifiche in
arrivo e cercheranno l’acuto in
terra quargnentina, per prova-
re a centrare quel terzo posto
che potrebbe aprire spiragli
importanti in ottica ripescaggio
in Prima Categoria.
Probabile formazione Ni-

cese (4-3-3): Ratti, Mossino
(Fogliati), Ronello, Giacchero,
D. Lovisolo, Gallo (Amandola),
Sirb, Dimitrov, Morando, Sera-

fino, A.Lovisolo. All.: Bussoli-
no.

***
Castelnuovo Belbo - Union

Ruchè. Seconda gara interna
consecutiva per il Castelnuovo
Belbo, contro un’Union Ruchè
che vincendo contro lo Spartak
si è tirata leggermente fuori
dalla lotta retrocessione; gara
quindi da prendere con le pre-
cauzioni del caso per ritrovare
se possibile la strada per una
vittoria che potrebbe essere
decisiva per una salvezza am-
piamente alla portata dei ra-
gazzi belbesi; per mister Igue-
ra ci dovrebbe essere - condi-
zionale d’obbligo - ampia scel-
ta di formazione
Probabile formazione Ca-

stelnuovo Belbo (4-4-2):
Quaglia, Palumbo, Grassi,
Buoncristiani, Genzano, Pen-
nacino, Conta, El Harch, Lot-
ta, Bosia, Oddino. All.: Iguera.

***
Girone cuneese
Cortemilia - Villanova CN.

Urge un pronto riscatto per il
Cortemilia nella gara interna
contro il Villanova.

Mirko Mondo per questo im-
portante match dovrebbe ave-
re tutto il roster a disposizione
e cercare un successo impor-
tante per la classifica e per il
morale della squadra in vista
del finale di stagione.
Probabile formazione Cor-

temilia (4-4-2): Piva (Roveta),
Boffa, Caffa, Ferrino, Bertone,
Vinotto, Riste, Barberis, More-
na, Botan, Caunei. All.: Mon-
do.

***
Girone ligure
Torriglia - Rossiglionese.

Praticamente uno spareggio in
chiave playoff, quello che si
gioca sabato 13 aprile sul
campo del Torriglia: i padroni
di casa, battuti a San Deside-
rio, sono usciti momentanea-
mente dalla zona playoff a
vantaggio del Pontecarrega,
ora a quota 48. Insieme al Tor-
riglia, a quota 46 c’è proprio la
Rossiglionese, il che vuol dire
che chi perde può forse dire
addio alla post-season e un
pareggio sarebbe esiziale per
entrambe.

Partita difficilissima, dove il
pericolo numero uno per i
bianconeri è il bomber di casa
Verduci.
Probabile formazione

Rossiglionese (3-5-2): Masi-
ni - Macciò, Bisacchi, Zunino -
Nervi, Balestra, Demeglio
Sciutto, Galleti - Ravera, Mi-
netti. All.: Robello.

M.Pr. - E.M.

Acqui Terme. È di 10 ori, 6 argenti e 4 bronzi il bottino della Ra-
ri Nantes Cairo Acqui Terme ai campionati regionali Assoluti ed Esor-
dienti svoltisi nel pomeriggio di domenica 7 aprile presso la pisci-
na Sciorba di Genova. Un risultato sicuramente di prestigio che con-
ferma l’ottimo momento della squadra ed il buon lavoro che i ragazzi
stanno facendo sotto la guida dei tre tecnici Antonello Paderi, Fe-
derico Cartolano e Luca Chiarlo. Questi risultati sono di buon au-
spicio per i prossimi importantissimi impegni agonistici, ovvero le
finali regionali Esordienti A del prossimo week end e sopratutto l’ap-
puntamento clou della stagione ovvero i campionati italiani asso-
luti che si svolgeranno a Livorno dal 26 al 28 di aprile.

Si sono laureati campioni regionali: Federica Abois nel nuoto osta-
coli e nel trasporto pinne, Monica Neffelli nel manichino e nel tor-
pedo, Fabio Rinaldi nel percorso misto, Martina Gilardi nel trasporto
pinne Esordienti A, le tre staffette femminili composte a turno da Fe-
derica Abois, Monica Neffelli, Margherita Giamello, Alessandra
Abois, Lisa Mariscotti e Chiara Poretti e la staffetta mista maschi-
femmine composta da Abois, Neffelli, Rinaldi e Davide Gallo. Han-
no conquistato la medaglia d’argento Davide Gallo nel trasporto pin-
ne e nel torpedo, prova nella quale ha sfiorato il record italiano di
categoria Ragazzi, Luca Rinaldi nel nuoto ostacoli, nel trasporto e
nel trasporto pinne Esordienti A e Federica Abois nel torpedo. I 4
bonzi sono andati invece a Chiara Poretti nel nuoto ostacoli ed al-
le tre staffette maschili composte da Rinaldi, Gallo, Gabriele Pa-
gliazza e Michele Parodi. A corollario dei piazzamenti sul podio so-
no arrivate le ottime prestazioni cronometriche di Lucrezia Bolfo,
Camilla Bandini, Chiara Sciampagna, Giacomo De Nora e Giulia
Parodi che hanno consolidato il secondo posto finale della classi-
fica per società dietro la sportiva Sturla.

Nella giornata di sabato 6 aprile è andata invece in scena la se-
sta giornata delle finali regionali di nuoto Esordienti B dove, nella
splendida cornice della piscina di Loano, i 3 piccoli alfieri termali im-
pegnati, ovvero Cristina Lunelli, Serena Adorno e Flavio Martini, han-
no raggiunto tutti i loro primati personali sia nei 100 mt stile libero
che nei 200 mt dorso. Un ringraziamento doveroso viene rivolto a
tutti gli sponsor che aiutano la Rari Nantes Cairo Acqui Terme nel-
la sua attività agonistica.

Acqui Terme. La classifica finale della sesta
coppa “Collino Group” ha rispecchiato chiara-
mente i pronostici della vigilia, dopo sei com-
battuti turni di gioco in vetta si sono piazzati a
pari meriti i favoriti Bosca Valter e Badano Gian-
carlo con punti 5.5 su 6 (cinque vittorie ciascu-
no ed il pareggio nello scontro diretto), per as-
segnare la vittoria finale è stato necessario ri-
correre allo spareggio tecnico Buholz (tale mec-
canismo prevede la somma dei punti de vari av-
versari degli spareggianti) che ha visto prevale-
re Bosca Valter con punti 23.5 sul campione
uscente Badano Giancarlo con 19.5.

Valter Bosca di Calamandrana si fregia quin-
di del titolo di campione acquese di scacchi per
il 2013 e commenta a caldo così: “È stato un
torneo di buon livello tecnico e la vittoria seppur
allo spareggio e su un grande amico, mi ha sod-
disfatto”.

Alle spalle dei due battistrada grande batta-
glia per le piazze d’ onore con un quartetto di
giocatori che hanno ottenuto a pari merito 4
punti su 6.

Si tratta di Cekov Tome (miglior giocatore
appartenente alla categoria non classificati),
Bertone Carmelo, Arata Alessio (questo giova-
ne scacchista è anche risultato il miglior under
16) e Verbena Bruno classificati poi nell’ ordi-
ne indicato in base allo spareggio tecnico Bu-
holz. Buon torneo anche per Ciriotti Roberto e
Rusin Paolo che hanno concluso con 3.5 pun-
ti su 6.

Il campionato acquese 2013, sponsorizzato

dal gruppo Collino prodotti e servizi per il ri-
scaldamento e l’autotrazione, ha visto la parte-
cipazione di 24 scacchisti mediamente di buon
livello tecnico, che hanno dato vita ad una gara
agonisticamente molto intensa, ma in un clima
di grande amicizia, come sempre è nell’am-
biente del circolo scacchistico acquese.

Prossimo appuntamento al circolo, che ricor-
diamo è aperto tutti i venerdì sera dalle ore 21,
nella sede di via Emilia ad Acqui Terme, sarà a
maggio con un torneo di preparazione in vista
del 2º Festival Internazionale “Scacchisti.it” che
si disputerà a luglio nei saloni del Grand Hotel
Nuove Terme di piazza Italia.

Calcio 2ª categoria, le altre gare

Carpeneto ferma Sexadium
Ponti pari a Viguzzolo

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

Bistagno e Sexadium
si giocano quasi tutto

Scacchi

Valter Bosca vince la 6ª
coppa “Collino Group”

Nuoto - Rari Nantes Cairo-Acqui

Risultati di prestigio
ai campionati regionali

Il consigliere Roberto Ciriotti, a sinistra, pre-
mia Valter Bosca, campione cittadino 2013.
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PULCINI 2004 rossi
San Domenico Savio 6
Virtus Canelli B 2

Risultato 1º tempo: 3-1 (rete:
Gjorgjiev D.), 2º tempo: 2-0, 3º
tempo: 1-1 (rete: Mesiti). Parti-
ta sempre in salita che ha mes-
so in mostra le differenze tra le
due squadre.

Convocati: Calì, Balocco,
Neri, Mesiti, Agretto, Gjorgjiev
D., Messina, Falletta, Marmo,
El Hachimi. Allenatore: Marco
Cillis.
PULCINI 2004 bianchi 
Rocchetta T 4
Virtus Canelli 5

Risultato 1º tempo: 1-2 (rete:
Pergola M., Mazzetti N.); 2º
tempo: 1-2 (rete: Poglio G.,
Panno G.); 3º tempo: 2 - 1 (re-
te: Bodrito M.). Presso il campo
di Rocchetta Tanaro, reso pe-
sante dalle piogge cadute negli
ultimi giorni, si è giocata la par-
tita valevole per il campionato.
È stata una partita intensa
combattuta su ogni pallone,
che alla fine ha visto prevalere
la Virtus, che ha giocato con
grande intensità e senza alcun
timore nei confronti della squa-
dra avversaria. Tutti i 3 tempi
sono stati giocati a viso aperto
ribattendo colpo su colpo,
strappando il risultato alla fine.
Continua così la striscia positi-
va che ha raggiunto le 4 vittorie
consecutive. Si nota il buon la-
voro svolto da Mister Ponza
che sta facendo crescere i ra-
gazzi partita dopo partita.

Convocati: Amerio, Bodrito,
Chiriotti, Culasso, Mazzetti,
Medico, Pergola, Panno, Po-
glio. Allenatore: Ponza Matteo.
PULCINI 2003
San Domenico Savio 2
Virtus Canelli 9

Risultato 1º tempo: 0-1 (rete:
Piredda); 2º tempo: 2-3 (rete:
Trevisiol 3); 3º tempo: 0-5 (re-
te: Trevisiol 3, Bertonasco, Pa-
vese). Si è disputata Sabato la
partita valevole per il Torneo
campionato primaverile Pulcini
2003 dove ha visto i Virtusini
dominare la gara nei 3 tempi
con un rotondo risultato finale
di 9-2.

Convocati: Ivaldi, Ivanovsky,
Ghiga, Madeo, Tosev, Adamo,
Gritti, Trevisiol, Pavese, Peco-
raro, Bertonasco, Piredda. Alle-
natore: Voghera Enrico.
PULCINI 2002
Torneo di Nizza

Domenica 7 aprile i Pulcini
2002 hanno partecipato al tor-
neo “Città di Nizza” organizzato
dalla Voluntas Nizza, classifi-
candosi al 7º posto. Questi i ri-
sultati: Voluntas Verdi - Virtus
Canelli 0-1 (rete: Forno A.);
Koala Alba - Virtus Canelli 4-1
(rete: Anachiev I.); La Cantera
Asti - Virtus Canelli 1-0; Volun-
tas Neri - Virtus Canelli 0-0, 4-3
(ai rigori); Aleramica Moncalvo -
Virtus Canelli 0-4 (reti: 2 Ciriot-
ti A., Forno A.,1 Adamo U.).

Convocati: Serafino, Gardi-
no, Forno, Ivaldi, Izzo, Ciriotti,
U. Adamo, Anachiev, Giorgjiev,
Piredda.
PULCINI 2002
Virtus Canelli 0
Asti B 4

Risultato 1º tempo: 0-2;2º
tempo: 0-2; 3º tempo: 0-0. Par-
tita dominata nei primi due tem-
pi dai galletti che hanno segna-
to due reti per tempo. Solo l’ul-
timo tempo è stato più equili-
brato.

Formazione: Serafino, Allo-
sia, Gardino, Forno, Scaglione,
Izzo, Arpino, Anachiev, Ciriotti,
Gjorgjiev. Allenatore: Franco
Bongiovanni.
ESORDIENTI 2001
Virtus Canelli 7
San Domenico Savio 1

Risultato 1º tempo: 4-0 (rete:
Adamo, Savina 3); 2º tempo: 1-
0 (rete: Chillemi); 3º tempo: 2-1
(rete: Homan, Savina). Ottima
prestazione dei ragazzi di mi-
ster Barotta che sul campo sin-
tetico del S. Paolo di Canelli
hanno affrontato la squadra del
San Domenico Savio. I virtusini
chiudevano la pratica già nel
primo tempo segnando quattro
gol. Anche nei rimanenti due
tempi i ragazzi riuscivano a pre-
valere raggiungendo una netta
e meritata vittoria.

Convocati: Pelazzo, Sciuto,
Pernigotti, Cantarella, Ponza,
Borgatta, Adamo, Tagnesi, Sa-
vina, Chillemi, Pastorino, Ho-
man, Fogliati, Plado. Allenato-
re: Beppe Baratta.
ESORDIENTI 2000
Asti 8
Virtus Canelli 1

Risultato 1º tempo: 2-0; 2º
tempo: 2-1 (rete: Ramello); 3º
tempo: 4-0. Si ferma ad Asti la
serie positiva dei ragazzi di mi-
ster Meda che dopo 3 vittorie
consecutive escono dal campo
dei galletti con una sonora
sconfitta per 8 - 1 che non am-
mette scuse. Sicuramente un
passo indietro rispetto alle ulti-
me prestazioni.

Convocati: Palumbo, Galli-
na, Gay, Pavese Pietro, Penna,
Simeoni, Rizzo, Serra, Ramel-
lo, Argenti , Robba, Kostadinov,
Pavese Stefano, Ponte, Bruno,
Pasquero, Vico. Allenatore:
Meda Claudio.
GIOVANISSIMI 1999
Voluntas Nizza 3
Virtus Canelli 1

Risultato 1º tempo: 1-0; 2º
tempo: 2-1 (rete: Trevisiol). Par-
tita di recupero rinviata per il
maltempo e derby che si aggiu-
dica la Voluntas più reattiva e
concentrata.

Formazione: Palumbo, Gri-
maldi, Belchimer, Georgiov,
Gambino, Larganà, Trevisiol,
Virelli, Mairifi, El Deib, Schelli-
no, Sciuto, Penna, Argenti,
Gay. Allenatore: Andrea Ferra-
ris.

Ma.Fe.

ESORDIENTI 2001
Acqui Calcio 2
Aurora Calcio Al 1

Terza partita di campiona-
to nella poule finale per gli
Esordienti di mister Ivano
Verdese e altra buonissima
prestazione contro la buona
squadra dell’Aurora Calcio.
Tre tempi simili con gli aqui-
lotti costantemente all’attac-
co e con il solito endemico
problema delle finalizzazioni
che non definiscono l’effetti-
vo andamento della gara.
Primo tempo giocato molto
bene per possesso palla e
trame di gioco con la realiz-
zazione di due gol con Se-
kouh M.; secondo tempo fo-
tocopia del primo, ma con
diversi errori in fase di con-
clusione e gol subito sul-
l’unico tiro in porta di tutto
l’incontro; terzo tempo alla
costante ricerca di altre se-
gnature che grazie alle pa-
rate del portiere avversario
e le diverse occasioni getta-
te al vento, non sono state fi-
nalizzate.

Convocati: Mecja, Santi,
Bistolfi, Licciardo, Celenza,
Rizzo, Salvi, Ez. Raidi, Se-
kouh, Lembori, Musso.
GIOVANISSIMI ’98
Junior Pontestura 2
Acqui 2

L’Acqui pareggia sul diffi-
cile campo della J. Ponte-
stura, ma non perde punti in
chiave secondo posto visto
che tutte le dirette conten-
denti hanno anch’esse pa-
reggiato. Partita combattuta
fin dalle prime battute con
continui cambiamenti di fron-
te. 

Il gol arriva su calcio di ri-
gore intorno al 15º messo a
segno da Gilardi. Il secondo
tempo vede la squadra di ca-
sa alla ricerca del pareggio
che arriva dopo 5’ sempre
su calcio di rigore. Incassa-
to il gol l’Acqui riprende a
giocare e a mettere alle cor-
de il Pontestura sfiorando più
volte il raddoppio, che arriva
su calcio d’angolo con Acos-
si. La partita sembra avviar-
si alla fine senza più sus-
sulti, quando in un’azione
confusa al limite dell’area, la
palla finiva tra i piedi dell’at-
taccante locale che infilava
l’incolpevole portiere acque-
se.

Formazione: Nobile, Ra-
bellino, Ionesi, Ratto, Acos-
si, Gilardi, Bertrand, Vitale,
Laaroussi, Troni, Cortesogno.
A disp. Bouinany, Ivaldi, Bur-
cea, Massa, Mazzini, Rosa-
milia. All. Bobbio.
ALLIEVI ’96
Acqui 0
Colline Alfieri 1

Dato statistico: l’Acqui ri-
sulta nel proprio girone la
miglior difesa, ma anche il
peggior attacco; questo sin-
tetizza ciò che è stato Ac-
qui-Colline Alfieri: i bianchi
fanno la parita, gli astigiani la
vincono in una delle rare of-
fensive. Ecco quindi che il li-
ve-motive che ha contraddi-
stinto tutta la stagione, si ri-
pete, con i termali che spre-
cano una quantità industria-
le di occasioni, a cui si ag-
giunge un po’ di sfortuna nel-
le reti subite. 

Formazione: Roffredo, Ca-
ratti, Kaisedo, Foglino, Turco,
Allam, D’Alessio, Reggio, Bo-
setti, Tobia. A disp. Merlo,
Pane, Pagliano, Chiarlo, Mar-
tinetti. All. Marengo.

JUNIORES
Acqui 2
Felizzanolimpia 1

Partita che alla vigilia si
presentava come difficile e
insidiosa, visto che i bianchi
affrontavano la quarta in
classifica e arrivavano sul
sintetico del Barisone da una
serie di vittorie, ma in realtà
per merito dei termali non è
stato così, anche se il risul-
tato potrebbe indicare il con-
trario. A dimostrazione di
quanto detto, ospiti mai per-
venuti in area acquese per
un’ora con i padroni di casa
che dominano in lungo e in
largo, ma andando in rete
solo con Laborai su calcio di
rigore al 30º. Nella mezz’ora
finale gli ospiti creano due
buone occasioni ma vango-
no castigati al 75º da Pron-
zato. Al 94º gol della ban-
diera degli ospiti.

Formazione: Pozzi, Bar-
basso, Masuelli, Righini, Fi-
sichella M., Poncino, Fisi-
chella L. (Battiloro), Pronza-
to, Laborai (Berta), Quinto
(Alberti), Corapi (Parodi). A
disp. Zarri, Erbabona. All.
Dragone.

***
14ª edizione
Football Festival
Accademia Inter Milano

Si conclude con 3 vittorie
e un pareggio per 0 a 0 (con
successiva sconfitta ai rigo-
ri per 3 a 4), 7 gol fatti e 0
subiti l’avventura degli Allie-
vi ’96-’97 dei mister Maren-
go-Boveri al Torneo Interna-
zionale di Milano (svoltosi
nelle festività pasquali).
L’esaltante cavalcata si è in-
terrotta purtroppo in semifi-
nale, dove appunto i calci di
rigore sono stati fatali contro
l’avversaria che successiva-
mente si sarebbe laureata
campione.

Comunque i bianchi hanno
espresso, a detta degli stes-
si organizzatori, il miglior cal-
cio del torneo fatto di pos-
sesso palla, repentini cambi
di gioco e ficcanti verticaliz-
zazioni che hanno portato a
reti di ottima fattura (uno fra
tutte la splendida rete di Kai-
sedo). 

Mister Boveri commenta
così l’esperienza milanese:
“Ringrazio soprattutto mister
marengo per la collabora-
zione e poi tutti i ragazzi,
non solo per le ottime pre-
stazioni offerte sul rettango-
lo verde ma, direi special-
mente, per il loro comporta-
mento impeccabile durante
l’intera competizione”.

Della stessa linea mister
Marengo: “Innanzitutto è sta-
ta una bellissima esperien-
za; il torneo è stata la di-
mostrazione che lavorando
seriamente, avendo a dispo-
sizione un gruppo ottimo sia
dal punto di vista sportivo e
anche umano, oltre all’otti-
ma coesione fra i tecnici, si
possono raggiungere grossi
obbiettivi e ci si può togliere
grosse soddisfazioni. Tutto
ciò solo se alle tue spalle c’è
una società seria che lavora
nell’interesse dei propri gio-
vani tesserati”.

I convocati
Allievi ’96: Turco, Baldiz-

zone, kaisedo, D’Alessio,
Reggio, Allam, Nobile

Allievi ’97: Barresi, Bove-
ri, Gazia, Martinetti, Minetti,
Moretti, Pellizzaro, Rizzo,
Roffredo, Zarri, Gilardi (’98).

ESORDIENTI 2000
Tortona Villalvernia 2
La Sorgente 1

Sul sintetico di Tortona si so-
no affrontati i pari età de La
Sorgente e del Villalvernia. I
gialloblu partono subito forte e
dopo 20’ vanno vicini al gol.
Giocano meglio i ragazzi di mi-
ster Oliva che creano altre due
palle gol, ma alla prima azione
i locali si portano in vantaggio
sfruttando il fisico e la velocità
del n. 9 che poco dopo su un
altro contropiede raddoppia.
Nella ripresa si assiste ad un
monologo gialloblu; i sorgenti-
ni mantengono il possesso
palla riuscendo ad andare in
gol con Bernardi. 

Nel terzo tempo erano an-
cora i sorgentini ad andare vi-
cini al gol, mentre su finire del-
la gara ancora con un contro-
piede il centravanti tortonese si
rende pericoloso vicino alla
porta sorgentina, ma la palla fi-
nisce sulla traversa. 

Per la regola dei tempi, que-
sti sono stati due ottimi punti
conquistati su un campo diffi-
cile.

Convocati: Lequio, Di Bel-

la, Bernardi, Bonzano, Migna-
no, Caucino, Alfieri, Scarsi, Vi-
co, Marcenaro, Minelli, Con-
giu, Cavanna, Zunino, Vela,
Ghignone.
JUNIORES
La Sorgente 1
San Giuseppe Riva 0
(recupero)

Mercoledì 3 aprile i sorgenti-
ni hanno disputato il recupero
della gara contro il San Giu-
seppe Riva. Giocano bene i
gialloblu che creano numerose
occasioni da rete. Il gol della
vittoria arriva al 70º con Nuzi.
Usaf Favari 2
La Sorgente 1

Partita difficile per i sorgenti-
ni contro i pari età dell’Usaf Fa-
vari. La gara si decide tutta nel
primo tempo, mentre nella ri-
presa i sorgentini commettono
numerosi errori sottoporta,
perdendo la possibilità di ag-
ganciare il pareggio. La rete
gialloblu è stata segnata da
Reggio al 40º.

Formazione: Benazzo, Ca-
selli, El Quadrassi, Fittabile,
Astengo, Perosino, Facchino,
Chelenkov, Fenoglio, Reggio e
Nuzi. Allenatore: G. Picuccio.

GIOVANISSIMI ’99
recupero
Cassine 4
Fortitudo 4

Sotto una pioggia a tratti
battente, i ragazzi dei mister
De Maio e Traversa portano a
casa il primo punto di tutto il
campionato contro i forti e osti-
ci avversari del Fortitudo. 

Infatti già nelle precedenti
partite si vedeva un netto mi-
glioramento di gioco dei cassi-
nesi ed è arrivato il primo pun-
to. 

I cassinesi potrebbero por-
tare a casa i tre punti, ma pri-
ma la traversa, poi le uscite del
portiere avversario impedisco-
no il colpaccio. Marcatori: Lo-
monaco 2, Barbato, Barletto.

Convocati: Balduzzi, Gar-
barino, Lomonaco, Rossini,
Re, Soukami, Reyes_Soledi-
sfa, Barbato, Vivolo, Ronza,
Ferrato, Porrati, Visentin, Fer-
raris, Rovera, Vranceanu, Bar-
letto, Carangelo. Allenatori: De
Maio e Traversa.
Cassine 3
Novese 5

Il Cassine parte a testa alta

e dopo il primo quarto d’ora è
in vantaggio di due reti a zero
contro la Novese. 

Vanno a segno Lomonaco e
Barbato. In un’azione di con-
tropiede un attaccante cassi-
nese viene atterrato in area di
rigore ed esce infortunato, ma
l’arbitro non concede il rigore. 

Paghi del risultato, i cassi-
nesi rallentano il pressing e gli
avversari salgono e riescono
ad andare a segno per ben
due volte prima dell’intervallo.
Quindi nel primo tempo finisce
2 a 2. 

Nella ripresa i novesi più
motivati imprimono il loro gio-
co. Riescono a segnare per tre
volte, i locali vanno a segno
ancora una volta con Lomona-
co. 

Poi Lomonaco viene espul-
so per somma di ammonizioni. 

Convocati: Balduzzi, Gar-
barino, Lomonaco, Rossini,
Re, Soukami, Reyes_Soledi-
sfa, Barbato, Ronza, Ferrato,
Porrati, Visentin, Ferraris, Ro-
vera, Vranceanu, Barletto, Ca-
rangelo, Croci. Allenatori: De
Maio e Traversa.

GIOVANISSIMI
Riprendono i campionati

gio vanili ed arriva la battuta
d’ar resto per i Giovanissimi di
Li brizzi. Gli ovadesi, nel recu-
pero in frasettimanale con La
Sorgen te hanno la meglio per
8-0, ma poi perdono per 3-2 ad
Occi miano. 

Ad Acqui Terme il mat tatore
dell’incontro è Fracchet ta au-
tore di ben quattro reti: al 1’
porta in vantaggio la squadra,
sfruttando un cross di Es Si-
douni. 

Al 10’ raddoppia imbeccato
da Coletti; al 19’ triplica con un
tapin sotto rete e nella ripresa
al 50’ il bravissimo giocatore
ovadese completa il suo poker. 

Le altre reti: prima del ripo-
so va in gol El Abassi, che poi
è nuovamente a rete per due
volte nella ripresa. 

La goleada la chiude Coletti
con un bolide da fuori area. Da
registrare due legni colpiti da
Es Sidouni, ex della partita ed
altre tre niti de occasioni per i
mini ovade si. 

Ad Occimiano invece l’Ova-
da perde per 3-2 contro la For-
titudo. La squadra viene mes-
sa alle corde fin dall’inizio e
Benzi salva sulla linea il van-
taggio locale. 

L’Ovada non si sveglia e su-
bisce il gol casalese locale con
una punizione da venticinque
metri, mentre spreca due buo-
ne occasioni. 

Nella ripresa Es Sidouni con
un tiro da fuori area porta
l’Ovada al pareggio, ma poco
dopo la Fortitudo si porta sul 2-
1 e in contropiede sigla il 3-1 fi-
nale. 

Nel finale Zanella accorcia
le distanze, ma non basta.
L’arbitro fischia la fine delle
ostilità.

Mercoledì 10 si è giocato il
recupero con la Junior Ponte-
stura e sa bato 13 aprile partita
casalinga con il Cassine.

Sconfitta per 1-0 anche per i
Giovanissimi di Diego Cardella
allo “Stefano Rapetti” di silva-
no d’Orba, contro il G3 Real
Novi. 

La squadra e lo staff recrimi-
nano però per due pali colpiti
da Borgatta e un rigore non fi-
schiato.

Formazione: Cardella, Pro-
venzano, Narzullu, Costarelli,
Bianchi, Trevisan, Potomeanu,
Borgatta, Russo, Tine Silva,
Molinari. A disposizione: Ber ta-
nia, Cicero, Isola. 

Domenica 14 aprile si va in
trasferta a Cassine.
ALLIEVI

Due vittorie per gli Allievi di
Marco Albertelli. 

Nel recupero con il Tiger No-
vi, gli ovadesi vincono più di
quanto dica il punteggio, 5-0
grazie alla doppietta di Bisio e
le reti di Allan, Carlini e Pre stia. 

Contro le Promesse del Pal-
lone, l’Ovada ha la meglio me-
ritatamente per 1-0, al termine
di un confronto molto agonisti-
co, ma poco piacevole dal
punto di vista del gioco.

Formazione: Chindris, M.
Subbrero, Bisio, Prestia, Pora-
ta, Pietramala, Carlini, Di Cri-
sto, Allan, Rossi, Del Santo. A
disposizione: Andreano, Mar-
tins, Palpon, P. Subbrero.

Domenica 14 aprile trasfer-
ta a Castelnuovo.

PULCINI 2004 
Montegrosso 2 - Voluntas 10 

Le reti: Bortoletto 7, Galan-
drino 2, Gjorge 1.
Costigliole 1 - Voluntas 4 

Le reti: Auteri 2, T. Martino 1,
Montebelli 1.
PULCINI 2003 
Montegrosso 1 - Voluntas 15

Le reti: Marchelli 5, Robino
4, Laiolo 2, Ibrahim 1, Monte-
belli 1, due autogol.
PULCINI 2002 
Montegrosso 3 - Voluntas 0
PULCINI 2002 Torneo

Nella giornata di domenica 7
aprile la Voluntas ha organiz-
zato il primo torneo riservato ai
Pulcini 2002. Otto le squadre
presenti all’evento divise in
due gironi da quattro squadre
ciascuno. I padroni di casa di
mister Orlando hanno presen-
tato due squadre e lottato, ma
a vincere il torneo è stato il
Neive, sul secondo gradino del
podio la Don Bosco Alessan-
dria, sul gradino più basso il
Koala, ai piedi del podio gli
astigiani della Cantera, quinto
e sesto per le due squadre Vo-
luntas, settimo posto per la Vir-
tus Canelli e ottavo per Alera-
mica.
GIOVANISSIMI ’99
Voluntas 3 
Canelli 1 

Continua il momento doc
per i ragazzi di Allievi che vin-
cono la terza gara consecutiva
e mettono 12 punti in classifi-
ca. 

Vantaggio Voluntas con Da-
hane e pari canellese con Tre-
visiol nella ripresa uno due Da-
hane Becolli che fanno gioire
gli oratoriani.

Formazione: Spertino
(Aieb), Pesce, Camera, Gua-
raldo, Ruiz Ortega (Nicola),
Outhmani (Ossama I), Mah-
boub, Diotti, Dahane, Milione
(Ossama II), Becolli Allenato-
re: Allievi.
GIOVANISSIMI ’98
San Giuseppe Riva 2
Voluntas 2 

Un pari con tanto rammarico
dieci occasioni sciupate due
reti messi a referto da Stoikov
dopo 15 minuti pari locale su
rigore al 36º del primo tempo e
secondo tempo con punto di
Tuluc e pari del Riva su puni-
zione al 33º Voluntas che ter-
mina in nove per via delle
espulsione di Stoikov e Daha-
ne dal 25º al 30º.

Formazione: M. Contardo,
Allovio (Majboub), Reguig, Ba-
rattero, Bosca, Becolli, Tuluc,
Terranova (Dahane), Anasta-
sio, Formica, Stoikov, Allenato-
re: Vola.

Calcio giovanile Virtus Calcio giovanile Acqui Calcio giovanile La Sorgente

Calcio giovanile Cassine

Calcio giovanile Ovada

Calcio giovanile Voluntas

Gli Allievi fascia B.
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PULCINI 2003
Acqui Calcio 2
La Sorgente 3

Sabato 6 aprile, al “Bariso-
ne”, davanti ad un numeroso
pubblico, si è svolto il derby
Pulcini 2003 tra le squadre del-
l’Acqui Calcio ed i pari età de
La Sorgente. Importantissima
vittoria conquistata dai sorgen-
tini in campo avversario.

Primo tempo, partivano for-
te i sorgentini che, con deter-
minazione e grinta, prendeva-
no il pallino del match creando
diverse trame di gioco che
mettevano in difficoltà i bian-
chi. 

Passavano in doppio van-
taggio i gialloblu con doppietta
del capitano Caucino e, nel fi-
nale, accorciavano le distanze
i bianchi con La Spina.

Secondo tempo molto com-
battuto, che terminava a reti in-
violate. Terzo tempo bello e ti-
rato con diversi rovesciamenti
di fronte. A seguito di una co-
rale azione, passavano in van-
taggio gli ospiti con Hysa (leva
2004) servito ottimamente da
Mignano. Successivamente i
bianchi pareggiavano con
Cappelli, lesto a riprendere
una corta respinta del portiere
ospite. Alla fine i meritati ap-
plausi alle due squadre da par-
te dei numerosi genitori e tifo-
si che hanno assistito all’in-
contro in un clima di assoluto
fair play.

Convocati Acqui: Ghiglia,
Cappelli, De Lorenzi, Ivaldi,

Maiello, Laaroussi, La Spina,
Palumbo, Pagliano, Shera e
Spulber. Allenatore: S. Silve-
stri.

Convocati La Sorgente:
Cassese Daniele, Cassese
Davide, Cagnolo, Caucino,
Consigliere, Hysa, Mignano,
Pesce Federico e Pesce Filip-
po. Allenatore: W. Vela.
GIOVANISSIMI ’99
La Sorgente 0
Acqui 1

Una disattenzione difensiva
in seguito ad un calcio d’ango-
lo, condanna i gialloblu alla
sconfitta per 1-0 contro i cugi-
ni dell’Acqui, in un derby gio-
cato correttamente da entram-
be le squadre. Purtroppo il
campo pesante non aiuta mol-
to i ragazzi di entrambe le

squadre, sul lato del gioco, che
comunque lottano fino alla fine
onorando i rispettivi colori. I
bianchi si portano in vantag-
gio, al 15º, con Piccione, su
calcio d’angolo. I gialloblu lot-
tano andando più volte vicini al
pareggio.

Formazione La Sorgente:
Lequio, Benhima, Bernardi
(Vela), Minelli (Hysa), Braggio,
Benzi, Cavanna, Scarsi (Ac-
ton), Vacca, Stefanov, Negrino
(Colucci). A disposizione: Ima-
mi, Servetti, Ivanov.

Formazione Acqui: Cazzo-
la, Gatti, Licciardo, Garrone,
Piccione, Salierno, Pascarella,
Cocco, Daja, Conte, Cavallotti,
Sperati, Benazzo, Pastorino,
Di Lucia, Marenco, Tosi, Manil-
do.

Promozione maschile
Conclusa la regular season

con la gara disputata contro la
Pall. Atena, il Basket Cairo si
qualifica per i play-off. Come
da previsioni, dagli incroci con
i due gironi, i gialloblu andran-
no ad affrontare il forte Bordi-
ghera, squadra molto tecnica e
fisicamente dotata, ma non im-
possibile da battere (nell’in-
contro di ritorno di campionato
la partita è stata persa dal Cai-
ro per soli sei punti). Il mach si
giocherà domenica 14 aprile a
Bordighera.
Under 17
Basket Cairo 57
Ventimiglia 24

I ragazzi di Valerio Valle su-
perano con facilità il Ventimi-
glia nel match casalingo della
fase orologio. Tutti hanno dato
il loro buon contributo alla vit-
toria ed il coach ne ha appro-
fittato per un ampio turnover
dando spazio a tutti i dieci atle-
ti a disposizione con lo stesso
minutaggio. Buona prestazio-
ne, quindi, di tutta la squadra
che ben segue le nuove dispo-
sizioni richieste in attacco dal-
l’allenatore che si ritiene sod-
disfatto.

Tabellino: Giribaldo 15, Pel-
licciotta 5, Mayboroda 6, Bal-
locco 8, Barberis 5, Masia 13,
Shaolli, Patetta 4, Diana, Zan-
ti 2.
Under 14 misto 
Basket Cairo 42
Maremola 71

Sabato 6 aprile si è giocata
la seconda partita della fase
ad orologio del campionato
Under 14 misto (in realtà l’uni-
ca squadra mista è proprio
quella di Cairo) e al palazzetto
di Cairo sale il Maremola (se-
conda in classifica) a caccia
dei due punti decisivi per la
certezza matematica dei play
off. 

La partita inizia con un so-
stanziale equilibrio nei primi 6
minuti, ma un paio di amnesie
difensive permettono agli ospi-
ti di chiudere il primo quarto sul
punteggio di 15-6!

Il secondo tempo si chiude
con un parziale di 16-7 per i

pietresi. Nel terzo quarto il
punteggio è a favore dei gial-
loblu che vincono il tempino
per 18-17. Sembra che la stra-
da giusta sia stata imboccata...
ed invece senza motivi parti-
colari i cairesi calano il ritmo e
Maremola invece non molla un
pallone e vince l’ultimo parzia-
le 23 - 11.

Tabellino: Baccino 2, Val-
setti 6, Bardella 4, Falami-
schia, Robaldo 6, Bazelli 2, La-
vagna, Pongibove, Kokvelaj
22, Germano Marrella.
Aquilotti/Gazzelle
Senior Girone C
CMB ValbormidaF 6
Albissola 18

Non riesce l’impresa di fer-
mare la forte formazione del-
l’Albissola alla squadra caire-
se impegnata nel recupero
della gara di andata del girone
C. Purtroppo sin dalle prime
battute si capisce che sarà una
gara molto dura e nonostante
l’impegno profuso arriva la
sconfitta; un positivo scatto di
orgoglio nel terzo tempo con-
sente di limitare il punteggio e
gli avversari se lo aggiudicano
solo allo scadere e per un so-
lo punto di scarto. 

La rivincita è fissata per la
prossima settimana quando si
giocherà la gara di ritorno dove
le atlete e atleti gialloblu faran-
no di tutto per fare lo ‘sgam-
betto’ alla squadra che ad og-
gi è la più forte del girone.

CMB Valbormida: Brero
Giulia 6, Ferrando Alice 4, Go-
so Chiara, Carle Victoria, Mar-
rella Sofia, Brero Greta, Ro-
mana Angelo, Cosoleto Ales-
sio 3, Perfumo Elisa 6, Botta
Cecilia 2.
Concentramento Centri Val
Bormida/Finale BK

Nel pomeriggio di domenica
7 aprile, il palazzetto dello
sport è stato animato dalle par-
tite sprint 4vs4 e dai giochi che
hanno visto protagonisti tutti i
centri minibasket del CMB Val
Bormida ai quali si sono uniti
anche alcuni piccoli atleti del
Finale BK giunti dalla riviera
per passare un pomeriggio di
gioco, divertimento e socializ-
zazione all’insegna del basket. 

“Vorremmo anche ringrazia-
re - dicono gli organizzatori -
tutti i piccoli atleti ed i loro ge-
nitori che al termine della ma-
nifestazione si sono fermati a
vedere le partite delle nostre
squadre che si sono svolte
successivamente”.
Aquilotti/Gazzelle
Senior Girone B
CMB ValbormidaM 17
Finale BK 7

Domenica 7 aprile, alle
16.30, sono scesi in campo gli
Aquilotti di coach Trotta per af-
frontare il Finale Bk nella se-
conda giornata del girone di ri-
torno. 

Per gli ospiti l’impatto è de-
vastante; il mal capitato Finale
subisce pesantemente l’ag-
gressività dei cairesi e non rie-
sce ad organizzare il gioco. Vi-
sto l’andamento della gara il
coach gialloblu decide di con-
cedere un po’ di riposo a chi
solitamente gioca di più, qual-
che presenza in più in campo
a chi gioca un po’ meno e
l’esordio di Marco che da poco
ha iniziato a giocare a basket.

CMB Valbormida: Marenco
Sunl 10, Bottura Gianmarco
30, Branchetti Vittorio 6, Ogici
Daniel 2, Cavallero Marco 2,
Rebasti Alessio 10, Siboldi
Stefano 10, Siri Gabriele 4, Ar-
righini Filippo 10, Marco.

JUNIORES prov. AL
girone A

Risultato: Libarna - Ovada
Classifica: Castelnovese

39; Villaromagnano, Aurora-
calcio 32; Arquatese 30; Ova-
da, Libarna 28; Europa Bevin-
gros, Audace Boschese 25;
Don Bosco AL, Pozzolese 23;
S. Giuliano Nuovo 21; Gavie-
se 14; Asca 11; Frugarolo X Fi-
ve 5; Audax Orione 3.

Prossimo turno (sabato 13
aprile): l’Ovada osserva il tur-
no di riposo.

JUNIORES prov. AT
girone A

Risultati: Acqui - Felizza-
nolimpia 2-1, Usaf Favari - La
Sorgente 2-1.

Classifica: Acqui 45; Usaf
Favari 40; La Sorgente 37;
Leo Chieri 35; Felizzanolimpia
34; S. Giuseppe Riva 32; Pro
Villafranca 26; Union Ruchè
17; Pralormo 15; Torretta 14;
Cmc Montiglio, Monferrato 11;
Castell’Alfero 5.

Prossimo turno (sabato 13
aprile): La Sorgente - Acqui.

Pro Recco 83
Piscine Geirino Ovada 90
(15-20; 31-43, 64-53, 83-90)

Ovada. Nella 12ª giornata di
campionato, la Pisci ne Geirino
Ovada vince sul parquet di
Recco ed aggancia il sesto po-
sto in classifica.

Contro i liguri, finisce 90-83
una partita prima controllata
dai biancorossi, poi complica-
tasi negli ultimi cinque minuti. 

Una tripla di Talpo porta
Ovada sul 73-59 a 7’ dalla fine.
I biancorossi però perdo no per
falli i lunghi Mozzi e Ma rangon.
Coach Brignoli è co stretto a
schierare un quintetto con cin-
que piccoli.

La stazza di Tassisto cambia
la gara. Recco recupera lenta-
mente. A 4’40” dalla fine è 75-
69 con la tripla di Moscotto.
Mossi e Maldino sembrano de-
cidere la sfida, portando Ova-
da sull’82-73. Ma a 1-17” dalla
fine i padroni di casa sono a -
4, 85-81 trascinati ancora da
Moscotto. Recco torna anche
a un tiro di distanza sull’86-83
a 37” dalla fine. Due liberi di
Mossi decidono però la partita.

“È stata una partita molto
diffi cile come ci aspettavamo”
- ha commentato al termine il
presidente Mirco Bottero. “Su
un campo così piccolo diventa
tutto complicato se non si col-
pisce la difesa avversaria con
il tiro da fuori. Abbiamo però
ot tenuto quel che cercavamo.
Ora abbiamo solo da ottenere
l’ultima vittoria con Cogoleto e
poi vedere chi sarà l’avversa-
rio per il primo turno di play
off”.

Se, dopo l’incontro con il Co-
goleto, l’Ovada conferma il suo
sesto posto, nel primo turno

play off dovrebbe affrontare
una tra Chiavari, Granarolo e
Vado, che si giocano il terzo
posto.

Tabellino: Aime 16, Talpo
15, Grazzi 11, Mossi 26, Mal-
dino 6, Marangon 4, Mozzi 11,
Ca miscasca, Foglino, Schiavo.
Allenatore: Brignoli. Assisten-
te: Barbieri. 
Prossimo turno

Domenica 14 aprile, alle ore
18.30, al Pa lazzetto dello sport
del Geirino, per l’ultima giorna-
ta di campio nato, la Piscine
Geirino ospiterà il Cogoleto
(dell’ex Davide Gorini), squa-
dra quart’ultima in classifica
con 12 punti. I biancorossi
ovadesi sono invece al sesto
posto con 28 punti.

Pall.Serravalle 78
Basket Nizza 67
(23-11; 38-28; 59-50)

Serravalle Scrivia. Sin dal-
la vigilia la gara di Serravalle si
presentava alquanto difficile e
complicata, visto che i locali,
ancora imbattuti, per tutto il
campionato sono parsi un gra-
dino sopra le altre.

Il Basket Nizza invece sfo-
dera una gara quasi perfetta e
si tiene a contatto con i locali
sin quasi al termine dei qua-
ranta minuti di gioco e fa “su-
dare le proverbiali sette cami-
cie” ai padroni di casa per por-
tare in classifica la vittoria.

Una prova, questa dei ra-
gazzi di coach Di Martino, che
fa ben sperare in via dei pla-

yoff, gare da disputare con la
formula “due su tre” e che rap-
presenta una ripartenza da ze-
ro per tutte le squadre. Nizza
che non affonda nel primo
quarto e nella ripresa, trasci-
nato da Andov, Curletti e Bel-
lati e dall’attenta e occulta re-
gia di Lovisolo, sta in partita
sin quando i locali accelerano
per il +11 finale.

L’accoppiamento dei play off
vedrà il Nizza affrontare il Ro-
bilant di Grugliasco con due
gare in trasferta e una in casa.

Basket Nizza: Andov 16,
Bellati 15, De Martino, Bellotti,
Lovisolo 10, Fiorini 2, Lamari
2, Curletti 14, Corbellino 8. Co-
ach: De Martino.

E.M.

Serie C Liguria
Risultato: Pro Recco - Pi-

scine Geirino Ovada 83-90.
Classifica: Bk Follo Mec

Vara 44; Cus Genova 42; Au-
rora Basket Chiavari, Pall. Va-
do 36; GS Granarolo 34; Bk
Pool 2000 Azimut, Piscine
Geirino Ovada 28; Tigullio
Kuadra 20; Pol. Pontremolese
18; Basket Sestri 14; Cogoleto
Pesce Pietro 12; A.C. Alcione
Rapallo 10; Pro Recco, Villag-
gio Sport Pall 8.

Prossimo turno: Piscine
Geirino Ovada - Cogoleto Pe-
sce Pietro, domenica 14 aprile
ore 18.30 al Palasport Geirino
di Ovada.

***
Promozione Liguria girone A

Risultato: Pall. Atena - Ba-

sket Cairo 53-51.
Classifica: Bk Riviera Fiori

34; R.N. Bordighera 30; Bvc
Sanremo 26; Basket Cairo,
Pall. Atena 20; Basket Pegli
18; Finale B.C. 14; Cffs Cogo-
leto Basket 10; Amatori Pall.
Savona 6; Uisp Rivarolo 2.
1ª divisione maschile
girone B

Risultato: Ad Pall. Serraval-
le - Basket Nizza 78-67. Il Ba-
sket Bollente ha osservato il
turno di riposo.

Classifica: Pall. Serravalle
30; Basket Bollente 24; Asd
Pall. Robilant 22; Renergetica
Alessandria 18; Basket 2000
Nichelino 14; Vba Virtus Ba-
sket Asti, Basket Nizza 10;
Elettro 2000 6; Asd Sandam
Basket 4.

Acqui Terme. La fase pro-
vinciale di selezione ai cam-
pionati italiani femminili cat. C,
ha visto emergere il talento di
due giocatrici acquesi. Sui
campi de “La Boccia” Acqui in
via Cassarogna, Bruna Marti-
no e Isabella Laiolo hanno
sbaragliato la concorrenza ar-
rivando a disputare la finalissi-
ma in un bocciodromo gremito
di gente. Nelle semifinali la
Martino ha superato (13 a 1)
Luciana Buratto della Tela
Alessandria mentre la Laiolo
ha avuto la meglio (13 a 9) su
Marisa Bricola dell’Arquatese.

Una finalissima tutta “azzur-
ra” per ottenere il pass alle fa-
se finale dei campionati italiani
che si disputeranno a Levero-
ne d’Albenga. È stata Bruna
Martino ad avere la meglio
contro la compagna di società
al termine di una bella sfida
che si è conclusa sul 13 a 7.
Una grande soddisfazione per
tutta la squadra femminile e
per la società che torna ad alti
livelli grazie alle sue brave gio-
catrici.

Buoni risultati ha ottenuto la
squadra maschile nella spe-
cialità “petanque”. Nell’acco-
gliente struttura dell’A.B.G.
Genovese in corso Monte
Grappa a Genova, nella gara
riservata alla categorie “C-D”
alla quale hanno preso parte
63 copie gli acquesi Bruno

Ivaldi e Luciano Ivaldi hanno
ottenuto un ottimo terzo posto.

Montechiaro d’Acqui. Ec-
cellente piazzamento per la
bocciofila Valbormida di Mon-
techiaro d’Acqui alla 60ª edi-
zione della “Targa d’oro - città
di Alassio”, manifestazione al-
la quale hanno preso parte
329 quadrette con i più forti
giocatori di cat. A-B provenien-
ti da Serbia, Slovenia, Croazia,
Spagna, Francia, Principato di
Monaco e Russia che si è di-
sputata tra sabato 6 e domeni-
ca 7 aprile. La quadretta mon-
techiarese, l’unica composta
da giocatori di cat. C è scesa
in campo con Carlo Bellone,
Antonio Costa, Claudio Gallia-
no e Pino Lavinia ha raggiunto
gli ottavi di finale unica, con la
Novese, delle 14 formazioni
alessandrine ad aver superato
le eliminatorie. Domenica 7
aprile montechiaresi impegna-
ti anche in due gare provincia-
li a coppie. 

Quella riservata ai giocatori
di cat. C si è giocata sui campi
de “La Nuova Boccia” di Ales-
sandria ed ha visto Franco Do-
manda e Luca Cavalli perdere
solo in semifinale con la Nove-
se. Semifinale che hanno rag-
giunto anche Luca Raspi e
Gianni Lacqua nella gara a
coppie cat. D che si è giocata
nel bocciodromo di capriata
d’Orba.

Calcio derby giovanili

Classifiche juniores

Classifiche basket

Basket Cairo, la Promozione
qualificata per i play off

Basket serie C Liguria

Piscine Geirino batte  Recco
ed è sesta in clas sifica

Basket 1ª divisione maschile

Nizza lotta, ma cede
in casa della capolista

Bocce

Acqui in campo femminile
Montechiaro ok gli uomini

MInibasket.

L’allenatore Brignoli.

I Giovanissimi ‘99 di Acqui e La Sorgente.
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San Mauro Rugby 32
Rugby Acqui 25

San Mauro Torinese. Il
Rugby Acqui non riesce ad ac-
ciuffare la vittoria ma torna a
dalla trasferta di Torino con un
punticino. La compagine ac-
quese ha messo in campo una
buona prestazione con tanto
agonismo e alcune efficaci
manovre di gioco, tuttavia non
è riuscita, nel momento del
vantaggio, a costruire un di-
stacco tale da impedire il ritor-
no dei torinesi, che si è con-
cretizzato negli ultimi venti mi-
nuti della partita.

Il San Mauro si è dimostrato
molto organizzato, con alcune
buone individualità, con un
gioco aggressivo e capace di
mettere in difficoltà qualsiasi
formazione. Partita molto in-
tensa con continui sorpassi tra
le due squadre: inizio incorag-
giante dei termali che, dopo
una lunga fase di gioco al pie-
de, riescono ad andare in me-
ta con Parra, bravo ad incune-
arsi tra le maglie avversarie;
però, superato l’impeto inizia-
le, i termali subiscono le inizia-
tive avversarie che portano,
con un calcio e una meta,
avanti i torinesi. Acqui nuova-
mente in avanti e meta di Pon-
zio che conclude un’azione
prolungata della squadra, ma
è pronta la reazione dei padro-
ni di casa che in pochi minuti

siglano un calcio e una meta.
Le emozioni del primo tempo
non sono ancora terminate:
grazie ad una punizione di
Parra e ad una meta di Galati
gli acquesi vanno al riposo in
vantaggio per 22-20. Nella ri-
presa i ritmi calano, ma la par-
tita rimane gradevole. Una pu-
nizione per parte mantiene
inalterato il divario, tuttavia len-
tamente l’Acqui inizia ad esse-
re meno lucido: le offensive
non riescono a portare nuovi
punti, e aumenta la fallosità,
quest’ultimo è il fattore decisi-
vo perchè il San Mauro tra-
sformando tre punizioni di-
stanzia definitivamente i ter-
mali. Il forcing finale acquese
è generoso ma inutile: la sfida
si chiude 32-25.

Restano due partite al termi-
ne del campionato ed è ne-
cessario, per concludere al
meglio la stagione, ripetere la
buona prestazione, cercando
però di contenere il calo evi-
denziato nel secondo tempo.

Il Rugby Acqui, domenica 14
aprile a Mombarone, affronterà
l’Ivrea, secondo in classifica.

Acqui Rugby: Ivaldi, Limo-
ne, Ponzio, Sanna, Imperiale,
Parra, Minacapelli, Uneval,
Fiorentino, Aceto, Baroni, Mar-
tinati, Armati, Galati, Arecco. A
disposizione: Zaccone, Assan-
dri, Gallelli, Summa, L.Gubi-
nelli, T.Gubinelli, Cavallero.

Acqui Terme. Domenica 7
aprile da incorniciare per il Pe-
dale Acquese. Da tutti e tre i
fronti su cui erano impegnate
le formazioni agonistiche, sono
giunti risultati e segnali inco-
raggianti. I Giovanissimi sono
tornati da Valenza con ben tre
vittorie. Ha incominciato la pic-
colissima Alessia De Lisi che in
G1, alla prima gara della car-
riera, ha centrato il gradino più
alto del podio. Vittoria anche in
G2 e ben più combattuta per
Jan Malacari che nell’ultimo ret-
tilineo si è lasciato alle spalle,
con una bella progressione, tut-
ti gli altri avversari. In G3 la con-
sueta grinta non è bastata a
Samuele Carrò per riuscire a
salire sul podio. Bello il suo
spunto finale per un 4° posto
amaro. In crescendo anche il
finale di Leonardo Mannarino,
buon 10° al traguardo. In G4
Stefano De Lisi non è riuscito ad
emulare la sorella e, nonostan-
te una bella prestazione, non è
andato più in là del 9° posto. In
G6 la terza affermazione della
giornata, con Nicolò De Lisi che
involatosi a 5 giri dalla fine ha
via via aumentato il vantaggio
sugli avversari, presentandosi al
traguardo a braccia alzate. Bra-
vissimo lui ma da rimarcare an-
che la prova dei suoi compagni
Francesco Mannarino e Loren-
zo Falleti, rispettivamente 4° e
6°, che gli hanno coperto le
spalle nel momento topico. Buo-
no l’esordio di Giacomo Ferra-
ri che ha concluso al 13° posto.

Gli Esordienti in Lombardia, a

Turbigo (MI), in una prova uni-
ca per primo e secondo anno,
su un tracciato veloce e poco
impegnativo. Sin dalle prime
battute la gara si infiammava
con continui cambi di marcia e
i più penalizzati erano i corri-
dori del 1° anno, ancora poco
abituati agli alti ritmi. Simone
Carrò, Gabriele Drago e Nicolò
Ramognini rimanevano stacca-
ti e preferivano ritirarsi. Negli
ultimi km il ritmo aumentava an-
cora, bravo il ligure Guglielmi
(Bordighera) che, a 3 km dallo
striscione, trovava il momento
giusto per andarsene in solitu-
dine. Alle sue spalle, ad una
quindicina di secondi, si scate-
nava la bagarre in vista della
volata finale e Andrea Malvicino,
finalmente, riusciva a far valere
le sue potenzialità aggiudican-
dosi meritatamente la volata del
gruppo. Gruppo che compren-
deva anche Diego Lazzarin 19°
e Mattia Iaboc 24°.

Gli Allievi erano al via a Ca-
stelletto Ticino, su un percorso
ondulato, con un arrivo in leg-
gera salita. Nervoso anche qui
lo svolgimento della competi-
zione, con la vittoria meritata, in
volata alla sua maniera, di Ste-
fano Staltari. I due gialloverdi
si sono disimpegnati bene, me-
ritandosi i complimenti del ds
Garrone. Andrea Carossino ha
chiuso una buona volata al 15°
posto, mentre Michael Aleman-
ni che, sino alla sera prima ac-
cusava la febbre alta, ha con-
cluso al 27° posto, provando
anche qualche scatto.

Canelli. Sabato 6 aprile, al
Castello center, la società cicli-
stica del Pedale Canellese ha
presentato la squadra della sta-
gione 2013.

Alle ore 16 la cinquantina di
corridori ha giocato con Franco
Denny ed ha ricevuto il tesseri-
no. Dopo la merenda e la sfila-
ta per le vie cittadine, il grup-
pone ha raggiunto l’oratorio di
Santa Chiara dove ha potuto
partecipare alla santa messa e
ricevere la benedizione dal par-
roco. Ha fatto seguito una sim-
patica cena.

Direttivo della squadra: Clau-
dio Amerio (presidente), Aldo
Domanda (presidente onora-
rio); Giulio Patarino e Dario Ro-
lando (vice presidenti); Aliberti
Vittorio, Bottero Palmo, Casa-
rone Bruno, Viarengo Marco,
Ghione Mario, Erpetto Mario,
Zotti Romildo, Teofilo Mario,
Ghione Roberto, Bodrito Giu-
seppe, Musso Marco, Monta-
naro Alfredo (consiglieri).

Soci: Bosca Pier Paolo, Bron-
dolo Bruna, Claps Pasquale,
Garberoglio Roberto, Gozzelli-
no Claudio, Grea Gian Paolo,
Lovisolo Franco.

Direttori Sportivi: Aceto Ar-
naldo, Ghione Mario.

Allenatori: Rolando Loretta,
Ghione Roberto, Carlini Ore-
ste, Amerio Claudio.

Accompagnatori negli alle-
namenti: Ghione Gino, Bodrito
Giuseppe, Teofilo Mario.

Direttori sportivi in pensione:
Aliberti Vittorio, Aliberti Luigi.

Ragazzi iscritti
Promozione giovanile: Ghione
Emma, Ghione Matteo (6 anni).

Giovanissimi: Bianco Giulio
Gatti Gabriele, Ghione Irene,
Morra Francesco, Pagliarino
Fabio, Amerio Filippo 8 Anni,
Bona Giorgia, Grimaldi Luca,
Pelazzo Emma, Soave Lorenzo
Alessio (7 anni); Betto Edoardo,
Bezza Geremia, Biamino Igor,
Bodrito Simone, Carlevaris Ni-
colò, El Mouaatamid Yasmine,
Gatti Matteo, Gjorgjiev Antonio,
Vignale Benedetta (9 anni);
Fantozzi Federico Ferrero Ric-
cardo, Teofilo Luca, Toffano Sa-
ra (10 anni); Amerio Riccardo,
Carlevaris Kevin, Gorgiev Bo-
jan, Gozzellino Valerio, Musso
Chiara, Patarino Pietro, Pe-
truccelli Leonardo, Stoimenov
Dario (11 anni), Bianco Giaco-
mo, Toffano Giulia (12 anni).

Esordienti: Basso Livio, Bo-
sca Giacomo, Bosca Riccardo,
Gozzellino Eugenio, Montanaro
Mirco, Teofilo Davide, El Mo-
uaatamid Abdallah, Erpetto Al-
berto, Garberoglio Riccardo,
Gladich Ivan, Musso Matteo,
(13 anni); Patarino Edoardo (12
anni).

Allievi: Grea Luca (14 anni).
Amatori di tutte le età: Aceto

Arnaldo, Amerio Claudio, Are-
sca Sergio, Bottero Palmo, Cor-
tese Vincenzo, Gagliardone
Marco, Ghione Roberto, Mas-
sasso Walter, Montanaro Alfre-
do, Ponte Carlo Simone, Sa-
racco Cesare, Viarengo Marco,
Vignale Stefano, Zotti Romildo.

Rugby

Acqui ko di misura
a S.Mauro Torinese

Pedale Acquese Pedale Canellese

Presentazione della
squadra 2013

Acqui Terme. Sabato 6
aprile l’under 14 acquese ha
disputato un triangolare ad
Alessandria, incontrando le
formazioni di Settimo Torinese
e dei padroni di casa alessan-
drini. Dopo la positiva espe-
rienza francese della scorsa
settimana e l’ottimo lavoro in
allenamento, i giovani acquesi
si sono avvicinati all’impegno
con serenità e maggior consa-
pevolezza dei propri mezzi;
negli incontri precedenti il Set-
timo, poco più di un mese vin-
se con un pesante 33 a 7 e
l’Alessandria ad inizio stagio-
ne, venne sconfitta di misura.

I biancorossi hanno affronta-
to il Settimo nel primo incontro:
fin dai primi minuti di gli ac-
quesi hanno portato in campo
concentrazione ed aggressivi-
tà, una difesa attenta e soprat-
tutto coesione e voglia di gio-
care in modo corale; il Settimo,
affiatato e superiore fisicamen-
te, ha avuto le fonti del gioco
molto disturbate dalla pressio-
ne acquese e il risultato finale,
17-12 per i torinesi, con un po’
più di fortuna sarebbe potuto
essere invertito, ma racconta
comunque di un Acqui molto
cresciuto nelle ultime tre setti-
mane.

Il secondo incontro, tra Ac-
qui ed Alessandria si è svolto
a senso unico, con l’Alessan-
dria combattiva ma disorganiz-
zata e l’Acqui sempre pronto a
ricostruire azioni offensive, e
lottare per ogni pallone senza
fare sconti: 5-0 il risultato fina-
le; «complessivamente abbia-
mo segnato 7 mete a 3: un ot-
timo risultato, ma comunque
una soddisfazione inferiore a
quella di aver visto il gruppo
crescere grazie all’umiltà dei
più dotati fisicamente, che
hanno giocato per la squadra,
ed allo sforzo dei più giovani
per dare il massimo» dice co-
ach Corrado Rossi.

Rugby Under 14

Acquesi fanno progressi
con Settimo e Alessandria

Acqui Terme. L’acquese
Stefano Staltari (portacolori
dell’UCAB Biella) con una vo-
lata al cardiopalma, vince, a
Castelletto Ticino, il “30º Gran
Premio Liberazione” nella ca-
tegoria Allievi.

Alla premiazione, Staltari
dedica la vittoria alla memoria
di Massimo Gemme, direttore
di corsa e dirigente della “No-
vese Fausto Coppi”, recente-
mente scomparso.

Reduce da una caduta e da
un terzo posto, l’acquese ri-
mane sempre nel vivo della
gara, ma attento a non disper-
dere le energie che nel mo-
mento della volata lo fanno ar-
rivare al primo posto con una
media dei 36,500, percorrendo

i km 58,500 in 1h36’, su 169
partenti.

Ciclismo

Vittoria di Staltari
a Castelletto Ticino

Baldissero d’Alba. Sotto un
cielo tutt’altro che primaverile, il
master acquese Massimo Fru-
lio ha vinto a Chieri il trofeo
“Noelia’s Bar”, nella sua cate-
goria la ‘senior’. Per Frulio an-
che un bel terzo posto assolu-
to ottenuto in volata, al termine
di una corsa che ha visto al via
in contemporanea debuttanti,
cadetti, junior, senior e vetera-
ni. Dopo una corsa molto com-
battuta, il gruppo si è avviato
verso il traguardo di Baldissero
d’Alba compatto e di buona an-
datura. Superata l’ultima aspe-

rità, la ‘collinetta dei castagni’, il
plotone, tirato da Marzano e
Pacchiardo del Ciadit Sumin ha
imboccato il rettilineo d’arrivo. Ai
200 metri parte lo sprint, con
Pacchiardo che prova a rimon-
tare ma Marzano resiste. A que-
sto punto però emerge in piena
rimonta Frulio, che taglia il tra-
guardo praticamente appaiato
agli altri due battistrada. Fra i
primi tre ci saranno si e no die-
ci centimetri, e tutti infatti esul-
tano sulla linea d’arrivo. Per il
Senior acquese, un risultato di
tutto prestigio. M.Pr

Ciclismo - Udace

Frulio vince fra i senior
a Baldissero d’Alba

Arredo Frigo
COLD LINE

Via Cassarogna, 100 - Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 313408 - Cell. 348 4409650 - info@cold-line.com 

Impianti refrigerazioni, elettrici
Climatizzazione

Canelli. La prima gara del
2013 per i Giovanissimi del
Pedale Canellese si è svolta a
Valenza Po. Ottima la gara di
Simone Bodrito che si è impo-
sto al terzo posto della catego-
ria G3 dopo una corsa sempre
gestita da lui. La mancanza di
un adeguato allenamento do-
vuto al maltempo, ha determi-
nato la fuga dell’avversario del
Levante, Stefano Raccagni,

nei due giri finali della gara.
Il canellese ha così conclu-

so la gara nello sprint finale
con Sad Auduades del Trino
2000 al terzo posto. Da se-
gnalare il buon impegno da
parte dei suoi compagni di
scuderia Luca Teofilo decimo
nei G4, e dei fratelli Carlevaris.

La prossima gara sarà do-
menica 14 aprile ad Airasca
(To).

Acqui Terme. Giornata im-
pegnata su più fronti, domenica
7 aprile, per gli atleti della Bici-
cletteria Racing Team; i bikers
erano ad Avigliana, nella se-
conda tappa della XC Piemon-
te Cup dove su un tracciato tec-
nico e fangoso, che ha messo a
dura prova atleti e mezzi, gli Eli-
te hanno visto Roberto Barone
8°, Giulio Valfrè 11° (attardato
dalla rottura del cambio) e Gio-
vanni Giuliani 12°.

La Master woman Elena Ma-
strolia è salita sul secondo gra-
dino del podio mentre l’Under
23 Simone Parodi si è classifi-
cato 9°; rottura del cerchio po-
steriore per Fulvio Cassano
che non riesce a terminare la
gara.

Marta Cassano, alla sua pri-
ma competizione nel settore
mtb si è classificata 7ª al cam-
pionato regionale Juniores svol-
tosi a Candia Canavese.

Gli Juniores, invece, erano
impegnati, per l’ennesima svol-
ta sotto la pioggia, alla “Novara
- Suno” gara in linea nella qua-
le il combattivo alessandrino Al-
berto Polla chiude a centro
gruppo assieme al compagno di
squadra Davide Chiesa, tutti co-

stretti al ritiro per cadute e noie
meccaniche gli altri componen-
ti della squadra.
3ª gran fondo
“I Bricchi Bistagnesi”

Giovedì 18 aprile alle 20.50,
nella sala del teatro Soms di
Bistagno si terrà la presenta-
zione della 3ª gran fondo “I Bric-
chi Bistagnesi”, gara valida per
la Coppa Piemonte 2013 di
mountain bike. La gara si svol-
gerà il 12 maggio.

Pedale Canellese a Valenza
buona la prima

La Bicicletteria

Alessia De Lisi e Jan Malacari.

Elena Mastrolia
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Junior Casale 3
Arredofrigo Makhymo 0
(25/20; 25/14; 25/10)
Acqui Terme. Vince - secon-

do copione - la Junior Casale,
ma l’Acqui non demerita, nel-
l’ultimo difficile derby di questa
stagione di B2. A Borgo S.Mar-
tino va di scena la gara contro
le casalesi, seconde in classifi-
ca e obbligate a vincere per
mantenersi a contatto dell’LPM
Mondovì che guida la classifi-
ca; per le ragazze di Ceriotti in-
vece una partita da onorare al
meglio per finire a testa alta un
campionato duro ma che, no-
nostante tutto, ha dato l’oppor-
tunità di crescere ad un gruppo
che si è sempre mantenuto uni-
to, dato questo da sottolineare.
Primo set che dopo i primi
scambi equilibrati vede Casale
avanti 8/5 al primo timeout. Le
padrone di casa mantengono
alto il ritmo d’azione e complici
anche alcuni errori acquesi am-
pliano il vantaggio fino al 13/6;
segue una reazione acquese
per il 14/10, e al secondo tem-
po tecnico è ancora Casale
avanti 16/12, nel finale del par-
ziale le padrone di casa con-
trollano il vantaggio acquisito

per conquistare il parziale.
Brutta partenza acquese nel
secondo set: Ceriotti ricorre al
timeout sul 5/0 per le padrone
di casa. Casale gioca molto
concentrato, Acqui cerca di ri-
manere in partita ma Giordana
e compagne mettono in campo
tutta l’esperienza e il valore di
cui sono in possesso e il par-
ziale è presto archiviato.

Non c’è storia nemmeno nel
terzo parziale: le padrone di ca-
sa non concedono nulla e alle
termali non resta che alzare
bandiera bianca. Una gara che
conferma la Junior Casale co-
me una legittima pretendente al
salto di categoria. Acqui non ha
demeritato: ha messo in cam-
po tutta la voglia ed il potenzia-
le di cui dispone, potenziale
che, risultato a parte, è indub-
biamente cresciuto da inizio an-
no. Non si poteva chiedere di
più a questo giovanissimo
gruppo che non ha sfigurato al
cospetto di una formazione di
alta categoria.
Arredofrigo Makhymo:

L.Ivaldi, Mirabelli, Boido, Gatti,
Bottino, Grotteria. Libero:
V.Cantini. Utilizzata: Lanza-
vecchia. Coach: Ceriotti. M.Pr

Altea Altiora 0
Negrini-Rombi 3
(17/25; 20/25; 20/25)
Verbania. La vittoria attesa

da circa 45 giorni è finalmente
arrivata e, complice la contem-
poranea sconfitta del Domo-
dossola contro il Novi, anche
la matematica salvezza per la
formazione acquese del Negri-
ni Gioielli - Rombi Escavazioni
che sabato 6 aprile in trasferta
a Verbania ha vinto con un
netto 3-0 contro l’Altea Altiora. 

I padroni di casa non pote-
vano certo rappresentare un
ostacolo, visti i soli 4 punti con-
quistati in stagione ma proprio
ad Acqui erano stati capaci di
raccoglierne uno dei quattro,
con una partita gagliarda. Po-
che le note di cronaca, con ac-
quesi sempre avanti nel pun-
teggio e Sala sugli scudi (chiu-

derà l’incontro con diciassette
punti). Buone le prestazioni a
muro e in difesa che hanno per-
messo il rotondo successo dei
termali. Soddisfatto il tecnico
acquese Dogliero, che al ter-
mine dell’incontro ha espresso
il suo apprezzamento per l’in-
tensità e la serietà mostrata da-
gli atleti nelle ultime settimane.
Restano, a questo punto, due
giornate da disputare che ser-
viranno per migliorare la classi-
fica e per dimostrare che qual-
cosa in più si poteva ottenere.
La prima occasione sarà in ca-
sa sabato prossimo con il Novi,
seconda forza del campionato. 
Negrini Gioielli-Rombi

Escavazioni: Negrini, Castel-
lari, Dellatorre, Sala, Canepa,
Boido. Libero: M.Astorino. Uti-
lizzati: Margaria, Reggio, Bas-
so, L.Astorino.

Acqua Minerale Calizzano 2
Tigullio Sport Team 3
(25/20, 18/25, 25/17, 18/25,
15/17)
Carcare. Ci sono voluti cin-

que set al Tigullio per vincere
la gara contro le biancorosse
carcaresi, che non si sono fat-
te intimorire dalle forti avversa-
rie.

Le ragazze, allenate da
Bruzzo, hanno dato origine ad
una buona partita, tanto che le
quotate avversarie hanno su-
bito il gioco delle padrone di
casa.

La gara è stata caratterizza-
ta da lunghi scambi e rocam-
boleschi salvataggi.

Ottima la prestazione, tra le
biancorosse, di Rollero e Cer-
rato, determinanti sia in attac-
co che nei muri. Tutta la squa-
dra carcarese ha dimostrato
compattezza e voglia di vince-
re.
Acqua Minerale Di Calizza-

no: Giordani, Masi, Rollero,
Cerrato, Iardella, Torresan, Vi-
glietti, Briano, Moraglio, Mar-
chese. All. Bruzzo.

D.S.

Fordsara Pinerolo 3
Plastipol Ovada 0
(25-15, 25-17, 25-17)
Ovada. Trasferta proibitiva

per le ra gazze della Plastipol
Ovada, sia per la caratura tec-
nica del le avversarie, forma-
zione gio vane ma molto dotata
sia fisi camente che tecnica-
mente, che per le condizioni
davvero precarie del team
ovadese. Coach Consorte de-
ve infatti fare a meno di Silvia
Fossati (operata di menisco in
settima na) e di Giulia Moro (di-
storsio ne alla caviglia nell’ulti-
mo mat ch casalingo), ma an-
che Fa biani, Ivaldi e Grua non
sono nelle migliori condizioni. 

Ne nasce una gara a senso
unico, la Plastipol non riesce a
mettere in difficoltà le torinesi,
in condizione di controllare
agevolmente la gara dal primo
all’ultimo scambio. 

I parziali della gara sono

l’im pietoso specchio di questo
quadro. Il primo set è stato vin-
to facilmente dalle padrone di
casa, che hanno allungato de-
cisamente sino al 25-15 finale.

Secondo e terzo parziale
proprio in fotocopia, anche nel
punteggio e chiusi 25-17 per le
pinerolesi. Troppo forti le loca li
per le pur volonterose bianco-
rosse ovadesi: la diffe renza di
tasso tecnico si è fatta sentire
in pieno. E la Plastipol nulla ha
potuto alla fine contro avver-
sarie decisamente più forti. 

Partita quindi da archiviare
in fretta per concentrarsi sulle
ul time quattro sfide, decisive
per la salvezza. A partire dal
derby di sabato 13 aprile con il
Gavi. 
Formazione: Fabiani, Bi sio,

Aiassa, Ivaldi, Porta, Massone.
Libe ro: Musso. Utilizzata: Mo-
rielli. Allenatore: Attilio Consor-
te.

Fortitudo Occimiano 0
Plastipol Ovada 3
(22-25, 20-25, 21-25)
Ovada. Missione compiuta

anche ad Occimiano, con un
rotondo 3 a 0 per gli ovadesi
della Plasti pol. Una partita
molto temuta alla vigilia, visto
il buon mo mento dei casalesi
e le motiva zioni supplementa-
ri che deri vano dalla caratteri-
stica di der by, ed anche in con-
siderazio ne del recupero af-
frettato (dopo la varicella) del-
l’alzatore ovadese Andrea Ric-
ceri. Invece la Plastipol ha ri-
spo sto bene alle sollecitazioni,
dando ancora una volta una
buona prova di maturità. Non
è stata una partita facile, l’Oc-
ci miano ha comunque provato
in ogni maniera a mettere in
difficoltà gli uomini di coach
Capello, con partenza lanciata
in tutti e tre i set. In avvio di ga-
ra, 5 a 1 per l’Occimiano, ma
la reazione ovadese non si è
fatta attende re: parità e sor-

passo in pochi scambi e poi
vittoria per 25 a 22. Andamen-
to non dissimile nel secondo
set, Plastipol sotto per metà
parziale, break del sorpasso
sul 17-15 e volata vincente fino
al 25-20. Più faticoso il terzo
set: l’Oc cimiano mette in cam-
po tutte le energie residue per
riaprire la gara e si porta avan-
ti fino al 10-4. La Plastipol è
brava a non disunirsi ed a ini-
ziare la ri monta palla su palla.
L’aggan cio avviene a quota 17
e da lì gli ovadesi fanno poche
con cessioni, sino al 25-21 che
chiude i giochi. Dunque un al-
tro ostacolo su perato: ora re-
stano il Verbania in casa e poi
la temibile tra sferta a Vercelli
prima di chiu dere la regular
season, cer cando di difendere
il primo po sto dalle insidie del-
la Mangini Novi, sempre a -2. 
Formazione Plastipol: Ric-

ceri, Schembri, Zappavi gna,
Bernabè, Bava stro, Belzer. Li-
bero: Quaglieri. All.: Capello.

Serie B2 femminile girone A
Risultati: Gobbo Allest.Ca-

stell. - Volley Genova Vgp 3-0,
Mokaor Vercelli - Dkc Volley
Galliate 3-2, Lpm Pall. Mondo-
vì - Banca Lecchese Picco 3-
1, Us Junior Casale - Pallavo-
lo Acqui Terme 3-0, Normac
Avb Genova - Misterbet Ales-
sandria 3-0, Agil Volley Treca-
te - Us Cistellum Cislago 3-0,
Fordsara Val Chisone - Lictis
Collegno Cus 3-1.

Classifica: Lpm Pall. Mon-
dovì 60; Us Junior Casale 57;
Agil Volley Trecate 47; Lictis
Collegno Cus 46; Banca Lec-
chese Picco 38; Us Cistellum
Cislago 36; Normac Avb Ge-
nova 34; Dkc Volley Galliate,
Fordsara Val Chisone 33;
Gobbo Allest.Castell. 31; Mi-
sterbet Alessandria 16; Moka-
or Vercelli 14; Volley Genova
Vgp 9; Pallavolo Acqui Ter-
me 8.

Prossimo turno: sabato 13
aprile, Dkc Volley Galliate -
Volley Genova Vgp, Misterbet
Alessandria - Mokaor Vercelli,
Us Cistellum Cislago - Lpm
Pall. Mondovì, Normac Avb
Genova - Agil Volley Trecate,
Lictis Collegno Cus - Us Junior
Casale, Banca Lecchese Pic-
co - Fordsara Val Chisone; do-
menica 14 aprile, Pallavolo
Acqui Terme - Gobbo Al-
lest.Castell.

***
Serie C femminile girone B

Risultati: Toninelli Pavic -
Bussola Volley Beinasco 3-0,
Kme Gavi Volley - Flavourart
Oleggio 0-3, Canavese Volley
- Cms Italia Lingotto 3-1, Tec-
nosystem Chisola Volley - Ju-
niorvolley Casale 3-2, Fordsa-
ra Pinerolo - Plastipol Ovada
3-0, Sporting Parella - New Te-
am Novara 3-0, Igor Volley
Trecate Cf - Volley Bellinzago
1-3.

Classifica: Canavese Vol-
ley 63; Cms Italia Lingotto 59;
Flavourart Oleggio 55; Toninel-
li Pavic 51; Tecnosystem Chi-
sola Volley 41; Fordsara Pine-
rolo 39; Juniorvolley Casale
28; Sporting Parella, Volley
Bellinzago 26; Plastipol Ova-
da 25; Bussola Volley Beina-
sco 23; Igor Volley Trecate Cf
17; Kme Gavi Volley 7; New
Team Novara 2.

Prossimo turno: sabato 13
aprile, Flavourart Oleggio -
Bussola Volley Beinasco, Pla-
stipol Ovada - Kme Gavi Vol-
ley, New Team Novara - Cana-
vese Volley, Fordsara Pinerolo
- Sporting Parella, Volley Bel-
linzago - Tecnosystem Chisola
Volley, Cmc Italia Lingotto -
Igor Volley Trecate Cf; dome-
nica 14 aprile, Juniorvolley
Casale - Toninelli Pavic.

***
Serie C maschile girone A

Risultati: Bistrot 2mila8vol-
ley - Mangini Novi Pallavolo 1-
3, Dellacasa Fortitudo - Pla-
stipol Ovada 0-3, Arti E Me-
stieri - Tipografia Gravinese
Torino 0-3, Olimpia Mokaor
Vercelli - Nuncas Finsoft Chie-
ri 3-1, Altea Altiora - Rombi
Escav-Negrini Gioielli 0-3,
Bruno Tex Aosta Cm - Chisola
Volley 3-1.

Classifica: Plastipol Ova-
da 58; Mangini Novi Pallavolo
56; Tipografia Gravinese Tori-
no 43; Bruno Tex Aosta Cm
42; Olimpia Mokaor Vercelli
37; Dellacasa Fortitudo 30;

Chisola Volley 24; Rombi
Escav-Negrini Gioielli 21;
Nuncas Finsoft Chieri, Arti E
Mestieri 16; Bistrot 2mila8vol-
ley 13; Altea Altiora 4.

Prossimo turno sabato 13
aprile: Tipografia Gravinese
Torino - Bistrot 2mila8volley,
Rombi Escav-Negrini Gioiel-
li - Mangini Novi Pallavolo,
Chisola Volley - Arti E Mestieri,
Dellacasa Fortitudo - Olimpia
Mokaor Vercelli, Plastipol
Ovada - Altea Altiora, Nuncas
Finsoft Chieri - Bruno Tex Ao-
sta Cm.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: T.D. Grissini Ci-
gliano - Pozzolo Quattrovalli 3-
0, Alegas Avbc - Argos Lab Ar-
quata Volley 3-1, Reale Mutua
Borgogna Provc - San France-
sco Al Campo 3-0,
Valnegri.Pneum.-Ist.Naz.Trib
- Finimpianti Rivarolo 1-3, No-
vi Pallavolo Femminile - Red
Volley 0-3, Sporting Parella -
L’alba Volley 3-0, Raicam Lin-
gotto - Pallavolo Valle Belbo
3-0.

Classifica: Reale Mutua
Borgogna Provc 58; Alegas
Avbc 53; Argos Lab Arquata
Volley 46; Red Volley 45; Pal-
lavolo Valle Belbo 42; Valne-
gri.Pneum.-Ist.Naz.Trib 36;
Finimpianti Rivarolo 32; Rai-
cam Lingotto 29; San France-
sco Al Campo 28; L’alba Vol-
ley, Sporting Parella 27; T.D.
Grissini Cigliano 23; Novi Pal-
lavolo Femminile 16; Pozzolo
Quattrovalli 0.

Prossimo turno: sabato 13
aprile, L’alba Volley - Reale
Mutua Borgogna Provc, Finim-
pianti Rivarolo - T.D. Grissini
Cigliano, Novi Pallavolo Fem-
minile - Sporting Parella, Pal-
lavolo Valle Belbo - Valne-
gri.Pneum.-Ist.Naz.Trib, San
Francesco Al Campo - Raicam
Lingotto; domenica 14 aprile,
Argos Lab Arquata Volley -
Pozzolo Quattrovalli, Red Vol-
ley - Alegas Avbc.

***
Serie C femminile
campionato Liguria

Risultati: Iglina Albisola
Pallavolo - Ver-mar Casarza
Ligure 1-3, A.S.D. Celle Va-
razze Volley - Virtusestri 1-3,
Serteco Volley School - Big-
mat-lea Volley 2-3, Acqua Mi-
nerale Di Calizzano - Tigullio
Sport Team 2-3, Tatto Planet
Sanremo - Sp. Elettrosistemi
Italtende 3-0, Sallis Ventimi-
glia Bordighera - Quiliano Vol-
ley 3-0.

Classifica: Ver-mar Casar-
za Ligure 51; Tigullio Sport Te-
am 45; Bigmat-lea Volley 44;
Serteco Volley School 43; Igli-
na Albisola Pallavolo 40; Sallis
Ventimiglia Bordighera 37; Tat-
to Planet Sanremo 29; Asd
Pallavolo Sarzanese 25; Qui-
liano Volley 22; Acqua Mine-
rale Di Calizzano 21; Virtuse-
stri 11; Sp. Elettrosistemi Ital-
tende 6; A.S.D. Celle Varazze
Volley 4.

Prossimo turno: sabato 13
aprile, Tigullio Sport Team -
Iglina Albisola Pallavolo, Ver-
mar Casarza Ligure - A.S.D.
Celle Varazze Volley, Bigmat-
lea Volley - Asd Pallavolo Sar-
zanese, Sp. Elettrosistemi Ital-
tende - Acqua Minerale Di
Calizzano; domenica 14 apri-
le, Quiliano Volley - Tatto Pla-
net Sanremo.

UNDER 15
Groupama-Nitida 3
San Paolo 0
(25/13; 25/10; 25/14)

Bella e rotonda vittoria per la
U15 Pizzeria I due Elfi-Assicu-
razioni Groupama, che riscatta
la sconfitta subita a Vercelli.
Contro i pari età del San Paolo,
acquesi mai in difficoltà: parti-
colarmente efficace il servizio
che ha condotto alla vittoria con
un netto 3-0. Cresce a questo
punto il rammarico per il ko su-
bito con i vercellesi: un succes-
so avrebbe infatti qualificato
Acqui alla Final Eight.
U15 Groupama-Nitida:

Garbarino, Nikolovski, Mazza-
rello, M.Ghione, A.Ghione, Ai-
me, Vicari.

***
UNDER 14 

Duplice impegno nel con-
centramento di Cuneo giocato
domenica 7 aprile terminato
purtroppo con una duplice
sconfitta per la formazione ac-
quese. Nella prima gara contro
Cuneo la prestazione è stata
tutto sommato buona al co-
spetto di una squadra in pos-
sesso di buone doti fisiche e
tecniche: infatti fino ad oltre
metà del primo set Acqui gioca

punto a punto mettendo in dif-
ficoltà la ricezione cuneese
con la battuta, la formazione di
casa però trovate le contromi-
sure ha poi preso il soprav-
vento vincendo meritatamente
il confronto. Discorso differen-
te nella seconda partita gioca-
ta contro il Lasalliano che la-
scia l’amaro in bocca perché
era sicuramente alla portata
degli acquesi che avrebbero
dovuto e potuto portare a casa
i 3 punti vitali per i prosieguo
del campionato. Vinto il primo
set e perso il secondo, l’ultimo
parziale inizia male per Acqui
che accumula un grosso svan-
taggio recuperato poi con una
reazione positiva grazie a mu-
ro e difesa arrivando sul 23 pa-
ri ma perdendo sul filo di lana
25/23. Le speranze di accede-
re alla Final Four per Acqui so-
no appese a un filo: servono 6
punti nell’ultima giornata.

Risultati: Pall.Cuneo - Piz-
zeria “I due Elfi” 3-0 (25/17;
25/12; 25/19); Lasalliano - Piz-
zeria “I due Elfi” 2-1 (25/20;
20/25; 23/25)
U14 Pizzeria “I due Elfi”:

Pignatelli, Rinaldi, Pilone, Zu-
nino, Russo, Molteni, Vicari,
Aime. M.Pr

Raicam Lingotto 3
Pallavolo Valle Belbo 0
(25/16, 25/11, 25/13)

Inatteso ko per la formazio-
ne spumantiera di Varano che
viene battuta con un perento-
rio 3 a 0 dalle padrone di casa
del Raicam Lingotto, formazio-
ne di metà classifica, ma ca-
pace di mettere in difficoltà le
squadre più forti. Le canellesi,
che si presentano sul campo
torinese prive della forte Gui-
dobono, partono bene nel pri-
mo set e rimangono davanti fi-
no al 10/10 per poi ‘affondare’
25/16. Secondo set fotocopia

del primo e il Lingotto vince fa-
cilmente 25/11. Nel terzo set le
canellesi difficilmente entrano
in partita e perdono 25/13. Ora
la Pallavolo Valle Belbo si ri-
trova al quinto posto in classi-
fica e vede allontanarsi la pos-
sibilità di staccare il biglietto
per i play off. E sabato 13 apri-
le ‘big match’ contro l’Acqui
che segue in classifica.
Cime Careddu PVB: Mori-

no, Giordano, Boarin, Nosen-
zo, Marengo, Lupo, Cavallero
(L). A disposizione: Morabito,
Pilone, Ghignone, Negro, Cre-
sca. All.: Varano. D.S.

Valnegri-Int-CrAsti 1
Finimpianti Rivarolo 3
(17/25; 11/25; 25/18; 18/25)
Acqui Terme.All’andata per

le acquesi fu una gara fonda-
mentale: la situazione in classi-
fica era deficitaria e urgeva
quindi una scossa per invertire
il trend negativo. La formazione
di coach Marenco in quell’oc-
casione si impose per 3/1 dan-
do il il via ad un ciclo utile di
partite che l’avrebbero poi por-
tata nelle zone tranquille della
classifica. Al ritorno, cinque gior-
nate dal termine, le parti si so-
no invertite, ed era il Rivarolo
ancora in cerca dei punti della
definitiva tranquillità, la partita di
Mombarone dunque, si annun-

ciava dal pronostico aperto, vi-
sta anche la differenza di moti-
vazioni. Coach Marenco rispet-
to all’andata schiera una for-
mazione più giovane con molte
U14 in campo; a vincere sono le
torinesi, proprio in virtù della
maggiore esperienza. Rivarolo
ha infatti la meglio in quattro
set su una squadra che alla fi-
ne cede il passo alle rivali più
scafate pur avendo giocato a
tratti una pallavolo piacevole.
Tutta utile esperienza.
Valnegri-Int-CrAsti: la gara

inizia con Villare, Migliardi,
M.Ivaldi, Debilio, A.Mirabelli,
M.Cantini; libero: A.Prato. Uti-
lizzate: Cattozzo e Baldizzone.
Coach: Marenco. M.Pr

Volley serie B2 femminile

Il derby è di Casale
ma Acqui non demerita

Volley serie C maschile

Acqui dopo 45 giorni
vince e centra la salvezza

Volley serie C Liguria

Buona prestazione
contro il forte Tigullio

Plastipol batte Occimiano
ed è sempre prima

Volley serie C femminile

Un Pinerolo troppo forte
schianta la Pla stipol 3-0

Volley giovanile maschile

Under 14, la Final Four
è appesa a un filo

Volley serie D femminile

Le giovani acquesi
cedono al Rivarolo

Inaspettato ko per la
Pallavolo Valle Belbo

Classifiche Volley
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SERIE B2 FEMMINILE
Arredofrigo Makhymo -

Gobbo Allestimenti Castel-
lanza. Torna a giocare fra le
mura amiche la formazione di
B2 di coach Ceriotti. Avversario
di turno è il sestetto di Castel-
lanza, che ha conquistato do-
menica scorsa la matematica
salvezza, occupando il quintul-
timo posto, ma al riparo dalla
possibile rimonta della Mister-
bet, quartultima. Acqui, che cer-
ca punti per lasciare al Volley
Genova Vgp l’ultimo posto in
classifica, spera di fare valere il
fattore-campo. Si gioca a Mom-
barone domenica 14 aprile alle
ore 18.

***
SERIE C MASCHILE
Negrini Rombi - Novi Palla-

volo. Archiviata (finalmente) a
Verbania la pratica salvezza,
Acqui cerca nelle ultime gior-
nate di aggiungere punti alla
classifica e togliersi qualche
soddisfazione. Un’occasione in
tal senso può arrivare dalla sfi-
da di sabato 13 aprile contro
Novi, seconda forza del cam-
pionato. Contro i novesi, all’an-
data, Acqui perse 3-1 ma cre-
ando diversi problemi ai rivali. Ci
sono le premesse per una bel-
la partita. Squadre in campo al-
le 20,30.
Plastipol Ovada - Altea Al-

tiora. Sabato 13 aprile ulti mo
turno casalingo della regu lar
season. Al Palasport del Geiri-
no di Ovada va in scena il testa
coda: sarà infatti ospite della
Plastipol il Verbania, ultimo a 4
punti (squadre in campo alle
ore 17,45). Una gara quindi che
non do vrebbe presentare gros-
se diffi coltà per i biancorossi
ovadesi della Plastipol, a patto
di non concedersi troppe di-
strazioni. 

SERIE C FEMMINILE
Plastipol Ovada - Kme Ga-

vi Volley. Prossimo avversario
della Plastipol femminile sarà il
Gavi, per un derby senza ap-
pello. Si gio cherà sabato 13 apri-
le alle ore 21 al Palasport del
Geirino. Le gaviesi sono ormai
con dannate alla retrocessione,
ma cercheranno sicuramente
l’a cuto nel derby provinciale,
pro vando a ripetersi dopo il 3 a
2 inflitto alle biancorosse ovade -
si all’andata. Per la Plastipol non
c’è alternativa ai tre punti, se si
vuole continuare a rincor rere la
salvezza diretta senza dover
passare dalle forche caudine
dei playout. Sarà importante ve-
rificare le possibilità di recupero
di qual che giocatrice importan-
te, in primis Giulia Moro, reduce
dal la distorsione alla caviglia. 

***
SERIE D FEMMINILE
Pall.Valle Belbo - Valnegri

Int. Si gioca al Palasport di via
Riccadonna a Canelli il derby
di ritorno fra Acqui e la Pallavo-
lo Valle Belbo dei tanti ex, fra cui
spicca, inevitabilmente, la figu-
ra di Valentina Guidobono, per
tanti anni protagonista sotto la
rete di Mombarone. Partita da
gustare senza patemi di classi-
fica. Squadre in campo sabato
13 aprile alle 18,30.

***
SERIE C FEMM. LIGURIA
Sp. Elettrosistemi Italtende -
Acqua Minerale Di Calizzano.
Trasferta a La Spezia per le
biancorosse carcaresi che sa-
bato 13 aprile affronteranno le
padrone di casa, attualmente
penultime in classifica. La gara,
sulla carta, è facilmente alla por-
tata delle valbormidesi che cer-
cheranno di non lasciarsi sfug-
gire una vittoria. Squadre in
campo alle 21.

UNDER 14 “A” femminile
Virga-Tecnoservice 3
Alegas Avbc AL 0

Anche la formazione un-
der14 “A” raggiunge la final four
interprovinciale sconfiggendo
col medesimo punteggio del-
l’andata l’Alegas AVBC in un in-
contro disputato il 4 aprile a
Mombarone. Per l’occasione
molto turn over per entrambe le
formazioni che hanno dato spa-
zio ad atlete più giovani, in una
gara comunque piacevole. La
formazione di coach Marenco
sarà così impegnata domenica
14 aprile a Valenza per le finali
interprovinciali Asti/Alessan-
dria, che inizieranno al mattino
con le semifinali. Questi gli ac-
coppiamenti, Asti Volley vs ASD
Valenza e poi l’incontro che ve-
drà di fronte due squadre ac-
quesi: la formazione allenata
da coach Marenco e le giova-
nissime di coach Garrone che
costituiscono la vera sorpresa
di questo torneo. Se da un lato
la lotta fra due squadre appar-
tenenti alla stessa società do-
vrà esprimere un verdetto nel
contempo positivo e negativo,
un primo traguardo, comunque
vadano le cose, Acqui l’ha già
ottenuto, infatti è certo che una
formazione acquese accederà
alle fasi regionali.
U14 “A” Virga Autotra-

sporti-Autolavaggi Tecno-

service: Mirabelli, Baldizzone,
Braggio, Cattozzo, Tassisto,
Prato, Oddone, Cavanna, Ric-
ci, Faina, Cairo, Martina, Caio-
la. Coach: Marenco.

***
UNDER 12 “B”

Seconda fase del campiona-
to provinciale, con tre squadre
impegnate nel concentramen-
to disputato alla palestra Batti-
sti. Le giovanissime padrone di
casa della Crescereinsieme
Tecnoservice La Lucente, han-
no affrontato nella prima gara
l’Alegas AVBC, perdendo 3-0.
Dopo un primo set sottotono le
acquesi hanno duramente im-
pegnato la formazione ospite
nei restanti parziali. Alessan-
dria comunque ha meritata-
mente conquistato l’intera po-
sta in palio. Più equilibrato il
match contro Vignole Borbera
nel quale le giovanissime di
Diana Cheosoiu hanno perso
lottando i primi due parziali per
poi vincere l’ultimo set.

Risultati: La Lucente -
Alegas Avbc 0-3 (9/25; 24/26;
20/25), La Lucente -
Vignole Borbera 1-2 (22/25;
20/25; 25/20)
U12 CrescereInsieme Au-

tol.Tecnoservice-La Lucen-
te: Maiello, Moretti, Boido, Pa-
sero, Pesce, Narzisi, Bertin,
Caratti, Scassi, Bobocea, Pa-
gano, Russo. M.Pr

Villadossola. Il Judo Sezza-
dio domenica 7 aprile ha parte-
cipato a Villadossola al XX “Tro-
feo Nela”, che ha visto in lizza
anche società svizzere. È stata
una splendida giornata per i por-
tacolori del sodalizio sezzadie-
se, presentatosi a ranghi ridotti
ma senza paura sul tatami. Par-
te subito Elisa Bruno nella ca-
tegoria bambine e pur costretta
a gareggiare con atlete più pe-
santi di lei, con la grinta riesce a
sopperire ai chili in meno e arri-
vare seconda dopo due bei
combattimenti. A seguire scen-
dono quasi in contemporanea
su tre tatami adiacenti Giorgio
Gaglio, Matilde Notti e Matteo
Bruno, e questo costringe il
maestro Moreno Branella agli
straordinari per poter seguire i
suoi tre atleti: la dislocazione
riesce al meglio, fruttando un
4º, un 3º e un 1º posto. Il 4º è ap-
pannaggio di Giorgio Gaglio,
che per uno strano incrocio nel-
le poule di qualificazione, vince
in 3 combattimenti su 4 ma si ri-
trova ai piedi del podio, come
era già capitato al “Trofeo Pan-
da”. Bronzo invece per Matilde
Notti, che riesce a salire sul ter-

zo gradino del podio. Oro per
Matteo Bruno, in crescita gara
dopo gara, sempre più cinico e
attento a colpire al momento
giusto. Per vincere ha dovuto
vincere ben 5 incontri in una ca-
tegoria alquanto affollata. Nel
pomeriggio altri podi: il primo a
salire sul tatami è il maestro Bra-
nella nella categoria Senior as-
soluti 73 Kg dove ottiene uno
splendido 2º posto, dopo avere
dato spettacolo soprattutto nel
primo combattimento (perso per
un soffio) con Marco Dassori
dello Yume Alessandria. Chiude
in bellezza Marianna Arena nel-
la categoria Esordienti femmi-
nile, fulminando in due incontri ti-
rati le sue avversarie; meritatis-
simo il suo 1º posto.Nel bilancio
finale, vertici societari e genito-
ri soddisfatti: «ottima prestazio-
ne della squadra, che ha chiuso
al 17º posto su 33 partecipanti
nella classifica per società. Spe-
riamo ora di mantenere ancora
per un mese questa concentra-
zione. Questo vale soprattutto
per Marianna Arena, che il 5
maggio parteciperà ai campio-
nati nazionali Uisp a Seveso».

M.Pr

Moncalieri. Ottimo piazzamento per la formazione under 17 ma-
schile allenata da Oriana Arduino che nel Torneo di Moncalieri con-
quista un meritato 2º posto. Con i termali erano in campo i padroni
di casa della Pallavolo Torino, una selezione di altre società torine-
si e il Fossano; le quattro squadre si sono disputate la vittoria finale
in un girone unico. Due le vittorie acquesi, ottenute contro la sele-
zione torinese e contro il Fossano, mentre l’unica sconfitta, di misu-
ra, è giunta per mano della Pallavolo Torino. In complesso una se-
rie di gare molto interessanti ed equilibrate nelle i termali hanno mes-
so in mostra buone cose, è stata anche l’occasione per il tecnico di
dare spazio a tutta la rosa di convocati. Spiega coach Arduino:
«Credo fosse l’occasione giusta per vedere all’opera tutti; solo nel-
la partita finale ho mantenuto il sestetto di partenza. Sono contenta
sia per il risultato che per i buoni riscontri ottenuti». Importante rico-
noscimento individuale per Vittorio Ratto premiato come miglior pal-
leggiatore del Torneo. U17 Negrini Gioielli - Pizzeria “La dolce vi-
ta”: Boido, M.Astorino, Ratto, Gramola, Baino, Nikolovski, Mazza-
rello, Ferrero, Giachero, Garbarino, A.Ghione. Coach: Arduino. 

Gavi. Il grand-prix provincia-
le di minivolley, riprende dal
palasport di Gavi, dove Acqui è
presente al mattino nel “super”,
torneo al quale hanno parteci-
pato 4 formazioni allenate da
Diana Cheosoiu. Si aggiudica
la kermesse mattutina l’Alegas
AVBC Alè Volley Alessandria,
che in finale ha la meglio sulle
ragazze dello Junior Casale.
Alle gare hanno partecipato un
totale di 20 formazioni in rap-
presentanza di 8 società, oltre
alle già citate hanno preso par-

te le padrone di casa del Gavi,
GS Quattrovalli, Volley Arqua-
ta, Derthona Volley e Pallavolo
Carbonara Scrivia. Per la Pal-
lavolo Acqui Terme una buona
prestazione collettiva: tutte le
formazioni si sono classificate
nella parte nobile del tabellone
conquistando rispettivamente il
4º, 7º e 8º posto.
CrescereInsieme CrAsti:

Pasero; Narzisi, Bobocea, Boi-
do, Maiello, Moretti, Pagano,
Bertin, Viola, Scassi. All.:
Cheosoiu. 

Pgs Leo Chieri 0
Arredofrigo Valnegri 3
(13/25; 14/25; 21/25)
Chieri. Esordio vittorioso nel-

la fase regionale U16 femmini-
le per le ragazze acquesi che
nella mattinata di domenica 7
aprile hanno sconfitto a domici-
lio il Leo Chieri. Una gara do-
minata nei primi due set: sola-
mente nel terzo la formazione
chierese prova ad impensierire
Ivaldi e compagne che però
quando decidono di chiudere la
partita non lasciano più scam-
po alla generosa formazione di
casa. Acqui ha avuto anche

modo di utilizzare gran parte
del roster, in una sfida risolta in
circa un’ora di gioco, che ha fat-
to da prologo alla gara che si è
giocata alla palestra Battisti nel-
la serata di mercoledì 10 aprile
(a giornale in stampa) contro il
Team Volley Novara vice cam-
pione della propria provincia,
prossima tappa per la difesa di
un titolo regionale di cui Acqui
è detentore.
U16 Arredofrigo Coldline

Valnegri: Ivaldi, Grotteria, V.Can-
tini, Rivera, Foglino, Moretti, Boi-
do, M.Cantini, Mirabelli, Debilio,
Migliardi, Battiloro.

Acqui Terme. Ritorna prota-
gonista la Boxe Francese Sava-
te in Piemonte con le scuole di
Ovada e Acqui Terme, le quali
porteranno al Campionato Italia-
no Assalto di Rimini a maggio ben
5 atleti, 3 ovadesi e 2 acquesi,
confermando l’alta qualità dei
corsi piemontesi. La Boxe Fran-
cese Savate, nata verso la fine
del 18º secolo, è frutto dell’unio-
ne delle tecniche di gambe del-
le arti marziali orientali, apprese
dai marinai francesi visitando i va-
ri porti del Sud-Est Asiatico e del-
l’Estremo Oriente, con le tecniche
di pugno della boxe occidentale.
Si diffonde fino a Genova per via
del porto e le frequenti risse tra
marinai italiani e francesi, dove
nel 1899 nasce la prima palestra
italiana di Savate. Disciplina da
combattimento elegante e allo
stesso tempo efficace, deve la
sua particolarità nell’esecuzione
molto veloce ed elastica dei cal-
ci circolari (fouettè), dove la pun-
ta del piede, che indossa una
particolare scarpetta, va a colpi-

re con precisione i vari bersagli
del corpo con esclusione della nu-
ca, schiena e triangolo genitale.
Gli acquesi Gabriele Palermo (-
70 kg) e Junior Casiddu (-65 kg)
saranno impegnati nel campio-
nato italiano assalto il 12 maggio
a Rimini. L’impresa di arrivare fi-
no in fondo sarà ardua ma non
impossibile, e se per caso uno o,
meglio ancora, entrambi vinces-
sero una probabile finale, oltre a
laurearsi campioni italiani, stac-
cherebbero il biglietto per parte-
cipare al Campionato Europeo a
settembre.

Acqui Terme. Ai Campiona-
ti Regionali giovanili piemonte-
si giocati tra sabato 6 e dome-
nica 7 aprile a Novi Ligure, l’Ac-
qui Badminton fa la parte del
leone con i giovanissimi della
Junior, trovando opposizione
solo nei ‘cugini’ del Boccardo di
Novi. Per gli acquesi il bilancio
comincia due ori nelle gare pro-
mozionali Under 11: nella gara
femminile vittoria per Adele
Bobbio, vincitrice in finale sulla
novese Sofia Angioletto, men-
tre nel settore maschile si im-
pone Daniele Giuliano sul com-
pagno di team Marco Manfri-
netti. Nelle due gare U13 domi-
nio dei novesi e 3º posto per
Irene Bobbio nel singolo fem-
minile. Anche negli U15 predo-
minio dei novesi: solo tre gli ac-
quesi presenti, che però si fan-
no onore. Luca Giglioli e An-
drea Tardito infatti conquistano
un bronzo nel doppio maschile
mentre vince l’oro Silvia Garino
nel singolo femminile, con vitto-
ria in finale sulla novese Gior-
gia Catena. Negli U17 tre vitto-
rie per gli atleti del Boccardo ed
un argento nel doppio misto an-
cora per la Garino, in coppia
con Scafuri, mentre le giovani
Giovanna Galli e Martina Benzi

guadagnano due bronzi nel sin-
golo femminile.

Nella categoria Juniores in-
vece, dominio degli acquesi
con Jacopo Tornato gran mat-
tatore: l’atleta della Junior vin-
ce la finale del singolare ma-
schile sul novese Salandin
mentre chiudono al terzo posto
gli altri acquesi Matteo Facchi-
no e Diego Gentile. Non è fini-
ta: infatti ecco arrivare anche il
bis di Tornato nel doppio ma-
schile in coppia con Salandin,
con secondo posto per Facchi-
no-Gentile e terzo posto per
Giuliano-Demicheli. Nel singo-
lo femminile oro per la torinese
Rainero e buon terzo posto per
Beatrice Zaccone, mentre nel
doppio femminile juniores, si
registrano l’argento di Garino-
Manfrinetti e il bronzo di Beatri-
ce e Camilla Zaccone e del duo
Galli-Benzi.

Completano infine il bilancio
dei colori acquesi un oro ed un
argento ottenuti da Gentile-
Benzi e da Facchino-Galli nel
doppio misto.

La stagione dell’Acqui Bad-
minton prosegue con il torneo
Open, per Seniores e Under, in
programma ad Alba sabato 13
e domenica 14 aprile.

Santo Stefano Belbo. Domenica 7 aprile, sul campo coperto del
Palazzetto dello Sport di Santo Stefano Belbo, si è conclusa la 4ª
edizione del Torneo di Tennis a squadre denominato “Davis Cup”,
che vedeva iscritti ben 96 atleti. Nei mesi invernali, ogni merco-
ledì sera, si è svolta la fase a gironi che prevedeva: quattro giro-
ni formati ognuno da tre squadre, ogni squadra composta da sei-
sette giocatori; ciascuna squadra ha preso il nome di una nazio-
ne, ovvero: Germania, Francia, Svizzera, Spagna ecc. Dalle par-
tite disputate, si è arrivati alle semifinali tra la Germania e la Fran-
cia e tra il Belgio e l’Argentina. Hanno poi raggiunto la finale la
Francia capitanata da Paolo Bussi e il Belgio capitanato da Fran-
cesco Ciriotti. La finale, disputata domenica 7, è stata vinta me-
ritatamente dalla Francia per 3 a 1. Al termine della gara, si è svol-
ta la premiazione alla presenza del sindaco di Santo Stefano Bel-
bo, Giovanni Colla, l’assessore allo sport Claudio Gallina, e altre
autorità locali; un ricco rinfresco, offerto dalla famiglia Gonella, ha
poi concluso una magnifica giornata di sport. L’A.S.D. Tennis Val-
lebelbo ringrazia gli sponsor che hanno reso possibile la manife-
stazione e tutte le persone che hanno collaborato e da l’appun-
tamento al prossimo anno per la 5ª edizione del torneo.

Judo Sezzadio

Sezzadiesi sul podio
al “Nela” di Villadossola

Volley Under 17 maschile

Acqui a Moncalieri
conquista l’argento

Quattro squadre alla tappa del Grand Prix

A Gavi un “supermini”
da alta classifica

Volley Under 16 femminile

Acqui sbanca Chieri

Boxe francese Savate

Atleti acquesi e ovadesi
al campionato italiano

Tennis Vallebelbo

“Davis cup” 2012-2013

La Under 12 B.

Volley giovanile

Badminton

Volley, il prossimo turno
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Nel prossimo fine settimana
si alza il sipario sulla stagione
2013 di pallapugno. Al via il
campionato di serie A (Trofeo
Vini Manfredi - Banche di Cre-
dito Cooperativo) e quello di
serie B.

Nella massima serie, i cam-
pioni in carica dell’Albese de-
buttano al Mermet domenica
14 aprile alle ore 15 contro la
Pallonistica Ricca; i vicecam-
pioni della Canalese invece
giocano il giorno prima (saba-
to 13 aprile alle 15) davanti al
pubblico amico contro la Pro
Spigno; le altre gare della pri-
ma giornata sono Subalcuneo-
A.Manzo, Alta Langa-Imperie-
se (entrambe sabato 13 aprile
alle 15) e Pro Paschese-Mon-
ferrina (domeni-ca 14 aprile
ore 15); riposa la Virtus Lan-
ghe. 22 i turni della regular
season, che si concluderà sa-
bato 27 luglio. Dal fine setti-
mana successivo, invece,
prenderà il via la seconda fa-
se. La formula è come nelle ul-
time stagioni l’ormai collaudata
“Bresciano”: al termine della
regular season, le prime sei
classificate accederanno ai
play-off, le ultime cinque ai
play-out; conclusa la seconda
fase, le prime tre classificate
dei play-off andranno diretta-
mente in semifinale, mentre le
ultime tre classificate dei play-
off e la prima piazzata nei play-
out spareggeranno per con-
quistare l’ultimo posto in semi-
finale. Retrocederà in serie B
l’ultima classificata dei play-
out.

Anche la serie B inizia nel
prossimo fine settimana, con
sedici formazioni partecipanti:
Benese, Bistagno, Bormidese,
Bubbio, Caragliese, Castagno-
lese, Merlese, Monticellese,
Neivese, Peveragno, S.Biagio,
Speb Cuneo Sider, Torino, Val-
le Arroscia, Valli Ponente, Ven-
done. 

Sabato 13 aprile sono in
programma le gare Bistagno-
Cuneo Sider, Merlese-Neive-
se, Valle Arroscia-Monticelle-
se; domenica 14 aprile, inve-
ce, in campo Torino - Vendone,
Castagnolese -S.Biagio, Cara-
gliese - Bubbio, Bormidese -
Peveragno e Valli Ponente -
Benese. 

Girone unico, con trenta tur-
ni in programma: la regular
season terminerà il 13 settem-
bre. Quindi, le prime otto clas-
sificate accederanno al tabel-
lone finale con eliminazione di-
retta, che decreterà il campio-
ne di categoria. L’ultima clas-
sificata retrocederà diretta-
mente in C1, mentre altre due
retrocessioni arriveranno dagli
spareggi che coinvolgeranno
le squadre classificate al 12º,
13º, 14º e 15º posto. Due le
promozioni alla serie A, tre le
retrocessioni in C1.

Per la Coppa Italia si qualifi-
cheranno alle semifinali le pri-

me quattro classificate al ter-
mine del girone di andata del
campionato: le vincenti delle
semifinali accederanno alla fi-
nalissima in programma il 30
agosto ore 21 ad Andora.

Serie A. Esordio proibitivo
per la Pro Spigno che sabato
13 aprile, senza il suo capita-
no Matteo Levratto, in via di
guarigione da un malanno mu-
scolare, andrà a far visita alla
Canalese di Bruno Campagno.
Al suo posto esordio del 18
Gabriele Olivieri, Ligure di An-
dora, che sarà affiancato da
Flavio Dotta, Papone e Monta-
naro sulla linea dei terzini. Le-
vratto sarà disponibile dal
prossimo match che la Pro
Spigno giocherà in casa, do-
menica 21 aprile, inizio alle 15,
con la Pro Paschese. Sempre
sabato 13 aprile, alle 15, Ro-
berto Corino, capitano della
Santostefanese - A. Manzo,
torna nello sferisterio di piazza
Martiri della Libertà a Cuneo
che negli ultimi due anni è sta-
ta la sua casa; ci torna anche
Giuliano Bellanti che al “Città
di Cuneo” ha vinto quattro scu-
detti. L’A.Manzo, che giocherà
con Corino, Bellanti, Alossa e
Cocino se la vedrà con la Su-
balcuneo del giovane Fedrico
Raviola, affiancato da Giam-
paolo con Lanza e Unnia sulla
linea dei terzini.

Prima giornata serie A: Sa-
bato 13 aprile ore 15 a Canale:
Canalese-Pro Spigno ; a Cu-
neo: Subalcuneo-Augusto
Manzo ; a San Benedetto Bel-
bo: Alta Langa-Imperiese ; Do-
menica14 aprile ore 15 ad Al-
ba: Albese-Ricca; a Madonna
del Pasco: Pro Paschese-
Monferrina . Riposa: Riposa
Virtus Langhe .

Serie B. Esordio casalingo
per il Bistagno che sabato 13
aprile, con inizio alle 15, al co-
munale di reg. Pieve ospita la
Speb di San Rocco di Bernez-
zo capitanata dal giovane Pao-
lo Panero. Bistagno che scen-
derà in campo con Alessandro
Re in battuta, Vada da “spalla”
Randazzo e dalmasso sulla li-
nea dei terzini. La partita potrà
essere seguita in diretta strea-
ming sul sito www.lancora.eu.

Viaggia alla volta di Caraglio
il Bubbio Gm Engineering di
Cristian Giribaldi, Marcello Bo-
gliaccino e dei terzini Iberti e
Blangero. Se la vedrà con la
Caragliese dell’altro Panero,
Enrico, pure lui molto giovane.

Prima giornata serie B: Sa-
bato 13 aprile ore 15 a Bista-
gno: Bistagno-Speb ; a Mondo-
vì: Merlese-Neivese; a Pieve
di Teco: Valle Arroscia-Monti-
cellese;  Domenica 14 aprile
ore 15 a Torino: Torino-Vendo-
ne ; a Castagnole Lanze: Ca-
stagnolese-San Biagio; a Ca-
raglio: Caragliese-Bubbio; a
San Biagio della Cima: Valli
Ponente-Benese; a Bormida:
Bormidese-Peveragno.

Bistagno. Il Bistagno si è ritrovato, domenica 7 aprile, nella par-
rocchia di San Giovanni Battista per assistere alla messa delle 11
celebrata da don Gianni Perazzi. Un momento di raccoglimento
per i giocatori di tutte le squadre, dalle giovanili alla serie B, sul-
le tracce di quella tradizione che un tempo, negli Oratori, vede-
va i ragazzi partecipare alla messa e il pomeriggio della dome-
nica scendere in campo. Un legame che la Soms Bistagno ha
voluto riallacciare ed ha coinvolto non solo i ragazzi di Bistagno,
anche quelli che giocano nella formazione maggiore ed arrivano
da latri paesi. Un momento partecipato e vissuto con grande
emozioni dai giovani, dai dirigenti e dai tecnici e con il quale si è
voluto ristabilire l’antico legame tra sport e Parrocchia.

Carpeneto. Nel recupero
della seconda giornata di cam-
pionato, netta vittoria del Cre-
molino per 13-6 in terra manto-
vana contro il Medole. Peren-
toria e fuori discussio ne la su-
periorità tecnica della squadra
del presidente Clau dio Bavaz-
zano, avanti nel pun teggio dal-
l’inizio alla fine. Il tecnico Fabio
Viotti ha schie rato Monzeglio e
Baggio a fondo campo, Berruti
mezzo volo, Andrin e Mazzoni
terzini. Al posto di Andrin è su-
bentrato nel corso della partita
il giovane Forno ma lo stesso
Andrin è poi rientrato per sosti-
tuire l’infortunato Mazzoni. Par-
te subito il Cremolino, fa suo
netto il primo trampolino e si
porta avanti 5-1. Poi un suo ap-
pannamento permette ai man-
tovani di portarsi sotto sino al
4-5 ma è una reazione di breve
durata perché è anco ra il Cre-
molino ad allungare sino al 10-
5, 12-6, per chiudere autore-
volmente 13-6.

Nell’altro recupero il Callia-
netto ha surclassato il Somma-
campagna ed ha vinto per 13-3.

Invece la partita del Solferi-
no-Mezzolombardo è termina-
ta 12-12. Hanno poi vinto al tie
break i lombardi per 8-13.

Sabato 6 aprile si è disputa-
to l’anticipo della quarta gior-
nata tra Callianetto e Cremoli-
no. Le condizioni del terreno di
gioco del comunale cremoli ne-
se però non hanno consentito
lo svolgimento del big-match e
così c’è stata inversione di
campo e si è giocato in terra
astigiana. Hanno vinto i fuori-
classe astigiani per 13-8 ma la
squadra del presidente Clau-
dio Bavazzano non ha demeri-
tato, anzi ha ribattuto punto su
punto, tenendo testa agli asti-
giani Festi, Petroselli e Della
Valle (poi sostituito da Beltra-
mi) con i terzini Monzeglio e
Baggio ed il mezzovolo Berru-
ti. Parte di slancio il Callianetto

e si invola sino al 7-2 ma poi è
il Cremolino a conquistare tut-
to il successivo trampolino.
Sostanziale parità fra le squa-
dre sino al 9-8 per il Callianet-
to, che poi ha saputo fare suoi
i quattro giochi conclusivi.

Mercoledì 10 aprile si è gio ca-
to il recupero Castiglione-Cre-
molino. Mezzolombardo-Medo-
le non si è disputata per le av-
verse condizioni del cam po
trentino e sarà recuperata il 17
aprile.

Il Carpeneto domenica 7 apri-
le ha giocato in tra sferta contro
i veronesi del Som macampa-
gna. La partita si è chiusa sul 12-
12 ed ai supplementari hanno
vinto i veronesi per 8-5. Co mun-
que il Carpeneto torna a casa
con un punto per la clas sifica.

Inizio bruciante per i ragazzi
allenati da Stefania Mogliotti,
che allungano decisamente sino
al 7-2. Sembra quasi che la par-
tita possa terminare pre sto, tan-
to è ben controllata dal Carpe-
neto, ma non è così. I lo cali in-
vece rimontano gioco su gioco
e ricuperano sino al 7-5. Car-
peneto ancora avanti sino al 10-
8 ma poi il Sommacam pagna
centra un trampolino a zero e
sorpassa gli avversari sull’11-
10. Partita ancora in equilibrio si-
no al 12 finale e quindi la deci-
sione al tie breack.

Gli altri risultati della serie A:
Monte Sant’Ambrogio-Casti-
glione 13-9, Cavrianese-Ca-
stellaro 10-13; Mezzolombar-
do-Medole rinviata.

La classifica provvisoria, an-
cora sconvolta dai recuperi
(mercoledì 10 aprile si è gioca -
to Carpeneto-Cavrianese, Ca-
stiglione-Cremolino e Medole-
Monte Sant’Ambrogio), vede
al primo posto gli astigiani del
Callianetto con 12 punti, se-
guono Monte Sant’Ambrogio e
Sommacampagna con 8, Sol-
ferino con 5, Carpeneto e Cre-
molino con 4.

È stato definito in questi
giorni il calendario del campio-
nato “Under 25”. Al via trovia-
mo la Benese di Bene Vagien-
na, Merlese di Mondovì, Mon-
ticellese di Monticello d’Alba,
tre formazioni di Neive, la Nei-
vese A, Neivese B, Neivese C,
Pro Paschese di Villanova di
Mondovì, la Pro Spigno, Torre
Paponi e Valle Arroscia.

La regular season inizia sa-
bato 4 maggio e termina, dopo
18 turni, il 22 agosto: le prime
due classificate accederanno
direttamente alle semifinali,

mentre le squadre classificate
dal terzo al decimo posto effet-
tueranno una serie di spareggi
in gara unica sul campo della
miglior classificata per ottene-
re gli ultimi due posti in semifi-
nale. Le due squadre finaliste
conquisteranno anche la pro-
mozione in C1.

Per la Coppa Italia, accedo-
no alle semifinali le prime quat-
tro classificate al termine del
girone di andata della regular
season di campionato: la fina-
lissima si giocherà ad Imperia
sabato 31 agosto alle 14,30.

Monastero B.da. Venerdì
12 aprile alle ore 21 presso il
teatro comunale la pallonistica
Monastero Bormida, in colla-
borazione con l’amministrazio-
ne comunale, presenterà ai ti-
fosi monasteresi le squadre
che militeranno nel prossimo
campionato di pallapugno nel-
le serie C1, C2 e giovanili.

Dopo i saluti di rito e la mu-
sica per introdurre la serata,
grazie alla disponibilità del
chansonnier Mario Brandone,
sul palco del teatro sfileranno i
giocatori che difenderanno i
colori del Monastero Bormida:
per la quadretta della C1 il ca-
pitano Simone Adriano, la
spalla Diego Ferrero e i terzini
Daniele Carlidi, Paolo Decer-
chi e Simone Rosso, con Dino
Stanga nelle vesti di direttore
tecnico.

La squadra di serie C2 è
composta da Alessandro Viaz-
zo (battitore), Alessandro Ros-

so (spalla), Simone Rosso e
Matteo Viazzo (terzini), Sandro
Marenco (riserva).

Sarà poi la volta dei ragazzi
del vivaio, allenati da Maurizio
Trentin, che promettono ag-
guerrite sfide nei prossimi in-
contri delle categorie “Pulcini”
e “Esordienti”. Presentazione
che si concluderà con un ricco
rinfresco.

Sottolinea il presidente della
Pallonistica Monastero Bormi-
da, Beppe Stanga: «Ringrazio
tutti i volontari e i soci che con
il loro lavoro hanno permesso
sia la manutenzione dello sfe-
risterio sia la realizzazione del-
la squadra, nonché gli sponsor
che nonostante i tempi grigi
hanno sostenuto con entusia-
smo questa difficile ma esal-
tante esperienza sportiva che
conferma per il secondo anno
il ritorno di Monastero Bormida
nel mondo del balôn dopo ol-
tre 30 anni di oblio».

Cairo M.tte. Ultimi due fine
settimana ricchi di appunta-
menti importanti per i ragazzi
della Pippo Vagabondo Asd.
Dal 28 al 30 marzo, i due gio-
vani portieri della sezione ma-
schile, Alessandro Nari, e fem-
minile, Greta Gabban, hanno
partecipato al “Goalie Camp”
di Pisa presso il Centro Uni-
versitario. Questo raduno, che
vedeva fra gli altri istruttori tec-
nici del calibro del portiere del-
la nazionale senior femminile,
Martina Chirico, ha consentito
ai ragazzi cairesi di perfezio-
nare la tecnica e la qualità di
gioco assieme ad altri venti
partecipanti provenienti da tut-
ta Italia.

Sabato 6 aprile, invece, le
ragazze hanno giocato la loro
ultima partita casalinga di
campionato col Savona hc, di-
sputando un buon primo tem-
po ma cedendo sul finale alle
prime in classifica di girone. E

per finire, un doveroso ringra-
ziamento viene rivolto all’Am-
ministrazione comunale che
ha consentito per la prima vol-
ta di disputare a Cairo Monte-
notte un campionato U16 fem-
minile di hockey su prato e al-
la Comunità Musulmana che
ha creduto nel progetto sporti-
vo e socio - educativo.

È proprio il caso di dire “chi
ben comincia è a metà del-
l’opera” perché in casa Base-
ball Club Cairese si raccolgo-
no già alcuni frutti di un’attività
invernale intensa ed operosa
culminata con il bellissimo ter-
zo posto nel torneo della We-
stern League in quel di Casal-
beltrame.

Già perché proprio in quel
frangente sono stati “osserva-
ti” e selezionati tre atleti bian-
corossi classe 2001 che do-
menica 7 aprile hanno rag-
giunto Tirrenia insieme ad altri
atleti di tutta Italia per parteci-
pare al primo raduno di sele-
zione che porterà 20 di loro al
Mondiale Under 12 che si svol-
gerà nella Cina di Taipei dal 20
al 28 luglio prossimi. 

Luca Granata, Giorgia Frati-
ni, Guido Gandolfo si sono con-
frontati con altri coetanei in una
giornata intensa ed emozio-
nante che li ha visti impegnati
con regole diverse stabilite dal-
la federazione Internazionale
(IBAF) per la categoria “Ra-
gazzi” che prevedono l’utilizzo
della palla da baseball e non il
modello Kenko come nel cam-
pionato, la possibilità di “rubare
“ le basi come nella categoria
“Allievi”, le distanze tra le basi
maggiori. Non si sanno ancora
gli esiti del raduno, con i nomi
dei selezionati, ma i giovani
biancorossi hanno ben figurato
anche nella partitina finale.

Sempre domenica 7 aprile,
ma, per questa occasione, tea-
tro della manifestazione è Al-
bissola, si sono svolte le sele-
zioni per la rappresentativa re-
gionale per la categoria Ra-
gazzi; la Cairese ha presentato
Leonardo Marenco, Alessandra
Lazzari, Alberto Lazzari, Alex
Ceppi, Andrea Scarrone e Mar-
co Miari, quali futuri candidati
per il Trofeo delle Regioni del
prossimo mese di giugno.

Un bell’inizio di stagione che
si accompagna alla bella vitto-
ria degli Allievi nella prima gior-
nata di campionato contro i pa-
ri età del Sanremo. (11 a 6

punteggio finale).
Partita piacevole con la for-

mazione cairese che trova da
subito ritmo e concentrazione,
nonostante lo stop forzato degli
allenamenti sul campo dovuti
al maltempo, tanto da portarsi
sul punteggio di 8 a 1 al termi-
ne della prima ripresa; a questo
punto, complice un lieve ritardo
nella sostituzione del partente
Giordano, comunque sino a
quel punto impeccabile, i rivie-
raschi reagiscono e si portano a
solo due lunghezze di svantag-
gio; è il momento del rilievo
mancino Ceppi, che con la fred-
dezza e l’autorità di un vetera-
no, “toglie le castagne dal fuo-
co” annientando il tentativo di ri-
monta degli avversari. Ottimo
l’attacco con Buschiazzo su-
perstar (tre valide su tre turni per
lui); la prima uscita sul campo
ha rincuorato lo staff tecnico
cairese sulla bontà delle scelte
fatte, molte infatti sono le novi-
tà nella formazione “Allievi”, a
partire da Bloise e Buschiazzo
in campo interno, Lazzari Al-
berto quale ricevitore per finire
con il già menzionato Ceppi in
qualità di lanciatore; è appena il
caso di ricordare che questi atle-
ti sono all’esordio nella catego-
ria e si sono dimostrati comple-
tamente a proprio agio con le
nuove distanze.
Prossimi impegni

Per la North West League
esordio ad Albisola sabato 13
aprile contro i Mariners di Sa-
vona, mentre per la categoria
Ragazzi concentramento sul
diamante casalingo con Boves
e Chiavari; rispettivamente ore
11 ed ore 13.

Pallapugno serie A e B

Al via i campionati
Pallapugno

Bistagno tutti insieme 
a San Giovanni Battista

Tamburello serie A

Carpeneto e Cremolino
bene a metà...

Hockey

Pippo Vagabondo
risultati ed allenamenti

Pallapugno serie C

Passerella del Monastero
venerdì 12 aprile alle 21

Il Bistagno all’uscita dalla messa.

La Pro Spigno in campo
anche con l’Under 25

La formazione Pippo Vaga-
bondo.

Greta Gabban e Alessandro
Nari.

Baseball Club Cairese giovanile

Luca Granata, Giorgia Fratini,
Guido Gandolfo.
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Ovada. Non c’è stata la mo-
bilitazione generale in difesa
dell’Ospedale Civile, già pro-
grammata per sabato 6 aprile.

Infatti la città di Ovada ha ot-
tenuto una “mezza vittoria” nel
prolungato confronto con la Re-
gione. Prima, ancora a mar zo,
otto sindaci della zona di Ova-
da, col vice presidente del la
Provincia Comaschi, si sono
fatti ricevere a Torino, dal neo
assessore regionale alla Sani-
tà Cavallera, e dal direttore ge-
nerale dell’Asl-Al, Marforio. E
quindi il Sindaco Oddone, nel-
l’incontro a palazzo Delfino con
i cittadini, ha precisato che dal-
la Regione era stato riferito che
c’era stato un fraintendi mento,
riguardo alla presenza in via
Ruffini degli anestesisti e alla
possibilità del 118 di utiliz zare il
Pronto soccorso, e quindi i ri-
coveri in ospedale, a partire dal
15 aprile.

A questo punto Oddone e col-
leghi hanno preteso che dalla
Regione mettessero nero su
bianco alla loro interpreta zione
del documento inviato dalla Re-
gione il 19 marzo che, di fatto,
avrebbe conseguito il progres-
sivo smantellamento del-
l’Ospedale Civile, per man can-
za di passaggi al Pronto soc-
corso e quindi di ricoveri in terni,
e per mancanza di ane stesisti. 

Pubblichiamo quindi la lette-
ra inviata dal direttore genera le
dell’Asl-Al Paolo Marforio al sin-
daco Oddone e, per cono scen-
za, ad Ugo Cavallera, neo as-
sessore regionale alla Sani tà; a
Sergio Morgagni, diretto re Re-
gione Piemonte; a Danilo Bono,
direttore coordi namento regio-
nale del 118.

“Come concordato nella riu-

nione odierna (il 3 aprile, n.d.r.),
alla presenza dell’as sessore al-
la tutela della Salute e Sanità, al
direttore Sanità ed al coordina-
tore regionale 118, si trasmet-
tono i seguenti punti quale in-
terpretazione del Pia no di rior-
ganizzazione della sede ospe-
daliera di Ovada e a parziale
modifica del medesi mo.

Sono possibili, presso la strut-
tura operativa complessa di Me-
dicina della sede ospe daliera
di Ovada, ricoveri per pazienti
che si presentano al Punto di
Primo intervento. 

Il 118 utilizzerà il Punto di Pri-
mo intervento secondo gli stan-
dards regionali e naziona li, che
contemplano la possibi lità di ac-
cesso al Punto di Pri mo inter-
vento per pazienti con patologie
di bassa gravità, se assistiti da
personale sanitario, o di qual-
siasi gravità, se assistiti da per-
sonale non sanitario (accom-
pagnamento effettuato da as-
sociazioni di volontariato), fatte
salve le patologie per cui non
c’è risposta specialistica e co-
munque secondo le indicazioni
della Centrale operativa 118
competente per territorio. 

È garantita la presenza di un
anestesista dal lunedì al giove-
dì, per supporto ad indagini dia-
gnostiche con mezzo di contra-
sto, trattamenti oncologi ci po-
tenzialmente rischiosi, at tività
ambulatoriali comprese la pre-
parazione ad interventi chi rurgici
e la terapia del dolore”.

In ogni caso, il vice sindaco
Sabrina Caneva ha ribadito in
Comune che ormai si tratta di
mobilitazione permanente e che
il confronto sulla Sanità locale e
sulla struttura ospeda liera con i
dirigenti regionali continua.

Ovada. L’avveniristico cam-
pus per gli studenti della Scuo-
la superiore statale di via R.
Pastorino, si farà a metà, am-
messo che poi la sua realizza-
zione possa effettivamente
concretizzarsi, visti i tempi di
grave crisi economica anche
per gli enti locali, come la Pro-
vincia e la Regione.

Come ormai noto la grande
struttura che ospita attualmen-
te il Liceo Scientifico “Pascal”
ed i futuri ragionieri del “Vinci”,
secondo il progetto originario
avrebbe dovuto essere com-
pletata con quasi 3.000 mq. di
aule scolastiche e di corridoi,
con una piazzetta coperta ed
una modernissima parete ve-
trata. Il tutto sarebbe servito
per ospitare anche i futuri Peri -
ti del “Barletti”, attualmente in
via Galliera, e formare così un
vero e proprio campus studen-
tesco, sul tipo dei moderni e
funzionali campus universitari
anglosassoni.

Ma la Provincia ha di nuovo
fatto i suoi conti e dovendo ri di-
mensionare le spese conse-
guenti al completamento del-
l’imponente struttura scolasti-
ca, ha deciso di dimezzare il
progetto originario. Così le die-
ci classi dell’Itis “Barletti” trove -
ranno posto nei due edifici già

esistenti, quello dello Scientifi-
co e l’altro di Ragioneria. Ora
dunque per completare il cam-
pus, bisognerà realizzare gli
spazi per i laboratori ed un’al-
tra palestra. Dando quindi lo
stop a tutte le altre componen-
ti progettuali. Così facendo, il
costo complessivo dell’inter-
vento si assesterà sui 3 milioni
e mezzo circa di euro. Dovreb-
bero essere sufficienti in que-
sto modo i fondi attesi dalla
Regione, uniti al ricavo della
vendita dell’attuale sede dell’I -
stituto tecnico in via Galliera, di
proprietà comunale (solo il pri-
mo piano dell’edificio).

Resta naturalmente da veri-
fi care se e quando la Regione
trasferirà il suo finanziamento
alla Provincia, per completare
il campus.

Resta da considerare inoltre
se il Comune riuscirà a vende-
re il primo piano dell’edificio
del “Barletti” di via Galliera, per
dare il suo contributo all’ope-
razione di cpmpletamento del
campus. Toccherà ora al-
l’Agenzia del territorio valutare
effettivamente il costo dell’im-
mobile dei Periti.

Il progetto da concretare in
via Pastorino dovrebbe anche
comprendere delle aree verdi.

Red. Ov.

Ovada. L’Amministrazione
co munale, in collaborazione con
le associazioni di catego ria Con-
farti gianato ed Unione Artigiani,
comu nica che, nono stante il
perdurante consolida mento del-
la crisi in atto ed i continui e ne-
cessari tagli di bi lancio, i giorni
sabato 7 e do menica 8 settem-
bre si terrà la quinta edizione di
“Ovada in mostra”.

La rassegna, a cadenza bien-
nale, rientra nell’ambito delle
manifestazioni per la pro mozio-
ne delle attività economi che ed
artigianali della zona di Ovada,
con le forme che sono in corso
di definizione e che saranno og-
getto di successiva divulgazio-
ne. L’Amministrazione comu-
nale e le associazioni di cate-
goria sottoli neano la soddisfa-
zione per essere riuscite, an-
che e soprattutto grazie alla pro-
ficua sinergia che ha sem pre
con traddistinto i reciproci rap-
porti, a dar corso all’iniziativa
che, da sempre, è ritenuta giu-
stamente “vetrina” per le attivi-
tà economiche della città e del
suo territorio. 

Ma ci saranno grandi novità:

intanto sarà cambiata la loca tion
della manifestazione, che qua-
si certamente da piazza marti-
re della Benedicta si spo sterà al
Geirino. Questo per consentire
la riduzione della spesa di affit-
to degli stands di circa il 20%,
così da incentivare gli artigiani
a partecipare al’iniziativa, no-
nostante i tempi assai difficili
per la perdurante crisi econo-
mica che attanaglia Ovada e
zona. Al Polisportivo Geirino ci
sa rebbe posto per una cin-
quanti na di stands, cioè una
quindi cina in meno delle pas-
sate edizioni in piazza “rossa”.
Ma ad un prezzo senz’altro più
contenuto. L’ulteriore riduzione
dai tradi zionali tre giorni a due
della ras segna è un altro anda-
re incon tro, da parte degli or-
ganizzato ri, alle esigenze di chi
lavora e produce ma vuole nel
contem po essere presente a
questa importantissima “vetri-
na” delle attività artigianali, pro-
duttive ed economiche di Ova-
da e della zona. L’edizione del
2011 di Ovada in mostra aveva
registrato la presenza di quasi
12 mila visi tatori.

Ovada. Una mozione sul ri-
lancio del commercio cittadino
sarà presentata dall’ing. Euge-
nio Boccaccio, capogruppo di
“Fare per Ovada” al prossimo
Consiglio comunale del 22
aprile, redatta in collaborazio-
ne con il comitato “Ovada Civi-
ca” e discussa quindi dai con-
siglieri. Trattandosi di una mo-
zione, ciascun consigliere è
obbligato a dare il suo voto al-
la mozione. Tra l’altro è in cor-
so una rac colta firme dei com-
mercianti di tutto il centro stori-
co, oltre cento dei quali hanno
già confermato il loro supporto
all’iniziativa, pro mettendo an-
che la loro pre senza in aula
consiliare. Ecco il testo della
mozione: «Il Consiglio comu-
nale, preso atto che, come ri-
sulta anche da recenti articoli
di stampa, in Ovada si assiste
ad una pro gressiva crisi del
commercio cittadino, visto an-
che il recente periodo di saldi
che non ha presentato riscon-
tri di vendita attesi. Ritenuto
che tale crisi sia ancor più evi-
dente nel cen tro storico, che
dovrebbe costi tuire il motore

pulsante ed il fiore all’occhiello
della città, e invece pare indi-
rizzarsi sulla via di un lento ed
inesorabile declino. Conside-
rato che il piccolo commercio
è in grado di sostenere un tes-
suto economico-sociale che
renda vivibile la città, integran-
dosi con il patrimonio architet-
tonico e storico che Ovada può
vantare soprattutto nella sua
zona centrale. Tenuto presente
che il rilancio del centro stori-
co svolgerebbe oltre tutto il
ruolo fondamentale di contra-
sto ad ogni forma di allenta-
mento delle regole di convi-
venza sociale, impegna il Sin-
daco e la Giunta ad adottare
una politica più incisiva di so-
stegno agli esercenti ovadesi,
con provvedimenti di incenti-
vazione al circuito del piccolo
commercio, che si traducano
in una riduzione delle aree di
parcheggio a pagamento, nel-
la creazione di convenzioni
che premino la fidelizzazione
verso gli esercenti ovadesi, in
una riorganizzazione della Ztl,
che contempli la riapertura po-
meridiana di via San Paolo».

Ovada. Si è tenuta domeni-
ca mattina 31 marzo, in piazza
San Domenico, l’inaugurazio-
ne dell’ultima ambulanza della
Croce Verde.

Si tratta della 75, una Peu-
geot 308 station wagon, da uti-
lizzare per il trasporto di pa-
zienti dializzati. L’auto è stata
acquistata con il contributo de-
gli ovadesi che hanno sotto-
scritto le donazioni del 5x1000,
nella loro compilazione del
modello 730. Il programma
della mattinata ha previsto, al-
l’uscita dalla S. Messa delle
ore 10, una piccola esposizio-
ne dei mezzi dell’ente, la be ne-
dizione e un rinfresco orga niz-
zato dalla Croce Verde stessa. 

“La 75 - ha detto il presiden-
te del sodalizio assistenziale di
Largo 11 Gennaio 1946, Giu-
seppe Barisione - è un po’ il
simbolo di ciò che si può otte-
nere facendo comunità. Sono
tanti i cittadini che hanno dato
il loro contributo all’acquisto e
per questo motivo abbiamo vo-
luto scriverlo proprio sulla fian-
cata. In modo che sia visibile
la gratitudine dell’ente”. 

E proprio la gestione dei pa-
zienti dializzati, numeri alla

mano, è l’attività che richiede il
tempo e il numero di mezzi
maggiore per un buon funzio-
namento.

Sabato pomeriggio 6 aprile,
al Cinema Borsi di Ceva, l’An-
pas Piemonte ha consegnato i
riconoscimenti ai volontari che
la scorsa estate hanno opera-
to nei campi alle stiti a Miran-
dola e Novi di Mo dena, per
soccorrere le popo lazioni col-
pite dal terremoto. I volontari
ovadesi sono Vincen zo Nervi,
Sara Roveta, Angelo Gollo,
Francesco Core, Matteo Vi-
gnolo e Fabio Albertoni. Nel-
l’occasione sono stati premiati
400 militi in rappresentanza di
37 pubbliche assistenze della
Regione. 
La premiazione si è tenuta in
concomitanza con l’esercita-
zione di maxi emergenza “Co-
orCuneoSafety-Anpas 2013”.
L’intervento ha visto coinvolte,
delle sole province di Alessan-
dria e Asti, altre cin que Pubbli-
che Assistenze An pas: la Cro-
ce Verde di Felizza no e di Mu-
risengo e Valle Cer rina, Avis
Primo Soccorso Va lenza; la
Croce Verde Villalver nia; Cro-
ce Verde Mombercelli.

Ovada. C’era anche il sinda-
co di Rocca Grimalda Fabio Ba-
risione nel gruppo di ammini-
stratori alessandrini che, con il
vice presidente della Provincia
Gian Franco Comaschi, si sono
recati a Torino per la mobilita-
zione contro il taglio ai traspor-
ti pubblici su gomma.

In tutto una trentina di pull -
man parcheggiati proprio sotto
la Provincia di Torino, sede in
cui si è svolta un’assemblea dei
Sindaci piemontesi, che poi so-
no sfilati nelle vie del centro del
capoluogo regionale sino in
piazza Castello. 

Oggetto della mobilitazione
di circa cinquecento sindaci del
territorio piemontese, com preso
il sindaco di Torino Fas sino, i
pesanti tagli ai bus loca li, che
condizionano la vita, le esigen-
ze e le abitudini dei cit tadini di
un territorio, per esempio la zo-
na di Ovada, collinare ed abita-
ta prevalentemente da persone
anziane, di cui non tutte di-
spongono di auto propria, anzi.

E probabilmente una mobili-
tazione così massiccia di primi
cittadini piemontesi ha fatto
smuovere qualcosa: la riaper tu-
ra di un tavolo di confronto tra
Regione e Comuni. Lo stesso
presidente della Regione Ro-
berto Cota ha annunciato di po-
ter usare una quota dei fondi

Fas (circa 150 milioni di euro),
che potrebbero servire da co-
pertura di una parte del debito
arretrato che la Regione man-
tiene con le Province. L’utilizzo
di quella cospicua somma sa-
rebbe senz’altro una boccata di
ossigeno per gli Enti locali e per
le imprese di trasporto, tra cui
l’Arfea presente a Torino con la
Stat di Casale e Autolinee Val
Borbera. I fondi Fas servireb-
bero ad appianare il “buco” tra
il fabbi sogno effettivo per il man-
teni mento del servizio locale di
trasporto su gomma e le risor-
se messe a disposizione per il
settore. Il Sindaco rocchese Ba-
risio ne ha precisato che qualo-
ra si concretizzassero tutti i ta-
gli alle linee e alle corse dei
bus, i più penalizzati sarebbero
an cora una volta gli anziani e gli
studenti, cioè le fasce più de boli
della popolazione di un territo-
rio.

Anche gli assessori comuna-
li di Ovada ai trasporti Subrero
e ai Servizi Sociali Gaggero, in
un incontro con i giornalisti, han-
no rimarcato forte preoccupa-
zione per la situazione in atto,
che rischia di penalizzare forte-
mente cittadini ed utenti dei tra-
sporti su gomme, isolando così
sempre di più Ovada dal resto
della regione.

Red. Ov.

Spettacolo per il “progetto Musa lac” 
Ovada. Venerdì 12 aprile, presso il Salone San Paolo di corso

Italia alle ore 21.30, si terrà lo spettacolo “Armonia dell’anima, sto-
ria della musica Gospel”. Si esibiranno i Folksingers, noto grup-
po musicale di Geno va, accompagnati dagli attori della Compa-
gnia teatrale ova dese “A Bretti”. La serata è stata interamente or-
ganizzata dal Distretto 2032 (Piemonte meridionale e Liguria)
dell’Inte ract Club, rappresentato dal l’Rd Elena Marchelli. L’Interact,
“vivaio” del Rotary Club, si sta affermando sem pre più grazie ai pro-
getti dal nobile scopo. Infatti anche questa volta verrà colta l’oc-
ca sione per aiutare. Il ricavato della serata sarà devoluto al pro-
getto Musalac, che prende il nome dalla miscela di latte e cerea-
li destinata ai bambini denutriti del Burundi, in parti colare ai ragazzi
seguiti dalle Suore Benedettine della Prov videnza. Il costo del Mu-
salac diventa sempre più gravoso per le mis sionarie. Infatti oc-
corrono circa 900€ per garantire un pasto giornaliero per un me-
se a 150 bambini e la richiesta aumenta costantemente. I Fol-
ksingers e gli attori della “A Bretti” hanno appoggiato la causa, met-
tendo a disposizio ne dei giovani soci dell’Interact la loro bravura
e professionalità. L’appuntamento perciò è per venerdì 12 aprile,
col “motto” degli interactiani: “Facciamo della tenacia e dell’entu-
siasmo le nostre qualità migliori: la nobiltà delle cause per le qua-
li ci impegneremo sarà motivo d’orgoglio anche nella sconfit ta!”.

10.000 € per “Testimoni di Pace”
Ovada. Con una delibera del 11 marzo la Giunta Comunale

ha decretato la richiesta alla Regione Piemonte del contributo di
10.000 € per l’organizzazione della settima edizione del premio
“Testimone di Pace” e per la realizzazione delle iniziative colla-
terali del 2012, come da convenzione tra i due enti.

Andeira e la fa miglia Borselli no 
in un video

Ovada. Presso la Casa di Carità Arti e Mestieri di via Gramsci,
sabato 13 aprile, alle ore 16, l’associazione di volon tariato An-
deira, in collabora zione con l’associazione ex al lievi “ExA” del-
l’Oratorio Votivo, organizza un incontro “Una storia non troppo
lontana (Pa lermo 1993-2013) - impressio ni di un viaggio”.

Durante l’incontro, sarà pro iettato un video inedito relativo ad
una intervista rilasciata, nello scorso autunno, dal dott. Manfre-
di Borsellino ad alcuni membri dell’associazione An deira, che
inoltre racconteran no l’incontro avuto con la fami glia Borsellino
e le loro impres sioni nel visitare la casa del Giudice e i luoghi
della strage del 1993.

Tre lampioni in più in corso Italia
Ovada. Con un decreto del 25 marzo il Comune, Ufficio tecni-

co, affida alla Enel servizio elettrico spa di Roma i lavori relativi
a tre nuovi allacci per fornitura di energia elettrica in corso Italia,
per una spesa di 3.354 € iva inclusa. Per rendere più sicuro l’at-
traversamento pedonale della trafficatissima arteria cittadina.

Il provvedimento rientra nel Piano nazionale della sicurezza
stradale denominato “Percorsi pedonali sicuri”.

Sì al 118 al Pronto Soccorso e all’anestesista

Ottenuta una mezza  vittoria
per l’Ospedale Civile

Niente aule in più per i Periti e piazza

Il Campus delle Superiori
si fer ma a metà

Per due giorni, il 7 e 8

“Ovada in mo stra”
a settem bre al Geirino

Per la riapertura di via San Paolo

Mozione sul commercio
in Con siglio comunale

Sei militi della Croce Verde

Premiati i volon tari
per i soc corsi in Emilia

A Torino si apre qualche spi raglio

Mobilitazione di Sindaci
per il trasporto su gomma

I sindaci della zona riuniti a palazzo Delfino.
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Gnocchetto d’Ovada. Il 26
marzo gli abitanti delle frazioni
Gnocchetto e Santo Criste di
Belforte hanno inviato una pe-
tizione ai sindaci di Ovada,
Oddone e di Belforte, Ravera
per chiedere la costruzione di
una passerella pedonale sullo
Stura, in sostituzione del vec-
chio ponte demolito a gennaio.

Riportiamo il testo della peti-
zione.

«I sottoscritti abitanti della
frazione Gnocchetto d’Ovada
e della frazione Santo Criste di
Belforte, in seguito alla demo-
li zione del ponte sul torrente
Stura, chiedono che i Comuni
di Ovada e Belforte si impegni -
no per la costruzione di una
passerella pedonale che con-
senta l’attraversamento del fiu-
me. 

Si ricorda che il vecchio pon-
te è stato in funzione per circa
quarant’anni, ed inoltre già nel
1885 venne realizzata la prima
passerella sullo Stura. Da allo-
ra è sempre stato presente un
collegamento tra le due spon-
de del torrente.

La passerella permettereb-
be agli abitanti del Gnocchetto
di raggiungere la Chiesa del
SS. Crocifisso, che svolge le
fun zioni di Chiesa succursale
per entrambe le frazioni. 

Dopo la demolizione del
vec chio ponte, tutte le persone
non automunite che devono
raggiungere la chiesa ed il nu-
cleo del Santo Criste, sono ob-
bligate a percorrere un tratto
della pericolosissima strada
provinciale del Turchino
(sprovvista di marciapiede),
raggiungere il piazzale del-

l’area Stura Ovest e prosegui-
re lungo la strada che condu-
ce alla Chiesa. Percorrendo
questo lungo tragitto, si allun-
ga notevolmente il percorso e
ciò è disagevole soprattutto
per le persone anziane. 

Si presentano anche difficol-
tà per gli abitanti del Gnoc-
chetto d’Ovada che debbano
raggiun gere a piedi il posto di
lavoro nell’area autostradale e
per gli abitanti del santo Criste
che debbano spostarsi sulla
spon da ovadese dello Stura.

Inoltre si segnala che pur-
troppo non è stata ancora rea-
lizzata la strada che dovrà col-
legare il nuovo ponte con il
Santo Criste e l’area autostra-
dale Stura Est, e pertanto si è
costretti a transitare su una
strada riaperta in via provviso-
ria, caratterizzata da un primo
tratto fortemente dissestato!»

I cittadini ora aspettano una
risposta scritta da entrambi i
Comuni e ritengono assoluta-
mente necessaria la costruzio-
ne della passerella, soprattut-
to per mantenere il legame esi-
stente tra le due frazioni.

Nella petizione si fa anche
ri ferimento alla situazione rela-
ti va alla mancata realizzazione
della nuova strada che dovreb -
be collegare il nuovo ponte
con la Chiesa, le varie case e
cascine appartenenti al nucleo
del Santo Criste e l’Area Auto-
stradale Stura.

La fine dei lavori di costru-
zio ne del nuovo parcheggio
auto stradale era prevista per il
gennaio 2013, ma del par-
cheggio e della nuova strada
non vi è alcuna traccia.

Ovada. Ci scrive il capo-
grup po consiliare del “Centro-
destra per Ovada” Gianni Via-
no.

«Concessione del servizio di
gestione e vigilanza dei par-
cheggi pubblici a pagamento.

Proposta: difesa del posto di
lavoro; difendere chi oggi ha
un posto di lavoro.

Come ho già avuto modo di
dire nell’ultimo Consiglio Co-
munale, bisogna che l’Ammini-
strazione comunale tuteli e di-
fenda il più possibile il posto di
lavoro dei propri cittadini, e
quindi sono a proporre che nel
relativo bando di assegnazio-
ne, sia inserito l’obbligo, da
parte del nuovo gestore, di
mantenere la continuità del/dei
posti di lavoro degli “ausiliari
del traffico” in organico nella
vecchia gestione. 

Criteri di valutazione delle
of ferte: navetta gratuita dai
par cheggi esterni alle piazze
del centro storico.

Visto che l’aggiudicazione
avviene con il criterio dell’offer -
ta economicamente più van-
taggiosa, assegnando ad ogni

proposta tecnica un punteggio,
sono a proporre che sia asse-
gnato un importante punteggio
anche alla voce “navetta gra-
tuita di collegamento dai par-
cheggi in periferia al centro cit-
tà”.

Constatato che in città quan-
do ci sono grandi eventi come
fiere, mercatini dell’antiquaria-
to o manifestazioni, diventa
praticamente difficile muoversi
con qualsiasi mezzo e ancor
più parcheggiare, un servizio
veramente utile ed indispensa-
bile sarebbe (per chi arriva da
fuori città, per partecipare all’e -
vento) quello di farlo parcheg-
giare con tutta tranquillità in
aree esterne, come ad esem-
pio il piazzale antistante il
Monferrato Story Park di via
Novi e gratuitamente portarlo
in centro, utilizzando il bus na-
vetta. 

Così facendo, si avrebbero
meno caos e code in città, me-
no disagi per i residenti e, cosa
da non sottovalutare og gigior-
no, meno inquinamento.

Il tutto senza costi aggiuntivi
per la collettività». 

Ovada. L’Istituto Compren-
si vo “Pertini” sarà presente al-
l’imminente edizione del Salo-
ne del libro di Torino, che si ter-
rà dal 16 al 20 maggio.

Infatti all’interno dello stand
del Miur (Ministero dell’Istru-
zione Università e Ricerca) sa-
rà allestito uno spazio dedi cato
alle sperimentazioni, mul time-
dialità e disabilità, gestito dal
Comprensivo “Pertini”.

“Sarà l’occasione per uno
scambio di informazioni ed
esperienze su quanto si sta fa-
cendo nelle scuole italiane su
questo specifico aspetto didat-
tico innovativo e molto impor-
tante” - dice il responsabile
dell’area disabilità, prof. Pietro
Moretti. “Le scuole, di ogni or-
dine e grado, dall’Infanzia alle
Superiori, potranno documen-
tare quanto realizzato negli an-
ni scorsi con alunni disabili,
presentando i rispettivi prodot-
ti multimediali e sperimenta-
zioni realizzate con l’ausilio dei
mezzi informatici”. I materiali,
pervenuti entro il 4 maggio, sa-
ranno esposti, in sintesi, in oc-
casione del Salo ne e oggetto

di una relazione finale che sa-
rà pubblicata in varie modalità.
Per le scuole che partecipe-
ranno diretta mente sarà inve-
ce possibile presentare i propri
lavori e commentarli in un ap-
posito spazio all’interno dello
stand del Miur. Il Comprensivo
“Pertini” as sicurerà la presen-
za continua allo stand per rac-
cogliere i pro dotti provenienti
dalle scuole e diffondere il pro-
prio elaborato ipermediale da
poco realizza to, Quaderno 7,
dal titolo “Multimedialità e gra-
vi disabili tà”. Da molti anni in-
fatti il prof. Pietro Moretti, con
alcuni colla boratori, si occupa
di disabilità gravi e innovazioni
tecnologi che a supporto del-
l’integrazio ne, ipermedialità e
apprendi mento, lavorando
quotidiana mente con alunni
portatori di gravi disabilità e
sperimentan do continuamente
le potenzia lità offerte dalle
nuove tecnolo gie. I materiali
ed i risultati di questo lavoro
sono sempre condivisi me-
diante pubblica zioni e conve-
gni riconosciuti ed apprezzati a
livello naziona le.

Ovada. Ecco come si pre sentava la porta dei servizi igienici fem-
minili pubblici, si tuati in piazza Franzoni (lunedì 8 aprile). Manca
il pannello sottostante e come si può notare, in que sto modo, è
impossibile utiliz zare la struttura. Deterioramento del materiale o
atto vandalico?

Ovada. Inaugurata domeni-
ca scorsa in piazza San Do-
menico, dopo la S. Messa del-
le ore 10 dei Padri Scolopi,
una nuova ambulanza della
Croce Verde.

Si tratta di una Peugeot 308
station wagon, acquistata con
le donazioni del 5 per mille de-
gli ovadesi, come si può ben
leggere sulla fiancata della
macchina, e come precisato
dal vice presidente del sodali-

zio assistenziale Antonio Bar-
bieri nel suo breve ma puntua-
le discorso.

Il nuovo mezzo in dotazione
alla Croce Verde servirà es-
senzialmente per il trasporto
dei dializzati.

Al termine dell’inaugurazio-
ne, un simpatico rinfresco e la
sfilata dei mezzi di soccorso
della Croce Verde per la città
hanno chiuso la manifestazio-
ne. 

Ovada. Giovedì 4 aprile un
gruppo di 18 studenti di età
compresa tra 17 e 19 anni, pro-
venienti dal l’Istituto professio-
nale di mec canica di Ruse in
Bulgaria, ac compagnati da due
insegnanti e dal Preside, han-
no visitato l’Istituto d’istruzio-
ne superiore “Carlo Barletti”.

La delegazione bulgara, in
vi sita in Italia fino al 7 aprile
per svolgere attività sul pro-
getto “Good practices from Ita-
ly in the implementation and
utiliza tion of the renewable
energy sources”, nell’ambito
del Pro gramma europeo “Leo-
nardo da Vinci”, è stata accol-
ta dal dirigente scolastico, la
dott.ssa Laura Lantero, da un
gruppo di insegnanti e da tre
classi dell’I stituto. A coordinare
le visite sul territorio, l’arch.
Paola Bo sisio, che ha accom-
pagnato i ragazzi bulgari, in un
primo momento, a visitare al-
cuni im pianti localizzati nella
provincia di Alessandria e poi,
successi vamente, all’Istituto
“Barletti” per uno scambio di
conoscen ze sul tema delle
energie rin novabili e del po-
tenziale che esse offrono.

Fondamentale l’intervento
delle insegnanti di lingua in-
glese: la prof.ssa Grossi per il
“Barletti”, la prof.ssa Grua per
il “Vinci” e la prof.ssa Fusero
per il “Pascal”, che si sono su-
bito attivate per una traduzione
simultanea, esauriente e at-

tenta anche ai termini tecnico-
scientifici.  Gli studenti bulgari,
dopo aver visitato i locali della
scuola, hanno assistito ad una
lezione tenuta dal prof. Carlo
Risso sullo studio degli impianti
che sfruttano fonti di energia
rinno vabili.

L’Istituto, da alcuni anni, pre-
sta sempre più attenzione al-
l’energia solare ed eolica e, pro-
prio per questo, il prof. Ris so ha
illustrato le fasi attraver so cui ha
realizzato un prototi po di im-
pianto ad energia sola re per la
dissalazione dell’ac qua di ma-
re che consente di produrre ac-
qua potabile distil lata. Inoltre
ha spiegato di aver realizzato
un bollitore ad ener gia solare,
utilizzando esclusi vamente ma-
teriali di recupero, tra cui una
parabola dismessa per televi-
sore e dei compact disk.

A seguire, la relazione del
prof. Abbriata, che ha esposto
le caratteristiche dell’impianto a
pannelli solari della scuola, sof-
fermandosi sulla grande at ten-
zione che il “Barletti” presta al
risparmio energetico. 

Al termine dell’incontro alla
delegazione bulgara è stato
fatto dono di alcuni libri sul ter-
ritorio ovadese, omaggio del
Comune di Ovada. Il presiden-
te della Saamo, Franco Piana,
ha offerto il tra sporto per le col-
line ovadesi ai ragazzi, nell’ot-
tica di una pro ficua promozio-
ne culturale del territorio. 

Proseguono alle Madri Pie 
gli incontri di carattere sanitario

Ovada. La “scuola italiana del cittadino responsabile”, prose-
gue le sue interessanti e seguitissime iniziative con le relazioni
su aspetti sanitari, a cadenza mensile, presso l’Isti tuto Madri Pie
di via Buffa, dal le ore 20,30 alle 22,30. 

“Quando ha senso fare esa mi diagnostici? Ci curiamo troppo
o troppo poco? Possia mo fare qualcosa per vivere meglio? Esi-
stono le terapie mi racolose? È giusto dare tutto a tutti subito e
sempre? Cosa vuol dire libertà di scelta di cura? Come cittadini
cosa pos siamo fare per migliorare la sanità? Proviamo a trova-
re in sieme le risposte...”

Organizzazione dell’associa zione Vela.
Mercoledì 10 aprile il dott. Emilio Ursino, direttore Soc Neuro-

logia Aso Alessandria, ha parlato di “malattie degene rative e cro-
niche del sistema nervoso centrale. Diagnosi precoce o preven-
zione? Come impostare l’assistenza”. Quindi la dott.ssa Cristina
Novello, neuropsicologa, ha relazionato su “La riabilitazione co-
gnitiva”.

Altri appuntamenti: mercole dì 15 maggio, il dott. Antonio Gal-
liano, direttore servizio Pro tezione e Prevenzione Asl-Al sarà au-
tore di una interessan te relazione su “Incidenti e in fortuni in am-
biente domestico: come prevenirli?”.

Mercoledì 12 giugno il dott. Paolo Bellingeri, responsabile del-
le cure palliative dei Distret ti sanitari di Ovada - Novi - Arquata -
Acqui, relazionerà su “Medicine alternative o complementari Se,
come e quando... i vari perchè”.

Per informazioni: tel. 0143/ 826415; 340 5253607.

Corso di inve triatura Tiffany alla Pro   Loco
Ovada. La Pro Loco di Costa e Leonessa organizza un cor so

base di invetriatura Tiffany.
La durata del corso è di 16 ore e si svolgerà al giovedì dalle

ore 20.30 alle ore 22.30.
Gli allievi verranno forniti di materiale ed attrezzatura.
La tecnica Tiffany: i vetri co lorati vengono tagliati ed assm blati,

per costruire oggetti piani (vetrate, orologi, specchi on bordo, an-
tine per mobili) od oggetti tridimensionali (lampa de, portapenne,
soprammobili fermalibri). La collocazione dei pezzi se guirà un
disegno pensato in funzione del materiale vetro. Prima di collo-
care il pezzo finito si deve circondarne il bordo con nastro ade-
sivo su di un lato. Terminata la giusta apposizione dei pezzi, si
procede alla loro saldatura, utilizzando bacchette di stagno ed
un apposito saldatore elettrico. Il corso, a fine aprile, sarà cura-
to dalla pittrice Gabriella Grosso.

Per informazioni ed iscrizio ni, telefonare a 338 4732303.

Giochi matema tici: un’ovadese 
e un molarese in finale

Ovada. Si sono svolti all’Isti tuto Tecnico “Vinci” di Ales sandria,
il 16 marzo, le prove provinciali dei giochi matemati ci riservati
agli studenti delle scuole della provincia. 700 gli alunni che han-
no par tecipato alla competizione, per tutti gli ordini e gradi sco-
lastici (medie e superiori). Tra gli ammessi alle finali na zionali
dell’11 maggio alla Uni versità Bocconi di Milano, par teciperanno
anche, per la ca tegoria C1, 1ª e 2ª media, l’o vadese Irene Ca-
denelli dell’I stituto Comprensivo cittadino “Pertini” ed il molarese
Andrea Parodi, del Comprensivo di Molare. 

Riaperto alla domenica 
il Mu seo della Ma schera

Rocca Grimalda. Con l’inizio della primavera il Museo della
Maschera apre tutte le dome niche, dalle ore 15 alle ore 19, fino
alla seconda domenica di ottobre.

Si potranno visitare le sale che ospitano bellissime e ca ratte-
ristiche maschere prove nienti da molte parti dell’Euro pa.

Inoltre, conclusa l’esperienza del servizio civile, dove un ra-
gazzo era impegnato nella nuova Biblioteca comunale, at tual-
mente questo luogo di ag gregazione e di cultura è aper to grazie
ad un gruppo di vo lontari, che offrono la loro di sponibilità per te-
nere aperta questa bella ed interessante struttura.

I nuovi orari della Biblioteca sono i seguenti: martedì dalle ore
9 alle 12 e dalle ore 15 alle 17,30; mercoledì 9-12; giovedì 9-12
e 15-17,30. Sa bato dalle ore 9 alle 12. 

“Impariamo con i minerali”
Ovada. Iniziative primaverili al Museo Paleontologico “G. Mai-

ni” di via Sant’Antonio. Sabato 13 aprile, alle ore 16,30 “Impa-
riamo con i minerali”, laboratorio didattico per bambini. Sabato 27
aprile, alle ore 16,30 “Impariamo coi fossili”, laboratorio didattico
per bam bini. Sabato 11 maggio, alle ore 16,30 “Impariamo coi
minerali”, laboratorio didattico per bambini. Sabato 18 maggio,
alle ore 16 “Impariamo al fiume”, labo ratorio didattico per bam-
bini. Da sabato 18 maggio, con inaugurazione alle ore 16,30 e si-
no a domenica 1 settembre, “Le nuove donazioni al Museo”. Ma-
teriale di Chiarlo, Martire e Ottonelli, esposizione temporanea.
Sabato 18 maggio, dalle ore 20, “Una notte al Museo: il ter ritorio,
la storia e i sapori”. Apertura museale straordinaria notturna con
degustazione, in occasione della “Notte euro pea dei musei”. Sa-
bato 25 maggio, alle ore 14, “Natura, cultura e geologia del-
l’Ovadese”, escursione geo-paleontologica. Per informazioni:
Museo Pa leontologico “Giulio Maini”, via Sant’Antonio, 17. Ge-
store museale: associa zione Calappillia, cell. 340 2748989. 

Ci scrivono gli abitanti del Gnocchetto

Petizione per la passerella
ai sindaci Oddone e  Ravera

La proposta del consigliere Viano

Una navetta dai parcheggi
peri ferici al centro città

Per multimedialità e disabili tà 

Il Comprensivo “Pertini”
al Sa lone del libro

In piazza Franzoni

I servizi igienici
incompleti non servono

Dopo la Messa dai Padri Scolopi

Inaugurato un nuovo
mezzo della Croce Ver de

Per le energie rinnovabili

18 studenti bul gari
all’Istituto “C. Barletti”
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Ovada. C’era anche la Ban-
da musicale ad accompagna-
re nell’ultimo viaggio il fisarmo-
nicista Andrea (Adriano) Sciut-
to, personaggio molto cono-
sciuto in zona ed apprezzato
da tutti, deceduto il Venerdì
Santo in Ospedale all’età di 84
anni.

Una vita, la sua, dedicata al-
la fisarmonica. Infatti già da
bambino girava in sella ad un
asinello per andare a suonare
nelle cascine. Poi era riuscito
ad acquistare un sidecar e rag-
giungeva quindi i locali ed i
luoghi in cui esibirsi, con quel
mezzo inconsueto per la zona.
Oppure sulle spalle dei tanti
amici che lo accompagnava-
no. Infine girava a suonare con
la sua macchina.

Adriano, pur sopportando,
dall’età di poco più di un anno,
un gravissimo handicap fisico
(per un attacco di poliomielite)
che gli impediva la deambula-
zione, manteneva sempre un
carattere allegro e sapeva di-
vertirsi e divertire.

La Pro Loco di Battagliosi-
Albareto, di cui era socio ono-
rario, lo ricorda sempre pre-
sente nelle Sagre del focacci-
no e alla Castagnata, gioviale
e divertente con la sua musica
allegra e l’immancabile fisar-
monica. Adriano era riuscito
ben presto, con la volontà ed il
forte carattere, a sconfiggere il
suo grave handicap, condu-
cendo una vita normale. Infatti
era un bravissimo artigiano,
che faceva con le sue sapienti
mani le scarpe. Andava anni fa
a procurarsi il cuoio necessa-
rio all’angolo tra via Cairoli e

via Sligge e poi si metteva a la-
vorare con passione e compe-
tenza, a fare quelle scarpe ro-
bustissime e durature di una
volta che ora non esistono pro-
prio più. E col tempo aprì an-
che un negozio di scarpe in
fondo a corso Saracco.

L’altra sua grande passione
era la musica: era una autodi-
datta ed aveva molto presto
imparato a conoscere e a suo-
nare la fisarmonica, così bene
che allietava tante feste in zo-
na ed era componente in so-
stituibile del complesso “Gli
Hermosita”, che lui stesso ave-
va contribuito a costituire e,
negli ultimi anni, dei “Monferri-
ni”.

Nativo della Veranzana di
Molare, aveva abitato a lungo
nella frazione di Battagliosi coi
genitori, per poi trasferirsi in
zona Coinova con la famiglia
del fratello Nicola. Lascia an-
che la sorella Maria, che vive
a Battagliosi, oltre naturalmen-
te ai nipoti, che tanto l’amava-
no e l’apprezzavano.

Ovada. Giovedì 11 aprile
presso la sala Punto Coop di via
Gramsci, alle ore 15,30 “Corsi &
percorsi, forme mute voli”.
L’ideale estetico delle donne
italiane tra ‘800 e ‘900, a cura di
Flavia Cellerino, storica.

Sabato 13 aprile al Museo
Paleontologico “G. Maini” di via
Sant’Antonio, alle ore 16.30,
per “Museando... in pri mavera -
natura e dintorni”, “Impariamo
con i minerali”. La boratorio di-
dattico per bambini dai 6 agli
11 anni. Luogo di ri trovo: Museo
ore 16,15 per la durata di un’ora
circa, costo a bambino € 5. Pre-
notazione obbligatoria telefo-
nando al nº 347 7520743, Al-
berto, dopo le 17 www.museo-
paleontologicomaini.it 

Sabato 13 aprile al Teatro
Splendor di via Buffa, alle ore 21
per la rassegna teatrale “don
Salvi”, la Compagnia Teatrale
“I ragazzi dello Splen dor” pre-
senta: “La casa delle zie”, libe-
ramente tratto da “Ar senico e
vecchi merletti” per la regia di
Fabiana Parodi. Biglietti: intero

€ 10 - ridotto € 8. Informazioni
e prenotazio ni: tel 0143/823170
- cell. 339 2197989. Ufficio Iat di
via Cai roli, 107: tel. 0143/
821043. Sabato 13 aprile in
piazzetta Cereseto, dalle ore
21, intro duzione all’ascolto del
jazz, ini ziativa giunta all’ottavo
incon tro. A cura di Andrea Gag-
gero: cos’è il jazz? La scrittura
per big band: nascita e primi
svi luppi. I protagonisti: Fletcher
Henderson (2ª parte); Duke El-
lington, un’introduzione; Jazz
Singin’; l’angolo del canto jazz.
Info: sportello della Banca del
Tempo: sabato ore 11-12 c/o
Biblioteca Civica, piazza Cere-
seto 7. Mercoledì 17 aprile,
presso la sala consiliare del pa-
lazzo Comunale, alle ore 17.30,
nel l’ambito dell’iniziativa “Insie-
me a teatro” avrà luogo una
confe renza illustrativa de “Ri-
goletto e Traviata” a cura di Mar-
co Ghiglione, curatore della ras-
segna “Prima... la musica”. L’ini-
ziativa è in collaborazio ne con il
Teatro Carlo Felice di Genova.

Ingresso libero.

Ovada. Sabato 16 marzo
presso la Scuola materna “Co-
niugi Ferrando” si è tenuto un
seminario di studio e riflessio ne
dal titolo “Scuola cattolica…co-
nosci te stessa?”

Vi hanno partecipato le pre si-
di, i docenti e il personale del
Centro “Oratorio Votivo” Casa di
Carità Arti e Mestieri, dell’I stituto
Santa Caterina “Madri Pie” e
della Scuola materna “Coniugi
Ferrando”.

Obiettivo dell’incontro è stata
la riscoperta e la valorizzazio ne
di quei tratti di identità e di pro-
getto che costituiscono l’ele-
mento comune e fondante di
tutte le scuole cattoliche.

L’incontro, voluto dal parroco
don Giorgio Santi e guidato dal
dottor Valter Boero, presidente
del “Movimento per la vita” di
Torino ed attivo presso l’Uni ver-
sità del capoluogo piemon tese,
ha visto la partecipazione di S.
E. mons. Pier Giorgio Mic chiar-
di, vescovo della Diocesi di Ac-
qui Terme, il quale ha sottoli-
neato sia l’importanza e la pe-
culiarità delle scuole cattoliche
per la formazione e l’educazio-
ne dell’individuo, sia la ricchez-
za dell’offerta formativa delle
scuole cattoliche ovadesi, unica
realtà della Diocesi in grado di
accompagnare la persona dal-
l’infanzia alla maggiore età.

Dal racconto dei partecipan-
ti, invitati a interrogarsi sul sen-
so della proposta educativa e
sul lo stile del quotidiano lavoro,
è emersa in primo luogo la gran-
de disponibilità nel confrontar si
con i bisogni delle persone in-
contrate. Proprio in questa di-
sponibilità è stato riconosciu to il
primo “segno distintivo”: l’acco-
glienza della persona in torno
alla quale costruire un progetto
educativo, che non si ferma al-
le ore di servizio e va ben oltre
il calendario scolastico, che
educhi alla scoperta dei propri
talenti e alla realizzazione com-
piuta di sé, secondo il disegno
di Dio su ciascuno.

“Strettamente connesso al
valore dell’accoglienza è quel-
lo dell’accettazione, intesa co-
me sincera apertura verso l’al-
tro, il nostro prossimo, cui non

chiediamo di spogliarsi del pro-
prio credo, della propria cultura
e storia, spesso differenti dai
nostri.  Talvolta, quando la fati-
ca si fa sentire, ci chiediamo
“ma chi ce lo fa fare?!”: è proprio
allora che la fede in Gesù, che
guida e sostiene il nostro ope-
rato, si fa più chiara, restitui sce
forza e convinzione a cia scuno
e ci permette di testimo niare
concretamente il suo messag-
gio: “amatevi gli uni gli altri”, in
misura infinita “come io ho ama-
to voi”. Infine, è stata sottoli-
neata l’importanza dell’ascolto
dello studente, del collega…
vissuto con lo spirito della fa-
miglia in cui ciascuno ha a cuo-
re e si sente responsabile per il
bene e la felicità degli altri. Un
ascolto empatico, attivo, che di-
ce all’altro “qui sei il benve nuto”
(anche quando sei mole sto e
maleducato!) perché fa parte
del mio lavoro interes sarmi di
te… e del piede storto con cui ti
sei svegliato! Ognu no viene ac-
compagnato nel proprio per-
corso di vita, in un progetto che
non prevede solo tappe inter-
medie ma ha l’ambi zione di
puntare diritto al sen so dell’esi-
stenza di ciascuno, in cui il la-
voro rappresenta una parte che
ne contiene molte altre. Fami-
glie e scuole cattoliche sono
dunque nodi di una stessa rete,
una “rete di famiglie educative”.

Proprio al rapporto con le fa-
miglie è stata dedicata la se-
conda parte dell’incontro, in cen-
trata su possibili soluzioni per far
conoscere le iniziative scolasti-
che, l’impegno distinti vo per un
progetto educativo in linea con
le necessità degli al lievi e per al-
lontanare da sé gli stereotipi
che talvolta accom pagnano le
scuole cattoliche. 

“Consapevoli dell’importan-
za di porre al centro della nostra
opera educativa quegli ele menti
propri delle scuole catto liche
che ci uniscono e carat terizza-
no, e desiderosi di con frontarci
sui progetti e sulle proposte
emerse, ci siamo la sciati con la
promessa di orga nizzare ulte-
riori incontri, per poter così ar-
rivare ad afferma re: “la scuola
cattolica… cono sce se stessa!”

Silvano d’Orba. L’insegnan te Pesce Rosangela e gli alun ni del-
la classe 4ª della Scuola Primaria si sono recati in Co mune per
visitare gli uffici e per informarsi sulla gestione dell’Ente e sul suo
funziona mento. Molte domande sono state poste dai bambini
con altret tante risposte del personale comunale. Alla fine della vi-
sita il sindaco Ivana Maggiolino, dopo la foto di rito nella sala
consiliare, ha consegnato agli alunni una copia della Costitu zio-
ne. Con una dedica particolare: “La nostra Costituzione, la più
bella del mondo”.

Ovada. Il Lions Club Ovada, nel corso di una serata alla Te nu-
ta Montebello, ha conferito a Emanuele Dotto, giornalista, con-
duttore radiofonico e televisivo, originario della zona di Ovada, il
premio “Rinaldo Carosio” 2013. 

Emanuele Dotto, nota “voce” della trasmissione “Tutto il cal cio
minuto per minuto”, ha se guito, come inviato speciale Rai, ben
10 Olimpiadi, 5 Mon diali e 4 Europei di calcio, il ci clismo, la For-
mula uno, il ten nis, il canottaggio ed altro an cora.

Nella motivazione del pre mio, oltre al grande successo come
giornalista, gli è stato anche riconosciuto il merito di aver comu-
nicato l’amore per la zona di Ovada attraverso la sua particola-
re attenzione al mondo del ciclismo, sport che è sicuramente un
punto di rife rimento per la cultura sportiva del Monferrato, grazie
ai gran di campioni che vi sono nati e che sulle strade altomon-
ferri ne, hanno iniziato la loro car riera. 

Il premio, istituito alla memo ria di Rinaldo Carosio, giornali sta
televisivo e socio fondatore del Lions Club Ovada, è giunto alla
16ª edizione. 

In passato era stato conferito a Lorenzo Bottero, don Vandro
Pollarolo, Franco Resecco, Mario “Pellicano” Cepollina, l’Acca-
demia Urbense, Mario Canepa, Fausto Paravidino, Tobia Rossi,
Guido Alpa, Bru no Mattana, Osvaldo Palli, Franco Ravera, Gio-
vanni Taf fone (Tata di Ovada), Arturo Vercellino e Giorgio Tac-
chino.

Cucina golosa... e preventiva
Ovada. Presso la sala Coop di via Gramsci, martedì 16 apri-

le, dalle ore 17, prosegue la “Scuola di cucina - corso di cucina
golosa… ma preventi va”.

Le lezioni teoriche si svolgo no con il dott. Paolo Bellingeri, me-
dico palliatore, esperto di alimentazione in oncologia Uocp e on-
cologia Asl-Al, Distretto di Ovada.

Organizzazione dell’associa zione “Vela”. Gli incontri sulla nu-
trizione, per un numero massimo di 40 partecipanti, sono gratui-
ti. Le lezioni pratiche si svolge ranno presso la casa Parodi Sto-
re, in via Cairoli 84.

Per informazioni e prenota zioni: rivolgersi al n. 0143/826415
oppure 340 5253607, dal lunedì al venerdì dalle ore 9,30 alle 12.

Incontri d’Auto re a palazzo Delfino
Ovada. Mercoledì 24 aprile, alle ore 17, nella sala Quattro Sta-

gioni di Palazzo Delfino, per la rassegna “Incontri d’Au tore” pre-
sentazione del libro di Marcello Venturi “Bandiera Bianca, a Ce-
falonia”.

Interverranno Giovanni Ca pecchi e Vittorio Rapetti.

Mercatino del Borgo a Molare
Molare. Sabato 20 aprile, alle ore 21, “Mercatino del Bor go”:

antiquariato, modernariato e collezionismo in piazza Dario Pe-
sce.  In concomitanza con il Mer catino del Borgo in piazza ci sa-
rà anche un Banco di “Telefono Azzurro”. 

Per informazioni: Comune di Molare, tel. 0143/888121, as ses-
sore al Turismo Nives Albertelli, cell. 339 2374758.

Silvano d’Orba. Venerdì 5
aprile è iniziata la rassegna
primaverile “Teatro Soms - ar-
te, musica e spettacolo”.

Una rassegna che vedrà per
protagonisti non solo il teatro,
ma anche la musica, la storia
e l’arte in generale. 

Sul palco del teatro, infatti,
ogni 15 giorni circa, si alterne-
ranno compagnie teatrali, mu-
sicisti, storici ed artisti di livello
locale e nazionale.

Il primo appuntamento, ve-
nerdì 5 aprile, protagonisti il
maestro flautista Marcello
Crocco e Marco Della Ratta
che si sono esibiti con l’hang.
L’hang è uno strumento musi-
cale idiofono in metallo, creato
in Svizzera dalla Panart e pro-
dotto dal 2000. È composto da

due semisfere appiattite in ac-
ciaio temperato che, unite, gli
conferiscono la tipica forma
lenticolare. Ha un diametro di
53 cm. ed un’altezza di 24 cm.
Nella parte superiore, una pro-
tuberanza centrale e sette pic-
cole cavità laterali; la parte in-
feriore è liscia con un’apertura
al centro.

Viene suonato con il polso, il
palmo e le dita delle mani. La
parola “hang”, nel dialetto di
Berna, indica la mano. Il suo-
no è metallico ma, rispetto allo
“steel pan”, risulta essere più
caldo e leggero. 

Generalmente viene suona-
to tenendolo appoggiato sulle
gi nocchia. 

Talvolta può anche essere
utilizzato un supporto. 

Molare. Dopo la pausa pa-
squale sono riprese le attività
all’Oratorio “Giovannni XXIII”
con la corsa nei sacchi che si è
tenuta sabato 6 aprile.

Se il tempo lo permetterà
nelle prossime settimane sarà
la volta delle scampagnate con
merenda all’aperto. 

Gli animatori dell’Oratorio in-
vitano bambini, ragazzi e geni-
tori a prendervi parte.

S. Messe ad Ovada e frazioni
Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore

17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Sco-
lopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sa bato 16,30; feriali 7,30. S.
Paolo: festivi: ore 9 e 11. Pre festiva sabato 20,30. Padri Cappuc-
cini: festivi ore 10,30. Cappel la Ospedale: sabato e feriali ore 18.
Con vento Passioniste e Costa: festivi ore 10. Grillano: festivi ore
9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454

Gite parrocchiali
Ovada. Gite e pellegrinaggi parrocchiali.
Mercoledì 1 maggio: Santua rio di Bussana (Sanremo) - Eze

(Francia) - Villa Hambury (Ventimiglia).
Sabato 8 giugno: Santuario di Tirano (Sondrio) - escursio ne a

St. Moritz (Svizzera) col Trenino del Bernina.
27-30 giugno: Orvieto - Roma, per l’Anno della fede.
16-23 agosto: tour delle Re pubbliche Baltiche.
Informazioni presso la sacrestia della Parrocchia. 

Adozioni a di stanza
Ovada. Sono 45 le adozioni a distanza promosse dalla Ca-

ritas diocesana, per cui i vo lontari della Caritas cittadina hanno
raccolto le relative quo te.

Corsa nei
sacchi

all’Oratorio

Sciutto era anche bravissimo artigiano

Ciao Adriano, una vita
al suono della fisarmonica

Arte, musica, teatro

Iniziative ad Ovada
di metà aprile

Seminario di studio alla “Co niugi Ferrando”

Scuola cattoli ca...
conosci te stessa? Classe 4ª Primaria di Silva no

Gli alunni in Co mune
per vede re e informarsi

A cura del Lions Club Ovada

Premio “Rinal do Carosio” 
al giornalista Dot to

Da venerdì 5 aprile

Arte, musica e spettacolo 
alla Soms di Silvano
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Masone. Il sessantanovesi-
mo anniversario dell’eccidio
della Benedicta è stato cele-
brato domenica 7 aprile con al-
cune importanti presenze: il
sindaco di Genova Marco Do-
ria, che ha tenuto l’orazione uf-
ficiale, quello di Alessandria e,
novità assoluta, un bel gruppo
di alunni della scuola media di
Silvano d’Orba che, guidati da
preside e professori, ha fatto di
corsa i ventitrè chilometri per
raggiungere il sacrario, prima
della cerimonia. La S. Messa è
stata celebrata da don Gian
Piero Armano, nella foto col
partigiano Mario Ghiglione
(Aria) e il sindaco di Masone.

Sabato 13 aprile, invece, sa-
ranno commemorati i “Tredici
Martiri di Masone”, rastrellati
alla Benedicta, con la cerimo-
nia che prevede il concentra-
mento presso Villa Bagnara, il
corteo al luogo della strage con
deposizione delle corone e, do-
po il trasferimento al sacrario
del Romitorio, la S. Messa ce-

lebrata dal parroco don Mauri-
zio Benzi. Il discorso ufficiale
sarà tenuto da Luca Borzani,
scrittore, presidente della Fon-
dazione culturale Palazzo Du-
cale di Genova e, con gli alun-
ni della scuola media Carlo Pa-
storino e la Banda “Amici di
Piazza Castello”, ci saranno
pure i valorosi ciclisti del Grup-
po Ansaldo, che raggiungono

in sella i luoghi delle celebra-
zioni partigiane.

Nella cripta del Romitorio sa-
rà posto, a cura dei familiari e
del Comune, il ricordo del par-
tigiano di Bosio Calisto Arecco,
scomparso lo scorso anno, ac-
canto all’urna del fratello, il
Commissario Partigiano Gio-
vanni Arecco (Flavio), uno dei
“59 Martiri del Turchino”.

Campo Ligure. L’Associa-
zione Nazionale dei Comuni
Liguri e la Regione Liguria
hanno organizzato per merco-
ledì 17 aprile, nella sala delle
grida, della piazza De Ferrari,
un convegno sugli ambiti otti-
mali e le funzioni associate
nei Comuni.

Sarà il momento per iniziare
a tracciare un quadro su
quanto previsto dalle leggi
che da qualche anno avanza-
no sul cambiamento della
struttura amministrativa del
nostro Paese.

Regione ed ANCI si con-
fronteranno assieme ai Co-
muni liguri sul lavoro intrapre-
so in questo ciclo amministra-
tivo 2010 - 2015 che è partito
dalla soppressione delle co-
munità montane, ora interes-
sa le province e domani por-
terà a un nuovo quadro istitu-
zionale. 

Il programma è molto con-
centrato e interessante, si
partirà alle 9.30 con i saluti

istituzionali del prefetto di Ge-
nova Giovanni Balsano; a se-
guire, l’assessore alle infra-
strutture della Regione Ligu-
ria, con delega per questa
materia, Raffaella Paita e del
presidente dell’ANCI Liguria,
nonché sindaco di Genova
Marco Doria.

Seguiranno gli interventi di:
Lorena Rambaudi assessore
regionale alle politiche socia-
li; Antonino Oliveri, coordina-
tore piccoli comuni ANCI; Di-
mitri Tasso, coordinatore na-
zionale ANCI per le unioni dei
comuni; Angelo Gerinio,
esperto dei sistemi informativi
e organizzativi della pubblica
amministrazione.

A seguire, quindi, una serie
di interventi sulle esperienze
maturate in questi anni con
gli interventi di: Andrea Pa-
storino sindaco di Campo Li-
gure e presidente dell’unione
di comuni Stura, Orba e Lei-
ra; Fulvio Gazzola sindaco
del comune di Dolceacqua;
Mauro Righello, sindaco del
comune di Millesimo; Marzio
Favini, sindaco di Castelnuo-
vo Magra e presidente del
CAL (comitato autonomie lo-
cali).

Alle 11.30 verranno illustra-
te le mappe degli ambiti terri-
toriali a cui seguirà un dibatti-
to moderato da Pier Luigi Vi-
nai segretario generale del-
l’ANCI Liguria. 

Amministrazione
comunale
e scuola
ricordano
il 25 Aprile

Campo Ligure. Dalla profi-
cua collaborazione tra la civica
amministrazione e la scuola
secondaria, anche quest’anno,
il 25 Aprile verrà ricordato con
una cerimonia comune. Giove-
dì 18 alle ore 9, presso la sala
consigliare, si terrà una com-
memorazione dal titolo: “25
Aprile… 69 anni dopo”. Con i
ragazzi delle terze classi della
scuola media, il sindaco An-
drea Pastorino, il presidente
della sezione locale Anpi Giu-
lio Merlo, il presidente provin-
ciale dell’Anpi genovese Mas-
simo Bisca e il partigiano
“Aria”, sopravvissuto all’ecci-
dio dell’Olbicella, discuteranno
di quel periodo storico. 

È un modo, come ha ricor-
dato il sindaco, per poter af-
frontare con i ragazzi un mo-
mento della nostra storia della
prima metà del secolo scorso
molto importante e forse non
ancora completamente appro-
fondito nei libri di testo scola-
stici, che ancora oggi è alla ba-
se della nostra vita democrati-
ca e del funzionamento delle
nostre istituzioni. Da quelle
battaglie, da quella resistenza
è nata la nuova Italia, l’Italia
che oggi, pur con tutte le sue
contraddizioni, viviamo. Il sin-
daco si è detto particolarmen-
te felice di poter, anche que-
st’anno, essere insieme agli in-
segnanti e agli studenti a ricor-
dare quei giorni difficili. 

Commemorazioni partigiane

Dopo ricordo della Benedicta
i Tredici Martiri di Masone

Convegno sui Comuni

Ambiti ottimali
e funzioni associate

Masone. Anche quest’anno
la Settimana Santa è stata ce-
lebrata con la sua ricca e si-
gnificativa liturgia nella chiesa
parrocchiale di Cristo Re.

Purtroppo, il cattivo tempo
ha impedito le funzioni previste
all’aperto, dalla Processione
delle Palme alla Via Crucis per
le vie che conducono al Paese
Vecchio.

La processione per ricorda-
re la passione e la Morte di
Gesù si è, così, svolta intera-
mente nella chiesa parrocchia-
le, animata dal gruppo dei gio-
vani, con la partecipazione dei
fedeli e dell’Arciconfraternita
dell’Oratorio del Centro storico
masonese.

Le celebrazioni della Setti-
mana Santa sono, quindi, cul-
minate con la Veglia Pasquale

del sabato, presieduta dal par-
roco don Maurizio Benzi af-
fiancato dal seminarista Jesus,
e la solenne liturgia della Ri-
surrezione del Signore.

Alla benedizione del fuoco è
seguita la processione con l’in-
tonazione del Lumen Christi e,
quindi, la Liturgia della Parola,
la più ricca di tutto l’anno, che
ha lo scopo di ripercorrere la
storia della redenzione.

Successivamente, al batti-
stero nella navata sinistra del-
la chiesa, è iniziata la Liturgia
Battesimale con l’immersione
del cero pasquale, la benedi-
zione dell’acqua e la profes-
sione delle promesse battesi-
mali. 

La liturgia Eucaristica ha,
poi, concluso la celebrazione
del Triduo pasquale. 

Campo Ligure. Il neo Con-
sigliere regionale delle nostre
valli, Antonino Oliveri ha pre-
sentato al Presidente dell’As-
semblea Legislativa ligure
un’interrogazione con risposta
immediata sulle convenzioni di
biglietteria tra alcune stazioni
ferroviarie e Trenitalia.

Questo il testo: «Premesso
che da più di un decennio tra
Trenitalia e sei Comuni Liguri
sono attive convenzioni grazie
alle quali è stato possibile
mantenere il servizio di bigliet-
teria presso strutture altrimen-
ti destinate alla dismissione;

considerato che ciò ha con-
sentito, oltre che a dare conti-
nuità ad un servizio importante
per zone ad alta densità di
pendolarismo, di presidiare
aree e locali evitando fenome-
ni di abbandono e degrado,
nonché di offrire opportunità di
occupazione a cooperative di
giovani;

tenuto conto che tra gli im-
pegni assunti tra le parti vi era
quello di favorire lo sviluppo, di
attività di utilità sociale e, con-
testualmente, di garantire ai
gestori condizioni favorevoli

nel rapporto commerciale con
Trenitalia;

visto che le proposte di nuo-
ve convenzioni presentate re-
centemente da Trenitalia pre-
cedono condizioni contrattuali
peggiorative, sia per la pesan-
te riduzione delle provvigioni
sui biglietti regionali e nazionali
sia per le difficoltà connesse
alle nuova modalità di approv-
vigionamento e custodia dei ti-
toli;

valutate le ricadute positive
di queste esperienze che han-
no salvato dei servizi impor-
tanti per la collettività, miglio-
rato la vivibilità del territorio, of-
ferto opportunità occupaziona-
li e mantenuto funzionanti del-
le strutture che sono patrimo-
nio di tutti;

interroga il Presidente e l’as-
sessore competente per sape-
re quali iniziative intende as-
sumere codesta Amministra-
zione nei confronti di Trenitalia
al fine di sollecitare la revisio-
ne delle nuove condizioni con-
trattuali proposte, tale da con-
sentire la prosecuzione del
servizio a condizioni economi-
camente sostenibili». 

Campo Ligure. Venerdì 5
aprile si è concluso il ciclo
di conferenze “Tra scienza e
leggenda” tenutosi presso la
biblioteca comunale “Gio-
vanni Ponte”.

Dopo il dottor Gianfranco
Poli, che ha parlato dell’Arca
dell’Alleanza e dei Templari,
e la dottoressa Renata Du-
berti, col suo rendiconto del
viaggio a Samarcanda, è sta-
ta la volta della professores-
sa Gabriella Turri che ha trat-
tato il tema, anzi il problema,
dell’origine della vita.

Diciamo problema perché,
com’è evidente, essendo un
fatto a cui nessuno ha potu-
to assistere, gli interrogativi
sono assai numerosi, anche
se le ipotesi avanzate sono
sostenute da molte osserva-
zioni e da esperienze di la-
boratorio.

Tenendo conto di queste
problematiche, la professo-
ressa Turri ha ripercorso la
storia della terra e ha pre-
sentato le condizioni nelle
quali, più di tre miliardi e mez-
zo di anni fa, si sono forma-
te le sostanze organiche, a
partire dai gas contenuti nel-
l’atmosfera e dalle fonti ener-
getiche quali fulmini e raggi
ultravioletti, alla base dei vi-
venti.

La vita è stata preceduta
da un’evoluzione chimica av-
venuta nei mari primordiali,
tramite la quale si sono se-
lezionate le micro molecole
più funzionali e le loro ag-
gregazioni più complesse dal-

le quali, ad un certo mo-
mento, si sono originate le
prime, semplici cellule simili
a batteri; ciò accade quando
qualcuno di questi aggregati
“imparò” a riprodursi.

La professoressa Turri ha,
poi, proseguito sottolinean-
do le tappe più importanti
dell’evoluzione della vita,
quali la riproduzione ses-
suale, che garantisce la va-
riabilità genetica, la compar-
sa delle cellule eucariote, più
complesse e dunque depu-
tate a rendere possibile la
pluricellularità, la conquista
delle terre emerse, dopo che
l’ossigeno prodotto dalla fo-
tosintesi degli organismi ac-
quatici fondò lo strato di ozo-
no indispensabile per scher-
mare i raggi ultravioletti più
pericolosi.

L’interesse per questi ar-
gomenti ha spinto alcune per-
sone del pubblico a chiede-
re un’altra conferenza, che
si terrà a maggio o a giugno,
per approfondire le geneti-
che dell’evoluzione.

Reputiamo originale l’aver
iniziato la conferenza con la
lettura del “Cantico delle crea-
ture” di San Francesco dal
quale la professoressa Turri
ha preso spunto per sottoli-
neare come tra scienza e fe-
de non ci dovrebbero essere
contrasti in quanto, quest’ul-
tima, ci parla di chi “ha fatto”
l’universo, mentre la scienza
cerca di spiegare, al di là di
quale o di chi sia il motore,
come è stato fatto.

Masone. “Verso comunità
energeticamente sostenibili -
Portare avanti il patto dei sin-
daci”, questo il titolo dell’incon-
tro che si è tenuto lo scorso lu-
nedì 18 marzo a Bruxelles, un
evento organizzato dalla Com-
missione europea per mettere
a confronto le varie iniziative
locali in merito agli obiettivi del
Patto dei Sindaci. 

Alla presenza dei rappre-
sentanti di numerosi paesi eu-
ropei l’assessore comunale di
Masone, Giuliano Pastorino,
ha potuto illustrare l’esperien-
za comune del piano di azione
per l’energia sostenibile delle
valli Sol, Stura Orba e Leira. 

Il progetto di azione comune
per il raggiungimento della ri-
duzione di CO2 a livello com-
prensoriale, il primo e innovati-
vo a livello europeo. 

Durante l’intervento, rigoro-
samente in lingua inglese, du-
rato circa 5 minuti, l’assessore
ha messo in risalto le caratteri-

stiche di eccellenza, dal punto
di vista ambientale, delle no-
stre realtà situate all’interno
del parco del Beigua e del-
l’esperienza di impegno comu-
ne delle Amministrazioni del
nostro territorio. 

Sono, poi, intervenuti rap-
presentanti di altre realtà euro-
pee provenienti dalla Polonia,
dalla Grecia, dalla Croazia,
dalla Svezia. 

In un secondo tempo si è
svolta la cerimonia ufficiale
con la consegna del piano di
azione (SEAP) a Jan Panek
rappresentante della direzione
energia della Commissione
europea. 

All’incontro hanno parteci-
pato anche rappresentanti dei
comuni di Moneglia, Camogli e
Cogoleto e i coordinatori tecni-
ci della Provincia di Genova.

Masone. Si è svolto mercoledì 3 aprile il fu-
nerale di Rosa Carlini, per tutti Rosina, genero-
sa benefattrice della locale Croce Rossa e al-
trettanto per il paese natale, in cui tornò a risie-
dere all’età di novantadue anni.

Per buona parte della sua lunga vita, infatti,
Rosina ha lavorato presso una famiglia di Ge-
nova, tornando a Masone solo per le brevi visi-
te ai parenti. Ciò nonostante, persona nobile
d’animo e di piacevole compagnia, indirizzò il
suo munifico interessamento verso il sodalizio
della nostra Croce Rossa, molto attivo e ricco
di giovani Volontari. Prima arrivarono le dona-
zioni per l’acquisto di automezzi per il soccorso
e attrezzature di supporto. Quando una decina
di anni fa iniziarono le operazioni per fare di Vil-
la Bagnara la nuova, accogliente sede del be-
nemerito sodalizio, fu ancora Rosina la più ge-
nerosa sostenitrice del progetto, condiviso col
Comune per almeno due mandati. Non fu im-
presa facile rimettere a nuovo per intero l’edifi-
cio patrizio su più piani, requisito dalle truppe
tedesche durante la guerra, poi sede della
scuola media. Grazie all’impegno congiunto dei

volontari stessi, delle maestranze comunali, de-
gli Alpini, e soprattutto alla munificenza di Rosi-
na, si riuscì a raggiungere, nel corso del 2010,
l’ambizioso obiettivo. La foto documenta lo sto-
rico momento: il taglio del nastro inaugurale da
parte di una persona esemplare per Masone e
non solo. Grazie indimenticabile Rosina!

A Masone

Settimana Santa
con la pioggia

Interrogazione regionale

Convenzioni biglietterie
stazioni ferroviarie

Biblioteca comunale

Concluso il ciclo
di conferenze

Per le energie sostenibili

L’assessore Pastorino a Bruxelles

Figure da ricordare

Rosa Carlini benefattrice di Masone
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Cairo M.tte - La situazione
del lavoro, in Valle Bormida, si
va ulteriormente aggravando:
soprattutto se non si troverà
urgentemente una soluzione
alle vertenze aperte, alcune
ormai da quasi un decennio.

Sembra ieri, ma era stato
siglato venerdì 30 novembre
2012 presso l’Associazione In-
dustriali di Savona, l’accordo
tra Regione Liguria, Provincia
di Savona, organizzazioni sin-
dacali e azienda per l’ulteriore,
ma ultima, proroga della cassa
integrazione in deroga dei 198
lavoratori di Ferrania. Qualche
giorno prima l’amministratore
delegato Cortesi non sembra-
va volesse concedere più nul-
la. Nella precedente riunione,
svoltasi il 26 novembre e che
era durata ben quattro ore,
aveva ribadito l’intenzione di
mettere in mobilità i 198 lavo-
ratori accettando, al massimo,
un altro mese di cassa inte-
grazione in deroga contro i sei
che erano stati proposti dalla
Regione.

E invece, poi, si era verifica-
to il prodigio. Il 30 Novembre,
proprio nel giorno che segna-
va la scadenza dei due anni di
cassa integrazione straordi-
naria per i 198 lavoratori sul to-
tale dei 237 di Ferrania Tec-
nologies, questo provviden-
ziale ammortizzatore sociale
era stato protratto per altri sei
mesi.

Sembra ieri, ma intanto si
sta avvicinando inesorabil-
mente la data del 31 maggio,
giorno in cui per i 198 della
Ferrania la mobilità diventerà
automatica e definitiva.

Intanto anche a Murialdo 41
dipendenti della Cartiera
Bormida da cinque mesi non
ricevono più lo stipendio per-
ché l’ azienda è fallita il 6
dicembre del 2012. Il Governo
non ha ancora approvato il de-
creto che attiva una nuova pro-
cedura di cassa integrazione
straordinaria e la finanziaria re-
gionale della Liguria, Filse,
non ha sufficiente liquidità per
anticipare i soldi per tutti i 21
lavoratori della Bormida che
ne hanno i requisiti: per cui i
fondi per la cassa integrazione
saranno estratti con un sorteg-
gio per soli 6 di loro.

Nel frattempo a fine marzo
2013 è stata richiesta la Cas-
sa integrazione anche per i la-
voratori delle ditte esterne im-
pegnati nella manutenzione
dei macchinari dell’Italiana Co-
ke di Bragno a Cairo Monte-
notte.

Il provvedimento riguarda al-
cuni degli addetti della Simic
impiegati nella manutenzione
ordinaria e straordinaria e du-
rerà per 13 settimane. La cas-
sa sarà a rotazione e riguarde-
rà una ventina di lavoratori.

Anche la Ligure Piemontese
Laterizi di Cairo Montenotte
ha, nei giorni scorsi, annuncia-
to il ricorso alla cassa inte-
grazione per un numero anco-
ra imprecisato di lavoratori per
la perdurante crisi del compar-
to.

Tutto questo mentre l ‘im-
pennata della cassa integra-
zione in Liguria ha fatto lancia-
re, dalla Regione, un forte gri-
do di allarme al prossimo go-
verno perché le e risorse non

sono sufficienti. 
In Liguria ormai il numero

dei lavoratori interessati dalla
cassa integrazione è pari a
14.660 (tempo pieno) con un
forte incremento di cig su base
annuale.

La situazione è drammatica
perché manca un decreto di
assegnazione da parte del mi-
nistro Fornero e i 9 milioni e
100 mila e poi altri 9 previsti
nella prima ripartizione sono
meno della metà di quello che
la regione Liguria ha speso nel
2012.

Per la Provincia di Savona
l’assessore Giorgio Sambin ha
recentemente commentato:
“Siamo messi non certamente
meglio delle altre province. Ab-
biamo passato un 2012 dram-
matico e la necessità di ricor-
rere a strumenti di ammortiz-
zazione sociale è stata fonda-
mentale per poter cercare di
traghettare questo periodo
economico negativo. I Centri
per l’impiego della Provincia
hanno registrato i dati sempre
in peggioramento nell’ultimo
periodo, parliamo di 24 mila
iscritti e quindi il trend del 2013
non si sta arrestando e non sta
cambiando rispetto all’anno
precedente”.

La situazione di chi un la-
voro ce l’aveva, ed ora sta
rischiando di perderlo, è ulteri-
ormente aggravata dai dati re-
centemente riportati da Savon-
aeconomica.it da cui si ap-
prende che il 26% dei giovani
della provincia di Savona è
senza lavoro. La Liguria spic-
ca tra le regioni del Nord dove
la disoccupazione giovanile,
nel 2012, ha avuto l’impennata
maggiore rispetto al 2011. ll
tasso di disoccupazione dei
giovani tra i 15 e i 24 anni nelle
quattro province liguri è au-
mentato del 6,3% fra il 2011 e
il 2012 ed è stato stabilito un
record negativo, con il 30% di
giovani a spasso, senza un
impiego. 

Sul fosco orizzonte del futu-
ro della Valle Bormida c’è, for-
tunatamente, anche qualche
bagliore di luce: Toshiba e No-
berasco a Carcare e la nuova
Cartiera a Ferrania dovrebbe-
ro portare una ventata di aria
nuova per la provincia e la Val-
bormida: ma per ora se ne è
solo parlato, e i lavori non par-
tono ancora. SDV

Cairo M.tte. Era il pomerig-
gio di Pasqua, e dai forni del-
l’Italiana Coke si levavano fu-
mate nere e fiammate inquie-
tanti, seguite da decine di tele-
fonate allarmate con interven-
to di carabinieri e di vigili del
fuoco. Una coreografia che
nulla aveva a che vedere con
l’annuncio della Risurrezione.
Due giorni dopo (a Pasquetta
le edicole sono chiuse) i gior-
nali pubblicavano la notizia
proponendo le solite ipotesi
sulle cause dell’incidente che
sapeva inequivocabilmente di
“déjà vu”.

Non è infatti la prima volta
che succedono cose di questo
genere e le ipotesi formulate
dai quotidiani locali venivano
puntualmente confermate dal-
le dichiarazioni dell’azienda:
«Fumo causato dalle procedu-
re di emergenza dopo black
out elettrico».

In pratica si era attivato un
meccanismo di protezione che
ha provocato una temporanea
interruzione dell’erogazione di
energia elettrica allo stabili-
mento, a seguito della quale si
è prontamente attivata la pro-
cedura di messa in sicurezza
degli impianti come è previsto
in questi casi. Nulla di preoc-

cupante dunque, si sono aper-
te automaticamente le torce di
emergenza per la combustio-
ne del gas e, alle 14,31, si so-
no attivati i generatori di emer-
genza presenti all’interno dello
stabilimento. La corrente è ri-
tornata alle 15,10 e alle 17,15
circa tutto ha ricominciato a
funzionare. Sarebbe stata la
lieve sovrappressione genera-
ta nelle camere di distillazione
in questo breve lasso di tempo
a causare i fumi visibili sui ca-
mini che hanno messo in allar-
me un po’ tutti. Questa notizia,
in verità un po’ datata e che ri-
manda ad altre situazioni simi-
lari verificatesi in passato, vie-
ne, per così dire, surclassata
da un dato statistico, apparen-
temente insignificante, pubbli-
cato proprio in questi giorni e
che parla del porto di Savona,
i cui traffici, a Marzo, avrebbe-
ro segnato una leggera ripresa
(+1,4%). 

Cosa può averci a che fare
tutto questo con la cokeria di
Bragno? I dati che parlano di
merci in rialzo e merci in ribas-
so segnalano un trend positivo
per quel riguarda il settore dei
combustibili minerali solidi
(670.459 tonnellate), che se-
gnano un + 52%. Qui si sta

parlando di carbone che, come
ben sappiamo, viene scaricato
al terminal di Savona e carica-
to sui vagonetti che lo portano
a San Giuseppe per essere
poi utilizzato dalla Italiana Co-
ke.

Ne consegue che il carbone
sta tirando alla grande, nono-
stante gli ambientalisti non si
diano per vinti e continuino la
loro battaglia. In una dichiara-
zione rilasciata a La Stampa il
2 Aprile scorso Nadia Bertetto,
a nome dell’associazione
«Progetto Vita e Ambiente»,
ha espresso senza mezzi ter-
mini tutta la sua indignazione:
«Verso le ore 15, mi trovavo a
transitare in via Stalingrado, mi
dirigevo proprio verso Bragno,
e lo spettacolo che si è pre-
sentato ai miei occhi è stato
davvero allucinante: numerose
fiamme alte uscivano dai piani
dei forni, un denso fumo nero
si levava verso l’alto e le cimi-
niere 4 e 5, versante Bragno,
emettevano fumi densissimi e
la puzza era insostenibile. Ho
provveduto a fotografare ed al-
lertare il 118, nonché l’asses-
sore ambiente del Comune di
Cairo. A prescindere dal fatto
che tali episodi succedono
sempre di domenica o nei fe-
stivi, mi vorrei soffermare sul
fatto che se ci fossero state le
centraline ai camini, avremmo
avuto un quadro abbastanza
chiaro sulle pesanti emissioni
di inquinanti che un episodio
del genere può causare».

E così, ancora una volta,
ambiente e carbone si trovano
in conflitto. Bisogna inoltre ri-
cordare che si sta ancora
aspettando che partano i lavo-
ri per la costruzione dei parchi
carbone di San Giuseppe che
dovrebbero proteggere i citta-
dini valbormidesi da quelle fa-
migerate polveri sottili che rap-
presentano un grave rischio
per la salute. PDP

Cairo M.tte. Si sta per mettere mano alla ri-
strutturazione dei locali della Società Operaia
che per tanti anni hanno ospitato una prestigio-
sa e accogliente sala cinematografica ma che
da tempo si trova praticamente in stato di ab-
bandono.

Nel maggio del 2009 il “Comune” aveva sti-
pulato con la Soms un contratto d’affitto di que-
sta unità immobiliare per il periodo che va dal
1º gennaio 2010 sino al 31 dicembre 2024, per
un canone annuo di 31.000 euro. I locali ubica-
ti al piano seminterrato e facenti parte della pla-
tea dell’ex “Cinema Abba”, sono attualmente in
disuso e quindi suscettibili di degrado, con con-
seguente deperimento di un importante patri-
monio immobiliare.

Il Comune ha ritenuto pertanto un impegno
prioritario il recupero della struttura, che ha una
superficie di circa 165 metri quadrati, che sarà
trasformata in una sala polivalente da fruire a
seconda delle esigenze come sala cinemato-
grafica per proiezione di DVD, sala prove per
gruppi musicali, sala conferenze di circa 80 po-
sti e anche locale in cui organizzare feste ed
eventualmente fare musica dal vivo. A questo
scopo l’ Ing. Mirco Scarrone, Capo dell’Area
Tecnico Manutentiva, era stato incaricato, nel
mese di marzo dello scorso anno 2012, della re-
dazione della progettazione preliminare e defi-
nitiva delle opere.

Il costo di questo intervento ammonta a 150
mila euro e, a fronte della richiesta da parte del
Comune di cofinanziamento delle opere, la Re-
gione Liguria ha comunicato che è stato appro-
vato il Piano di Investimenti Infrastrutturali Ur-
genti a favore dei Comuni, disponendo l’asse-
gnazione provvisoria di 75.000 euro per l’attua-
zione dell’intervento e richiedendo al Comune
un contributo minimo del 20%. L’assegnazione

definitiva delle risorse era subordinata alla tra-
smissione entro il 2 aprile della documentazio-
ne tecnico-amministrativa.

Purtroppo le risorse a disposizione del Co-
mune non consentono la copertura finanziaria
della quota necessaria all’attuazione integrale
di quest’opera e pertanto si è pensato di suddi-
videre il progetto approvato in due stralci fun-
zionali, senza alcuna modifica sostanziale, rea-
lizzando nel primo stralcio le opere di ristruttu-
razione dei locali, di dotazione dell’impianto
elettrico e di riscaldamento, di predisposizione
dell’impianto audio-fonico e di allestimento del-
la sala, in modo da assicurare da subito un uti-
lizzo seppur parziale della struttura, ed instal-
lando col secondo stralcio le apparecchiature
audio e video necessarie al completamento del-
la sala poli-funzionale. 

È stato pertanto approvato l’intervento ine-
rente il primo stralcio dei lavori che trova la co-
pertura finanziaria nel contributo regionale di 75
mila euro concesso al Comune di Cairo che, per
parte sua, contribuirà con 18.750 euro. RCM

Cairo M.tte - A Radio Canalicum San Lorenzo FM 89 e 101.1 per la Valle Bormida mercoledì
10 aprile alle ore 19.15, (in replica alle ore 21.35, venerdì 12 e lunedì 15 aprile alle ore 10.10 e al-
le ore 14.10), negli studi dell’emittente locale cairese il Dottor Egidio Di Pede, Medico Chirurgo,
Specialista in Medicina interna, Direttore dell’Unità Operativa Complessa di Medicina Interna del-
l’Ospedale di Cairo, parlerà dell’ Ospedale di Cairo, in particolare del Reparto di Medicina, con i
nuovi 14 posti letto.

Valle Bormida - Mercoledì
3 aprile 2013 il presidente del-
la Regione Liguria Burlando,
accompagnato dall’assessore
Lorena Rambaudi, ha fatto vi-
sita alla Valle Bormida. Alle
11.00 Burlando si è recato a
Mallare dove ha partecipato a
una riunione presso la sede
del Comune.

In seguito, alle 12.30, è arri-
vato a Bormida dove ha visita-
to i lavori in corso della strada
di collegamento con la riviera
ligure e incontrato i sindaci per
affrontare le problematiche del
territorio. Alle 15.30 Burlando
si è recato a Pallare dove ha
effettuato il giro del paese e vi-

sitata la zona artigianale. Infi-
ne, alle 17.00, il presidente è
salito fino a Plodio per una riu-
nione con l’amministrazione e
la visita ai lavori in corso pres-
so la chiesa.

L’Amministrazione Comuna-
le al completo ha ricevuto la vi-
sita del presidente Claudio
Burlando accompagnato, oltre
che dall’Assessore alle Politi-
che Sociali Lorena Rambaudi,
anche dal Vicepresidente del
Consiglio regionale il Millesi-
mese Michele Boffa. Il Presi-
dente molto attento alle pro-
blematiche del paese e della
chiesa parrocchiale, transen-
nata da diverso tempo, si è

complimentato del lavoro svol-
to dall’Amministrazione per i ri-
sultati raggiunti con la raccolta
differenziata e sul risparmio
energetico ambientale con
l’istallazione di pannelli foto-
voltaici sulla struttura del Cen-
tro Sportivo. Un aperitivo, do-
ve erano presenti tutte le As-
sociazioni del paese, ha con-
cluso lo storico incontro.

In Valle Bormida e nel savonese la situazione è preoccupante

Nel 2013 s’aggrava la crisi del lavoro
con meno fondi per i cassintegrati

Al porto di Savona il traffico di carbone è aumentato, a marzo, del 52%

Pasqua inquinata dall’Italiana Coke
con gli arrivi di carbone in crescita

Con un contributo regionale di 75 mila euro

Partono i lavori alla Soms Abba
per la sala musica per i giovani

A Radio Canalicum FM 89 e 101.1

Il dottor Di Pede parla dell’ospedale

Visita di Burlando in valle Bormida
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Cairo M.tte. Non si è ancora
affievolito il cordoglio per la tra-
gedia che, domenica 24 marzo,
ha stroncato la vita dell’ex cal-
ciatore cairese Paolo Ponzo
sulle alture di Loano mentre
partecipava alla gara podistica
“Maremontana”, resa partico-
larmente difficoltosa dalle disa-
strose condizioni di maltempo.
Nato a Cairo l’11 marzo 1972 e
vissuto in frazione Bragno, era
conosciuto un po’ da tutti i Cai-
resi; tra di essi c’è anche l’at-
tuale rettore del Santuario della
Madonna delle Grazie, don Ro-
berto Ravera, già parroco della
parrocchia Cristo Re di Bragno,
che ha voluto tracciare di Lui
questo commovente ricordo:

«Carissimo Paolo, non pos-
so tacere dinnanzi alla tua as-
senza terrena, improvvisa, per-
ché ho un ricordo grande e pro-
fondo di te, ragazzino e giova-
ne, in Bragno. Il tuo funerale è
stato un trionfo, una apoteosi di
tutte le tue vere virtù che avevi.
Io le avevo già scoperte, ragaz-
zino buono, generoso e serio,
già responsabile cosciente,
quando giocavi al pallone e gli
amici ti chiamavano “Pulici”,
quando non mancavi alla mes-
sa domenicale con la tua fede
sentita, quando dimostravi tan-
ta buona volontà di fare del be-
ne a tutti, di organizzare meglio
il gruppo dei giovani in diverse
attività. Poi, crescendo hai pre-
so il volo verso tutti i tuoi impe-
gni sportivi, ad alto livello, come
hanno attestato molti tuoi amici
e dirigenti. Ma il tuo cuore non
si è mai esaltato in tutti i glorio-
si traguardi raggiunti. La tua
personalità di grande umiltà,
semplicità e bontà, forgiata sin
da ragazzo, non ha mai ricer-
cato il successo personale, ma
quello della squadra e della so-
cietà, ne il gioco per arricchire,
come purtroppo accade soven-
te. Basti pensare che hai for-
mato una bella famiglia di tre fi-
gli, cosa abbastanza rara a ca-
sa nostra! La tua serietà di vita
ti ha condotto a scegliere i va-
lori fondamentali della persona
e della società umana. Mentre
ho partecipato alla tua Messa
funebre, con le lacrime e con
grande commozione, mi è giun-
to un pensiero per me nuovo:
“Possiamo farci santi, anche
giocando al pallone!” tu, mi hai
insegnato un fatto nuovo e pen-
so e spero che così sia per tut-
ti i giovani atleti. Sei stato un
profeta di una umanità e giovi-

nezza diversa dagli egoismi at-
tuali, presenti anche nel mondo
sportivo! E sei stato purtroppo,
anche un martire per una circo-
stanza inattesa e terribile! Per-
mettimi, a questo punto, di fer-
marmi a riflettere personalmen-
te. Perché questo scritto ha un
titolo “strano”? mi è venuto im-
provvisamente, dopo aver letto
le dinamiche del tuo martirio.
Molta parte della società odier-
na sembra una religione di pro-
seliti, di adoratori al feticismo
dello sport, ai giochi più strani e
più pericolosi, che provengono
da altri continenti, soprattutto
dall’America, a piedi, o in mac-
china o in aereo, ecc… Anche
le numerose attività più o meno
sportive, sparse in tutto il mon-
do, non bastano più! Bisogna
sempre inventare qualcosa di
nuovo, a scapito della salute, o
peggio ancora dove regna il
serpente dei soldi!!! Tutti devo-
no fare sport! Anche i bambini
di quattro o cinque anni, che
poi pian piano diventano degli
alienati, degli schiavi e non più
capaci di godersi il gioco vero e
libero! E poi, i poveri genitori
stanchi del lavoro settimanale,
devono partire presto al matti-
no per portare i ragazzi a gio-
care lontano da casa! Ecco il
feticismo dello sport, anche con
il cattivo tempo!! E poi la “vo-

lontà di potenza”. È una parola
che mi è venuta ricordando il fi-
losofo Nietzsche, che con que-
sta teoria del “Superuomo” ha
messo le basi culturali e stori-
che del Nazismo. Non vorrei
essere troppo pessimista, ma
molte volte nello sport e nella
società attuale, l’uomo comune
deve essere un superuomo,
deve essere il Dio in terra, deve
sempre vincere e superare gli
altri, deve sfidare anche le for-
ze della natura. Tu carissimo
Paolo hai avuto una grande po-
tenza nella tua vita, nel tuo gio-
co, ma sempre per il bene e la
felicità del prossimo. Tu non ti
sentivi mai un superuomo, ma
sempre a servizio degli altri! In
quel tuo tragico giorno, ed ora
per noi piangenti la tua poten-
za buona e giusta, nascono do-
mande profondissime: “Dov’era
Dio?”. Ma ricavo la risposta dal-
la scrittrice Mariapia Veladiano:
“Al silenzio di Dio corrisponde il
silenzio dell’uomo, che vede
cadere le promesse di pienez-
za. È l’ultimo passo della fede,
grazie al quale si scopre che
credere è sempre vivere nel-
l’assenza: la quotidianità è at-
tesa più che presenza”.

Il male va combattuto e non
elevato al rango di una mistica
intollerabile. Tu, carissimo Pao-
lo, ora in cielo, potrai giocare
eternamente e vincere sempre
e fare squadra con tutto l’uni-
verso. Non dimenticarci! Scen-
di ancora e sempre al fischietto
dell’Arbitro Divino insegnaci a
giocare bene le partite della vi-
ta, con un pezzo del tuo cuore
e dei nostri cuori che pulsano
sempre con te, nella volontà
della Potenza Santissima e Mi-
sericordiosa!  E conforta la tua
carissima moglie, nostra amica
ed i tuoi tre angioletti.

Ciao, arrivederci!
Il tuo amico Sac. Roberto

Ravera».

Cairo M.tte - Giorgio Crocco,
scrittore per diletto, usa la pen-
na come un pennello per dipin-
gere i propri ricordi di cui, pe-
riodicamente, ci fa dono per ri-
spolverare la memoria anche
dei nostri lettori cairesi:

«Pochi sanno, o si ricordano
che anche a Cairo c’era una

volta un “Re” o almeno chiama-
to così. Costui era un ometto
piccolo ed un po’ esibizionista,
che infastidiva le persone, in
particolare le ragazze e non di-
sdegnava il buon vino.

Una volta negli anni ’50 ac-
cadde che sul viale della Lea,
sul quale il Re era solito farsi
notare, incontrò il pittore Carlo
Leone Gallo (Leonin), che sta-
va dipingendo il campanile ed il
borgo intorno alla chiesa. Carlo
Leone Gallo, che molti ricorda-
no, rappresenta ancor oggi la
massima espressione della pit-
tura paesaggistica locale ed i
suoi scorci panoramici della
Valbormida di un tempo sono la
testimonianza del grande valo-
re storico e culturale che Leo-
nin ci ha lasciato. Mentre il pit-
tore, seduto al cavalletto, stava
dipingendo, il Re gli si avvicinò
e con modi bruschi e rissosi,
quasi invidioso di quello che
stava facendo Leonin, prese il
quadro e lo butto nella Bormi-
da, in mezzo alle ortiche.

Il pittore esterrefatto dal ge-
sto, iniziò ad urlare ed a redar-
guire il Re che, soddisfatto, cer-
cava ancora di avere ragione.

Ma il trambusto e l’alterco
non passarono inosservati; in-
fatti stava passando il solerte
vigile Ronconi, uomo di gran fi-
sicità, il quale conoscendo be-
ne le abitudini ed il comporta-
mento del Re, intervenne e
prendendo per le giubba il
“malfattore” lo costrinse a ca-
larsi nelle rigogliose ortiche per
recuperarne il quadro.

Intanto un nutrito numero di
persone si era radunato sul via-
le ed a stento il vigile riuscì a
sottrarre il Re dalle ire della
gente che lo voleva malmena-
re. Non so se l’indimenticato
Leonin sia riuscito a completa-
re il quadro, ma, vista l’espe-
rienza vissuta, forse quel gior-
no era meglio non lavorare.

Questo episodio vuole ricor-
dare un grande artista, morto in
povertà, al quale la nostra città
deve essere riconoscente per
le bellissime immagini e scorci
panoramici della Cairo dai pri-
mi del novecento fino agli anni
’50, che rappresentano un
grande valore storico ed artisti-
co, riconosciuto a livello inter-
nazionale e dal quale possiamo
trarre innumerevoli ricordi e te-
stimonianze».

La torta “101”
di Amalia Picco

Cairo M.tte - Ci son voluti ben
3 kg e mezzo di pasta sfoglia,
con una generosa farcitura di
crema e cioccolato e una dolce
ricopertura di pasta di mandor-
le, per realizzare la torta “pluri-
centenaria” creata dalla rino-
mata pasticciera Amalia Picco
e finita, lo scorso 6 aprile, sul
tavolo di nonno Regio che, a
Plodio, ha festeggiato i suoi
primi 101 anni di età. Con tan-
ti auguri al nonno e compli-
menti ad Amalia!

Cairo M.tte - Comincia que-
sta settimana l’iniziativa “A pic-
coli Tappi”, campagna di rac-
colta di tappi di sughero e di
plastica da destinarsi al riciclo.

Il “Meetup Amici di Beppe
Grillo della Valbormida”, con-
tattabile all’indirizzo di posta
elettronica info-meetupvalbor-
mida@email.it o visitabile al-
l’indirizzo internet www.mee-
tup.com/valbormidainmovi-
mento/, ha organizzato questa
raccolta con l’intenzione di
sensibilizzare i cittadini della
valle sulle tematiche di riciclo
dei rifiuti, divenute ad oggi di
importanza fondamentale.

L’importanza del differenzia-
re ulteriormente i nostri rifiuti ri-
sulta rilevante nella promozio-
ne di politiche sociali volte alla
diminuzione dei rifiuti da di-
scarica; la plastica con la qua-
le vengono prodotti i tappi è in-
fatti PE (polietilene), diversa
dalla comune PET (polietilen-
tereftarato) con cui vengono
realizzate le bottiglie e quindi
non riciclabili insieme. In molti
casi il differenziare queste due
diverse componenti fa si che
entrambe possano essere riu-

tilizzate in modo omogeneo e
quindi ottimale, evitando così
sprechi ed inquinamento. Dai
tappi raccolti nasceranno nuo-
vi tappi, nonché panchine, te-
loni e molti altri oggetti di uso
comune. Il riciclo del sughero
è invece rilevante, vista l’origi-
ne 100% naturale di questo
prodotto. In questo modo si li-
miterebbe il danno ambientale
derivante dallo “scorteccia-
mento”; dai tappi si ottengono
infatti nuovi tappi, come pure
pannelli isolanti, capaci di coi-
bentare le nostre case e dimi-
nuire la bolletta del gas nel pe-
riodo invernale! Si realizzano
poi elementi per arredare case
e barche, tutti accomunati da
una forte capacità isolante e
fono assorbente.

Sarà possibile trovare nei
vari locali ed esercizi commer-
ciali dei Comuni maggiori della
Valbormida gli appositi conte-
nitori. Anche da un piccolo tap-
po si possono ottenere grandi
cose. Per informazioni ricor-
diamo nuovamente la nostra
pagina internet ovvero
www.meetup.com/valbormi-
dainmovimento/. GaDV

Dalle memorie di Giorgio Crocco

Il “Re” scontroso di Cairo
e il pittore “Leonin” Gallo

È partita una nuova campagna

Riciclare “A piccoli  Tappi”

Così lo ricorda il parroco Don Roberto Ravera

Paolo Ponzo ora gioca in Cielo

Cairo M.tte. Si è svolto il 5 aprile scorso a Savona un’altra
udienza del processo che vede imputato l’ipnologo cairese,
Alberto Torelli, accusato di esercizio abusivo della professione
medica. L’ipnologo si difende ribadendo di non aver mai fatto
diagnosi o prescritto terapie. Nelle udienze precedenti erano
stati sentiti in qualità di testimoni alcuni suoi clienti che ave-
vano dichiarato di aver avuto giovamento dalle sedute di To-
relli.
Cadibona. Domenica 14 aprile si svolgerà la gara automobi-
listica in salita Savona - Cadibona che è una delle più antiche
manifestazioni motoristiche del savonese. La prima edizione,
organizzata dall’Automobile Club Savona risale al lontano
1948. Alle ore 9 arriveranno gli automezzi storici partecipanti
alla gara che si raduneranno in corso Italia. Si tratta di una
corsa non competitiva che prenderà il via alle 12,30 e, ad at-
tendere i piloti, ci sarà il pranzo alla Churrascaria di Cadibona.
Carcare. È stato processato per direttissima il giovane palla-
rese che il giorno di Pasquetta aveva litigato con la fidanzata
davanti alla sede della Croce Bianca. Erano intervenuti i ca-
rabinieri e il giovane, che aveva bevuto qualche bicchiere di
troppo, aveva aggredito anche loro guadagnandosi l’arresto
per resistenza e lesioni a pubblico ufficiale. Il giudice Marco
Canepa lo ha condannato a sei mesi di reclusione.
Carcare. Si è conclusa l’inchiesta su «Innovative Pharma»
con le notifiche di fine indagine, firmate dal sostituto procura-
tore Daniela Pischetola, che riguardano sette persone inda-
gate. Secondo la Procura della Repubblica i due imprenditori,
titolari dell’azienda, avrebbero organizzato l’elargizione di una
serie di favori a medici liguri, del savonese, ma anche di altre
regioni, allo scopo di agevolare la vendita dei loro prodotti. 
Cengio. Inizia giovedì 11 aprile, presso l’Osteria del castello di
Cengio Alto, sede dell’Associazione culturale «Le Stelle», un
corso di cucina che si articolerà in altre tre serate, il 2, il 16
maggio e il 13 giugno. L’iniziativa, che si intitola «La primave-
ra nel piatto», si avvale della collaborazione di Francesca Pog-
gio e Bruna Santo, che saranno le insegnanti del corso.
Cosseria. Saranno intensificati i controlli con l’aiuto dell’auto-
velox lungo la Strada Provinciale 42 (Cengio - San Giuseppe)
e la 28 bis, nel rettilineo di Case Lidora. Non si tratta in casi co-
me questi di tendere trappole agli automobilisti ma di preveni-
re situazioni di effettivo pericolo lungo percorsi a rischio.

Carcare. Parrucchiere di Carcare Full time un Apprendista
Phonista; Codice Istat 5.5.3.1.23; titolo di studio: assolv. ob-
bligo scolastico; età min 18 max 28; sede di lavoro Carcare
(SV); colorazione capelli; turni diurni; CIC 2359.
Millesimo. Azienda della Valbormida assume a tempo deter-
minato parttime 1 addetto/a pulizie uffici; Codice Istat
8.4.2.3.04; riservato agli iscritti o avente titolo all’iscrizione ne-
gli elenchi del collocamento obbligatorio ai sensi della legge n
68 DEL 12/3/1999 (orfani vedove e profughi); titolo di studio Li-
cenza Media; durata 6 mesi; patente B; sede di lavoro Mille-
simo (SV); auto propria; turni diurni, notturni; CIC 2358. 
Cairo Mtte. Azienda della Valbormida assume a tempo deter-
minato fulltime 1 saldatore; Codice Istat 6.2.1.2.02; riservato
agli iscritti o avente titolo all’iscrizione negli elenchi del collo-
ca mento obbligatorio ai sensi della legge n 68 del 12/3/1999
(orfani vedove e profughi); Licenza Media; durata 6 mesi; Pa-
tente B; esperienza più di 5 anni; sede di lavoro: cantieri vari;
saldatore con patentino metodi a elettrodo, TIG, MIG; trasfer-
te; auto propria; turni diurni; CIC 2357. 
Millesimo. Azienda della Valbormida assume a tempo deter-
minato fulltime 1 ingegnere elettrico; Codice Istat 2.2.1.3.01;
riservato agli iscritti o avente titolo all’iscrizione negli elenchi
del collocamento obbligatorio ai sensi della legge n 68 del
12/3/1999 (orfani vedove e profughi); titolo di studio Laurea In-
gegneria Elettrica; durata 6 mesi; patente B; età max 28; sede
lavoro: Millesimo (SV); trasferte; auto propria; turni diurni; In-
formatica: Autocad, Office; lingue: inglese corrente; CIC 2356; 
Millesimo. Azienda della Valbormida assume a tempo deter-
minato fulltime 1 Ingegnere Meccanico; Codice Istat
2.2.1.1.01; riservato agli iscritti o avente titolo all’iscrizione ne-
gli elenchi del collocamento obbligatorio ai sensi della legge n
68 del 12/3/1999 (orfani vedove e profughi); titolo di studio:
Ing. meccanica; durata 6 mesi; patente tipo b; età max 28; se-
de di lavoro: Millesimo cantieri vari (sv); anche neolaureato;
trasferte; auto propria; turni diurni; informatica: Autocad, Offi-
ce, pacchetti specialistici; lingue: inglese corrente; CIC 2355. 
Cairo M.tte. Azienda della Valbormida assume a tempo de-
terminato fulltime 1 carpentiere; Codice Istat 6.2.1.4.14; riser-
vato agli iscritti o avente titolo all’iscrizione negli elenchi del
colloca mento obbligatorio ai sensi della legge n 68 del
12/3/1999 (orfani vedove e profughi); titolo di studio: Licenza
Media; durata 6 mesi; patente B; esperienza richiesta: più di 5
anni; sede lavoro: cantieri vari; esperienza carpenteria metal-
lica; trasferte; auto propria; turni diurni; CIC 2354. 

(Fonte: Centro per l’impiego di Carcare) 

- Carcare. Giovedì 11 aprile, alle ore 18,30, nella sala riunio-
ni della biblioteca civica si terrà un incontro con l’assessore re-
gionale Renzo Guccinelli sul tema “Contributi a fondo perduto
per bar, negozi e ristoranti” ottenibili dal 2010 ai sensi del ban-
do regionale per acquisti e lavori. 
- Millesimo. La Taurus Events
e il Caffè del Castello sono an-
nunciano il ritorno degli Un-
der The Tower (big cover
band savonese di 8 elementi)
venerdì 12 aprile a Millesimo
al Caffè del Castello in Piazza
Italia per una serata all’insegna
del live e delle cover a 360
gradi. Per info visitare il sito
della band www.underthetower.it. Attenzione: sarà l’unico con-
certo di Under The Tower in aprile! Dalle ore 20 la cena e dal-
le 22.00 in poi il concerto. L’ingresso è gratuito.
- Cairo M.tte. Terminati gli spettacoli delle Compagnie ospiti, la
Stagione Teatrale cairese “Uno Sguardo dal Palcoscenico”,
la Compagnia Stabile del Teatro Città di Cairo M.tte, dopo il suc-
cesso ottenuto con la rappresentazione teatrale “L’arte della
commedia di Eduardo De Filippo” (in scena dal 5 al 7 apri-
le) si riproporrà con la pièce “Sei personaggi in cerca d’autore”
che andrà in scena dal 10 al 12 maggio. Per informazioni e pre-
notazioni tel. 019 50707310 oppure al n. 333 4978510.
- Carcare. L’Anteas, in collaborazione con il Comitato Salva-
guardia dell’Ambiente Naturale Valle Bormida, organizza una se-
rie di passeggiate in luoghi caratteristici della Valle. L’iniziativa
sarà avviata venerdì 10 maggio da una passeggiata nella Ri-
serva Naturale dell’Adelasia con meta al Rifugio escursioni-
stico e Centro di Educazione Ambientale “Cascina Miera”. Du-
rata camminata 40 min. Grado di difficoltà, Facile. L’escursio-
ne prevede la visita della Cascina e proiezioni di immagini del-
la Riserva. Sono consigliati scarponcini ed abbigliamento ade-
guato. Sarà presente un accompagnatore qualificato che fornirà
una spiegazione sulla flora, la fauna ed il territorio che si andrà
a visitare. Per tutte le camminate il punto di ritrovo è presso il
Centro Polifunzionale di Carcare in Via del Collegio (davanti ai
locali Croce Bianca). Per partecipare alle iniziative è necessa-
ria l’iscrizione ad ANTEAS del costo di € 10 comprensiva di As-
sicurazione. Per informazioni più specifiche e per le prenotazioni
telefonare al numero verde ANTEAS 800 555 315 o al Centro
Polifunzionale di Carcare il lunedì, mercoledì e venerdì dalle
15,00 alle 18,00 al nº019 510169.

SPETTACOLI E CULTURA

Osiglia: ritrovato il bimbo disperso
Osiglia. I tecnici del Soccorso Alpino hanno ritrovato nella fitta ve-

getazione nel bosco il bimbo di due anni e mezzo, Daniele Baruzzo,
disperso dal tardo pomeriggio di lunedì 8 aprile in località Giacchini,
nei pressi del lago di Osiglia. Un po’ prima dell’imbrunire era arriva-
ta una segnalazione che ha messo in moto l’apparato d’emergenza.
E’ stato ritrovato alle 3 di notte di martedì 9 aprile dall’assistente del-
la polizia stradale Matteo Porini. Facilmente il piccolo, allontanatosi
da casa, ha iniziato a camminare nel bosco  attorno al lago e alla ca-
sa dove poi si sono concentrate le ricerche del cane che a colpo si-
curo si è diretto a nord dell’abitazione della famiglia Baruzzo dove poi
è stato ritrovato. I medici del soccorso hanno visitato il piccolo Da-
niele e lo hanno trovato in buone condizioni di salute! 

COLPO D’OCCHIO LAVORO
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Cairo M-tte - A seguito del-
l’Intesa approvata il 7 luglio
2011 in Conferenza Unificata
tra il Governo, le Regioni e le
Province autonome, i Comuni
e le Comunità Montane per la
ripartizione del Fondo nazio-
nale per le Politiche Giovanili,
l’Assessorato alle Politiche
Giovanili della Regione Liguria
ha avviato il progetto “Giovani
Protagonisti e Consapevoli”,
che prevede il coinvolgimento
di altri Assessorati regionali
(Sanità, Infrastrutture ed Am-
biente), nella convinzione che i
giovani meritino attenzioni ed
azioni traversali e coordinate.

All’interno di questo proget-
to, strutturato in diversi azioni,
ha preso il via l’intervento “In-
formato e Connesso”, che ha
l’obiettivo principale di sensibi-
lizzare i giovani, attraverso
esperienze partecipative, alla
cultura della legalità ed al-
l’adozione di stili di vita ade-
guati e di comportamenti con-
sapevoli, coinvolgendo nelle
azioni e nelle attività territori,
enti locali, Asl, scuole superio-
ri, università, consulte giovani-
li, informagiovani, centri giova-
ni, associazioni di categoria e
tutti quei soggetti che in Liguria
si occupano di giovani.

Questa modalità di lavoro
nasce dalla volontà di creare e
consolidare reti di collabora-
zione che costituiscano un si-
stema e un positivo metodo di
lavoro e che permangano nel
territorio ligure come “modus
operandi” al di là della conclu-
sione del progetto.

“Informato e Connesso” pre-
vede quattro aree tematiche:

- alcol e guida sicura (uso
consapevole dell’alcol e ridu-
zione del rischio, campagna
“guida sicura”);

- consumi consapevoli (con-
sumo di prodotti di qualità e
realizzati nel rispetto della pro-
duzione etica);

- cibo e disturbi dei compor-
tamenti alimentari (corretta im-
magine di sé, adeguata ali-
mentazione, prevenzione dei
disturbi alimentari)

- sessualità sicura (informa-
zione e sensibilizzazione sul-
l’argomento, prevenzione del-
le malattie trasmissibili).

Il progetto, che si rivolge ai
giovani dai 16 ai 29 anni resi-
denti in Liguria, ha preso il via

a metà marzo per terminare
entro la fine di settembre con
una manifestazione di chiusu-
ra, articolata su più giorni, che
si svolgerà a Genova.

La Spezia, Ventimiglia, Sa-
vona, Chiavari, Sarzana, Vare-
se Ligure, Sanremo, Ameglia,
Chiavari, Imperia sono solo al-
cune delle città che, oltre a
Cairo Montenotte, saranno
protagoniste di questo proget-
to.

Il progetto prevede infatti più
di venti eventi in tutta la Ligu-
ria, tra workshop, seminari,
manifestazioni, mostre ed ini-
ziative varie, oltre ad un con-
corso suddiviso in tre sezioni. 

Con l’avvio dei workshop ha
preso il via anche il concorso,
suddiviso in tre sezioni:

grafica: realizzare un mani-
festo delle dimensioni 70 cm x
100 cm; radio: realizzare uno
spot audio della durata massi-
ma di 120 secondi; video: rea-
lizzare un spot video della du-
rata massima di 180 secondi.

Obiettivo del concorso è
realizzare tre campagne infor-
mative “dai giovani per i giova-
ni” su ognuna delle quattro
aree tematiche.

Sono ammessi elaborati in-
dividuali o di gruppo e sono
previsti premi ai primi cinque
classificati per ogni sezione ed
area tematica.

Al concorso possono parte-
cipare tutti i giovani dai 16 ai
29 anni residenti in Liguria, an-

che se non hanno preso parte
ai workshop.

Gli elaborati vincitori, che
saranno votati online dal pub-
blico e da una giuria specializ-
zata composta da 10 esperti,
saranno poi utilizzati da Re-
gione Liguria per campagne di
sensibilizzazione su tutto il ter-
ritorio ligure.

Gli elaborati devono essere
inviati dal 1º aprile al 22 aprile
2013 tramite raccomandata
A/R all’indirizzo: Regione Ligu-
ria, Dipartimento Salute e Ser-
vizi Sociali - Servizio Famiglia,
Minori, Giovani, Pari Opportu-
nità, Servizio Civile, Via Fie-
schi 15 - 16121 Genova (GE).

Sulla busta deve essere in-
dicata la dicitura “Concorso In-
formato e Connesso”

Fa fede il timbro postale re-
lativo alla data di spedizione.

La votazione avverrà dal 1º
al 20 maggio 2013.

L’elenco dei vincitori del
concorso ed i premi attribuiti
dalla giuria saranno pubblicati
il 25 maggio 2013 sul portale
www.giovaniliguria.it. SDV

Cairo M.tte - L’amico sculto-
re cairese Mario Capelli, detto
Steccolini, ci ha inviato la bio-
grafia di Giuseppe Dini, lo scul-
tore della statua dell’Epami-
nonda ferito, l’unico gruppo
marmoreo della nostra città og-
getto dell’articolo pubblicato
sullo scorso numero 12 del no-
stro settimanale.

«Giuseppe Dini nacque a
Novara nel settembre del 1820
da Baldassarre Dini, legnaiuo-
lo. Si diplomò all’accademia
d’arte di Torino e proseguì gli
studi a Roma. 

Robustissimo e quanto mai
resistente alla fatica, fu oltre-
modo operoso e produttivo. I
suoi muscoli addestrati alla

caccia, alla scherma e ad ogni
specie di esercizio ginnastico,
pareva non potessero stancar-
si nel maneggiare il mazzuolo
e lo scalpello.

Fra gli artisti vissuti in Torino
nell’ottocento, la figura del Dini
è una delle più originali e sim-
patiche: il suo ingegno, l’ope-
rosità, le avventure, il suo
aspetto, la stessa originalità
degli sproloqui che condivano
il suo discorso, tutto in lui con-
correva a farne una figura inte-
ressante, un tipo di artista “sui
generis”.

Un gran barbone, che gli af-
fluiva sull’atletico torace, la fie-
rezza dei lineamenti fortemente
indicati, la vivacità dello sguar-
do, la quadratura delle ampie
spalle, la voce sonora, il fare
pronto e bizzarro mettevano in
risalto la sua figura di atleta e di
artista. Una delle mille avventu-
re che entrano nella sua vita
d’artista è quella che ebbe a
Roma per la quale dovette ri-
parare a Torino per sfuggire al-
le ricerche della polizia pontifi-
cia: una sera, mentre passeg-
giava in Trastevere con gli scul-
tori Simonetta e Stuardi, s’im-
battè in una brigata di popolani
avvinazzati i quali, gelosi delle
scorrerie degli artisti in cerca di
modelle, li attaccarono armati
di pugnali e bastoni. Il Dini pro-
teggendo la fuga dei compagni
sbaragliò gli assalitori gettando
chi nel Tevere, chi negli orti al
di là di un muricciolo.

Nel 1879 gli morì ventenne il
figlio Dario promettente, e pen-
so ci sia un legame col nostro

Epaminonda ultimato nell’anno
successivo.

La morte lo colse mentre la-
vorava nel suo studio il 13
maggio 1890.

Le opere: Lo scalpello del
Dini fu tra i più fecondi dopo il
Canova. Il suo capolavoro, vi-
sibile tutt’ora, fu il monumento
all’Alfieri in Asti, come pure vi-
sibili e grandiosi sono i monu-
menti a Barbaroux in Cuneo, a
Cavour in Novara, al generale
Brignone in Bricherasio, il
gruppo Strage degli innocenti a
Londra, il gruppo Diluvio nel
palazzo Carignano.

Fra statue e busti si contano
più di cinquanta opere nel ci-
mitero di Torino.

Alla “Promotrice di Torino”
espose: 1845, La venere al ba-
gno - 1846, Ritratto, Madonna,
Venere - 1848, Episodio del
Dioluvio Universale - 1849, Flo-
ra, Un cacciatore, Pio IX -
1850, Una baccante - 1851 Un
busto - 1852, Strage degli In-
nocenti, Epaminonda (gesso),
Vittorio Emanuele II - 1853, Psi-
che, Amorino, Ritratto del re, al-
tri ritratti - 1854, Arabo ferito, Ri-
tratto del Duca di Genova -
1856, L’amabilità,, Il leone di Fi-
renze, la gioventù,, cinque ri-
tratti - 1857 Schiavo assalito da
un leone - 1859, Il disinganno,
Ritratto del re - 1863, Il ritratto
di Cavour - 1864, La maqueu-
se, Ritratto di Plana - 1869, tre
busti - 1870, La civettuola -
1880, Epaminonda ferito -
1887, Busto - 1890, La Prima-
vera. L’ultima opera fu il monu-
mento al Beato Cottolengo».

Gli elaborati devono essere inviati dal 1º aprile al 22 aprile 2013 

Giovani più “informati e connessi”
col concorso della regione Liguria

Raccontata dallo “Steccolini”, l’autore cairese del restauro 

L’avventurosa vita di Giuseppe Dini
scultore della statua di Epaminonda

Altare - Se volete provare
una valida alternativa al ballo
liscio, eccovi serviti i balli occi-
tani! Forse contro ogni prono-
stico delle stesse organizzatri-
ci, le inossidabili volontarie del
gruppo valbormidese “Faccia-
moci in quattro”, nella serata di
sabato 6 aprile presso la sala
dell’Asilo Mons. Bertolotti di Al-
tare si è registrato il tutto esau-
rito.

La ricetta proposta da que-
sta attiva associazione era in-
fatti quella del ballo occitano,
forse più conosciuto nelle valli
monregalesi e su tutto l’arco
Alpino piemontese che nell’en-
troterra savonese.

La serata è stata accompa-
gnata da musiche scrupolosa-
mente eseguite dal vivo ese-
guite da una “band” d’ecce-
zione costituita da Maddalena
Veronese all’organetto, Vitto-
rio Grosso alla ghironda e Lu-
ca Cenci al melodion, il tutto
animato dai balli di Irene Bo-
ve, titolare dell’omonima
scuola di danza a Cairo Mon-
tenotte.

A sorpresa si sono presen-
tate decine di coppie prove-
nienti da diversi corsi di ballo,
trasformando così la serata in
una vera e propria “festa pae-
sana”, allegra e sobria, come
lo scopo benefico.

I fondi raccolti durante la se-
rata sono stati infatti destinati
alle missioni mediche nei pae-
si del terzo mondo curate da
Stefano ed Ilenia, membri di

Find the Cure, che per la sera-
ta si sono prestati prima come
barman e poi come ballerini!

L’iniziativa di “Facciamoci in
quattro” non è stata a sé. Nel-
l’ultimo anno sono stati orga-
nizzati aperitivi in musica e ce-
ne-spettacolo, nonché uno

stand a Cairo Medievale, il tut-
to per raccogliere fondi per as-
sociazioni di volontariato, co-
me Find the Cure o la Caritas
Parrocchiale, o per destinare
borse di studio a studenti me-
ritevoli. 

Ed allora ancora l’ennesimo

esito positivo, con la speranza
che le allegre musiche occita-
ne possano ancora risuonare
nelle serate estive cairesi, ma-
gari ospitate dalle sempre atti-
ve fondatrici di “Facciamoci in
quattro”.

GaDV

Cairo M.tte - Anche
se con un po’ di ritardo
adempiamo alla richie-
sta del nostro lettore
Renzo Cirio che ha vo-
luto ricordare la festa
della donna, celebrata
lo scorso 8 marzo an-
che alla casa di riposo
Baccino, chiedendoci di
pubblicare la foto dello
staff che ha servito, nel-
l’occasione, un eccel-
lente menù ai ricovera-
ti e ai molti parenti par-
tecipanti. 

Lo scorso 8 marzo a Cairo Montenotte

La festa della donna al Baccino

Da L’Ancora del 18 aprile 1993
Le cartine regionali di rifiuti tossici nocivi
Cairo M.tte. Lo scorso 13 e 14 aprile, subito dopo la Pasqua,
funzionari e tecnici della Regione Liguria hanno compiuto un
sopralluogo in Valle Bormida per esaminare i siti che fanno
parte della rosa fra cui dovrà essere scelta la località definiti-
va in cui troverà sede la piattaforma regionale per lo smalti-
mento dei rifiuti tossici e nocivi. Per l’occasione sono state an-
che rese note le cartine che indicano i quattro siti in discus-
sione: quello di Ferrere; quello di Camponuovo; quello di Fer-
rania e quello di Altare.
Da queste abbiamo una rivelazione sconvolgente: probabil-
mente la cartografia su cui la Regione si è basata per indivi-
duare questi siti deve risalire al secolo scorso, perché in talu-
ni casi nell’area di piattaforma sono comprese case e stabili-
menti già esistenti. 
Cairo M.tte. L’ultima notizia alla vigilia della Pasqua è stata
quella del sequestro delle cave Lombardini ad opera del Pre-
tore di Savona a seguito di una segnalazione della Polizia Mu-
nicipale di Cairo Montenotte. Pare infatti che, nonostante l’or-
dinanza che vietava l’attività di cava fino a diversa disposizio-
ne, la ditta abbia fatto esplodere egualmente alcune mine. La
cosa sarebbe stata rilevata dai vigili che l’hanno segnalata al-
l’autorità giudiziaria, non solo per la violazione dell’ordinanza
in questione, ma anche perché si trattava di un comporta-
mento che poteva mettere in pericolo l’integrità del bene am-
bientale recentemente ritrovato.
Bragno. Nei giorni scorsi si è riunita la Commissione Comu-
nale per l’Ambiente per discutere la questione riguardante la
richiesta della Italiana Coke di realizzare una centrale ter-
moelettrica da 27,2 MW nel proprio stabilimento. Dopo una
lunga discussione la Commissione Ambiente del Comune di
Cairo Montenotte ha giudicato inaccettabile che la Italiana Co-
ke non abbia previsto la totale desolforazione e denitrificazio-
ne dei gas di cokeria (e di eventuali altri gas che richiedano
una tale operazione) prima di avviarli a combustione nella cen-
trale termoelettrica. 
Cairo M.tte. Il Sindaco di Cairo Montenotte, avv. Pietro Ca-
stagneto, è stato denunciato due volte la settimana scorsa per
omissione di atti d’ufficio in merito alla non conformità alle nor-
me di legge dei locali della biblioteca comunale e della sede
della polizia municipale. 

Vent’anni fa su L’AncoraOrganizzata ad Altare sabato 6 aprile da “Facciamoci in quattro” 

Una benefica serata di festa col ballo Occitano

Giuseppe Dini L’Epaminonda ferito e lo scultore cairese Mario Capelli.
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Canelli. L’ex statale 592 Ca-
nelli-Nizza Monferrato resterà
per sempre una striscia d’asfal-
to tra le più pericolose del Sud
astigiano?

Tutto lo fa pensare! Infatti la
Regione, ha definitivamente
cancellato la delibera del 2009
(“Polo infrastrutturale per lo svi-
luppo economico del Sud asti-
giano”) che finanziava
3.500.000 euro, successiva-
mente ridotti a 2.344.000, ad
oggi definitivamente azzerati.

È una storia lunga, soprattut-
to quella dei primi cinque (Ca-
nelli - Calamandrana) dei dieci
chilometri compresi fra Canelli
- Nizza. Ancora una volta, Ca-
nelli e Nizza, le due città più im-
portanti e trafficate della Pro-
vincia sono ridotte ad avere
una strada di collegamento
estremamente a rischio tanto
da essere ancora chiamata la
‘Mulattiera della morte’. L’ap-
pellativo risale al 1990, quando,
a seguito dei troppi incidenti

mortali che si erano verificati, il
Partito comunista organizzò
una clamorosa fiaccolata not-
turna da Canelli a Calamandra
che, ovviamente, nulla riuscì a
smuovere.

“L’Ancora”, il 12 marzo
2000, dopo una lunga serie di
articoli, prese una forte posizio-
ne con “Se non sono ‘strade’,
sono solo ‘parole’ ”:

«Da queste parti abbiamo
solamente ‘mulattiere’ che han-
no già procurato troppi morti.
Nel mio computer si trova il tri-
stissimo elenco, sempre ag-
giornato degli oltre venti morti
(al 2000! Ndr) che Canelli ha
dovuto registrare, negli ultimi
10 anni, sulle sue frequentatis-
sime, strette, disastrate, impos-
sibili, assurde strade …». 

L’articolo fece prendere posi-
zione al presidente della Pro-
vincia Roberto Marmo e al con-
sigliere provinciale Annalisa
Conti che risposero: «Se il dot-
tor Brunetto fosse venuto in

Consiglio provinciale, forse non
avrebbe scritto che facciamo
solo parole … La progettazione
di questa strada è il primo
obiettivo che dobbiamo rag-
giungere e anche la lettera che
ho inviato all’assessore regio-
nale Casoni è una delle tante
iniziative in proposito …». 

Marmo e Conti arrivano an-
che, giustamente, a scrivere
che si tratta «prima di tutto di un
fatto di coscienza e di respon-
sabilità come amministratori». 

Ancora: venerdì 1º luglio
2011, su La Stampa, l’On Mar-
mo auspica “che sia ripreso il
progetto di messa in sicurezza
e ristrutturazione del tratto di
strada provinciale che collega
Canelli a Nizza”.

Ad oltre 23 anni dalla clamo-
rosa marcia di protesta, i pro-
blemi sono ancora gli stessi e
la strada continua ad essere la
frequentatissima, stretta, disa-
strata, impossibile, assurda
“Mulattiera della morte”. 

Canelli. L’operazione ambientale congiunta di
Protezione civile, Comune, Amici dei Vigili del
Fuoco, Valle Belbo Pulita sabato 6 aprile, ha vi-
sto la partecipazione di una trentina di volontari
che, dovutamente attrezzati, sono stati divisi in
squadre dal presidente Protezione Civile, Stefa-
no Martini e dall’assessore Paolo Gandolfo.

L’operazione si è svolta dalle 8 alle 12, lungo
le sponde del Belbo (dal peso pubblico sino al-
l’ansa del “Grappolo d’oro”), nell’area dell’ex sta-
zione ferroviaria (da via Cassinasco al ponte del-
la Ferrata), nel fossato dell’ex Galoppatoio (una
vera, grande discarica, sotto il cimitero comuna-
le), lungo i fossi di via Asti e l’area del cimitero,
lungo le scarpate delle strade Colonna e Loaz-
zolo, nella zona di Madonna della Neve in stra-
da Sant’Antonio e sotto il ponte Goria. 

Tonnellate di tutto! Una gigantesca abissale
vergogna, che, ovviamente, non sono bastati i
mezzi dell’Asp a portare via. 

La raccolta, per la verità, era già stata iniziata
una ventina di giorni fa, lungo il ciglio della stra-
da, in regione Cavolpi, da dove erano emersi
una ventina di televisori, ferro, utensili, materia-
li inerti ed organici.

Ma, sabato scorso, l’impatto con il campiona-
rio dell’inciviltà ha superato ogni immaginazio-
ne. I numeri rendono l’idea: una novantina di
grossi sacchi e due camion di rami, arbusti reci-
si e abbandonati sui cigli delle strade. 

Tanto per non piangere, diamo il via alla “pe-
sca miracolosa” delle tonnellate di rifiuti raccol-
ti. Cominciamo dalla canna da pesca ritrovata in
mezzo a copertoni, ferrame e immondizia nelle
scarpate dell’area industriale tra Canellitaly e re-
gione Secco; a pochi metri dalla cappella votiva
di Madonna della Neve (lungo la strada comu-
nale che da Villanuova sale a Sant’Antonio)
c’erano gli elementi per arredare un ufficio con
tanto di scrivania, le sedie, e la cassettiera. A
completare l’arredamento i due computer e le
lampade alogene tra i rovi dell’ex Galoppatoio.

Qui, nel centinaio di metri di terrapieno che da
via Saracco declina verso il grande invaso a due
passi dalle mura del cimitero, si è toccato l’api-
ce del degrado: un’officina bene attrezzata con
un centinaio di pneumatici (altri giacciono anco-
ra sotto la spessa coltre di rovi), svariate serie
di batterie con tanto di acido, un seggiolone da

auto per infanti, poggiatesta, parafango e pa-
raurti; non è mancato il corredo per bimbi: un let-
tino, carrozzella, girello, biberon e abiti per l’in-
fanzia; ben gettonato anche il settore cucina: fri-
goriferi, padelle, utensili per la casa, una cucina
a gas, bistecchiera, lattine, bottiglie; il fai da te
completa l’inventario, con bidoni, sporcizia di
ogni tipo, tre televisori, due biciclette, altrettanti
materassi, due bidè e relativi lavabo.

«L’operazione, oltre che necessaria per ren-
dere più vivibili le aree a ridosso della città, de-
ve servire a sensibilizzare la popolazione affin-
ché i rifiuti non vengano abbandonati - ha rila-
sciato il sindaco Marco Gabusi che, con gli as-
sessori Gandolfo, Ferraris e Vassallo ha parte-
cipato all’impresa- Purtroppo la vigilanza da so-
la non basta, né le segnalazioni dei residenti che
non sempre ci permettono di individuare chi get-
ta la spazzatura lungo le strade. Serve, invece,
maggior senso civico e rispetto per se stessi, la
comunità e l’ambiente in cui si vive».

Un plauso quindi al volontariato che, comun-
que, non potrà ovviare alla maleducazione dei
cittadini. Una gestione diversa della raccolta che
preveda da parte dell’azienda incaricata anche
la rimozione delle discariche abusive? Cosa, chi,
quando, come rimediare all’invasione dei rifiuti
materiali, civili e morali, in tutta la città?

Per l’assessore all’ambiente Paolo Gandolfo
«è ora di dare una svolta, cominciando dall’edu-
cazione al rispetto di se stessi, degli altri e del
territorio». 

Canelli. Si svolgerà sabato
13 aprile la 55ª “Giornata del
donatore di Sangue”, organiz-
zata dal locale Gruppo dei do-
natori di sangue Fidas. La fe-
sta prevede la premiazione dei
donatori che, al 31 dicembre
2012, hanno raggiunto i diver-
si traguardi di donazione.

Il gruppo fondato, nel lonta-
no 1958, da Armando Panatto-
ni ha raggiunto traguardi im-
portantissimi sia a livello stori-
co (è uno dei più “vecchi” del
Piemonte) che organizzativo
(nei 55 anni di attività, ha rac-
colto ben 33.674 sacche). 

Il gruppo è cresciuto ed ha
cambiato quattro sedi: da quel-
la provvisoria nelle scuole me-
die, alla sede di via dei Parti-
giani, fino alla tragica alluvione
del 1994, per poi trasbordare
al palazzetto dello sport nel
dopo alluvione, fino alla co-
struzione dell’attuale nuova
sede in via Robino, bella fun-
zionale spaziosa e soprattutto
polifunzionale dove hanno se-
de anche i gruppi Aido, Admo
e Ventigiovani.

Programma del 13 aprile:
Alle 16,15 nel salone delle

stelle del Comune di Canelli ri-
trovo dei partecipanti; alle
16,45 formazione corteo che,
a piedi, partirà verso la chiesa

di San Tommaso, dove alle ore
17, 00 sarà celebrata la santa
Messa; alle ore 18, rientro al
Salone delle Stelle, per le rela-
zioni ufficiali e le premiazioni
dei donatori benemeriti, aperi-
tivo e quindi conclusione con
la cena al Ristorante Grappolo
d’Oro di Canelli.

I premiati. Saranno 61 i pre-
miati che in questa edizione,
hanno raggiunto traguardi di
grande importanza con ben 6
donatori che da soli hanno do-
nato 600 sacche di sangue:
con 4ª medaglia d’oro (125
donazioni) saranno premiati:
Giuseppe Ascone e Luigi Boi-
do; con 3ª medaglia d’oro
(100 donazioni): Franco Piano
e Giuseppe Vola; con 2ª me-
daglia d’oro (75 donazioni)
Giuseppe Cirio e Lorenzo Ghi-
gnone; con 1º distintivo d’oro
(50 donazioni): Gabriele Botte-
ro, Tiziana Grasso, Anna Mar-
mo e Mara Onesti.

Il distintivo d’argento (per
20-24 donazioni) sarà conse-
gnato a: Casalegnole Giusep-
pina, Fogliati Silvio Gallesio
Bruno Gandolfo Paolo Erminio,
Giovine Mara, Petronio Savio,
Poglio Andrea, Ronsisvalle
Francesco, Tigani Antonio. 

Il distintivo di bronzo (per
13-16 donazioni) sarà dato a

15 donatori: Agrò Giovanni,
Amerio Angelo, Amico Valeria,
Barbero Stefano, Berruti Si-
mona, Bodrito Giovanni, Bona
Simone, Cerutti Piergiuseppe,
Cresta Roberta, Criscuolo Gio-
suè, Nicodemo Nicola, Roc-
cazzella Silvana, Simeoni
Francesco, Torielli Piero Luigi,
Verdino Francesco. 

I diplomi (per 6-8 donazio-
ni) saranno consegnati a 27
donatori: Aleksov Goce, Arione
Cristina, Bazzano Paolo, Bran-
da Giorgio, Bussi Lucia, Civi-
telli Alberto, Daga Alessandro,
Dicova Violeta, Demaria An-
drea, Dimitrov Mitko, Faccio
Nadia, Ferraris Giancarlo, Fis-
solo Pier Luigi, Gioi Marco,
Gjorgjiev Todorka, Herin Da-
niela, Mantione Giuseppe, Mo-
rando Gianni, Neri Maria Cri-
stina, Nuara Giovanna, Penna
Alessandro, Penna Loredana,
Pernigotti Paolo Enzo, Robba
Renzo, Taretto Caludio, Ter-
ruggia Paolo e Verdino Dario.

Tante le delegazioni delle fe-
derate Fidas presenti alla ma-
nifestazione oltre alle varie As-
sociazioni canellesi. Possibile
la presenza della delegazione
trentina di Sopramonte, guida-
ta da Sergio Cappelletti, con la
quale il gruppo Fidas canelle-
se è particolarmente legato.

Canelli. Giovedì 11 aprile, al
Teatro Balbo di Canelli, nel-
l’ambito della stagione teatrale
2012/2013 organizzata dal Co-
mune di Canelli con la direzio-
ne artistica di Mario Nosengo
e la direzione organizzativa
dell’Associazione Arte e Tecni-
ca, andrà in scena la comme-
dia “L’eua teriacòl ch’la fa né
bèn e né mòl” con la Compa-
gnia Teatrale L’Erca.

La commedia è stata tratta
da “La panacea di tutti i mali”
di Antonella Zucchini scritta in
“vernacolo fiorentino”. Dopo la
prima traduzione in italiano è
stata ridotta e adattata in dia-
letto nicese e ribattezzata
“L’eua teriacòl ch’la fa né bèn
e né mòl”. 

Nell’intervallo dello spetta-
colo si svolgerà un’asta bene-

fica durante la quale sarà mes-
sa in vendita una litografia del
maestro Eugenio Guglielmi-
netti donata dal Sig. Orlandi
Giuseppe e dalla Fondazione
Guglielminetti. Il ricavato del-
l’asta sarà devoluto all’Asso-

ciazione “Con te” Cure Pallia-
tive Astigiane onlus, che si oc-
cupa dell’assistenza ai malati
in fase di fine vita in ospedale,
in hospice o al loro domicilio e
fornisce un sostegno alle loro
famiglie (www.con-te.org).

Canelli. Come era prevedi-
bile, dopo le immagini e le pa-
role così spiazzanti di Papa
Francesco, attentamente ri-
portate dai media, le osserva-
zioni e riflessioni dei canellesi
sulla figura del Pontefice, pun-
tano all’approfondimento e
all’essenzialità dell’evento.

Piero, 55 anni, sacerdote:
«Sorpresa ed emozione fin dal
suo primo ‘Buonasera’. Televi-
sione e media ce lo fanno in-
contrare, conoscere, amare. In
lui, vediamo una Chiesa capa-
ce di creatività, una presenza
viva nella storia. Tuttavia biso-
gnerà andare oltre i sentimen-
ti per cogliere a fondo la novi-
tà che il nuovo pontefice va
ora soltanto profilando. Dovre-
mo approfondire i suoi gesti e
le sue parole, cominciando dal
perché si è chiamato ‘France-
sco’, dal ‘Vescovo di Roma’ e

dai ‘fratelli Cardinali’; che si-
gnificano parole e verbi come
‘Misericordia’, ‘Tenerezza’,
‘Povertà’, ‘Speranza’ ‘Amore’ o
‘camminare’, ‘edificare’, ‘co-
struire’, ‘custodire’; perché ha
insistito sulle donne ‘testimoni
della resurrezione e della fe-
de’; dove si arriverà con ‘una
Chiesa povera per i poveri’;
perché stare con la gente e
sentirne l’odore’; perché ha fat-
to pregare e riflettere in silen-
zio, tutti e non solo in piazza
San Pietro? 

Papa Francesco sarà una
novità, in continuità con il pas-
sato. La sua evangelizzazione
sarà molto utile all’Italia, al-
l’Europa e al mondo intero». 

Giorgio, ristoratore, 57 an-
ni: «Ci voleva. Entra dentro. Fa
parte della novità e del cam-
biamento di cui sentiamo la
necessità e di cui non dobbia-

mo avere paura, in tutti i cam-
pi. Lui non è che va fuori dalle
righe, ci viene solo a prendere,
così come siamo stati fatti da
Padreterno».

Aldo, 63, anni, pensionato,
«I cardinali hanno fatto presto
a fare il Papa … Di sicuro lo
Spirito Santo ha fatto bene la
sua parte ed ha saputo legge-
re ed interpretare bene le atte-
se della base, della gente, pro-
babilmente anche contro certi
movimenti umani».

Le “giunte itineranti” verso la fine della corsa
Canelli. Gli incontri, le “giunte itineranti”, così fortemente volute dal sindaco Marco Gabusi con

la popolazione nei quartieri cittadini, stanno per concludersi.
Le ultime tappe hanno portato l’amministrazione in regione Merlini e nell’area di Monforte. Nel-

l’agriturismo “Tre Poggi” si sono fatte vive le tipiche aspettative di campagna: la manutenzione dei
fossi, la viabilità, i servizi essenziali, le frane. 

Attualmente, la strada dei Cavolpi che sale ai Caffi è interessata da quattro frane. «La più im-
portante, quella che destava maggior preoccupazione, è stata risolta con un intervento di notevo-
le portata grazie anche ai contributi regionali», ha illustrato il sindaco. In merito agli altri tre smot-
tamenti che caratterizzano questa porzione di collina, abbiamo appreso che Gabusi, dopo aver fat-
to un sopraluogo, ha assicurato un pronto ripristino trattandosi di un’opera relativamente onerosa. 

Ad intervenire a chiudere i ‘buchi’ dell’asfalto provocati dal gelo e dalle piogge e alla pulizia dei
fossi, sarà un’azienda esterna.

Dall’incontro di regione Monforte è emerso il problema dei marciapiedi, “cancellati” dal manca-
to accordo di programma tra Regione e Provincia per la viabilità nel sud astigiano, e l’alta veloci-
tà in via Riccadonna e sul ponte “Goria” «Finanzieremo l’opera in proprio, attraverso a due lotti -
ha detto il Sindaco - Il primo tra via Bussinello e l’innesto del ponte, il secondo da quest’ultimo ver-
so regione Monforte». 

Una notizia molto attesa è stata quella della realizzazione del canale “scolmatore” con il quale
sarà possibile raccoglier le acque meteoriche scaricandole nel Belbo. 

Lunedì 8 aprile si è svolto l’ultimo appuntamento al salone della Cassa Risparmio di Asti, a cui
sono stati invitati i residenti del centro città (piazza Cavour, piazza Zoppa, piazza Gancia, piazza
Aosta, piazza della Repubblica, piazza Gioberti, via Roma, viale Indipendenza, corso Libertà, via
G.B. Giuliani, via Solferino, via I Maggio, via Alfieri e dintorni).

“Dante in biblioteca” con Roberto Benigni
Canelli. Biblioteca Civica “G. Monticone”, domenica 7 aprile e domenica 21 aprile, alle ore 17,

“Dante in Biblioteca” proiezione dvd “Tutto Dante” di Roberto Benigni, canti I-V Inferno. Segue
aperitivo. Introduzione della prof. Anna Maria Tosti.

La lunga storia dell’ex strada statale 592

Canelli-Nizza “mulattiera della morte”

Sabato 13 aprile, per i traguardi raggiunti, saranno 61 i premiati

Festa Fidas dei donatori di sangue 

Il campionario dell’inciviltà o l’educazione
Contro l’invasione dei rifiuti non basta il volontariato

L’Erca, in nicese, al Balbo con la miracolosa “Eua Teriacòl”

Approfondire i gesti e le parole
di papa Francesco, senza paura

Corsi di sicurezza alla Maius Form
Canelli. Importanti corsi per la sicurezza del posto di lavoro,

organizzati da Maius Formazione di Canelli, per i mesi di aprile e
maggio. Tra i temi sempre più importanti e indispensabili nel con-
testo produttivo per la tutela degli operatori, la sicurezza sul po-
sto di lavoro è oggetto di una serie di corsi in calendario tra apri-
le e maggio presso Maius Formazione, nella sua sede di Corso
Libertà a Canelli. I corsi sono realizzati in ottemperanza alle nor-
mative più recenti ed aggiornate e consentono alle aziende di for-
mare adeguatamente sia gli addetti alle macchine e produzione
in genere, sia i quadri dirigenti e titolari per la migliore prevenzio-
ne degli infortuni, in particolare nell’ambito del settore dell’eno-
meccanica, cantine vinicole, agricoltura ecc. Per aziende con nu-
mero significativo di lavoratori da formare, Maius Formazione è
disponibile ad una revisione dei costi globali. Per tutte le infor-
mazioni dettagliate rivolgersi alla segreteria di Maius Formazione,
corso Libertà 29, Canelli (At): tel. 0141.832017 fax 0141.824269.

Bando di gara
Canelli. Sul sito web del-

l’istituto comprensivo di Canel-
li è disponibile, nella sezione
albo pretorio, l’avviso bando di
gara per il servizio pre e dopo
scuola e scuola estate I.C. Ca-
nelli.

Presentazione adesioni, co-
me da bando, entro il 19 aprile
2013 ore 14, presso I.C. Ca-
nelli piazza della Repubblica 3,
14053 Canelli - tel 0141
823562 - e-mail:
atic81300n@istruzione.it - sito:
www.istitutocomprensivoca-
nelli.it
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Canelli. A tre anni esatti dal-
l’uscita della prima bozza del
progetto dell’Atlante Mondiale
dei Vitigni (A.M.V.) di sviluppo
e comunicazione in ambito so-
cio-economico ed urbanistico
per la città di Canelli e il suo
territorio, l’architetto Gianmar-
co Cavagnino ha presentato al
settore opere pubbliche del
Comune di Canelli una prima
interessante relazione tecnica
sul tipo di intervento.

Si tratta solo della prima fa-
se di un progetto più ampio de-
nominato “Atlante Mondiale
dei Vitigni” che, rilascia Cava-
gnino, «può essere definito co-
me un orto botanico all’aperto
e al chiuso dove sono colloca-
te tutte le specie al mondo di
vitigno da uva e da innesto, le
erbe aromatiche che appar-
tengono alla cultura del vino, i
fiori e le piante da vigneto».

15 vitigni. In questa prima
fase è prevista la piantumazio-
ne di 15 vitigni autoctoni o in
vasi in lamiera di Corten che
verranno appositamente rea-
lizzati ed installati, o in aiuole
già esistenti o di nuova realiz-
zazione. Per ogni vitigno è sta-
ta scelta una zona del concen-
trico di Canelli all’interno della
quale verranno installati i vasi
o realizzate le aiuole.

Queste le 15 zone previste
nel progetto: il Moscato verrà
piazzato nella zona della ex
stazione ferroviaria, tra corso
libertà e via Cassinasco; il Bar-
bera verrà collocato nella zona
dela dell’ex stazione ferrovia-

ria, tra corso Libertà e via Bue-
nos Aires; il Dolcetto sarà si-
stemato lungo viale Risorgi-
mento, lato torrente Belbo; il
Cortese troverà spazi in via Al-
fieri; il Brachetto verrà siste-
mato tra piazza Repubblica,
viale Risorgimento, via Alfieri;
la Favorita troverà ricovero tra
viale Risorgimento e via 1º
maggio; la Freisa verrà collo-
cata tra viale Risorgimento e
via Solferino; il Grignolino se la
vedrà con la bellezza di via GB
Giuliani; l’Arneis troverà spazio
in piazza Gioberti e piazza Bo-
nelli; la Malvasia troverà nobi-
le dimora in piazza Amedeo
d’Aosta; il Nebbiolo sarà ben
sistemato in piazza Cavour; la
Lambrusca troverà spazio tra
viale Indipendenza, via Filipet-
ti e via Giovanni XXIII; il Ruché
verrà piazzato tra via Giovanni
XXIII e via Roma; l’Uvalino an-
niderà tra viale Indipendenza e
via Roma; la Balsamina se la
vedrà con via Roma.

I vitigni saranno collocati nei
vasi in lamiera Corten, di lun-
chezze variabili, riempiti con
terra agraria; le aiuole saranno
sistemate anche con il disfaci-
mento della pavimentazione
che sarà ripristinata ad asfalto. 

Ogni vitigno, contrassegna-
to con un numero, farà riferi-
mento ad una grande mappa
che riporterà la dislocazione
dei vitigni-testimonial.

«Comunque si tratta solo di
una sintesi dell’Atlante Mon-
diale dei Vitigni - specifica
l’arch. Cavagnino - Un’ “Arca

della Vite”, con la raccolta ana-
litica dei vigneti del pianeta. Un
luogo concreto e simbolico che
coniuga tradizione e innova-
zione, ricerca e cultura, eco-
nomia e progettazione». 

Per noi canellesi?
«Il concetto principe è quel-

lo di comunicare le caratteristi-
che dei vitigni autoctoni, cioè
in- digeni del territorio, che
hanno fatto grande nel mondo
l’enologia canellese. I vitigni
dovranno avere l’origine, la
collocazione nel terreno, le im-
plicanze storico-economiche
sulla comunità, la loro evolu-
zione agronomica e commer-
ciale, i link con settori e ambiti
compatibili (indotto, agroali-
mentare, letteratura, econo-
mia), il loro possibile futuro».

Amv finisce qui?
«Il circuito cittadino è solo il

primo passo di un mosaico
ben più ampio che ha alla ba-
se il progetto Amv. Infatti, oltre
al circuito con le viti autoctone,
c’è da considerare la diffusio-
ne dei vitigni del mondo in
aree verdi e giardini, anche qui
con il supporto di materiale in-
formativo (brochure, tabelloni,
totem).

Canelli quindi viene accredi-
tata, ancora una volta, come
una delle capitali mondiali del
vino con tradizioni secolari e in
grado, ad oltre 150 anni dalla
nascita del primo spumante
d’Italia, e con, alle spalle, mez-
zo secolo della costituzione di
un polo tecnologico legato alle
produzione enologica».

Canelli. Alla conferenza stampa di presenta-
zione della 21ª edizione dell’Assedio (che si
svolgerà sabato 15 e domenica 16 giugno),
coincidente con i 400 anni dell’evento storico
rievocato, l’assessore alle manifestazioni Aldo
Gai ha illustrato, nella biblioteca comunale di
Canelli, giovedì 28 marzo, l’ampio programma
di eventi promozionali che precederanno la ma-
nifestazione. 

In particolare, al mattino di sabato 18 mag-
gio, alle ore 11, nel Palazzo comunale di Ca-
nelli, nel corso di una cerimonia solenne, al sin-
daco di Cerreto Guidi (10721 abitanti, Firenze),
Carlo Tempesti, accompagnato da una delega-
zione cerretese, saranno consegnati i due drap-
pi del Palio del Cerro (ciascuno di cm 70 x 140)
eseguiti gratuitamente dal noto maestro illu-
stratore canellese Giancarlo Ferraris, con i sim-
boli delle quattro contrade partecipanti al Palio
del Cerro e lo stemma del Comune, cui seguirà
la cerimonia della stima del Palio. 

La cittadina toscana, famosa per la rievoca-
zione storica cinquecentesca “Medicea” (nata
44 anni fa) che si svolge a luglio e comprende
diverse gare (tiro alla fune, corsa nelle bigonce,
tiro con la balestra e il gioco, riservato al gentil
sesso, con i cerchi da lanciare e la rastrelliera
con le tre lance), ma Cerreto Guidi è nota anche
per la tradizionale Infiorata che richiama artisti
da tutta Italia per decorare la pavimentazione
della piazza con decorazioni realizzate con pe-
tali di fiori. 

Uno dei due Palii andrà alla contrada vincitri-
ce della gara di tiro con la balestra antica ma-

nesca del Torneo Cosimo I de’ Medici, inserita
nella rievocazione storica cinquecentesca “Me-
dicea”; mentre l’altro Palio, dedicato a Santa Li-
berata, Patrona di Cerreto Guidi, sarà destina-
to ad essere custodito in cattedrale. 

Quello tra Canelli e Cerreto Guidi è una sor-
ta di gemellaggio storico artistico, visto che il
rapporto fra le due città risale ai primi anni del-
l’Assedio. 

Entrambe le cittadine contano su un’ampia
partecipazione popolare alla manifestazione in
costume e un forte impegno organizzativo an-
che per l’allestimento scenico.

Canelli. Numerosi iscritti all’Unitre di Canelli
hanno partecipato all’incontro tenuto dal prof.
Vittorio Rapetti sul tema: “Fede e impegno poli-
tico tra economia e lavoro. La testimonianza di
Toniolo, Bachelet, Scalfaro”. I presenti hanno
potuto conoscere e commemorare personaggi
che, con la loro opera e la loro dirittura morale,
dettata da una profonda fede religiosa, hanno
contribuito a preparare coscienze attente al-
l’impegno sociale nella politica e nel lavoro. 

L’Unitre e il bicentenario della nascita di Giuseppe Verdi

Canelli. Come già lo scorso
anno, con successo, il Vinitaly
di Verona durerà solo quattro
giorni (7 - 10 aprile). Su
un’area di 95.000 metri qua-
drati, sono stati sistemati 18
padiglioni (al 9º c’è il Piemon-
te), dove hanno trovato spazio
4.200 espositori. Dovrebbero
essere arrivati circa 140.000
visitatori (circa 50.000) dal-
l’estero e 2500 giornalisti. 

La Provincia di Asti ha par-
tecipato alla 47a edizione del
Vinitaly di Verona con uno
stand dedicato alla Barbera
d’Asti docg, realizzato in colla-
borazione con il Consorzio Tu-
tela Vini d’Asti e del Monferra-
to e la Camera di Commercio
di Asti. A rappresentarla, sono
stati il Commissario straordi-
nario Alberto Ardia, insieme al
dirigente del settore Agricoltu-
ra Paolo Guercio. 

Lunedì 8 aprile, alle 12, la
Provincia ha tenuto una confe-
renza stampa presso il padi-
glione della Regione Piemon-

te per la presentazione delle
iniziative e le manifestazioni in
calendario per il 2013, nel-
l’Astigiano. Come ogni anno,
per Canelli, protagonisti della
conferenza, il sindaco Marco
Gabusi, l’assessore Aldo Gai e
i militari dell’Assedio per la
promozione del 22º Assedio (a
400 anni dal fatto) e dell’Une-
sco. Nel padiglione 7B, un
grappolo d’uva di moscato, fre-
sco di vendemmia, è stata la
dolce sorpresa riservata ai vi-
sitatori dello stand del Consor-
zio dell’Asti.

«Arriva l’ “Asti Hour”» è la
proposta ideale per l’Ho.Re.Ca
in bar con l’Asti docg miscela-
to con frutta, in quattro diversi
abbinamenti, per un consumo
giovane e leggero delle bollici-
ne dolci piemontesi più brinda-
te al mondo. “Asti hour” sarà al
centro di una campagna di
promozione nelle principali
stazioni balneari italiane colle-
gate al mondo della vela.

‘Molto ben raccontato il ter-

ritorio, ambientato tra vere viti
di moscato mediante la proie-
zione di un inedito filmato in
3D.

È stata raccontata la storia
dei sorì, le vigne epiche e qua-
si inaccessibili in cima alle col-
line del moscato. Al termine
della proiezione in 3D i visita-
tori hanno potuto assaggiare
acini di moscato conservati
inalterati per oltre 7 mesi gra-
zie ad uno speciale procedi-
mento di abbattimento della
temperatura. 

Da Canelli hanno partecipa-
to le aziende Armangia, Bari-
sel, Avezza Paolo e Bocchino
Giuseppe che hanno allestito
un unico stand intitolato ‘Mo-
scato di Canelli’, anche se non
c’era solo Moscato (a resa 95
ql. Ht e minimo 12% vol). 

Inoltre erano presenti: Ario-
ne spa, Scagliola Giacomo e
Figlio, Bera Vittorio, Cantina
Sociale di Canelli, Carussin di
Ferro Bruna, Coppo srl, Fran-
co Mondo, Ghione Anna.

Canelli. La sempre efferve-
scente mente storica di Canel-
li, Nani Ponti, ci ha inviato una
seconda foto storica che risale
al 1919, intitolata al “Milite
ignoto”. In evidenza la stupen-
da, capace ‘Ala’, il foro boario,
della cui distruzione, ancora
per anni, Canelli dovrà ram-
maricarsi.

«Dopo la prima guerra mon-
diale - racconta Nani - Canelli
rese omaggio al Milite ignoto.
A sinistra non c’era ancora, e
da tempo non c’è più, il peso
pubblico; sempre in fondo, a
sinistra, c’era la zona delle
‘Case basse’ con gli artigiani:
mio padre Natale Ponti, latto-
niere; Gigi Gallese, ciclista;
Oreste Bielli, padre del sinda-
co, falegname; c’era il ‘Risto-

rante del Sole’ di ‘Camela’, do-
ve ora c’è il Tigotà; l’“Agraria”
di Rita Aliberti; Giovanni il ‘fer-
racaval’ (maniscalco) e l’Alber-

go Viaggiatori. C’è da perdersi
nei ricordi».

E chi sa che Nani non ne
sforni qualcuno!

Concorso fotografico organizzato da “Ventigiovani”
Canelli. Prima edizione del concorso fotografico organizzato dall’Associazione Ventigiovani di

Canelli, che nell’ambito delle proprie attività culturali, promuove una nuova iniziativa. 
Sarà offerta così la possibilità, per chi è appassionato o per chi della fotografia ne ha fatto il pro-

prio mestiere, di confrontarsi con due giurie: quella tecnica, formata da tre fotografi professionisti
e quella dei tanti comuni fotografi non professionisti. Il materiale fotografico andrà consegnato en-
tro il 6 maggio a ventigiovani@live.it oppure a simo.berca@gmail.com. Dopo il giudizio delle due
giurie, nell’ultimo fine settimana di giugno, verrà allestita una mostra presso il Salone delle Stelle
del Comune di Canelli. Per maggiori informazioni (per richiedere il modulo di iscrizione, bando di
concorso, costi ecc.) rivolgersi a: ventigiovani@live.it oppure a simo.berca@gmail.com

Prima fase del progetto “Atlante Mondiale dei Vitigni”

In 15 aree della città vitigni autoctoni 
Una frustata di ottimismo

dalla partecipazione al Vinitaly

I due palii di Gian Carlo Ferraris per Cerreto Guidi

Foto storiche di Canelli: omaggio al Milite ignoto

Vittorio Rapetti all’Unitre su “Fede ed impegno politico”

Canelli. Quest’anno l’Unitre ha celebrato il bi-
centenario della nascita di Giuseppe Verdi pro-
grammando diversi incontri: Armando Forno ha
presentato, a Nizza, a Canelli e a Montegrosso,
alcune opere liriche del grande autore; gli orga-
nizzatori delle gite hanno programmato, nel me-
se di febbraio, un viaggio a Parma e a Busseto;
le celebrazioni verdiane si concluderanno nella
sede di San Marzano Oliveto con la presenta-

zione di “Rigoletto”. Sono stati programmati due
incontri, aperti a tutta la popolazione, presso la
sede della Biblioteca comunale che avranno
luogo venerdì 12 e venerdì 19 aprile alle ore 21. 

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300

info@com-unico.it

Oscar Bielli chiede i conti al Sindaco
Canelli. Oscar Bielli, capogruppo di Pdl- Lega, per “non far perdere tempo in Consiglio comu-

nale”, ha deciso di rivolgersi pubblicamente al Sindaco: «Ho notato un certo disappunto da parte
del Sindaco di Canelli nel dover dare chiarimenti sull’utilizzo del pubblico denaro. Pertanto, al fine
di non far perdere tempo in Consiglio, mi rivolgo a Lui pubblicamente. È vero che vi sono difficol-
tà nell’ottenere il finanziamento per i lavori di piazza Cavour? Quali sono i motivi che hanno pro-
vocato il richiamo all’Amministrazione di Canelli da parte della Corte dei Conti? A quanto ammon-
tano gli oneri di urbanizzazione non incassati e considerati inesigibili? Chi ha pagato la causa nei
confronti dell’architetto Barbero? E con quale esito? Chi provvederà ad ultimare l’urbanizzazione
dell’area Santa Camilla? Per favore diteci ... Non per me, ma per i cittadini». 

Nel 2013 l’affitto del Teatro Balbo è di 20.000 euro
Canelli. Richiamata la propria deliberazione n.198 in data 22 ottobre 2012, relativa all’appro-

vazione dello schema di contratto di concessione del teatro Balbo in Canelli. Tenuto conto che il
Comune deve provvedere alle sue primarie finalità istituzionali, al fine di erogare servizi culturali,
teatrali e musicali alla popolazione, e che in città non esistono altre strutture idonee, la Giunta co-
munale ha disposto la locazione in rinnovo, per il 2013, del Teatro Balbo dalla ditta proprietaria
Grasso & Garello Engineering s.r.l. ad un prezzo inferiore al canone precedente che ammontava
ad € 20.570,00 ovvero stabilendo il canone per l’anno 2013 in €. 20.000,00. 

Costruttivo incontro con la Caritas di Ovada
Canelli. Nei giorni scorsi si è svolta la seconda riunione del gruppo promotore per la formazio-

ne della Caritas Interparrocchiale di Canelli. All’incontro hanno preso parte i responsabili della Ca-
ritas di Ovada, che hanno raccontato la loro esperienza ed hanno fornito suggerimenti e consigli.
Le sollecitazioni che questo periodo difficile pone, sono uno stimolo sempre più forte per cammi-
nare in questa direzione, unitamente al forte richiamo di Papa Francesco ad una sempre mag-
giore attenzione ai poveri e agli ultimi delle nostre società.

Tombole, una mano a chi lavora per gli altri
Canelli. Al sabato sera, per lo più, continuano gli spostamenti dietro le ‘Tombolate’, organizzate

da associazioni di volontariato che si danno da fare per mantenere in piedi le sempre tante inizia-
tive. Un modo per fare quattro risate, quattro chiacchiere e dare una mano a chi lavora per gli altri. 

Venerdì 12/4, la tombola sarà organizzata da Cerchioaperto onlus a favore delle scuole G.B.
Giuliani di piazza della Repubblica; Sabato 13/4, la tombola sarà organizzata in favore della Boc-
ciofila di via Riccadonna; Sabato 20/4, al centro San Paolo, si giocherà a favore dei bimbi di Cer-
nobil; Sabato 11 maggio, la tombola, organizzata da Cerchioaperto andrà a favore dell’Associa-
zione PolePole-Onlus (Adozioni a distanza).

La nuova “Guida alla spesa”
di Pier Ottavio Daniele

Canelli. Ancora una volta il ben noto ed intrapren-
dente Pier Ottavio Daniele, unitamente al collega Gio-
vanni Ruffa, ha dato vita alla sua grande passione cu-
linaria con l’edizione di un nuovo libro: “Guida alla
Spesa in Campagna e al Turismo Verde di Piemonte
e Liguria”. Il volume edito da Gribaudo del Gruppo Fel-
trinelli, è presentato, a cura della Confederazione Ita-
liana Agricoltori (Cia) di Piemonte e Liguria, giovedì 11
aprile 2013 a Monforte d’Alba, nella nuova cantina di
Domenico Clerico. Il volume presenta oltre 500 azien-
de agricole associate a Cia con le descrizioni delle lo-
ro offerte, dalla vendita diretta delle loro produzioni al-
l’accoglienza agrituristica. La Guida sarà disponibile a
partire da venerdì 12 aprile nelle edicole delle due Re-
gioni, distribuito con il quotidiano La Stampa.

Altri appuntamenti
Sabato 13/4, al Centro San Paolo, due
incontri su “Educare alla sessualità e al-
l’affettività”, alle ore 17 e alle ore 20,30;
Venerdì 19/4, al ristorante dell’Enoteca
di Canelli, ore 20,30, “Cena al buio”;
Sabato 20/4, alla parrocchia Sacro Cuo-
re, ore 18, si riflette su “Venite, è pronto”
(Luca 14, 15-24);
Mercoledì 24/4, ore 21, all’Enoteca di via
GB Giuliani, Lettura non stop di Fenoglio;
Dal 25 aprile al 2 giugno, Mostra Feno-
glio. ‘Memoria viva’, nella galleria ‘Cava-
lieri del lavoro’ del palazzo comunale,
mostra su Beppe Fenoglio;
Sabato 11/5, nella sede Fidas, via Robi-
no 131, Canelli, donazione sangue, dal-
le ore 8.30 alle ore 12.
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Nizza Monferrato. Partiranno nei pros-
simi giorni, pensiamo nelle seconda metà
di aprile, i lavori della nuova pavimenta-
zione di piazza Martiri di Alessandria, “il
salotto di Nizza” come spesso viene defi-
nita. 

La Monferrato Energia (del gruppo
Egea) che ha portato il teleriscaldamento
in città si farà carico dell’intervento con
una spesa complessiva di circa 140.000
euro al termine del quale la piazza del Co-
mune cambierà completamente il suo
aspetto e sarà ancora di più “un biglietto
da visita” particolare per tutti coloro che
arriveranno a Nizza e Campanon, palazzi
comunali, “nuova” piazza, costituiranno
“una cartolina” eccezionale per la promo-
zione della città. 

Ad illustrare il progetto di rifacimento
della piazza il sindaco Flavio Pesce che
ricorda come questi lavori siano “come
contropartita per i disagi dei cittadini per
la posa in opera della rete del teleriscal-
damento”. E la Monferrato Energia ha ac-
colto la richiesta dell’Amministrazione che
in questo modo “chiude” il cerchio di un
progetto complessivo iniziato a fine anni
‘90 e inizio 2000 con il rifacimento di Via
Carlo Alberto che prevedeva anche l’in-
tervento su piazza del Municipio, riman-
dato più volte per mancanza di risorse.
Con il teleriscaldamento si può dire che
sia arrivata anche la nuova piazza.

Il progetto base risale ad uno studio del-
l’ing. Alberto Branda, spogliato delle cose
superflue e ridotto all’essenzialità “si è

scelta la semplicità”. La piazza sarà com-
pletamente piastrellata in pietra di Luser-
na con la parte verso palazzo Debenedetti
e Cassa risparmio Asti che sarà ancora
destinata al passaggio viabile solo verso
via Balbo, delimitata da piastrelle in pietra
del trentino. Il bordo verso i palazzi muni-
cipali (circa 120 cm.) e attorno al monu-
mento ai caduti sarà in acciottolato a ri-
chiamare quello di via Carlo Alberto. Eli-
minati tutti gli attuali parcheggi a centro
piazza, ne sono previsti una dozzina la li-
sca di pesce (su due file) nelle adiacenze
di via Pistone con entrata diretta dalla via
e l’altra parte dalla piazza, tutti a paga-
mento.

Nei lavori programmati dalla Monferrato
Energia è prevista anche l’illuminazione a
pavimento, mentre tutti gli arredi urbani
saranno a carico del Comune. Per questi
l’assessore Arturo Cravera ha già redatto
un progetto di intervento, discusso pre-
ventivamente con i colleghi di Giunta, dal
costo complessivo di circa 50.000 euro
per il quale è già stata presentata richiesta
di un contributo alla Fondazione Cassa di
Risparmio di Asti.

I lavori dovrebbero terminare entro la fi-
ne di maggio per cui anche i festeggia-
menti già programmati per l’anniversario
e 400 anni dell’Assedio, in piazza del Co-
mune, dovranno essere parzialmente ri-
posizionati.

Il sindaco Pesce non manca di espri-
mere la sua soddisfazione perchè “si com-
pleta un cammino per la promozione del-

la città ed il centro storico di Nizza diven-
ta un punto di accoglienza di cui ne bene-
ficiano tutti i cittadini”; con la nuova pavi-
mentazione anche la Piazza del Comune
avrà ancora maggiore risalto, “un salotto”
per le manifestazioni ed un punto di ag-
gregazione per i nicesi.

Visto che i nostri antenati ci hanno la-
sciato un centro storico “a misura di pas-
seggio” è giusto conservare e cercare di
migliorare queste caratteristiche. 

Nelle diverse foto: la piazza com’è ora,
il progetto, il sindaco Flavio Pesce illustra
l’intervento. 

Nizza Monferrato. La nuo-
va fatica letteraria dell’inse-
gnante nicese Maria Ausilia
Quaglia è stata presentata nel-
la serata di venerdì 5 aprile al-
l’Auditorium Trinità di Nizza: si
intitola Il cerchio e parla, in
senso lato, della vita e della
sua ciclicità, dall’infanzia alla
senescenza tra empatia uma-
na e difficoltà inevitabili. Lo ha
pubblicato Neos Edizioni di To-
rino ed è qualcosa di diverso
sia da un romanzo che da una
raccolta di racconti: storie bre-
vi, su vari temi e con vari pro-
tagonisti, sono in effetti l’ossa-
tura del testo; ma la scrittrice
ha scelto di riunirle insieme
con una “cornice”, storia di un
uomo qualunque, intorno alla
quarantina, che “perde se
stesso” passeggiando nella
periferia di un’anonima città,
per poi ritrovarsi nell’ascolto
delle storie narrategli da una
affettuosa ma anche in parte
misteriosa vecchina. Sollecita-
ta dal prof. Claudio Camera,
che presentava l’incontro, la
maestra Quaglia ha ammesso
che il personaggio dell’anziana
donna è, più che un riferimen-
to reale, un insieme di perso-
ne che ha conosciuto più una
specie di ruolo archetipico: “Si
tratta di una sorta di mio idea-
le, una persona accogliente
ma non affettata, che sa ascol-

tare e proporre soluzioni ai
problemi. Qualcuno che tutti
vorremmo incontrare, quando
abbiamo difficoltà e ci sentia-
mo persi. Ha l’atteggiamento
caloroso ma sempre concen-
trato su altri lavori di mia non-
na, e i modi di un’altra signora
che piaceva molto ai miei figli,
pur non essendo nostra pa-
rente. La saggezza di alcuni
amici che abbiamo conosciu-
to... le rughe, però, sono le
mie”. Tra i racconti contenuti
nel libro, spicca per ricchezza
di dettagli e difficoltà del tema
narrato La giostra di Teresa,
protagonista una bambina og-
getto di abuso. “Chi subisce
violenza si arrabbia con gli al-
tri, chi subisce abusi si sente in
colpa” ha spiegato Ausilia.
“Troppe situazioni di questo
genere si consumano in casa,
in silenzio. Il mio racconto è un
invito all’attenzione: come
adulti ed educatori dobbiamo
vigilare e saper notare i picco-
li segnali di problemi da parte
dei bambini. Loro sono come
cristalli, se qualcosa si rompe,
poi risuonano in modo sordo”.
Ad affiancare le letture di alcu-
ni passaggi e il commento,
brani musicali eseguiti al pia-
noforte e alla fisarmonica da
Umberto De Marchi. Il cerchio
è disponibile presso tutte le li-
brerie cittadine. F. G. 

Nizza Monferrato. Il Leo
Club Nizza Monferrato-Canelli
organizza per venerdì 12 apri-
le, alle ore 20,45, una sfilata di
moda denominata “Friday Fa-
shion Night”, presso il Foro
boario “Pio Corsi” di Nizza
Monferrato. La serata servirà a
raccogliere fondi per il progetto
“La differenza… io lavoro” che
si prefigge di fornire formazio-
ne professionale ai ragazzi di-
sabili del territorio. Il progetto è
stato studiato dai Leo piemon-
tesi e liguri dei Distretti 108 Ia1,
Ia2, ia3 e si avvale della par-
tnership della Fondazione
Alessio onlus e della multina-
zionale Cisco System. 

Già lo scorso anno la serata
organizzata per questo scopo
ha permesso, con il ricavato, la
prossima apertura di una scuo-
la sul territorio in grado di ga-
rantire ai ragazzi una formazio-
ne professionale di livello inter-
nazionale con una qualifica di
eccellenza. 

Durante la serata saranno
presentate le collezioni prima-

vera/estate dei commercianti
locali. Hanno assicurato la loro
adesione i seguenti negozi:
Atelier per signora, Akka 22,
Kevin, Tip Tap, Il Pioniere, La
Botteguccia, Piccole cose, e
Glamour (Canelli). 

A movimentare ed animare
la serata nelle vesti di presen-
tatore l’effervescente ed eclet-
tico, Marcello Bellè; le canzoni
di Barbara Giachino ed il corpo
di ballo di Arianna Rota. Inoltre
con il Lions Club Nizza Canelli
collaboreranno, il Comune di
Nizza Monferrato, il salone di
parrucchiere Madì, Andrea Pe-
sce (per la parte fotografica) e
la Pro loco di Nizza Monferrato
che offrirà le sue specialità ga-
stronomiche. 

Si vuole ancora ricordare
che i Leo Club, giovani Lions,
sono costantemente attivati
nell’aiuto al prossimo e nella ri-
cerca di sostegno ed impegno
sociale. 

Per ulteriori informazioni si
può contattare il sito: www.la-
differenzalavoro.it 

Nizza Monferrato. In merito
alla recente dichiarazione del-
l’Assessore ai Lavori pubblici,
Gian Domenico Cavarino, sui
prossimi rappezzi sulle strade
nicesi, riceviamo un commento
dell’ex assessore Pietro Bale-
strino dell’ex giunta Lovisolo:

«L’Assessore ha scoperto
l’acqua calda e la dà a bere ai
cittadini nicesi.

Tutto quanto elencato di la-
vori era già stato programmato
da me, quale assessore ai la-
vori pubblici, allora con l’Ammi-
nistrazione Lovisolo. 

Se i vertici del Pdl e Lega

Provinciali con l’ausilio dei con-
siglieri-Assessori fratelli Andre-
etta e Berta non ci avessero
mandati a casa, avremmo an-
che eseguito due rotonde, una
allo svincolo con strada Cre-
mosina e una all’ingresso del
Centro Commerciale La Forna-
ce sulla provinciale Nizza Cala-
mandrana rendendo una logica
e funzionale viabilità.

Questa è la verità, ma sarà
cura del Popolo Nicese a man-
darci nuovamente alla guida
del Comune di Nizza Monferra-
to con persone valide, traspa-
renti e oneste». 

Nizza Monferrato. C’era
anche l’amministrazione di
Nizza, rappresentata dal con-
sigliere delegato all’ambiente
Enrico Mattiuzzo, mercoledì 3
aprile a Torino alla manifesta-
zione contro i tagli al trasporto
pubblico locale anticipati dalla
Regione Piemonte.

Secondo gli organizzatori,
ovvero l’associazione regiona-
le di categoria delle aziende di
trasporto, insieme ad Anci e
Api (associazioni di comuni e
di province), il taglio di quasi il
30% prospettato nei fondi met-
terebbe in ginocchio l’intero si-
stema dei trasporti, bus in pri-
mis, al punto che le aziende
non sarebbero più in grado di
garantire i mezzi neppure nel-
le fasce “di punta” dei pendo-
lari e degli studenti.

Per la Valle Belbo ha parte-
cipato inoltre alla manifesta-
zione l’azienda Geloso di Ca-
nelli, che ha portato a Torino
due bus, uno dei quali con a
bordo anche amministratori

locali come il sindaco di Ca-
nelli Marco Gabusi e l’asses-
sore di Costigliole Fiorenzo
Fausone.

Inoltre, all’assemblea presso
la sede della Provincia di Tori-
no in corso Inghilterra erano
presenti i sindaci di Calaman-
drana, Fabio Isnardi di Qua-
ranti, Alessandro Gabutto e
Vinchio, Andrea Laiolo.

Nizza ha già dovuto subire,
a partire dall’estate scorsa, la
soppressione della tratta di tre-
ni Alessandria-Castagnole; in
sostituzione, sono stati inseriti
bus gestiti direttamente dalla
Regione, che li ha affidati ai
consorzi.

La situazione potrebbe far
perdere al basso Astigiano an-
che il “servizio sostitutivo”.

A conclusione della mattina-
ta, gli autobus hanno sfilato in
piazza Castello.

Da parte della Regione, la
promessa dell’apertura di un
nuovo tavolo di confronto.

F.G.

Nizza Monferrato. La Pro-
vincia di Asti nell’ambito del
progetto di candidatura del ter-
ritorio per il riconoscimento
Unesco del “Paesaggi vitivini-
coli tipici del Piemonte: Lan-
ghe, Roero e Monferrato” per
la promozione e la valorizza-
zione del territorio, ha organiz-
za un “viaggio teatrale” che ve-
de coinvolte le aree interessa-
te al progetto. 

La città di Nizza Monferrato
ha dato la sua adesione al
suddetto progetto con il patro-
cinio dello spettacolo teatra-
le/musicale “Come vivo accia-
io” una libera riduzione del ro-
manzo di Beppe Fenoglio
“Una questione privata” a cura
degli attori Andrea Bosca ed
Elisa Galvagno. Il Comune di
Nizza si farà carico dell’affitto
del teatro, mentre le altre in-
combenze saranno a carico
della Provincia di Asti. 

La questione privata di Bep-
pe Fenoglio racconta uno
spaccato della guerra con un
giovane studente universitario
protagonista: Milton. Quest’ul-
timo nel corso di un’azione
militare rivede il luogo dove vi-
veva Fulvia, una sua fiamma.
Visitando quei luoghi scopre
che la sua Fulvia aveva una
relazione con Giorgio, un ami-
co d’infanzia. Mosso dalla ge-
losia andando alla ricerca di
Giorgio scopre che è stato
catturato dai fascisti e la real-
tà della sua vita cambia. I due
attori sono gli interpreti dei
personaggi della Resistenza:
partigiani, contadini, langaro-
li, vecchie, giovani fascisti, ra-
gazzini… 

Lo spettacolo andrà in sce-
na al teatro Sociale di Nizza
Monferrato, mercoledì 17
aprile, ore 21, e l’ingresso sa-
rà a titolo gratuito. 

All’Auditorium Trinità di Nizza

Presentato “Il Cerchio”
racconti di Ausilia Quaglia 

Via ai lavori in piazza del Comune 

Una nuova pavimentazione per “il salotto di Nizza” 

Venerdì 12 aprile al Foro boario

Sfilata di moda benefica
del Leo Club Nizza Canelli

Per i tagli ai trasporti pubblici 

Anche Nizza e la Valle  Belbo
presenti alla  manifestazione

Mercoledì 17 aprile al teatro Sociale

Il duo Bosca-Galvagno 
in “Come vivo acciaio” 

Umberto De Marchi (pianoforte), Claudio camera, Ausilia
Quaglia e Flavio Pesce.

In primo piano, con fascia tricolore, Fabio Isnardi, Enrico
Mattiuzzo e Alessandro Gabutto.

Andrea Bosca ed Elisa Galvagno in scena.

In merito ai prossimi lavori sulle strade

L’ex assessore Balestrino
rivendica la primogenitura

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it
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Nizza Monferrato. Pren-
dendo lo spunto dalle parole
di Papa Francesco, il sinda-
co di Cortiglione, Andreino
Drago ci invita a condividere
alcune sue riflessione ad am-
pio raggio: «Ecco i nuovi por-
tatori di croce!!! I poveri, gli
umiliati, i diseredati, i disoc-
cupati, i cassaintegrati, gli
esodati, i carcerati, i prodotti
della società moderna, della
società dei consumi esaspe-
rati, gli espulsi dal lavoro e
dalla civiltà, coloro che non
hanno forse neanche più la
speranza, ma ai quali Papa
Francesco ha detto: “non la-
sciatevi rubare la speranza”.

E sì… la speranza quella
cosa che dovrebbe essere
l’ultima a morire, ma che og-
gi pare defunta agli occhi dei
più, quella “cosa” che questa
società ; prodotto della mas-
sificazione delle produzioni e
dei consumi, che vive e non
prospera più per via della glo-
balizzazione, dove la finanza
ha occupato tutti i settori, do-
ve la ricerca della produzione
di ricchezza “globale”, ha mo-
nopolizzato tutto e tutti, dove
i “mercati” hanno in mano lo
sviluppo delle nazioni ed il fu-
turo delle popolazioni, dove i
diritti umani vengono calpe-
stati giornalmente, dove i de-
boli sono sempre più alla mer-
cè dei potenti e degli op-
pressori, sembra avere di-

menticato che possa esistere. 
Ecco… Papa Francesco,

colui che si definisce Prete e
Vescovo di Roma, ci ha dato
una grande lezione di umiltà
e di insegnamento che ha vo-
luto rivolgere ai “potenti”; a
coloro che possono determi-
nare con le loro scelte della
vita o della morte degli esse-
ri umani.

Oggi i potenti sono: i gran-
di gruppi finanziari, gli stati
mondiali più significativi, più
ricchi e sviluppati, le grandi
banche , i grandi manager che
le guidano; queste persone e
queste istituzioni sono in gra-
do di orientare tutta la politi-
ca economica mondiale.

E poi ci sono gli stati sa-
telliti, le nazioni più piccole,
con meno importanza ed in-
cisività sulle politiche globali.

Ecco… è necessario che
queste nazioni si muovano,
che incomincino a modificare
i loro interventi a favore del-
le classi più povere, che non
diano più ossigeno a quelle
organizzazioni internazionali
che perseguono politiche di
sopruso o di impoverimento
delle classi deboli.

È necessario che nazioni
come l’Italia si facciano pala-
dine di questa nuova politica
internazionale, ho sentito in
questi giorni una affermazio-
ne del Presidente francese
Hollande, che diceva: il rigo-

re porta al “populismo”, e noi
italiani, per recenti esperien-
ze, sappiamo bene quanto
questa affermazione sia veri-
tiera.

Perché i politici che abbia-
mo eletto nella recente tor-
nata elettorale, se hanno sen-
tito queste recenti afferma-
zioni dei personaggi che ho
citato, non si fermano un mi-
nuto a fare una meditazione,
e non cercano, mettendo da
parte interessi partitici e di
bottega, di risolvere alcuni
problemi, almeno quelli più
pressanti nostrani per poi de-
dicarsi in seguito ad affronta-
re quelli più generali ma non
meno importanti per la salva-
guardia delle popolazioni, cer-
te situazioni mondiali non po-
tranno essere tollerate anco-
ra per molto; la ricerca esa-
sperata del profitto, della ric-
chezza a disposizione di po-
chi, produrrà in futuro la ri-
bellione delle masse escluse
dal diritto alla vita, e ridotte
sempre più alla miseria ed al-
la fame.

Ascoltiamo le parole di chi
si sta rivelando un “grandis-
simo Vescovo di Roma”, so-
lo chi ha vissuto come Lui
una vita in mezzo agli umili ed
ai poveri, è in grado di com-
prendere certe situazioni ed
insegnare a tutti noi il modo
migliore per affrontarle.

F.to Andreino Drago». 

Nizza Monferrato. Il comico
di Zelig, Franco Neri, meglio
conosciuto come “il calabrese”
che pur essendo torinese di
nascita discende da genitori
della regione meridionale, pre-
senta il suo spettacolo dal tito-
lo “Recital”: un mix che si svi-
luppa tra Nord e Sud e nel me-
desimo tempo è un insieme di
spezie mediterranee e sapori
piemontesi. Fra battute comi-
che ora dolci ora amare l’arti-
sta affronta il tema del lavoro e
della famiglia, in un viaggio
ideale visto da “un calabrese
trapiantato a Torino”. Uno
spaccato di vita raccontato fra
monologhi e personaggi nel
quale si possono ritrovare tan-
te persone. Franco Neri nasce

come artista negli anni 80 esi-
bendosi con successo nei lo-
cali e nelle piazze; nel 1985
partecipa alla famosa Drive in
inserendosi nelle realtà delle
televisioni; ma viene consa-
crato definitivamente come ar-

tista con Zelig Circus nel 2003-
2004, mentre nel 2005 è chia-
mato a condurre Striscia la No-
tizia. Parte del ricavato della
serata sarà devoluto all’Auser
di Nizza Monferrato, l’associa-
zione nazionale del volontaria-
to che si occupa attivamente in
campo sociale degli anziani e,
in campo nazionale, con Filo
d’argento promuove il volonta-
riato civico, la solidarietà inter-
nazionale e un aiuto concreto
e quotidiano a chi è solo. 

Costo della serata: € 25,00
settore platea; € 20 settore tri-
buna; prevendita e informazio-
ni presso: Agenzia Dante Viag-
gi - via Pio Corsi 36 - Nizza
Monferrato; telef. 0141 793
333. 

Nizza Monferrato. Questi gli appuntamenti più prossimi delle parrocchie:
Giovedì 11 aprile: La Caritas inter parrocchiale S. Vincenzo (S. Giovanni-Via Perrone), dalle ore

9,30 alle ore 12,30, raccoglie indumenti ed alimenti da distribuire ai più bisognosi; 
Venerdì 12 aprile: presso l’Oratorio Don Bosco, ore 19,45, incontro di preghiera (libero a tutti)

guidato dalla Comunità Shalom; ad Acqui Terme presso il Ricre, ore 21,00, incontro diocesano di
formazione per i catechisti;

Catechismi: si ricorda che le lezioni di catechismo per i ragazzi sono programmate per il venerdì
ed il sabato dalle ore 15 alle ore 16. 

Benedizione famiglie: mentre proseguono le benedizioni delle case per la parrocchia S. Ippo-
lito, domenica 14 aprile, le famiglie delle parrocchie di S. Giovanni e S. Siro riceveranno una be-
nedizione comunitaria in occasione delle Sante Messe (prefestive comprese) celebrate nelle chie-
se di S. Giovanni e S. Siro; 

Corso per lettori: martedì 16 aprile, presso la Chiesa di S. Ippolito, ore 21,00, secondo ap-
puntamento per il Corso di formazione per lettori in ambito liturgico. 

Nizza Monferrato. Sabato 6 aprile, anniversario del terremo-
to dell’Aquila, l’Anpas ha scelto di ringraziare gli oltre 400 volon-
tari di Protezione Civile appartenenti a 37 diverse associazioni di
Pubblica Assistenza piemontesi, intervenuti durante l’emergen-
za del sisma del 2012 in Emilia Romagna. Tra di esse, anche la
Croce Verde di Nizza Monferrato, presidente l’avv. Marco Fas-
sone. La cerimonia si è svolta al cinema Sala Borsi di Ceva (Cn)
con la consegna degli attestati di benemerenza ai volontari che
hanno prestato servizio nei campi nazionali Anpas di piazzale
Andrea Costa a Mirandola e quello di Novi di Modena, in cui han-
no trovato posto e sono stati allestiti circa 1100 sfollati, oltre ai
campi della Regione Piemonte a San Giacomo Roncole di Mi-
randola.

Da segnalare inoltre la presenza di Anpas Piemonte con la
struttura protetta per l’infanzia, nonché l’invio di attrezzature che
hanno permesso attività ludiche e intrattenimento con i bambini.
Il presidente regionale Andrea Bonizzoli, nel ringraziare i volon-
tari intervenuti in Emilia, ha ricordato inoltre la presenza dell’An-
pas nell’emergenza terremoto del 2009 in Abruzzo: “Grazie per
essere stati all’Aquila, grazie per essere stati in Emilia, grazie
per l’impegno, la dedizione, i sorrisi che avete donato a chi in
quei giorni era così in difficoltà”.

Pico Maccario presenta il Lavignone Rosé 2012 al Vinitaly
L’azienda Pico Maccario di Mombaruzzo presenta al Vinitaly di

Verona il nuovo Lavignone Rosé 2012, prodotto a partire da uve
selezionate 100% Barbera per attribuirvi, recita il comunicato
stampa “i colori e i sentori dell’estate: fresca, snella e accatti-
vante, pur senza rinunciare a una sua personalità ben delineata
e alla qualità dei prodotti che da sempre identifica i vini Pico Mac-
cario”. Gli attuali proprietari, i fratelli Pico e Vitaliano Maccario,
gestiscono la cantina dal ‘97, dopo averla ereditata dal nonno
che ne fu fondatore. A Vinitaly li si potrà trovare nello spazio H4
del padiglione 9, dove il nuovo vino sarà in degustazione.
Nordic Walking passeggiata per il Monferrato

Per sabato 13 aprile il Nordic Walking Incisa promuove l’even-
to “Benvenuti nel Monferrato”. Accoglienza mattutina presso
l’ostello “Pacha Mama” e visita al parco di Rocchetta Tanaro;
rientro con pranzo e degustazioni tipiche all’interno della riserva.
Camminata pomeridiana presso la riserva della Val Sarmassa o
in alternativa visita al museo delle Distillerie Berta a Casalotto di
Mombaruzzo. Alle 18 tappa infine alle Cattedrali Sotterranee di
Canelli. Intera giornata a 40 euro, info e prenotazioni Fulvio (331-
5774170), dettagli sul sito www.nordicwalkingincisa.it.
MoVimento 5 Stelle

Venerdì 29 marzo presso i locali della PAT Trasformatori di In-
cisa Scapaccino si è svolto un incontro pubblico organizzato dal
neo nato MoVimento 5 Stelle Canelli, Nizza Monferrato, Valle
Belbo. Numerosi gli argomenti trattati e discussi e fra questi:
l’Oratorio di Nizza Monferrato e il teleriscaldamento di Canelli.
Già programmato un prossimo incontro, sempre presso la stes-
sa sede, per venerdì 3 maggio 2013. 

Don Pasquale Forin - Domenica 14 aprile arriveranno a Nizza,
accompagnati da Padre don Pasquale Forin, il salesiano mis-
sionario in Brasile da oltre cinquantanni, a Corumbà, pratica-
mente adottato dalla città di Nizza, un gruppo di nove animatori,
ospitati per l’occasione da una famiglia già impegnata con una
missione in Africa. Questi animatori accompagneranno don Fo-
rin nella varie tappe del suo soggiorno a Nizza ed in altre locali-
tà che con lui collaborano a sostegno della sua missione secon-
do un programma preparato dall’Associazione “Projeto Corum-
bà” con visite a Torino, Asti, Castelnuovo Don Bosco, Roma, ecc.
In particolare a Nizza mercoledì 17 aprile, ore 20, presso l’Istitu-
to N. S. delle Grazie è stata organizzata una cena per la raccol-
ta fondi a sostegno della missione di Corumbà. Chi volesse da-
re la propria adesione può contattare il numero 349 874 68 77. 
Anniversario Don Spertino - Domenica 21 aprile, alle ore 9,30,
presso la Chiesa dell’Oratorio Don Bosco, sarà celebrata una
Santa Messa in memoria e nel ricordo di Don Ettore Spertino
nella ricorrenza delle sua scomparsa. Gli ex allievi oratoriani con
questa celebrazione intendono ricordare la sua figura e la sua
opera presso l’Oratorio Don Bosco come direttore della struttu-
ra, per la sua costante presenza ed il suo impegno sia per i gio-
vani che per gli anziani. Ad 8 anni dalla sua scomparsa è anco-
ra vivo in tutti il suo ricordo, e questa celebrazione vuole essere
il ringraziamento di ex allievi, amici oratoriani, sportivi per il suo
impegno pastorale. 

Nizza Monferrato. Anche per il 2013 la compagnia teatrale “Spas-
so carrabile” organizza la rassegna “Teatro a colori”: 4 spettacoli
sul palcoscenico dell’Oratorio Don Bosco di Nizza Monferrato. La
serie degli spettacoli inizia sabato 20 aprile, ore 21,15 con una pri-
ma teatrale presentata da Spasso carrabile giovani: due tempi a
cura di Angela Cagnin, liberamente tratti da un racconto di Oscar
Wilde, dal titolo Il fantasma di Canterville; secondo appuntamen-
to, sabato 27 aprile, ore 21,30, con una brillante commedia in tre
atti brevi di Aldo Cirri “Teatro che pazzia” presentata da Spasso car-
rabile; venerdì 10 maggio, ore 21,30, la compagnia teatrale
Laps/Gruppo Palcomisto di Casale Monferrato sarà in scena con
una commedia gialla di Ivano Bertoletti dal titolo “Oltre il buio”; spet-
tacolo di chiusura della rassegna “Il signore è servito”, commedia
in tre atti di Paolo Starvaggi, presentato dal Laboratorio Spasso
carrabile. Prenotazione dei posti numerati presso: Cristina Cal-
zature - piazza Garibaldi 72 - Nizza Monferrato; telef. 0141 702 708.
Un particolare ringraziamento agli sponsor della rassegna: Ban-
ca C.R. Asti, Cantina di Nizza, Oddino Impianti, Rina La Profumeria. 

Nizza Monferrato - Lunedì 15 aprile per l’anno accademico
2012/2013 dell’Università della terza età, presso l’Istituto “Nico-
la Pellati” di Nizza Monferrato conferenza sul tema: La sicurez-
za al Servizio del cittadino; docente: cap. Lorenzo Carlo Maria
Repetto della Compagnia carabinieri di Canelli; 

mercoledì 17 aprile: per il laboratorio musicale il docente Ar-
mando Forno presenterà la “Cavalleria rusticana” di Pietro Ma-
scagni. 

Incisa Scapaccino - Martedì 16 aprile, presso il teatro comu-
nale conferenza sul tema: Movimento evangelico ottocentesco
nell’astigiano a cura del docente: Ferruccio Iebole. 

Auguri a…
Questa settimana facciamo i migliori auguri di “Buon onoma-

stico” a tutti coloro che festeggiano il nome di: Giuseppe (Mo-
scati), David (Uribe), Giulio (papa), Marino (papa), Lamberto, Ab-
bondio, Paterno, Marone, Annibale, Bernadetta (Soubirous),
Contardo, Innocenzo, Roberto, Atanasia, Eusebio, Galdino. 

Fontanile. La rassegna cul-
turale “Incontri con l’autore” a
Fontanile è all’ultimo appunta-
mento. 

Domenica 14 aprile, presso
la Biblioteca civica, si conclu-
de l’undicesima rassegna con
lo scrittore Giuseppe Culicchia
che presenterà il suo romanzo
“Venere in metrò” (Mondadori
Editore). 

Il libro narra la storia di “Ga-
ia, milanese, che alterna la sua
vita fra sfilate e locali di moda:
il marito le garantisce una vita
agiata, mentre il suo amante si
dice innamorato; ha una figlia
che va alla scuola steineriana.
Non le manca niente, ma un
incubo la rincorre, sembra ri-
cordarle qualcosa o qualcuno:
suo padre. Intanto qualcosa in-
crina le sue sicurezze: la per-
dita del lavoro, una situazione
sentimentale inattesa, la figlia
Elettra che da segnali di un di-
sagio sempre più ineludibile…”
L’Autore ne celebra riti e insie-

me il declino svelando il bene
nascosto sotto la patina del
nostro vivere quotidiano, come
le radici di un albero frondoso
che spezzino la crosta del-
l’asfalto per dare ossigeno alla
città.

Giuseppe Culicchia nasce a
Torino il 30 aprile 1966; è una
delle voci più conosciute della
narrativa italiana; numerosi so-
no i suoi romanzi; il suo primo
(1994) ha per titolo “Tutti giù
per terra” e si è aggiudicato il
premio Grinzane Cavour per
scrittori esordienti. 

Al termine della presenta-
zione del romanzo, un mo-
mento di relax con l’autore con
la degustazione dei prestigiosi
vini della Cantina Sociale di
Fontanile e le specialità della
Goslino e i dolci dell’Antico
Forno di Garbarino Roberto di
Castel Boglione. 

Nella foto: Giuseppe Culic-
chia (a destra) a “Libri in Niz-
za” dell’ottobre 2012.

Rassegna teatrale all’Oratorio Don Bosco 

“Teatro a colori”

Domenica 14 aprile a Fontanile 

Giuseppe Culicchia 
a “Incontri con l’autore”

Per i terremoti di Abruzzo e Emilia

Premiate dall’Anpas
le Pubbliche Assistenze

Una riflessione di Andreino Drago

Da Papa Francesco la spinta 
per una politica tutta nuova

Martedì 16 aprile al teatro Sociale

“Recital” a scopo benefico
del cabarettista Franco Neri 

In breve dal Nicese

Brevissime da Nizza M.to Conferenze Unitre

Appuntamenti parrocchiali
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gIOVEDì 11 APRILE

Acqui Terme. Nella sala
conferenze di palazzo Ro-
bellini, ore 21, “Diritti e doveri
nel matrimonio”, percorsi di
preparazione al matrimonio
civile.
Canelli. Al Teatro Balbo, ore
21, la compagnia teatrale
L’Erca presenta “Impresa tra-
sporti”, libera trasposizione
in lingua piemontese della
commedia di Gilberto Govi.
Informazioni: Associazione
Arte&Tecnica 0141 31383 -
segreteria@arte-e-tecnica.it

VENERDì 12 APRILE
Acqui Terme. Dalle 9.30 al-
le 12.30, al Centro congres-
si, convegno nazionale sul-
lo stalking; relatori dr. Mas-
simo Lattanzi psicologo e
psicoterapeuta, dr.ssa Tizia-
na Calzone psicologo e psi-
coterapeuta, dr. Filippo Di-
spenza questore di Ales-
sandria, dr. Michele di Lec-
ce procuratore Capo Procu-
ra Repubblica Genova, avv.
Giulia Boccassi presidente
Camera penale Provincia di
Alessandria.
Acqui Terme. Dalle ore 15,
nella sala Belle Epoque del
Grand Hotel Nuove Terme,
seminario di diritto tributario,
organizzato dall’Ordine degli
Avvocati di Acqui Terme. Per
informazioni: 0144 356223,
0144 326770, 0144 324075.
Acqui Terme. Alle ore 18 in
biblioteca civica, presenta-
zione del volume “C’era una
volta in un castello” di Eli-
sabetta Sciutto e Licia Sciut-
to (Puntoeacapo Editrice), in-
terviene la prof.ssa Olga
Rossi Cassottana.
Ovada. Alle ore 21.30 nel
salone San Paolo di corso
Italia, si terrà lo spettacolo
“Armonia dell’anima, storia
della musica Gospel”; sera-
ta organizzata dal Distretto
2032 dell’Interact Club. Il ri-
cavato sarà devoluto al Pro-
getto Musalac (miscela di lat-
te e cereali destinata ai bam-
bini denutriti del Burundi).

SABATO 13 APRILE
Acqui Terme. Dalle ore 9 a
palazzo Robellini, convegno
su “Cosa cambia nel condo-
minio”; partecipazione libe-
ra. La partecipazione con-
sentirà tre crediti formativi
agli aventi diritto.
Acqui Terme. Per la rasse-
gna “Salotti culturali”, dalle
10 alle 13 laboratorio “Cam-
pane tibetane armoniche”
esperienza teorico pratica,
relatore Fabio Manfredini; ore
21.15 conferenza “Musica e
poesia” relatrici Edda Buffa e
Beatrice Zaccone; presso il
chiostro di San Francesco in
piazza don Dolermo 4. In-
formazioni: 360 440268 - in-
fo@coralecittàdiacquiterme.it
Acqui Terme. Alle ore 21, al
centro congressi, serata mu-

sicale “Another brick for Con-
go” che la tribute band ac-
quese dei Pink Floyd “Dar-
xide” dedica al progetto di
Bukavu in Congo curato dal-
l’associazione Need You on-
lus. Ospiti della serata gli
alunni delle classi seconde
della scuola Saracco e i
bambini della scuola dell’in-
fanzia di San Defendente.
Cortemilia. “Festa della cul-
tura diffusa”, dalle ore 10 fi-
no a mezzanotte: al nuovo
teatro comunale dalle 10.30
alle 12.30 “colpi di scena”,
dalle 15.30 alle 18 settima
edizione dei “compleanni di
cultura”; dalle ore 18 “Cantar
Masche” alla Corte di Ca-
nobbio e nel centro storico,
con processione finale a
Monte Oliveto. Informazioni
e prenotazioni: 338 1761673
- langaviva@alice.it

DOmENICA 14 APRILE
Fontanile. In biblioteca civi-
ca, per la rassegna “Incontri
con l’autore”, alle ore 15.30,
presentazione del romanzo
“Venere in metrò” di Giu-
seppe Culicchia; a seguire il
“Pane San Carlo” specialità
tipica alle noci, acciughe e
pepe dell’Antico Forno di
Garbarino abbinato al Bar-
bera d’Asti docg della loca-
le cantina sociale.
Strevi. Merendino alla Cap-
pelletta di Pineto: dalle ore
12,30 rosticciata del meren-
dino (12 euro). Per informa-
zioni: 0144 363164, 338
9888464.

mARTEDì 16 APRILE
Acqui Terme. Alle ore 20.30
in biblioteca civica, presen-
tazione del volume “La Sho-
ah dei bambini: la persecu-
zione dell’infanzia ebraica in
Italia 1938-1945” di Bruno
Maida (Einaudi Editore).
Acqui Terme. Alle ore 21 al
Teatro Ariston, Lucrezia Lan-
te della Rovere in “Come tu
mi vuoi” di Luigi Pirandello.
Nizza monferrato. Al Teatro
Sociale, ore 21, si ride con
il comico di Zelig, Franco Ne-
ri che presenta il suo spet-
tacolo dal titolo “Recital”. Bi-
glietti: primo settore euro 25,
secondo settore euro 20; in-
fo e prevendita presso Agen-
zia Viaggi Dante 0141
793333.

mERCOLEDì 17 APRILE
Altare. Alle ore 21 a Villa
Rosa, “Ma chi è l’autore dei
“Sei personaggi in cerca
d’autore?”, con il regista Lu-
ca Franchelli e gli attori del-
la compagnia “Uno sguardo
dal palcoscenico”. Informa-
zioni: biblioteca civica di Cai-
ro 019 50707310 - 333
4978510.
Nizza monferrato. Al teatro
Sociale, ore 21, “Come vivo
acciaio”, spettacolo di e con
Andrea Bosca ed Elisa Gal-
vagno, un allestimento origi-
nale con scene, musiche, co-
stumi e adattamento dram-
maturgico inedito tratto da
“Una questione privata” di
Beppe Fenoglio. Ingresso
gratuito. Prenotazioni: 0141
433374/295 - 0141 720507.

VENERDì 19 APRILE
Acqui Terme. Per “le gior-
nate culturali dell’Acqui Sto-
ria”, presentazione del libro
“Carlo d’Asburgo. L’ultimo

imperatore” di Roberto Co-
aola (Il Canneto editore), al-
le ore 18 nella sala confe-
renze di palazzo Robellini.

SABATO 20 APRILE
Acqui Terme. Alle ore 21
nella sala Santa Maria, con-
certo per corso a cappella e
a voci dispari della Corale
“Legictimae Suspicionis” di
Scanzorosciate (Bg).
Acqui Terme. In piazza Fo-
ro Boario, dalle 8 alle 18.30,
“12ª mostra scambio moto,
accessori e ricambi d’epo-
ca”, a cura del Moto Club
Acqui Terme.
Cairo montenotte. Per la
rassegna “Incontro con l’au-
tore”, alle ore 16 nella sala
A. De Mari del Palazzo di
Città, Sergio Ternavasio pre-
senta “Dal C.A.R. al conge-
do”.

DOmENICA 21 APRILE
Acqui Terme. In piazza Fo-
ro Boario, dalle 8 alle 17,
“12ª mostra scambio moto,
accessori e ricambi d’epo-
ca”, a cura del Moto Club
Acqui Terme.

Appuntamenti in zona

La tutela del riposo
Abito in una casa in campa-

gna lasciatami dai miei genito-
ri. La mia è una abitazione
principale con la mia famiglia.
Fino a qualche anno fa a fian-
co alla nostra casa c’erano i
campi. Da un anno a questa
parte su quello che era un
campo vi hanno costruito un
capannone industriale, dove la
produzione va avanti giorno e
notte.

Di giorno il rumore che vie-
ne dalla fabbrica tutto somma-
to è abbastanza sopportabile.
Ma di notte le cose cambiano.
Non è che dalla fabbrica arrivi
un rumore molto forte, ma di
notte tutto è più fastidioso. Se
a me e a mia moglie ci capita
di svegliarci durante la notte,
difficilmente ci riaddormentia-
mo.

Il rumore (che è una specie
di ticchettio) ci tiene svegli per
delle ore. Abbiamo già fatto le
nostre rimostranze al titolare
della azienda, ma lui non ci
sente nemmeno. Dice che il
suo lavoro deve continuare,
soprattutto in questi momenti
di crisi. Né vuole spendere del
denaro per insonorizzare la
macchina che produce questo
ticchettio.

Vorremmo chiedere se la
legge ci tutela in qualche modo
e quindi se ci sono speranze
per noi di almeno obbligare il
proprietario della fabbrica a ri-
durre il rumore in modo accet-
tabile.

***
La questione proposta dal

Lettore è disciplinata sia dal
Codice Civile, che dal Codice
Penale.

Secondo il Codice Civile, il
proprietario di un fondo non
può impedire le immissioni di
fumo o di calore, le esalazioni,
i rumori, gli scuotimenti e simi-
li propagazioni derivanti dal
fondo del vicino se non supe-
rano la normale tollerabilità,

anche in considerazione della
condizione dei luoghi. E si de-
vono contemperare le esigen-
ze della produzione con le ra-
gioni della proprietà. Vi sono
poi delle norme speciali con le
quali sono stati fissati dei limiti
di intensità sonora a tutela del-
le esigenze della collettività. Al
di fuori di tali limiti si è in pre-
senza di una attività illegittima,
per cui non valgono le regole
del contemperamento delle
esigenze della produzione con
quelle della proprietà.

Sarà quindi opportuno per il
Lettore segnalare l’accaduto
all’ARPA, richiedendo un inter-
vento dei suoi funzionari. Co-
storo converranno presso la
sua casa ed avvalendosi della
strumentazione in loro posses-
so, misureranno l’intensità del
rumore sia nelle ore diurne che
in quelle notturne, verificando
l’eventuale superamento dei
parametri di legge. In quest’ul-
timo caso sarà agevole per il
Lettore e la sua famiglia im-
porre al proprietario della
Azienda confinante di adottare
tutte le provvidenze necessa-
rie, al fine di ricondurre nella
misura di legge la emissione
dei rumori. 

Oltre alle leggi civili vi è an-
che la legge penale che puni-
sce chiunque mediante schia-
mazzi o rumori, ovvero abu-
sando di strumenti sonori o di
segnalazioni acustiche, ovve-
ro suscitando o non impeden-
do strepiti di animali, disturba
le occupazioni o il riposo delle
persone.

Per il Lettore sono quindi
aperte numerose strade di tu-
tela giudiziale dei propri diritti.
Si tratta di verificare quella che
è più adatta al caso in questio-
ne. Ma si ritiene che la prima
cosa da fare sia quella di inter-
pellare l’ARPA.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

OBLIVION (USA, 2013) di
J.Kosinsky con T.Cruise,
M.Freeman, O.Kurylenko.

Oblivion segna il ritorno di
Tom Cruise al genere fanta-
scientifico dopo le esperienze
di “Minority report” e “La guer-
ra dei mondi”, come nelle due
esperienze precedenti non si
tratta di una storia originali
ma, nel caso, da un comics di
cui è autore lo stesso regista
della pellicola (già autore di
“Tron legacy”). Cruise entra
nei panni di Jack Harper uno
degli ultimi umani sopravvis-
suti ad una invasione aliena di
decenni prima. Harper ripara
droni e per la sua opera vola a
migliaia di chilometri al di so-
pra della superficie terrestre;
durante una delle sue missio-
ni salva Julia, una sconosciuta
che cade con la sua navicella.
Si aprono in questo modo vie

nuove per Harper che capirà
che non tutto ciò in cui ha cre-
duto era vero. Produzione im-
portante che ha impegnato ol-
tre cento milioni di dollari de-
butterà in questo fine settima-
na in contemporanea in Euro-
pa e negli Stati Uniti è stato gi-
rato in varie location sparse in
tutto il mondo dai laghi della
California fino alle remote lan-
de della Islanda.

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da ven. 12 a lun. 15 aprile: Oblivion
(orario: ven. e lun. 21.30; sab. 20.00-22.30; dom. 17.00-19.30-
22.00).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 12 a lun. 15 aprile: Ci ve-
diamo domani (orario: ven. e sab. 20.30; dom. 17.30-19.30; lun.
20.15); da ven. 12 a lun. 15 aprile: Benvenuto Presidente! (ora-
rio: ven. e sab. 22.30; dom. 21.30; lun. 22.00).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da sab. 13 a lun. 15 aprile: L’amore
inatteso (orario: sab. e lun. 21.00, dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 12 a lun. 15 aprile: Oblivion (ora-
rio: ven. e lun. 21.00; sab. 20.00-22.30; dom. 16.00-18.30-
21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 12 a lun. 15 aprile: Il grande
e potente Oz (orario: ven. e lun. 21.00; sab. 20.30; dom. 16.00-
18.30); sab. 13 e dom. 14 aprile: Benvenuto Presidente! (ora-
rio: sab. 22.30; dom. 21.00).

OVADA

TEATRO SPLENDOR (010 583261), ven. 12 e dom. 14 aprile:
Benvenuto Presidente! (orario: ven. 21.15; dom. 15.30-17.30-
21.15).

Cinema

Week end al cinema

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale 
112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.38 9.41 12.09
13.16 14.03 17.101)

18.14 20.17
9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 14.54
17.29

6.16 7.00 7.40
9.01 13.23 15.58
19.42

6.15 7.316) 8.59
13.10 15.53 18.086)

19.41 20.441)

1.45B) 7.28 8.38
10.17 11.391) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

8.52 10.23
11.55 13.22
14.58 15.54
17.23 19.073)

20.31 22.00

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.36
9.00 10.34
12.03 13.34
16.01 17.44
19.16 20.49

5.53 8.005) 9.45
12.10 13.17 14.04
17.111) 18.215) 20.18

9.44 13.10
14.47 17.27
19.32

6.00 9.45
12.10 13.17 
16.41 20.18

7.25 8.44 12.06
13.58 15.08 16.072)

17.011) 18.11 19.341)

20.152) 20.181-10)

10.03 14.02
20.15

6.05 6.32 6.55
7.37 8.52 13.11
14.10 16.15 17.191)

18.20

8.00 11.36
18.20

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE:
1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si effettua il
sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo. 10) Pro-
veniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. B) Servizio bus sostitutivo.

Numeri
emergenza
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INT ai Presidenti
Camera e Senato

Acqui Terme. Il Presidente
dell’Istituto Nazionale Tributari-
sti (INT), Riccardo Alemanno,
ha scritto una lettera ai Presi-
denti di Camera e Senato, Lau-
ra Boldrini e Pietro Grasso, con
la quale segnala tra le priorità
la necessità  per il Paese di
avere Governo e Parlamento
operativi. Inoltre Alemanno nel-
la lettera impegna l’INT ad una
collaborazione, con le Istituzio-
ni, che tenga sempre presente
prima  l’interesse generale ri-
spetto a quello di parte, nella
speranza che ciò avvenga an-
che da parte delle Istituzioni
stesse.

Scrive infatti Alemanno: “...
dare al nostro Paese le Istitu-
zioni di Governo di cui neces-
sita e mettere in condizioni il
Parlamento di operare per il
bene dei cittadini italiani, per-
ché ce n’è un gran bisogno. Da
parte mia e dei tributaristi che
mi pregio rappresentare,  l’im-
pegno ad operare in collabora-
zione con le Istituzioni, antepo-
nendo sempre all’interesse di
parte quello generale, perché
in questi anni troppe volte l’in-
teresse di pochi è stato ante-
posto all’interesse dei cittadini”.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA
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DISTRIBUTORI - dom. 14 aprile - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 14 aprile - via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).
FARMACIE da ven. 12 a ven. 19 aprile - ven. 12 Bollente (cor-
so Italia); sab. 13 Albertini (corso Italia), Bollente e Vecchie Ter-
me (zona Bagni); dom. 14 Albertini; lun. 15 Caponnetto (corso
Bagni); mar. 16 Cignoli (via Garibaldi); mer. 17 Terme (piazza Ita-
lia); gio. 18 Bollente; ven. 19 Albertini.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267.

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pomerig-
gio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 14 aprile: corso Saracco, corso Martiri del-
la Libertà, piazza Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 13 aprile,
dalle ore 12.30 sino alle ore 8,30 del sabato successivo, 20 apri-
le: Moderna, via Cairoli, 165 - tel. 0143 80348. Il lunedì mattina
le farmacie osservano il riposo settimanale, esclusa quella di tur-
no notturno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143
81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino:
0143 80401.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia S. Rocco
(Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254), il 12-13-14 aprile; Farmacia
Baldi (telef. 0141 721 162), il 15-16-17-18 aprile.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 12 aprile:
Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Ca-
nelli; Sabato 13 aprile: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef.
0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Domenica 14
aprile: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre
1 - Canelli; Lunedì 15 aprile: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162)
- Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Martedì 16 aprile: Far-
macia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Mer-
coledì 17 aprile: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX
Settembre 15 - Canelli; Giovedì 18 aprile: Farmacia Baldi (telef.
0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti). 

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 12
aprile: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre
1 - Canelli; Sabato 13 aprile: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (te-
lef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Domenica
14 aprile: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settem-
bre 1 - Canelli; Lunedì 15 aprile: Farmacia Baldi (telef. 0141 721
162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Martedì 16 apri-
le: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canel-
li; Mercoledì 17 aprile: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via
XX Settembre 15 - Canelli; Giovedì 18 aprile: Farmacia Baldi (te-
lef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

DISTRIBUTORI: Domenica 14/4: TAMOIL, via Sanguinetti; KU-
WAIT, corso Brigate Partigiane, Cairo.
FARMACIE: Domenica 14/4 - ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Manuelli, via Roma, Cairo. 
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia Manuelli.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Nati: Asia Allia, Michael Giovanni De Cicco, Nicolò Negrini.
Morti: Giovanni Domenico Ghiazza, Carlo Sermini, Angelo Car-
tosio, Pierina Sardo, Mario La Falce, Giulia Vignolo, Cesare Gi-
raudo, Bruno Giovanni Ottonelli, Teresa Assunta Ivaldi, Carlo
Giannori, Mohamed Bouinbi, Edvige Mere Ottolini, Giuseppina
Rosa Caccia.
Pubblicazioni di matrimonio: Andrea Norese con Raffaella Ca-
stiglia.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:

Richieste relative alle ditte
private 

n. 1 - mulettista di magaz-
zino, rif. n. 803; ditta privata ri-
cerca magazziniere mulettista
(necessario patentino), richie-
sta esperienza minima, paten-
te B, essere automuniti, uso di
base pc, età compresa tra 20
e 40 anni, orario di lavoro dal-
le 8 alle 13 e dalle 14 alle 17; 

n. 1 - addetto installazione
insegne, rif. n. 798; ditta di
Ovada cerca apprendista ad-
detto all’installazione all’aperto
di insegne, necessaria manua-
lità, non soffrire di vertigini, es-
sere in possesso di patente B
e automuniti, previste trasferte
con rientro in serata, età mas-
sima 29 anni, lavoro faticoso,
orario flessibile dal lunedì al
venerdì e saltuariamente sa-
bato; Ovada;

n. 1 - collaboratore com-
merciale, rif. n. 793; quotidia-
no di Genova ricerca collabo-
ratore commerciale per la ven-
dita di spazi pubblicitari, ne-
cessari diploma di scuola su-
periore, buona conoscenza
della lingua inglese e del pac-
chetto office, spiccata attitudi-
ne alla vendita, età minima 20
anni e massima 50, il candida-
to dovrà usare il suo telefono, il
suo pc e la sua auto, zona Li-
guria e Piemonte, previsto rim-
borso spese fisso + provvigio-
ni in base alle vendite, contrat-
to iniziale di collaborazione oc-
casionale; Ovada;

n. 1 - insegnante, rif. n.
776; ditta dell’ovadese cerca

insegnante/formatore di lingua
tedesca, orario un’ora al gior-
no dal lunedì al venerdì per 6
mesi, richiesta ottima cono-
scenza della lingua tedesca,
preferibilmente madrelingua,
pagamento con voucher; Ova-
da;

n. 1 - giardiniere, addetto
pulizia camere, preparazione
colazione, rif. n. 773; bed &
breakfast di Bubbio ricerca
giardiniere, addetto alla pulizia
delle camere, alla preparazio-
ne della colazione a buffet e al-
l’accoglienza dei clienti, ne-
cessaria esperienza nel setto-
re e referenze espressamente
specificate, buona conoscenza
della lingua inglese e ottima di
quella italiana e uso del pc,
tempo pieno mesi 2 con possi-
bilità di trasformazione, allog-
gio a disposizione; Ovada;

n. 1 - tecnico elettronico,
rif. n. 763; ditta privata cerca
tecnico elettronico, in posses-
so di diploma di maturità, con
esperienza lavorativa come
programmatore plc, buona co-
noscenza linguaggi program-
mazione applicati al plc, requi-
sito preferenziale conoscenza
autocad e software elettrici co-
me spac, età minima 30 anni.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618).

Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dalle
8.45 alle 12.30; pomeriggio: lu-
nedì e martedì dalle 14.30 alle
16; sabato chiuso.

E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax 0143
824455.

Notizie utili Acqui Terme

Notizie utili Canelli

Notizie utili Ovada

ACQUI TERME
Biblioteca civica - via Mag-
giorino Ferraris 15: fino al 12
aprile, mostra fotografica del-
l’Istituto Santo Spirito “Noi
che... camminiamo insieme da
100 anni”.
GlobArt Gallery - via Galeaz-
zo 38 (0144 322706 -
www.globartgallery.it): fino al
20 aprile, mostra personale di
Antonio De Luca, dal titolo
“Women”. Orario: sabato dalle
10 alle 12 e dalle 16 alle 19.30,
gli altri giorni su appuntamen-
to.
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: fino al 21 aprile, “La
luce splende nelle tenebre e le
tenebre non l’hanno vinta” mo-
stra a cura di Maria Letizia Az-
zilonna e Valentina Guidotti.
Orario: tutti i giorni 16.30-
18.30; al mattino su appunta-
mento 380 5128580, 380
2850166.
Dal 27 aprile al 12 maggio,
mostra personale di Graziella
Vigna De Cesaris, espone i
suoi “Ritratti”. Inaugurazione
sabato 27 aprile ore 18. Ora-
rio: da mercoledì a domenica
16-21; lunedì e martedì chiu-
so.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: dal 13 al 28 aprile, mostra
di Emiliano Bruzzone. Inaugu-
razione sabato 13 aprile ore
16.30. Orario: da martedì a do-
menica 15-19.
Sala Santa Maria - via Baroni:
dal 13 al 20 aprile, mostra dei
lavori degli allievi del Liceo Ar-
tistico di Acqui Terme. Inaugu-
razione sabato 13 aprile ore
17. Orario: tutti i giorni 16.30-
19.

ORSARA BORMIDA
Museo etnografico dell’agri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria d’epoca risa-
lente all’800, attrezzi agricoli,
ambienti dell’antica civiltà con-
tadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - il museo è aperto
tutto l’anno, il sabato dalle 15
alle 18 e la domenica dalle 10
alle 12 e dalle 15 alle 18; per
altri orari è aperto su prenota-

zione. Ingresso libero. Per in-
formazioni: 0143 822815 (in
orario di apertura) 340
2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it - www.mu-
seopaleontologicomaini.it.

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda
domenica del mese dalle ore
15 alle ore 17, per visite gui-
date al museo telefonare al n.
019 724357, a cura dell’Asso-
ciazione Amici del Sassello
via dei Perrando 33 (019
724100).

***
SANTO STEFANO BELBO

Casa natale di Cesare Pave-
se - fino al 21 aprile, “Parole,
poesia e colori” mostra di Ales-
sandro Alessandrini. Orari: sa-
bato e festivi 9-12, 15-18; fe-
riali su appuntamento 333
9379857.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Nizza M.toCentro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Mostre e rassegne

Stato civile Acqui Terme

Per la pubblicità su L’ANCORA

PUBLISPES s.r.l.
Piazza Duomo 7 - Acqui Terme - Tel. 0144 55994

email: publispes@lancora.com

L’agenzia di fiducia da sempre

Si ripristina
l’asfalto

Acqui Terme. Pubblichiamo
un comunicato stampa del-
l’amministrazione comunale:

«A metà settimana sono ini-
ziati i lavori di ripristino del
manto stradale nelle due vie
interessate, nella scorsa esta-
te, dai lavori del teleriscalda-
mento: corso Cavour e corso
Bagni.

Gli interventi comporteranno
la ricalibratura della sede stra-
dale, fortemente danneggiata,
con scarifica del manto attuale
ed adeguata preparazione del
sottofondo per la successiva
posa del tappeto.

Per quanto concerne invece
le asfaltature delle altre vie cit-
tadine, si confida in un aumen-
to delle temperature tale da
consentire l’apertura degli im-
pianti, con la conseguente lo-
ro esecuzione nella seconda
metà del mese di aprile, an-
dando finalmente a risanare
una situazione compromessa
in più punti. 

Ci si scusa pertanto per i di-
sagi che si andranno a creare
alla circolazione, ringraziando
per la pazienza che si vorrà di-
mostrare».
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